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Introduzione 

 

La riforma della contabilità pubblica nota come “Armonizzazione 

contabile”, di cui ai Decreti Legislativi n.118/2011
1
 e n. 126/2014

2
, 

finalizzata a rendere i bilanci di tutte le pubbliche amministrazioni 

omogenei, confrontabili ed aggregabili, ha introdotto il Documento 

Unico di Programmazione – DUP che permette l’attività di guida 

strategica ed operativa, degli enti locali, e consente di fronteggiare in 

modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative. 

Il DUP, che costituisce atto presupposto indispensabile per 

l'approvazione del bilancio di previsione, si compone di due sezioni: 

 Sezione Strategica (SeS): ha un orizzonte temporale coincidente con quello del mandato amministrativo del Sindaco, sviluppa e concretizza le linee 

programmatiche di mandato, presentate dal Sindaco al Consiglio comunale nella seduta del 12 novembre, e individua gli indirizzi strategici dell’Ente, in 

coerenza con il quadro normativo di riferimento e con le linee di indirizzo della programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza 

pubblica. Gli indirizzi strategici, definiti sulla base dell’analisi del contesto esterno e interno all’Ente,  rappresentano le direttrici fondamentali verso cui 

tendere e costituiscono il tratto distintivo dell’azione dell’Amministrazione, da cui discendono gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato. 

Nella sezione strategica sono compresi anche gli strumenti di rendicontazione, riferiti, nello specifico, alla ricognizione sullo stato di attuazione dei 

programmi. 

 

 Sezione Operativa (SeO): ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del bilancio di previsione, ha carattere generale, contenuto programmatico e 

costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS. In 

particolare, contiene la programmazione operativa dell’ente (annuale/pluriennale); inoltre, essendo predisposta in base alle previsioni e agli obiettivi fissati 

nella SeS, costituisce giuda e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 

 

                                                           
1
 Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge delega 5 maggio 2009, 

n. 42. 
2
 Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1e 2della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

 



 
 

    
La sezione operativa è suddivisa in due parti: Parte I e Parte II. 

 La Sezione Operativa Parte I individua, per ogni singola missione, e coerentemente agli indirizzi e agli obiettivi strategici contenuti nella SeS, i 

programmi operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di riferimento della SeO del DUP. Per ogni Programma sono definiti gli obiettivi 

operativi, formulati in coerenza con gli obiettivi strategici definiti nella SeS, perché ne rappresentano la declinazione annuale e pluriennale e 

costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di 

programmazione. 

 La Sezione Operativa Parte II comprende la programmazione dell’Ente con specifico riferimento a: 

 Programmazione triennale del fabbisogno del personale; 

 Programmazione dei lavori pubblici: Programma triennale e elenco annuale; 

 Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi; 

 Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni immobili patrimoniali. 
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Sezione Strategica 

Capitolo A.1 - Quadro delle condizioni esterne all’ente 

Paragrafo A.1.1 - Lo scenario economico internazionale, nazionale e regionale  

 

A supporto dell’analisi del contesto, in cui si colloca la pianificazione dell’ente, con riferimento ai fattori esterni, sono analizzate le principali caratteristiche degli 

scenari economici internazionali, nazionali e regionali, contenute nei relativi documenti di programmazione. 

Pertanto, di seguito, sono descritti gli aspetti salienti degli indirizzi programmatici riferiti a: 

a) Le principali sfide europee: Agenda 2030; 

b) Legge di Bilancio 2022; 

c) Documento di Economia e Finanza 2022; 

d) Programmazione Regionale: DEFR 2022/2024. 

 

 

 Le principali sfide europee: Agenda 2030 

 

I dati diffusi da “Sustainable development Goals” 2021, report delle Nazioni Unite sullo stato di attuazione dell’Agenda 2030, rilevano una decelerazione dei 

progressi per il raggiungimento dei 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile a causa della pandemia di Covid-19, che di fatto ha rallentato, e in alcuni casi ha invertito, 

anni di progresso: il tasso di povertà estrema globale è aumentato, si sono intensificate  le diseguaglianze all’interno e tra i Paesi, la crisi climatica e l’inquinamento 

persistono, e continuano ad aumentare nonostante la riduzione temporanea delle emissioni, del 2020, correlata ai blocchi e ad altre misure di risposta al COVID-19.  

Al riguardo, la Commissione europea ha definito nell’analisi annuale per la crescita sostenibile per il 2022, adottata il 24 novembre 2021, la strategia per la 

transizione a un nuovo modello di crescita che dà maggiore risalto alle dimensioni sociale e ambientale; una visione di sistema delle politiche, in linea con gli 

Obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, volta a delineare le basi per una ripresa riformatrice, inclusiva e maggiormente resiliente. Pertanto, gli Stati 

membri sono invitati a realizzare le riforme e gli investimenti nazionali attraverso gli strumenti di finanziamento dell’Unione europea, in considerazione che le 

politiche delineate, dalla Commissione europea, oltre a far riferimento agli Obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030, integrano la prospettiva dello 

sviluppo dei Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza (PNRR), al fine di perseguire un’economia sostenibile che consenta politiche incentrate sul lungo termine e una 

transizione inclusiva ed equa per tutti i cittadini e le regioni dell’Unione europea; un’economia sostenibile allineata alle quattro dimensioni della sostenibilità 

competitiva: sostenibilità ambientale, produttività, equità e stabilità macroeconomica; dimensioni che sviluppate parallelamente, e non considerate separatamente, si 

rafforzano a vicenda, grazie anche alle opportunità offerte dalla transizione verde e digitale. 

Next Generation EU (NgEu) e  Piano Nazionale di Resistenza e Resilienza - PNRR 

A luglio del 2020, il Consiglio europeo ha istituito il Next Generation EU (NgEu), strumento volto a mitigare e arginare l’impatto economico e sociale dovuto alla 

pandemia, sostenendo con investimenti la crisi vissuta dagli Stati membri, in riferimento al quale ciascun Paese ha presentato il Piano Nazionale di Resistenza e 

Resilienza (PNRR). 

Le priorità del Next Generation EU, la cui visione prospettica futura è rivolta in particolare alle nuove generazioni, sono quattro: 

1) transizione ecologica: raggiungere la neutralità climatica e mettere in pratica misure per la lotta al cambiamento; 

2) transizione digitale: aumentare le zone raggiunte da una buona connessione internet e, dove possibile, da una connessione 5G, investire nella formazione delle 

conoscenze digitali i cittadini; 



 
 

    
3) stabilità macroeconomica: investire nei giovani, creando opportunità di lavoro e di educazione; 

4) equità: promuovere azioni e misure volte a contrastare ogni forma di odio e promuovere iniziative per l’uguaglianza e tolleranza di genere e della comunità 

Lgbtqi+. 

 

Il Piano Nazionale di Resistenza e Resilienza - PNRR 

Con il PNRR, pacchetto coerente di riforme e 

investimenti per il periodo 2021-2026, l’Italia darà vita 

ad un vasto programma di cambiamenti e innovazioni, 

che coinvolgerà i settori chiave per l’amministrazione 

del Paese, tra cui quelli afferenti: 

 Pubblica Amministrazione 

 Giustizia - Semplificazione  

 Concorrenza 

 Fisco.  

 

PNRR e Pubblica Amministrazione 

Le linee di intervento del PNRR sono accompagnate da 

una strategia di riforme finalizzate a potenziare equità, 

efficienza e competitività del Paese. 

Sono previste tre tipologie di riforme 

 riforme orizzontali: trasversali a tutte le Missioni del 

Piano, migliorano l'equità, l'efficienza, la 

competitività e il clima economico del Paese; 

 riforme abilitanti: interventi funzionali a garantire 

l'attuazione del Piano e a migliorare la competitività; 

 riforme settoriali: accompagnano gli investimenti delle singole Missioni, sono innovazioni normative per introdurre regimi regolatori e procedurali più efficienti 

nei rispettivi ambiti. 

 

La riforma della Pubblica Amministrazione costituisce una condizione necessaria per il successo delle misure contenute nel Piano, perché finalizzata a rendere più 

efficace ed efficiente l’azione amministrativa, sostenendo il miglioramento dei servizi offerti e l’incremento della produttività della struttura economica del Paese. 

La riforma mira a mutare la configurazione delle amministrazioni pubbliche mediante l’innovazione delle norme di reclutamento del personale e lo stanziamento di 

considerevoli investimenti sul capitale umano e sulla digitalizzazione. La descritta riorganizzazione è accompagnata da un processo di semplificazione 

amministrativa, volto a rimuovere i vincoli burocratici e a rendere più rapide le procedure, in particolar modo quelle collegate all’attuazione del PNRR. 

 

 



 
 

    
Il PNRR si compone di sei missioni, che rappresentano le aree 

“tematiche” strutturali di intervento e i relativi traguardi da raggiungere 

attraverso i finanziamenti: 

 missione 1: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 

ogni piano nazionale deve includere il 20% di spesa per il settore 

digitale; 

 missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica, cui deve 

essere dedicato almeno il 37% del fondo; 

 missione 3: infrastrutture per una mobilità sostenibile; 

 missione 4: istruzione e ricerca; 

 missione 5: inclusione e coesione; 

 missione 6: salute. 

 

Le missioni 

1) Digitalizzazione, innovazione competitività, cultura e turismo. 

La missione è dedicata a favorire l’attuazione della transizione digitale del Paese e la conseguente digitalizzazione della sua PA, delle infrastrutture di 

comunicazione e del sistema produttivo. 

Il risultato cui si tende è la copertura di tutto il territorio nazionale con la banda larga, il miglioramento della competitività delle filiere industriali, l’agevolazione 

dell’internazionalizzazione delle imprese con investimenti principalmente rivolti al turismo e alla cultura. Dotazione disponibile pari a 40,73 miliardi articolati in tre 

componenti: 

 Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella Pubblica amministrazione; 

 Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo; 

 Turismo e Cultura 4.0. 

2) Rivoluzione verde e transizione ecologica. 

La missione ha come obiettivo la realizzazione della transizione verde ed ecologica dell’economia nazionale, in coerenza con il Green Deal Europeo, promuovendo 

azioni che conducano ad un concreto risparmio dei consumi di energia, tramite l’efficientamento degli immobili, pubblici e privati, insieme ad iniziative per 

contrastare il dissesto idrogeologico, a favore della riforestazione e per un utilizzo ragionato delle risorse idriche. Gli interventi riguardano l’agricoltura sostenibile e 

l’economia circolare, per la ricerca per fonti di energia rinnovabili, filiera dell’idrogeno e mobilità sostenibile.  

La Missione 2, con una dotazione di 59,33 miliardi, si articola in quattro Componenti:  

 Economia circolare e agricoltura sostenibile; 

 Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile; 

 Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici; 

 Tutela del territorio e della risorsa idrica. 

 

 

 



 
 

    
3) Infrastrutture per una mobilità sostenibile. 

La missione ha l’obiettivo di dare un concreto sviluppo al sistema infrastrutturale del Paese, per realizzare una mobilità che coniughi efficienza e sostenibilità, da 

raggiungere attraverso il rafforzamento e l’estensione dell’alta velocità nazionale e con il potenziamento della rete ferroviaria regionale, con particolare attenzione al 

Mezzogiorno. 

Tra gli interventi sono previsti: messa in sicurezza e monitoraggio digitale di viadotti e ponti stradali, investimenti per un sistema portuale competitivo e sostenibile 

e sviluppo dei traffici collegati alle grandi linee di comunicazione europee con particolare valorizzazione, ancora una volta del Mezzogiorno. 

La Missione 3, con una dotazione di 25,13 miliardi, si articola in 2 Componenti: 

 Investimenti sulla rete ferroviaria; 

  Intermodalità e logistica integrata. 

4) Istruzione e ricerca. 

La missione, che vede protagonisti i giovani e le famiglie, ha come obiettivo il rilancio di temi fondamentali quali: crescita potenziale, produttività, inclusione 

sociale, capacità di adattamento alle sfide tecnologiche e ambientali, finalizzati all’acquisizione di competenze avanzate e di nuovi strumenti per il trasferimento 

tecnologico, nonché al rafforzamento dei sistemi di ricerca di base e applicata. 

La Missione 4, con una dotazione di 30,88 miliardi, si articola in due Componenti:  

 Potenziamento dell’offerta di servizi di istruzione: dagli asili alle Università; 

  Dalla ricerca all’impresa. 

5) Inclusione e coesione. 

Gli obiettivi di questa missione, focalizzati sulla dimensione sociale, contemplano politiche attive per il lavoro, riferiti al potenziamento dei Centri per l’Impiego e 

del Servizio Civile Universale, all’aggiornamento delle competenze e al sostegno dell’imprenditoriale femminile. Sono previste misure per rafforzare le 

infrastrutture sociali per le famiglie, le comunità e il terzo settore, inclusi gli interventi per la disabilità e per l'housing sociale. 

Previsti, inoltre, interventi speciali per la coesione territoriale, che comprendono gli investimenti per la Strategia nazionale per le aree interne e quelli per le Zone 

economiche speciali (ZES) e sui beni sequestrati e confiscati alla criminalità. 

La Missione 5, con una dotazione di 19,81 miliardi, si articola in tre Componenti:  

 Politiche per il lavoro; 

  Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore;  

  Interventi speciali per la coesione territoriale. 

6) Salute 

La Missione punta al rafforzamento delle reti sanitarie territoriali, all’ammodernamento delle dotazioni del SSN, allo sviluppo della telemedicina e 

all’implementazione del fascicolo elettronico. Inoltre, è riconosciuto più sostegno alle competenze digitali, tecniche e manageriali del personale sanitario ed è 

promossa la ricerca scientifica in ambito biomedico e sanitario. Sulla definizione degli obiettivi, che affermano il valore universale della salute quale bene pubblico 

fondamentale, ha influito il ruolo giocato dalla diffusione della pandemia da Covid 19. 

La Missione, con una dotazione di 15,63 miliardi, si articola in due Componenti:  

 Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale; 

 Innovazione, ricerca e digitalizzazione del Servizio sanitario nazionale. 

 

 



 
 

    
Gli obiettivi di rilancio, delineati nel PNRR, si sviluppano intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo: 

 digitalizzazione e innovazione; 

 transizione ecologica; 

 inclusione sociale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

    
Nell’ambito della complessiva strategia del PNRR sono presenti tre Priorità Trasversali: 

1) Parità di genere 

2) Protezione e valorizzazione dei giovani 

3) Superamento dei divari territoriali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attraverso gli obiettivi trasversali, donne, giovani e Sud sono finalmente intesi come asset strategici da valorizzare, diventando un combinato disposto per un 

utilizzo razionale e proficuo delle risorse stanziate dal Piano. Saranno, pertanto, favoriti programmi volti a sostenere lo sviluppo e il protagonismo dei giovani e la 

partecipazione femminile al mercato del lavoro, in un ottica di pari opportunità,  e che contribuiscono a ridurre il divario tra il Mezzogiorno e il resto del Paese. 

La strategia di sviluppo delineata permette alle imprese, mediante i finanziamenti accordati, di e e contrastare la crisi determinata dal protrarsi della situazione 

pandemica, attuando misure di sostegno e di espansione che dovranno coinvolgere in primis giovani e donne con degli obiettivi e delle scelte applicative in grado di 

garantire anche una piena tutela ambientale, per ottenere una piena transizione ecologica, veicolabile anche attraverso quella digitale. In questo senso si potrà 

finalmente cercare di sovvertire i poco rassicuranti dati che, in maniera consolidata, descrivono ormai il Mezzogiorno come il territorio arretrato più popoloso ed 

esteso dell’intera Eurozona.  



 
 

    
Il PNRR per i Comuni 

Di seguito una sintesi delle principali Missioni, e relativi obiettivi, legati al coinvolgimento delle Amministrazioni Comunali per specificità e aree di intervento. 

1) Digitale e nuovi ambienti di lavoro per i Comuni 

2) Semplificazione e catalogo delle procedure 

Le prime due missione sono finalizzate, attraverso un programma di supporto e di incentivo alle Amministrazioni Locali, a una progressiva migrazione delle attività 

della PA verso il Cloud ; alle Amministrazioni verrà lasciata facoltà di scelta all’interno di una lista di Provider Certificati. 

Inoltre, attraverso il supporto di un team centrale guidato dal Ministero della Transizione Digitale e un pool di professionisti, che per tre ani, sarà in forza alle 

Regioni, si punterà a: 

 Supportare le Amministrazioni nella gestione delle procedure complesse; 

 Recuperare l’arretrato; 

 Fornire assistenza tecnica per la presentazione di progetti 

 Supportare le attività di misurazione della durata per la chiusura delle procedure. 

Nell’ambito di quest’ampia Riforma della PA è prevista un’azione specifica a supporto dei Comuni per la concretizzazione di un modello per un’efficace ed 

efficiente organizzazione degli ambienti di lavoro nell’ambito pubblico denominato “Bricks, Bytes and Behaviours”, ovvero: 

 Bricks – riorganizzazione degli spazi di lavoro 

 Bytes – digitalizzazione delle procedure 

 Behaviours –revisione dei processi decisionali ed organizzativi. 

Le risorse del PNRR finanzieranno i primi progetti pilota a livello locale, mentre l’azione sistematica a livello nazionale potrebbe avvalersi delle risorse della nuova 

Programmazione europea 2021 - 2027. 

3) Turismo e Cultura: opportunità per i comuni 

La Missione prevede l’attivazione di interventi volti al recupero del patrimonio storico, alla sua riqualificazione ed alla fruibilità che passano attraverso il 

miglioramento dell’arredo urbano e la rimozione delle barriere architettoniche. È prevista la creazione e promozione di nuovi itinerari per ampliare, diversificare e 

decongestionare gli spazi turistici, migliorando la qualità della vita dei cittadini e valorizzando l’identità dei centri abitati attraverso la rigenerazione di parchi e 

giardini storici garantendone la manutenzione – gestione - fruizione anche attraverso la formazione e reclutamento di nuovo personale. Si punta, infine a sostenere 

attività culturali, creative, artigianali per rilanciare le economie locali valorizzando prodotti, saperi e tecniche proprie dei territori. 

4) Gestione dei rifiuti ed efficienza energetica 

La Missione è finalizzata alla realizzazione di nuovi impianti di gestione dei rifiuti e l’ammodernamento di quelli esistenti, prevedendo un supporto tecnico alle 

Autorità locali, inclusi i Comuni, per colmare divari negli standard qualitativi e sulla capacità impiantistica puntando a livellare verso l’alto gli standard su tutto il 

territorio nazionale senza apprezzabili differenze e mira al raggiungimento degli obiettivi previsti dalla normativa europea e nazionale del 65% di raccolta 

differenziata e del 10% di conferimento in discarica. 

Rilevate maggiori difficoltà e difformità rispetto al raggiungimento degli standard previsti dalla normativa proprio nei Comuni del Centro Sud sarà qui che si 

concentrerà lo sforzo di programmazione del 60% dei progetti.  

Inoltre, il MITE – Ministero per la transizione ecologica svilupperà uno specifico piano d’azione per supportare gli enti locali, quindi i Comuni, per garantire che le 

stazioni appaltanti applichino i CAM – Criteri Minimi Ambientali fissati per le procedure di gara legate alla Missione. 

 



 
 

    
5) Piste ciclabili e trasporto rapido di massa 

Dal 2013 i dati concernenti l’uso della bicicletta, quale mezzo di trasporto privato, sono in costante aumento e l’avvento della pandemia da Covid 19 ha 

ulteriormente incentivato la scelta da parte dei cittadini, facendo registrare un incremento del suo utilizzo di un ulteriore 20%, con un indotto che si attesta sui 7,6 

miliardi euro l’anno. 

Alla luce di questi dati, le strategie definite in tema di mobilità mirano a incoraggiare e favorire l’uso della bicicletta come mezzo di spostamento quotidiano e come 

attrattore per percorsi a vocazione turistica. Anche in questo caso, come per altre Missioni, ampia parte delle risorse (50%) è destinata alle regioni del Sud, sia per 

garantire la manutenzione delle piste esistenti sia per la realizzazione di nuovi tratti ciclabili. 

Nonostante i dati incoraggianti relativi all’uso della bici non va sottovalutato e trascurato il massiccio utilizzo dell’automobile, quale principale mezzo di trasporto, 

scelto per il 60% degli spostamenti contro un 10% accordato all’uso dei mezzi pubblici. Conseguentemente, la ricaduta sulla gestione del traffico e delle emissioni 

in natura sollecitano un repentino cambio di rotta. Un’inversione di tendenza può e deve essere impressa attraverso l’utilizzo delle risorse previste dal PNRR dando 

concreta attuazione ad un Piano detto di Trasporto Rapido di Massa. 

Il piano dovrà portare avanti in parallelo due misure: 

 implementazione dell’uso di veicoli elettrici, con il raggiungimento dei 6 milioni entro il 2030 insieme all’installazione di 31.500 punti di ricarica pubblici, 

quale rete di supporto e incentivo all’uso di veicoli elettrici; 

 rinnovo delle flotte di mezzi pubblici dotate di sistemi di emissione a basso impatto ambientale se non addirittura ad alimentazione elettrica, congiuntamente 

all’impegno per la concreta realizzazione di 240 km di rete attrezzata per supportare il Trasporto Rapido di Massa.  

6) Tutela e valorizzazione del verde urbano 

La tutela del verde in ambito urbano ed extraurbano rappresenterà un tassello fondamentale per dare freno e risposte concrete alle problematiche causate 

dall’inquinamento atmosferico, la cui ricaduta ha un impatto sempre più concreto nella vita dei cittadini che ormai vivono e percepiscono il cambiamento climatico 

e la perdita della biodiversità non più come concetti astratti e avulsi dal proprio vissuto ma come problematiche che impattano direttamente su svariati aspetti del 

quotidiano. La Missione prevede, in risposta alle problematiche di natura ambientale, lo sviluppo di boschi e parchi urbani con la piantumazione di 6,6 milioni di 

alberi per rinverdire 6,600 ettari di nuove foreste urbane in 14 Città Metropolitane, quelle più esposte agli effetti negativi della perdita di biodiversità, inquinamento 

atmosferico e cambiamenti climatici. 

7) Piano asili nido e scuole dell’infanzia 

I Comuni sono gli enti di prossimità principalmente coinvolti nel dare attuazione al Piano per gli asili nido, scuole dell’infanzia, servizi di educazione e cura della 

prima infanzia. Le finalità della missione sono sintetizzabili nei seguenti punti: 

 miglioramento dell’offerta educativa fin dalla prima infanzia; 

 aiuto concreto alle famiglie; 

 incoraggiamento e sostegno alle donne per una partecipazione attiva al mercato del lavoro, ristabilendo armonia tra vita familiare e scelte di vita 

professionale. 

Pertanto, i Comuni saranno direttamente chiamati a rispondere della gestione delle risorse assegnate, molte delle quali li vedranno impegnati nella selezione di 

228.000 nuove risorse umane destinate a tale comparto. 

8) Sostegno delle persone vulnerabili e con disabilità 

L’attuazione della Missione vede ancora una volta il coinvolgimento dei Comuni, ritenuti essenziali per il raggiungimento degli obiettivi previsti. Le misure 

contemplate prevedono di offrire sostegno, inteso come processo di attivazione e concreta esecuzione di attività volte a supportare tutte le persone che versano in 



 
 

    
stato di fragilità, vulnerabilità e in assenza di autosufficienza. Al contempo, obiettivo della Missione è anche quello di aiutare a realizzare percorsi di autonomia e 

crescita rivolti a persone disabili e vulnerabili (fragili), per garantire loro un futuro che porti all’indipendenza economica, riduzione delle barriere in ingresso al 

mercato del lavoro, il tutto reso possibile attraverso l’uso delle nuove tecnologie e dello smart working. 

9) Senzatetto: housing temporaneo e stazioni di posta 

La Missione è volta a raggiungere l’obiettivo di supportare le persone senza fissa dimora a trovare soluzioni di ospitalità temporanee, ma sicure, insieme a servizi 

integrati che possano promuovere autonomia ed integrazione sociale. 

Gli interventi previsti si declinano in due principali misure: 

 Housing temporaneo in strutture ed appartamenti condivisi con la possibilità di attivare servizi personalizzati di accompagnamento per un percorso di 

reinserimento sociale; 

 Stazioni di posta, ovvero soluzioni di accoglienza limitata alla sola fascia notturna ma arricchita da ulteriori servizi integrati per poter offrire prestazioni 

sanitarie, distribuzione di alimenti e primi percorsi di orientamento per il reinserimento nel mondo del lavoro. 

10) Progetti urbani integrati 

La Missione è dedicata alla rigenerazione urbana, al fine di dare risposta a situazioni di emarginazione e degrado sociale. I progetti possono riguardare diversi 

ambiti di intervento, tra cui: 

 manutenzione per il riutilizzo e la ri-funzionalizzazione di aree pubbliche e strutture edilizie esistenti a fini di pubblico interesse, compresa la demolizione 

di opere abusive eseguite da privati in assenza o totale difformità dal permesso di costruzione e la sistemazione delle aree di pertinenza; 

 miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche attraverso la ristrutturazione edilizia di edifici pubblici, con 

particolare riferimento allo sviluppo di servizi sociali e culturali, educativi e didattici, o alla promozione di attività culturali e sportive; 

 interventi per la mobilità sostenibile. 

 

Gli interventi sono fortemente orientati ai bisogni delle periferie delle Città Metropolitane, con il tentativo di attuare una pianificazione urbanistica partecipata in 

grado di trasformare i luoghi più vulnerabili in aree cittadine “smart” e sostenibili, limitando il più possibile il consumo di suolo edificabile. 

I progetti premieranno la sinergia che si sarà in grado di costruire tra Comuni principali e piccoli Comuni limitrofi creando aree di raccordo per migliorare deficit 

infrastrutturali e di mobilità. Gli obiettivi primari sono il recupero di migliori standard di qualità della vita e la promozione di attività sociali culturali ed 

economiche. Una specifica linea di intervento sarà dedicata alla realizzazione di azioni di recupero per soluzioni di alloggio dignitose per i lavoratori coinvolti nei 

settori  agricolo ed industriale, con la finalità altrettanto importane di provar a far emergere situazioni di sfruttamento del lavoro sommerso. 

Gli interventi potranno anche avvalersi della co-progettazione con il Terzo Settore, con la partecipazione di investimenti privati fino al 30%, con possibilità di far 

ricorso allo strumento finanziario del “Fondo dei Fondi” della Banca Europea degli Investimenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

    
 Documento di Economia e Finanza 2022 

Il Documento illustra gli scenari tendenziali e programmatici, stimati sulla base di diversi fattori: dalla crisi in Ucraina all’aumento dei prezzi dell’energia, dei 

prodotti alimentari e delle materie prime, oltre che al blocco dei mercati italiani per l’esportazione. 

Economia internazionale 

Nel 2021 l’economia mondiale ha registrato un trend positivo, evidenziando una ripresa 

in grado di supportare la crescita delle attività economiche a ritmi elevati; 

un’espansione economica dovuta anche all’evoluzione delle campagne vaccinali e 

all’allentamento di gran parte delle restrizioni sociali. Il PIL mondiale è cresciuto di 

circa il 6%, superando largamente i livelli precrisi. Tuttavia, il dinamismo della crescita 

della domanda ha comportato difficoltà nel soddisfare la robusta richiesta di beni e 

servizi, soprattutto di beni durevoli, quali dispositivi elettronici, per effetto dei 

cambiamenti dello stile di vita e delle modalità di lavoro indotti dalla pandemia. Tali 

difficoltà si sono tradotte in pressioni inflazionistiche sui prezzi alla produzione e al 

consumo, rilevando un marcato rincaro di carburanti, gas ed elettricità. 

Prima dello scoppio della guerra in Ucraina, si profilava un 2022 con minori pressioni 

inflazionistiche, con una stabilizzazione dei prezzi dell’energia e una normalizzazione 

dei consumi, ma le tensioni geopolitiche e l’invasione militare dell’Ucraina da parte 

della Russia, hanno inasprito le variazioni accentuate e imprevedibili dei prezzi che si 

sono estese a tutte le materie prime. Aumenti significativi sono stati rilevati anche nel 

settore alimentare e per il segmento dei metalli. 

 

Il quadro delineato non consente di stabilire con certezza quando le pressioni 

inflazionistiche globali si allenteranno; un prolungamento del conflitto russo-

ucraino avrebbe forti ripercussioni negative sull’inflazione, oltre che sulla crescita 

economica. Al riguardo, una prima valutazione delle conseguenze della guerra in 

Ucraina è stata formulata dalla Banca Centrale Europea (BCE), che ha delineato 

due scenari rispetto a quello base; in quello più negativo l’inflazione nell’area 

dell’euro arriverebbe al 7,1% nel 2022, per poi scendere al 2,7 nel 2023 e tornare al 

di sotto del 2% nel 2024. In tale scenario, il tasso d’inflazione risulterebbe due punti 

più alto rispetto a quello base, dovuto a un incremento maggiore, e più prolungato, 

dei prezzi delle materie prime.  

 

 

 



 
 

    
Economia italiana 

L’economia italiana ha mostato, nel 2021, una progressiva crescita, che ha sostenuto la 

ripresa del PIL, cresciuto del 6,6% in termini reali, anche se, a fine anno, la risalita del 

PIL ha risentito della quarta ondata dell’epidemia da Covid-19, delle carenze di 

materiali e componenti e dell’aumento dei prezzi del gas naturale e dell’energia 

elettrica, che hanno determinato un aumento del tasso di inflazione e una battuta 

d’arresto della produzione dell’industria e delle costruzioni. 

Ai descritti fattori critici, si è aggiunta l’operazione militare in Ucraina da parte della 

Russia, che ha determinato l’imposizione di sanzioni economiche nei confronti della 

Russia da parte dell’Unione  Europea (UE), dei G7 e di molti altri Paesi, generando un 

aumento dei prezzi delle materie prime alimentari, con effetti negativi sull’inflazione. 

 

 

Previsioni macroeconomiche tendenziali 

Le previsioni macroeconomiche tendenziali riflettono un quadro economico di 

forte instabilità, correlato alla pandemia, all’evoluzione del conflitto tra Russia e 

Ucraina, al consistente aumento prezzi delle materie prime e alle oscillazioni dei 

mercati finanziari; pertanto, gli andamenti congiunturali rendono le prospettive di 

crescita, dell'economia italiana, deboli e incerte, evidenziando un rallentamento 

del ritmo di crescita del PIL, già rilevato a fine 2021. 

Conseguentemente, è stato stimato un aumento tendenziale dei prezzi, per il 2022, 

del 6,7% su base annua, trainata soprattutto dall'accelerazione dei prezzi dei beni 

energetici e alimentari, mentre l’inflazione dovrebbe attestarsi su valori pari al 3% 

per il 2022, per poi ridursi al 2,1% nel 2023 e all'1,8% nel biennio 2024-2025. 

Sul fronte del mercato del lavoro, si stima che entro la fine del 2022 l'occupazione 

si attesti sui valori pre-pandemici e che il tasso di disoccupazione si riduca dal 

valore medio del 9,5%, registrato nel 2021, all'8,7% nel 2022, per poi attestarsi 

all'8% alla fine del triennio 2023-2025. 

Contestualmente, si prevede un aumento più moderato delle retribuzioni e dei 

redditi da lavoro rispetto a quello dell'inflazione. 

La previsione tendenziale di crescita del PIL in termini reali è fissata nel 2022 al 2,9% (-1,8% rispetto al 4,7 della NDEF di settembre 2021), per poi scendere, nel 

2023, dal 2,8% previsto dalla NADEF 2021 al 2,3%. Per il 2024, si stima che il PIL cresca dell’1,8% (rispetto all’1,9 della NDEF) e dell’1,5% nel 2025. 

Riguardo all’indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni, per il 2022 si ipotizza un valore pari al 5,1% del Pil, stimando, per gli anni successivi, una 

riduzione al -3,7 % nel 2023, al -3,2% nel 2024, al -2,7 % nel 2025. 

Per quanto concerne il rapporto debito/PIL, per il 2022 si stima un valore pari al 146,8%, e una progressiva riduzione fino al 2025, ipotizzando un valore pari al 

141,2%. 

INDICATORI DI FINANZA PUBBLICA (in percentuale del PIL) 

  2020 2021 2022 2023 2024 2025 

QUADRO PROGRAMMATICO 

Indebitamento netto -9,6 -7,2 -5,6 -3,9 -3,3 -2,8 

Saldo primario -6,1 -3,7 -2,1 -0,8 -0,3 0,2 

Interessi passivi 3,5 3,5 3,5 3,1 3 3 

Indebitamento netto strutturale -5 -6 -5,9 -4,5 -4 -3,6 

Variazione strutturale -3 -1 0,1 1,4 0,5 0,4 

Debito pubblico (lordo sostegni)  155,3 150,8 147 145,2 143,4 141,4 

Debito pubblico (netto sostegni)  151,8 147,6 144 142,3 140,7 138,8 



 
 

    
 Previsioni macroeconomiche programmatiche 

Per quanto concerne il quadro macroeconomico programmatico, il Governo ha 

confermato gli obiettivi del rapporto deficit/PIL della Nota di Aggiornamento al 

DEF, di settembre 2021: deficit al 5,6% del PIL nel 2022, al 3,9 % nel 2023, al 

3,3% nel 2024 e al 2,8% nel 2025. 

Al riguardo, le proiezioni più favorevoli del rapporto deficit/PIL per il 2022, pari a 

5,1%, consentono al Governo di disporre di un margine di 0,5 punti percentuali da 

destinare, soprattutto, al finanziamento di nuove misure per sostenere i costi 

dell’energia, le imprese e le famiglie (DL di aprile “Misure urgenti per il 

contenimento dei costi dell’energia e il rilancio delle politiche industriali” -  DL di 

maggio “Aiuti per imprese e famiglie”). Tali misure avranno un effetto espansivo 

sull’economia italiana, facendo accrescere il PIL reale del 3,1% nel 2022, rispetto 

al 2,9 del quadro tendenziale, e del 2,4% nel 2023, mentre restano sostanzialmente 

invariate le previsioni di crescita per il 2024 e il 2025. 

Riguardo all’indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni, lo scenario 

programmatico stima valori in linea con quanto previsto dal NADEF 2021 ma più 

alti rispetto ai dati tendenziali: 5,6% nel 2022, 3,9% nel 2023, 3,3% nel 2024 e 

2,8% nel 2025. 

Per quanto concerne il rapporto debito/PIL, per il 2022 si prevede una diminuzione 

del valore, stimato al 147% rispetto al 150,8% del 2021, che progressivamente si 

ridurrà fino al 141,4% nel 2025. 

 

 

 

 

 

 

 

INDICATORI DI FINANZA PUBBLICA (in percentuale del PIL) 

  2020 2021 2022 2023 2024 2025 

QUADRO TENDENZIALE 

Indebitamento netto -9,6 -7,2 -5,1 -3,7 -3,2 -2,7 

Saldo Primario -6,1 -3,7 -1,6 -0,6 -0,2 0,2 

Interessi passivi 3,5 3,5 3,5 3,1 3 3 

Indebitamento netto strutturale  -5 -6,1 -5,3 -4,3 -3,8 -3,4 

Variazione strutturale -3 -1,1 0,8 1,1 0,5 0,3 

Debito pubblico (lordo sostegni)  155,3 150,8 146,8 145 143,2 141,2 

Debito pubblico (netto sostegni)  151,8 147,6 143,8 142,1 140,5 138,6 



 
 

    
 Legge di Bilancio 2022  

 

La Legge di Bilancio 2022, nel confermare l’impianto del Documento Programmatico di Bilancio inviato alla Commissione Europea e alle principali linee di 

intervento del PNRR, prevede innovazioni che impattano su imprese, famiglie e lavoratori; misure volte a favorire la competitività del sistema produttivo del Paese,  

Di seguito, sono sinteticamente illustrate, per macrotematiche, le principali misure adottate. 

 

 Fisco e agevolazioni 

Tra le misure principali rileva la riforma dell’Irpef, con il passaggio da cinque a quattro aliquote (23, 25, 35, 43%) e una rimodulazione delle detrazioni per tipologia 

di reddito posseduto. Per le categorie coltivatori diretti ed imprenditori agricoli è prevista la detassazione per i terreni per curarne la gestione. Prevista la 

cancellazione Irap per autonomi e professionisti, non più tenuti al pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive. Per quanto concerne le agevolazioni, la 

Legge di Bilancio ha previsto, per il 2022, l’esenzione dall’imposta di bollo e dai diritti di segreteria per i certificati anagrafici rilasciati in modalità digitale; è stato 

ampliato da 60 a 180 giorni il termine per l’adempimento dell’obbligo risultante dal ruolo delle cartelle notificate tra il 1/01/22 ed il31/03/22; assegnati  incentivi 

alla lettura, destinando finanziamenti a sostegno delle biblioteche, e aumento il limite per il tax credit librerie; prorogate al 31/03/22 le esenzioni in materia di 

occupazione di aree e spazi pubblici; definite misure per contenere il cosiddetto caro bollette per le utenze elettriche, domestiche e non, in bassa tensione 

(annullamento delle aliquote relative agli oneri generali di sistema e rideterminazione delle agevolazioni relative alle tariffe elettriche riconosciute ai nuclei familiari 

in stato di disagio economico, fisico e sociale); prevista, inoltre, la riduzione dell’Iva sul gas al 5%. 

 Giovani 

A sostegno dei giovani le misure previste sono: agevolazione casa under 36, agevolazioni per l’acquisto della prima casa con un valore dell’Isee del beneficiario 

non superiore a 40mila euro ed esenzione dell’imposta sostitutiva dello 0,25% per l’acquisto, nonché per costruzione e ristrutturazione; bonus affitto, previsti  

modifica e rafforzamento della detrazione Irpef per le locazioni stipulate ai giovani con soglia dell’età innalzata ai 31 anni; carta cultura, stabilizzato il bonus per i 

18enni erogato tramite card per l’acquisto di “prodotti culturali” libri, musica biglietti per cinema, teatro, musei; fondo politiche attive per i giovani con 90 mil di 

euro stanziati ai centri per l’impiego per dare il via a politiche attive a favore dei giovani tra i 16 e 29 anni. 

 Disabilità- Fragilità 

Previsti tanziamenti e proroga per il finanziamento dei seguenti fondi: politiche a favore delle persone con disabilità, per le pari opportunità e contro le 

discriminazioni di genere, per le non autosufficienze e per il Fondo Sanitario Nazionale. Destinate, inoltre, risorse per il riconoscimento di una detrazione, pari al 

75% dell’imposta lorda delle spese, per i lavori di abbattimento delle barriere architettoniche in edifici già esistenti; indennizzo per i lavoratori fragili fino a 1000 

euro che si siano avvalsi, nell’arco del 2021, del diritto all’assenza dal servizio; riconoscimento del valore sociale ed economico delle attività non professionali del 

caregiver familiare; conferma delle detrazioni per familiari a carico e sostituzione delle detrazioni Irpef sui figli a carico, attraverso l’istituzione dell’assegno unico; 

strutturazione del congedo di paternità retribuito ed obbligatorio di 10 giorni; previsto a favore dei datori di lavoro l’esonero contributivo (50% dei contributi 

previdenziali) per le dipendenti che rientrano a lavoro dopo la maternità; proroga del credito d’imposta del 75% riconosciuto alle fondazioni bancarie, per i 

contributi versati al Fondo sperimentale per il contrasto della povertà educativa minorile. 

 Superbonus-Ecobonus-Bonus 

Prorogato il Superbonus 110% ma con modifiche. Confermati per il 2022 il bonus facciate e il bonus tv; prorogato al 2023 il bonus acqua potabile e al 2024: 

Ecobonus, bonus ristrutturazioni, sisma bonus, bonus mobili e bonus verde. 

 

 

 



 
 

    
 Turismo –Spettacolo-Settore auto  

Istituito specifico fondo, per il 2022, per sostenere gli operatori economici dei settori del turismo, dello spettacolo e dell’automobile, gravemente colpiti 

dall’emergenza epidemiologica. Inoltre, al fine di razionalizzare gli interventi volti all’attrattività e alla promozione turistica, sul territorio nazionale, sono istituiti 

altri due fondi , per il periodo 2022-2025. 

 Agevolazioni Sviluppo dello Sport 

Per favorire il diritto alla pratica dell’attività sportiva, è stabilito, in favore delle federazioni nazionali riconosciute dal Coni, che, per gli anni dal 2022 al 2024, gli 

utili derivanti dall’esercizio di attività commerciale non sono assoggettati né ad Ires né ad Irap, a condizione che, in ciascun anno, almeno il 20% di quegli importi 

sia destinato allo sviluppo delle infrastrutture sportive, dei settori giovanili e della pratica sportiva dei disabili. Inoltre, è esteso all’anno 2022 la possibilità di fruire 

del credito d’imposta per le erogazioni liberali per interventi di manutenzione e restauro di impianti sportivi pubblici e per la realizzazione di nuove strutture 

sportive pubbliche (il c.d. Sport bonus). 

 Ambiente 

Istituito, per il 2022, il Credito di imposta per spese documentate relative all’installazione e messa in esercizio degli impianti a fonti rinnovabili e degli impianti di 

compostaggio. Prevista la semplificazione per la produzione di energia idroelettrica ecocompatibile, dagli acquedotti, mediante l’impiego di impianti mini-

idroelettrici, che devono consentire lo sfruttamento delle infrastrutture idriche esistenti senza incremento di portata derivata dal corpo idrico naturale e senza 

incremento del periodo in cui ha luogo il prelievo. Prorogato al 31 dicembre 2022 i termini per usufruire del bonus fiscale del 60% per la riqualificazione elettrica 

dei veicoli. Inoltre, istituiti i fondi per il clima (stanziamenti dal 2022 al 2026) e per il controllo dell’inquinamento atmosferico (dotazioni finanziarie dal 2023 al 

2035) con stanziamenti a favore di soggetti pubblici e privati, impegnati a garantire gli obiettivi stabiliti nell’ambito degli accordi internazionali sul clima e la tutela 

ambientale. 

 Mobilità – Trasporti 

Istituito fondo per la strategia di mobilità sostenibile per raggiungere l’obiettivo di riduzione delle emissioni nette di almeno il 55%, stanziati finanziamenti per le 

reti metropolitane e per il trasporto rapido di massa. Previsti contributi per province e Città Metropolitane per la messa in sicurezza dei ponti e dei viadotti esistenti. 

 Lavoro- Impresa 

Incrementate le risorse a sostegno degli investimenti 4.0 in ricerca e sviluppo, transizione e innovazione tecnologica e prorogati i crediti d’imposta. Rifinanziati i 

fondi: Nuova Sabatini e lo strumento di politica industriale “Contratti di Sviluppo”. Prorogati: al 30 giugno 2022 l'intervento straordinario del Fondo di garanzia 

PMI, per sostenere la liquidità delle imprese colpite dall'emergenza Covid, e fino al 2031 il credito di imposta per R&S&I. Istituito, per il triennio 2022/2024, 

il Fondo per i lavoratori in crisi e per il 2022 il Fondo per la transizione industriale, che ha l’obiettivo di favorire l'adeguamento del sistema produttivo nazionale alle 

politiche europee in materia di lotta ai cambiamenti climatici. Previsto l’esonero contributivo per alcuni datori di lavoro privati; lo sgravio contributivo al 100% per 

tre anni a favore delle micro imprese per i contratti di apprendistato di primo livello per i giovani under 25; estesa al 2022 l’esenzione dall’imposta di bollo che il 

“decreto Sostegni” aveva stabilito, per il solo 2021, in relazione alle convenzioni per lo svolgimento di tirocini di formazione e orientamento organizzati, in favore 

di soggetti che hanno già assolto l’obbligo scolastico. Modificata la disciplina del microcredito, elevando da 40.000 a 75.000 euro l'importo massimo concedibile 

per le operazioni di lavoro autonomo e di microimprenditorialità. 

  Previdenza 

A sostegno della riforma degli ammortizzatori stanziati: fondi per garantire una maggiore durata dei sussidi di disoccupazione NASPI e DISCOLL; estensione degli 

istituti di integrazione salariale ordinari e straordinari ai lavoratori di imprese non incluse nelle tutele, come apprendisti e lavoratori a domicilio; nuovo esonero 

contributivo totale per chi assume a tempo indeterminato lavoratori di imprese in crisi per le quali sia stata avviata trattativa con  il MISE - Ministero Sviluppo 

Economico. Inoltre, stanziate risorse per finanziare: Quota 102, grazie alla quale è possibile andare in pensione anticipata con 64 anni di età e 38 anni di contributi 

senza penalizzazioni nel calcolo della pensione; Opzione donna per le lavoratrici che hanno un’anzianità contributiva superiore a 35 anni ed un’età superiore ai 



 
 

    
58/59 anni, rispettivamente, per le lavoratrici dipendenti ed autonome; Ape sociale eliminato il vincolo che destinava l’indennità ai disoccupati che avessero 

terminato il trattamento di disoccupazione da almeno 3 mesi; inoltre, scende da 36 a 32 anni di contributi la soglia cui, compiuti 63 anni di età, edili e ceramisti 

potranno andare in pensione anticipata aderendo all’Ape sociale; Reddito di cittadinanza conconfermata e rifinaziata la misura per il 2022 ed il 2023, apportate 

modifiche ai criteri di accesso al beneficio economico, per rendere più efficace la misura in merito all’obiettivo di collocare a lavoro i soggetti beneficiari. 

 Scuole – Servizi educativi 

Stanziati fondi per il miglioramento dei servizi offerti dal comparto, prevedendo: risorse per assumere, con contratto a tempo, il cosiddetto organico Covid e per 

consentire la proroga fino a giugno 2022 degli incarichi temporanei del personale ATA  legati all’emergenza Covid; previsto l’insegnante di educazione motoria alle 

elementari, dalla quarta e quinta classe; disposto l’incremento delle risorse aggiuntive per il rafforzamento del servizio Asili nido, in connessione con il massiccio 

intervento di carattere infrastrutturale attivato con il PNRR e disposta l’esclusione del servizio asilo nido dagli obblighi di copertura minima dei costi del servizio in 

caso di “deficitarietà strutturale”. Istituito il “fondo per l'assistenza all'autonomia e alla comunicazione per gli alunni con disabilità” e incrementato il fondo 

destinato al trasporto scolastico di studenti disabili frequentanti la scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di 1° grado; previsto un contributo aggiuntivo alle 

scuole dell’infanzia paritarie. 

 Pubblico impiego 

Previsto lo stanziamento di ingenti fondi per nuove assunzioni a tempo indeterminato nella PA per il periodo 2022-2026, per la cosiddetta “vacanza contrattuale”, 

per il trattamento accessorio o salario di produttività e per finanziare i nuovi ordinamenti professionali del personale non dirigente. Prevista, inoltre, la costituzione 

di un Fondo per la formazione dei dipendenti pubblici. 

 Ripiano disavanzo comuni sede di capoluogo di Città Metropolitana 

Ai comuni, sede di capoluogo di città metropolitana, con disavanzo pro-capite 2020 superiore a 700euro è riconosciuto, per gli anni 2022-2042, un contributo 

complessivo di euro 2.670 milioni (150 milioni di euro nel 2022, 290 milioni annui per il 2023 e il 2024, 240 milioni nel 2025, 100 milioni annui per ciascuno degli 

anni 2026-2042), da ripartire, in proporzione all’onere connesso al ripiano annuale del disavanzo e alle quote di ammortamento dei debiti finanziari al 31 dicembre 

2021, al netto della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di cassa, previa attestazione del legale rappresentante dell’ente interessato. La concessione del 

contributo è subordinata alla sottoscrizione di un Accordo tra il Sindaco del comune beneficiario e il Presidente del Consiglio, riguardante: incrementi del prelievo 

da addizionale all’Irpef e l’istituzione di un’addizionale sui diritti di imbarco portuale e aeroportuale; valorizzazione ed efficientamento della gestione delle entrate 

proprie; riduzione delle spese generali e di amministrazione; interventi di razionalizzazione delle società partecipate; interventi di riorganizzazione e di incremento 

degli investimenti anche connessi al PNRR. L’Accordo prevede inoltre il censimento dei debiti commerciali pregressi e la loro definizione transattiva con 

percentuali di riconoscimento e liquidazione commisurate alla vetustà di ciascuna posizione. L’attuazione dell’Accordo è oggetto di vigilanza da parte della 

Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali (Cosfel) e il mancato rispetto delle condizioni ivi previste può portare al dissesto. 
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 Programmazione Regionale: DEFR 2022/2024 

 

Il DEFRC è lo strumento che definisce le strategie programmatiche della Regione Campania, in merito alle quali, di seguito, è illustrata, per macrotematiche, una 

sintesi delle prioritarie aree di intervento, e relative misure e azioni, definite per il triennio 2022/2024. 

 Politiche ambientali ed energetiche 

Riguardo all’ambiente, numerose e importanti sono le azioni previste, tra cui rilevano: la definizione di nuova programmazione di interventi di risanamento 

ambientale, con l’attuazione e il completamento della rete fognaria regionale, che consente di realizzare la bonifica ambientale e marina e al contempo di creare i 

presupposti per lo sviluppo del turismo balneare, prevedendo, oltre al miglioramento della qualità delle acque marine, il completamento del piano di finanziamenti 

per lo studio e la messa in sicurezza delle discariche esistenti; la prosecuzione degli interventi pianificati per il ciclo integrato dei rifiuti, aggiornando il piano per la 

gestione dei rifiuti, nell’ottica di massimizzare la raccolta differenziata per ottenere valori superiori al 65% della produzione complessiva, e completando la filiera 

impiantistica per la realizzazione di 16 nuovi siti di compostaggio e digestione anaerobica per il trattamento della frazione organica; l’implementazione delle azioni 

di contrasto all'abbandono e ai roghi di rifiuti, anche intervenendo sulle aree caratterizzate da un'elevata concentrazione di stabilimenti industriali e impianti di 

rifiuti, mediante la definizione di un piano straordinario di controlli preventivi dei luoghi ad alto rischio di incendio di materiali pericolosi; il finanziamento di 

numerosi interventi per la messa in sicurezza permanente di discariche comunali e di siti potenzialmente contaminati, censiti nel Piano Regionale di Bonifica, 

prevedendo per le aree che insistono sul territorio del Comune di Napoli, la messa in sicurezza dell’area via Cupa Perillo (ex Campo Rom Scampia); la 

pianificazione di interventi a tutela della qualità dell'aria, per la riduzione di emissioni inquinanti, prevedendo l'uso di combustibili a minore impatto ambientale, 

l’installazione di filtri da apporre agli impianti di produzione e  l’elettrificazione dei porti di Napoli e Salerno, d’intesa con l’Autorità di sistema portuale. Sono 

previsti, inoltre, il miglioramento della rete di distribuzione idrica, mediante investimenti e interventi di riqualificazione, al fine di ridurre le perdite e consentire una 

maggiore autonomia idrica regionale; la promozione e attuazione di un “Programma di Riqualificazione di Aree Verdi in Parchi Urbani, Aree Naturali e Giardini 

Storici” del territorio comunale di Napoli, con interventi di messa in sicurezza e di manutenzione straordinaria di 15 parchi, distribuiti nelle diverse municipalità; 

l’incentivazione della ricerca verso prodotti per l'uso delle rinnovabili caratterizzati da minore impatto ambientale e capaci di essere rimessi in circolo alla fine del 

loro ciclo di vita. 

 Governo del territorio – Urbanistica – Politiche abitative 

Le politiche regionali mirano a garantire un governo delle trasformazioni territoriali equilibrato e sostenibile, preservando le caratteristiche paesaggistiche e naturali. 

Una grande opportunità, per tutti gli ambiti legati alla rigenerazione urbana, alla qualità dell'abitare e dell'architettura, è offerta dalle risorse del PNRR, inoltre, in 

sinergia con il MIBAC è prevista la prosecuzione delle operazioni preliminari per dare attuazione al PRR - Piano Paesaggistico Regionale. 

Altre azioni, riguardano: il completamento del PUAD – Piano Utilizzo Aree Demaniali, attraverso il quale le aree del demanio marittimo possono diventare volano 

di sviluppo urbanistico e socio economico; la possibilità di istituire uno sportello regionale per l'edilizia e l'urbanistica, che assista gli uffici tecnici comunali, al pari 

di quello che già esiste (SURAP) per le attività produttive; il completamento delle iniziative connesse ai nuovi PUC, considerando anche azioni di sostegno ai 

comuni per la definizione degli iter burocratici dei vecchi condoni. In merito alle politiche abitative, è prevista la prosecuzione delle attività di risanamento e 

riorganizzazione dell'Edilizia Residenziale Pubblica e sociale, attraverso l’attuazione del Programma affidato ad ACER- Agenzia Campana per l'Edilizia 

Residenziale, che riguarda anche condomini e tutti gli spazi abitativi privati; il ricorso agli incentivi fiscali statali previsti dalla legislazione vigente; la nuova 

definizione degli accordi di programma con il Comune di Napoli per ridare lancio ai programmi di edilizia residenziale pubblica; il supporto delle fasce sociali più 

deboli, con il Fondo inquilini morosi incolpevoli; il miglioramento del sistema di gestione del patrimonio immobiliare degli Istituti Autonomi Case Popolari, 

riordinando i requisiti di accesso e permanenza negli alloggi. Nell’ambito delle politiche di governo del territorio, rilevano le attività di Protezione Civile, volte a 

prevenire e/o risolvere situazioni di rischio per la popolazione e il territorio. Le azioni programmate puntano alla prosecuzione e al rafforzamento degli intervento 

che caratterizzano il settore: monitoraggio ed eventuale evacuazione dalla zona rossa, con il potenziamento e l’adeguamento tecnologico degli apparati e delle reti in 



 
 

    
esercizio; aggiornamento del Piano regionale triennale per le attività di prevenzione del rischio incendi; potenziamento della capacità operativa della Colonna 

Mobile Regionale per la gestione delle emergenze e messa in opera di piani di evacuazione. 

 Sviluppo socio-economico del territorio – Attività produttive 

Il sostegno al sistema produttivo campano prevede: l’efficientamento del processo di nascita delle attività imprenditoriali, semplificando e sburocratizzando le 

relative procedure, implementando le attività del SURAP e monitorando quelle dei SUAP presenti sul territorio regionale al fine di verificare l’efficacia dei servizi 

da essi forniti alle imprese; contratti di sviluppo e strumenti finanziari negoziali per favorire l’attrazione di nuove iniziative imprenditoriali e consolidare quelle già 

esistenti, con ricadute occupazionali, anche avvalendosi dei vantaggi fiscali generati dalle Z.E.S.; sviluppo di una politica di incentivazione delle imprese per 

l’utilizzo efficiente delle fonti di energia rinnovabile, per contenere i costi energetici e ridurre le emissioni di gas a effetto serra; promozione dello sviluppo del 

settore termominerale; valorizzazione della crescita dimensionale delle attività afferenti al settore dell'industria culturale e creativa, dell'industria 4.0 e delle filiere 

della bioeconomia e dell'efficientamento energetico; implementazione di misure volte a favorire l’accesso al credito delle piccole e medie imprese campane. Inoltre, 

prosecuzione delle attività di valorizzazione e salvaguardia delle produzioni agroalimentari, enogastronomiche territoriali e della biodiversità, che tengano conto 

anche della conservazione delle risorse biologiche marine e della sicurezza alimentare, per sviluppare percorsi di crescita blu in linea con gli indirizzi comunitari; 

programmazione di investimenti nel settore agricolo e alimentare, prevedendo anche l’assegnazione, a imprenditori agricoli in fase di avvio, di terreni appartenenti 

al demanio regionale. Riguardo alla ricerca, all’innovazione e alle startup, che costituiscono ambiti di importanza strategica per fornire risposte tempestive a istanze 

di sviluppo del territorio e rendere le imprese competitive nel panorama nazionale ed internazionale, sono previste azioni di riqualificazione e di sostegno, affinché 

le imprese già esistenti investano nell’innovazione tecnologica, ricerca e sviluppo, per raggiungere nuovi traguardi di competitività scientifica ed informatica, 

migliorando l’accesso all’occupazione. Prevista l’attivazione di strumenti per migliorare la sinergia tra tutela dell'ambiente, sviluppo economico e turismo, come i 

contratti di fiume, mettendo in rete tutte le risorse disponibili sul territorio e consentendo alle autorità di gestione di avvalersi anche di capitali privati e di accedere 

ai finanziamenti comunitari; favorire l'esercizio del diritto di prelazione per l'affitto o l'acquisto di aziende, rami di aziende o complessi di beni di imprese sottoposte 

a procedure concorsuali, prioritariamente da parte di società cooperative di dipendenti dell'impresa, o comunque imprese disponibili ad investire sul territorio 

regionale. Altro obiettivo è l’espansione del processo della digitalizzazione della PA, per favorire l'accesso dei cittadini e delle imprese ai servizi pubblici, per 

migliorare la capacità amministrativa in materia di investimenti e di appalti pubblici e per efficientare le procedure di spesa delle risorse previste dal piano Next 

Generation EU e dal PNRR. 

 Istruzione – Formazione – Lavoro – Giovani 

La strategia individuata prevede: il rafforzamento del “Sistema Istruzione”, potenziando le attività di programmazione e ampliando le competenze, allo scopo di 

contrastare il mismatch tra formazione e competenze richieste dal mercato del lavoro e migliorare la digitalizzazione dei processi di formazione; interventi di 

edilizia scolastica; azioni finalizzate a contrastare la dispersione e l’abbandono scolastico, a rafforzare le competenze, a creare una maggiore sinergia tra la scuola, il 

territorio e il mercato del lavoro, a sostenere le famiglie disagiate e i ragazzi con disabilità o con bisogni educativi speciali; fornitura di libri di testo e assegnazione 

di borse di studio in tempi brevi, per garantire l'accesso ai servizi di istruzione e formazione a tutti i cittadini campani; incremento dell'offerta regionale di alloggi e 

servizi per gli studenti universitari fuori sede. Previsti inoltre: potenziamento dell’offerta professionale iniziale, anche mediante l’utilizzo dei fondi del PNRR, 

rendendo disponibili alle imprese e ai lavoratori interventi formativi moderni, in grado di supportare il rilancio del sistema produttivo; percorsi formativi permanenti 

lungo la vita lavorativa dei soggetti coinvolti, orientati a un metodo sempre più informatizzato e ad una profilazione tecnico-professionale più puntuale, utile ai fini 

della collocazione nel mondo del lavoro; attuazione di politiche di intervento che riguardino l'istituzione di academy regionali, per migliorare l'offerta formativa in 

settori strategici delineati anche dal RIS3; introduzione di voucher formativi, volti a qualificare il tessuto produttivo e di percorsi finalizzati al recupero dei mestieri 

tradizionali; misure di sostegno e investimento, tra cui l’istituzione di accordi e partenariati con altre realtà nazionali e internazionali, istituzione di sportelli di 

supporto e incubatori per giovani talenti, incentivi alla mobilità e agli scambi culturali. Prevista l’attuazione di misure volte a: combattere la disoccupazione 

giovanile di lunga durata, sostenere l’inclusione lavorativa a favore dei soggetti svantaggiati, promuovere le pari opportunità e l'apprendimento lungo tutto l'arco 



 
 

    
della vita, incentivare l'inclusione attiva e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro. Al riguardo, i nuovi bandi previsti dal POR FSE 2021 - 2027 saranno 

rivolti, prioritariamente, a favorire lo sviluppo delle condizioni ottimali per creare opportunità di lavoro per giovani disoccupati di lungo periodo, donne, lavoratori 

coinvolti in casi di crisi aziendali e a rischio di esclusione, categorie deboli e svantaggiate. Sono, inoltre, previsti: servizi e misure per il lavoro, secondo la 

classificazione Eurostat (dalla presa in carico all'incrocio domanda offerta di lavoro), che accompagnino le lavoratrici e i lavoratori durante l'intero arco di vita 

professionale e sin dall'uscita dai percorsi di istruzione e formazione; il completamento dell’azione di potenziamento della PA che, negli ultimi anni ha subito un 

forte depauperamento, sia per i pensionamenti ordinari sia per quelli derivanti da quota cento, con gli strumenti già posti in essere.  

 Cultura – Turismo – Sport 

La consapevolezza che la cultura e il turismo costituiscono importanti strumenti di sviluppo economico – occupazionale sono previste azioni per rilanciare le attività 

di questi due settori tra loro complementari, fortemente rallentati e danneggiati dall’epidemia da Covid, attraverso un percorso partecipativo che coinvolga i partners 

e gli stakeholders pubblici. Tra le azioni programmate per la cultura sono previste: misure per promuovere un’offerta sempre più informatizzata, con interventi di 

digitalizzazione degli archivi per l'utilizzo del patrimonio archivistico e bibliotecario; interventi di sostegno alle imprese del settore culturale e a favore della 

cinematografia; progetti finalizzati all'inclusione sociale e al recupero delle periferie e alla rigenerazione urbana. 

Per il turismo sono previsti investimenti, agevolazioni e defiscalizzazioni mirate e l’attivazione di bandi, nell’ambito della programmazione dei Fondi Europei e 

della programmazione unitaria, che incoraggino e agevolino nuovi investimenti volti alla rigenerazione e alla riorganizzazione del settore, riqualificando la qualità 

delle strutture e rinnovando l'offerta formativa di tutti gli operatori del settore secondo le mutate esigenze mondiali. Riguardo alla nomina di Procida quale capitale 

italiana per la cultura per l'anno 2022, sono pianificate azioni finalizzate a generare la maggiore ricaduta possibile in termini di partecipazione turistica e 

coinvolgimento anche delle località sul prospiciente litorale flegreo. Il valore sociale, educativo e di benessere psico – fisico dello sport è inserito nel più ampio 

programma dell’inclusione sociale, della cultura e del turismo, a tal fine sono previste azioni per incrementare la promozione e la pratica di attività sportive. 

 Politiche sociali – Pari opportunità 

La pandemia ha ulteriormente intensificato i problemi socio – economici e accresciuto il mancato rispetto delle pari opportunità. Al riguardo è prevista 

l’individuazione di uno strumento che, alla pari dell'intervento effettuato con il Piano socio economico, garantisca supporto assistenziale ed economico alle 

categorie sociali maggiormente danneggiate dalla pandemia, intervenendo prioritariamente su: povertà economica, educativa, abitativa e di salute, sostegno agli 

anziani e alle persone con disabilità in condizioni di vulnerabilità, anche con un’eventuale legge sulla non autosufficienza e disabilità, metténdo la persona al centro 

dell'intervento, con particolare riferimento a disoccupati, giovani, percettori di sostegni al reddito. Previste iniziative finalizzate a incrementare il tasso di natalità, 

attraverso il sostegno economico e il rafforzamento dei servizi alle famiglie, la dotazione di asili nido e aziendali e di infrastrutture sociali anche destinate a persone 

anziane.  Inoltre, le politiche regionali puntano a tutelare e sostenere donne vittime di violenza e/ o di tratta, persone appartenenti ad etnie diverse, lavoratrici e 

lavoratori discriminati sui luoghi di lavoro. A tal fine sono previsti: il rafforzamento delle reti di assistenza e il monitoraggio delle relative risorse erogate; la 

promozione dei diritti, attraverso l’avvio di percorsi di formazione e sensibilizzazione rivolti soprattutto alle giovani generazioni; il rafforzamento di risorse 

economiche per l’apertura e la gestione di spazi per l’accoglienza, il sostegno, la formazione e l’orientamento, sia delle donne sia dei soggetti fragili; il 

potenziamento di tutta la rete di prevenzione e contrasto attivo alle violenze di genere, attraverso l’apertura di nuove case rifugio, il rinvigorimento del lavoro dei 

centri antiviolenza e interventi di rafforzamento culturale e di sensibilizzazione. Previsti interventi per: sviluppate l’imprenditoria femminile, sistematizzando e 

ridisegnando gli attuali strumenti di sostegno rispetto a una visione più aderente ai fabbisogni delle donne, e realizzando progetti aziendali innovativi per imprese 

già costituite e operanti a conduzione femminile o prevalente partecipazione femminile (digitalizzazione delle linee di produzione, passaggio all'energia verde, ecc.), 

anche con azioni di comunicazione mirate; sostenere l’assunzione di donne presso le imprese che, a diverso titolo, parteciperanno ai progetti finanziati dal PNRR; 

favorire ogni azione che appoggi e incoraggi l'equilibrio vita lavoro, promuovendo progettualità e interventi che consolidino le infrastrutture sociali (reti di asili 

nido, sostegno a servizi di cura per minori e anziani, previsione di misure di welfare aziendale). 

 



 
 

    
 Sicurezza – Legalità – Accoglienza – Integrazione 

Il rispetto delle regole e le azioni di prevenzione e repressione dei reati sono perseguibili con il lavoro professionale e sinergico delle forze di polizia, che garantisce, 

alle città, le condizioni che consentono di vivere nella legalità e di dare accoglienza agli immigrati, ai rifugiati e ai richiedenti protezione internazionale. A tal fine, 

sui territori sono previste azioni di cooperazione tra le Amministrazioni Comunali da realizzare con le associazioni del terzo settore, per lavorare sulla 

sensibilizzazione e prevenzione, in particolar modo dei ragazzi, supportandoli in percorsi formativo - lavorativi, che li preservino da scelte pericolose, attivando 

anche momenti educativi presso i punti di lettura e sostenendo le famiglie. Al contempo, è necessario che i migranti, nell’ambito della collaborazione tra istituzioni e 

terzo settore, trovino, oltre all’ospitalità, una rete che faciliti il loro inserimento nel tessuto sociale in base all’età e al background di formazione, per l’avviamento 

ad un percorso di integrazione ed  indipendenza, anche attraverso centri di lettura per coloro che hanno minore possibilità di accesso ai percorsi di istruzione. 

Inoltre, continuerà ad essere garantito l’uso dei beni confiscati alla mafia e sostegno e assistenza, anche attraverso borse di studio, alle vittime innocenti della 

criminalità organizzata. 

 Trasporti  

Le politiche legate alla mobilità e ai trasporti sono proiettate al consolidamento e al miglioramento del livello dei servizi. A tal fine, per il trasporto su gomma, 

proseguirà lo svecchiamento del parco autobus di linea, che terminerà nel 2022 con l’immissione totale di 89 mezzi, e con l’utilizzo dei fondi del PNRR, saranno 

acquistati ulteriori 400 autobus a bassissimo impatto ambientale, Per le infrastrutture stradali saranno messe in atto misure di mantenimento e miglioramento per 

garantire adeguate condizioni di viabilità e sicurezza. Per le infrastrutture portuali, l’obiettivo strategico è il potenziamento delle infrastrutture di interesse regionale 

e l’aumento degli standard di sicurezza, attraverso azioni finalizzate a coprire i costi per la fornitura di energia elettrica, per l'approvvigionamento idrico, per le 

pulizie delle aree portuali e interventi di manutenzione delle infrastrutture, dei sistemi di videosorveglianza, degli impianti di illuminazione e antincendio. Per le 

infrastrutture ferroviarie, programmati numerosi interventi, e relative risorse, per l'ammodernamento, lo sviluppo e il consolidamento della sicurezza delle 

infrastrutture ferroviarie e il miglioramento dei servizi di linea sulle tratte ferroviarie gestite da EAV. Previsto, inoltre, per quanto di competenza sul territorio del 

Comune di Napoli e della Città Metropolitana, il completamento delle linee metropolitane 1 e 6, il collegamento tra Napoli e la stazione AV di Afragola, mediante 

la realizzazione della Linea 10, e  il potenziamento del trasporto marittimo, incentivando tale modalità di spostamento come alternativa per la mobilità delle persone, 

specie in aree dalla complessa viabilità stradale, e rafforzando ulteriormente la vocazione turistica dei territori interessati. 

 Sanità 

Le criticità riscontrate nel corso dell’emergenza pandemica costituiscono occasioni di crescita e miglioramento delle prestazioni erogate, anche grazie alle risorse 

straordinarie stanziate dal PNRR che consentiranno di irrobustire la dotazione di personale, medico e infermieristico, mediante assunzioni, di ristrutturare ospedali 

fatiscenti e di costruirne di nuovi, ottimizzando l’organizzazione ospedaliera. Tra le prioritarie azioni previste, oltre alla prosecuzione della campagna vaccinale, 

rilevano gli interventi per informatizzare le strutture sanitarie e ampliare le competenze informatiche del personale; rafforzare l’uso della telemedicina, al fine di 

dare risposte più tempestive e continuità di assistenza ai pazienti affetti da patologie croniche; implementare l’assistenza territoriale, attraverso la struttura 

intermedia delle Case della salute, in grado di colmare la distanza che spesso esiste tra l'assistenza del medico di base e la struttura ospedaliera; si prevede l’utilizzo 

della piattaforma Sinfonia anche per garantire la massima efficienza delle prestazioni erogate agli utenti, consentendo alle ASL di gestire i processi relativi ai 

programmi di screening, oncologico e neonatale, fino agli eventuali follow-up sanitari, ove necessari; migliorare i LEA, garantendo il rispetto degli obiettivi di 

assistenza inclusi previsti dagli stessi; attivare un percorso che riproponga una legge organica sulla neuropsichiatria infantile e nelle more prevedere la convocazione 

di un tavolo per la presa in carico e l'assistenza sociale e socio-assistenziale delle persone affette dall’autismo e dei rispettivi nuclei familiari; potenziare il Sistema 

di Emergenza e Urgenza (SEU 118) regionale; incrementare i controlli in materia di sicurezza alimentare e sanità veterinaria e garantire un elevato livello di 

controllo del fenomeno del randagismo. Altre azioni riguardano l’implementazione della Rete Assistenziale Sociosanitaria e degli interventi di contrasto alle 

dipendenze patologiche e al disturbo da gioco d’azzardo. 

 



 
 

    
Sezione Strategica 

Capitolo A.1 - Quadro delle condizioni esterne all’ente 

Paragrafo A.1.2 – Analisi socio – economica del territorio 

A.1.2.a – Caratteristiche del territorio comunale 
 

Il territorio del Comune di Napoli ha una superficie di 118,11 km
2
. 

La superficie urbanizzata è pari al 105,84 km
2
 e rappresenta l’89,61% dell’intero territorio comunale; la densità abitativa è pari a 8.121 ab./km

2
. 

 
 

Posizione del comune di Napoli nell’ambito territoriale dell’omonima Città Metropolitana 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

    
Il Comune di Napoli è suddiviso in 10 Municipalità. 

Di seguito, sono riportati i dati riferiti all’estensione della superficie 

territoriale e alla popolazione di ciascuna municipalità, alla data del I 

gennaio 2020. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
* Popolazione residente a Napoli alla data del 1° gennaio 2021. 

Le Municipalità del Comune di Napoli: i quartieri 

Distretto Superficie Popolazione* 

Municipalità I 
Chiaia - Posillipo – S. Ferdinando 

8,67 km
2
 77.151 

Municipalità II 
Avvocata - Montecalvario - Mercato - Pendino - 
Porto – S. Giuseppe 

3,73 km
2
 92.360 

Municipalità III 
Stella – S. Carlo all’Arena 

9,63 km
2
 97.843 

Municipalità IV 
S. Lorenzo - Vicaria - Poggioreale - Zona Industriale 

9,16 km
2
 94.428 

Municipalità V 
Vomero - Arenella 

7,27 km
2
 105.858 

Municipalità VI 
Ponticelli - Barra – S. Giovanni a Teduccio 

19,39 km
2
 106.312 

Municipalità VII 
Miano - Secondigliano – S. Pietro a Patierno 

10,32 km
2
 79.285 

Municipalità VIII 
Piscinola – Marianella -  Chiaiano - Scampia 

17,47 km
2
 83.613 

Municipalità IX 
Soccavo - Pianura 

16,54 km
2
 96.654 

Municipalità X 
Bagnoli - Fuorigrotta 

14,37 km
2
 88.590 

Totale 116,55 km
2
 922.094 

Area Portuale 1,56 km
2
  



 
 

    
TERRITORIO 

Comune di Napoli 
Superficie in Kmq  118,11   

RISORSE IDRICHE 

• Laghi     

• Fiumi e torrenti 15   

• Canali artificiali 6   

 
21   

STRADE 

• Strade statali Km     

• Strade provinciali Km     

• Strade comunali Km 1100   

• Strade vicinali Km     

• Autostrade Km 94   

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI sì no Estremi del provvedimento adottato 

• Approvazione del preliminare di Piano urbanistico comunale PUC x   Deliberazione G.M. n. 12 del 17 gennaio 2020 

• Piano regolatore approvato x   
Decreto P.G.R.C. 323/11 giugno 2004 - Burc n. 29 del 14/06/2004 
Variante per la zona occidentale DPGRC n. 24074 del 29/12/1997 

• Programma di fabbricazione   x   

• Piano di edilizia economica e popolare x   Legge 167/1962 e legge n. 219/81 

PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI sì no Estremi del provvedimento adottato 

• Industriali   x   

• Artigianali   x   

• Commerciali x   Piano attività commerciale ex D.lgs. n. 114/98 

• Altri strumenti x  
 

Piano di sviluppo strategico ZES Campania (BURC n. 26 del 29 Marzo 
2018) istituito con DPCM 11-05-2018   

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti (art. 12, comma 7, D.L.vo 77/95) 

  sì no Area della superficie fondiaria (mq) 

  x   242.508 

  
AREA 

INTERESSATA  
AREA 

DISPONIBILE 
 

P.E.E.P.   
 

   
P.I.P.   

 
   

 

 



 
 

    
Territorio: uso e consumo di suolo 

I processi di trasformazione del territorio che continuano a causare la perdita di suolo, con le sue 

funzioni e i relativi servizi ecosistemici. 

I dati, estratti dal Rapporto 2021 prodotto dal Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente 

(SNPA), confermano la criticità del consumo di suolo e l’avanzare di fenomeni quali la 

diffusione, la dispersione, la decentralizzazione urbana da un lato e, dall’altro, la forte spinta alla 

densificazione di aree urbane, che causa la perdita di superfici naturali all’interno delle città, 

superfici preziose per assicurare l’adattamento ai cambiamenti climatici in atto. 

 

 

 

Il consumo di suolo non è rallentato neanche nel 2020, nonostante i mesi di blocco 

di gran parte delle attività durante il lockdown, continuando a crescere, al ritmo non 

sostenibile, di oltre 50 chilometri quadrati l’anno (57 km
2
), quasi 2 m

2 
al secondo; 

per ogni italiano si contano circa 360 m
2
 di superfici artificiali. 

Gli incrementi maggiori, indicati dal consumo di suolo netto in ettari dell’ultimo 

anno, sono avvenuti nelle regioni Lombardia (con 765 ettari in più), Veneto (+682 

et-tari), Puglia (+493), Piemonte (+439), Lazio (+431), Emilia – Romagna (+425) e 

Sicilia (+399). 

 

 

 

 

 

 

Nel grafico a dispersione sono messi in relazione suolo consumato e consumo 

di suolo annuale netto per regione e la variazione 2019-2020. I dati illustrati 

delineano comportamenti differenti tra regioni; inoltre, appare evidente la 

differenza tra i valori di Regioni come Veneto o Lazio (nella parte destra del 

grafico) e regioni come Campania, Toscana o Emilia-Romagna (a sinistra). 

 

 

 



 
 

    
Per quanto concerne la Regione Campania, l’immagine illustra il 

consumo di suolo dei comuni capoluogo di provincia, rilevato nel 2020 e  

le variazioni rispetto 2019. 

Dall’analisi dei dati, emerge che la provincia di Napoli ha registrato, nel 

2020, un maggior consumo di suolo rispetto alle altre province campane.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La tabella riporta le variazioni degli indicatori di consumo di suolo, registrate nel 2020 

rispetto al 2019,  ai 21 Comuni capoluogo di regione e delle province autonome. 

Nella classifica dei primi 10 Comuni capoluogo, per maggior consumo di suolo, Napoli 

si posiziona al decimo posto; il Comune capoluogo più virtuoso è risultato essere 

Venezia. 

  

Classifica Comune 
Consumo di 

suolo 2019-2020 
(ha) 

Consumo di 
suolo 2019-2020 

(%) 

Densità del 
consumo di suolo 

2019-2020 
(m2/ha) 

5 Torino 13,46 0,16 10,34 

17 Aosta 1,09 0,18 5,09 

16 Genova 1,48 0,03 0,62 

14 Milano 2,32 0,02 1,28 

13 Bolzano 2,45 0,18 4,69 

15 Trento 1,51 0,06 0,96 

21 Venezia -2,73 -0,04 -0,66 

19 Trieste 0,26 0,01 0,31 

8 Bologna 3,79 0,08 2,69 

6 Ancona 6,65 0,31 5,34 

3 Firenze 16,46 0,39 16,09 

11 Perugia 2,90 0,06 0,65 

1 Roma 123,38 0,41 9,60 

10 Napoli 3,03 0,04 2,56 

4 L'Aquila 14,09 0,56 2,98 

20 Campobasso 0,19 0,02 0,34 

2 Bari 19,52 0,39 16,79 

9 Potenza 3,06 0,16 1,76 

12 Catanzaro 2,80 0,13 2,51 

7 Palermo 5,43 0,09 3,39 

18 Cagliari 0,36 0,02 0,43 



 
 

    
Territorio: sicurezza e vivibilità 
 
La sicurezza e la vivibilità del territorio sono elementi chiave di una governance fondata sulla tutela dei diritti della comunità amministrata, volta a garantirle 

benessere e qualità di vita. Tali tematiche costituisco, a vari livelli istituzionali, oggetto di specifici tavoli di lavoro finalizzati alla definizione di azioni e misure di 

prevenzione e  protezione, anche allo scopo di avvicinare sempre più le istituzioni alla collettività e rinsaldare nei cittadini un clima di fiducia nei confronti nelle 

stesse. 

Rilevano al riguardo, le azioni di contrasto agli illeciti, messe in campo dalle forze di polizia e dalla polizia locale, in merito alle quali, di seguito, sono illustrati, a 

titolo conoscitivo ma non esaustivo, alcuni dati riferiti alle attività di monitoraggio e controllo dei territori. 

Per quanto concerne le attività delle forze di polizia, il dossier 2021 predisposto dal Viminale, pubblicato annualmente in occasione della tradizionale riunione di 

agosto del Comitato nazionale per l’ordine e la sicurezza pubblica, costituisce un valido strumento riguardo alle iniziative realizzate in tema di sicurezza, intesa 

come safety e security, fornendo un quadro riassuntivo delle attività. 

 

Dall’analisi dei dati 2021, concernenti reati correlati alle diverse 

tipologie di illeciti classificati con la definizione di “Delitti”, si 

evince una contrazione degli omicidi, delle rapine e dei furti, rispetto 

all’analogo periodo del 2020. 

Risultano, invece, in aumento le truffe (+16,2%), soprattutto nei 

confronti delle persone over 65 (+15,7%). 

Riguardo al fenomeno “femminicidio”, i dati analizzati mostrano 

una riduzione degli omicidi volontari ( -13,9%). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 agosto 2019 

31 luglio 2020 

1 agosto 2020 

31 luglio 

2021* 

variazione % 

TOTALE DELITTI 2.019.277 1.875.038 -7,1% 

Omicidi* 295 276 -6,4% 

di cui attribuibili alla criminalità organizzata 22 13 -40,9% 

in ambito familiare/affettivo 157 144 -8,3% 

Rapine 20.768 19.975 -3,8% 

Furti 836.869 730.061 -12,8% 

Truffe 133.633 155.242 +16,2% 

frodi informatiche 89.210 98.791 +10,7% 

con vittime over 65 19.329 22.354 +15,7% 

Delitti informatici 

* Dati non consolidati 
158.832 202.183 +27,3% 

                                                          1 agosto 2019 

                                                              31 luglio 2020 

1 agosto 2020 
31 luglio 

2021* 
variazione % 

Omicidi volontari 

con vittime di sesso femminile 
122 105 -13,9% 

in ambito familiare/affettivo 108 88 -18,5% 

da partner /ex partner 

* Dati non consolidati 
75 62 -17,3% 



 
 

    
Per quanto concerne le attività di controllo del territorio cittadino, di seguito sono rappresentati i dati riferiti a funzioni attinenti alle materie di competenza della 

Polizia Locale; nello specifico sono riparte informazioni relative alle attività di polizia stradale, agli interventi in materia di commercio e ambientale,  

Come si può rilevare, gli interventi effettuati nel 2021 sono notevolmente aumentati rispetto al 2020, anno fortemente segnato dall’emergenza sanitaria che ha 

determinato il fermo di ogni forma di attività, impegnando la Polizia locale, soprattutto, in interventi di verifica e rispetto delle norme anti Covid, emanate dal 

Governo a tutela della salute della collettività, per la rilevazione delle violazioni e la comminazione delle relative sanzioni. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività di polizia stradale 2020 2021 
Variaz. % 

2021/2020 

Controlli occupazione di suolo pubblico 6.595 10.443 58,35 

Controlli taxi NCC 1.986 4.596 131,42 

Rinvenimento carcasse veicoli 1.583 2.441 54,20 

Fermi amministrativi ciclomotori/motoveicoli 901 1.022 13,43 

Sequestro ciclomotori/motoveicoli 1.730 2.425 40,17 

Ritiro carte di circolazione 2.196 2.912 32,60 

Totale 10.164 23.839 134,54 
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Interventi in materia di 
commercio 

2020 2021 
Variaz. % 

2021/2020 

Controlli prodotti 
alimentari scaduti 

664 1.018 53,31 

Controlli provenienza 
prodotti alimentari 

418 739 76,79 

Controlli ambulanti 6.181 7.659 23,91 

Controlli attività B&B 355 541 52,39 

Controlli dehors  1.577 2.108 33,67 

Totale 9.145 12.065 31,21 

 

  

 

  

Interventi in materia 
ambientale 

2020 2021 
Variaz. % 

2021/2020 

Controlli orario e modalità 
di  deposito dei rifiuti 
solidi urbani 

7.587 10.308 35,86 

Controlli abbandono 
rifiuti non ingombranti e 
non pericolosi 

634 1.180 86,12 

Contr. abbandono 
rifiuti pericolosi/amianto 

172 1.044 506,98 

Controlli abbandono 
rifiuti ingombranti 

287 992 245,64 

Legge antifumo 1.489 1.970 32,30 

Inquinamento acustico 976 1.212 24,18 

Totale 11.145 16.706 49,90 
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 Territorio: Qualità dell’aria 

 

L’inquinamento atmosferico rientra tra i principali fattori che influiscono 

negativamente sulla salute, causa comprovata di morbilità e mortalità. Il tema non è un 

problema esclusivamente ambientale ma anche, e soprattutto, sanitario; infatti, la 

comprensione delle implicazioni sulla salute pubblica è una delle importanti sfide 

all’attenzione sia del mondo scientifico sia dei decisori politici, impegnati a proteggere 

la salute pubblica in maniera sostenibile. Al riguardo, rileva il documento dell’OMS – 

Organizzazione Mondiale della Sanità, pubblicato a settembre 2021, concernente 

l’aggiornamento delle Linee guida globali sulla qualità dell’aria (Air Quality 

Guidelines - AGQ), da cui si evince l’incidenza dell’inquinamento atmosferico sulla 

salute, anche a bassi livelli; conseguentemente, sulla base degli studi effettuati nel 

corso degli anni sono stati aggiornati, al ribasso, i valori AQG, prevedendo nuovi limiti 

inferiori alle precedenti linee guida. Nello specifico, la media annuale del particolato 

fine (PM2.5) passa da 10 a 5 µg/m3, quella del particolato inalabile (PM10) da 20 a 15 

µg/mc, mentre per il biossido di azoto (NO2) scende drasticamente da 40 a 10 µg/mc, e 

per il monossido di carbonio (CO) viene suggerito il limite giornaliero di 4 µg/mc. 

I nuovi parametri sono stati usati da Legambiente nell’analisi dei dati del 2021 rilevati 

da 238 centraline
3 
ai fini del monitoraggio dell’aria di 102 città capoluogo di provincia. 

Dal Report Mal’aria di Città 2022, emerge che le città italiane con valori più alti di 

polveri sottili (PM10) sono 17 e tra queste figura Avellino; 11 sono le città 

maggiormente inquinate da PM2.5; 13 sono le città più inquinate da NO2, tra queste 

figura Napoli che, in base ai valori rilevati, si è classificata terza insieme a Bolzano. 

In funzione dei nuovi limiti definiti dall’OMS è in corso la revisione della Direttiva 

sulla qualità dell’aria a livello europeo, che rivedrà al ribasso i valori normativi; valori 

stringenti che a breve diventeranno vincolanti anche dal punto di vista normativo e per 

gli Stati membri. 

L’analisi effettuata da Legambiente evidenzia anche di quanto le città dovranno ridurre 

le concentrazioni degli inquinanti, rispetto ai valori dell’OMS: 

 Per il PM10 le città dovranno ridurre le concentrazioni, mediamente, del 33%; 

 Per il PM2.5 l’obiettivo di riduzione è del 61%; 

 Per l’NO2 l’obiettivo è del 52%. 

 

                                                           
3 Le centraline, definite di fondo o di traffico urbano, servono per rilevare le concentrazioni dei principali inquinanti monitorati dalle autorità competenti. 
 



 
 

    
Per quanto riguarda i dati dei comuni campani, presenti nei bollettini quotidiani del rilevamento inquinamento atmosferico dell’Arpac, ed esposti nel report Mal’aria 

di città realizzato nell’ambito della campagna Clean Cities, emerge che nel 2021 il 99% di essi non è riuscito a rispettare tutti e tre i valori limite suggeriti 

dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS). 

Ben 13 sono le città con i valori più alti di PM10, superando i valori OMS per più del doppio, due città sono quelle più inquinate da PM2.5, superando di oltre 4 

volte i valori OMS, e due le città più inquinate da biossido di azoto (NO2), superando il limite per più di tre volte: Napoli che rileva una media annuale 32 µg/mc e 

Casoria con 31 µg/mc contro un valore OMS di 10 µg/mc. 

 

Città 

Concentrazioni medie annuali -  
Anno 2021 

Riduzione delle concentrazioni necessarie 

PM10 PM2.5 NO2 PM10 PM2.5 NO2 

Avellino 30 16 17 -49% -69% -39% 

Benevento 25 14 17 -40% -63% -39% 

Caserta 27 12 19 -44% -57% -46% 

Napoli 27 16 32 -45% -69% -69% 

Salerno 26 12 20 -41% -57% -50% 

 

Dai dati illustrati in tabella, si rileva che per il PM10 Avellino ha registrato, nel 2021, il maggior numero di sforamenti annui ed è, inoltre, la città con una media 

annua di PM10 più alta. Per arrivare ai limiti stabiliti dall'OMS deve operare una riduzione del 49% della quantità ad oggi rilevata. 

Seguono poi Napoli e Caserta che devono ridurre le concentrazioni di PM10, rispettivamente del 45 e 44%, mentre Salerno e Benevento devono operare una 

riduzione, rispettivamente, del 41% e 40%. 

Per quanto riguarda il PM2.5 Napoli e Avellino sono le città in cui si misurano livelli medi annui più alti. Per raggiungere i valori consigliati dall'OMS, che è di 5 

µg/m3 è necessaria, per entrambe le città, una riduzione del 69%. 

Segue Benevento che dovrebbe ridurre le concentrazioni del 67% e Caserta e Salerno con il 57%. 

Per NO2 Napoli e Salerno sono le città con i livelli di concentrazioni più alti evidenziando, pertanto, maggiori interventi di riduzione, pari rispettivamente al 69% e 

50%. Seguono Caserta (-46%), Avellino (-39%) e Benevento (-39%). 

https://cleancitiescampaign.org/about/


 
 

    
Territorio: Verde cittadino 
Il verde cittadino, classificato sulla base dei parametri dimensione e funzione, è distinto in: 

 Giardino/Parco: dimensioni comprese tra i 500 e i 5.000 mq; l’area si presta al gioco e all'intrattenimento. 

 Parco di quartiere: dimensioni comprese tra i 5.000 e i 50.000 mq; le caratteristiche dell’area sono idonee alle attività di: ristoro, gioco, svago e sport, oltre 

all'organizzazione di eventi e manifestazioni. 

 Parco urbano: dimensioni superiori ai 50.000 mq; l’ampia superficie dell’area, e la presenza di aree attrezzate, consente di svolgere diverse attività ludico-

ricreative e sportive. 

 Parco/Giardino storico: dimensioni comprese tra i 4.000 e 1.300.000 mq; la presenza di vegetazione di particolare interesse paesaggistico e di ville/edifici di 

valenza storico - artistica determinano la monumentalità del luogo. 

Il patrimonio verde della Città si contraddistingue, inoltre, per la consistente presenza di parchi, gestiti sia dalle Municipalità sia dal servizio centrale. 

 
I PARCHI DI NAPOLI 

MU Denominazione Quartiere MU Denominazione Quartiere 
1 PARCO DEL CASALE Posillipo 7 PARCO D'AQUINO San Pietro 

1 VILLA COMUNALE Chiaia 7 PARCO BARBATO San Pietro 

1 PARCO VIRGILIANO Posillipo 7 PARCO CUPA PRINCIPE San Pietro 

2 PARCO VIVIANI Avvocata 7 PARCO DEI FIORENTINI Secondigliano 

2 PARCO DEI QUARTIERI SPAGNOLI Montecalvario 7 PARCO SAN GAETANO ERRICO Secondigliano 

2 PARCO VENTAGLIERI Avvocata 7 PARCO MIANELLA Miano 

3 PARCO DEL POGGIO San Carlo 7 PARCO AQUINO II (PRINCIPE DI NAPOLI) San Pietro 

3 PARCO SAN GENNARO Stella 7 PARCO 4 APRILE San Pietro 

3 PARCO DI VIA NICOLARDI San Carlo 7 PARCO EMILIA LAUDATI Secondigliano 

3 PARCO DI VILLA CAPRICCIO A LIETI San Carlo 8 PARCO CORSO CHIAIANO Chiaiano 

4 PARCO RE LADISLAO San Lorenzo 8 PARCO MARIANELLA Piscinola 

4 GIARDINO STORICO DI SANTA MARIA DELLA FEDE San Lorenzo 8 PARCO DEI CAMALDOLI Chiaiano 

5 PARCO MASCAGNA Arenella 8 VILLA MARIO MUSELLA Piscinola 

5 PARCO CASE PUNTELLATE Arenella 8 PARCO DI SCAMPIA Scampia 

5 GIARDINO DEI DIRITTI DELL'UOMO Vomero 8 PARCO CUPA SPINELLI Chiaiano 

5 PARCO AGRICOLO "SALVATORE BUGLIONE" Arenella 9 PARCO ANACONDA Pianura 

6 PARCO DE SIMONE Ponticelli 9 PARCO ATTIANESE Pianura 

6 PARCO TEODOSIA (ex Pazzigno) San Giovanni 9 PARCO CAMALDOLI A PIANURA Pianura 

6 PARCO VILLA SALVETTI Barra 9 PARCO COSTANTINO Soccavo 

6 PARCO VOLPICELLA Barra 9 PARCO FALCONE E BORSELLINO Pianura 

6 PARCO REPUBBLICHE MARINARE Barra 9 PARCO ANCO MARZIO Soccavo 

6 PARCO MASSIMO TROISI San Giovanni 9 PARCO DI VIA NERVA Soccavo 

6 PARCO VILLA LETIZIA Barra 10 PARCO TOTO' Bagnoli 

6 PARCO FRATELLI DE FILIPPO Ponticelli    

6 PARCO DEL FORTE DI VIGLIENA San Giovanni    

6 PARCO DI VIA MASTELLONE Barra    

 

 



 
 

    
Il verde urbano, caratterizzato da una vasta gamma di vegetazione e da differenti connotazioni delle aree a verde, l’Amministrazione Comunale ha attivato, nel corso 

del tempo, iniziative di valorizzazione e cura del patrimonio cittadino, come “Verde in tema”, programma di tematizzazione dei parchi e “Adotta un’aiuola”. 

Riguardo a quest’ultima iniziativa, l’Amministrazione, nella consapevolezza che il verde cittadino si inserisce nel contesto più ampio di Bene comune da tutelare e 

che per le sue molteplici funzioni (climaticoecologiche, urbanistiche, sociali) garantisce un miglioramento della qualità urbana, ha inteso regolamentare
4
 

l’affidamento di aree e spazi a verde, di proprietà pubblica, da parte di associazioni, enti o privati cittadini, senza scopo di lucro. L’iniziativa è volta a mantenere, 

conservare e migliorare le aree pubbliche già sistemate a verde dal Comune e/o riqualificare a verde nuove aree con relativa manutenzione, secondo le destinazioni 

urbanistiche vigenti. L’iniziativa mira, inoltre, a corresponsabilizzare la comunità, coinvolgendola nella cura di un patrimonio essenziale per la qualità della vita e, 

al contempo, per il miglioramento della Città. 

Al riguardo, di seguito, sono illustrati, per Municipalità, il numero degli affidi del 2021 e l’andamento del progetto “Adotta un’aiuola”, con specifico riferimento al 

triennio 2019/2021 e al periodo 2012
5
 – 2021. 

 

Anno Mu 1 Mu 2 Mu 3 Mu 4 Mu 5 Mu 6 Mu 7 Mu 8 Mu 9 Mu 10 TOT. 

2019 63 19 11 30 84 128 5 29 42 78 489 

2020 70 19 13 31 92 124 5 32 47 78 511 

2021 73 24 12 30 94 122 5 30 49 77 516 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
4
 Regolamento di affido aree e spazi a verde pubblico (Adotta un’aiuola) approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 48 del 21/12/11. 

5
 2012: Anno di entrata a regime dell’iniziativa “Adotta un’aiuola” 
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Anno Mu 1 Mu 2 Mu 3 Mu 4 Mu 5 Mu 6 Mu 7 Mu 8 Mu 9 Mu 10 TOT. 

2012 15 0 0 1 22 0 0 3 11 3 55 

2021 73 24 12 30 94 122 5 30 49 77 516 
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Territorio: il Mare 

Napoli è la città di mare più grande d'Italia e tra le più famose del Mediterraneo, non solo perché sede di un grande e prestigioso porto commerciale, ma anche per il 

fascino e la notorietà della sua costa, per l'unicità delle sue mete più turistiche ricche di storia e per la tradizione delle sue manifestazioni sportive. 

Il litorale di Napoli va dal confine est di Portici (loc. Pietrarsa) al confine ovest di Pozzuoli (loc. La Pietra); come tutte le zone costiere, per di più di pregio, l'intero 

territorio della città è sottoposto a numerosi vincoli di tutela delle caratteristiche architettoniche e ambientali dei luoghi e dei manufatti. Con delibera di Giunta 

Regionale n. 151 del 30/03/22 sono state individuate, per la stagione balneare 2022 le acque adibite alla balneazione nonché le acque non adibite alla balneazione e 

permanentemente vietate (foci di fiumi, di torrenti, aree portuali e aree marine protette). Ai sensi dell’art. 5 del D.lgs 116/2008, spetta al comune la delimitazione 

delle acque non adibite alla balneazione; pertanto, conformemente a quanto stabilito dal provvedimento regionale, è stata emanata specifica ordinanza sindacale (n. 

3 – 26/04/22), riguardo al periodo I maggio/30 settembre 2022. 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Acqua di balneazione 
Lunghezza acqua 

balneabile (m) 

Classif. 2018 

(d.lgs.116/08) 

Nisida 2220 Eccellente 

Trentaremi 1717 Eccellente 

Marechiaro 1439 Eccellente 

Punta Nera 2123 Eccellente 

Capo Posillipo 2017 Eccellente 

Posillipo 2278 Eccellente 

Donn’Anna 1347 Eccellente 

Lungomare Caracciolo 1736 Sufficiente 

P.zza Nazario Sauro 355 Eccellente 

Via Partenope 1509 Eccellente 

Denominazione 
Lunghezza 

(m) 

Pietrarsa 929 

Porto - P.zza Nazario Sauro 374 

Zona Militare - Nisida 610 

Porto - Bagnoli Colmata 784 

Porto - Mergellina 1086 

Area marina protetta - Gaiola 1428 

S. Giovanni a Teduccio 1776 

Litorale di Bagnoli 2250 

Porto di Napoli 4475 

Acque di balneazione - 2022 

 

Acque non adibite alla balneazione e/o permanentemente vietate - 2022 

 



 
 

    
Sezione Strategica 

Capitolo A.1 - Quadro delle condizioni esterne all’ente 

Paragrafo A.1.2 – Analisi socio – economica del territorio 

A.1.2.b – Popolazione: andamento demografico 
 
I dati sull’andamento demografico italiano, resi disponibili dall’Istat e riferiti al 2021, restituiscono, ancora una volta, una dinamica preoccupante: un trend negativo, 

in atto da tempo, del declino della natalità e il progressivo, inesorabile e generale invecchiamento della popolazione; due fattori che, in prospettiva, mettono a serio 

rischio l’economia del Paese, rendendolo meno competitivo e maggiormente fragile, soprattutto di fronte a macro problematiche non prevedibili e difficilmente 

governabili come una pandemia. Il perdurare della crisi sanitaria, e con essa le misure di prevenzione e di contenimento del numero del contagio e delle 

ospedalizzazioni, ha inasprito le problematiche socio-economiche già esistenti, impattando anche sulla progettualità degli individui, in particolar modo sulla 

decisione di metter al mondo dei figli e di investire in progetti futuri. 

Al 31 dicembre 2021 la popolazione residente è risultata essere 58.983.122 unità, 253.091 in 

meno rispetto al 2020, con una contrazione pari a -0,4%, un dato decisamente critico cui si 

aggiungono gli effetti recessivi dovuti al calo delle nascite che, per la prima volta, sono scesi 

sotto la soglia di 400 mila (399.431 i bambini iscritti in anagrafe, pari a -1,3% rispetto al 2020); 

un deficit di popolazione, dovuto alla dinamica naturale, che ha interessato tutte le ripartizioni 

geografiche. 

Il fenomeno della denatalità è stato accentuato dalla pandemia; le indagini Istat hanno 

evidenziato che nel 2020 il numero medio di figli per donna è sceso a 1,24 per il complesso 

delle residenti e a 1,17 per le donne di cittadinanza italiana. Il tasso di fecondità (1,24) per ogni 

donna fertile, è ai minimi storici da metà degli anni Novanta; in calo anche il tasso di fecondità 

delle donne straniere (1,9). Il dispiegarsi degli effetti negativi innescati dall’epidemia da Covid-

19, è proseguito anche nel 2021, facendo registrare nel solo mese di gennaio 2021 il maggiore 

calo di sempre (quasi 5.000 nati in meno, -13,6%). La contrazione delle nascite si ripercuote 

soprattutto sui primi figli; nel 2020 sono stati registrati oltre 8 mila in meno rispetto al 2019, 

pari a -4,1%. Tra le cause del calo dei primi figli vi è la prolungata permanenza dei giovani nella 

famiglia di origine, dovuta a molteplici fattori: il protrarsi dei tempi della formazione, le 

difficoltà che incontrano nell’ingresso nel mondo del lavoro e la diffusa instabilità del lavoro 

stesso, le difficoltà di accesso al mercato delle abitazioni e una tendenza di lungo periodo di 

bassa crescita economica. 

Riguardo ai decessi, il totale (709.035) è risultato in diminuzione rispetto all’anno precedente (oltre 30 mila decessi in meno), benché ancora su livelli elevati 

rispetto al periodo pre-Covid. L’impatto del numero di morti da Covid-19 sulla dinamica demografica è stato rilevante anche nel 2021, sia in termini quantitativi sia 

geografici: circa 59 mila, pari all’8,3% dei decessi totali per il complesso delle cause, in calo rispetto all’anno precedente quando se ne erano contati oltre 77 mila, il 

10,3% del totale.  

Segnali positivi sono stati osservati per i movimenti migratori, in crescita rispetto al 2020; nel corso del 2021 sono state registrate 1.743.216 iscrizioni in anagrafe e 

1.686.703 cancellazioni (+3,24%). Anche i matrimoni e le unioni civili hanno evidenziato un aumento, raddoppiando, rispetto all’anno precedente; tuttavia, tali 

incrementi non sono stati sufficienti a recuperare quanto perso nel primo anno di pandemia. 

Principali caratteristiche e indicatori di natalità e fecondità 



 
 

    
La forma della Piramide delle Età, rappresentativa della distribuzione della 

popolazione residente in Italia per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2021, 

dipende dall’andamento demografico della popolazione, evidenziando 

variazioni visibili in periodi di forte crescita demografica o di cali delle nascite. 

In Italia ha avuto la forma simile ad una piramide fino agli anni '60, cioè fino 

agli anni del boom demografico. Dall’illustrazione dei dati, che tengono conto 

dei risultati del Censimento permanente della popolazione, emergono i due 

aspetti fondamentali che da decenni caratterizzano l’andamento demografico 

italiano: il declino della natalità, rappresentata dall’esigua consistenza della 

base, e il progressivo invecchiamento della popolazione, raffigurato dalla 

longevità degli ultra-sessantenni, costituito in misura maggiore dalla 

componente femminile. 

Le previsioni sul futuro della popolazione residente, elaborate dall’Istat, 

restituiscono uno scenario critico, stimando una decrescita della popolazione nel 

prossimo decennio da 59,6 mln del 1° gennaio 2020 a 58 mln nel 2030 e a lungo 

termine a 47,6 mln nel 2070. Gli scenari previsivi di nascite e decessi 

ingigantiscono ulteriormente il ricambio naturale negativo che l’Italia sta 

affrontando ormai dal 2007, nonostante la parziale contropartita di dinamiche 

migratorie con l’estero di segno positivo; è stimato, inoltre, un incremento delle 

persone destinate a vivere sole (10,3 mln nel 2040 - 8,6 mln nel 2020). 

 

 

 

 
 

 

I dati riportati in tabella mostrano il continuo calo della popolazione, registrato nel triennio 2019/2021, 

evidenziando la numerosità della componente femminile rispetto a quella maschile. Come già illustrato, 

il quadro di declino, analizzato dall’ISTAT, è dovuto, da un lato, alla denatalità che prosegue 

ininterrottamente da più di un decennio, dall’altro, dall’aumento dei decessi. 

 

 

 

 

 

 

 

ITALIA: Popolazione residente al 1° gennaio 
confronto triennio 2019/2021 

Anno Totale M. Totale F. Totale M+F 

2019 
29.131.195 

48,700% 
30.685.478 

51,299% 
59.816.673 

2020 
29.050.096 

48,707% 
30.591.392 

51,292% 
59.641.488 

2021 
28.866.226 

48,730% 
30.369.987 

51,269% 
59.236.213 



 
 

    
Popolazione residente al 1° gennaio 2021: Dati regionali, provinciali e comunali a confronto 

 
Le tabelle riportano il dettaglio della popolazione residente al 1° gennaio censita nel triennio 2019/2021, a livello regionale, provinciale e comunale, illustrando le 

variazioni percentuali rilevate. 

 

Popolazione residente al 1°gennaio 2021: Regione - Province 

Ripartizione geografica Totale M Totale F Totale M+F 

Campania 2.739.038 2.885.222 5624260 

Provincia di Avellino 197.524 205.405 402.929 

Provincia di Benevento 130.469 136.247 266.716 

Provincia di Caserta 441.458 460.445 901.903 

Provincia di Napoli 1.448.252 1.538.493 2.986.745 

Provincia di Salerno 521335 544.632 1.065.967 

 

  

Confronto popolazione residente 2019/2021: Regione - Province 

Ripartizione 
geografica 

Popolaz. 
1/1/19 

Popolaz. 
1/1/20 

Popolaz. 
1/1/21 

Var. % 
20/19 

Var. % 
21/20 

Var.% 
21/19 

Campania 5.740.291 5.712.143 5.624.260 -0,49 -1,56 -2,02 

Prov. di Avellino 414.109 410.369 402.929 -0,9 -1,84 -2,70 

Prov. di Benevento 275.384 272.318 266.716 -1,11 -2,1 -3,15 

Prov. di Caserta 915.549 913.666 901.903 -0,21 -1,3 -1,49 

Prov. di Napoli 3.048.194 3.034.410 2.986.745 -0,45 -1,59 -2,02 

Prov. di Salerno 1.087.055 1.081.380 1.065.967 -0,52 -1,44 -1,94 

 

 
Dall’osservazione dei dati riferiti al quadro demografico regionale, provinciale e comunale, emergono le stesse dinamiche riscontrate a livello nazionale:  

 La continua diminuzione della popolazione residente, dovuta, prevalentemente al bilancio negativo della dinamica naturale (nascite-decessi); 
 La significativa consistenza della componente femminile. 

 
 

 

 

Popolazione residente al 1°gennaio: 2021 Comuni capoluogo 

Ripartizione geografica Totale M Totale F Totale M+F 

Comune di Avellino 24.858 27.961 52.819 

Comune di Benevento 27.476 30.024 57.500 

Comune di Caserta 34.212 38.601 72.813 

Comune di Napoli 440.161 481.933 922.094 

Comune di Salerno 60.494 68.712 129.206 

Confronto popolazione residente 2019/2021: Comuni capoluogo 

Ripartizione 
geografica 

Popolaz. 
1/1/19 

Popolaz. 
1/1/20 

Popolaz. 
1/1/21 

Variaz. % 
20/19 

Variaz.% 
21/20 

Variaz.%
21/19 

Comune di Avellino 53.762 53.346 52.819 -0,77 -0,99 -1,75 

Comune di Benevento 58.745 58.338 57.500 -0,69 -1,45 -2,12 

Comune di Caserta 74.757 73.984 72.813 -1,03 -1,61 -2,60 

Comune di Napoli 954.318 948.850 922.094 -0,57 -2,9 -3,38 

Comune di Salerno 132.364 131.556 129.206 -0,61 -1,81 -2,39 



 
 

    
Caratteristiche della popolazione residente a Napoli alla data del 1° gennaio 2021 e andamento demografico 

 
Di seguito sono illustrate le caratteristiche riferite alla popolazione residente a Napoli alla data del 1° gennaio 2021, classificata per sesso, età e stato civile, e 

distinta in classi d'età quinquennali (valori assoluti e valori %). 

 

 

 
 

  



 
 

    
Piramide delle età - Napoli 

La piramide delle età fotografa l’andamento demografico 

della popolazione residente nella città di Napoli alla data 

del 1° gennaio 2021, illustrando i dati per classi 

quinquennali, per età e sesso. 

Attraverso l’analisi dell’ampiezza dell’area occupata da 

ciascuno dei colori del grafico si individua la distribuzione 

della popolazione per stato civile. 

La particolare tipologia di grafico consente, attraverso la 

plasticità della sua rappresentazione, di cogliere 

immediatamente i dati caratterizzanti il trend demografico, 

della popolazione di riferimento, e di intuirne l’evoluzione. 

In condizioni non fortemente influenzate da eventi storico, 

economico e culturali l’aspettativa naturale sarebbe quella 

di avere una rappresentazione grafica con una base ampia, 

lì dove si collocano le persone anagraficamente più giovani 

fino a salire con un restringimento verso l’alto, a 

raffigurare la porzione di popolazione anagraficamente più 

anziana. 

Come si può osservare, la struttura della popolazione di Napoli è sbilanciata verso l’età avanzata, caratterizzandosi, pertanto, per un progressivo invecchiamento, 

determinato dal perdurare del preoccupante calo delle nascite, raffigurato dal restringimento della base della piramide, e dal graduale miglioramento dell’aspettativa 

di vita nelle classi di età più anziane. 

L’aumento del peso delle classi anziane, nell’ambito del quale rileva la consistenza della componente femminile,  comporta sfide sempre più complesse per la 

comunità, incidendo sul sistema sociosanitario e sulle dinamiche economiche e sociali. 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

    
 

 

 

Napoli: Popolazione residente al 1° Gennaio 2021 

Distribuzione della popolazione cittadina 
per classi annuali di età da 0 a 18 anni 

Di cui stranieri 

Età Maschi Femmine 
Totale 
M+F 

M. F. 
Tot. 
M+F 

incid.% 
sul tot. 

0 3.688 3.502 7.190 231 228 459 6,38% 

1 3.952 3.626 7.578 237 247 484 6,39% 

2 3.962 3.591 7.553 229 216 445 5,89% 

3 4.112 3.991 8.103 290 259 549 6,78% 

4 4.172 3.866 8.038 270 238 508 6,32% 

5 4.214 4.074 8.288 279 261 540 6,52% 

6 4.309 4.147 8.456 228 250 478 5,65% 

7 4.388 4.153 8.541 236 250 486 5,69% 

8 4.665 4.436 9.101 228 219 447 4,91% 

9 4.765 4.436 9.201 245 196 441 4,79% 

10 4.940 4.407 9.347 210 200 410 4,39% 

11 5.000 4.826 9.826 223 210 433 4,41% 

12 5.113 4.759 9.872 222 222 444 4,50% 

13 5.227 5.192 10.419 226 217 443 4,25% 

14 5.265 4.940 10.205 202 196 398 3,90% 

15 5.233 5.018 10.251 197 190 387 3,78% 

16 5.395 5.120 10.515 202 199 401 3,81% 

17 5.415 5.155 10.570 188 201 389 3,68% 

18 5.263 4.966 10.229 220 163 383 3,74% 

Totale 89.078 84.205 173.283 4363 4162 8525   

 

 



 
 

    
Indicatori della struttura demografica: 2015/2020 

 

L’analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce 

di età: giovani 0-14 anni, adulti 15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre, 

per definire la struttura di una popolazione di tipo 

progressiva, stazionaria o regressiva, in rapporto alle diverse 

proporzioni fra le descritte fasce. 

Lo studio di tali rapporti rileva ai fini della valutazione di alcuni 

impatti che gli stessi hanno sugli ambiti di intervento del sistema 

sociale, quali, ad esempio, quello scolastico, lavorativo o 

sociosanitario. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli indicatori, riportati in tabella, consentono di esprimere alcune precisazioni: 

 L’indice di vecchiaia, derivante dal rapporto percentuale tra il numero degli ultra sessantacinquenni e il numero dei giovani fino ai 14 anni, attesta che a Napoli 

ci sono 147,5 anziani ogni 100 giovani. Nel quinquennio considerato si registra un aumento di 20,2 p.p.. 

 L’indice di ricambio della popolazione attiva, che rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (60-64 anni) e 

quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-19 anni), dimostra che la popolazione in età lavorativa è abbastanza anziana. Al riguardo, si rileva un 

incremento di 11,8 p.p. nel periodo preso ad esame. 

 L’indice di struttura della popolazione attiva, derivante dal rapporto percentuale tra la parte di popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella 

più giovane (15-39 anni), esprime il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa. Nel quinquennio considerato si rileva un aumento di 8 p.p..  
I dati riportati in tabella illustrano la ripartizione per Municipalità della popolazione residente a Napoli alla data del 1° gennaio degli anni 2020 e 2021, con 

l’indicazione delle variazioni rilevate, sia in termini assoluti sia in valori percentuali. 

Indicatori 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

       Popolazione in età 65 e più anni 19,0 19,3 19,5 19,9 20,3 21,1 

Popolazione anziana in età 80 e più anni 5,2 5,3 5,3 5,5 5,5 5,8 

Indice di dipendenza degli anziani 28,7 29,1 29,6 30,1 30,9 32,6 

Indice di vecchiaia 127,3 131,1 134,6 139,1 144,4 147,5 

Anziani per un bambino 3,5 3,6 3,7 3,9 4,5 4,1 

Età media della popolazione 42,4 42,7 43,0 43,3 43,6 43,8 

       
Tasso grezzo di fecondità figli/donne 
(TFFD) 

19,6 19,3 19,1 19,0 18,8 19,4 

Tasso di fecondità totale (TFT) - stima 1,4 1,4 1,3 1,3 1,3 1,3 

      
14,3 

Popolazione in età 0-14 anni 14,9 14,7 14,5 14,3 14,0 14,3 

Minorenni (0-17 anni) 18,3 18,1 17,8 17,6 17,4 17,7 

Giovani in età 15-34 anni 24,2 24,0 23,8 23,6 23,5 22,9 

Indice di dipendenza dei giovani 22,6 22,2 22,0 21,7 21,4 22,1 

  
      

Popolazione in età lavorativa (15-64 anni) 66,10 66,06 65,99 65,88 65,70 64,60 

Indice di struttura della popolazione attiva 116,0 117,9 119,3 120,9 122,1 124,0 

Indice di ricambio della popolazione in età 
attiva 

105,1 107,9 111,4 114,1 116,5 116,9 

Struttura per fasce di età della popolazione censita al 

1° gennaio: 2015/2021 



 
 

    
Il grafico raffigura l’incidenza percentuale della popolazione della singola Municipalità rispetto al totale della popolazione residente a Napoli, alla data del 1° 

gennaio 2021. 

 

 

Municipalità 
Popolaz. 
1° genn. 

2020 

Popolaz. 
1° genn.  

2021 

Incid. % 
2021 

Variaz. 
assoluta 
2021/20 

Variaz. % 
2021/20 

Municipalità 1 (Chiaia, 
Posillipo, San Ferdinando) 

79.572 77.151 8,37 -2.420 -3,04 

Municipalità 2 (Avvocata, 
Montecalvario, Mercato, 
Pendino, Porto, S. Giuseppe) 

95.189 92.360 10,02 -2.830 -2,97 

Municipalità 3 (Stella, San 
Carlo all'Arena) 

100.899 97.843 10,61 -3.056 -3,03 

Municipalità 4 (S. Lorenzo, 
Vicaria, Poggioreale, Zona 
Industriale) 

96.964 94.428 10,24 -2.537 -2,62 

Municipalità 5 (Arenella, 
Vomero) 

109.058 105.858 11,48 -3.199 -2,93 

Municipalità 6 (Ponticelli, 
Barra, San Giovanni a 
Teduccio) 

109.353 106.312 11,53 -3.040 -2,78 

Municipalità 7 (Miano, 
Secondigliano, San Pietro a 
Patierno) 

81.561 79.285 8,60 -2.276 -2,79 

Municipalità 8 (Piscinola, 
Chiaiano, Scampia) 

85.634 83.613 9,07 -2.021 -2,36 

Municipalità 9 (Soccavo, 
Pianura) 

99.564 96.654 10,48 -2.910 -2,92 

Municipalità 10 (Bagnoli, 
Fuorigrotta) 

91.056 88.590 9,61 -2.466 -2,71 
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Andamento demografico: 2019/2021 

 

Anno 
Popolazione 

residente 
Variaz. ann. 
val. assol. 

Variaz. ann. 
val. % 

2019 954.318 -11.826 -1,22 

2020 948.850 -5.468 -0,57 

2021 922.094 -26.756 -2,82 

 

 

Flusso migratorio: 2018/2020 

  
Iscritti 2018 2019 2020 

Iscritti da altri comuni 11.010 12.363 9.994 

Iscritti dall’estero 3.339 3.906 2.929 

Altri iscritti 552 469 390 

Totale Iscritti 14.901 16.738 13.313 

Cancellati  2018 2019 2020 

Cancellati per altri comuni 17.670 17.291 15.804 

Cancellati per l’estero 1.283 1.912 1.924 

Altri cancellati 900 1.170 390 

Totale cancellati 19.853 18.652 18.118 

SALDO MIGRATORIO -4.952 -3.635 -4.805 

Saldo Migratorio Estero +2.056 +1.994 +1.005 
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Movimento / saldo naturale della popolazione: 2017/2019 

 

 

 

 

 

*Media tra la popolazione residente a inizio e fine periodo di riferimento (anno) 

  

Movimento della 
popolazione 

2018 2019 2020 

Popolazione media* 962.666 951.584 935.472 

Nati 7.775 7.655 7.273 

Deceduti 9.779 9.655 10.811 

Saldo naturale -2.004 -2.000 -3.538 

Indicatori di sviluppo 2017 2018 2019 

Tasso di natalità** 8,41 8,08 8,04 

Tasso di mortalità*** 10,79 10,16 10,15 

-2.004 
-2.000 

-3.538 

-4.000 

-3.500 

-3.000 

-2.500 

-2.000 

-1.500 

-1.000 

-500 

0 

2018 2019 2020 

Saldo naturale della popolazione: 2018/2020 

8,08 8,04 7,77 

10,16 10,15 

11,56 

0 

2 

4 

6 

8 

10 

12 

14 

2018 2019 2020 

tasso di natalità tasso di mortalità 

** nr. di nascite ogni 1.000 abitanti della popolazione residente media. 

*** nr. di decessi ogni 1.000 abitanti della popolazione residente media. 



 
 

    
Potenziale utenza per l’anno scolastico 2021/2022 

 

Nell’ambito dello studio demografico, un altro elemento interessante, che rileva ai fini della  programmazione dell’Ente, è riferito alla platea scolastica, che nello 

specifico riguarda l'anno scolastico 2021/2022. Graficamente è rappresenta la potenziale utenza, compresa nella fascia di età 0 – 18 anni registrata al 1° gennaio 

2020 e comprensiva della componente straniera; con colori diversi sono indicati i differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola dell'infanzia, scuola primaria, scuola 

secondaria di I e II grado).  

Età 
Totale Totale Totale di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F Maschi Femmine M+F % 

0 3.688 3.502 7.190 231 228 459 6,40% 

1 3.952 3.626 7.578 237 247 484 6,40% 

2 3.962 3.591 7.553 229 216 445 5,90% 

3 4.112 3.991 8.103 290 259 549 6,80% 

4 4.172 3.866 8.038 270 238 508 6,30% 

5 4.214 4.074 8.288 279 261 540 6,50% 

6 4.309 4.147 8.456 228 250 478 5,70% 

7 4.388 4.153 8.541 236 250 486 5,70% 

8 4.665 4.436 9.101 228 219 447 4,90% 

9 4.765 4.436 9.201 245 196 441 4,80% 

10 4.940 4.407 9.347 210 200 410 4,40% 

11 5.000 4.826 9.826 223 210 433 4,40% 

12 5.113 4.759 9.872 222 222 444 4,50% 

13 5.227 5.192 10.419 226 217 443 4,30% 

14 5.265 4.940 10.205 202 196 398 3,90% 

15 5.233 5.018 10.251 197 190 387 3,80% 

16 5.395 5.120 10.515 202 199 401 3,80% 

17 5.415 5.155 10.570 188 201 389 3,70% 

18 5.263 4.966 10.229 220 163 383 3,70% 

 

 



 
 

    
Cittadini stranieri - Napoli 2021 

Gli stranieri residenti a Napoli, al 1° gennaio 2021, sono risultati essere 56.469, rappresentando il 6,12 % della popolazione residente. Al riguardo, si registra una 

diminuzione di -829 unità, pari a – 1,45%  rispetto al totale stranieri residenti dell’anno precedente (57.298). 

Di seguito sono illustrati la distribuzione della popolazione di cittadinanza straniera per area geografica di provenienza, la composizione e il dettaglio dei Paesi di 

origine. 

 

Continenti di provenienza 
Valori assoluti Composizione percentuale 

Distribuzione percentuale 
sul totale popolazione residente 

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Maschi Femmine 

EUROPA 3.951 11.515 15.466 25,55 74,45 14,17 40,28 

AFRICA 5.922 2.170 8.092 73,18 26,82 21,24 7,59 

ASIA 16.702 12.427 29.129 57,34 42,66 59,91 43,47 

AMERICA 1.299 2.461 3.760 34,55 65,45 4,66 8,61 

OCEANIA 3 17 20 15,00 85,00 0,01 0,06 

APOLIDE 2 0 2 100,00 0,00 0,01 0,00 

TOTALE 27.879 28.590 56.469 49,37 50,63 100,00  100,00  

 

 

Descrizione dei principali stati 
di provenienza 

Valori assoluti Composizione percentuale 
Distribuzione percentuale 

sul totale popolazione straniera residente 

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Maschi Femmine 

Sri Lanka (ex Ceylon) 7.746 7.305 15.051 51,47 48,53 27,78 25,55 

Ucraina 1.512 6.410 7.922 19,09 80,91 5,42 22,42 

Cinese, Repubblica Popolare 2.607 2.341 4.948 52,69 47,31 9,35 8,19 

Pakistan 2.811 309 3.120 90,10 9,90 10,08 1,08 

Romania 933 1.318 2.251 41,45 58,55 3,35 4,61 

Bangladesh 1.660 230 1.890 87,83 12,17 5,95 0,80 

Filippine 751 1.113 1.864 40,29 59,71 2,69 3,89 

Nigeria 876 532 1.408 62,22 37,78 3,14 1,86 

Altri 8.983 9.032 18.015 49,86 50,14 32,22 31,59 



 
 

    
Rappresentazione grafica della popolazione di cittadinanza straniera, residente a Napoli al 1° gennaio 2021. 
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La tabella e il grafico illustrano la distribuzione della popolazione straniera presente sul territorio cittadino, alla data del 1° gennaio 2020, con specifico riferimento 

sia ai valori assoluti sia all’incidenza percentuale, che la stessa ha in relazione alla singola municipalità considerata.  

 

Municipalità 

Popolazione 
ufficiale Istat 

(stima per 
municipalità) 

Distrib. % della 
popolazione 
straniera per 
municipalità 

Incid.  % della 
pop. straniera 
sul tot. della 
popolaz. per  
municipalità 

Municipalità 1 
(Chiaia, Posillipo, San Ferdinando) 

6.059 10,73  7,68  

Municipalità 2 
(Avvocata, Montecalvario, Mercato, 
Pendino, Porto, S.  Giuseppe) 

13.169 23,32  14,15  

Municipalità 3 
(Stella, San Carlo all'Arena) 

9.717 17,21  9,84  

Municipalità 4 
(San Lorenzo, Vicaria, Poggioreale, 
Zona Industriale) 

14.096 24,96  14,66  

Municipalità 5 
(Arenella, Vomero) 

3.200 5,67  2,96  

Municipalità 6 
(Ponticelli, Barra, San Giovanni a 
Teduccio) 

2.430 4,30  2,25  

Municipalità 7 
(Miano, Secondigliano, San Pietro a 
Patierno) 

1.184 2,10  1,47  

Municipalità 8 
(Piscinola, Chiaiano, Scampia) 

2.380 4,21  2,80  

Municipalità 9 
(Soccavo, Pianura) 

2.133 3,78  2,19  

Municipalità 10 
(Bagnoli, Fuorigrotta) 

2.101 3,72  2,32  

  56.469  100,00  6,04  
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Come si può rilevare, la consistenza maggiore di popolazione 

di cittadinanza straniera è presente nelle Municipalità 4 e 2. 

Di contro, la Municipalità con la minor presenza di cittadini 

stranieri è la Municipalità 7, comprendente i quartieri di 

Miano, Secondigliano e San Pietro a Patierno. 

 



 
 

    
Piramide dell’età – Popolazione straniera residente a Napoli 

La tabella e il grafico illustrano la distribuzione della popolazione straniera residente a Napoli, al 1° gennaio 2020, per età e sesso. 

 

Età 
Popolazione di cittadinanza straniera 

Maschi Femmine Totale % 

0-4 1.257 1.188 2.445 4,30% 

5-9 1.216 1.176 2.392 4,20% 

10-14 1.083 1.045 2.128 3,80% 

15-19 998 911 1.909 3,40% 

20-24 2.259 1.402 3.661 6,50% 

25-29 2.257 1.729 3.986 7,10% 

30-34 3.110 2.306 5.416 9,60% 

35-39 3.815 2.755 6.570 11,60% 

40-44 3.615 2.940 6.555 11,60% 

45-49 2.973 2.967 5.940 10,50% 

50-54 2.174 2.845 5.019 8,90% 

55-59 1.507 2.857 4.364 7,70% 

60-64 909 2.390 3.299 5,80% 

65-69 432 1.336 1.768 3,10% 

70-74 174 543 717 1,30% 

75-79 51 123 174 0,30% 

80-84 30 42 72 0,10% 

85-89 8 21 29 0,10% 

90-94 1 9 10 0,00% 

95-99 8 5 13 0,00% 

100+ 2 0 2 0,00% 

Totale 27.879 28.590 56.469 100% 

  



 
 

    
Andamento della Popolazione con cittadinanza straniera – 2019/2021 

 

Di seguito, sono illustrati i dati riferiti all’andamento della popolazione con 

cittadinanza straniera residente a Napoli, alla data del 1° gennaio di ciascuno degli 

anni considerati. 

Il grafico a destra mostra l’evoluzione, in termini assoluti, degli stranieri residenti 

in città, nel periodo 2019/2021. 

Dal confronto dei dati, nel 2021 emerge una diminuzione pari a -1,45% (-809 val. 

ass.) rispetto al 2020, mentre, si registra un incremento di 0,85% (+474 val. ass.) 

rispetto al 2019 . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il grafico a sinistra è riferito al rapporto tra il totale della popolazione 

residente a Napoli e il totale della popolazione con cittadinanza straniera, 

rilevata alla data del 1° gennaio di ciascuno degli anni considerati.  

Come si può osservare, nel triennio 2019/2021 la componete straniera ha 

registrato un incremento di 0,25 punti percentuali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

55.995 

57.298 

56.469 

55.000 

55.500 

56.000 

56.500 

57.000 

57.500 

2019 2020 2021 

Popolazione di cittadinanza straniera - 2019/2021 

5,87 

6,04 

6,12 

5,70 

5,75 

5,80 

5,85 

5,90 

5,95 

6,00 

6,05 

6,10 

6,15 

2019 2020 2021 

Rapporto % tra popolazione residente e componente straniera 



 
 

    
Sezione Strategica 

Capitolo A.1 - Quadro delle condizioni esterne all’ente 

Paragrafo A.1.2 –  Analisi socio – economica  

A.1.2.c – Contesto socio – economico  

 
Dopo il bilancio negativo del primo anno di pandemia, nel 2021 il mercato del lavoro ha sperimentato un lieve miglioramento, soprattutto grazie alle riaperture 

generalizzate delle attività economiche rese possibili dalle vaccinazioni. Successivamente a un calo tendenziale dell’occupazione, rilevato a inizio anno, a partire da 

febbraio è stato osservata una crescita dell’occupazione (con l’unica eccezione del mese di agosto) e un lieve calo nel mese di novembre. 

Rispetto a gennaio 2021, a dicembre è risultato in crescita il numero di occupati, di oltre 650 mila unità, e il tasso di occupazione è risultato più elevato di 2,2 punti 

percentuali. Rispetto al periodo pre-pandemia (febbraio 2020), il tasso di occupazione è tornato allo stesso livello (59,0%), mentre il tasso di disoccupazione al 9,0% 

(ancora inferiore di 0,6 punti) e quello di inattività è salito dal 34,6% al 35,1%. 
Il numero degli occupati di dicembre 2021 è risultato superiore rispetto a quello di dicembre 2020 del 2,4% (+540mila unità); solo per i lavoratori tra i 35 e i 49 anni 

è stata osservata stabilità, ma per effetto della componente demografica. Il tasso di occupazione, in aumento di 1,9 punti percentuali, è salito per tutte le classi di età. 

Rispetto a dicembre 2020, sono stati osservati un lieve aumento della disoccupazione e una diminuzione sia del numero di persone in cerca di lavoro (-7,6%, pari a -

184mila unità),sia l’ammontare degli inattivi tra i 15 e i 64 anni (-4,7%, pari a -653mila). 

Su base annua, la crescita delle posizioni lavorative è risultata più marcata nei servizi, pari a +5,4%, rispetto all’industria (+3,9%). Per l’industria si è confermata la 

crescita più sostenuta della componente full time (+4,2% contro +1,4% dei part time); in termini tendenziali, anche i servizi hanno registrato una crescita dei full 

time maggiore rispetto ai part time (+6,5% contro +3,6%) e la quota dei part time si è attestata al 38,9% (-1,8% su base annua). 

Su base annua, l’occupazione è aumentata per entrambi i generi (di 1,2 punti per gli uomini e di 2,5 per le donne), così come per entrambi sono diminuiti 

disoccupazione (di 0,5 punti percentuali per i maschi e di 1,5 punti per le femmine) e inattività (di 0,9 punti tra gli uomini e 1,9 tra le donne). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
 

    
Per quanto concerne le dinamiche del lavoro a livello regionale e provinciale, di seguito sono illustrati i dati riferiti al biennio 2020/2021, elaborati sulla base dei 

dati estratti dalle banche dati dell’Istat. Nello specifico sono riportati i valori, espressi in migliaia, riferiti agli occupati, ai disoccupati e agli inattivi, e i relativi tassi 

di occupazione, disoccupazione e inattività, distinti per genere. 

 

Occupati - classe di età: 15 - 89 anni (valori in migliaia) 

 
2020 2021 

 
maschi femmine totale maschi femmine totale 

Campania 1 019 551 1 570 1 031 562 1 592 

 Caserta 160 81 241 175 90 266 

 Benevento 50 26 76 51 30 81 

 Napoli 515 261 776 508 261 768 

 Avellino 82 59 141 88 56 144 

 Salerno 212 124 336 208 124 333 

 

 

Disoccupati - classe di età: 15 - 74 anni (valori in migliaia) 

 
2020 2021 

 
maschi femmine totale maschi femmine totale 

Campania 209 144 353 220 161 381 

 Caserta 31 19 50 27 21 48 

 Benevento 6 4 10 5 7 12 

 Napoli 128 92 220 141 96 238 

 Avellino 12 11 23 14 11 24 

 Salerno 31 19 50 33 26 59 

 

  

Tasso di Occupazione - classe di età: 15 - 89 anni (valori in migliaia) 

 

2020 2021 

 
maschi femmine totale maschi femmine totale 

Campania 43.6 22.1 32.5 44.3 22.7 33.2 

 Caserta 42.7 20.5 31.3 46.9 22.9 34.6 

 Benevento 44.1 21.6 32.6 45.4 25.9 35.5 

 Napoli 42.0 19.7 30.4 41.6 19.8 30.3 

 Avellino 47.3 33.0 40.0 51.3 31.6 41.3 

 Salerno 47.1 26.2 36.4 46.7 26.4 36.3 

 
 

Tasso di disoccupazione - classe di età: 15 - 64 anni (valori in migliaia) 

 
2020 2021 

 
maschi femmine totale maschi femmine totale 

Campania 17.4 21.1 18.8 18.0 22.6 19.7 

 Caserta 16.6 19.1 17.5 13.6 19.1 15.5 

 Benevento 11.7 13.4 12.3 9.8 18.6 13.4 

 Napoli 20.3 26.4 22.5 22.2 27.4 24.0 

 Avellino 13.4 15.9 14.5 13.6 16.2 14.6 

 Salerno 13.1 13.7 13.3 13.9 17.6 15.4 



 
 

    
Inattivi - classe di età: 15 - 74 anni (valori in migliaia) 

 

2020 2021 

 
maschi femmine totale maschi femmine totale 

Campania 927 1 528 2 454 887 1 485 2 373 

 Caserta 156 256 412 144 243 387 

 Benevento 46 74 119 45 65 110 

 Napoli 496 838 1 334 480 824 1 304 

 Avellino 62 87 149 53 89 142 

 Salerno 167 273 440 166 264 430 

 

 

 

var. p.p. 21/20 
occ. - maschi 

var. p.p. 21/20 
occ. - femmine 

var. p.p. 21/20 
occ. - totale 

var. p.p. 21/20 
disocc. - maschi 

var. p.p. 21/20 
disocc. - femmine 

var. p.p. 21/20 
disocc. - totale 

var. p.p. 21/20 
inatt. - maschi 

var. p.p. 21/20 
inatt. - femmine 

var. p.p. 21/20 
inatt.- totale 

Campania 0,7 0,6 0,7 0,6 1,5 2,3 -1,5 -1,4 -1,5 

 Caserta 4,2 2,4 3,3 -3,0 0,0 -1,1 -3,3 -3,3 -3,4 

 Benevento 1,3 4,3 2,9 -1,9 5,2 1,7 -0,5 -7,4 -3,9 

 Napoli -0,4 0,1 -0,1 1,9 1,0 3,7 -1,0 -0,6 -0,8 

 Avellino 4,0 -1,4 1,3 0,2 0,3 1,2 -5,3 1,6 -1,8 

 Salerno -0,4 0,2 -0,1 0,8 3,9 2,3 -0,1 -1,7 -1,0 

 

Il quadro che emerge dalle informazioni disponibili, riflette sia a livello regionale sia provinciale la condizione di grande difficoltà che il Paese continua a vivere, a 

causa delle vicende alterne che la pandemia ha determinato in ogni aspetto della vita, senza escludere, da tale contesto di incertezza, il mercato del lavoro.  

Dall’osservazione dei dati regionali si evince un lieve aumento del tasso degli occupati, pari al +0,7 p.p., rispetto al 2020, e un calo del tasso di inattività, che 

diminuisce di -1,5 p.p.. Al contempo, si registra un incremento del tasso di disoccupazione,  pari a +2,3p.p., un indicatore di come le politiche di sostegno 

all’occupazione, orientate per lo più verso l'offerta di contratti a termine, non siano riuscite a controbilanciare gli effetti generati dall’emergenza sanitaria. Al 

riguardo, occorre anche tener presente che a far lievitare il tasso di disoccupazione è stato l'ampliamento della forza lavoro, conseguente al fatto che alcuni inattivi 

hanno iniziato a cercare un impiego, indipendentemente che l'abbiano trovato o meno.  

Inoltre, dall’analisi dei dati emerge che anche per il 2021, a risentire maggiormente dell’andamento negativo delle dinamiche del mondo del lavoro è la componente 

femminile, costituendo solo il 35 % degli occupati e la maggioranza degli inattivi (63%). 

Di seguito sono graficamente rappresentati i dati riferiti al biennio 2020/2021 della Campania (valori espressi in migliaia), distinti per genere. 

 

Tasso di inattività - classe di età: 15 - 74 anni (valori in migliaia) 

 

2020 2021 

 
maschi femmine totale maschi femmine totale 

Campania 43.1 68.7 56.1 41.6 67.3 54.6 

 Caserta 44.9 71.9 58.6 41.6 68.6 55.2 

 Benevento 44.9 71.4 58.2 44.4 64.0 54.3 

 Napoli 43.6 70.4 57.3 42.6 69.8 56.5 

 Avellino 39.8 55.4 47.6 34.5 57.0 45.8 

 Salerno 40.8 65.5 53.3 40.7 63.8 52.3 
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Osserviamo ora le dinamiche del mercato del lavoro a livello provinciale. L’analisi che segue, relativa all’andamento dei tassi di occupazione, disoccupazione e di 

inattività, come anticipato è elaborata sulla base dei dati resi disponibili dall’Istat, è riferita al trend del biennio 2020/2021 e alle variazioni tendenziali. 

Per quanto riguarda il tasso di occupazione: la provincia che registra i numeri migliori è Avellino seguita da Caserta, Salerno, Benevento e Napoli; la variazione 

tendenziale, rispetto all’anno precedente, evidenzia una crescita per Caserta (+3,3 p.p.), Benevento (+2,9 p.p.) e Avellino (+1,3 p.p.) e una dinamica negativa per 

Napoli e Salerno, entrambe con una variazione pari a -0,1 p.p.. 

Relativamente al tasso di disoccupazione: fa da capofila la provincia di Napoli, seguita da Caserta, Salerno, Avellino e Benevento; anche dal confrontando dei dati 

2021 con quelli del 2020 la provincia di Napoli rileva la variazione più consistente (+3,7 p.p.), seguita dalle province di Salerno (+2,3 p.p.), Benevento (+1,7 p.p.) e 

Avellino (+1,2 p.p.). Un dato in leggera controtendenza è registrato dalla provincia di Caserta (-1,1 p.p.) 

In merito al tasso di inattività, ancora una volta registra i dati più cospicui la provincia di Napoli e in successione Caserta, Benevento, Salerno e Avellino. Il 

confronto con i dati del 2020 restituisce una situazione interessante, evidenziando un calo per tutte le province; i dati più significativi afferiscono alla provincia di 

Benevento (- 3,9 p.p.), seguita da Caserta (- 3,4 p.p.), Avellino (- 1,8 p.p.), Salerno (- 1 p.p.) ed infine Napoli (- 0,8 p.p.). 

 

Di seguito sono illustrati i dati delle province rilevate nel 2021 e le variazioni tendenziali. 
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Di seguito sono graficamente rappresentati i dati registrati nel 2021 a livello provinciale, confrontati per genere. 
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I grafici illustrano il confronto dei dati riferiti al tasso di occupazione, disoccupazione e di inattività, rilevati nel periodo 2020/2021. 
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Le imprese 

L’analisi statistica realizzata da Unioncamere e InfoCamere conferma 

che nel 2021 l’economia italiana ha mostrato un miglioramento, 

anche se i dati riferiti alla creazione di nuove imprese non hanno 

raggiunto i valori precedenti alla pandemia. E’ quanto emerge dal 

Registro delle Imprese delle Camere di commercio, l’anagrafe 

ufficiale delle imprese italiane Secondo Movimprese, il 2021 si è 

chiuso con un ritrovato slancio delle attività imprenditoriali che, tra 

gennaio e dicembre, hanno fatto registrare 332.596 nuove iscrizioni, 

pari al 14% in più rispetto all’anno precedente (292.308). 

 

 

 

Come si può osservare, 

anche le imprese della 

Campania rilevano un trend 

positivo, avendo registrato 

12.732 nuove iscrizioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Imprese individuali 

Registrate:311.423 (50,8%) 

Società di capitale 

Registrate: 199.623 (32,6%) 

Società di persone 

Registrate: 79.304 (12,9%) 

http://www.unioncamere.gov.it/


 
 

    
La tabella illustra i dati delle imprese delle Province campane, riferiti al biennio 2020/2021, distinti per Registrate, Attive, Iscrizioni, Cessazioni e Saldo. 

Inoltre sono riportate le variazioni, percentuali, emerse dal confronto dei dati del 2021 con quelli del 2020. 

 

 

 

 
Registrate 

2020 
Registrate 

2021 
Attive 
2020 

Attive 
2021 

Iscrizioni 
2020 

Iscrizioni 
2021 

Cessazioni 
2020  

Cessazioni 
2021  

Saldo 
2020 

Saldo 
2021 

Avellino 44.565 44.426 38.269 38.022 2.008 2.099 1.909 1.503 99 596 

Benevento 35.421 35.752 30.425 30.901 1.558 1.678 1.234 1.213 324 465 

Caserta 96.559 98.038 79.627 81.334 5.358 6.131 3.738 4.168 1.620 1.963 

Napoli 305.924 313.567 249.622 256.230 16.382 18.425 12.795 10.549 3.589 7.876 

Salerno 120.125 121.067 99.221 100.114 5.786 6.070 4.936 4.238 850 1.832 

 

 

 
Registrate var. % 

2021/2020 
Attive var. % 
2021/2020 

Iscrizioni var. % 
2021/2020 

Cessazioni var. % 
2021/2020 

Saldo var. % 
2021/2020 

Avellino -0,31 -0,65 4,53 -21,27 502,02 

Benevento 0,93 1,56 7,7 -1,7 43,52 

Caserta 1,53 2,14 14,43 11,5 21,17 

Napoli 2,5 2,65 12,47 -17,55 119,45 

Salerno 0,78 0,9 4,91 -14,14 115,53 

 

 
Dall’analisi dei dati illustrati, nel 2021 emerge un trend alquanto positivo, rispetto all’anno precedente, per le imprese delle province campane. 

Infatti, come si può osservare, risultano in crescita i valori riferiti sia alle imprese registrate sia a quelle attive, tranne che per le imprese della provincia di Avellino 

che rilevano una contrazione, rispettivamente, di -,031% e -0,65%. I dati concernenti le iscrizioni sono positivi per tutte e cinque le province. 

In calo i valori delle cessazioni, tranne che per le imprese della provincia di Caserta che evidenziano un aumento abbastanza significativo, pari a +11,5%. 



 
 

    
 Le imprese di Napoli 

I dati, di seguito riportati e graficamente rappresentati, sono riferiti alle imprese di Napoli, relativi ai trimestri del biennio 2020/2021, distinti per Registrate, Attive, 

Iscrizioni, Cessazioni e Saldo. Al riguardo, sono illustrati anche i dati concernenti le imprese artigiane e quelle femminili. 

Inoltre sono riportate le variazioni, percentuali, emerse dal confronto dei dati, illustrati per trimestre, del 2021 con quelli del 2020. 

 

 

Le imprese di Napoli -  2020/2021: Dati trimestrali a confronto 

 
I trim. 
2020 

I trim. 
2021 

II trim. 
2020 

II trim. 
2021 

III trim. 
2020 

III trim. 
2021 

IV trim. 
2020 

IV trim. 
2021 

Registrate 121.737 124.052 122.320 125.161 123.055 125.902 123.484 126.734 

Attive 93.649 97.125 94.959 97.761 95.647 98.400 96.333 99.075 

Iscrizioni 1.669 2.196 1.490 1.180 1.474 1.387 1.581 1.843 

Cessazioni 1.932 1.580 877 723 735 671 1.096 1.024 

Saldo -263 616 613 457 739 716 485 819 
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Il confronto dei dati 2021 con quelli del 2020 evidenzia, in tutti i 

trimestri, un trend positivo riguardo ai valori delle imprese 

registrate e di quelle attive. 

Con riferimento alle iscrizioni emerge una contrazione nel 

secondo e nel terzo trimestre del 2021, rispetto allo stesso 

periodo del 2020. Per quanto concerne le imprese cessate, i 

numeri mostrano un andamento positivo, anche se nel terzo e 

quanto trimestre del 2021, i valori sono meno significativi 

rispetto ai due trimestri precedenti. 

Benché dall’osservazione dei dati dei saldi emerga un trend 

negativo da gennaio a settembre, l’anno 2021 si è chiuso in 

positivo, registrando una crescita nell’ultimo trimestre rispetto 

allo stesso periodo del 2020, pari a +68,87%.   

Le imprese di Napoli  
2020/2021 

trimestri a confronto 

I trim. var. % 
2021/20 

II trim. var. % 
2021/20 

III trim. var. % 
2021/20 

IV trim. var. % 
2021/20 

Registrate 1,9 2,32 2,31 2,63 

Attive 3,71 2,95 2,88 2,85 

Iscrizioni 31,58 -20,81 -5,90 16,57 

Cessazioni -18,22 -17,56 -8,71 -6,57 

Saldo -334,22 -25,45 -3,11 68,87 
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Le imprese artigiane di Napoli 

 

 
2020 – 2021 
a confronto 

I trim. 
2020 

I trim. 
2021 

II trim. 
2020 

II trim. 
2021 

III trim. 
2020 

III trim. 
2021 

IV trim. 
2020 

IV trim. 
2021 

Registrate 7.909 8.341 8.127 8.447 8.194 8.512 8.262 8.584 

Attive 7.783 8.223 8.009 8.332 8.077 8.399 8.144 8.471 

Iscrizioni 114 208 354 167 147 120 174 161 

Cessazioni 123 135 134 62 88 56 106 92 

Saldo -9 73 220 105 59 64 68 69 
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Per quanto concerne i numeri delle imprese Artigiane di Napoli, 

il confronto dei dati 2021 con quelli del 2020 evidenzia, in tutti i 

trimestri, un trend positivo riguardo ai valori delle imprese 

registrate e di quelle attive. 

L’osservazione dei dati riferiti alle iscrizioni mostra una 

contrazione dei valori nel 2021 rispetto all’anno precedente, 

tranne che nel primo trimestre, evidenziando un considerevole 

aumento, pari a +82,46%. 

Per quanto concerne le imprese cessate, i numeri mostrano un 

andamento positivo, tranne che nel primo trimestre 2021. 

Riguardo ai valori riferiti al saldo, nel corso del primo semestre 

2021 si rilevano valori negativi, rispetto allo stesso periodo del 

2020; da luglio a dicembre 2021, invece, i dati mostrano un 

andamento positivo, anche se il quarto trimestre rileva un 

incremento alquanto contenuto, rispetto al precedente. 

 

 

 

 

 

Le imprese Artigiane 
di Napoli - 2020/2021 
trimestri a confronto 

I trim. var. % 
2021/20 

II trim. var. % 
2021/20 

III trim. var. % 
2021/20 

IV trim. var. % 
2021/20 

Registrate 5,46 3,94 3,88 3,90 

Attive 5,65 4,03 3,99 4,02 

Iscrizioni 82,46 -52,82 -18,37 -7,47 

Cessazioni 9,76 -53,73 -36,36 -13,21 

Saldo -911,11 -52,27 8,47 1,47 
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Le imprese femminili di Napoli 

2020 – 2021 
a confronto 

I trim. 
2020 

I trim. 
2021 

II trim. 
2020 

II trim. 
2021 

III trim. 
2020 

III trim. 
2021 

IV trim. 
2020 

IV trim. 
2021 

Registrate 23.676 24.300 23.861 24.596 24.057 24.781 24.200 24.992 

Attive 19.084 19.999 19.425 20.222 19.621 20.361 19.840 20.545 

Iscrizioni 431 524 369 477 367 356 408 475 

Cessazioni 498 377 185 172 157 166 250 256 

Saldo -67 147 184 305 210 190 158 219 
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Riguardo ai numeri delle imprese Femminili di Napoli, il 

confronto dei dati 2021 con quelli del 2020 evidenzia, in tutti i 

trimestri, un trend positivo in merito ai valori delle imprese 

registrate, di quelle attive e alle iscrizioni. 

Per quanto concerne le cessazioni, si rileva un andamento 

positivo sia nel primo sia nel secondo trimestre del 2021, mentre 

nel trezo e quarto trimestre emerge un aumento del numero delle 

imprese cessate. 

Esaminando  i valori riferiti al saldo, come si può rilevare, il 

trend ha avuto un andamento altalenante, evidenziando numeri 

positivi nel secondo e nel quarto trimestre 2021. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le imprese Femminili 
di Napoli - 2020/2021 
trimestri a confronto 

I trim. var. % 
2021/20 

II trim. var. 
% 2021/20 

III trim. var. 
% 2021/20 

IV trim. var. 
% 2021/20 

Registrate 2,64 3,08 3,01 3,27 

Attive 4,79 4,10 3,77 3,55 

Iscrizioni 21,58 29,27 -3,00 16,42 

Cessazioni -24,30 -7,03 5,73 2,40 

Saldo -319,40 65,76 -9,52 38,61 



 
 

    
Sezione Strategica 

Capitolo A.1 - Quadro delle condizioni esterne all’ente 

Paragrafo A.1.2 – Analisi socio – economica  

A.1.2.d – Servizi pubblici locali 

 
Nell’ambito della propria autonomia organizzativa, l’Amministrazione determina le modalità di gestione e di erogazione dei servizi pubblici locali, in merito ai 

quali, di seguito, sono illustrate le dinamiche afferenti alla qualità delle prestazioni, come percepite dai cittadini e rilevate attraverso lo strumento della customer 

satisfaction. Nello specifico, è riportato il livello di soddisfazione espresso dai cittadini attraverso la carta dei servizi on line del Comune e il monitoraggio sulla 

qualità dei servizi pubblici a livello provinciale disposto dal Ministero dell’Interno e coordinato dalla Prefettura di Napoli – UTG. 

 

La Carta dei servizi on line del Comune di Napoli  

Al fine di migliorare i servizi erogati, la Carta dei 

servizi on line del Comune consente al 

cittadino/utente di esprime un giudizio sintetico 

sulla prestazione ricevuta, utilizzando i parametri:  

“scarso”, “mediocre”, “buono” e “ottimo”. 

Riguardo alla totalità dei servizi erogati dall’Ente, 

di seguito sono graficamente rappresentati i 

gradimenti espressi nel corso del 2021 e 

l’andamento rilevato nel triennio 2019/2021. 
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Il monitoraggio sulla qualità dei servizi pubblici a livello provinciale coordinato dalla Prefettura di Napoli – UTG 

 

La Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di 

Napoli esegue un monitoraggio sulla qualità dei 

servizi pubblici a livello provinciale mediante una 

scheda di rilevazione predisposta dal Ministero 

dell’Interno. La rilevazione del livello di gradimento 

delle prestazioni erogate dal Comune, compiuta 

trimestralmente, riguarda i servizi le cui competenze 

prevedono attività di apertura al pubblico (cd. front 

office). La valutazione complessiva del servizio 

offerto è espressa dall’utente mediante l’utilizzo dei 

parametri “soddisfacente”, “abbastanza soddisfacente” 

e “non soddisfacente”. Al riguardo, di seguito sono 

rappresentate le valutazioni conseguite nel corso del 

2021; inoltre, sono illustrati i gradimenti rilevati nel 

triennio 2019/2021. 
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I servizi di competenza del Comune, erogati anche attraverso le società partecipate, afferiscono a una vasta gamma di prestazioni di natura diversa, dal trasporto 

pubblico locale ai servizi educativi e socio – assistenziali, in merito ai quali, di seguito sono illustrati i principali. 

 

La Mobilità 

Le indagini sulla mobilità, condotte dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili
6
 (MIMS) e dall’Istituto di Formazione e Ricerca per i Trasporti 

7
 

(ISFORT), evidenziano che la ripresa delle attività economiche e sociali, che ha caratterizzato il 2021, ha comportato una consistente crescita per tutte le modalità di 

trasporto rispetto al 2020, anno in cui, per effetto della pandemia, anche il settore dei trasporti ha registrato una profonda crisi, quale conseguenza delle regole del 

distanziamento sociale, della paura del contagio e della diffusione dello smart working, registrando un calo di oltre il 50% dei passeggeri. Tuttavia, dall’analisi dei 

dati emerge che il traffico passeggeri su strada e ferroviario, su base annuale, nel 2021 è risultato al di sotto di quello pre-pandemico; nel trasporto pubblico locale la 

domanda dei passeggeri è stata inferiore di circa il 35% e nel solo trasporto ferroviario regionale di circa il 43%, rispetto al 2019.   

Una significativa accelerazione in risalita è stata rilevata per tutti gli indicatori della domanda di mobilità, inclusi gli spostamenti a piedi, in bicicletta, con i mezzi 

pubblici, registrando un tasso di mobilità del 77,2%, contro il 67,7% della media 2020. Per quanto concerne, invece, il fronte della ripartizione modale, i dati hanno 

messo in luce un preoccupante recupero delle quote dell’auto, a livelli pre-Covid, a scapito della mobilità dolce, che nel 2020 aveva evidenziato un forte sviluppo, 

crescendo dal 20,8% del 2019 al 29% del 2020, e al consolidamento della bicicletta e micromobilità (dal 3,3% al 3,8%). Contestualmente, è risultato in calo anche il 

tasso di mobilità sostenibile, attestandosi al 35,5% (valore molto vicino a quello del 2019) rispetto al 38,2% del 2020. Riguardo allo scenario futuro sull’utilizzo dei 

mezzi di trasporto, un’indagine condotta nel 2021 da Audimob ha evidenziato segnali non incoraggianti in ottica di sostenibilità, facendo emergere la propensione, 

da parte dei cittadini, all’utilizzo dell’auto rispetto ai mezzi pubblici, con la parziale e contenuta eccezione del treno.  

Tale criticità è confermata dal forte rimbalzo delle immatricolazioni (oltre il 20% rispetto al 2020); fenomeno che ha evidenziato che il tasso di motorizzazione 

dell’Italia è tra i più alti in Europa e che quasi un terzo del parco autovetture circolante non supera lo standard emissivo Euro 3, anche se tale incremento non è 

distribuito in modo uniforme sull’intero territorio nazionale. 

I dati esposti in tabella mostrano che nelle maggiori città italiane (quelle che superano 

i 250.000 abitanti) il parco auto tende ad aumentare, e ad invecchiare, nelle città del 

Sud Italia, quali Catania (+1,1% tra il 2019 ed il 2020), Palermo (+0,7%), Napoli 

(+0,5%) e Bari (+0,2%), mentre nelle altre città, in particolare quelle situate nel Nord 

del Paese, le dinamiche sono sostanzialmente opposte (-2,7% a Torino; -1,3% a 

Verona e -0,5% a Bologna e a Roma). 

In merito alla vetustà del parco auto circolante, rilevano le norme del nuovo Codice 

della strada (L. n. 156/2021), che stabilisce il graduale divieto di circolazione dei 

veicoli inquinanti, le strategie di decarbonizzazione europee e le risorse previste dal 

PNRR, per effetto delle quali entro il 2030 tutte le città dovranno avere flotte 

prevalentemente elettriche o ibride. 

Riguardo al tipo di alimentazione dei veicoli, di seguito sono analizzati i dati riferiti alle autovetture censite nei comuni capoluogo delle Città Metropolitane, nel 

triennio 2019/2021, sulla base dei veicoli iscritti al Pubblico Registro Automobilistico, al 31 dicembre di ogni anno, e le variazioni percentuali registrate nel periodo 

preso ad esame.  

                                                           
6
 Osservatorio sulle tendenze di mobilità – Report IV trim. 2021. 

7
 XVIII Rapporto Audimob sulla mobilità degli italiani. 



 
 

    
Tipo di alimentazione delle autovetture dei comuni capoluogo delle Città Metropolitane, riferiti al triennio 2019/2021 

Tipo di 
alimentazione 

Bari Bologna Cagliari Catania Firenze Genova Messina 

2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Benzina 109.997 108.643 73.144 152.835 151.374 91.741 73.884 73.330 56.427 194.982 194.450 127.457 182.216 179.883 103.022 293.139 292.588 149.890 122.593 122.602 80.734 

Benzina e gas 
liquido 

13.517 13.876 14.161 23.854 24.097 23.361 2.433 2.385 2.255 9.101 9.340 9.420 12.307 12.504 12.359 8.178 8.290 7.823 4.510 4.611 4.620 

Benzina e 
metano 

6.592 5.436 4.955 15.205 12.514 10.733 45 39 34 2.155 1.930 1.763 5.500 4.303 3.660 2.793 2.377 2.046 552 443 403 

Elettrica 126 212 324 422 703 927 143 232 303 228 303 332 770 1.030 838 559 971 615 125 187 205 

Gasolio 102.005 102.497 84.717 90.010 87.308 63.251 54.128 54.269 38.944 111.015 113.558 90.310 94.686 92.750 68.602 129.961 126.968 96.382 68.235 68.819 58.010 

Ibrido benzina 996 1.731 3.514 7.119 9.493 12.724 766 1.311 2.617 636 1.247 2.368 2.588 4.136 7.102 2.969 5.597 10.076 420 807 1.878 

Ibrido gasolio 92 193 387 262 657 984 44 81 154 60 111 259 116 286 635 134 321 649 27 79 151 

Metano 
 

1.123 919 
 

2.625 2.429 
 

6 4 
 

353 258 
 

1.003 862 
 

413 331 
 

140 151 

 

 

 

Tipo di 
alimentazione 

Milano Napoli Palermo Reggio Calabria Roma Torino Venezia 

2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Benzina 588.148 589.852 406.196 455.615 455.266 305.183 346.078 344.650 217.651 77.882 77.470 56.310 1.333.855 1.314.540 907.420 360.055 354.727 265.064 70.444 69.794 52.147 

Benzina e gas 
liquido 

35.567 36.294 35.164 54.599 57.923 60.654 24.722 25.372 25.714 3.596 3.737 3.864 140.568 150.041 154.770 61.313 62.063 60.562 10.169 10.264 10.242 

Benzina e 
metano 

8.454 6.637 4.840 9.339 8.920 8.485 3.219 2.560 2.257 470 417 380 18.178 14.215 11.482 12.768 11.604 8.215 2.267 1.716 1.542 

Elettrica 2.240 5.293 3.830 203 303 300 214 311 361 36 56 118 4.116 7.210 8.852 1.372 2.795 3.518 117 200 328 

Gasolio 287.870 275.192 187.614 218.410 219.727 171.053 172.658 175.089 143.107 62.918 64.030 53.616 794.922 763.149 576.402 247.800 220.343 139.651 55.135 54.212 40.484 

Ibrido benzina 17.901 24.673 36.605 1.292 2.290 4.707 1.691 2.868 5.460 459 795 1.623 30.633 46.051 73.934 6.964 11.664 19.871 1.525 2.294 3.653 

Ibrido gasolio 800 1.740 3.043 132 256 469 75 186 373 21 56 112 942 2.070 4.003 230 529 882 79 210 416 

Metano 
 

2.090 1.418 
 

703 465 
 

750 693 
 

81 101 
 

4.629 3.715 
 

1.477 766 
 

573 471 

 
 

 

 

 

 

 



 
 

    
L’analisi dei fattori emissivi dei tipi di carburante analizzati ha evidenziato che l’alimentazione di tipo elettrica è considerata l’opzione migliore perché meno 

inquinante, con emissioni pari a zero. Tuttavia, studi effettuati sull’alimentazione a gasolio hanno dimostrato che i motori diesel di ultima generazione, soprattutto 

nella versione ibrida, sono molto più rispettosi dell’ambiente rispetto all’alimentazione a benzina, a gas e a metano. I veicoli con tecnologia ibrida costituiscono un 

compromesso interessante tra la mobilità 100% elettrica e quella tradizionale, assicurando un’autonomia equiparabile a quella delle vetture con motore termico e 

una forte riduzione delle emissioni di CO2. 

Stando ad approfondimenti realizzati da Ispra, circa le emissioni in atmosfera di fattori inquinanti, le vetture alimentate a GPL rappresentano un’oggettiva 

alternativa ai carburanti tradizionali perché danno luogo a emissioni più basse rispetto alle vetture diesel e benzina. 

Riguardo alle auto alimentate a metano, numerosi studi hanno sfatato il mito delle auto green. In particolare, il rapporto dell’organizzazione Transport & 

Environment, con sede a Bruxelles che da oltre 30 anni si occupa di questioni ambientali, ha evidenziato che non solo le auto a metano non sono così green come si 

pensa ma possono essere addirittura più inquinanti dei motori diesel e benzina, perché immettono particelle potenzialmente più pericolose per la rispetto a quelle 

che si disperdono nell’ambiente dai motori alimentati con altri carburanti. 

Sulla base dei dati esaminati in merito al tipo di alimentazione delle vetture, e illustrati nelle tabelle precedenti, sono state elaborate le variazioni percentuali 

individuate nel triennio preso ad esame. 

Le informazioni riportate nella tabella sotto esposta, mostrano che in tutti i comuni capoluogo si è registrato nel 2021 una riduzione delle autovetture alimentate a 

benzina, rispetto all’anno 2019; la contrazione più consistente si è avuta a Genova (-48,87%), quella minore a Cagliari (-23,63). Classificando i 14 comuni in base 

alla riduzione di autovetture alimentate a benzina, emerge che Napoli si posiziona all’ottavo posto. 

Per quanto concerne l’alimentazione elettrica, l’incremento maggiore è registrato a Reggio Calabria (+227,78) quello minore a Firenze (+8,83). Nella classifica delle 

auto elettriche, iscritte al PRA nel periodo 2019/2021, Napoli si colloca all’undicesimo posto. 

Valori significativi si rilevano anche per le vetture ibrido benzina e ibrido gasolio. Al riguardo, confrontando le variazioni registrate dai comuni capoluogo delle 

Città Metropolitane, Napoli si classica al terzo posto per le auto di tipo ibrido benzina e al tredicesimo per le auto di tipo ibrido gasolio. 

 

Tipo di alimentazione delle autovetture dei comuni capoluogo delle Città Metropolitane: variazioni percentuali rilevate nel triennio 2019/2021 

Tipo di alimentazione 
Bari Bologna Cagliari Catania Firenze Genova Messina Milano Napoli Palermo 

Reggio 
Calabria 

Roma Torino Venezia 

variaz. % 
2019/21 

variaz. % 
2019/21 

variaz. % 
2019/21 

variaz. % 
2019/21 

variaz. % 
2019/21 

variaz. % 
2019/21 

variaz. % 
2019/21 

variaz. % 
2019/21 

variaz. % 
2019/21 

variaz. % 
2019/21 

variaz. % 
2019/21 

variaz. % 
2019/21 

variaz. % 
2019/21 

variaz. % 
2019/21 

Benzina -33,50 -39,97 -23,63 -34,63 -43,46 -48,87 -34,14 -30,94 -33,02 -37,11 -27,70 -31,97 -26,38 -25,97 

Benzina e gas liquido 4,76 -2,07 -7,32 3,51 0,42 -4,34 2,44 -1,13 11,09 4,01 7,45 10,10 -1,22 0,72 

Benzina e metano -24,83 -29,41 -24,44 -18,19 -33,45 -26,75 -26,99 -42,75 -9,14 -29,89 -19,15 -36,84 -35,66 -31,98 

Elettrica 157,14 119,67 111,89 45,61 8,83 10,02 64,00 70,98 47,78 68,69 227,78 115,06 156,41 180,34 

Gasolio -16,95 -29,73 -28,05 -18,65 -27,55 -25,84 -14,98 -34,83 -21,68 -17,12 -14,78 -27,49 -43,64 -26,57 

Ibrido benzina 252,81 78,73 241,64 272,33 174,42 239,37 347,14 104,49 264,32 222,89 253,59 141,35 185,34 139,54 

Ibrido gasolio 320,65 275,57 250,00 331,67 447,41 384,33 459,26 280,38 255,30 397,33 433,33 324,95 283,48 426,58 

Metano -18,17 -7,47 -33,33 -26,91 -14,06 -19,85 7,86 -32,15 -33,85 -7,60 24,69 -19,75 -48,14 -17,80 

 

 



 
 

    
Analizzando i dati dei veicoli iscritti al Pubblico Registro 

Automobilistico dei Comuni capoluogo della Campania emerge 

che riguardo alle vetture alimentate a benzina, nel 2021, la 

contrazione maggiore, rispetto al 2019, è registrata a Salerno, 

seguita da Caserta e Napoli. 

Riguardo alle auto elettriche, Caserta si classifica prima, con un 

aumento del 371,43%, seguita da Benevento, Avellino e Salerno; 

Napoli si pone ultima in classifica, con un incremento molto 

modesto rispetto agli altri comuni (+47,78). 

Per quanto concerne le vetture di tipo ibrido benzina e ibrido 

gasolio, numeri significativi sono registrati per la prima tipologia, 

tranne che per Caserta che rileva un aumento considerevole di 

ibrido a gasolio rispetto agli altri comuni. 

Rispetto all’ibrido benzina, Napoli si classifica seconda e terza per 

le auto di tipo ibrido a gasolio. 

 

Comuni capoluogo della Campania Benzina 
Benzina e gas 

liquido 
Benzina e metano Elettrica Gasolio Ibrido benzina Ibrido gasolio Metano 

2019                 

AVELLINO 18.507 2.735 1.427 15 20.718 139 24   

BENEVENTO 20.099 2.923 1.049 10 23.416 79 11   

CASERTA 28.529 4.109 984 21 24.930 269 13   

NAPOLI 455.615 54.599 9.339 203 218.410 1.292 132   

SALERNO 56.637 6.302 2.397 56 42.127 400 48   

2020                 

AVELLINO 18.437 3.014 1.306 31 20.653 258 40 143 

BENEVENTO 19.847 3.156 928 16 23.468 203 21 147 

CASERTA 28.160 4.413 881 38 24.794 477 33 83 

NAPOLI 455.266 57.923 8.920 303 219.727 2.290 256 703 

SALERNO 56.179 6.690 1.948 90 41.630 725 77 509 

2021                 

AVELLINO 13.117 3.235 1.182 42 15.570 492 75 161 

BENEVENTO 14.521 3.332 858 45 19.033 504 56 164 

CASERTA 19.062 4.831 793 99 20.372 919 72 81 

NAPOLI 305.183 60.654 8.485 300 171.053 4.707 469 465 

SALERNO 34.339 7.053 1.788 143 32.163 1.428 165 473 

 

 

Tipo di alimentazione 

Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno 

variaz. % 
2019/21 

variaz. % 
2019/21 

variaz. % 
2019/21 

variaz. % 
2019/21 

variaz. % 
2019/21 

Benzina -29,12 -27,75 -33,18 -33,02 -39,37 

Benzina e gas liquido 18,28 13,99 17,57 11,09 11,92 

Benzina e metano -17,17 -18,21 -19,41 -9,14 -25,41 

Elettrica 180,00 350,00 371,43 47,78 155,36 

Gasolio -24,85 18,72 -18,28 -21,68 -23,65 

Ibrido benzina 253,96 537,97 241,64 264,32 257,00 

Ibrido gasolio 212,50 409,09 453,85 255,30 243,75 

Metano 12,59 11,56 -2,41 -33,85 -7,07 

Metano 12,59 11,56 -2,41 -33,85 -7,07 



 
 

    
Altro aspetto considerevole, concernente la mobilità, è costituito dalle infrastrutture, in merito alle quali la storica sotto dotazione dell’Italia, relativa alle reti urbane 

per il trasporto rapido di massa, rispetto agli altri grandi Paesi europei è risultata in continua crescita. Anche in questo caso, gli investimenti del PNRR e i progetti 

previsti nei Piani della mobilità nelle città italiane, dotate di reti metropolitane o tramviarie in quota parte già finanziati, dovrebbero modificare significativamente il 

quadro attuale. Sotto il profilo formale, le Missioni del PNRR interessate ai finanziamenti per le infrastrutture, i trasporti e la mobilità “green”, sono: 

 Missione 3 – Infrastrutture per una mobilità sostenibile; 

 Missione 2 – Rivoluzione verde e transizione ecologica, dedicata allo sviluppo del trasporto locale più sostenibile; 

 Missione 1 – Focalizzata sulla digitalizzazione, con la previsione di interventi per lo sviluppo delle piattaforme di Mobility as a Service; 

 Missione 5 – Inclusione e coesione, con interventi in favore delle Zone Economiche Speciali (ZES).  

Nell’ambito degli interventi per lo sviluppo delle piattaforme di Mobility as a Service, Napoli è risultata la prima città italiana nella selezione di un bando PNRR 

(Missione 1) sui trasporti. Il progetto Maas (Mobility as a service) è una iniziativa promossa dal Ministero per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale e 

dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.  A seguito di manifestazione di interesse presentate da 13 Comuni capoluogo di Città metropolitane, e 

di procedure selettive, il Comune di Napoli si è classificato al primo posto con 86 punti, seguito da Milano con 85 e Roma con 82. Inoltre Napoli si è candidata, tra 

le tre città "leader", come laboratorio di sperimentazione per testare soluzioni innovative di trasporto locale, risultando terza classificata. 

Il Maas è un nuovo concetto di mobilità, il cui obiettivo è l’integrazione di più modalità di trasporto (e-bike, autobus, car sharing, taxi, ecc.) attraverso piattaforme 

di intermediazione che forniscono agli utenti finali una varietà di servizi, che vanno dalla pianificazione del viaggio alla prenotazione e ai pagamenti.  

 

Circa la dotazione delle reti metropolitane nelle singole città, rapportata al numero 

degli abitanti, il divario tra le grandi aree urbane europee e quelle italiane emerge con 

nettezza, con l’eccezione positiva di Milano, seguita da Napoli e Roma. 

 
 
 
 
 
 
 

 

I progetti di potenziamento delle reti urbane ferroviarie offrono una 

prospettiva maggiormente positiva per il futuro del trasporto rapido di massa. 

Il prospetto riassume l’espansione prevista per il 2030 circa la creazione di 

nuove infrastrutture e  il potenziamento e ammodernamento delle esistenti. 

 

 

 

 

 



 
 

    
Il trasporto pubblico locale 

 

Il sistema della mobilità cittadina è gestito 

dalla Società A.N.M. S.p.A. – Azienda 

Napoletana Mobilità (partecipata al 100% 

dal Comune e controllata da Napoli 

Holding Srl
8
), cui compete l’esercizio della 

rete di trasporto pubblico di autobus, filobus, 

tram, metropolitane, funicolari, ascensori e 

scale mobili. 

L’azienda gestisce la sosta a pagamento su 

strada (strisce blu) e parcheggi in struttura 

per un totale di 32.154 posti auto, realizza 

interventi per la mobilità cittadina e gestisce 

la manutenzione programmata della 

segnaletica verticale e orizzontale degli 

impianti semaforici; inoltre, garantisce il 

presidio della funzionalità degli impianti di 

controllo accessi e l’erogazione di servizi di 

assistenza informatica alla Polizia Locale 

per la gestione delle Zone a Traffico 

Limitato (ZTL). 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
8
 Napoli Holding Srl: Società controllata al 100% dal Comune, nata nel 2013 dalla trasformazione di Napolipark (società per la gestione dei servizi  di sosta e parcheggio).  

La Napoli Hoding s.r.l., che ha coordinato il processo di fusione di ANM (ex trasporto su gomma) e Metronapoli (ex trasporto su ferro), due società  già detenute dal Comune, nel 2014 ha conferito ad 
A.N.M. s.p.a. il ramo d’azienda avente ad oggetto le attività operative della gestione dei servizi complementari alla mobilità (sosta, impianti semaforici, segnaletica, infomobilità, videosorveglianza, 
interventi contro la sosta vietata). 



 
 

    
Composizione e dimensione del sistema di mobilità cittadina

9
 

 

La strutturazione dei servizi di trasporto di ANM è composta da una rete di 

superficie (autobus, tram e filobus) con n. 74 linee urbane e n. 21 linee 

suburbane/extraurbane ordinarie; da n. 2 linee metropolitane (Linea 1 e Linea 6); 

da n. 4 impianti Funicolari (Chiaia, Centrale, Mergellina e Montesanto); da n. 4 

ascensori cittadini; da un sistema diffuso e integrato di scale mobili intermodali e 

da numerosi nodi di collegamento per l’accesso ai parcheggi di interscambio in 

struttura e a raso, all’interno delle stazioni e in prossimità dei principali assi viari. 

  

                                                           
9
 I dati sono riportati dalla Carta della Mobilità 2021 di ANM. 

Dimensioni del servizio di trasporto ANM 

Comuni serviti  12 

Km di territorio servito 294 

Corse per servizi di trasporto di superficie urbano ed extraurbano 1.264.625 

Corse per servizi di trasporto metropolitano 58.515 

Corse per servizi di trasporto funicolari 207.320 

Servizi di trasporto su gomma 

Rete Automobilistica 

Numero linee 95  

Urbane 74 
 

                                                      - ordinarie diurne 57 

                                                      - ordinarie solo festive 4 

                                                      - aggiuntive 6 

                                                        - notturne 7 

Suburbane 21 
 

                                                        - diurne 16 

                                                      - notturne 5 

Lunghezza totale della rete autobus (Km) 365  

                                                           - rete urbana  265 

                                                             - rete suburbana  100 

                                                 - corsie preferenziali 16,7 

Flotta  455  

                                                               - autobus diesel 455 

                                                             - autobus metano 86 

N. passeggeri anno  20.116.074 

Km anno  10.026.507 

Servizi di trasporto a impianto fisso   

Metropolitana linea 1 Impianti a servizio della linea 1 

Lunghezza linea metropolitana (km)  18,8 Scale mobili 150 

Numero stazioni  18 
Ascensori 72 

Flotta  45 

Tempo percorrenza intera tratta (min.) 34 Tapis roulant 18 

N. passeggeri anno  14.702.862 Montascale e 
piattaforme elevatrici 

3 
Vetture-km anno 4.309.342 

La metropolitana Linea 1 costituisce l’asse portante del trasporto su ferro della città, attraverso un 

tracciato di circa 19 km che congiunge i quartieri della periferia nord di Piscinola/Scampia e quelli 

collinari del Vomero e con il centro storico della città, fino alla stazione di Garibaldi. 

Le stazioni di “Colli Aminei” e di “Museo” sono fornite di corridoi di collegamento, che consentono, 

rispettivamente, l’accesso all’Ospedale Cardarelli e l’interscambio con la Linea 2 di Trenitalia.  

La stazione di Garibaldi è un fondamentale punto di connessione con le Ferrovie nazionali e l’alta 

velocità, mentre la stazione di Municipio costituisce un importante collegamento per gli imbarchi 

turistici principali del porto di Napoli, inoltre, è snodo di interscambio tra la Linea 1 e la Linea 6. 

Nel mese di agosto 2021 è stata inaugurata la stazione “Duomo”, che congiungendo la zona della 

stazione centrale e le stazioni Università e Municipio, contribuisce ad aumentare i collegamenti nel 

centro storico della città. 



 
 

    
 

La Linea 1 della Metropolitana di Napoli rientra tra le infrastrutture strategiche della 

Nazione ed insieme alla Linea 6 della metropolitana di Napoli costituisce uno dei più 

importanti collegamenti su ferro della città.  

La linea 1 può essere suddivisa, anche in ragione delle diverse fasi esecutive, nelle 

seguenti tratte: 

 Piscinola -P.zza Garibaldi/centro Direzionale (stazione esclusa), completata e 

in esercizio, della lunghezza di circa 19 Km e n.19 stazioni, di proprietà del 

Comune di Napoli; 

 P.zza Garibaldi/centro Direzionale – Capodichino, in corso di esecuzione, della 

lunghezza di circa 3.2 Km e n. 4 stazioni (Centro Direzionale, Tribunale, 

Poggioreale, Capodichino aeroporto), di proprietà Regionale ma di competenza 

Comunale; 

 Capodichino – Piscinola, in corso di esecuzione, della lunghezza di circa 3.2 

Km, con n. 4 stazioni (Di Vittorio, Secondogliano, Regina Margherita, Miano), 

di proprietà regionale. 

 

 

 

La metropolitana Linea 6, attualmente chiusa perché interessata da 

lavori di completamento della tratta da Mergellina a Municipio, insieme 

ad interventi di ammodernamento e completamento degli impianti e dei 

veicoli da parte della Società Concessionaria, nasce per coprire il 

percorso litoraneo est-ovest della città di Napoli, con origine da 

Fuorigrotta, passando per la Riviera di Chiaia fino al Centro-Porto. La 

riapertura è prevista per giugno 2022 da Piazzale Tecchio a Fuorigrotta 

alla Riviera di Chiaia, collegando in pochi minuti la zona occidentale al 

centro della città. 

 

 



 
 

    
Il Servizio tranviario, dotato di un parco tranviario di 42 rotabili, serve 3 linee: 

 La linea1 che collega via C. Colombo (Piazza Municipio) con l’emiciclo di Poggioreale; 

 La linea 2 che collega San Giovanni con P.zza Nazionale; 

 La linea 4 che collega il corso San Giovanni con via C. Colombo. 

 

La Rete filoviaria, dotata di una flotta composta di n. 59 vetture di costruzione Ansaldobreda a trazione bimodale (elettrico-diesel), serve 3 linee (2 urbane e 1 

suburbana).  

 

Le Funicolari di Chiaia, Montesanto, Mergellina e Centrale svolgono nel sistema 

dei trasporti su ferro della città di Napoli un ruolo fondamentale per la mobilità 

urbana, collegando il centro cittadino alla zona collinare ed assecondando da oltre 

100 anni la particolare configurazione orografica della città. 

 

 

 

 

 

 Servizi alla mobilità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Funicolari  

Funicolare Centrale Funicolare Mergellina 

Lunghezza tratta (Km)  123 Lunghezza tratta (Km) 0,56 

N. stazioni  4 N. stazioni 5 

Flotta  6 Flotta 2 

Funicolare Chiaia Funicolare Montesanto 

Lunghezza tratta (Km) 0,5 Lunghezza tratta (Km) 0,83 

N. stazioni 4 N. stazioni 3 

Flotta 4 Flotta 4 

Impianti a servizio delle Funicolari 

Scale mobili 6 

Ascensori 6 

Piattaforme elevatrici 4 

Parcheggi 

Dimensioni parcheggi di struttura 

n. parcheggi in struttura  15 

n. posti auto  5.721 

n. posti per diversamente abili 14 

Dimensioni parcheggi “Napoli parcheggia facile “ 

n. parcheggi 3 

n. posti auto 260 (circa) 

Dimensioni parcheggi a raso 

n. parcheggi a raso 3 

n. posti auto 585 

Sosta a raso su strada: dimensioni servizio sosta 

  - n. ambiti territoriali a sosta tariffaria 10 

  - n. stalli blu (posti auto tariffati) 25.588 

  - n. posti per diversamente abili 1.209 

  - n. posti auto gratuiti per donne gestanti 36 

  - n. parcometri 539 



 
 

    
Il ciclo integrato dei rifiuti 

 

La gestione dei rifiuti è affidata ad ASIA, una partecipata del comune, che attraverso i servizi operativi ambientali (raccolta rifiuti, spazzamento e lavaggio strade) e 

il trasporto dei rifiuti (presso gli impianti di recupero e smaltimento) copre l'intero fabbisogno del territorio di Napoli. 

La raccolta di rifiuti urbani e assimilati, in forma indifferenziata e differenziata, include anche la raccolta di rifiuti urbani pericolosi, degli indumenti usati, degli 

ingombranti, oltre alla rimozione, attraverso interventi straordinari, degli scarichi abusivi dei rifiuti misti, della pulizia delle area mercatali e servizi extra per eventi 

organizzati dal Comune. 

Il sistema di raccolta e gestione dei rifiuti, finalizzato alla riduzione del volume dei materiali non riciclabili e al recupero di materiali ai quali dare una seconda o 

terza vita, è effettuata attraverso la separazione del rifiuto in 5 diverse frazioni: carta, plastica e metalli, umido, vetro e non riciclabile, è realizzata attraverso appositi 

contenitori collocati in strada e il servizio di Porta a Porta, attuato mediante specifica calendarizzazione per il conferimento/ritiro delle descritte frazioni. 

A supporto della raccolta differenziata, sono attive, sul territorio cittadino, isole ecologiche fisse e mobili o itineranti, per lo smaltimento degli ingombranti e dei 

materiali che non rientrano nel normale circuito di raccolta differenziata. Le isole ecologiche mobili o itineranti, caratterizzate da un furgone attrezzato per la 

raccolta differenziata, si suddividono in Ecopunto Mobile Elettrodomestici ed Ecopunto Mobile Ingombranti. Inoltre, lo smaltimento dei rifiuti ingombranti, può 

essere effettuato mediante ritiro a piano strada, previa prenotazione al numero verde dedicato oppure attraverso il sito internet. 

La raccolta degli olii vegetali esausti, derivanti da uso domestico, è effettuata attraverso la raccolta itinerante, i punti di raccolta fissi o mediante il conferimento in 

apposito contenitore installato presso il proprio condominio/attività, previa richiesta ad ASIA. 

Sulla base dei dati resi disponbili da ASIA, di seguito sono illustrati:  

 la percentuale di raccolta differenziata riferita agli anni 2011/2021; 

 il numero di utenze servite dal Porta a Porta nel periodo 2011/2021. 

Inoltre, sulla base dei dati certificati  dalla Regione Campania, resi disponibili dall’Osservatorio regionale sulla gestione dei rifiuti, è riportata l’analisi dei dati 

rilevati a livello regionale e provinciale, riferiti al periodo 2018/2020. 

In ultimo, sono riportati alcuni dati estratti dal dossier 2021 di Legambiente “Comuni Ricicloni – Comuni Rifiuti Free
10

”. 
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 Comuni Ricicloni – Comuni Rifiuti Free: Comuni Ricicloni è un concorso volontario cui partecipano le realtà che inviano i dati di produzione dei rifiuti nei tempi e nei modi stabiliti dagli organizzatori. 
L’iniziativa di Legambiente, patrocinata dal Ministero per l'Ambiente, premia le comunità locali che ottengono i migliori risultati nella gestione dei rifiuti, con raccolte differenziate che valorizzano i 
materiali recuperati. A partire dall'edizione 2016 del concorso l’accento è stato posto sui Comuni Rifiuti Free, ovvero quei comuni a bassa produzione di rifiuto indifferenziato destinato a 
smaltimento. La valutazione del sistema di gestione dei rifiuti avviene, pertanto, sulla capacità del sistema di contenere e ridurre le quantità di rifiuto destinato allo smaltimento; le relative classifiche 
sono stilate su base regionale. 

http://www.asianapoli.it/numero-verde


 
 

    
 

 

 

Il grafico illustra la percentuale di raccolta 

differenziata riferita la periodo 2011/2021. 

Nel periodo osservato, i dati mostrano un 

incremento di 19,2 p.p.. 

Nel 2021 si rileva un aumento della raccolta 

differenziata di 3,1 p.p., rispetto al 2020. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto concerne il numero di utenze 

servite dal Porta a Porta, i dati riferiti al 

periodo 2011/2021 rilevano un incremento 

del 277,4%. 

In termini assoluti l’aumento è pari a 

+407.793 utenze. 

Nel 2021, il numero di utenze servite è 

aumentato del 2,9%, pari a +15.793, 

rispetto all’anno precedente. 
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Con riferimento ai dati della raccolta differenziata rilevati a livello regionale e provinciale, i grafici illustrano l’andamento riferito al triennio 2018/2020, elaborati 

sulla base delle informazioni certificate dalla Regione Campania, rese disponibili dall’Osservatorio regionale sulla gestione dei rifiuti. 

A livello regionale, i dati riferiti al periodo preso ad esame, mostrano nel 2020 un incremento di 1,4 p.p., rispetto all’anno precedente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A livello provinciale, osservando i dati del 2020 emerge che la 

provincia di Benevento si classifica prima, seguita da Salerno, 

Avellino e Caserta. La provincia di Napoli si classifica ultima, 

con una percentuale di RD pari al 48,5. 

Confrontando i dati 2020 con quelli del 2019, la classifica vede 

al primo posto la provincia di Benevento, con un incremento di 

RD di 1,6 punti percentuali, al secondo posto si collocano le 

province di Napoli e Caserta, entrambe con un incremento di 1,4 

p.p., seguono le province di Salerno (+1,3 p.p.) e Avellino (+0,3 

p.p.). 

Per quanto concerne la dinamica della RD riferita al triennio 

2018/2020 la classifica vede al primo posto la provincia di 

Salerno, con un incremento di +3,3 p.p.; seguono le province di 

Benevento (+2,9 p.p.), Caserta (+1,2p.p.) e Avellino (+0,9 p.p.). 

Ultima si posiziona la provincia di Napoli (+0,7 p.p.). 

 

 

 

Area geografica 2018 2019 2020 

Prov. di Avellino 63,7 64,3 64,6 

Prov. di Benevento 70,6 71,9 73,5 

Prov. di Caserta 52,0 51,8 53,2 

Prov. di Napoli 47,8 47,1 48,5 

Prov. di Salerno 61,9 64,4 65,7 

Regione Campania 52,7 52,8 54,2 
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 La fotografia scattata dal nuovo rapporto “Comuni ricicloni 2021”, realizzato da Legambiente,  

 che punta a mettere in rilievo i migliori risultati nella gestione dei rifiuti, e ha come principale 

focus i “Comuni rifiuti free”
11

, ha evidenziato che in Italia ci sono sempre più Comuni ‘liberi’ dai 

rifiuti; nel 2021, infatti, 623 amministrazioni locali virtuose (erano 598 nel 2020) sono riuscite a 

restare sotto la produzione di rifiuti indifferenziati di 75 Kg/anno/abitante, mantenendo 

contemporaneamente una differenziata superiore al 65%, e interessando sempre più comuni del 

Sud del Paese. 

Dal rapporto emerge cha al Nord i centri virtuosi sono il 67,9% (in calo rispetto al 73,1% del 2020, 

e al 77% del 2019); sono aumentati, invece, i comuni del Sud,  che rappresentano il 26% (nel 2020 

erano al 20,4%, nel 2019 al 15,3%), i comuni al Centro si sono attestati al 6,1%, in calo rispetto ai 

due anni precedenti (6,5% nel 2020, 7,7% nel 2019). 

 

 

 

 

 

 

Sulla base dei valori registrati dai comuni, riferiti alla 

produzione più bassa di rifiuto indifferenziato, sono stilate tre 

distinte graduatorie, su base provinciale e in rapporto al numero 

di abitanti (meno 5.000 ab., tra 5.000 e 15.000 ab.  e superiore ai 

15.000 ab.). 

Riguardo ai comuni con abitanti superiori a 15.000, sono 

risultati virtuosi un comune della provincia di Napoli e due della 

provincia di Salerno. 
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 Comuni Rifiuti Free: comuni che contengono la produzione dei rifiuti non recuperabili destinati a smaltimento, al di sotto dei 75 Kg/anno, attraverso eccellenti sistemi di gestione dei rifiuti basati 

sull’applicazione del porta a porta e della tariffazione puntuale, grazie ai quali i cittadini sono maggiormente incentivati a contribuire ad un fine utile. 

Comuni Rifiuti Free 

 
2021 2020 2019 

Nord 67,9% 73,1% 77% 

Centro 6,1% 6,5% 7,7% 

Sud 26% 20,4% 15,3% 

Totale 623 598 547 



 
 

    
Altri servizi pubblici locali 

 

I servizi educativi e scolastici 

Il Comune gestisce direttamente asili nido e scuole dell’infanzia, monitorando anche l’offerta di privati convenzionati per il potenziamento dei servizi 0-6 anni. 

L’offerta formativa/educativa è rivolta alle bambine e ai bambini compresi nella fascia di età 0 – 6 anni; i servizi si distinguono in Nidi d’infanzia (0 – 3a), Sezioni 

primavera (24 – 36 mesi) e Scuole dell'Infanzia (3 – 6a); le Sezioni Primavera, presenti all'interno delle Scuole dell'Infanzia, hanno lo scopo di fare da ponte fra 

l'Asilo Nido e le Scuole dell'Infanzia. 

Nell’ambito del sistema scolastico ed educativo integrato ( nidi comunali e privati, scuole comunali e scuole statali), oltre a fornire le fondamentali attività formative 

- educative, l’Amministrazione garantisce i servizi a supporto dell’istruzione, tenendo in particolare considerazione l’integrazione degli alunni diversamente abili, 

attraverso servizi di assistenza e fornitura di presidi speciali, e degli alunni Rom, mediante il trasporto scolastico.  

Altro servizio assicurato, a supporto del diritto all’istruzione, è la refezione scolastica, erogato dalle scuole dell'infanzia statali e comunali e dalle scuole primarie e 

secondarie di 1° grado statali cittadine. I pasti somministrati, con stoviglie ecocompatibili, prevedono anche prodotti biologici e piatti tipici tradizionali, assicurando, 

al contempo, menù differenziati per alunni affetti da patologie e/o intolleranze alimentari o per motivi religiosi/culturali. 

Per garantire il diritto allo studio, il comune provvede all’erogazione delle cedole librarie per la fornitura parzialmente gratuita dei libri di testo agli studenti della 

scuola secondaria di primo e secondo grado, in particolari condizioni economiche. 

 

 

Nidi d'infanzia/asili nido - a.s. 2021/2022 

I nidi d’infanzia/asili nido, accolgono le bambine e i bambini residenti 

nel Comune, distinguendoli in: 

- Lattanti (3-12 mesi) nati dal 1° ottobre 2018  al 24 maggio 2019; 

- Semidivezzi (13-24 mesi) nati dal 1° ottobre 2017 al 30 settembre 

2018; 

- Divezzi (25-36 mesi) nati dal 1° gennaio 2017 al 30 settembre 2017. 

Le famiglie delle bambine e dei bambini concorrono alla copertura 

delle spese, per il funzionamento del servizio a domanda individuale, 

con il pagamento di una contribuzione mensile, stabilita con dcc n. 28 

del 16/09/2021, versata solo mediante l'Avviso di Pagamento PagoPA, 

disponibile al Portale dei Servizi educativi,  differenziata per fasce di 

reddito, in base all'attestazione ISEE, e con riferimento al tempo 

parziale con refezione (uscita antimeridiana) e al tempo pieno (uscita 

pomeridiana). Inoltre, sono previste, in particolari casi, agevolazioni 

e/o esenzioni. 

Agevolazione – Esenzione 

 Riduzione del 50% della tariffa, qualora il nido dovesse funzionare in orario antimeridiano senza refezione per l’intero mese o per almeno 15 giorni di attività 

didattiche educative; 

Fascia Reddito ISEE 

Quota Mensile 
Uscita 

Antimerid. 
con Refezione 

Quota 
Mensile 

Usc. Pomerid. 

Quota Uscita 
Antimerid. 

senza Refezione 
per i mesi in cui 
non  è attivo il 

servizio 

I Da €. 0,00 a €. 4.000,00 € 28,00 € 35,00 € 17,50 

II Da €. 4.000,01 a €. 8.000,00 € 52,00 € 75,00 € 37,50 

III Da €. 8.000,01 a €. 12.000,00 € 90,00 € 117,00 € 58,50 

IV Da €. 12.001,00 a €. 16.000,00 € 130,00 € 162,00 € 81,00 

V Da €. 16.000,01 a €. 20.000,00 € 170,00 € 207,00 € 103,50 

VI Da €. 20.000,01 a €. 24.000,00 € 210,00 € 252,00 € 126,00 

VII Oltre €. 24.000,01 € 240,00 € 290,00 € 145,00 



 
 

    
 Riduzione del 50% delle rispettive tariffe qualora, per motivi non legati al calendario scolastico, il servizio non venga erogato per almeno 10 giorni di attività 

didattiche educative. Inoltre, la quota mensile a carico delle famiglie verrà ridotta in modo proporzionato nel caso in cui, sempre per motivi non legati al 

calendario scolastico, il servizio non venga erogato per almeno 3 giorni. 

 Agevolazione con riduzione del 50% per più fratelli frequentanti contestualmente i nidi d'infanzia comunali. La riduzione del 50% della tariffa è applicata ai 

secondi e successivi figli. 

È prevista l'esenzione del pagamento della quota contributiva per i seguenti casi: 

 minore diversamente abile in situazione di gravità (art.3 c.3 L.104/92) accertata e certificata dal competente Ufficio Sanitario dell'ASL, appartenente a nucleo 

familiare il cui valore ISEE non risulti superiore a € 24.000,00; 

 minore riconosciuto invalido dall'apposita Commissione dell'ASL appartenente a nucleo familiare il cui valore ISEE non risulti superiore a € 24.000,00. 

 

Refezione scolastica - a.s. 2021/2022 

Il contributo, da parte degli utenti del servizio, è calcolato a pasto con l’applicazione di 

tariffe, invariate rispetto all’anno scolastico precedente (dcc n. 28 – 16/09/21), determinate 

per fasce di reddito in base all’attestazione ISEE. È previsto, inoltre, un versamento iniziale 

di € 15,00 quale contributo per l’organizzazione generale del servizio, corrisposto una sola 

volta anche nel caso di più figli iscritti. 

A decorrere dall'anno scolastico 2019/2020, tutti i pagamenti relativi al servizio a domanda 

individuale di refezione scolastica (Contributo iniziale Refezione e Contributo Mensile 

Refezione) sono effettuati esclusivamente utilizzando il sistema pagoPA. 

Agevolazione – Riduzione - Esenzione 

 Per usufruire delle tariffe agevolate, previste per le fasce da 1) a 7), l'utente deve indicare 

nella domanda di iscrizione i dati dell’Attestazione ISEE. 

 Per le famiglie che versano la quota contributiva per la refezione scolastica 

contemporaneamente per due o più figli è applicata la riduzione del 30% alla quota 

contributiva dovuta per i secondi e  successivi figli. 

 Per gli alunni stranieri appartenenti a nuclei familiari in condizioni di disagio, per i quali non possa essere prodotta attestazione ISEE, è prevista l'applicazione 

della tariffa agevolata.  

L’Esenzione dal pagamento della quota contributiva per il servizio di refezione scolastica è prevista nei seguenti casi: 

 alunno diversamente abile in situazione di gravità (L.104/92 art.3 c.3), certificata dal competente Ufficio Sanitario dell'A.S.L., e alunno riconosciuto invalido  

dall'apposita Commissione dell'ASL, appartenente a nucleo familiare il cui valore ISEE non risulti superiore a euro 24.000,00;  

 alunno appartenente a nucleo familiare con valore ISEE fino a euro 2.500,00 e in condizioni di grave disagio socio-economico-ambientale, in carico ai Centri 

Servizi Sociali Territoriali.     

 

 

 

 

 

Fascia I.S.E.E. Tariffa a pasto 

I da €. 0,00 a €. 500,00 €. 0,75 

II da €. 500,01 a €. 2.500,00 €. 1,00 

III da €. 2.500,01 a €. 6.000,00 €. 1,30 

IV da €. 6.000,01 a €. 9.000,00 €. 1,60 

V da €. 9.000,01 a €. 13.000,00 €. 2,30 

VI da €. 13.000,01 a €. 18.000,00 €. 3,00 

VII da €. 18.000,01 a €. 26.000,00 €. 3,80 

VIII Oltre €. 26.000,00 €. 4,70 



 
 

    
La scuola aperta a tutti  

L’integrazione scolastica ha lo scopo di garantire agli alunni un fattivo e concreto inserimento nell’ambiente scolastico, rendendo possibile la loro integrazione 

sociale, favorendo, al contempo, l’autonomia e la capacità di relazione. La tutela di tale diritto, soprattutto per le bambine e i bambini che vivo particolari condizioni, 

personali o socio – culturali, è assicurato dall’Amministrazione attraverso l’erogazione di spefiche prestazioni, tra le quali rilevano l’assistenza in favore degli alunni 

diversamente abili e il servizio di trasporto scolastico per gli alunni Rom. 

 

 

I grafici, riferiti all’assistenza scolastica in favore degli 

alunni diversamente abili (con connotazione di gravità) 

di ogni ordine e grado, e al trasporto scolastico in 

favore degli alunni Rom, che dimorano in insediamenti 

distanti dalle scuole, illustrano l’andamento delle 

istanze rilevate e soddisfatte nel quinquennio 

2016/2021. 

 

 

 

 

 

 

 

Riguardo al trasporto scolastico, si precisa che il 

servizio è svolto nei territori di Secondigliano e di 

Poggioreale, rispettivamente, per 70 e 30 alunni. 

Inoltre, si rappresenta che la popolazione rom alloctona 

(di provenienza rumena e iugoslava) dall'anno 2016 ha 

fatto registrare un calo di presenze, passando da un 

totale di circa 2800/3000 persone alle attuali 1600. 

 

 

 

 

 

 

 

 

0 

20 

40 

60 

80 

100 

120 

140 

a.s. 2016/17 a.s. 2017/18 a.s. 2018/19 a.s. 2019/20 a.s. 2020/21 

100 

135 
120 

90 
100 100 

135 
120 

90 
100 

Trasporto scolastico in favore degli alunni Rom 
nr. alunni richiedenti il servizio nr. alunni soddisfatti 

0 

200 

400 

600 

800 

1000 

1200 

a.s. 2016/17 a.s. 2017/18 a.s. 2018/19 a.s. 2019/20 a.s. 2020/21 

946 914 

1.124 

905 

1.200 

946 914 

1.124 

905 

1.200 

Assistenza in favore degli alunni disabili 

nr. alunni diversamente abili che necessitano di assistenza nr. alunni diversamente abili assistiti 



 
 

    
Dispersione scolastica 

 

L’attività di monitoraggio e l’analisi statistica del fenomeno dell’evasione scolastica, del Comune di Napoli, hanno rilevato anche per l’anno scolastico 2020/21 

informazioni simili a quelle che hanno caratterizzato l’anno precedente, con dati che descrivono un preoccupate peggioramento dell’abbandono scolastico.  

I dati si riferiscono ad un anno scolastico ancora profondamente complesso, segnato da  un prolungamento dello stato di emergenza ascrivibile alla pandemia da 

Sars Covid -2 che ha determinato la necessità di avvalersi nuovamente dello strumento della Dad (Didattica a Distanza) per consentire la prevenzione e la gestione 

di focolai di infezione all’interno degli istituti scolastici. Nonostante il grande sforzo compiuto dalle Istituzioni Scolastiche per garantire una continuità nella 

didattica e un sostegno concreto nella crescita e nella formazione dei propri alunni, non si può ignorare che la condizione di grave difficoltà sul piano economico e 

sociale, determinato o aggravato dalla pandemia, possa aver avuto una ricaduta negativa sui soggetti più vulnerabili ed a rischio dispersione ed abbandono. 

La procedura di rilevazione dei dati sulla dispersione scolastica nelle scuole statali, primarie e secondarie di primo grado del Comune di Napoli segue le indicazioni 

presenti nella Circolare per il Controllo della Frequenza Scolastica e la Segnalazione degli Alunni Inadempienti dell’Ufficio Regionale per la Campania del 2018, 

che prevede un sistema di segnalazione dell’inadempienza al Servizio Dispersione Scolastica ed Educazione degli Adulti e contestualmente al Centro Servizi Sociali 

Territoriali. Il Centro Servizi Sociali Territoriali è chiamato entro 30 giorni dalla segnalazione a restituire un primo feedback sulla condizione del minore; a partire 

da questo momento si avvia un processo di monitoraggio sul perpetrarsi dell’inadempienza da cui può scaturire l’ammonizione ai genitore del minore registrato 

come assente ingiustificato. Il persistere di una condizione di inadempienza genera alla fine dell’anno scolastico - dopo gli scrutini, affinché si sostanzi il reato ai 

danni dei genitore del minore- una denuncia all’autorità giudiziaria. 

Quello descritto è il meccanismo utilizzato per monitorare e disincentivare ogni forma di disaffezione, o peggio, di vero e proprio abbandono scolastico, in merito al 

quale si rappresenta che il sistema di rilevazione e prevenzione del fenomeno dispersione è stato investito da tutte le difficoltà derivanti dal perdurare della 

pandemia. 

I dati per l’anno scolastico 2020/21, di seguito riportati e distinti per Municipalità, evidenziano un acuirsi delle criticità già presenti nella platea scolastica afferente 

la Scuola Primaria e Secondaria di Primo grado; infatti, dal confronto con i dati dell’anno scolastico pre-pandemico, 2019/2020, si evince che le percentuali di 

inadempienza passano dallo 0,19% allo 0,56% per la scuola primaria e dall’1,10% all’1, 52% per la Scuola Secondaria di Primo Grado. 

Al riguardo, è importante sottolineare che le percentuali illustrate non descrivono una condizione di difficoltà o disagio nella frequenza scolastica da parte degli 

alunni, ma fotografano, purtroppo, il numero di ragazzi che a causa di assenze prolungate ed ingiustificate sono costretti a ripetere l’anno scolastico. 

Schematizzando ulteriormente, se nell’anno 2018/19 i ragazzi che dovevano ripetere l’anno erano 74 per la primaria e 327 per la secondaria di primo grado, per 

l’anno scolastico 2020/2021 sono risultati essere, rispettivamente, 208 e 425; dati che restituiscono l’istantanea di un fenomeno, sicuramente segnato dalla 

pandemia, che ha le dimensioni di una vera e propria emergenza sociale. 

Questi dati, letti alla luce di un percorso ben avviato e consolidato di alternanza tra lezioni in presenza e in Dad, devono far riflettere sulle difficoltà in termini di 

sostegno e inclusione sociale; disagi ulteriormente acuitisi con il protrarsi dell’emergenza pandemica; gli sforzi di aggiornamento e di adeguamento che il sistema è 

stato chiamato a compiere, e che è stato in grado di realizzare, non sono bastati a contenere i casi di disagio sociale che contribuiscono all’espansione del fenomeno 

della dispersione e abbandono scolastico. 

 

 

 

 



 
 

    
Dispersione scolastica nella scuola primaria 

L’osservazione dei dati concernenti l’anno scolastico 2020/2021 nelle Scuole Primarie cittadine ci restituisce la seguente situazione: 

 1.097 segnalazioni per inadempienza, 714 in più rispetto all’anno pre-pandemico 2018/2019; 

 208 casi di bocciatura  per inadempienza accertata, 134 in più rispetto all’anno pre-pandemico 2018/2019. 

Le percentuali concernenti l’inadempienza per l’a.s. 2020/2021, esaminate per singole Municipalità e graficamente rappresentate, evidenziano una concentrazione di 

inadempienti nella Municipalità 2 (Avvocata – Mercato Pendino) e nella Municipalità 7 (Miano – Secondigliano – S.Pietro). 
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Dispersione scolastica nella Scuola Secondaria di primo grado 

L’osservazione dei dati relativi all’anno scolastico 2020/2021 nelle Scuole Secondarie di primo grado cittadine ci restituisce la seguente situazione: 

 1.247 segnalazioni pervenute per inadempienza, 329 in più rispetto all’anno pre-pandemico 2018/2019; 

 425 casi di bocciatura per inadempienza accertata, 98 in più rispetto all’anno pre-pandemico 2018/2019. 

Le percentuali concernenti l’inadempienza per l’a.s. 2020/2021, esaminate per singole Municipalità e graficamente rappresentate, evidenziano una concentrazione di 

inadempienti nella Municipalità 8 (Chiaiano - Piscinola - Scampia) e nella Municipalità 2 (Avvocata – Mercato Pendino). 
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Dall’analisi dei dati riferiti al triennio 2018/2021, emergono le seguenti variazioni, espresse in punti percentuali: 

 

Anno 
scolastico 

2018/19 2019/20 2020/21 
Variazioni 
2019-20 
2018-19 

Variazioni 
2020-21 
2019-20 

Variazioni 
2020-21 
2018-19 

Scuola 
Primaria 

0,19% 0,30% 0,56% +0,11 p.p. +0,26 p.p. +0,37 p.p. 

Scuola 
Secondaria 
- I grado 

1,10% 0,78% 1,52% -0,32 p.p. +0,74 p.p. +0,42 p.p. 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

Inoltre, come si può osservare, per quanto concerne la Scuola primaria, la maggiore concentrazione di inadempienti si registra nella Municipalità 2 (Avvocata – 

Mercato Pendino), che passa da 4 a 46 alunni bocciati, e nella Municipalità 7 (Miano – Secondigliano – S.Pietro), che passa da 3 a 55 alunni bocciati per assenze. 

Per quanto riguarda la Scuola secondaria di I grado, numeri significativi si rilevano nella Municipalità 8 (Chiaiano - Piscinola - Scampia), con un incremento da 15 

a 63 alunni bocciati per assenze,e nella Municipalità 7 (Secondigliano – Miano – S.Pietro), che passa da 30 a 57 alunni bocciati per assenze. 

Scuola 
Primaria 

2018/19 2019/20 2020/21 

MU 1 0 0 3 

MU 2 4 6 46 

MU 3 6 1 2 

MU 4 12 6 28 

MU 5 0 0 1 

MU 6 4 6 21 

MU 7 3 42 55 

MU 8 39 50 35 

MU 9 5 4 12 

MU 10 1 2 5 

Totale 74 117 208 

Scuola Secondaria 
I grado 

2018/19 2019/20 2020/21 

MU 1 4 3 14 

MU 2 15 6 63 

MU 3 26 15 25 

MU 4 55 27 52 

MU 5 3 3 7 

MU 6 48 21 37 

MU 7 30 26 57 

MU 8 106 119 117 

MU 9 35 7 27 

MU 10 5 4 26 

Totale 327 231 425 

Confrontando i dati degli inadempienti delle 

singole Municipalità, riferiti al triennio preso 

ad esame ed espressi in valore assoluto, si 

rilevano i seguenti incrementi: 

 Per la Scuola Primaria si registra un 

incremento degli alunni inadempienti pari 

al 181,08%; 

 Per la Scuola Secondaria di I grado, 

l’incremento è pari al 29,97%. 
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I grafici che seguono confrontano i dati delle Municipalità, espressi in valore percentuale, riguardo al triennio 2018/2021, sia per quanto concerne la dispersione 

riferita alla Scuola Primaria sia alla Scuola Secondaria di I grado.  

 

 

 

 

 

 

  

mu 1 mu 2 mu 3 mu 4 mu 5 mu 6 mu 7 mu 8 mu 9 mu 10 totale 

alunni bocciati % 2018/2019 0,00 0,11 0,15 0,31 0,00 0,08 0,08 0,97 0,12 0,03 0,19 

alunni bocciati % 2019/2020 0,00 0,16 0,03 0,15 0,00 0,13 1,30 1,27 0,10 0,05 0,30 

alunni bocciati % 2020/2021 0,11 1,18 0,06 0,75 0,02 0,48 1,68 0,92 0,3 0,14 0,56 
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Dispersione Scolastica Scuola Primaria 2018/2021: alunni inadempienti (val. %)  

mu 1 mu 2 mu 3 mu 4 mu 5 mu 6 mu 7 mu 8 mu 9 mu 10 totale 

alunni bocciati % 2018/2019 0,14 0,60 0,74 2,07 0,08 1,58 1,13 4,07 1,13 0,17 1,10 

alunni bocciati % 2019/2020 0,11 0,24 0,41 0,95 0,08 0,73 1,12 4,59 0,22 0,14 0,78 

alunni bocciati % 2020/2021 0,55 2,58 0,76 1,90 0,19 1,45 2,49 4,75 0,87 0,92 1,52 
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Servizi e prestazioni sociali – Pari Opportunità 

Politiche sociali 

Il sistema integrato degli interventi e delle politiche sociali è attuato, così come previsto dalla normativa in materia, attraverso il Piano Sociale di Zona, strumento 

fondamentale per la programmazione partecipata e la realizzazione delle politiche sociali cittadine. Il Piano costituisce la cornice unitaria delle politiche sociali, 

definendo i contorni del processo di sviluppo della programmazione, in una logica complessiva di espansione dei diversi ambiti. 

La programmazione sociale si colloca, purtroppo, in una fase di crisi economica senza precedenti, aggravata dall’emergenza sanitaria a seguito del COVID 19, che 

incide sulle politiche sociali, sia a livello regionale che cittadino; tuttavia, nel corso degli anni è stata avviata una riflessione sul modello di welfare cittadino che, 

pur tenendo conto dei vincoli economici esistenti, guarda ai bisogni della città, ai mutamenti sociali che sono intervenuti nel corso del tempo ed all’adeguatezza ed 

efficacia degli interventi realizzati, in una prospettiva di cambiamento non improntata ad una logica di esclusiva riduzione della spesa nel breve periodo, quanto 

piuttosto alla ricerca dell’efficienza ed ottimizzazione di tutte le risorse disponibili, anche attraverso una significativa integrazione e sinergia con le altre politiche 

settoriali e le diverse fonti di finanziamento. 

In ambito sociale, il Comune interviene con specifici servizi, in sinergia con Associazioni ed Enti del Terzo Settore, nelle seguenti aree: 

 Infanzia e adolescenza 

 Anziani; 

 Diversamente abili; 

 Contrasto alle diseguaglianze: 

 Famiglia 

 Donne vittime di violenza 

 Persone senza fissa dimora 

 Migranti e rom. 

 

 Infanzia e adolescenza 

L'Amministrazione Comunale ha strutturato nel corso degli anni un sistema di servizi e interventi per l’Infanzia e l’Adolescenza elaborando prassi metodologiche e 

sistemi operativi che possano rispondere sia alla funzione di tutela propria dell’Ente Locale, sia alla funzione di prevenzione del disagio minorile e familiare 

attraverso l’articolazione di una rete complessa di azioni e servizi territoriali e domiciliari. Rientrano tra i servizi e gli interventi per l’Infanzia e l’Adolescenza: 

 Minori Fuori Famiglia: I “bambini fuori famiglia”, per i quali è necessario un temporaneo allontanamento dalla famiglia di origine che, vengono inseriti in 

progetti di affido familiare o in comunità di accoglienza residenziale, previa elaborazione di un Progetto quadro di tutela. Attualmente risultano convenzionate 

n. 124 strutture di accoglienza residenziale. 

 Servizi socio-educativi: Sono servizi socio-educativi: i Centri polifunzionali diurni, ad oggi ne sono convenzionati 26 che accolgono circa 1300 minori, e i 

Laboratori di Educativa Territoriale, attualmente ne sono convenzionati 24 che accolgono e seguono circa 2750 minori in tutta la città. 

 Attività ludiche e laboratoriali: Al riguardo rilevano: Il Centro Polifunzionale San Francesco a Marechiaro realizza diverse attività rivolte ai ragazzi ed agli 

adolescenti, mediante l’organizzazione di soggiorni estivi, percorsi socio-educativi e di formazione in modalità residenziale, laboratori espressivi  per gruppi 

scolastici e territoriali nonché scambi esperienziali con altre realtà nazionali ed internazionali. Il Centro Aggregativo Palazzetto Urban rappresenta una risorsa 

indispensabile soprattutto per l’area dei Quartieri Spagnoli, dove è collocato, realizzando attività in favore dei bambini e degli adolescenti, in collaborazione con 

enti del terzo settore radicati sul territorio, e diverse attività formative e laboratoriali per gli operatori pubblici e del privato sociale, impegnati nel campo 

dell'infanzia. 



 
 

    
 

  Persone Anziane e Diversamente abili 

L’evoluzione delle politiche sociali in favore delle persone anziane e diversamente abili ha determinato una sostanziale ridefinizione degli obiettivi e delle misure da 

attivare, segnando il passaggio da interventi tradizionali riparativi, rivolti prevalentemente al ricovero e all’istituzionalizzazione, ad un nuovo sistema di servizi e 

interventi articolato sostanzialmente in: interventi di sostegno alla domiciliarità e ai care giver e misure per il sostegno alla partecipazione e alla vita indipendente. 

Rientrano tra i servizi e gli interventi per le persone anziane e i diversamente abili: 

 Porte Uniche di Accesso Territoriali: sono 10 i punti unitari di accesso, corrispondenti alle dieci Municipalità. 

 Prestazioni socio-sanitarie a regime residenziale e semi-residenziale: Il sistema dei servizi socio sanitari è articolato in: 

 Residenze Sanitarie Assistite per anziani e Residenze Sanitarie per persone con Disabilità; 

 Centri Diurni per anziani, per persone affette da demenza e per disabili. 

 Assistenza domiciliare integrata: Il Sistema Integrato di cura domiciliari (SICUD - ADI) implementato nella città di Napoli si compone di tre diverse tipologie 

di prestazioni: Assistenza Domiciliare sociale, Assistenza Domiciliare Tutelare, Assistenza infermieristico- riabilitativa.  

 Assegno di cura per persone disabili in condizione di gravità: Gli assegni di cura costituiscono un supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia e 

sono da intendersi come un contributo economico onnicomprensivo per sostenere i familiari che supportano direttamente e indirettamente i congiunti, 

favorendone la permanenza presso il proprio domicilio. 

 Accoglienza residenziale anziani: Il sistema di accoglienza residenziale presso strutture a gestione diretta e convenzionate è rivolto a persone anziane, residenti 

sul territorio cittadino, ultra 65enni autosufficienti o con ridotta autonomia. 

 Attività di socializzazione e di sostegno all'invecchiamento attivo; Le attività di socializzazione e di aggregazione sono rivolte all’integrazione sociale degli 

anziani, incentivando la socialità, l’attività relazionale e, più in generale, il miglioramento della qualità della vita complessiva dell’anziano. Sono attualmente 

presenti sul territorio cittadino i Centri polifunzionali Villa Nestore, Villa Capriccio e Villa Taverna del Ferro. 

 Aiuto personale agli alunni disabili: Il servizio di Assistenza Scolastica si propone di assicurare le condizioni necessarie per garantire ai bambini disabili pari 

diritti e opportunità attraverso un'adeguata assistenza di base che permetta una piena partecipazione alle attività scolastiche ed il raggiungimento dell'autonomia. 

Per l’anno scolastico 2020/2021, gli alunni diversamente abili che hanno usufruito del servizio di assistenza scolastica sono stati circa 1200. 

 Il Trasporto sociale: prevede tre diverse tipologie di trasporto: scolastico (accompagnamento dal domicilio dell'utente alle scuole primarie e secondarie di primo 

grado presenti nel territorio cittadino al fine di garantire l'accesso al diritto allo studio), riabilitativo (accompagnamenti dal domicilio dell'utente ai centri di 

riabilitazione nel territorio cittadino per sottoporsi a prestazioni terapeutiche riabilitative), occasionale (Banca, Ufficio Postale, Enti di patronato, acquisto di 

generi di prima necessità , raggiungimento di luoghi ludico-ricreativi. 

 Accoglienza residenziale per utenti psichiatrici con disturbi psicopatologici stabilizzati: La struttura residenziali a bassa intensità assistenziale sociale e sanitaria, 

a carattere temporaneo o permanente sono aperte ad utenti psichiatrici con disturbi psicopatologici stabilizzati e con capacità di autonomia sufficientemente 

recuperate, che necessitano di specifici e ulteriori interventi di integrazione, rappresentati in primo luogo dall’acquisizione di adeguate capacità di autogestione 

e da azioni di reinserimento sociale. Unitamente all'autonomia abitativa agli ospiti sono offerte azioni di accompagnamento e sostegno sociale L'accoglienza 

residenziale socio sanitaria si realizza, previa valutazione dell'UVI, presso strutture accreditate. 

 

 Contrasto alle diseguaglianze 

Famiglia 

I servizi ed i progetti indirizzati alla famiglia sono volti al benessere della stessa, sostenendola nelle competenze genitoriali e nell’affrontare e superare situazioni 

conflittuali di coppia e genitoriale: 



 
 

    
 Poli territoriali per le famiglie: Favoriscono lo sviluppo delle risorse della comunità e la costruzione di reti di relazioni tra le persone, integrando e potenziando 

le attività dei servizi territoriali, in un’ottica di prevenzione del disagio familiare e minorile. Le linee di azione dei Poli territoriali riguardano: 

 Servizi ed Interventi di sostegno alla genitorialità; 

 Sostegno alle famiglie conflittuali e/o in separazione; 

 Iniziative di promozione della solidarietà familiare e dell’affido familiare. 

Misure di politica attiva del lavoro e di contrasto alla povertà, alla disuguaglianza e all'esclusione sociale  

 Reddito di Cittadinanza (RDC). 

Il Reddito di cittadinanza (RdC) prevede un beneficio economico accompagnato da “un progetto personalizzato di attivazione e di inclusione sociale e lavorativa, 

finalizzato all’affrancamento dalla condizione di povertà” definito “in esito ad una valutazione multidimensionale del bisogno del nucleo familiare”. In tale quadro 

normativo, il Piano di Intervento presentato dal Comune di Napoli, e ammesso a finanziamento, previsto la realizzazione di interventi strutturali finalizzati al 

rafforzamento dei Servizi Sociali Territoriali, per consentire la presa in carico dei nuclei familiari beneficiari del RDC, attraverso l’assunzione di professionisti 

(assistenti sociali, educatori professionali, psicologi e amministrativi) per formare specifiche Equipe Multidisciplinari da destinare ai 21 CSST cittadini.  

La normativa prevede, per i soggetti beneficiari, la sottoscrizione di un Patto per il Lavoro o di un Patto per l’inclusione sociale e l’obbligo di partecipare ai PUC - 

Progetti Utili alla Collettività, in ambito: culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni. Con delibera di Giunta comunale n. 

387/2020 è stato approvato il catalogo dei PUC a titolarità del Comune di Napoli. 

 Assegni sociali 

La legge 448/98 ha introdotto nel sistema del welfare nazionale i c.d. "assegni sociali", contributi riconosciuti, in presenza di determinati requisiti soggettivi ed 

economici, ai nuclei familiari con almeno tre figli minori ed alle donne per la nascita o l'adozione di un figlio. La titolarità dell'intervento è del Comune, che cura la 

fase istruttoria delle relative richieste, mentre l’erogazione del beneficio economico e a carico dell'INPS. I CAF curano l’acquisizione delle istanze dei cittadini. 

Sistema di intervento per le Emergenze sociali 

 La Centrale Operativa Sociale svolge funzioni di: 

 Telefonia Sociale: con attività di front-office telefonico per informazione e primo orientamento al cittadino nell'accesso ai servizi offerti dal Comune di 

Napoli e alla rete delle risorse attive sul territorio; 

 Pronto Intervento Sociale: finalizzato a fornire forme di assistenza primaria urgenti alle persone in situazione di bisogno, attraverso il raccordo tra le misure 

di pronto intervento immediato sul posto, in seguito a segnalazione e i percorsi di inclusione sociale; 

 Attività di supporto alla funzione di Amministratore di sostegno e/o Tutore per soggetti sottoposti a misure di protezione: il servizio fornisce assistenza alle 

persone per le quali sia stato disposto un provvedimento di tutela con decreto emesso dalle Autorità Giudiziarie minorili e/o Ordinarie (minori, minori 

stranieri non accompagnati, adulti).   

 Telesoccorso: fornisce un idoneo supporto per la gestione delle emergenze e degli stati di particolare necessità di persone anziane e non autosufficienti, 

invalidi, cittadini in condizioni di rischio o affetti da patologie, che comportino uno stato di limitata autonomia, offrendo risposte tempestive ai segnali di 

allarme inviati dalle apparecchiature di telesoccorso installate presso gli utenti. 

 Il Servizio di reperibilità: Il servizio di reperibilità coinvolge gli assistenti sociali in turni predisposti, mensilmente, in modo da garantire la disponibilità di 

operatori da attivare in casi di necessità negli orari di chiusura degli uffici comunali, consentendo di avere sempre la disponibilità di una professionalità, a 

prescindere dai limiti derivanti dalla competenza territoriale e dall’orario lavorativo, in grado di accogliere la domanda di aiuto, valutare il bisogno e fornire la 

risposta temporanea più adeguata.  

 



 
 

    
Persone senza fissa dimora 

La programmazione mira a costruire un sistema dei servizi finalizzati a promuovere percorsi di autonomia e di emancipazione; la strategia degli interventè è fondata 

sul riconoscimento dei diritti delle persone e sulla costruzione/ricostruzione identitaria e si basa prevalentemente su prassi di cooperazione tra istituzioni, enti del 

terzo settore e del volontariato. Rientrano tra i servizi per le Persone senza fissa dimora: 

 Anagrafe virtuale: L’iscrizione nelle liste anagrafiche della popolazione residente si configura come la porta di ingresso per una serie di diritti e servizi 

fondamentali (es.: assistenza sanitaria, fruizione dei servizi), configurandosi come lo strumento che permette di identificare e di raggiungere anche i soggetti più 

deboli della comunità, tutelandoli. 

 Unità di strada: Funge da ponte tra la persona senza fissa dimora e i servizi territoriali, svolgendo funzioni di prossimità sul territorio, con azioni di 

informazione, sensibilizzazione e riduzione dei rischi legati alla vita “di strada”, e interventi di riduzione del danno. 

 Piani di intervento per situazioni condizioni meteorologiche avverse: Programma complessivo e coordinato di interventi per il periodo estivo e invernale rivolto 

alle fasce più deboli della cittadinanza esposte a rischi di salute per le condizioni climatiche. 

 Accoglienza a Bassa Soglia: Servizio a persone adulte in difficoltà (senza dimora, immigrati, persone con problemi di dipendenze...), garantito anche ai non 

residenti e ad adulti stranieri presenti sul territorio cittadino con problemi indifferibili e urgenti o in condizioni non compatibili con la vita in strada. Il Centro di 

Prima Accoglienza, a gestione diretta, è in grado di accogliere, ogni giorno, circa 120 utenti, che hanno la possibilità di curare l’igiene personale, lavare la 

biancheria, socializzare, cenare. Presso le strutture convenzionate sono disponibili n.150 posti di accoglienza.  

 Accoglienza diurna presso il Real Albergo dei Poveri. In collaborazione con il Rotary Napoli Nord Est, presso il Real Albergo dei Poveri è stato allestito uno 

spazio docce all’interno del quale le persone senza dimora possono prendersi cura di sé nel rispetto della privacy. Lo Spazio Docce offre ulteriori prestazioni: 

Guardaroba sociale, spazio benessere, orientamento, Segretariato sociale, Igiene e cura della persona, Assistenza legale (civile/penale), iscrizione anagrafica.  

Migranti  

L'Amministrazione Comunale garantisce un sistema di servizi e interventi di accoglienza e inclusione sociale per migranti, richiedenti asilo e titolari di protezione 

internazionale, proponendosi di agire contro l’esclusione e la marginalità sociale, per la promozione della cittadinanza attiva e il pieno riconoscimento delle identità 

migranti attraverso: 

 Interventi di cittadinanza attiva: Consulta per gli Immigrati, organo di consulenza relativo al tema migrazione dal quale attingere indicazioni e orientamenti 

circa provvedimenti da adottare per favorire l’integrazione degli immigrati. 

 Progetti di accoglienza residenziale - Sistema di protezione per titolari di protezione internazionale e per minori stranieri non accompagnati. 

 SAI - Sistema di Accoglienza e Integrazione: servizio di accoglienza, per un totale di 132 posti, per i richiedenti asilo e i beneficiari di protezione 

internazionale e per i titolari del permesso umanitari. All’interno del sistema SAI sono garantiti interventi di "accoglienza integrata" che superano la sola 

distribuzione di vitto e alloggio, prevedendo in modo complementare anche misure di informazione, accompagnamento, assistenza e orientamento, 

attraverso la costruzione di percorsi individuali di inserimento socio-economico. 

 Progetto Minori Stranieri Non Accompagnati (MSNA): Il Comune, da anni impegnato nell'accoglienza dei MSNA nell'ambito dell'ordinario sistema di 

accoglienza dei minori fuori famiglia, ha presentato la domanda di contributo con l’approvazione del finanziamento per la gestione di azioni di sistema per 

l’accoglienza, la tutela e l'integrazione a favore di n. 10 Minori Stranieri Non Accompagnati, per la durata di 12 mesi. 

 Progetti di accoglienza del bisogno sociale, volti a rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di difficoltà dei cittadini migranti, facilitandone l’uscita da 

situazioni di grave difficoltà materiale, abitativa, sociale, economica e sanitaria, con azioni di inclusione socio – lavorativa: 

 Progetto “YALLA! Social Community Services”; 

 Progetto LGNet Emergency Assistance (LGNetEA); 

 Progetto “Sistema Cittadino per l’Integrazione di Comunità”.  



 
 

    
Interventi per la comunità Rom di Napoli 
 Inclusione scolastica: 

 Servizio di trasporto scolastico, predisposto in favore degli alunni rom che dimorano in insediamenti distanti e/o impossibilitati a raggiungere le scuole di 

riferimento.  

 Inclusione e l'integrazione dei bambini Rom, Sinti e Caminanti: Le modalità e le azioni del Progetto Sperimentale Nazionale per l'inclusione e l'integrazione 

di minori, Rom, Sinti e Caminanti, sono state recepite dall’Amministrazione, che dal 2015 le applica nelle scuole pubbliche primarie e secondarie. Il 

Progetto si pone l'obiettivo di sperimentare strategie e metodologie innovative, intervenendo in maniera integrata e sistemica nel contesto di vita del 

bambino e nel contesto scolastico.  A settembre 2020, l’Amministrazione ha sottoscritto la nuova convenzione triennale, con la Direzione Generale per la 

lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, per la realizzazione del Progetto nazionale  denominato 

“Integrazione ed inclusione dei minori Rom, Sinti e Caminanti a valere sugli stanziamenti del PON Inclusione. 

 Interventi per l'accoglienza residenziale dei nuclei Rom: il progetto E.CO (esperienze condominiali) ed il Patto Sociale di Emersione 

Le strutture di accoglienza comunali temporanee sono: 

 i Villaggi attrezzati in via Circumvallazione Esterna a Secondigliano, che ospitano circa 65 nuclei familiari poco meno di 400 persone (di provenienza serba 

e in quota limitata macedone); 

 il centro Deledda a Soccavo, che ospita nuclei di rom rumeni, accogliendo circa 20 nuclei, per un totale di 70/75 persone; 

 il Centro di Via del Riposo a Poggioreale, che accoglie attualmente 30 nuclei familiari rom, ovvero 120 persone con  30 minori frequentanti le scuole. 

Nei soli centri di Poggioreale e Soccavo, è realizzato il Progetto E.Co. – esperienze condominiali – ovvero attività di vigilanza e guardiania sociale, nonché di 

mediazione interculturale, per il tramite della sottoscrizione del Patto Sociale di Emersione (DGC n. 266/2020), con cui il nucleo accolto si impegna a 

perseguire percorsi di autonomia dall’assistenza pubblica e di rispetto delle regole del vivere in comunità organizzate.  

Interventi per le persone detenute/prive di libertà e condannate ai lavori di pubblica utilità 

 Osservatorio Carceri: Il Servizio raccoglie dati e informazioni relativi alla condizione delle persone detenute e prive di libertà presso le strutture detentive di 

Napoli. 

 Tavolo delle persone detenute e prive di libertà: Tavolo di confronto, attraverso incontri periodici, con Enti istituzionali e non, che operano in ambito locale e si 

occupano di diritti umani e di condizioni di detenzione, al fine di favorire la partecipazione attiva dei cittadini in una strategia volta a promuovere coesione 

sociale, a sensibilizzare sulle problematiche più rilevanti e a proporre mete comuni di riflessione e azione. 

 Garante dei diritti delle persone detenute e private della libertà personale: Le funzioni del Garante sono volte a promuovere, compatibilmente con la 

condizione di restrizione, l’esercizio dei diritti, la partecipazione alla vita civile e la fruizione dei servizi comunali; a promuovere iniziative finalizzate alla 

sensibilizzazione della comunità civile sul tema dei diritti delle persone private della libertà personale e sull'esigenza di garantire loro dignità e trattamenti 

improntati al senso di umanità; a favorire il coordinamento di soggetti operanti nel campo della promozione delle citate iniziative; a promuovere visite 

periodiche nei luoghi di detenzione, svolte in accordo con gli organi preposti alla vigilanza penitenziaria; ad assumere, rispetto a segnalazioni che riguardino 

violazioni di diritti e prerogative delle persone private della libertà personale, le iniziative necessarie a salvaguardia dei diritti fondamentali della persona 

umana. 

 Convenzione tra Tribunale di Napoli e Comune di Napoli per lo svolgimento dei lavori di pubblica utilità: Lo svolgimento dei lavori di pubblica utili consente 

di espiare la sanzione al di fuori delle strutture penitenziarie mediante lo svolgimento, da parte del condannato e, previa acquisizione della sua disponibilità, di 

un lavoro di pubblica utilità.  

 Protocollo d’intesa per la promozione del lavoro di pubblica utilità “Mi riscatto per Napoli”: In data 05/12/2018 è stato firmato il Protocollo d’intesa,  tra 

Comune di Napoli, Ministero della Giustizia nelle sue articolazioni di Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria ed il Garante regionale delle persone 



 
 

    
sottoposte a misure restrittive della libertà personale, per la promozione del Lavoro di Pubblica Utilità che prevede l’avvio di un progetto, della durata di 12 

mesi, con opportunità di modifiche e integrazioni, con l’impiego di 2/4 detenuti in lavori di pubblica utilità attraverso interventi di pulizia e di decoro di aree 

verdi e piazze della Città di Napoli. A gennaio 2020, a seguito dell’approvazione del Magistrato di Sorveglianza, hanno avuto inizio le attività dei primi 2 

detenuti del Centro Penitenziario di Secondigliano, impegnati in attività di piccola manutenzione del verde pubblico presso la VIII Municipalità.  

Pari Opportunità 

Strumenti e interventi basati sulla cultura della parità di genere, contro ogni forma di discriminazione e di violenza, condivisi e attuati con Associazione ed Enti del 

Terzo Settore, e progetti volti a sostenere e proteggere tutte le persone discriminate. Tra questi: 

 Comitato Unico di Garanzia - C.U.G. per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, istituito con disp. del D.G. 

n. 24/2014, che ha, tra l’altro, anche il compito di predisporre il Piano triennale della azioni positive; 

 Centro Donna, con sede nel cuore dei Quartieri Spagnoli, è volto all’incremento di servizi culturali e ricreativi per le donne del quartiere, offrendo loro la 

possibilità di confrontarsi anche su temi riferiti al lavoro, alla violenza e alla discriminazione. Il Centro, fornito di servizi di biblioteca e archivio specialistico di 

genere, contribuisce a conservare la memoria dei movimenti femminili e a diffondere, presso le giovani generazioni, le tematiche della consapevolezza e 

dell’autodeterminazione. Nel Centro, e in altre sedi individuate di volta in volta, sono realizzati eventi, laboratori e progetti culturali e sociali, allo scopo di dare 

spazio alle iniziative delle donne per le donne. 

 Tavolo LGBTQI, cui partecipano le associazioni territoriali e gli Enti interessati per la condivisione dei progetti e delle azioni contro ogni forma di 

discriminazioni e di violenza. L’Amministrazione partecipa a programmi nazionali e internazionali in rete con altri Comuni, con istituzioni e le forze dell’ordine 

per individuare, a diversi livelli di interazione, strategie a sostegno e protezione di tutte le persone discriminate. Al riguardo, a seguito di numerose richieste 

provenienti dal mondo dell’associazionismo LGBTQI, il comune ha destinando una propria sede a Casa delle Culture e dell’Accoglienza per le persone 

LGBTQI. La gestione della struttura, cofinanziata dall’Ente, è assegnata, mediante selezione pubblica, per 3 anni. 

Tutela delle donne 

Programma di interventi, e progettualità, mirati al contrasto, alla tutela e alla sicurezza delle donne sole e/o con minori vittime di violenza assistita. 

 Centri Antiviolenza: Luoghi di rafforzamento dei diritti delle donne, deputati ad accogliere chi rischia o è già vittima di maltrattamenti, abusi e violenze fisiche e 

psicologiche (ivi comprese le pratiche di stalking e mobbing), rilevandone i bisogni e fornendo supporti e servizi in emergenza e/o di prevenzione. La rete dei 

Centri Antiviolenza è composta da 5 Centri comunali (un CAV Centrale e 4 CAV di Municipalit) e un CAV accreditato, gestito da un soggetto del Terzo 

Settore; la rete promuove iniziative e attività di sensibilizzazione, per contrastare la cultura che sostiene la violenza di genere ed attua campagne informative sui 

rischi del maltrattamento assistito, offrendo un supporto psicologico e legale tale da configurarsi come spazio fisico dove poter esprimere il proprio disagio, far 

emergere la violenza sommersa e trovare una strategia efficace per uscire dalla situazione di difficoltà. Tali attività sono svolte in sinergia con i Centri Servizi 

Sociali Territoriali delle dieci Municipalità cittadine con la rete dei servizi e delle strutture già esistenti sul territorio: ASL, Pronto Soccorso, Ospedali, Uffici 

Regionali, Provinciali, Ministeriali, Questure, Commissariati e le Associazioni che lavorano nell'ambito della violenza maschile sulle donne. In vista della 

scadenza della gestione, prevista per aprile 2022, sono state attivate le procedure per le nuove assegnazioni, per garantire la continuità del servizio. 

 Accoglienza residenziale donne vittime di violenza sole e/o con figli minori: Il servizio di accoglienza residenziale è garantito da Casa Fiorinda, bene confiscato 

alla camorra e gestito da Enti del Terzo settore, specializzati in materia e selezionati a seguito di procedure ad evidenza pubblica, e da Case di accoglienza 

convenzionate con l’Amministrazione, accreditate ai sensi del Regolamento regionale 4/2014. 

 “Casa Fiorinda”, casa di accoglienza per donne maltrattate: avviata nel 2011, è un servizio di secondo livello di accoglienza, che risponde alla necessità 

primaria delle donne, e dei loro figli, di allontanarsi dai luoghi del conflitto e dei maltrattamenti, garantendo ospitalità temporanea e immediata.  



 
 

    
 Progetto “A.B.I.T.A.R.E” (Accedere al Bisogno Individuale Tramite l'Abitare Responsabile ed Esigibile) in Fiorinda”, avviato nel 2017 con i fondi del 

PON METRO 2014-2020, è stato rifinanziato per altre due annualità 2021-2022. Il progetto prevede soluzioni abitative protette in favore di donne vittime 

di violenza e dei loro figli. 

 Progetto “Semi(di)Autonomia”: il progetto mira al rafforzamento delle competenze e dell’autostima delle donne, attraverso la creazione di legami sani e 

relazioni equilibrate, al fine di rafforzare l’autonomia abitativa. Al riguardo, sono individuate due misure di supporto: 

• la dote basket che comprende servizi alla persona (es.: frequenza presso centri autorizzati per il conseguimento di titoli specifici utili per il 

reinserimento lavorativo; iscrizione all'Università) oppure alle necessità relative al minore (pagamento asilo nido, acquisto libri, ecc.); 

• la dote abitare, che comprende servizi connessi al passaggio in una soluzione abitativa autonoma (es.: acquisto suppellettili, registrazione contratto, 

spese di trasloco, etc). 

Il programma “Semi(di)Autonomia”, della durata di circa 6 mesi, prevede l’avvio del percorso per l’inserimento lavorativo e la partecipazione ai gruppi di 

self help attivati dai Centri Antiviolenza, che hanno una duplice finalità: da un lato la possibilità per la donna di continuare ad avere riferimenti sani e 

stabili e ritrovare un luogo di ascolto e di contenimento; dall’altro, con il rafforzamento delle competenze individuali, riproporre se stesse quali conduttrici 

dei gruppi di self help, a testimonianza di una reale, possibile e completa emersione dalla violenza. La conclusione delle attività progettuali è prevista per il 

31 dicembre 2022. 

 

I grafici mostrano l’andamento del servizio di accoglienza residenziale nel quinquennio 2017/2021, garantito da Casa Fiorinda e da strutture convenzionate. 

Nel corso del 2021 sono stati registrati un incremento del numero delle donne accolte, pari a +15%, e una diminuzione di quello dei minori, pari a -30,9%, rispetto 

al 2020. Dal confronto dei dati del 2021 con quelli del 2017 emerge una crescita del numero delle persone accolte, sia per le donne (+109,1%) sia per i minori 

(+22,6).  
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Con riferimento alle Politiche Sociali, di seguito, è rappresentato l’andamento di alcuni dei servizi erogati; nello specifico sono illustrati i dati riferiti alle prestazioni 

in favore di: 

 Anziani e diversamente abili: Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) e Assistenza Domiciliare Socio Assistenziale (ADSA). 

 Servizi e interventi di accoglienza e inclusione sociale per migranti: Progetto S.A.I;  

 Persone senza fissa dimora: utenti ospitati nel centro di prima accoglienza. 

 

• Assistenza Domiciliare: Anziani e diversamente abili 

Il grafico mostra l’andamento delle ore (media mensile) di assistenza domiciliare prestate in favore degli anziani e delle persone diversamente abili, riferito al 

quinquennio 2017/2021, riferita all’Assistenza Domiciliare Integrata - ADI e all’Assistenza Domiciliare Socio Assistenziale – ADSA. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I dati, concernenti l’assistenza domiciliare in favore degli anziani e delle persone diversamente abili, riferiti al quinquennio 2019/2021 mostrano una dinamica 

altalenante delle prestazioni. 

La flessione delle ore di assistenza è strettamente connessa all'estensione del regime di compartecipazione agli utenti dei servizi in questione, in particolare 

all'ADSA; l’onere a carico degli utenti ha indotto, gli stessi, a rinunciare a dette prestazioni, laddove non strettamente indispensabili. 

Nello triennio 2017/2019, è stato rilevato un aumento delle ore erogate, sia per gli anziani (+23,56%) sia per i diversamente abili (+25,49). 

Nel 2020, anno segnato dagli effetti della pandemia da Covid-19, si registra una contrazione, rispetto al 2019, delle ore di assistenza domiciliare, sia per gli anziani 

sia per i diversamente abili, pari, rispettivamente a: -4,21% e -10,36%. 

Complessivamente, nel periodo 2017/2021, si osserva un incremento delle ore di assistenza domiciliare, pari a +28,11% per gli anziani e +29,23% per i 

diversamente abili. 
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• Accoglienza e inclusione sociale per migranti: Progetto SAI  

 

A partire dal triennio 2014-2016, il Comune di Napoli ha ampliato il proprio programma di accoglienza prevedendo, sulla base delle disposizioni ministeriali, 

l’ospitalità per 132 beneficiari. ll Sistema di accoglienza e integrazione SAI è costituito dalla rete degli enti locali che per la realizzazione di progetti di accoglienza 

integrata accedono, nei limiti delle risorse disponibili, al Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo. A livello territoriale gli enti locali, con supporto delle 

realtà del terzo settore, garantiscono interventi di accoglienza integrata che, oltre ad assicurare servizi di vitto e alloggio, prevedono in modo complementare anche 

misure di informazione, accompagnamento, assistenza e orientamento, attraverso la costruzione di percorsi individuali di inserimento socio-economico. 

Di seguito è graficamente rappresentato il numero dei migranti ospiti nel triennio 2019/2021. Come si può rilevare, nel periodo osservato è stato registrato un calo 

delle persone ospitate, pari a -5,65%.  
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• Persone senza fissa dimora: utenti ospitati nel centro di prima accoglienza  

Il Centro di Prima Accoglienza è una struttura del Comune di Napoli in cui si svolgono attività socio assistenziali, consistenti in interventi di primo contatto e di 

pronta accoglienza, in favore di persone senza fissa dimora  che permettono, in primo luogo, di rispondere ai loro bisogni emergenziali, quali riparo notturno, vitto 

e fornitura di altri generi di prima necessità, ed in secondo luogo, di avviare una prima fase di  “aggancio” alla quale far seguire altri momenti di orientamento ai 

servizi di vera e propria presa in carico, per l’elaborazione di percorsi di accompagnamento e di reinserimento sociale. 

Di seguito, con riferimento al periodo 2019/2021, sono riportati dati e grafici concernenti gli ospiti del Centro di prima accoglienza. In particolare sono esplicitate: 

• le variazioni percentuali registrate nelle diverse fasce di età considerate; 

• la specifica degli utenti con riferimento alla cittadinanza. 

 

 

I dati del triennio 2019/2021 mostrano l’evoluzione del numero degli 

assistiti, evidenziando le variazioni rilevate nell’ambito di ciascuna fascia 

di età. Come si può osservare, nel 2021, rispetto al 2020, si registra una 

contrazione del numero di persone assistite, pari a -59,8%, mentre nel 

triennio considerato, la riduzione è pari a -85,7%. 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fasce di età 2019 2020 2021 

I 18-35 anni 49 15 0 

II 36-45 anni 53 10 1 

III 46-55 anni 110 25 11 

IV 56-66 anni 84 52 25 

IV > 67 anni 19 10 8 

Tot. Utenti 315 112 45 

315 

112 

45 

0 

50 

100 

150 

200 

250 

300 

350 

2019 2020 2021 

Ospiti del centro di prima accoglienza: 2019/2021 

-85,71% 



 
 

    
Il grafico mostra le variazioni registrate in ciascuna delle 5 fasce di età, riferite al triennio 2019/2021, in cui risultano suddivisi i soggetti assistiti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il confronto dei dati 2021/2019 evidenzia le seguenti variazioni percentuali: 

• I fascia, 18 – 35 anni: -83,7%; 

• II fascia, 36 – 45 anni: -52,8%; 

• III fascia, 46 – 55 anni: -90%; 

• IV fascia, 56 – 66 anni: -98,8%; 

 

Nel 2021, rispetto all’anno precedente si rilevano le seguenti variazioni: 

• I fascia, 18 – 35 anni: -46,7%; 

• II fascia, 36 – 45 anni: -150%; 

• III fascia, 46 – 55 anni: -56%; 

• IV fascia, 56 – 66 anni: -98,1%; 
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Utenti ospitati nel centro di prima accoglienza suddivisi per cittadinanza – 2019/2021 

Le tabelle e i grafici mostrano la composizione degli ospiti nel centro di prima accoglienza con riferimento alla cittadinanza. 

Dal confronto dei dati, nel 2021 si è registrata una contrazione, rispetto al 2020, degli ospiti di cittadinanza italiana pari a 52,4%, e dell’82,5% rispetto al 2019. 

Per quanto concerne gli ospiti di cittadinanza non italiana, nel 2021 si evince una riduzione dell’82,1%, rispetto al 2020, e del 94,2% rispetto al 2019. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cittadinanza 2019 2020 2021 

Italiana 229 84 40 

Non Italiana 86 28 5 

Tot. Utenti 315 112 45 

Cittadinanza 2019 2020 2021 

Italiana 72,7 75 88,9 

Non Italiana 27,3 25 11,1 
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Il protagonismo giovanile 

 

La Città di Napoli promuove la “Città dei giovani” intesa quale: 

 “città virtuale”, in cui sono mappate le realtà giovanili esistenti ed è promossa la nascita del nuovo; 

 “città reale”, in cui sono potenziati i Centri Giovanili, come spazi di condivisione culturale e socializzazione. 

Considerando il valore rappresentato dallo straordinario patrimonio umano costituito dai “Giovani”, l’Amministrazione, nell’ambito della promozione e 

valorizzazione del protagonismo giovanile, inteso anche come motore delle politiche di sviluppo sociale, culturale, turistico e economico della città, ha ampliato e 

consolidato, nel corso degli anni, strumenti e misure volte a potenziare le competenze, le abilità dei giovani.  

A tal fine, si monitorano i bandi regionali e nazionali, aderendo con progetti che vedono il Comune capofila in sinergia con le realtà cittadine interessate a 

partecipare alle procedure pubbliche, con lo scopo di attingere a risorse finanziarie alternative al Bilancio comunale. 

 

Principali servizi rivolti a i giovani 

 Registro delle Associazioni Giovanili 

Il Registro delle Associazioni Giovanili, istituito nel 2012,  è uno strumento permanente offerto ai cittadini Under 35 per sperimentare competenze, ingegno e 

creatività, in un piano integrato di iniziative e servizi pensati e realizzati dai giovani per i giovani. Il Registro, costantemente aggiornato, è il motore di ricerca e di 

attuazione dei finanziamenti pubblici rivolti ai giovani, ai quali viene proposto di cogliere le opportunità prospettate dai bandi, sia a livello locale sia nazionale e 

comunitario. A tal fine, il Registro delle Associazioni Giovanili offre sostegno, orientamento e consulenza tecnico-amministrativa, libera e gratuita.  

 Rete dei Centri Giovanili 

La Rete dei Centri Giovanili ha definito un modello gestionale che ha trovato la sua sistemazione nel nuovo Regolamento dei Centri Giovanili, approvato nel 2017; 

uno strumento volto a uniformare azioni e competenze fra i Centri, promuoverne l'ancoraggio ai territori e consentirne la crescita numerica e qualitativa. Il territorio 

comunale, e in particolare le aree che presentano maggiore criticità, si è arricchito di vari Centri Giovanili, gestiti dal Comune di Napoli in sintonia con le linee-

guida comunitarie; l’impegno costante è volto ad ampliare la Rete, individuando nuove sedi. 

Attraverso apposite procedure pubbliche, è realizzato un programma coordinato di iniziative denominato “I Giovani e il Presente”, per offrire servizi sempre più 

rispondenti alle richieste dei giovani, attraverso spazi dedicati alla realizzazione di proprie progettualità,  momenti di aggregazione socio-educativa, proposte di 

eventi culturali, informativi e spettacolari nelle seguenti sedi: 

 Centro giovanile “Na.Gio.Ja.”; 

 Casa della Cultura e dei Giovani di Pianura 

 Mediateca civica “Santa Sofia”; 

 Polo giovanile del Parco Ventaglieri; 

 Centro giovanile “Peppino Impastato” 

 Centro giovanile “Common Gallery” 

 Centro giovanile “Asterix”; 

 Centro giovanile “Sandro Pertini”; 

 Centro giovanile “Officina della Creatività”. 

 Giugno dei Giovani 



 
 

    
L’appuntamento annuale “Giugno dei Giovani”, istituito nel 2013  e inaugurato con l’evento ”Il Clan degli Artisti”, è una rassegna, progettata e finanziata 

dall’Amministrazione, che rappresenta un collettore della programmazione delle attività in materia di Politiche Giovanili; un mese dedicato a eventi/attività creative, 

ricreative e innovative di interesse giovanile, di progetti e di percorsi fatti dai giovani per i giovani.  

La rassegna, nata per incentivare il protagonismo giovanile, anima la città, e tutti i suoi quartieri, con un calendario ricco di iniziative, mostre, incontri, laboratori e 

spettacoli. 

 Misure a sostegno dell'occupazione giovanile: Stage e tirocini – Garanzia Giovani 

Lo stage, o tirocinio formativo e di orientamento, è un periodo di formazione on the job presso un'azienda, e costituisce un'occasione di conoscenza diretta del 

mondo del lavoro.  Il Comune offre la possibilità agli studenti universitari di svolgere, presso i Servizi dell'ente, tirocini curriculari. I tirocinanti, di volta in volta 

indirizzati dalle Università o dagli Enti convenzionati, durante il loro periodo di stage sono seguiti da personale del comune. 

Nell’ambito delle misure a sostegno dell’occupazione giovanile, l’Ente realizza il progetto “Garanzia Giovani”, in sinergia con i Centri per l’impiego e la Regione 

Campania, allo scopo di preparare i giovani alla collocazione sul mercato del lavoro, attraverso stage retribuiti e momenti di incontro tra i giovani e alcune aziende 

cittadine. Sono costantemente monitorati i Bandi regionali, nazionali e comunitari indirizzati ai giovani offrendo loro, tramite la pubblicazione di manifestazioni di 

interesse, la possibilità di potervi partecipare in partenariato con il Comune. 

 Premio “Raffaele Pezzuti per l'Arte” 

Istituito nel 2015, il Premio “Raffaele Pezzuti per l'Arte” è un concorso annuale riservato a giovani talenti dell’arte visiva agli esordi e dedicato alla memoria di 

Raffaele Pezzuti, giovane artista napoletano morto in circostanze tragiche nel 2002. Il Premio è nato dalla volontà di creare un modello per combattere alla radice le 

occasioni che conducono molti giovani della città a fuggire da Napoli o ad entrare in contatto con la criminalità. La creatività, in qualunque forma essa si manifesti, 

è l'unica “arma” con cui respingere a priori la violenza diffusa sul territorio. 

 Servizio Civile Universale 

Il Servizio Civile è un’attività ultraventennale, del Comune di Napoli, che si è guadagnata il merito di offrire a centinaia di giovani cittadini l’opportunità di 

partecipare, per scelta volontaria, a un’esperienza di grande valore formativo e civile. 

Il Servizio Civile Universale, istituito con d.lgs. 40/2017 e prima noto come Servizio Civile Nazionale, rappresenta per i volontari un’occasione di crescita personale 

e di formazione, prevedendo i cosiddetti crediti formativi, che possono essere poi riconosciuti nell’ambito dell’istruzione o della formazione professionale, oltre a un 

rimborso mensile. 

L’Amministrazione partecipa al Servizio Civile Volontario Universale dando nuovo impulso alle attività trasversali di progettazione, partecipazione ai Bandi, 

reclutamento e selezione di volontari da ospitare nelle sedi comunali.  

 

 

 

 

 



 
 

    
Lo Sport 

Lo sport e l’attività fisica, veicoli dal valore assoluto per le relazioni sociali, soprattutto tra i più giovani, e alleati del benessere psicofisico a tutte le età, sono stati 

oggetto di due indagini promosse da Sport e Salute e dal Dipartimento per lo Sport, riferite al periodo luglio 2020 – dicembre 2021 e condotte da IPSOS, volte ad 

indagare sull’attività fisica e sportiva, e sugli stili di vita sani, e sull’impatto del Covid sullo sport, i cui esiti hanno evidenziato quanto segue. 

 

L’analisi dei dati ha evidenziato che, dopo il primo lockdown,  l’attività fisica spontanea, 

in casa o all’aperto, è risultata in aumento; il 39% della popolazione maggiorenne ha 

praticato attività fisica più volte a settimana, interessando di più i giovani, gli abitanti 

delle grandi città e chi dispone di una maggior serenità economica. Dei praticanti attività 

sportiva, solo una minoranza frequenta impianti sportivi al chiuso; i freni all’iscrizione a 

centri sportivi sono primariamente legati alla pandemia e al fattore spesa.  La percentuale 

degli “attivi” è cresciuta di 11 punti, rispetto a dicembre 2020, mentre i “sedentari” hanno 

registrato un tasso stabile, pari al 25%. I freni alle iscrizioni a centri sportivi sono 

primariamente legati alla pandemia e al fattore spesa.  

 

Riguardo alle conseguenze prodotte dalla pandemia, è risultato che l’83% dei cittadini non vedrebbe problemi a fare attività fisica, di questi circa la metà non si 

sentirebbe sicuro a svolgerla al chiuso: donne, ceto fragile e over 70. Per quanto concerne l’impatto sui diversi livelli della salute personale è emerso che, nel 

complesso, gli italiani hanno riportato un peggioramento dell’umore e della salute psicologica e al contempo un miglioramento su vari fronti, quali: l’alimentazione, 

la disponibilità di tempo libero e le relazioni ristrette. In merito ai quattro target della popolazione, che l’atto di indirizzo del Governo ha individuato come prioritari 

ai fini delle citate indagini, giovani, anziani, donne e ceto fragile, è risulatato che i giovani sono di gran lunga più attivi (+14) e ben più lontani dal rischio 

sovrappeso (-27) rispetto alla media della popolazione; tuttavia la pratica dello sport è risultata diffusamente saltuaria, dovuta a una scarsa motivazione che rischia 

di allontanare questa fascia della popolazione dall’attività sportiva strutturata. 

Elevati tassi di sedentarietà e di rischio sovrappeso sono stati registrati tra le fila degli over 65, evidenziando, 

rispettivamente, al 31% (6 punti in più rispetto alla media degli adulti) e al 63% (+17 rispetto alla media). Il livello 

di attività fisica delle donne si è attestato attorno alla media nazionale, con un bilancio psicofisico, dei mesi di 

pandemia, simile a quello degli uomini, pur evidenziando maggiori difficoltà sul piano psicologico, dell’umore e 

del sonno. Meglio invece sul piano fisico, con un rischio di sovrappeso del 35%. Come accennato, l’aspetto 

economico ha rappresentato una delle cause predittrici di sedentarietà; la pandemia ha infatti allontanato, 

ulteriormente, i fragili dallo sport organizzato, con una quota di “attivi” pari al 29% (-10 punti rispetto alla media) 

e un tasso di sedentarietà che sfiora il 40% (+13). Non a caso, il bilancio espresso sulla propria salute psicofisica è 

risultato peggiore rispetto alla media, segnato da bassi livelli di forma fisica e di umore. 

Il Comune di Napoli favorisce la pratica delle attività sportive attraverso forme gratuite e/o agevolate, in favore delle classi meno abbienti e disagiate e dei 

diversamente abili, secondo la disponibilità delle società sportive concessionarie di impianti sportivi comunali e comunque in misura non inferiore al 15% del 

numero complessivo di iscritti per singola attività. 

La promozione di attività sportive, di manifestazioni e di eventi, prevede: 



 
 

    
 Progettazione, programmazione e organizzazione di iniziative per la promozione sportiva con la collaborazione di Federazioni, Enti, Associazioni ed altri 

soggetti operanti nel settore sportivo, della disabilità e del sociale; 

 Compartecipazione a livello progettuale a manifestazioni sportive di rilievo nazionale e internazionale di grande richiamo che fungano da attrattori per il rilancio 

della pratica sportiva. 

 

La pratica dello sport è incentivata anche mediante la concessione delle palestre scolastiche, di 

proprietà comunale, ad associazioni sportive dilettantistiche, in orario extrascolastico, per la 

realizzazione di attività sportive rivolte ai ragazzi in età scolare. 

Il grafico, concernente il numero di concessioni di palestre scolastiche comunali, mostra il trend 

riferito al perio 2017/2022. 

Come si può osservare, nell’anno scolastico 2018/2019 si è registrato un incremento del numero di 

concessioni (+26%) rispetto all’anno scolastico 2017/2018. 

Nell’anno scolastico 2019/2020 il numero di concessioni, pari a n.75, ha registrato una riduzione del 

22,7%, a causa della pandemia da Covid-19; una contrazione rilevata anche nell’anno scolastico 

2020/21, che ha evidenziato un numero esiguo di concessioni ( n. 10) e una contrazione, rispetto 

all’anno precedente dell’86,7%, e del’89,7% rispetto al periodo pre-pandendemico. 

Nell’anno scolastico 2021/2022 il numero dei provvedimenti emessi, per concessioni di utilizzo delle 

palestre, si sono attestati a 45, registrando un incremento del 350%, rispetto all’anno della pandemia. 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elenco grandi impianti sportivi comunali 

Stadio “Diego Armando Maradona” (Stadio San 

Paolo) 

Piscina Olimpionica “F. Scandone” 

Palavesuvio - Palestra indoor 

Campo “Virgiliano” 

Stadio Ponticelli 

Centro Polifunzionale di Soccavo  

Stadio Caduti di Brema  

Stadio San Pietro a Patierno 

Impianto Paladennerlein 

Palazzetto dello Sport “Palabarbuto” 

Centro Sportivo “Nestore”  

Stadio “Giorgio Ascarelli” 
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I numeri della Cultura 

Il 2021 ha rappresentato per il settore cultura una nuova frontiera organizzativa per provare ad impostare una strategia ragionata e far fronte alle limitazioni nella 

fruibilità dei servizi culturali offerti, a causa del perdurare dell’emergenza sanitaria. A differenza del 2020, anno segnato da un periodo di chiusure totali dei siti 

culturali, determinate dai lockdown nazionali, nel corso del 2021, tra restrizioni e giorni di chiusura, si è assistito ad una lenta ma progressiva ripresa delle attività 

culturali, caratterizzate da una fruizione controllata e contingentata degli ingressi a seconda del livello di rischio e di diffusione del virus, che non ha consentito di  

recuperare il trend degli anni precedenti, sebbene siano riprese, con grande affluenza di visitatori, mostre, attività laboratori e diverse iniziative che hanno 

contribuito al rilancio della cultura. 

Tuttavia, dopo la riapertura numeri importanti sono stati registrati nei musei italiani: nel solo trimestre maggio-luglio 2021 i visitatori dei diversi siti culturali sono 

stati circa 4 milioni con un incremento di oltre il 155% rispetto al 2020, complice anche la parziale riapertura agli ingressi dei turisti provenienti dall’estero. 

Molto incoraggianti sono risultati anche i dati provenienti dai siti cosiddetti minori, collocati nelle aree geografiche interne del Paese, a riprova del fatto che la 

pandemia oltre alle molteplici criticità prodotte sia riuscita almeno a stimolare un interessante incremento del fenomeno del turismo di prossimità. 

I repentini cambiamenti organizzativi dei servizi culturali, indotti dalla pandemia, hanno facilitato l’attivazione di percorsi e visite virtuali, sia per consentire alle 

persone di vivere qualche momento di svago durante il periodo di isolamento forzato sia per incentivare, rafforzando, il legame con il patrimonio culturale locale e 

nazionale. 

Le visite virtuali hanno costituito il primo step di un interessantissimo fenomeno di recupero del gap informatico che le istituzioni italiane spesso scontano a 

confronto con realtà simili, ma collocate in altri paesi europei. 

Inoltre, la necessità di ripristinare una fruibilità dei siti culturali in sicurezza ha dato avvio a un veloce percorso di digitalizzazione delle procedure di acquisto dei 

biglietti on line, consentendo di razionalizzare gli ingressi, attraverso la scelta del giorno di visita e della fascia oraria, per garantire un afflusso sicuro, controllato e 

smart. 

Nell’ambito delle analisi statistiche condotte dall’Istat, è stata realizzata l’indagine sui musei e sulle istituzioni assimilabili, finalizzata a rilevare e diffondere le 

relative informazioni. Al riguardo, di seguito, sono illustrati i dati di sintesi della citata indagine; nello specifico sono riportate le informazioni concernenti le 

riaperture o meno dei siti culturali, che hanno parzialmente sospeso le attività durante il 2020. 

I dati sono mostrati per ripartizione geografica, regioni, tipologia prevalente e titolarità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

    

RIPARTIZIONE 
GEOGRAFICA 

Ha riaperto al 
pubblico nel 2021 

Si prevede di riaprire 
al pubblico prima 

della fine del 2021 

Non ha riaperto e 
non si sa se e 

quando riaprirà 

Nord-ovest 16,8 59,4 23,9 

Nord-est 23,1 59,5 17,4 

Centro 18,9 58,2 23,0 

Sud 31,1 50,8 18,0 

Isole 19,0 58,2 22,8 

Italia 20,6 58,0 21,4 

 

TIPOLOGIA 
PREVALENTE E 

TITOLARITA' 

Ha riaperto al 
pubblico nel 2021 

Si prevede di riaprire 
al pubblico prima 

della fine del 2021 

Non ha riaperto e 
non si sa se e 

quando riaprirà 

Museo, galleria e/o 
raccolta 

19,5 60,3 20,2 

Area o parco 
archeologico 

14,3 57,1 28,6 

Monumento o 
complesso 
monumentale 

32,2 40,7 27,1 

Pubblica 21,8 54,4 23,8 

Privata 18,6 64,4 17,0 

 

 

 

  

REGIONI 
Ha riaperto al 

pubblico nel 2021 

Si prevede di riaprire 

al pubblico prima della 

fine del 2021 

Non ha riaperto e 

non si sa se e 

quando riaprirà 

Piemonte 19,4 66,1 14,5 

Valle d'Aosta  - 85,7 14,3 

Lombardia 18,0 50,0 32,0 

Trentino-Alto Adige 7,7 69,2 23,1 

Veneto 29,4 55,9 14,7 

Friuli-Venezia Giulia 14,8 55,6 29,6 

Liguria 13,9 55,6 30,6 

Emilia-Romagna 27,7 61,7 10,6 

Toscana 17,2 57,8 25,0 

Umbria - 71,4 28,6 

Marche 30,8 50,0 19,2 

Lazio 16,0 64,0 20,0 

Abruzzo 27,3 18,2 54,5 

Molise 50,0 33,3 16,7 

Campania 46,2 53,8 - 

Puglia 33,3 66,7 - 

Basilicata 16,7 66,7 16,7 

Calabria 15,4 61,5 23,1 

Sicilia 21,1 47,4 31,6 

Sardegna 17,1 68,3 14,6 
Come si può osservare, la regione Campania è stata l’unica a riaprire la 

maggior parte dei siti culturali nel 2021, prevedendo di riaprire i restanti 

entro la fine dell’anno, a differenza delle altre regioni, esclusa la Puglia, che 

hanno effettuato aperture parziali. Fonte: Istat Report Istat Musei ed Istituzioni similari in Italia febbraio 2022. 



 
 

    
La Cultura a Napoli: i numeri dei siti di competenza del Comune 

Indiscussa meta di un numero sempre più rilevante di turisti nazionali ed internazionali, la città di Napoli, per bellezze storico architettonico paesaggistiche e per il 

numero di siti e complessi monumentali, può essere considerata una delle città con maggiore attrattività dell’Europa meridionale. 

Purtroppo, ad interrompere questo trend positivo ha inesorabilmente influito il dilagare della pandemia da Covid-19 e tutte le conseguenti ed inevitabili misure di 

contenimento del contagio, che hanno comportato periodi di chiusura dei siti o di ingresso contingentato. 

Le ripercussioni sul settore sono tuttora molto ingenti, anche se le fasi ad intensità variabile dell’emergenza epidemica nell’ultimo anno hanno ridato parzialmente 

respiro al comparto, lasciando intravedere la possibilità di un orizzonte di crescita delle visite. 

Al riguardo, di seguito sono illustrati i dati concernenti le rilevazioni effettuate nel corso del triennio 2019/2021, presso i musei e gli spazi museali di competenza 

del Comune. Nello specifico, sono confrontati e graficamente rappresentati i numeri dei visitatori osservati, trimestralmente, e le variazioni percentuali registrate, 

nel periodo preso ad esame, da ciascun sito culturale. 

Come si può rilevare, dalla lettura dei dati emerge che nel corso del 2021 il numero dei visitatori è notevolmente aumentato, tranne che per Castel dell’Ovo e il 

PAN, rispetto al 2020.  Di contro, il confronto dei dati 2021 con quelli del 2019 mostra una netta contrazione del numero dei visitatori. 

Analizzando i dati, su base annua, riferiti al totale complessivo dei visitatori di tutti i siti di competenza del Comune, si evince che nel 2020 si è avuta una riduzione 

dei visitatori pari a -72,62% rispetto al 2019; nel 2021 un lieve incremento pari a +4,91% rispetto al 2020. Dal confronto tra il totale dei visitatori del 2021 e quelli 

del 2019, anno pre-pandemico, emerge una contrazione pari a -71,27%. 

 

 

Musei e spazi museali di competenza del 

Comune 

I Trim. II Trim. III Trim. IV Trim. 

2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Castel Nuovo (Maschio Angioino) 19.887 13.372 312 35.730 815 5.055 32.799 10.901 19.607 31.143 1.625 16.709 

Compl. Monumentale S. Domenico 

Maggiore 
6.929 0 840 27.050 0 2.200 12.600 6.100 6.860 10.125 3.107 5.030 

Chiesa S. Severo al Pendino 12.627 21.571 0 23.282 0 1.251 16.788 451 3.301 45.880 1.458 21.271 

Compl. Monumentale dell'Annunziata 5.880 45 0 5.700 8 1.059 2.250 63 777 6.900 12 1.044 

Compl. Archeologico Pausilypon 1.150 17 0 4.894 0 0 2.820 0 405 1.670 0 388 

Castel dell'Ovo 38.000 37.000 13.364 70.500 4.338 15.102 65.500 34.310 26.473 59.500 10.686 23.772 

PAN - Palazzo delle Arti Napoli 40.420 32.923 0 26.217 157 8.976 10.881 1.036 7.636 43.000 754 6.177 

TOT.  visitatori per trimestre 124.893 104.928 14.516 193.373 5.318 33.643 143.638 52.861 65.059 198.218 17.642 74.391 

 

 



 
 

    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Castel Nuovo (Maschio Angioino) 

Variazione % 
2020/2019 

-77,66% 

Variazione % 
2021/2020 

+56,04% 

Variazione % 
2021/2019 

-65,14% 
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Complesso Monumentale S. Domenico 
Maggiore 

variazione % 
2020/2019 

-83,76% 

Variazione % 
2021/2020 

+62,16% 

Variazione % 
2021/2019 

-73,67% 

Chiesa S. Severo al Pendino 
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2020/2019 

-76,18% 

Variazione % 
2021/2020 
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2021/2019 

-73,80% 
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Complesso Monumentale dell’Annunziata  

Variazione % 
2020/2019 

-99,38 % 

Variazione % 
2021/2020 

+2.150,00 % 

Variazione % 
2021/2019 

-86,11 % 

Complesso archeologico Pausilypon  

Variazione % 
2020/2019 

-99,84 % 

Variazione % 
2021/2020 

+4.564,71 % 

Variazione % 
2021/2019 

-92,47% 
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Complesso Monumentale dell'Annunziata: nr. visitatori a confronto 2019/2021 
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PAN - Palazzo delle Arti Napoli: nr. visitatori  a confronto 2019/2021 
2019 2020 2021 

Castel dell’Ovo  

Variazione % 
2020/2019 

-63,03 % 

Variazione % 
2021/2020 

-8,83 % 

Variazione % 
2021/2019 

-66,29 % 

PAN – Palazzo delle Arti Napoli  

Variazione % 
2020/2019 

-71,07 % 

Variazione % 
2021/2020 

-34,64 % 

Variazione % 
2021/2019 

-81,09 % 

0 

50.000 

100.000 

150.000 

200.000 

250.000 

I trim. II trim. III trim. IV trim. totali 

38.000 

70.500 65.500 59.500 

233.500 

37.000 

4.338 

34.310 

10.686 

86.334 

13.364 15.102 
26.473 23.772 

78.711 

Castel dell'Ovo: nr. visitatori  a confronto 2019/2021 
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Le Biblioteche comunali 

Le biblioteche sono da sempre le istituzioni deputate alla conservazione e fruizione del patrimonio documentale, svolgendo un’importante funzione storica e 

culturale ma anche sociale, rappresentando un punto di riferimento fondamentale contro le disuguaglianze o la disinformazione. Da quelle di quartiere a quelle delle 

università, le biblioteche sono un concreto sostegno per le comunità, perché forniscono informazioni illimitate e, soprattutto, aiutano a preservare la cultura. 

In un contesto governato dalla tecnologia, in continua evoluzione, in cui è possibile accedere a milioni di libri e documenti  mediante l’utilizzo di strumenti digitali 

(cellulari, tablet, computer), le biblioteche hanno avviato un percorso di trasformazione, seppur lento, volto a migrare verso un futuro digitale, compatibile con le 

nuove generazioni, nate e cresciute in un’era in cui l'informazione è sempre più facile da reperire. Le tecnologie digitali costituiscono un ausilio essenziale per 

migliorare e aumentare i servizi offerti da queste istituzioni che, modificando l’approccio con il territorio di riferimento ma senza abbandonare la storica funzione di 

promotrici e dispensatrici di cultura, possono diventare ambienti altamente competitivi e partecipativi, per l’istruzione, il lavoro, per l’integrazione dei migranti e 

per lo svago; luoghi in cui gli utenti possono accedere all’informazione attraverso superfici touch screen, e dispositivi interattivi, e consultare testi antichi 

digitalizzati. 

La rete delle biblioteche comunali, composta da 13 strutture integrate nella rete delle biblioteche campane attraverso le opportunità offerte dal Sistema Bibliotecario 

Nazionale, oltre ai servizi di gestione, aggiornamento e catalogazione del patrimonio librario, realizza progetti e iniziative culturali (rappresentazioni di musica e 

arte e convegni e seminari) finalizzati alla promozione del libro, della scrittura creativa, dell'invito alla lettura e della frequentazione ed utilizzo delle biblioteche di 

quartiere. Inoltre, favorisce l’emersione di talenti letterari locali, anche attraverso l’istituzione di premi letterari per autori e piccoli editori. 

Nell’ambito delle indagini di customer satisfaction, effettuate per misurare il grado di soddisfazione dei cittadini in merito ai servizi erogati dall’Ente, è realizzata, 

annualmente, la  misurazione della qualità percepita dai cittadini in riferimento alle Biblioteche comunali, mediante la somministrazione di un questionario che 

consente di acquisire le opinioni degli intervistati. Il format utilizzato consente di esprimere valutazioni in merito a specifici aspetti del servizio erogato e di fornire 

un giudizio complessivo e sintetico, attraverso due parametri: “Soddisfacente” e “Insoddisfacente”. 

Con riferimento alla misurazione della qualità delle prestazioni rese dalle biblioteche, di seguito sono illustrati sia la valutazione manifestata dagli utenti in merito al 

parametro “Soddisfacente”, emersa dall’indagine di customer satisfaction 2021, sia il trend riferito al triennio 2019/2021. 

Riguardo ai dati graficamente riprodotti, per il 2020 e 2021 si segnala l’assenza di alcune rilevazioni, in quanto a causa dell’emergenza sanitaria, e in ottemperanza 

alle misure di prevenzione e di contenimento dei contagi che si sono succeduti dall’inizio della pandemia, le biblioteche cittadine hanno ridotto gli accessi e 

contingentato gli ingressi. Per le stesse motivazioni, le biblioteche di Pianura (Municipalità 9) e “Croce” (Municipalità 5) sono rimaste chiuse al pubblico, mentre 

per le biblioteche: Flora (Municipalità 3), Caccioppoli e Mazzacurati (Municipalità 10) non sono pervenuti i riscontri previsti. 
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Customer satisfaction Biblioteche - anno 2021: valutazione soddisfacente (val. %) 

Flora Andreoli Croce Cozzolino Deledda Labriola 
S. Pietro a 
Patierno 

Dorso Severino Fortunato Pianura Caccioppoli Mazzacurati 

2019 95% 95% 95% 100% 95% 100% 95% 95% 95% 95% 95% 95% 95% 

2020   95%   95% 95% 95% 95% 95% 95% 95% 95%     

2021 99% 97%   96% 94% 80% 99% 98% 96% 100%       
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Infrastrutture a supporto della cultura e del turismo 

Aeroporto 
La crisi innescata dall'emergenza epidemiologica, da Covid-19, ha avuto profonde ripercussioni sulla mobilità collettiva, sia per impatto immediato sia per la durata; 
una recessione che non ha risparmiato il comparto del trasporto aereo, il cui traffico ha subìto una drastica riduzione, evidenziata in una prima fase nella domanda da 
parte dei passeggeri e successivamente nell'offerta dei voli. Dopo un positivo e promettente 2019, nel 2020 il numero di passeggeri è crollato del 72,6%, mentre il 
business cargo ha mostrato, una maggiore resilienza alla crisi pandemica (-23,7%), in ragione del ruolo chiave svolto dal settore durante la pandemia, per consentire 
la distribuzione in tutte le aree geografiche del Paese di dispositivi e apparecchiature mediche. 
Nel corso del 2021 sono stati rilevati segnali di ripresa, benché contenuti; l’anno si è chiuso con 80,7 milioni di passeggeri, evidenziando una crescita 
del 52,4% sul 2020 e una contrazione del 58,2% sul 2019. Un parziale recupero è stato registrato dal segmento nazionale, che nel 2021 ha mostrato un -35,1% 
rispetto ai volumi pre pandemia; in sofferenza, invece, il traffico internazionale, che si è attestato ad un -70,4%. 
Incoraggianti i risultati del traffico merci, con volumi movimentati che hanno raggiunto i livelli del 2019 (+0,2%) e dell’intero segmento cargo, che si è attestato 1 
milione di tonnellate, pari a -1,9% rispetto ai livelli pre  Covid  e +28,6% rispetto al 2020. 
Sulla base dei dati condivisi da Assaeroporti, è stato possibile elaborare la classifica degli aeroporti italiani. 
Riguardo ai passeggeri in transito, lo scalo di Roma Fiumicino si è posizionato al primo posto, con 11,66 milioni di passeggeri, seguita da Milano Malpensa, con 
9,62 milioni, e al terzo posto da Bergamo-Orio al Serio, con 6,46 milioni. Appena sotto il podio si è collocata Catania (6,12 mln) e al quinto posto l’aeroporto 
Capodichino di Napoli (4,62 milioni). Sesto posto per l’aeroporto di Palermo (4,57 mln), seguito da Milano Linate, Bologna e Venezia; Bari chiude la Top 10 (3,28 
mln) troviamo Bari, mentre  l’altro aeroporto di Roma, Ciampino, si è collocato  al dodicesimo posto (2,32 mln di passeggeri). 
L’aeroporto di Napoli 
Confrontando le Top 10 del triennio 2019/2021, riferite  ai dati dei passeggeri in transito, emerge che l’aeroporto di Capodichino, nel 2021 ha recuperato un gradino 
rispetto al 2020, riposizionandosi al quinto posto, come nel 2019. 
Per quanto concerne il settore cargo, i dati mostrano che l’aeroporto di Napoli ha mantenuto, nel triennio, la nona posizione. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La tabella e i grafici illustrano il trend registrano nel triennio 2019/2021 dall’aeroporto di Capodichino. 

Come si può rilevare, i dati del 2021, benché positivi, evidenziano numeri molto contenuti rispetto al 2019, tranne per il settore cargo. 

Dal confronto del 2021 con il 2019 si evince, in termini assoluti, una perdita di oltre 6 milioni di passeggeri. 

TOP 10 degli aeroporti italiani: passeggeri a confronto 2019/2021 

Posiz. 2019 2020 2021 

1 Roma Fiumicino Roma Fiumicino Roma Fiumicino  
2 Milano Malpensa Milano Malpensa Milano Malpensa 
3 Bergamo Bergamo Bergamo 
4 Venezia Catania Catania 
5 Napoli Venezia Napoli 
6 Catania Napoli Palermo 
7 Bologna Palermo Milano Linate 
8 Palermo Bologna Bologna 
9 Milano Linate Milano Linate Venezia 

10 Roma Ciampino Cagliari Bari 

TOP 10 degli aeroporti italiani: cargo a confronto 2019/2021 

Posiz. 2019 2020 2021 

1 Milano Malpensa Milano Malpensa Milano Malpensa 

2 Roma Fiumicino Roma Fiumicino Roma Fiumicino  

3 Bergamo Bergamo Bologna 

4 Venezia Bologna Venezia 

5 Bologna Venezia Brescia 

6 Brescia Brescia Bergamo 

7 Roma Ciampino Roma Ciampino Roma Ciampino 

8 Pisa Pisa Pisa 
9 Napoli Napoli Napoli 

10 Taranto-Grottaglie Ancona Catania 

https://initalia.virgilio.it/napoli-segreta-luoghi-nascosti-54553


 
 

    
 
 
 

Aeroporto di Capodichino - Napoli: confronto dati 2019/2021 

 
2019 2020 2021 

variaz. % 
2021/2020 

variaz. % 
2021/2019 

movimenti 82.577 29.414 45.333 +54,12 -45,10 

passeggeri 10.860.068 2.779.946 4.636.501 +66,78 -57,31 

cargo 11.750,39 9.453,62 11.464,55 +21,27 -2,43 
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Porto 

Il traffico del sistema portuale, altro settore che ha risentito degli effetti prodotti dalla crisi pandemica, ha evidenziato un significativo rilancio nel corso del 2021. 

Stando ai dati diffusi dall’Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno centrale, i porti di Napoli e Salerno hanno superato i livelli pre-pandemia, crescendo 

dell'8,4% e movimentando circa 2,5 milioni di tonnellate in più rispetto al 2020, e circa mezzo milione di tonnellate in più rispetto al 2019. 

Tutti i settori merceologici hanno mostrato una progressiva ripresa, ma con volumi distanti dalla normalità; anche i dati dei crocieristi sono risultati in recupero, 

seppur con cifre molto lontane dal pre-pandemia. 

Entrando nel merito dei dati del porto di Napoli, si evince una consistente crescita del traffico crocieristico, che rispetto al 2020 ha registrato un incremento del 

793,74%. Riguardo alla movimentazione dei container è emerso un aumento dell’1,41%, pari a 652,599 TEU
12

, mentre il traffico dei rotabili ha evidenziato una 

crescita più significativa, attestandosi a +14,4%, pari a 4,55 milioni di tonnellate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
12

 TEU: Twenty (foot) Equivalent Unit – unità di misura che, nel trasporto marittimo, identifica la dimensione standard del container. 

Andamento traffico container nel Porto di Napoli: 2020/2021 

           2020 2021 
Variazioni 

ass. % 

Tot. IN/OUT 643.540 652.599 9.059 1,41% 

Tot. Container in ingresso 319.013 327.322 8.309 2,60% 

Tot. Container in uscita 324.527 325.277 750 0,23% 

Tot. Container Pieni 475.260 483.717 8.457 1,78% 

Tot. Container Vuoti 168.280 168.882 602 0,36% 

Tot. Container Hinterland 634.191 641.951 7.760 1,22% 

Tot. Container Transshipped 9.349 10.648 1.299 13,89% 

Traffico crocieristico 

(numero) 
2020 2021 Var. % 

Porto di Napoli 28.176 251.821 793,74% 

 
Gennaio – Dicembre 2021 

2020/2021 

 Differenze 

 IN OUT Totale Totale % 

RINFUSE SOLIDE (tonn) 
di cui: 

1.137.534 144.683 1.282.217 186.816 17,1% 

Cereali 335.567 0 335.567 40.208 -10,70% 

Derrate 
alimentari/mangimi/oleaginosi 

0 0 
   

Carboni fossili e ligniti 0 0 
   

Minerali/cementi/calci 0 0 
   

Prodotti metallurgici 470.046 112.931 582.977 225.609 63,1% 

Prodotti chimici 0 0 
   

Altre rinfuse solide 331.920 31.752 363.672 8.596 2,4% 

 
Gennaio – Dicembre 2021 

2020/2021 

 Differenze 

 IN OUT Totale Totale % 

RINFUSE LIQUIDE (tonn) 
di cui: 

4.929.886 580.904 5.510.790 715.312 14,92 

Petrolio greggio  
     

Prodotti petroliferi raffinati 3.872.533 322.529 4.195.062 653.452 18,45 

Prodotti petroliferi gassosi, 
liquefatti o compressi e gas 
naturale 

816.620 258.375 1.074.995 121.771 12,77 

Prodotti chimici 
     

Altre rinfuse liquide 240.733 0 240.733 59.911 -19,93% 



 
 

    
Sezione Strategica – A 

Capitolo A.2: Quadro delle condizioni interne all’ente 

Paragrafo A.2.1 - Organizzazione e gestione dei servizi pubblici  

 
Nell’ambito dell’analisi strategica delle condizioni interne all’ente, la vigente normativa in tema di armonizzazione contabile prescrive la valutazione di alcuni 

parametri tra cui l’organizzazione e le modalità di gestione dei servizi pubblici locali. Al riguardo, è prevista la definizione degli indirizzi generali sul ruolo degli 

organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate, l’analisi della situazione economica e finanziaria, l’esplicitazione degli obiettivi di servizio e 

gestionali che devono perseguire e le procedure di controllo di competenza dell’ente. 

I servizi pubblici locali sono servizi erogati direttamente al pubblico che hanno per oggetto la produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali ed a 

promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali. I servizi pubblici locali possono essere a rilevanza economica o privi di rilevanza economica. 

Di seguito, sono elencati, in maniera aggregata, i principali servizi erogati dal Comune di Napoli, in base alla precedente classificazione, specificandone il livello di 

esternalizzazione e le modalità di affidamento. 

Servizio Soggetto gestore Classificazione del servizio Modalità di affidamento 

Gestione e manutenzione del 
patrimonio assegnato ai cittadini 

Napoli Servizi Spa A rilevanza economica Esternalizzato 

Edilizia residenziale pubblica Comune di Napoli Privo di rilevanza economica Non esternalizzato 

Interventi per lo sviluppo economico 
ed il lavoro 

Comune di Napoli Privo di rilevanza economica Non esternalizzato 

Gestione dei mercati Comune di Napoli/ CAAN Scpa A rilevanza economica Parzialmente esternalizzato 

Interventi nell’area socio - 
assistenziale 

Comune di Napoli/ Napoli Servizi Spa Privo di rilevanza economica Parzialmente esternalizzato 

Interventi nell’area culturale e 
turistica 

Comune di Napoli/ Mostra D’Oltremare Privo di rilevanza economica Non esternalizzato 

Interventi nell’area della promozione 
dello sport 

Comune di Napoli Privo di rilevanza economica Non esternalizzato 

Gestione impianti sportivi Comune di Napoli A rilevanza economica Non esternalizzato 

Interventi nell’area della mobilità Comune di Napoli/ Napoli Holding Srl Privo di rilevanza economica Parzialmente esternalizzato 

Trasporto pubblico locale ANM Spa (controllata Napoli Holding) A rilevanza economica Esternalizzato 

Ciclo integrato delle acque Comune di Napoli/ ABC Azienda Speciale A rilevanza economica Parzialmente esternalizzato 

Servizi ambientali Comune di Napoli/ ASIA Spa A rilevanza economica Parzialmente esternalizzato 
 

 

Il prospetto seguente evidenzia alcuni dati sintetici sulla situazione economico – finanziaria, riferita all’anno 2020, delle società partecipate del Comune, che si 

occupano di servizi pubblici locali. 



 
 

    
 

Soc. a partecipazione 
totalitaria o di controllo 

forma 
giuridica 

settore di attività 
% di 

partecipazione al 
2020 

costo beni e 
servizi 2020 

(K/€) 

costo personale 
2020 (K/€) 

ASIA Srl igiene urbana 100 63.501 93.263 

NAPOLI HOLDING* Srl 
TPL, gestione sosta e supporto 

mobilità 
100 61.837 95.523 

CAAN – Centro Agroalimentare Napoli SpA gestione dei mercati 70,3 5.423 529 

MOSTRA D’OLTREMARE SpA 
valorizzazione turistica città di 

Napoli 
66,3 3.176 2.293 

ELPIS in liquidazione SpA attività di pubbliche affissioni 100 127 0 

NAPOLI SERVIZI SpA Facility Management 100 10.194 47.399 

ABC** 
Azienda 
speciale 

sistema idrico integrato 100 37.881 31.997 

TERME DI AGNANO in liquidazione SpA termale 100 479             
 

515 

NAPOLI SOCIALE in liquidazione** SpA area socio - assistenziale 100 180 68 

*Dato consolidato con la ANM SpA 
** Progetto di bilancio 
 
Si ritiene che, nonostante i processi di razionalizzazione e riduzione dei costi avviati nell’ambito dei piano di riequilibrio finanziario pluriennale ex art. 243 bis del 

Tuel ed ancor prima dell'introduzione dei processi di razionalizzazione obbligatoria previsti dal D. Lgs. 175/2016, esista ancora la possibilità di conseguire 

economie di scala e spesa ed  ottenere economie di scopo. A tal fine e per garantire un maggiore coordinamento intersocietario, s'intende implementare il ruolo della 

Holding, che  svolgerà, tra l'altro, sin da subito, un ruolo di impulso  e coordinamento con le partecipate per quanto alle attività propedeutiche e successive previste 

nel piano che sarà redatto entro il mese di settembre 2022  alla luce del c.d. “Patto per Napoli (art. 1 co. 567 e seg. L. 234/2021) e supporto alla redazione dello 

suddetto piano. 

In particolare, si ritiene di poter conseguire buoni risultati in tal senso con il conferimento alla Holding delle quote di partecipazione totalitaria detenute attualmente 

dal Comune nella ASIA Napoli SpA e nella Napoli Servizi SpA. 

Ad aspetti di coordinamento e snellimento squisitamente operativi e gestionali, si affiancherà un'attività di ricerca e promozione di misure finalizzate al 

raggiungimento di economie di spesa sui costi di funzionamento che porterà la holding ad assumere il ruolo di centrale di committenza, dapprima per le sole 

partecipate conferite e, successivamente, anche per le altre partecipate del Gruppo Comune di Napoli, nonché per quanto alle funzioni di staff, a titolo 



 
 

    
esemplificativo gestione del personale, relazioni sindacali e istituzionali, ufficio legale ecc. garantendo al contempo la salvaguardia occupazionale e la migliore 

allocazione delle risorse all’interno del gruppo. 

Si avvierà inoltre un dialogo con altre amministrazioni e aziende pubbliche a livello locale, territoriale e nazionale per valutare sia la sottoscrizione di accordi tesi 

alla realizzazione di sinergie e partnership sovracomunali sia la possibilità di nuovi assetti societari. 

Verranno inoltre esplorate nuove modalità di produzione dei servizi strumentali che si saranno caratterizzati per bassa redditività e  scarsa efficacia. 

Per quanto a Terme di Agnano spa si conferma la volontà di liquidare l’azienda garantendo al contempo la valorizzazione del patrimonio immobiliare del parco 

termale di Agnano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

    
Sezione Strategica – A 

Capitolo A.2: Quadro delle condizioni interne all’ente 

Paragrafo A.2.2 – Indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e alla sostenibilità economico finanziaria  

 
La legge di bilancio 2022 prevede, ai commi dal 567 al 580, l’erogazione di un contributo statale, a fondo perduto, di 2 miliardi e 670 milioni, da ripartire tra i 

comuni capoluogo di città metropolitane che abbiano, al 31 dicembre del 2021, maturato un disavanzo pro capite superiore ai 700 euro (si tratta di 4 città: Napoli, 

con un disavanzo pro-capite di 2.303 euro; Palermo con 1.483 euro; Reggio Calabria con euro 991; Torino con 908 euro).  

Il contributo sarà elargito nell’arco di 21 anni (dal 2022 al 2042); così distribuito: 150 milioni nel 2022; 290 mln per ciascun anno  ’23 e ’24; 240 nel 2025 e 100 in 

ciascun anno dal 2026 al 2042. Per accedere al contributo, è prevista la sottoscrizione di un accordo  tra il Presidente del Consiglio e il Sindaco, che preveda un 

piano di impegni applicativi di quanto previsto dalla norma.  

 

Questa norma, frutto del confronto serrato sviluppato col Governo, rappresenta, per la sua completezza e strutturalità di intervento normativo, una significativa 

novità sul piano legislativo, che configura un salto di qualità nel sistema di gestione del debito degli Enti locali.  

Non si tratta, infatti, di un intervento esclusivamente assistenziale, senza garanzie di buon fine; come è già avvenuto in molti casi, tra cui anche per Napoli. E, 

nemmeno, al contrario, di un elenco di misure tutte solo a carico della collettività o dell’Ente locale, prive di adeguato sostegno finanziario statale (prassi che, ad 

esempio, si era diffusa, negli anni scorsi, coi vincoli derivanti, per i comuni, dal patto di stabilità interno o dalla impossibilità di impiegare gli “avanzi” di 

amministrazione). Anche il Piano di riequilibrio finanziario pluriennale, nella cui attuazione il Comune è impegnato dal 2013 e che avrà l’onere di proseguire, ha 

avuto fin dall’inizio questo stesso limite. 

Si tratta, invece, di un programma di lavoro che coinvolge tutti: governo, amministratori e politici locali, parti sociali. Associazioni e cittadini.  

 

Lo Stato mette a disposizione un contributo molto elevato nei primi 4 anni:  dal 2022 al 2025, le risorse sono pari a 970 milioni, ossia il 36% del totale complessivo 

dell’intero periodo di 21 anni. Dal 2026, per 17 anni, è previsto un trasferimento annuo di 100 milioni che può essere considerato quale contributo di 

“consolidamento” delle azioni avviate dal comune per realizzare l’obiettivo di riequilibrio finanziario e di rilancio degli investimenti. 

La cifra stanziata è rilevante, anche se non risolutiva di tutti i problemi che attanagliano l’Ente. Proprio per questo, la stessa norma richiede un sostanziale contributo 

dei singoli enti al percorso di risanamento, prevedendo che assicurino risorse proprie. L’insieme di questi interventi deve contribuire al risanamento del bilancio per 

un valore pari ad almeno un quarto del contributo statale assegnato ad ogni singolo comune.  

 

Dal 2022 al 2026, il concorso comunale al contributo statale verrà raggiunto considerando l’intero periodo, con una distribuzione che ne assicura il risultato al 

termine del periodo considerato, per un importo complessivo pari a un quarto del contributo statale erogato per il periodo di riferimento, secondo la seguente 

distribuzione percentuale riferita al totale del concorso a carico del comune per il quinquennio: il 21% nel 2022, il 13% nel 2023, il 23% nel 2024, il 20% nel 2025 e 

il 23% nel 2026. Per ciascuno degli anni dal 2027 al 2042, il quarto a carico del Comune di Napoli verrà raggiunto in ragione d’anno. 

È prevista l’attuazione delle seguenti misure: 

 il miglioramento della riscossione, attraverso l’anticipazione della consegna dei carichi all’Agenzia delle entrate-Riscossione, come previsto dal comma 

572, lettera c), punto 1, dell’articolo 1 della legge n. 234/2021 che comporta un incremento di entrate dal 2024; 



 
 

    
 l’assegnazione della riscossione coattiva a società specializzate, iscritte nell’apposito Albo dei soggetti abilitati alla gestione delle attività di liquidazione e 

di accertamento dei tributi e quelle di riscossione dei tributi e di altre entrate, con un prevedibile incremento della stessa dal 2026; 

 l’incremento dell’addizionale comunale all’IRPEF di 0,1% dal 2023 e di un ulteriore 0,1% dal 2024, con un incremento delle entrate, come previsto dalla 

allegata tabella concernente il cronoprogramma; 

 l’introduzione dal 2023 di una tassa di imbarco aeroportuale, fatta salva la possibilità di individuare entrate alternative aventi la medesima possibilità di 

realizzazione; 

 la valorizzazione e alienazione del patrimonio pubblico, attraverso il piano definito con la società Invimit, con un prevedibile incremento delle entrate; 

 la riduzione dei fitti passivi a partire dal 2023; 

 la razionalizzazione del sistema delle partecipate attraverso un piano che sarà definito entro il mese di settembre 2022; 

 l’incremento dei pagamenti per investimenti nel periodo 2022-2026, rispetto alla media del triennio precedente, in misura pari alle risorse assegnate sul 

PNRR, sul Fondo complementare e sugli altri fondi nazionali e comunitari, incrementate per un valore del 5% con risorse proprie. 

In allegato all’accordo, è presente un puntuale cronoprogramma nel quale è effettuata la quantificazione e l’articolazione temporale di ciascuna misura. 

 

Inoltre, quale ulteriore misura finalizzata a fornire attuazione alle finalità dell’accordo, è prevista l’assunzione di personale con contratto a tempo determinato con 

qualifica non dirigenziale da destinare al potenziamento dell'attività di accertamento e riscossione dei tributi e la gestione e valorizzazione del patrimonio con 

specifici profili professionali. 

 

Nelle tabelle riportate di seguito, sono riportati i valori complessivi dell’operazione, con l’indicazione del contributo dello Stato e di quello del Comune di Napoli, 

che si colloca ben al di sopra del limite del 25% stabilito dalla norma (tabella 1), nonché un focus specifico sull’apporto che ciascuna delle misure contemplate 

fornisce ai fini del computo del contributo complessivo fornito dal Comune di Napoli (tabella 2). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

    
 

  
TABELLA N. 1 - TOTALE OPERAZIONE

A B C D=(B+C) E=(A+D)

2022 54.518.175,41 13.629.543,85 12.475.941,19 26.105.485,04 80.623.660,45 2022

2023 119.076.394,13 29.769.098,53 -13.662.736,43 16.106.362,10 135.182.756,23 2023

2024 150.968.382,67 37.742.095,67 3.544.235,61 41.286.331,28 192.254.713,95 2024

2025 115.763.795,64 28.940.948,91 -2.479.617,63 26.461.331,28 142.225.126,92 2025

2026 46.142.482,91 11.535.620,73 16.893.532,35 28.429.153,08 74.571.635,99 2026

2027 47.133.107,58 11.783.276,90 19.489.799,96 31.273.076,86 78.406.184,44 2027

2028 47.572.750,74 11.893.187,69 21.250.550,69 33.143.738,38 80.716.489,12 2028

2029 47.551.345,44 11.887.836,36 23.176.157,08 35.063.993,44 82.615.338,88 2029

2030 47.338.460,87 11.834.615,22 25.129.976,86 36.964.592,08 84.303.052,95 2030

2031 43.864.737,58 10.966.184,40 27.874.633,36 38.840.817,76 82.705.555,34 2031

2032 44.996.616,44 11.249.154,11 29.450.397,17 40.699.551,28 85.696.167,72 2032

2033 41.170.693,83 10.292.673,46 32.249.013,06 42.541.686,52 83.712.380,35 2033

2034 41.079.350,81 10.269.837,70 34.103.744,22 44.373.581,92 85.452.932,73 2034

2035 41.973.641,95 10.493.410,49 34.458.074,03 44.951.484,52 86.925.126,47 2035

2036 39.356.355,81 9.839.088,95 35.418.988,67 45.258.077,62 84.614.433,43 2036

2037 42.116.712,88 10.529.178,22 34.836.636,96 45.365.815,18 87.482.528,06 2037

2038 44.678.934,12 11.169.733,53 34.237.246,57 45.406.980,10 90.085.914,22 2038

2039 50.436.217,91 12.609.054,48 32.852.276,80 45.461.331,28 95.897.549,19 2039

2040 52.392.282,89 13.098.070,72 32.463.260,56 45.561.331,28 97.953.614,17 2040

2041 56.453.037,58 14.113.259,40 31.548.071,88 45.661.331,28 102.114.368,86 2041

2042 56.966.123,57 14.241.530,89 31.519.800,39 45.761.331,28 102.727.454,85 2042

TOTALI 1.231.549.600,77 307.887.400,19 496.829.983,37 804.717.383,56 2.036.266.984,33 TOTALI

Anni

CONTRIBUTO 

STATALE EX COMMA 

567

1/4 DI COMPETENZA 

COMUNALE

Anni

SOMMA RISORSE 

PROPRIE COMUNE, 

ATTRAVERSO 

ATTIVAZIONE MISURE 

COMMA 572

MAGGIORI / MINORI 

RISORSE COMUNALI, 

RISPETTO AD UN 

QUARTO

TOTALE MAGGIORI 

DISPONIBILITA' DI 

BILANCIO (STATO + 

COMUNE)



 
 

    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMMA 572 - LETT. A e C COMMA 572 - LETT. B e G COMMA 572 - LETTERA H

LETTERA A + LETTERA C LETTERA B + LETTERA G
     LETTERA H              

(per evidenza, non 

sommato)

TOT. = LETTERE (A+C+ 

B+G)

2022 0,00 26.105.485,04 3.500.000,00 26.105.485,04 2022

2023 15.900.000,00 206.362,10 30.000.000,00 16.106.362,10 2023

2024 25.600.000,00 15.686.331,28 26.000.000,00 41.286.331,28 2024

2025 25.600.000,00 861.331,28 37.350.000,00 26.461.331,28 2025

2026 27.567.821,80 861.331,28 16.500.000,00 28.429.153,08 2026

2027 29.411.745,58 1.861.331,28 0,00 31.273.076,86 2027

2028 31.282.407,10 1.861.331,28 0,00 33.143.738,38 2028

2029 33.202.662,16 1.861.331,28 0,00 35.063.993,44 2029

2030 35.103.260,80 1.861.331,28 0,00 36.964.592,08 2030

2031 36.979.486,48 1.861.331,28 0,00 38.840.817,76 2031

2032 38.838.220,00 1.861.331,28 0,00 40.699.551,28 2032

2033 40.680.355,24 1.861.331,28 0,00 42.541.686,52 2033

2034 42.512.250,64 1.861.331,28 0,00 44.373.581,92 2034

2035 43.090.153,24 1.861.331,28 0,00 44.951.484,52 2035

2036 43.396.746,34 1.861.331,28 0,00 45.258.077,62 2036

2037 43.504.483,90 1.861.331,28 0,00 45.365.815,18 2037

2038 43.545.648,82 1.861.331,28 0,00 45.406.980,10 2038

2039 43.600.000,00 1.861.331,28 0,00 45.461.331,28 2039

2040 43.700.000,00 1.861.331,28 0,00 45.561.331,28 2040

2041 43.800.000,00 1.861.331,28 0,00 45.661.331,28 2041

2042 43.900.000,00 1.861.331,28 0,00 45.761.331,28 2042

TOTALI 731.215.242,10 73.502.141,46 113.350.000,00 804.717.383,56 TOTALI

PATRIMONIO
AUMENTO 

INVESTIMENTI

TOTALE RISORSE 

PROPRIE COMUNE

AnniAnni

RISCOSSIONE

TABELLA 2 RIASSUNTIVA RISORSE PROPRIE COMUNALI, DERIVANTI DALLE MISURE DEL COMMA 572



 
 

    
Sezione Strategica – A 

Capitolo A.2: Quadro delle condizioni interne all’ente 

A.2.2.a – Programmi e progetti di investimento deliberati negli anni precedenti e non ancora conclusi (del tutto o in parte) 

 

PROGRAMMI E PROGETTI DI INVESTIMENTO FINANZIATI - DELIBERATI NEGLI ANNI PRECEDENTI E NON REALIZZATI (in tutto o in parte) 

 

 
AREA URBANISTICA 

    

 

Num. 
DESCRIZIONE 

 (Oggetto dell'opera) 
Cod. 

Servizio 
Miss. Progr. 

Anno di 
Assegnazione 

fondi 

Importo 
Fonti di finanziamento 

(descrizione ed estremi) 

    

Totale Già liquidato 
    

 

1 

RESTART Scampia: da margine urbano a centro 
dell’area metropolitana. Con determina n. 6 del 
31/10/2017 è stato approvato il progetto 
esecutivo complessivo. L'intervento prevede 
l’abbattim. delle Vele A, C, e D e la riqualificaz.  
della Vela B. E’ in corso l'attuazione del I stralcio 
dell'interv. relativo all'abbattimento della Vela A. 

ARUR1054 8 01 2017 € 26.970.171,00 € 1.207.011,47 

Fondo attuazione Progr.  straord. 
per le periferie: € 17.970.171,00. 
PON Metro con  € 9.000.000,00. 
A seguito di riprogrammazione 
delle risorse, il PSC finanzierà per € 
9mln gli interventi originariamente 
inseriti nel Patto per Napoli 

    

 

2 

Nell’ambito del “Completamento degli 
interventi di rigenerazione urbana del centro 
della Città metropolitana”, sono previsti 
interventi connessi all’abbattimento delle Vele e 
alla riqualificaz. dell’area interessata. Con det. n. 
3 del 07.12.21 è stata disposta l’efficacia 
dell’aggiudicazione dei servizi di progettaz. 
esecutiva, direz. lavori e coordinam. della 
sicurezza in fase di progettaz. ed esecuz. per la 
“Realizzazione di un insediamento abitativo 
temporaneo sull'area di sedime della “Vela A” in 
favore della ditta DGE Di Girolamo Engineering 
s.r.l. servizi di ingegneria e architettura”. 

ARUR1054 8 02 2017 € 18.381.584,63 € 88.253,59 

A seguito di riprogrammazione 
delle risorse, il Piano di Sviluppo 
e Coesione della Città 
metropolitana di Napoli 
finanzierà per € 18.381.584,63 gli 
interventi originariamente 
inseriti nel Patto per Napoli. 

 

    

 

 

 



 
 

    

AREA TRASFORMAZIONE DEL TERRITORIO 

Num 
DESCRIZIONE 

 (Oggetto dell'opera) 
Codice 

Servizio 
Miss Progr. 

Anno di 
assegnazione 

fondi 

Importo 
Fonti di finanziamento 

(descrizione ed estremi) 
Totale Già liquidato 

1 
Immobile in via Cristallini 73 da destinare a casa 
di riposo per anziani III lotto 

ARTT1059 5 1 1996/2010 € 5.393.980,89 € 4.259.455,64 
Fondi ex legge 457/78 art. 2 
lett. f - Mutuo Cassa DD. PP. 
posizione n. 4549878-00 

2 
Completamento lavori di restauro di San 
Gioacchino a Pontenuovo 

ARTT1059 5 1 2010 € 400.000,00 € 3.958,70 
Mutuo Cassa DD.PP. posizione 
n. 4549147/2010 

3 Lavori completamento Villa Salvetti - I Lotto ARTT1059 5 1 2012 € 1.200.000,00 € 0,00 
Fondi reperiti con la delibera di 
G. C. n. 542/2013 

4 

Edilizia residenziale pubblica sovvenzionata di 
recupero edilizio a carattere sperimentale da 
realizzare con i fondi della Legge n. 457/78 art. 2 
lettera F per il solo Modulo E dell'Acc. di 
Programma - Restauro e risanamento 
conservativo dell'edificio dell'ex convento Gesù 
alle Monache in via Settembrini, 101 (progetto 
principale + maggiori lavori di variante approvati 
con DGC n. 722/2016) 

ARTT1059 5 1 1996/2016 € 3.051.134,49 € 2.963.736,95 
Accordo di Programma Regione 
Campania 
 

5 
Riqualificazione e arredo urbano di Corso 
Secondigliano 

ARTT1059 5 1 2003 € 6.055.000,11 € 5.874.901,55 

finanziamento Regione 
Campania - Riqualificazione 
urbanistica e ambientale dei 
quartieri periferici dei Comuni 
con popolazione superiore a 
40.000 abitanti e dei loro centri 
storici – Legge n. 457/78, Legge 
n. 493/93 – Delibera G.R. n. 
7245/2001 

6 

Progetto stralcio con relativa impiantistica, diviso 
in due lotti, per un importo totale pari ad € 
9.278.251,11 del complessivo progetto esecutivo 
di consolidamento e riconfigurazione 
architettonica del Real Albergo dei Poveri, 

ARTT1059 5 1 2004/2007 € 9.278.251,11 € 5.322.989,16 
Fondi regionali FAS, bilancio 
comunale 
 



 
 

    
volumi postici, stralcio esecutivo seconda fase: 
corte centrale. locali ex sacrestia, ex 
confessionali, ex presbiterio, cortili triangolari ed 
ambienti sottostanti la corte (in breve lotto 
stralcio DST1) 

7 

Consolidamento  e  riconfigurazione 
architettonica del Real Albergo dei Poveri, 
verticale d'angolo prospettante su piazza Carlo 
III e Via Tanucci (in breve lotto C) lavori principali 
+ lavori di variante 

ARTT1059 5 1 2004/2009 
€ 

11.584.503,02 
€ 11.546.002,48 

fin. emissione BOC e fin. Mutuo 
Cassa depositi e prestito 

8 
 

Consolidamento e riconfigurazione 
architettonica del Real Albergo dei Poveri, 
verticali laterali all'atrio monumentale e 
completamento della verticale insistente sull’ 
atrio monumentale (in breve lotto AB) lavori 
principali + lavori di variante 

ARTT1059 5 1 2004/2017 
€ 

16.148.918,75 
€ 13.663.933,60 

fin. emissione di BOC e fin 
Regione Campania 

9 

Lavori di rifunzionalizzazione del Real Albergo 
dei Poveri: stralcio livello 1 dei volumi postici (ex 
sede polizia locale) destinato a centro di 
accoglienza senza fissa dimora - stralcio spazio 
docce” 

ARTT1059 5 1 2017 €198.769,36 € 191.239,08 Bilancio comunale 

10 
Recupero e rifunzionalizzazione degli ambienti 
ubicati nell'ala occidentale - piano terra di castel 
Nuovo 

ARTT1059 5 1 2014 € 46.292,53 € 38.796,00 Bilancio comunale 

11 
Restauro complesso santa Maria della fede in via 
san Giovanni Maggiore Pignatelli 

ARTT1059 5 1 1999 € 2.497.559,73 € 2.350.372,37 
fondi L. 457/78 7° biennio 
collaudo in corso 

12 
Sistemazione area Teatro Antico di Neapolis - II 
lotto 

ARTT1059 5 1 
2003/2004 

2008 
€ 4.115.261,55 € 3.564.879,78 

Progetto principale finanziam. 
POR Campania - Cofinanziam. 
Comune Mutui CDP 

13 
 
 

Progettazione di un sistema innovativo di 
rappresentazione multimediale e virtuale della 
stratificazione storica dell'area dei teatri e dei 
fori e del sito UNESCO centro storico di Napoli da 
realizzarsi all'interno del Teatro antico di 
Neapolis - finanziamento legge n. 77/2006 

ARTT1059 5 1 2012 € 220.000,00 € 46.360,00 

 finanziamento MIBACT legge n. 
77/2006 - cofinanziamento 
comunale 
 



 
 

    
“Misure speciali di tutela e fruizione dei siti 
italiani di interesse culturale, paesaggistico e 
ambientale inseriti nella Lista del Patrimonio 
Mondiale posto sotto la tutela dell’UNESCO 

14 
Restauro e riqualificazione dei torrini di castel 
dell’Ovo  

ARTT1059 5 1 2014 € 210.000,00 € 138.722,49 Finanziato con condono 

15 

Completamento dell'intervento di restauro del 
palazzo dello Spagnuolo in via dei Vergini, 19, 
sede del museo dedicato ad Antonio de Curtis in 
arte Totò 

ARTT1059 5 1 2014 
 

€ 650.000,00 
 

€ 0,00 
 
Fondi Città Metropolitana 

16 

Manutenz. per interventi urgenti di edilizia, 
bonifica dei luoghi, eliminazione dei pericoli, 
assistenza tecnica nel corso dei sopralluoghi e 
verifiche, finalizzati alla progettaz. degli 
interventi di messa in sicurezza del Real Albergo 
dei Poveri 

ARTT1059 5 1 2017 € 603.307,91 € 501.291,81 Bilancio comunale 

17 

Patto per Napoli - La città verticale 
Lavori di completam. dell’interv. “Sistemazione 
e riqualificaz. del belvedere di Monte Echia e 
realizzaz. dell’imp. elevatore di collegamento tra 
Santa Lucia e Monte Echia 

ARTT1059 10 4 2018 € 2.522.715,75 € 1.589.167,72 
Patto per Napoli – La citta' 
verticale –Delibera G.C. n. 
435/2017 

18 Ristrutturazione del cinema Maestoso a Barra ARTT1059 8 1 2017 € 927.086,27 € 498.844,13 
Utilizzo avanzo vincolato da 
riaccertamento straordinario 
residui passivi 2015 

19 

Patto per Napoli 
Restauro delle facciate della Galleria della 
Vittoria fronte occidentale – fronte orientale e 
adiacente muro di sostegno della via Cesario 
Console 

ARTT1059 5 1 
2017/2019 

esercizio 2018 
€ 2.001.004,64 0,00 

Patto per Napoli e devoluzione 
mutuo – Riqualificazione degli 
edifici pubblici – Delibera G.C. n. 
435/2017 e n. 624/2019 

20 

Grande Progetto Centro storico di Napoli - 
valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR 
Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di 
investimento 6c – Obiettivo specifico 6.7 – 
Azioni 6.7.1, 6.8.3 – Int. denominato: Insula del 
Duomo 
 

ARTT1059 5 1 
2013 /2014                         

2018 
€ 2.916.478,45 € 2.803.367,89 

Finanziamento POR Campania 
FESR 2007/2013 - por Campania 
FESR 2014/2020 



 
 

    

21 

Grande Progetto Centro storico di Napoli – 
valorizzaz. sito UNESCO - fin. POR Campania 
FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di 
investimento 6c – Obiettivo specifico 6.7 – 
Azioni 6.7.1, 6.8.3 – Int. denom.: Cappella 
Pignatelli 

ARTT1059 5 1 2014 € 640.471,61 € 581.271,48 
Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

22 

Grande Progetto Centro storico di Napoli – 
valorizzaz. sito UNESCO - fin. POR Campania 
FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di 
investimento 6c – Ob. specifico 6.7 – Azioni 
6.7.1, 6.8.3 – Int. denom.: Complesso santa 
Maria maggiore - cappella Pontaniana 

ARTT1059 5 1 2014 € 1.032.663,33 €   950.067,25 
Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

23 

Grande Progetto Centro storico di Napoli – 
valorizzaz. sito UNESCO - fin. POR Campania 
FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investim. 
6c – Ob. Specif. 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 - Int. 
denom.: Complesso S. Maria della Colonna 

ARTT1059 5 1 2014 € 1.069.562,67 € 1.004.291,37 
Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

24 

Grande Progetto Centro storico di Napoli – 
valorizzaz. sito UNESCO - fin. POR Campania 
FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investim. 
6c – Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 – 
Int. denom.: Complesso dei santi Severino e 
Sossio 

ARTT1059 5 1 2014 /2018 € 5.200.000,00 € 1.740.352,27 
Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

25 

Grande Progetto Centro storico di Napoli – 
valorizzaz. sito UNESCO - fin. POR Campania 
FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investim. 
6c – Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 – 
Int. denom.: Complesso san Paolo maggiore 

ARTT1059 5 1 2015/2019 € 4.000.000,00 €   736.861,84 
Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

26 

Grande Progetto Centro storico di Napoli – 
valorizzaz. sito UNESCO - fin. POR Campania 
FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investim. 
6c – Ob. specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Chiesa di san Pietro 
martire 

ARTT1059 5 1 2015 € 2.000.000,00 
 

€ 1.051.730,61 
 

Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

27 

 
Grande Progetto Centro storico di Napoli – 
valorizzaz. sito UNESCO - fin. POR Campania 
FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investim. 

ARTT1059 5 1 2017/2018 € 5.000.000,00 

 
€   1.213.778,44 

 

Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 



 
 

    
6c – Ob.  Specif. 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Castel Capuano 

28 

Grande Progetto Centro storico di Napoli – 
valorizzaz. sito UNESCO - fin. POR Campania 
FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investim. 
6c – Ob. specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 – Int.  
denominato: Chiesa di san Pietro a Maiella 

ARTT1059 5 1 2017 € 3.000.000,00 

 
€   1.720.580,25 

 

Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

29 

Grande Progetto Centro storico di Napoli – 
valorizzaz. sito UNESCO - fin. POR Campania 
FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di 
investim.6c – Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 
6.7.1, 6.8.3 - Intervento denominato: 
Complesso Annunziata/Ascalesi 

ARTT1059 5 1 2015/2018 € 1.097.674,58 
€ 116.785,14 

 
Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

 
30 

Grande Progetto Centro storico di Napoli – 
valorizzaz. sito UNESCO - fin. POR Campania 
FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di 
investimento 6c – Obiettivo specifico 6.7 – 
Azioni 6.7.1, 6.8.3 - Intervento denominato: 
Complesso ospedale degli Incurabili 

ARTT1059 5 1 2014/2018 € 4.000.000,00 
 

€ 19.051,90 
 

Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

31 

Grande Progetto Centro storico di Napoli – 
valorizzaz. sito UNESCO - fin. POR Campania 
FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investim. 
6c – Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 - 
Intervento denominato: Chiesa dei santi Cosma 
e Damiano 

ARTT1059 5 1 2014/2017 € 900.000,00 

 
€ 778.886,13 

 

Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

32 

Grande Progetto Centro storico di Napoli – 
valorizzaz. sito UNESCO - fin. POR Campania 
FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investim. 
6c – Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 - 
Intervento denominato: Complesso dei 
Girolamini 

ARTT1059 5 1 2015 € 7.700.000,00 
€   860.603,66 

 
Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

33 

Grande Progetto Centro storico di Napoli – 
valorizzaz. sito UNESCO - fin. POR Campania 
FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di 
investimento 6c – Obiettivo specifico 6.7 – 
Azioni 6.7.1, 6.8.3 - Intervento denominato: 
Riqualificazione Spazi Urbani - lotto 1 

ARTT1059 5 1 

2014/2015 
2016/2017 
2018/2019 

 

€10.063.918,50 

 
€ 5.082.752,13 

 

 

Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 



 
 

    

34 

Grande Progetto Centro storico di Napoli - 
valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR 
Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di 
investimento 6c – Obiettivo specifico 6.7 – 
Azioni 6.7.1, 6.8.3 - Int. Den.: Riqu. Spazi Urb. - 
lotto 2 

ARTT1059 5 1 
2014 /2015 
2017/2018 

2019 
€10.725.000,23 

 
 

€ 7.747.741,16 
 
 

Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

35 

Grande Progetto Centro storico di Napoli - 
valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR 
Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di 
investim. 6c – Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 
6.7.1, 6.8.3 – Int. Den.: Riqu. Spazi Urb. - lotto 3 

ARTT1059 5 1 
2015/2016 
 2017/2019 

€ 9.211.081,27 

 
€ 4.867.923,14 

 

Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

36 

Grande Progetto Centro storico di Napoli – 
valorizzaz. sito UNESCO - fin. POR Campania 
FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investim. 
6c – Ob. specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 - 
Intervento denominato: Teatro antico di 
Neapolis 

ARTT1059 5 1 2014/2018 € 6.000.000,00 

 
€ 61.420,64 

 

Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

37 

Grande Progetto Centro storico di Napoli – 
valorizzaz. sito UNESCO - fin. POR Campania 
FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di 
investimento 6c – Ob. specifico 6.7 – Azioni 
6.7.1, 6.8.3 – Int. Denom.: Tempio della 
Scorziata 

ARTT1059 5 1 2017 € 2.500.000,00 € 115.130,06 
Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

38 

Grande Progetto Centro storico di Napoli - 
valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR 
Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di 
investimento 6c – Obiettivo specifico 6.7 – 
Azioni 6.7.1, 6.8.3 – Int. Den.: Complesso s. 
Maria della pace 

ARTT1059 5 1 2017 € 7.000.000,00 
€ 44.789,39 

 
Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

39 

Grande Progetto Centro storico di Napoli – 
valorizzaz. sito UNESCO - fin. POR Campania 
FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di 
investimento 6c – Ob. specifico 6.7 – Azioni 
6.7.1, 6.8.3 – Int.  denominato: Complesso san 
Gregorio Armeno ex asilo Filangieri 

ARTT1059 5 1 2015/2018 € 1.100.000,00 € 28.767,20 
Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

40 
Grande Progetto Centro storico di Napoli - 
valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR 
Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di 

ARTT1059 5 1 2014/2017 € 1.500.000,00 € 30.437,87 
Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 



 
 

    
investimento 6c – Obiettivo specifico 6.7 – 
Azioni 6.7.1, 6.8.3 - Intervento denominato: 
Insula del Duomo - area archeologica 

41 

Grande Progetto Centro storico di Napoli – 
valorizzaz. sito UNESCO - fin. POR Campania 
FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di 
investimento 6c – Ob. specifico 6.7 – Azioni 
6.7.1, 6.8.3 – Int. denom.: Complesso san 
Lorenzo maggiore - area archeologica 

ARTT1059 5 1 2014 € 1.000.000,00 € 1.441,92 
Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

42 

Grande Progetto Centro storico di Napoli – 
valorizzaz. sito UNESCO - fin. POR Campania 
FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investim. 
6c – Ob. specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 – 
Interv. Denom.: Chiesa santa Croce al mercato 

ARTT1059 5 1 2014 € 500.000,00 € 28.732,85 
Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

43 

Grande Progetto Centro storico di Napoli – 
valorizzaz. sito UNESCO - fin. POR Campania 
FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di 
investimento 6c – Ob. Specif. 6.7 – Azioni 6.7.1, 
6.8.3 – Int. denom.: Chiesa santa Maria del 
monte dei poveri 

ARTT1059 5 1 2014 € 3.000.000,00 € 111.998,97 
Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

44 

Grande Progetto Centro storico di Napoli – 
valorizzaz. sito UNESCO - fin. POR Campania 
FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di 
investimento 6c – Ob. specifico 6.7 – Azioni 
6.7.1, 6.8.3 - Intervento denominato: 
Complesso san Lorenzo maggiore 

ARTT1059 5 1 2014/2019 € 3.000.000,00 € 0,00 
Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

45 

Grande Progetto Centro storico di Napoli – 
valorizzaz. sito UNESCO - fin. POR Campania 
FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investim. 
6c – Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 - 
Intervento denominato: Murazione aragonese 
in località porta capuana 

ARTT1059 5 1 2015/2018 € 1.500.000,00 

 
€ 193.408,33 

 

Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

46 

Grande Progetto Centro storico di Napoli - 
valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR 
Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di 
investimento 6c – Obiettivo specifico 6.7 – 
Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Chiesette raggruppate 

ARTT1059 5 1 2019 € 500.000,00 € 0,00 
Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 



 
 

    

47 

Grande Progetto Centro storico di Napoli - 
valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR 
Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di 
investimento 6c – Obiettivo specifico 6.7 – 
Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Santa Maria la nova 

ARTT1059 5 1 2017 € 1.100.000,00 € 0,00 
Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

48 

Grande Progetto centro st. di Napoli – valorizz. 
sito UNESCO-fin. POR Campania FESR 2014/2020 
- Asse VI - Priorità di investim. 6c – Ob. Spec. 6.7 
– Azioni 6.7.1, 6.8.3 Interv. Denom. Area del 
Centro Antico di Napoli interessata dalla ZTL 

ARTT1059 5 1 2014/2019 € 1.000.000,00 
 

€ 0,00 
 

Finanziamento POR Campania 
FESR 2014/2020 

49 
Opere di messa in sicurezza del Costone di 
Monte Echia 

ARTT1059 9 1 2020 
   
€1.326.485,60 

 

 
€ 0,00 

 

 
Finanziamento Piano strategico 
Città Metropolitana. 
 

50 
Completamento del Restauro dei torrini di castel 
dell’Ovo 

ARTT1059 5 1 2020 € 210.000,00 € 0,0 
Finanziato piano strategico città 
metropolitana 

51 
Piano Strategico Città Metropolitana - Restauro 
dei Ponti Rossi e riqualificazione dell'area 
circostante 

ARTT1059 5 1 2019 € 1.800.000,00 € 0,0 
Finanziato piano strategico città 
metropolitana 

52 
Riqualificazione della struttura di proprietà 
comunale denominata "Cardinale Mimmi" 

ARTT1059 5 1 2018 € 2.000.000,00 € 0,0 PON Metro 2014-2020 

53 
Progetto Territoriale Integrato per la 
riqualificazione dell'area Vergini - Sanità a 
Napoli 

ARTT1059 5 1 2017 € 179.579,38 € 0,00 
Piano di Azione Coesione 2007-
2013 - Decreto MiBAC rep. n. 5 
del 16/02/2017 

54 
Riqualificazione dell’area Vergini-Sanità a 
Napoli 

ARTT1059 5 1 2020 €12.200.000,00 € 0,00 

Contributi agli investimenti da 
Città metropolitane e Roma 
capitale -Contratto Istituzionale 
di Sviluppo - 

55 Restauro e valorizzazione di Castel dell’Ovo ARTT1059 5 1 2020 € 8.000.000,00 € 0,00 

Piano di Sviluppo e Coesione 
della Città Metropolitana (ex 
Patto per Napoli). Decreto Legge 
30 aprile 2019, n. 34. Delibera 
CIPESS n. 51/2021 



 
 

    

56 

Restauro, messa in sicurezza, completamento 
delle barriere architettoniche e potenziamento 
degli allestimenti del Castel Nuovo (Maschio 
Angioino) 

ARTT1059 5 1 2020 € 4.500.000,00 
 

€ 0,00 

PAC- Valorizzazione delle aree di 
attrazione culturale - Delibera 
CIPE 113/2012 

57 
Progettazione di un Parco Archeologico della 
metropolitana Linea 1 a Piazza Municipio 
 

ARTT1059 5 1 2020 € 8.000.000,00 € 0,00 
PAC- Valorizzazione delle aree di 
attrazione culturale - Delibera 
CIPE 113/2012 

58 
EDILIZIA ABITATIVA SOSTITUTIVA 
PREFABBRICATI PESANTI - SOCCAVO - 90 
ALLOGGI in VIA CROCE DI PIPERNO 

ARTT1058 8 2 2008 
 

€14.581.325,04 
 

€4.395.958,91 
Regione Campania Decreto 826 
del 27.12.2006 

59 
EDILIZIA ABITATIVA SOSTITUTIVA 
PREFABBRICATI PESANTI – PIANURA - 90 
ALLOGGI in VIA TORRICELLI e VIA CANNAVINO 

ARTT1058 8 2 2006 €11.549.853,55 € 2.244.912,20 
Regione Campania Decreto n. 
826 del 27.12.2006. 

   60 

EDILIZIA ABITATIVA SOSTITUTIVA VIA CUPA 
SPINELLI, CHIAIANO PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA  E ESECUZIONE PER DEMOLIZIONE E 
COSTRUZIONE 126 ALLOGGI in Via Cupa Spinelli  

ARTT1058 8 2 2006 €22.114.040,00 €3.415.911,21 

Regione Campania Decreto n. 
826 del 27.12.2006 e fondi POC 
Metro e PON Metro. 
 

61 

EDILIZIA ABITATIVA SOSTITUTIVA 
PREFABBRICATI PESANTI - CHIAIANO - 77 
ALLOGGI in VIA TOSCANELLA  (stralcio 
Completamento 193 alloggi Programma Edilizia 
Sostitutiva – CHIAIANO) 

ARTT1058 8 2 2008 €14.959.657,02 € 23.506,98 

Decreto Regione Campania n. 
510/2008. Progettazione 
bloccata per mancanza fondi 
regionali. 

62 EDILIZIA SOSTITUTIVA PREFABBRICATI PESANTI - 
PISCINOLA 126 ALLOGGI IN VIA G.A. CAMPANO 

ARTT1058 8 2 2004 €13.772.184,79 € 7.044.057,18 
Regione Campania Decreti 891 e 
892/2005. 

63 

NUOVA CENTRALE DI SMISTAMENTO ENEL DA 
REALIZZARSI NEL'AREA DI INSEDIAMENTO DEI 
NUOVI ALLOGGI IN VIA TORRICELLI e VIA 
CANNAVINO - PIANURA. 

ARTT1058 8 2 2002 € 269.627,24 0,00 

L'importo si riferisce ai soli 
lavori. 
E stata approvata perizia di 
variante. 

64 

ACCORDO DI PROGRAMMA  03/08/94 e 
successivi atti aggiuntivi: PRU SOCCAVO SUB-
AMBITO 1 DI ATTUAZIONE - Realizzazione di 
n.124 Alloggi di Edilizia Sociale nel Quartiere di 
Soccavo 

ARTT1058 8 1 2005 €19.067.229,38 €68.480,45 
Accordo di Programma 03.08.94 
e successivi atti aggiuntivi. 



 
 

    

65 

ACCORDO DI PROGRAMMA 03/08/94 e 
successivi atti aggiuntivi: P.R.U. DI SOCCAVO 
SUB-AMBITO 4 DI ATTUAZIONE – Copertura area 
mercatale Viale Traiano. 

ARTT1058 8 1 2008 € 2.800.718,18 € 0,00 
Accordo di Programma 03.08.94 
e successivi atti aggiuntivi 

66 

ACCORDO DI PROGRAMMA 03/08/94 e 
successivi atti aggiuntivi : P.R.U. DI PONTICELLI 
SUB-AMBITO 5 DI ATTUAZIONE, Ai sensi della L. 
493/93 – Scuola Materna - (Modulo B) 

ARTT1058 8 1 2013 € 3.050.133,79 € 3.332,69 
Accordo di Programma 03.08.94 
e successivi atti aggiuntivi. 

67 

ACCORDO DI PROGRAMMA03/08/094 e 
successivi aggiuntivi : P.R.U. DI PONTICELLI SUB-
AMBITO 5 DI ATTUAZIONE - Intervento di 
riqualificazione urbanistica, architettonica e 
funzionale del “Rione de Gasperi”. Lavori di 
demolizione dei vecchi fabbricati costituenti 
Rione De Gasperi (Mod. D) 

ARTT1058 8 1 2012 € 3.256.847,43 € 11.082,63 
Accordo di Programma 03.08.94 
e successivi atti aggiuntivi. 
 

68 

ACCORDO DI PROGRAMMA 03/08/94 e 
successivi atti aggiuntivi: P.R.U. DI PONTICELLI 
SUB-AMBITO 7 DI ATTUAZIONE Lavori di 
riqualificazione urbanistica del Campo 
evangelico 2° stralcio di attuazione - 
completamento di n. 32 alloggi di edilizia 
residenziale pubblica e terziari 

ARTT1058 8 2 2015 € 5.089.010,33 € 5.011.346,32 
Accordo di Programma 03.08.94 
e successivi atti aggiuntivi. 

69 

ACCORDO DI PROGRAMMA: P.R.U. DI 
PONTICELLI SUB-AMBITO 7 DI ATTUAZIONE 
Lavori di riqualificazione urbanistica del Campo 
evangelico – Demolizione moduli Campo 
Evangelico 

ARTT1058 8 2 2015 € 974.432,00 0,00 
Accordo di Programma 03.08.94 
e successivi atti aggiuntivi. 

70 ACCORDO DI PROGRAMMA : P.R.U. Poggioreale 
Rione S. Alfonso 

ARTT1058 8 1 2008 €16.539.368,11 €0,00 
 Da finanziare nuovamente con 
economie del Nuovo Accordo di 
Programma. 

71 Contratto di quartiere II Pianura ARTT1058 8 2 2008 €8.524.000,00 €4.068.297,85 
Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti . 

72 

RIQUALIFICAZIONE E SISTEMAZIONE AREA A 
VERDE ATTREZZATO RICADENTE NEL 
CONTRATTO DI QUARTIERE - COMPRENSORIO 
10 PONTICELLI VIA IV TRAVERSA BOTTEGHELLE 

ARTT1058 8 2 2008 € 1.000.057,20 € 959.731,85 

Intervento manutenzione 
salvaguardia opere  urb. 
Secondarie PSER L. 219/95. 
 



 
 

    

73 
UNIVERSITÀ FEDERICO II DI NAPOLI - VIA 
LABRIOLA - REALIZZAZIONE EDIFICIO FACOLTÀ’ 
DI MEDICINA 

ARTT1058 8 2 2006/2008 €31.000.000,00 € 30.389.107,42 POR Campania 2006/2008. 

74 
UNIVERSITÀ FEDERCO II DI NAPOLI - VIA 
LABRIOLA - FACOLTÀ’ DI MEDICINA- Lavori 
complementari aggiuntivi 

ARTT1058 8 2 2014/2015 € 7.916.797,97 €7.529.336,293 
Regione Campania APQ delibera 
CIPE 7/2012. 

75 
UNIVERSITÀ FEDERCO II DI NAPOLI - VIA 
LABRIOLA - FACOLTÀ’ DI MEDICINA- lavori e 
forniture complementari aggiuntivi 

ARTT1058 8 2 2014/2015 €13.061.259,00  0,00 
Regione Campania APQ delibera 
CIPE 7/2012. 

76 
PARCO DELLA VILLA ROMANA DI PONTICELLI, 
CITTA' DEI BAMBINI, VIALE DELLE 
METAMORFOSI: RIQUALIFICAZIONE URBANA 

ARTT1058 8 2 2005 € 6.721.308,00 € 2.696.341,3 

 
Decreto Regione Campania n. 
414/2004. 
 

77 BASILICA S. M. DELLA NEVE A PONTICELLI: 
RESTAURO 

ARTT1058 8 2 2009 € 1.620.329,32 € 1.474.031,54 
Decreto Regione Campania n. 
292/2008 

78 CAMPO BIPIANI VIA ISIDORO FUORTES 
PONTICELLI DEMOLIZIONE 104 ALLOGGI 

ARTT1058 8 2 2019 € 1.978.479,64 0,00 Fondi Città Metropolitana 

79 REALIZZAZIONE DI UN VILLAGGIO ROM A 
PONTICELLI 

ARTT1058 8 2 2008 € 6.732.456,39 € 1.453.303,40 

Ministero/Prefettura – OPCM 
3678/08 Emergenza ROM - In 
attesa di sottoscriz. convezione 
Prefettura / Comune di Napoli. 

80 Taverna del Ferro in S.Giovanni a Teduccio 
Lotto I 

ARTT1058 8 2 2003 €6.405.361,69 €0,00 
Finanziato con Mutuo Cassa 
Depositi e Prestiti 

81 
Realizzazione di Parco urbano attrezzato 
nell'area svincolo Vomero mediante 
l'utilizzazione del residuo fondo FIO n. 19/83 

ARTT1058 8 1 1983 €2.554.256,37 €0,00 Fondi Regione Campania. 

82 PIAZZA SOCIALITA' – Località Scampia ARTT1058 8 2 1996 €16.491.710,95 €12.712.216,06 Finanziamento CIPE 

83 
IMMOBILE COMUNALE DA ADIBIRE A CENTRO 
SOCIALE PER ANZIANI IN MARIANELLA ALLA 2^ 
TRAVERSA DI VIA DELL'ABBONDANZA 

ARTT1 058 8 2 2008 € 904.465,94 € 413.846,52 
Diverso utilizzo mutuo residui 
2004/2005  Delibera C.C. n. 22 
del 07.05.2007 

84 QUADRIVIO DI SECONDIGLIANO - Piano di 
recupero area scoppio 1996 

ARTT1058 8 1 2007 € 745.000,00 0,00 
Finanziamento mutuo Cassa 
Depositi e Prestiti 



 
 

    

85 Lavori di recupero e ristrutt. dell’immobile 
ubicato in via Cisterna dell’Olio 8/10 

ARTT1058 8 2 2020 € 3.479.441,54 € 27.840,01 
Progetto finanziato con fondi 
dell’ADP del 10/4/2007 e fondi 
ADP 10/4/2020 

86 Lavori di recupero e ristrutturazione 
dell’immobile di via Napoli a Ponticelli 

ARTT1058 8 2 2020 € 3,003.616,80 € 35.320,96 
Progetto finanziato con fondi 
dell’ADP del 10/4/2007 e fondi 
ADP 10/4/2020 

87 Lavori di recupero e ristrutturazione 
dell’immobile di via Grazie a Soprammuro 

ARTT1058 8 2 2020 € 1.177.856,93 0,00 
Progetto finanziato con fondi 
dell’ADP del 10/4/2007 e fondi 
ADP 10/4/2020 

 
  



 
 

    

AREA TUTELA DEL TERRITORIO 

Num. 
DESCRIZIONE 

(Oggetto dell'opera) 

Codice 

Servizio 
Miss. Progr. 

Anno di 

Assegnazione 

Fondi 

Importo Fonti di finanziamento 

(descrizione ed estremi) 

 

Totale Già liquidato  

1 
Lavori di riordino dei collettori principali della rete 
fognaria della zona orientale della città di Napoli  

ARTU1061 9 04 2013 €7.926.936,42 €738.564,31 
Fondi regionali come da decreto 
regionale n.416 del 20.06.2013 

 

2 
Completamento rete fognaria di via Tiglio e via 
Pendino  

ARTU1061 9 04 2012 €191.006,56  
 

€191.006,56 
 

Ex Commissario OPCM  
3566/2007interventi emergenza 

 

3 
Interventi emergenza sottosuolo- Sistemazione 
rete fognaria Vallone San Rocco I e II lotto  

ARTU1061 9 04 2008 €5.953.724,93 €5.945.378,05 
Ex Commissario OPCM 

3566/2007interventi emergenza 

 

4 
Riordino del sistema fognario di via Luce 1° stralcio 
(terza perizia di variante tecnica e di assestamento 
contabile)  

ARTU1061 9 04 2006  €118.433,09 €98.909,30 
Ex Commissario OPCM 

3566/2007interventi emergenza 

 

5 

Interventi emergenza sottosuolo. Completamento 
delle iniziative di cui all'OPCM 3566/2007 per 
interventi di razionalizzazione della rete di 
drenaggio intorno alla zona orientale di Napoli – 
via Galeone e Canale S. Severino 1 lotto  

ARTU1061 9 04 2007 €969.193,10 €920.760,53 
Ex Commissario OPCM 

3566/2007interventi emergenza 

 

6 
1° stralcio dorsale nord sud delle opere di riassetto 
idrogeologico ed adeguamento reti fognarie 
dell'area Soccavo (viale Adriano)  

ARTU1061 9 04 2008 €3.357.732,85 €3.119.553,51 
Ex Commissario OPCM 

3566/2007interventi emergenza 

 

7 
Interventi emergenza sottosuolo: realizzazione 
sistema fognario Collina dei Camaldoli II stralcio 
 

ARTU1061 9 04 2012 €1.502.537,14 €1.492.952,33 
Ex Commissario OPCM 

3566/2007interventi emergenza 

 

8 
Interventi emergenza sottosuolo Sistemazione dei 
bacini afferenti al collettore Arena S. Antonio nella 
zona di piazzale Tecchio  

ARTU1061 9 04 2012 €4.799.875,98 €4.338.515,81 
Ex Commissario OPCM 

3566/2007interventi emergenza 

 

9 
Applicazione avanzo vincolato per interventi 
emergenza sottosuolo Realizzazione del sistema 
fognario Collina dei Camaldoli II stralcio 

ARTU1061 9 04 2016 €3.358.900,35 €2.310.032,58 
Ex Commissario OPCM 

3566/2007interventi emergenza 

 

10 Rifunzionalizzazione del sistema fognario Volla  ARTU1061 9 04 2013 €8.338.536,43 €6.075.138,43 POR FERS Campania 2007/2013 
 

11 
Rifunzionalizzazione del sistema fognario San 
Giovanni  

ARTU1061 9 04 2013 €21.721.967,01 €54.398,75 
Finanz. Regionale POC 2014/2020: 

decr. Dirig.. n. 43 - 1.6.2016. 

 



 
 

    
(fino al 31/12/15 il progetto è stato 
finanziato con fondi regionali: POR 

FESR 2007/2013 per Grande Progetto 
Riqualificazione urbana area portuale 
Napoli est- decr. dirig.  n. 24 - 9.5.15). 

12 
Interventi prioritari sul bacino afferente il 
Collettore Arena S. Antonio-Lotto E –località Case 
Puntellate“. 

ARTU1061 9 04 2017 €4.100.000,00 €2.305.983,93 
Risorse FSC di cui al decreto Regione 
Campania del Dip.to Salute e Risorse 

Umane n.635 del 24 ottobre 2016 

 

13 
Progettazione Esecutiva “Arena S. Antonio Area 
PRU di Soccavo”  

ARTU1061 9 04 
2018 

 
€102.375,00  MATTM decreto n.147 del 09.08.2018 

 

14 

PFTE e Progetto Definitivo inerente i lavori di 
“Collettamento acque e fognature Chiaiano-
Camaldoli versante Pianura – Interventi per il 
completamento delle reti fognarie e delle vasche 
di sedimentazione in corso di realizzazione sul 
versante Pianura “e della sistemazione idraulica ed 
idrogeologica del versante 

ARTU1061 9 04 2020 €5.000.000,00  AdP “Misure compensative” 

 

15 
Completamento emissario in galleria della Conca 
di Agnano  

ARTU1061 9 04 2021 €14.116.838,00  
FSC 2014-2020  

RENDIS 15IR040/G3 

 

16 
Lavori di sostituzione di parte della condotta 
fognaria proveniente da Via de Bonis con 
immissione su Via Coriolano ed opere connesse  

ARTU1061 9 04 2021 €557.866,00  
FSC 2014-2020  

RENDIS 15IR047/G4 

 

17 
Adeguamento del collettore Arena S. Antonio Area 
PRU Soccavo  

ARTU1061 9 04 2021 €8.500.000,00  
FSC 2014-2020  

RENDIS 15IR045/G3 

 

18 
Riassetto idrogeologico e adeguamento rete 
fognaria area di Soccavo  

ARTU1061 9 04 2021 €9.700.000,00  
FSC 2014-2020  

RENDIS 15IR049/G3 

 

19 
Riassetto idrogeologico e adeguamento rete 
fognaria area di Fuorigrotta  

ARTU1061 9 04 2021 €5.300.000,00  
FSC 2014-2020  

RENDIS 15IR051/G3 

 

 

 

20 

Affidamento ed esecuzione dell’intervento di 
abbattimento e ricostruzione del muro di 
contenimento del solido stradale di Via Cupa 
Vecchia Napoli. 

ARTU 1062 
9 01 2019 €74.497,10 €74.125,31 BILANCIO COMUNALE 

 



 
 

    

21 

Accordo quadro per la realizzazione ”Interventi  
manutentivi  anche  con  tecniche  alpinistiche  su  
muri  e versanti finalizzati all’esecuzione di lavori 
per la messa in sicurezza mediante il disgaggio di 
piccoli massi, mattoni e/o pietre, la pulizia dalla 
vegetazione infestante, l’apposizione di  reti 
contenitive  e  il  rifacimento  del  paramento  
murario” 

ARTU 1062 9 01 2019 €319.407,35 €119.959,78 BILANCIO COMUNALE 

 

22 
Prosecuzione delle attività relative agli interventi 
trasferiti dalla gestione commissariale ex  
O.P.C.M. 3566/2007 San Rocco:  lotto 4a  

ARTU 1062 9 01 2012 €3.528.519,36 €3.481.011,00 
A.P.Q. DIFESA SUOLO REGIONE 

CAMPANIA 

 

23 
Prosecuzione delle attività relative agli interventi 
trasferiti dalla gestione commissariale ex  
O.P.C.M. 3566/2007 San Rocco:  lotto 4b 

ARTU 1062 9 01 2012 €4.294.571,88 €4.020.518,00 
A.P.Q. DIFESA SUOLO REGIONE 

CAMPANIA 

 

24 

Prosecuzione delle attività relative agli interventi 
trasferiti dalla gestione commissariale ex  
O.P.C.M. 3566/2007 San Rocco:  III stralcio -
finanziamento da anticipazione regione Campania 
fondo rotativo progettualità proveniente da 
risorse POC Campania 2014-2020 

ARTU 1062 9 01 2017 €23.182,24 0 
Regione Campania D.D. n.2 del 

18/01/2017 

 

25 
Lavori per la “Messa  in  sicurezza  del  costone  
pozzolanico  ubicato  a monte dello stabile in via 
Francesco Feo n.18” 

ARTU 1062 9 01 2021 €397.854,13 0  
95% Ministero dell’Interno 

5% Bilancio comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

    

AREA AMBIENTE 

Num. 
DESCRIZIONE 

(Oggetto dell'opera) 
Codice 

Servizio 
Miss. Progr. 

Anno di 
Assegnazione 

Fondi 

Importo Fonti di finanziamento 
(descrizione ed estremi) Totale Già liquidato 

1 
Città verticale: riqualificazione dei percorsi 
pedonali tra la collina e il mare 

ARAM1067 10 4 2017 7.477.284,25 98.942,02 
Patto per Napoli 
Capitolo 256150/ 23 
Vincolo entrata Capitolo 452300 

2 Realizzazione del Parco della Marinella ARAM1067 9 2 2017 4.999.998,83 902.343,3 
Patto per Napoli 
Capitolo 256150/ 14 
Vincolo entrata Capitolo 452300 

3 
Completamento del parco agricolo in via 
Cacciottoli nell’area ex gasometro al 
Vomero 

ARAM1067 9 5 2006 1.002.382,63 808.494,61 
Bilancio comunale cap. 290809 
residuo 2007 devoluzione mutuo 
cassa DD.PP. 

4 

Impianto di compostaggio con recupero di 
biometano per il trattamento della 
frazione umida-organica da raccolta 
differenziata 

ARAM1065 9 3 2017 23.600.000,00 251.319,89 FSC 2014/2020 POA II Addendum 

5 

Rimozione materiale contenente amianto 
sito ex Corradini ubicato nel SIN Napoli 
Orientale 

ARAM1066 9 2 2013 1.437.201,37 574.569,60 
DM 468/01 Programma nazionale di 
bonifica e ripristino dei siti inquinati 

 

 

 

 

  



 
 

    

AREA INFRASTRUTTURE 

Num. 
DESCRIZIONE 

(Oggetto dell'opera) 
Codice 

Servizio 
Miss. Progr. 

Anno di 
Assegnazione 

Fondi 

Importo Fonti di finanziamento 
(descrizione ed estremi) Totale Già liquidato 

1 
Linea 6 - Tratta Mergellina/San 
Pasquale/Municipio 

ARIN1070 10 02 2002 56.266.602,59 53.453.272,97 
Finanziamento statale ex L. 211/92 
Bilancio Comune: Cod. 2080301; Cap. 
uscita 47391; R.P. 02; Vincolo Entrata 3711 

 

2 
Linea 6 - Tratta Mergellina/San 
Pasquale/Municipio 

ARIN1070 10 02 2002 e 2005 37.448.050,91 37.448.050,91 

Finanziam. Regionale per cofinanziam. ex. 
L. 211/92 Bilancio Comune: cod. 2080301; 
Cap. uscita 47395; R.P. 02; Vincolo Entrata 
3783; Cap. uscita 247397; R.P. 05 

 

3 
Linea 6 - Tratta Mergellina/San 
Pasquale/Municipio 

ARIN1070 10 02 2007 150.000.000,00 150.000.000,00 

Finanziam. Regionale per cofinanziam. ex. 
L. 443/01 (L.O.) Bilancio Comune: cod. 
4031335; Cap. uscita 247398; R.P. 02; 
Vincolo Entrata 403398 

 

4 
Linea 6 - Tratta Mergellina/San 
Pasquale/Municipio 

ARIN1070 10 02 2007 14.993.844,95 14.993.844,95 
Finanziam. per sistema metropolit. urbano 
regionale Napoli D.Lgs. 150/07; Bilancio 

 

5 
Linea 6 - Tratta Mergellina/San 
Pasquale/Municipio 

ARIN1070 10 02 2007 94.659.581,00 83.080.065,09 
Finanziam. Statale ex L. 443/01 (L.O.) 
Bilancio Comune: Cod 4021120; Cap. 
uscita 247399/art.1 e 2; Vinc. Entr. 402785 

 

6 
Linea 6 - Tratta Mergellina/San 
Pasquale/Municipio 

ARIN1070 10 02 2008 10.000.000,00 10.049.458,02 
Quota parte per Mutuo Comune di Napoli 
Posizione 4523685.00; Cod. 2080301; Cap. 
uscita 240002; Cap. entrata 536005 

 

7 
Linea 6 - Tratta Mergellina/San 
Pasquale/Municipio 

ARIN1070 10 02 2010 8.000.000,00 8.000.000,00 
Mutuo Bilancio 2010; Cap. uscita 
202660/art.1 

 

8 
Linea 6 - Tratta Mergellina/San 
Pasquale/Municipio 

ARIN1070 10 02 2010 2.000.000,00 2.000.000,00 
Stanziamento Bilancio 2010; Cap. uscita 
202660/art.2 

 

9 
Linea 6 - Tratta Mergellina/San 
Pasquale/Municipio 

ARIN1070 10 02 2010 364.097,11 364.097,11 
Trasferimento Statale per adeguamento 
prezzi materiali – D.M. 30/04/2009; Cap. 
uscita 246100 (rif. entrata 402788) 

 

 

 



 
 

    

10 
Linea 6 - Tratta Mergellina/San 
Pasquale/Municipio 

ARIN1070 10 02 2012 173.050.000,00 98.173.491,52 

Finanz. Regionale Por FESR 2007/2013 per 
Grande Progetto Linea Metropolitana 6 
“Mostra/Mergellina/S.Pasquale/Municipio
” Bilancio Comune: Cod. 2080301; Cap. 
uscita 247105; Vincolo Entrata 403788 – 
Con DGR Campania n. 542 del 05/11/2019 
il finanziamento complessivo (compresa la 
parte residua) è a valere sulle risorse del 
POR FESR 2014/2020 di cui al successivo 
cap. spesa 255158 – correlato cap. entrata 
n. 455158. 

 

11 
Linea 6 - Tratta Mergellina/San 
Pasquale/Municipio 

ARIN1070 10 02 2016 14.004.919,44 14.004.919,44 
Fondi PAC 2007-2013 cap. uscita 224000 
cap. entrata 44000.  

 

12 
Linea 6 - Tratta Mergellina/San 
Pasquale/Municipio 

ARIN1070 10 02 2016 15.995.080,56 15.995.080,56 
Fondi PAC 2007-2013 cap. uscita 2203760 
cap. entrata 403760 

 

13 
Linea 6 - Tratta Mergellina/San 
Pasquale/Municipio 

ARIN1070 10 02 2017 126.492.704,57  102.050.310,00  

Fondi FSC 2007-2013: € 4.419.687,94; 
POR FESR2014/2020: €122.073.017,63 
(DGR Campania n. 542 - 05/11/2019 il 
finanziamento è a valere sulle risorse del 
POR FESR 2014/2020 al netto di un 
importo di € 4.419.687,94 che resta 
sull’FSC).  

 

14 
Linea 6 - Tratta Mergellina/San 
Pasquale/Municipio 

ARIN1070 10 02 2017 24.000.000,00 19.706.876,47 

Fondi POC 2007-2013 cap. usc. 203762 
cap. entr. 403762 Con DGR Campania n. 
542 del 05/11/19 il finanz. complessivo 
(compresa la parte residua) è a valere sulle 
risorse POR FESR 2014/2020: cap. spesa 
255158 – correlato cap. entrata n. 455158. 

 

15 
Linea 6 - Tratta Mergellina/San 
Pasquale/Municipio 

ARIN1070 10 02 2017 23.000.000,00 23.000.000,00 
PATTO PER NAPOLI - FSC 2014/2020 - cap. 
spesa 256150 art. 7, cap. entrata 452300 

 

16 
Linea 6 - Tratta Mergellina/San 
Pasquale/Municipio - Completamento 

ARIN1070 10 02 2017 114.800.000,00 49.811.311,27 

Piano Operativo FSC Infrastrutture 
2014/2020 - cap. sp. 222759, cap. entr. 
422759 – L’avanzamento nei pagamenti è 
stato possibile per effetto del DL Rilancio 

 

17 
Linea 6 - Ampliamento deposito officina di 
via Campegna (prima fase) 

ARIN1070 10 02 2018 9.5000.000,00 0,00 
PATTO PER NAPOLI - FSC 2014/2020 - cap. 
spesa 256150 art. 8, cap. entrata 452300 

 



 
 

    

18 
Linea 6 - Ampliamento deposito officina di 
via Campegna (seconda fase) 

ARIN1070 10 02 2018 210.500.000,00 
 

94.848.384,79 
 

Addendum al Piano Operativo FSC 
Infrastrutture 2014/2020 - cap. spesa 
256154, cap. entrata 452304 

 

19 
Linea 6 - Ampliamento deposito officina di 
via Campegna (terza fase) 

ARIN1070 10 02 2018 38.000.000,00 0,00 D.M. n. 86 del 02.03.2018 
 

20 
Linea 6 – Conclusione attività Tratta 
Mergellina/San Pasquale/Municipio  

ARIN1070 10 02 2019 32.169.456,63 
 

13.919.174,57 
 

DGR Campania n. 542 del 05/11/2019 
nuovo finanziamento a valere sulle risorse 
del POR FESR 2014/2020 (che 
riprogramma le precedenti risorse su 
nuova fonte) cap. spesa 255158 – 
correlato cap. entrata n. 455158. 

 

21 
Linea 6 – Rifunzionalizzazione ed 
efficientamento energetico stazioni LINEA 6 
TRATTA MOSTRA – MERGELLINA 

ARIN1070 10 02 2019 7.100.000,00 
 

3.566.111,83 
 

Capitolo di spesa 256150 art. 122 – 
correlato capitolo di entrata 452300 

 

22 Linea 1 - Tratta Dante-Garibaldi/CDN ARIN1070 10 02 1998 180.759.914,68 180.759.914,68 
LEGGI 280/97 e 135/97 - Aree Depresse - 
cap. uscita 47109 e 47115, cap. entrata 
3781 e 3776 

 

23 Linea 1 - Tratta Dante-Garibaldi/CDN ARIN1070 10 02 1999 180.759.914,68 180.759.914,68 
LEGGE 211/92 - Interventi nel settore dei 
sistemi di trasporto rapido di massa - cap. 
uscita 47109, cap. entrata 3781 

 

24 Linea 1 - Tratta Dante-Garibaldi/CDN ARIN1070 10 02 2003 122.956.296,59 122.956.296,59 
LEGGE 443/2001 - Legge Obiettivo – cap. 
uscita 247107, cap. entrata 402775 

 

25 Linea 1 - Tratta Dante-Garibaldi/CDN ARIN1070 10 02 2005 11.000.000,00 11.000.000,00 
Mutuo su Bilancio 2005 - cap. uscita 
255004, cap. entrata 555004 

 

26 Linea 1 - Tratta Dante-Garibaldi/CDN ARIN1070 10 02 2006 3.566.800,00 3.566.799,99 
Commissione Cultura Arcus - cap. uscita 
247218, cap. entrata 402118 

 

27 Linea 1 - Tratta Dante-Garibaldi/CDN ARIN1070 10 02 2006 12.000.000,00 12.000.000,00 
POR 2000/2006 - cap. uscita 203828, cap. 
entrata 403828 

 

28 Linea 1 - Tratta Dante-Garibaldi/CDN ARIN1070 10 02 2007 8.250.000,00 8.250.000,00 
Mutuo su Bilancio 2007 - cap. uscita 
201660, cap. entrata 536005 

 

29 Linea 1 - Tratta Dante-Garibaldi/CDN ARIN1070 10 02 2007 143.819.924,00 143.819.924,00 
POR 2000/2006 - cap. uscita 203360, cap. 
entrata 403360 

 

30 Linea 1 - Tratta Dante-Garibaldi/CDN ARIN1070 10 02 2007 19.000.000,00 19.000.000,00 
Mutuo su Bilancio 2007 - cap. uscita 
203520, cap. entrata 403520 

 



 
 

    

31 Linea 1 - Tratta Dante-Garibaldi/CDN ARIN1070 10 02 2007 102.000.000,00 102.000.000,00 
Decreto Legge 159/2007 art. 7 - cap. uscita 
247499, cap. entrata 402786 

 

32 Linea 1 - Tratta Dante-Garibaldi/CDN ARIN1070 10 02 2010 100.000.000,00 100.000.000,00 
LEGGE 443/2001 - Legge Obiettivo – cap. 
uscita 202120, cap. entrata 402120 

 

33 Linea 1 - Tratta Dante-Garibaldi/CDN ARIN1070 10 02 2010 573.368.086,00 573.368.086,00 
POR 2007/2013 - cap. uscita 202520, cap. 
entrata 402520 

 

34 Linea 1 - Tratta CDN-Capodichino ARIN1070 10 02 2014 300.000,00 103.611.948,57 
FSC 2007-2013 - cap. uscita 247117 art. 1 
cap. entrata 402117 – Sostituiti dai 
Capitoli 247118 (Spesa) e 403117 (Entrata) 

 

35 Linea 1 - Tratta CDN-Capodichino ARIN1070 10 02 2019 5.264.540 0,00 
Delibera CIPE 77/2019 – Capitolo Spesa 
247126 – Entrata 402126 

 

36 Linea 1 - Tratta CDN-Capodichino ARIN1070 10 02 2017 180.000.000,00 
  

124.985.310,91 
 

Prestito flessibile mutuo Cassa Depositi e 
Prestiti S.p.A. pos. 4558336 - cap. uscita 
247150 cap. entrata 536020 

 

37 Linea 1 - Tratta CDN-Capodichino ARIN1070 10 02 2019 14.000.000,00 0,00 
Delibera CIPE 77/2019 – Capitolo Spesa 
247160/1 – Entrata 536060 

 

38 Linea 1 - Tratta CDN-Capodichino ARIN1070 10 02 2017 113.100.000,00 
 

59.670.215,37 
 

Stato - Fondo di cui all'art. 18, comma 1, 
D.L. n. 69/2013. Finanziamento MIT legge 
98 del 09.08.2003 - cap. uscita 202760 
cap. entrata 402760 

 

39 Linea 1 - Tratta CDN-Capodichino ARIN1070 10 02 2019 40.045.460,00 0,00 
Delibera CIPE 77/2019 – Capitolo Spesa 
247125 – Entrata 402125 

 

40 
Linea 1 - Interventi volti ad elevare il livello 
di sicurezza nei trasporti pubblici locali ed il 
loro sviluppo 

ARIN1070 10 02 2011 10.778.160,95 9.553.669,45 
LEGGE n. 286/2006 - cap. uscita 247500, 
cap. entrata 402787 

 

41 
Linea 1 - Interventi per la realizzazione di un 
sistema di trasmissione dati, video e fonia 
digitale in fibra ottica 

ARIN1070 10 02 2017 2.367.707,70 0,00 LEGGE n. 472/1999 
 

42 
Linea 1 - Completamento lavori tratta 
Dante-Garibaldi/CDN 

ARIN1070 10 02 2017 90.000.000,00 85.500.000,00 
Stato - LEGGE 164/2014 - Bilancio 2017 - 
cap. spesa 247218, cap. entrata 402118 

 

43 
Linea 1 - Completamento lavori tratta 
Dante-Garibaldi/CDN 

ARIN1070 10 02 2017 128.900.000,00 118.303.594,98 

Piano Operativo FSC Infrastrutture 
2014/2020 - cap. spesa 222758, cap. 
entrata 422758 e cap. spesa 256154 cap. 
entrata 452304 

 



 
 

    

44 
Linea 1 - Completamento lavori tratta 
Dante-Garibaldi/CDN - Attività archeologica 
annessa al completamento delle opere 

ARIN1070 10 02 2018 30.000.000,00 0,00 
Addendum al Piano Operativo FSC 
Infrastrutture 2014/2020 - cap. spesa 
256153, cap. entrata 452303 

 

45 
Linea 1 - Miglioramento degli standard di 
sicurezza della linea (tratta Vanvitelli-Muzii) 

ARIN1070 10 02 2018 2.320.000,00 0,00 
Addendum al Piano Operativo FSC 
Infrastrutture 2014/2020 - cap. spesa 
256152 art. 1, cap. entrata 452302 

 

46 
Linea 1 - Ammodernamento funzionale 
tecnologie di segnalamento - Tratta 
Piscinola-Dante 

ARIN1070 10 02 2018 25.000.000,00 0,00 
Addendum al Piano Operativo FSC 
Infrastrutture 2014/2020 - cap. spesa 
256152 art. 2, cap. entrata 452302 

 

47 

Linea 1 - Interventi di impermeabilizzazione 
della canna ex circumvesuviana in adiacenza 
alla realizzando linea 1 della metropolitana 
di Napoli tratta CDN-Capodichino 

ARIN1070 10 02 2017 50.000.000,00 0,00 

PATTO PER LA CAMPANIA - FSC 2014/2020 
- Variazione di bilancio D.G.C. n. 327/2017 
ratificata D.C.C. n. 58/2017- Cap. spesa 
203319 cap. entrata 403319 

 

48 
Linea 1 - Tratta Capodichino-Di Vittorio 
(stazione di Capodichino esclusa) 

ARIN1070 10 02 2018 42.480.000,00 0,00 
PATTO PER NAPOLI - FSC 2014/2020 - cap. 
spesa 256150 art. 4, cap. entrata 452300 

 

49 
Linea 1 - Ampliamento deposito mezzi e 
officina di manutenzione della Linea 1 - 
Località Piscinola 

ARIN1070 10 02 2018 10.000.000,00 267.358,02 
PATTO PER NAPOLI - FSC 2014/2020 - cap. 
spesa 256150 art. 5, cap. entrata 452300 

 

50 
Linea 1 - Realizzazione della seconda uscita 
della stazione Materdei nel quartiere Sanità 

ARIN1070 10 02 2018 6.900.000,00 52.612,06 
PATTO PER NAPOLI - FSC 2014/2020 - cap. 
spesa 256150 art. 6, cap. entrata 452300 

 

51 
Linea 1 – Alimentazione idrica antincendio e 
idricosanitario L1 tratta CDN-Capodichino 

ARIN1070 10 02 2019 1.375.000,00 0,00 
PATTO PER NAPOLI-FSC 2014/2020-cap. 
sp. 256150 Art. 120, cap. entrata 452300 

 

52 
Linea 1 e Funicolare – Interventi di 
manutenzione straordinaria dei rotabili 
metropolitana e funicolare 

ARIN1070 10 02 2019 3.000.000,00 2.850.000,00 
PATTO PER NAPOLI-FSC 2014/2020-cap. 
sp. 256150 Art. 123, cap. entrata 452300 

 

53 
Linea 1 – Alimentazione idrica e antincendio 
e idrico-sanitario L1 – CDN/Capodichino II 
Fase 

ARIN1070 10 02 2019 4.479.915,00 0,00 
PATTO PER NAPOLI-FSC 2014/2020-cap. 
sp. 256150 Art. 121 art. 15, cap. entr. 
452300 

 

54 
Linea 1 - Ampliamento deposito mezzi e 
officina di manutenzione della Linea 1 - 
Località Piscinola 

ARIN1070 10 02 2018 1.460.000,00 0,00 
D.M. n. 587 del 22.12.2017 - cap. spesa 
256151, cap. entrata 452301 

 

55 
Linea 1 - Ampliamento deposito mezzi e 
officina di manutenzione della Linea 1 - 
Località Piscinola 

ARIN1070 10 02 2017 3.140.000,00 0,00 
Mutuo BEI – Variaz. bilancio D.C. n. 
373/2017 ratificata DCC n. 61/2017 - cap. 
sp.236055/4, cap. entrata 536055 

 

56 
Linea 1 - Miglioramento degli standard di 
sicurezza della linea (tratta Vanvitelli-Muzii) 

ARIN1070 10 02 2017 2.330.000,00 0,00 
Mutuo BEI - Variazione di bilancio D.G.C. 
n. 373/2017 ratificata D.C.C. n. 61/2017 - 
cap. spesa 236055/2, cap. entrata 536055 

 



 
 

    

57 
Linea 1 – Ammodernamento funzionale 
tecnologie di segnalamento - Tratta 
Piscinola-Dante 

ARIN1070 10 02 2017 25.000.000,00 0,00 
Mutuo BEI - Variaz. bilancio DGC n. 
373/2017 ratif. DCC n. 61/2017 - cap. 
spesa 236055/1, cap. entrata 536055 

 

58 
Linea 1 – Manutenzione straordinarie Linee 
Metropolitane Cittadine  

ARIN1070 10 02 2020 1.340.000,00 0,00 
Da alienazione UDT – Cap. Spesa 204202 – 
Cap. Entrata 404202 

 

59 
Funicolare Centrale - Revisione generale 
ventennale ed adeguamenti tecnici ex D.M. 
395/15 

ARIN1071 10 02 2016 8.564.345,03 8.392.001,95 

Stanziamento Bilancio 2016: cap. spesa 
251150/1 e 251150/2, cap. entrata vari; 
Stanziamento Bilancio 2017: cap. spesa 
46300/12 cap. entrata 46300.; Mutuo Bei 
cap. spesa 236055/14, cap. entrata 
536055 

 

60 
Funicolare di Chiaia - Revisione generale 
ventennale ed adeguamenti tecnici ex D.M. 
395/15 

ARIN1071 10 02 
2017 
2021 

7.290.554,00 0,00 

Bilancio comunale per euro 519.872,13; 
Mutuo BEI per euro 6.770.681,87 – Variaz. 
bilancio D.G.C. n. 373/2017 ratificata 
D.C.C. n. 61/2017 - cap. spesa 236055/5, 
cap. entrata 536055 

 

61 
Funicolare di Montesanto - Lavori per 
impresenziamento stazione intermedia di 
Corso V. Emanuele 

ARIN1071 10 02 2017 150.000,00 0,00 
Mutuo BEI – Variaz. bilancio D.G.C. n. 
373/2017 ratificata D.C.C. n. 61/2017 - 
cap. spesa 236055/6, cap. entrata 536055 

 

62 
Funicolare di Mergellina - Interventi di 
manutenzione straordinaria e di 
abbattimento delle barriere architettoniche 

ARIN1071 10 02 2017 1.850.000,00 0,00 
Mutuo BEI – Variaz. bilancio D.G.C. n. 
373/2017 ratificata D.C.C. n. 61/2017 - 
cap. spesa 236055/7, cap. entrata 536055 

 

63 
Linea Filoviaria 206 – Contributo agli 
investimenti da Città Metropolitana – Nuova 
linea Filoviaria 

ARIN1071 10 02 2020 5.680.309,44 0,00 
Città Metropolitana Cap. Spesa 297051 
Cap. entrata 404780 

 

64 
Lavori di manut. del capostrada di via 
Udalrigo Masoni, via Arcoleo-Morelli-
Gaetani e galleria Vittoria  

ARIN1072 10 05 2015 1.491.343,77 1.070.655,96 
Bilancio Comunale per euro 690.833,03 e 
PSCM per euro 800.510,73 

 

65 
Lavori di manut. del capostrada di piazza 
Carlo III, via Gussone ed il tratto terminale di 
via Foria  

ARIN1072 10 05 2015 1.631.426,49 1.488.048,01 
Bilancio Comunale: €658.875,11 e PSCM 
per € 969.442,94 

 

66 
Demolizione del viadotto tra via Volpicella e 
via Ottaviano e riconfigurazione a raso di via 
delle Repubbliche Marinare 

ARIN1072 10 05 2010 1.475.781,90 280.617,25 Mutuo Cassa DD.PP. 
 

67 
PON Metro 2014 - 2020 asse 2 sostenibilità 
dei servizi pubblici e della mobilità urbana - 
its gallerie - entrata cap. 404783  

ARIN1072 10 05 2017 2.000.000,00 402.924,74 Pon Metro 2014 - 2020 
 



 
 

    

68 
Manutenz. straordinaria e messa in 
sicurezza di via Nuova del Campo 

ARIN1072 10 5 2019 2.786.277,33 411.822,88 Finanziamento BEI 
 

69 
Lavori di Manutenzione straordinaria di via 
Galileo Ferraris (Tratto compreso tra corso 
Lucci e via Brin) 

ARIN1072 10 5 2020 1.568.894,89  612.724,39  PSCM 
 

70 
Manutenzione straordinaria del capostrada 
di via Janfolla 

ARIN1072 10 5 2020 
 1.586.075,19  

 
363.068,32 PSCM 

 

71 
Lavori di Manutenzione straordinaria di via 
Provinciale delle Puglie 

ARIN1072 10 5 2020 
 1.173.750,47  

 
460.013,68 PSCM 

 

72 

Manutenzione straordinaria di via di Miano 
(tratto viale Colli Aminei - via Capodimonte) 
e via Capodimonte (tratto via di Miano - 
Tondo di Capodimonte) 

ARIN1072 10 5 2020 1.401.981,34  0 PSCM 

 

73 
Manutenzione straordinaria di via di Miano 
tratto compreso tra via Nuova San Rocco e 
Ponte Bellaria 

ARIN1072 10 5 2020  2.286.838,99  0 PSCM 
 

74 
Manutenzione straordinaria di via Toledo 
Tratto compreso tra piazza Carità e piazza 
Trieste e Trento 

ARIN1072 10 5 2020  2.600.000,00  0 PSCM 
 

75 
Manutenzione straordinaria di via delle 
Repubbliche Marinare - tratto via Ferraris 
via Volpicella 

ARIN1072 10 5 2020 
 2.259.510,16  

 
0 PSCM 

 

76 
Lavori di Manutenzione straordinaria di 
corso Malta tratto compreso tra traversa 
Zara e via Fiume 

ARIN1072 10 5 2020 1.310.370,98  0 PSCM 
 

77 
Lavori di Manutenzione straordinaria di viale 
della Villa Romana 

ARIN1072 10 5 2020 1.470.570,09  0 PSCM 
 

78 
Riqualificazione dell’Emiciclo Caduti Vigili del 
Fuoco 

ARIN1072 10 5 2020 724.158,26  0 PSCM 
 

79 
Manutenzione straordinaria di via Posillipo - 
tratto San Luigi - Santo Strato 

ARIN1072 10 5 2020 6.927.475,10  0 PSCM 
 

80 
Manutenzione straordinaria di via Nuova 
Toscanella 

ARIN1072 10 5 2020 1.845.074,17  0 PSCM 
 

81 Riqualificazione di viale Virgilio ARIN1072 10 5 2020  4.079.797,92  0 PSCM  

82 Riqualificazione di via Girolamo Santacroce ARIN1072 10 5 2020  2.450.035,26  0 PSCM  

83 
Manutenzione straordinaria di viale 
Umberto Maddalena 

ARIN1072 10 5 2020  5.021.047,23  0 
PSCM € 4.947.456,83 – BILANCIO 
73.590,40 

 



 
 

    

84 
Lavori di Manutenzione straordinaria di via 
Giacinto Gigante - Tratto compreso tra 
Piazza Muzii e via Marino e Cotronei 

ARIN1072 10 5 2020 1.184.522,77  399.518,76 PSCM 
 

85 
Lavori di Riqualificazione di via del Parco 
Margherita 

ARIN1072 10 5 2021  2.424.899,30  0 BEI 
 

86 
Riqualificazione degli assi urbani di accesso 
alla mostra di oltremare, Lotto 1 viale 
Augusto 

ARIN1072 10 5 2020 2.600.000,00  0 POC 
 

87 
Riqualificazione degli assi urbani di accesso 
alla mostra di oltremare, Lotto 2 via 
Beccadelli 

ARIN1072 10 5 2020 6.750.000,00  0 POC 
 

88 
Riqualificazione degli assi urbani di accesso 
alla mostra di oltremare, Lotto 3 via Cinthia 

ARIN1072 10 5 2020 5.650.000,00  0 POC 
 

89 
Riqualificazione di via Manzoni - da Torre 
Ranieri a via Boccaccio 

ARIN1072 10 5 2021 5.917.748,93  0 BEI 
 

90 Riqualificazione di via Boccaccio ARIN1072 10 5 2021 2.627.342,58  0 BEI  

91 
Studio di fattibilità rampa collegamento tra 
Perimetrale di Scampia e via dei Ciliegi 

ARIN1072 10 5 2021 350.000,00 0 MIT 
 

92 
Studio di fattibilità riconfigurazione nodo 
Portosalvo 

ARIN1072 10 5 2021 100.000,00 0 MIT 
 

93 
Studio di fattibilità collegamento stradale 
Ponte della Bettina 

ARIN1072 10 5 2021 100.000,00 0 MIT 
 

94 
Progettazione rifunzionalizzazione Salita 
dello Scudillo 

ARIN1072 10 5 2021  3.628.842,72  0 FSC 
 

95 

Appalto per il “Servizio di gestione integrata 
degli impianti di Illuminaz.pubblica ed 
artistica monument., Ventilaz. delle gallerie 
stradali e degli Orologi storici stradali – 
Attuaz. Piano per l’Efficienza Energetica” 

ARIN1072 17 01 2016 55.080.000,00 38.586.185,44 
Finanziamento Jessica Campania 
Finanziamento Fondi POI 
Finanziamento BEI 

 

96 
Affidamento da effettuare per la 
realizzazione progetto “MURARIA. UN 
FESTIVAL, NON SOLO STREET ART” 

ARIN1073 5 02 2019 380.000,00 0,00 
Finanziamento Città Metropolitana (codice 
bilancio 05.02-1.03.02.99.999 – cap. sp. 
116631) 

97 

Affidamento all’azienda speciale Acqua Bene 
Comune (ABC) Napoli dell’attuaz. del progr. 
di riqualificaz. e gestione temporanea di n. 
14 fontane cittadine, così come individuate 

ARIN1073 9 06 2019 530.000,00 0,00 
Bilancio Comunale (codice bilancio 09.06-
1.03.02.09.009 – cap. sp. 153595) 



 
 

    
dall’Amm. Com. con dgc n. 570–29/11/19 

98 

Proroga, del contratto rep. 86384/20, 
stipulato tra l’Amm. Comunale e l’azienda 
speciale Acqua Bene Comune (ABC) Napoli, 
delle attività di gestione temporanea di n.10 
fontane cittadine già rifunzionalizz. e 
funzionanti, come da dgc n. 570 – 29/11/19 

ARIN1073 9 06 2021 47.816,19 47.816,19 
Bilancio Comunale (codice bilancio 09.06-
1.03.02.09.009 – cap. sp. 153595) 

99 

Affidamento all’azienda speciale Acqua Bene 
Comune (ABC) Napoli, dal 1° marzo 2021 e 
fino al 31.12.2021, delle attività di gestione 
temporanea di n. 14 fontane cittadine già 
oggetto di rifunzionalizz., giusta contratto 
repertorio n. 86384 del 6.3.2020, in 
attuazione della dgc n. 61 del 26/02/21. 

ARIN1073 9 06 2021 296.247,20 147.112,38 
Bilancio Comunale (codice bilancio 09.06-
1.03.02.09.009 – cap. sp. 153595) 

100 
Interventi di manut. Straorzi. e restauro sulle 
principali fontane monumentali 

ARIN1073 9 06 2021 665.653,87 0,00 
Bilancio Comunale (codice bilancio 09.06-
1.03.02.09.009 – cap. sp. 255396) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

    

AREA PROGRAMMAZIONE DELLA MOBILITA’ 

Num. 
DESCRIZIONE 

(Oggetto dell'opera) 
Codice 

Servizio 
Miss. Progr. 

Anno di 
Assegnazione 

Fondi 

Importo Fonti di finanziamento 
(descrizione ed estremi) Totale Già liquidato 

1 

Riqualificazione urbanistica e 
ambientale di via Ferraris, via Brecce a 
Sant'Erasmo, via Gianturco, via Nuova 
delle brecce 

ARPM1078 10 05 2013 13.516.988,71 11.784.283,07 

Finanziam. regionale POC 2014/2020, 
decr. dirigenziale n. 43 dell’1.6.2016. 
(Il progetto, fino al 31/12/15 è stato 
finanziato con finanziam. regionale 
POR FESR 2007/2013 per Grande 
Progetto Riqualificaz.urbana area 
portuale Napoli est, decr. dirig. n. 24 
del 9.5.2013). 

2 
Riqualificazione urbanistica e 
ambientale asse costiero: tratta via 
Vespucci-via Ponte dei francesi 

ARPM1078 10 05 2013 21.439.855,83 19.532.600,42 

Finanziam. regionale POC 2014/2020, 
decr. dirigenziale n. 43 dell’1.6.2016. 
(Il progetto, fino al 31/12/15 è stato 
finanziato con finanziam. regionale 
POR FESR 2007/2013 per Grande 
Progetto Riqualificaz. urbana area 
portuale Napoli est, decreto 
dirigenziale n. 24 del 9.5.2013). 

3 
Realizzazione sistemi videosorveglianza 
e adeguamento caserma Vigili del 
fuoco 

ARPM1078  10 05 2013 4.612.762,57 180.166,72 

Finanziam. regionale POC 2014/2020, 
decr. Dirig. n. 43 - 1.6.2016. (Il 
progetto, fino al 31/12/15 è stato 
finanziato con finanziam. regionale 
POR FESR 2007/2013 per Grande 
Progetto Riqualificaz. urbana area 
portuale Napoli est, decreto 
dirigenziale n. 24 del 9.5.2013). 

4 
Riqualificazione urbanistica e 
ambientale via Miraglia e sottopasso 
esistente. 

ARPM1078 10 05 2019 2.513.717,00 407.290,36 
Finanziamento FSC 2014/2020 – decr. 
dirig. reg. Campania n. 32 – 8/2/19 

 

 

 



 
 

    

5 

Interventi infrastrutturali con 
sistemazione aree verdi e realizzazione 
tram o BRT ricompreso nel Patto per lo 
sviluppo della città di Napoli 

ARPM1078 10 05 2016 
 

37.000.000,00 
 

258.672,41 

L’intervento era originariamente 
finanziato nell’ambito del “Patto per 
Napoli”. Con delib. CIPESS n. 51/2021 
il citato Patto ha cessato la sua 
efficacia in luogo del Piano Sviluppo e 
Coesione Città di Napoli. Con disp. 
dirig. dell’Autorità respons. del PSC  n. 
5 del 22.1.22 l’operazione è stata 
ammessa a finanziamento a valere 
sulle risorse FSC nell’ambito del 
settore Mobilità urbana (7A) 

6 

Completamento del processo di 
redazione del PUMS e delle attività 
connesse al processo di valutazione 
ambientale strategica e al percorso 
partecipato e l’aggiornamento del 
Piano generale del traffico urbano 
(PGTU). 

ARPM1078 10 02 2016 101.583,54 49.468,07 

Il servizio era originariamente 
finanziato dal fondo per l’attuazione 
del progr. straord. di intervento per la 
riqualificaz. delle periferie “Restart 
Scampia”. Con decreto MIT n. 
16578/2019 il servizio è stato 
finanziato a valere sul fondo per la 
progettazione di fattibilità delle 
infrastrutture e degli insediamenti 
prioritari - art. 202, co.1, lett.a) del 
d.lgs. 50/2016 

7 
Servizio di redazione del Biciplan, quale 
piano di settore del Piano urbano della 
mobilità sostenibile (PUMS) 

ARPM1078 10 02 2019 59.953,46 0,00 

Il servizio è finanziato a valere sul 
fondo per la progettazione di 
fattibilità delle infrastrutture e degli 
insediamenti prioritari - art. 202, co.1, 
lettera a) del d.lgs. 50/2016 

8 Parcheggio di interscambio a Chiaiano ARPM1078 10 02 2019 63.089,44 0,00 

Il servizio è finanziato a valere sul 
fondo per la progettazione di 
fattibilità delle infrastrutture e degli 
insediamenti prioritari - art. 202, co.1, 
lettera a) del d.lgs. 50/2016 

9 
Realizzazione di bike lanes da piazza 
Bovio al Centro Direzionale 

ARPM1079 10 05 2020 174.387,10 0,00 
L’intervento è finanziato a valere sulle 
Risorse destinate a ciclovie urbane di 
cui al Decr. MIT n. 344 del 12/8/20 

10 
Riqualificazione corso Umberto I con 
realizzazione percorso ciclabile 

ARPM1079 10 05 2017 695.272,62 0,00 
L’intervento è finanziato nell’ambito 
del Programma sperimentale 
nazionale di mobilità sostenibile casa-



 
 

    
scuola e casa-lavoro di cui al D.M.208 
del 20 luglio 2016 

11 
Estensione della rete ciclabile cittadina: 
ambito centrale 

ARPM1079 10 02 2019 36.535,40 10.696,57 

Il servizio è finanziato a valere sul 
fondo per la progettazione di 
fattibilità delle infrastrutture e degli 
insediamenti prioritari - art. 202, co.1, 
lettera a) del d.lgs. 50/2016 

12 
Estensione della rete ciclabile cittadina: 
ambito nord-occidentale 

ARPM1079 10 02 2019 49.559,71 14.619,19 

Il servizio è finanziato a valere sul 
fondo per la progettazione di 
fattibilità delle infrastrutture e degli 
insediamenti prioritari - art. 202, co.1, 
lettera a) del d.lgs. 50/2016 

13 
Estensione della rete ciclabile cittadina: 
ambito settentrionale – Scampia 

ARPM1079 10 02 2019 49.433,00 14.581,37 

Il servizio è finanziato a valere sul 
fondo per la progettazione di 
fattibilità delle infrastrutture e degli 
insediamenti prioritari - art. 202, co.1, 
lettera a) del d.lgs. 50/2016 

 

  



 
 

    

AREA MANUTENZIONE 

Num. 
DESCRIZIONE 

(Oggetto dell'opera) 
Codice 

Servizio 
Miss. Progr. 

Anno di 
Assegnazione 

Fondi 

Importo Fonti di finanziamento 
(descrizione ed estremi) Totale Già liquidato 

1 

Lavori di riqualificazione energetica e 
funzionale dell’Istituto Comprensivo 
"Baracca", plesso di vico Tiratoio n. 
25, finalizzati al risparmio energetico 
ed all’accrescimento dell’attività del 
plesso scolastico. Det. Dir n 30 del 
05/07/2019 - I.G. n. 1217 del 
18/07/2021 

ARMA 1082 4 2 2019 €1.380.038,14 € 1.099.722,42 Fondi Kyoto 

2 

Progetto di adeguamento strutturale 
ed antisismico dei corpi 1 e 2 
dell'edificio scolastico sede del 1° 
C.D. “Ugo Palermo” sito in via Monte 
di Dio n. 80.-Det. Dir. n. 10 del 
10/07/2020 IG n. 905 del 24/07/2020 

ARMA 1082 4 1 2015 € 221.594,94   Fondi Regionali 

3 

Lavori di ristrutturazione dell'ex 
alloggio custode della scuola 
comunale 17 - .C.D. di Via Dietro La 
Vigna per la realizzazione di un asilo 
nido/micronido. DET. DIR. n. 83 del 
11/10/2021 I.G. n.1860 del 
03/11/2021 

ARMA 1082 12 1 2019 € 146.818,13 € 94.079,52 
POR Campania FESR 2014/2020 – 
Bilancio Comunale 

4 

Lavori di ristrutturazione del piano 
terra dell'edificio scolastico in Via 
San Romualdo per la realizzazione di 
un asilo nido/micronido. DET. DIR. n. 
109 del 15/12/2021 I.G. n.29  del 
04/01/2022 

ARMA 1082 12 1 2019 € 167.108,40 €122.937,55 
POR Campania FESR 2014/2020 – 
Bilancio Comunale 



 
 

    

5 

Servizi professionali finalizzati alle 
verifiche di vulnerabilità sismica di 
n.333 edifici scolastici di proprietà 
comunale ubicati nel territorio delle 
dieci Municipalità. 
DET. DIR. n. 62 del 23/07/2021 
I.G. n.1320 del 09/08/2021 

ARMA 1082 4 2 2019 € 7.213.543,94 € 782.443,10  Fondi Patto per Napoli 

6 

Affidamento di servizi professionali 
finalizzati all'ottenimento dei 
certificati di prevenzione incendi 
(CPI) degli edifici scolastici ricadenti 
sul territorio del Comune di Napoli. 
(Accordi Quadro) 

ARMA 1082 4 2 2018 € 953.790,30 €  Fondi Patto per Napoli 

7 

Interventi necessari alla messa in 
esercizio degli impianti fotovoltaici 
preesistenti sugli edifici scolastici. 
Det. Dir. n. 44 del 18/12/2017 - IG n. 
1800 del 27/12/2017 

ARMA 1082 4 2 2017 € 45.505,97 € 38.869,30 Fondi Patto per Napoli 

8 

Interventi per la realizzazione di 
indagini dei solai e controsoffitti 
degli edifici pubblici per le 10 
Municipalità.  

ARMA 1082 4 2 2020 € 925.671,01 €  Fondi Miur 

9 

Lavori di completamento ed 
adeguamento normativo del 
Complesso Scolastico Musto e Fedro 
alla prevenzione incendi, alla 
normativa vigente in materia di 
certificazioni energetiche. 

ARMA 1082 5 1 2017 € 916.380,30 € 891.955,08  Fondi Patto per Napoli 

10 

Interventi di miglioramento 
strutturale dei solai di copertura 
mediante sistemi antisfondellamento 
e sostituzione della guaina 
bituminosa sui lastrici solari 
(Mun.1,3,4,6,7). 
Det. n. 94 del 30/12/2020 

ARMA 1082 5 1 2017 € 127.815,02 € 88.353,03 Fondi Patto per Napoli 



 
 

    

11 

Lavori di manutenzione straordinaria 
finalizzati al Supporto tecnico 
amministrativo per l'adeguamento 
funzionale ed impiantistico degli 
immobili scolastici comunali oggetto 
di rinnovo dei C.P.I. (I° stralcio). 

ARMA 1082 5 1 2017 € 289.694,98 € 278.394,62 Fondi Patto per Napoli 

12 

Lavori di manutenzione straordinaria 
finalizzati al Supporto tecnico 
amministrativo per l'adeguamento 
funzionale ed impiantistico degli 
immobili scolastici comunali oggetto 
di rinnovo dei C.P.I. (II° stralcio). 

ARMA 1082 5 1 2017 € 610.679,98 € 597.219,09 Fondi Patto per Napoli 

13 

Messa in sicurezza e scale emergenza 
e trasporto rifiuti Det. Dir. n. 09 del 
10/07/2020 - IG n. 901 del 
24/07/2020. 

ARMA 1082 5 1 0 € 157.762,57 € 139.041,66 Fondi Patto per Napoli 

14 

Lavori di messa in sicurezza, 
prevenzione e riduzione del rischio 
connesso alla vulnerabilità sismica 
della Scuola Madonna Assunta Det. 
Dir. n. 7 del 17/12/2020 - IG n. 1984 
del 28/12/2020. 

ARMA 1082 4 2 2020 € 106.097,17 €75.290,08  Fondi CIPE 

15 

Manutenzione Scuola dell'Infanzia 
“Cervi” Det. Dir. n. 67 del 
12/11/2022 - IG n. 1700 del 
13/11/2020. 

ARMA 1082 4 2 2020 € 35.172,08 € 34.546,17  Fondi Patto per Napoli 

16 

Lavori di estrema urgenza per la 
messa in sicurezza del Padiglione B 
dell'Istituto Giovanni 23.Det. Dir. n. 
39 del 8/10/2020, IG 1509 del 
23/10/2020 

ARMA 1082 4 2 2020 € 153.567,42 € 90.979,55 Bilancio Comunale 

17 

Ripristino delle condizioni di 
sicurezza a seguito di verifica dei 
solai e controsoffitti dell’I.C. 57 San 
Giovanni Bosco - plesso di via A. C. 
De Meis, 19 ambito territoriale della 
Municipalità 6. Det. Dir. n. 20 del 
16/04/2021 I.G. 766 del 29/04/2021  

ARMA 1082 4 2 2020 
€ 49.247,78  

 
€48.622,27  Bilancio Comunale 



 
 

    

18 

Lavori di manutenzione straordinaria 
della scuola comunale dell'infanzia 
25° circolo in via Ronchi dei Legionari 
n. 7 finalizzati alla realizzazione di un 
asilo nido. Determinazione 
Dirigenziale n. 23 del 05/05/2021 
reg.ta I.G. 819 del 11/05/2021. 

ARMA 1082 12 1 2020 € 160.443,45  149.728,92€  Fondi FSC/Patto per Napoli 

19 

Interventi di manutenzione 
straordinaria ed efficientamento 
energetico finalizzati alla 
realizzazione di un asilo nido da 
eseguirsi presso l’istituto scolastico 
Guacci/Nobile sito in Via 
Michelangelo Ciccone n. 4 – II 
Municipalità Det. Dir. n. 33 del 
24/05/2021 - IG n. 965 del 
31/05/2021. 

ARMA 1082 12 1 2020 € 269.464,81  €  Fondi FSC/Patto per Napoli 

20 

Lavori di miglioramento strutturale 
del solaio di copertura del II piano 
dell'I.C. Russolillo di Corso Duca 
d'Aosta 78 e messa in sicurezza 
facciata ingresso principale e 
abbattimento barriere 
architettoniche dell'I.C. Russo di via 
Marrone 67/69 Municipalità 9. Det. 
Dir. n. 38 del 27/05/2021 - IG n. 1036 
del 16/06/2021 

ARMA 1082 1 5 2020 €247.325,84  €229.185,33  
Fondi FSC/Patto per Napoli 
 

21 

Interventi di Manutenzione 
straordinaria per l'adeguamento 
funzionale dei locali di proprietà 
comunale siti in Via Botteghelle, 511 
per adibirlo ad Asilo Nido – 
Municipalità 6. Det. Dir. n. 42 del 
09/06/2021 - IG n. 1030 del 
15/06/2021 

ARMA 1082 1 5 2020 €113.775,93  €101.530,39  Fondi FSC/Patto per Napoli 



 
 

    

22 

Intervento complessivo di 
adeguamento sismico, 
rifunzionalizzazione e sicurezza 
antincendio dell’I.C. 52° Circolo 
Didattico Minniti – plesso la 
Loggetta. Det. Dir. n. 43 del 
17/06/2021 - IG n. 1095 del 
28/06/2021 

ARMA 1082 1 5 2017 €2.331.276,33   Fondi Patto per Napoli - MIUR 

23 

Intervento di conversione di alcuni 
spazi del plesso De Curtis - 84° CD 
sito in via Camaldolilli n.25 in un 
Asilo Nido - Det. Dir. n. 44 del 
22/06/2021 - IG n. 1128 del 
28/06/2021 

ARMA 1082 12 1 2021 €166.597,98  156.260,56€  Fondi Patto per Napoli 

24 

Messa in sicurezza dei soffitti a 
seguito di fenomeni di 
sfondellamento verificatisi in data 28 
maggio 2021 nei locali dell’asilo nido 
“il Cucciolo” – via B. Cavallino Det. 
Dir. n. 48 (o 47) del 24.06.2021 
registrata all’Indice Generale al n. 
1138 del 05.07.2021 

ARMA 1082 1 5 2020 €136.516,91  € 125.567,96  Fondi Patto per Napoli 

25 

Lavori per la messa in sicurezza della 
scuola 55°cd M. de Vito Piscicelli – 
via Piscicelli 37. Det. Dir. n. 48 del 
24/06/2021 

ARMA 1082 1 5 2017 €155.864,66  € 97.722,00  Fondi Patto per Napoli 



 
 

    

26 

Lavori di messa in sicurezza delle 
facciate del Plesso Picasso dell'I.C. 
64° Rodari Moscati, di messa in 
sicurezza della Recinzione dell'I.C. 
30° Circolo Parini e di messa in 
sicurezza dei solai mediante il 
rifacimento delle guaine bituminose 
sui lastrici solari delle seguenti 
scuole: Plesso Carbonelli dell'I.C. 
Pascoli 2; Asilo Nido Soave 
Pizzorusso; Scuola Pezzè Pascolato; 
Plesso Rosa dei Venti dell'I.C. Radice 
Sanzio Ammaturo; Plesso Picasso 
dell'I.C. 64° Rodari Moscati.Det. Dir. 
n. 53 del 08/07/2020 registrato n. 
1200 del 19/07/2021 

ARMA 1082 1 5 2017 
€ 

196.258,77  
 

€  Fondi Patto per Napoli 

27 

Lavori di rifacimento del sistema di 
impermeabilizzazione dei lastrici 
solari e conseguenti interventi di 
messa in sicurezza dei solai di 
copertura e dei locali in disuso, da 
realizzarsi presso l'I.C. Bonghi-
Quattro Giornate - plesso Bonghi di 
via Vesuvio snc e I.C. Radice Sanzio 
Ammaturo – plesso Radice di via 
Roberto Cuomo 78. Municipalità 4. 
Det.Diri.di aggiudicazione n. 54 del 
13-07-2021 

ARMA 1082 1 5 2017 
€ 369.988,81  

 
207.599,45€  Fondi Patto per Napoli 



 
 

    

28 

Lavori di rifacimento del sistema di 
impermeabilizzazione dei lastrici 
solari e conseguenti interventi di 
messa in sicurezza dei solai di 
copertura, da realizzarsi presso l'I.C. 
Casanova di p.zza Cavour 25 – I.C. 
Miraglia di p.zza Nazionale 88 – I.C. 
Bovio di via S. Giovanni a Carbonara 
31 – I.C. Sogliano di E. Bellini 77 – 
Plesso Gesmundo di via Aquilea 33. 
Municipalità 4. Det. Dir. n. 55 del 
13.07.2021 (IG 1272 del 26.07.2021) 

ARMA 1082 1 5 2017 
€ 

385.165,25  
 

239.608,00€  Fondi Patto per Napoli 

29 

Lavori di miglioramento strutturale 
del solaio di copertura dell’I.C. 
Rodinò – Testa plesso Rodinò di via 
Mastellone - Municipalità 6. Det. Dir. 
n. 56 del 16 luglio 2021 registrata 
all’indice generale in data 09.08.2021 
al n. 1340 

ARMA 1082 1 5 2017 
€ 182.099,52  

 
  Fondi Patto per Napoli 

30 

Lavori per la messa in sicurezza 
prescritti dal Comando VV.FF. di 
Napoli e RSPP finalizzati 
all’ottenimento di nuovo CPI riferito 
alla scuola 84  cd EA Mario - 36 cd 
Vanvitelli e SMS Viale delle 
Acacie.Det.Dir. n.57 del 16.07.2021 
registrata all’Indice Generale al n. 
1278 del 26.07.2021 

ARMA 1082 1 5 2017 
€150.480,56 

 
110.526,84€  Fondi Patto per Napoli 

31 

Lavori di miglioramento strutturale 
del solaio di copertura del plesso 
Bordiga e del plesso Solimena - 
Municipalità 6.Determinazione di 
affidamento n. 058 del 19 luglio 
2021- I.G. 1279 del 26/07/202 

ARMA 1082 1 5 2017 
€ 

173.622,18  
 

141.065,01€  
Fondi Patto per Napoli/Fondi 
Regione Campania 



 
 

    

32 

Lavori di Rifacimento del manto 
impermeabile dei lastrici solari con 
sostituzione dei lucernari e 
conseguente messa in sicurezza dei 
solai di copertura dell'I.C. Troisi di via 
De Chirico ricadente nel territorio 
della Municipalità 9.Determinazione 
di affidamento n.59 del 21.07.2021 
registrata all'I.G. con il n.ro 1368 del 
10.08.2021 

ARMA 1082 1 5 2017 
€ 

46.860,00  
 

€46.119,42  
Fondi Patto per Napoli 
 

33 

Messa in sicurezza dei solai di 
copertura del 54° C.D. "M.Scherillo" 
Plesso Centrale di via S. Manna con 
sistema di antisfondellamento e 
rifacimento del sistema di 
impermeabilizzazione. LOTTO II: Solai 
di copertura Piano Secondo e 
Palestra. Determinazione di 
aggiudicazione n.74 del 14.09.2021 
registrata all'I.G. con il n.ro 1582 del 
21.09.2021 

ARMA 1082 1 5 2017 
€ 

257.093,13  
 

107.526,31€  Fondi Patto per Napoli 

34 

Lavori di rifacimento del sistema di 
impermeabilizzazione dei lastrici 
solari e conseguente messa in 
sicurezza dei solai di copertura da 
realizzarsi presso il plesso S.M.S. 
Virgilio IV in via Labriola lotto 10h. 
Det. Dir. n. 63 del 23/07/2021 - IG n. 
1357 del 10/08/2021 

ARMA 1082 1 5 2017 
€ 

146.396,81  
 

€  Fondi Patto per Napoli 

35 

Interventi di messa in sicurezza 
presso alcune scuole ricadenti 
nell'ambito del territorio della 1^ 
Municipalità di Chiaia- S.Ferdinando-
Posillipo. Det. Dir. n. 64 del 30/07/21 
- IG n. 1324 del 09/08/21 

ARMA 1082 1 5 2017 
€ 

218.189,92  
 

88.883,38€  Fondi Patto per Napoli 



 
 

    

36 

Manutenzione straordinaria per 
l'adeguamento funzionale dei locali 
di propriet  comunale siti inVia 
Repubbliche Marinare edificio 
“CHANCE” per adibirlo ad Asilo Nido. 
Det. dir. n. 65 del 30/07/2021 - IG n. 
1323 del 09/08/201 

ARMA 1082 1 5 2017 
€322.452,68 

 
€  Fondi Patto per Napoli 

37 

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA 
DEI SOLAI MEDIANTE SISTEMI 
ANTISFONDELLAMENTO. Det. Dir. n. 
67 del 31/08/201 - IG n. 1521 del 
08/09/21. 

ARMA 1082 1 5 2017 
€ 

114.015,50  
 

€  Fondi Patto per Napoli 

38 

Lavori di Messa in sicurezza e 
ripristino funzionale della palestra a 
servizio del plesso di scuola 
secondaria di I grado dell’I.C. 72° 
Palasciano di via Padula, nel 
territorio della Municipalità 
9.Determinazione Dirigenziale n.68 
del 01.09.2021 registrata all'I.G. con 
il n.ro 1522 del 08.09.2021 

ARMA 1082 1 5 2017 
€ 

304.642,87  
 

61.680,85€  Fondi Patto per Napoli 

39 

Lavori urgenti di messa in sicurezza 
dei soffitti a seguito delle indagini 
eseguite in data 09 luglio 2021 
presso i locali dell’ I.C. S. Minucci – 
via D. Fontana 136.Determinazione 
Dirigenziale n. n.71 del 08.09.2021 
registrata all’Indice Generale al n. 
1550 del 20.09.2021 

ARMA 1082 4 2 2017 €146.155,09  113.992,84€  Fondi Patto per Napoli 

40 

Intervento di messa in sicurezza della 
scala in muratura dell’Istituto 
Comprensivo “Baracca”, plesso di 
vico Tiratoio n.25.Determinazione 
Dirigenziale n. 73 del 14.09.2021 
registrata all’indice generale in data 
21.09.2021 al n.ro 1603 

ARMA 1082 1 5 2017 €141.809,07  141.085,18€  Fondi Patto per Napoli 



 
 

    

41 

Manutenzione straordinaria degli 
edifici scolastici di proprietà del 
Comune di Napoli da Accordo 
Quadro - Det. dir. n. 77 del 
28/09/201 - IG n. 1705 del 05/10/21 

ARMA 1082 4 2 2021 €35.655,38  €  Bilancio Comunale 

42 

Lavori di estrema urgenza di messa in 
sicurezza dei solai mediante sistemi 
antisfondellamento, con sostituzione 
di parte del manto di copertura, e di 
messa in sicurezza delle facciate del 
cortile interno, 
Municipalità.Dirigenziale n. 84 del 
12/10/2021, registrata all’I.G. n. 
1861 del 03/11/2021 

ARMA 1082 1 5 2020 €261.484,45  €  Fondi Patto per Napoli 

43 

Intervento di messa in sicurezza dei 
solai e conseguente rifacimento del 
sistema di impermeabilizzazione del 
lastrico solare da realizzarsi nella 
scuola Sant'Eligio dell'I.C. Campo del 
Moricino di piazza Sant'Eligio n. 7 – II 
Municipalità. Det. Dir. n. 67 del 
31/08/2021 - IG n. 1521 del 
08/09/2021. 

ARMA 1082 1 5 2020 €153.110,68  €  
Fondi Patto per Napoli 
 

44 

Interventi urgenti di Manutenzione 
Straordinaria e di adeguamento 
Funzionale in alcune aree per le 
Scuole Bracco di Via Tevere 
(Municipalità 9) e Savio Alfieri 
(Municipalità 7), ed altre Scuole 
ricadenti negli ambiti Municipali. 
Det. Dir. n. 90 del 22/10/2021 - IG n. 
1876 del 03/11/21 

ARMA 1082 4 2 2020 €62.401,70  €  Finanziamenti Statali 



 
 

    

45 

Lavori di messa in sicurezza e 
adeguamento di spazi e aule di edifici 
pubblici adibiti ad uso scolastico sul 
territorio delle 10 municipalità, per 
l’anno scolastico 2021-2022 
rientranti tra quelli previsti ai punti 
b), c) e d) dell’art. 3 del d.p.r. 6 
giugno 2001, n. 380 MUNICIPALITA’ 
7-8.  

ARMA 1082 4 2 2020 €121.847,89  €  Finanziamento MIUR 

46 

Lavori di messa in sicurezza e 
adeguamento di spazi e aule di edifici 
pubblici adibiti ad uso scolastico sul 
territorio delle 10 municipalità, per 
l’anno scolastico 2021-2022 
rientranti tra quelli previsti ai punti 
b), c) e d) dell’art. 3 del d.p.r. 6 
giugno 2001, n. 380MUNICIPALITA’ 
1-2.  

ARMA 1082 4 2 2020 €110.646,98  €  Finanziamento MIUR 

47 

Lavori di messa in sicurezza e 
adeguamento di spazi e aule di edifici 
pubblici adibiti ad uso scolastico sul 
territorio delle 10 municipalità, per 
l’anno scolastico 2021-2022 
rientranti tra quelli previsti ai punti 
b), c) e d) dell’art. 3 del d.p.r. 6 
giugno 2001, n. 380MUNICIPALITA’ 
3-4.  

ARMA 1082 4 2 2020 €107.574,52  €  Finanziamento MIUR 

48 

Lavori di messa in sicurezza e 
adeguamento di spazi e aule di edifici 
pubblici adibiti ad uso scolastico sul 
territorio delle 10 municipalità, per 
l’anno scolastico 2021-2022 
rientranti tra quelli previsti ai punti 
b), c) e d) dell’art. 3 del d.p.r. 6 
giugno 2001, n. 380MUNICIPALITA’ 
5-6. 

ARMA 1082 5 1 2020 €107.071,72  €  Finanziamento MIUR 



 
 

    

49 

Lavori di messa in sicurezza e 
adeguamento di spazi e aule di edifici 
pubblici adibiti ad uso scolastico sul 
territorio delle 10 municipalità, per 
l’anno scolastico 2021-2022 
rientranti tra quelli previsti ai punti 
b), c) e d) dell’art. 3 del d.p.r. 6 
giugno 2001, n. 380MUNICIPALITA’ 
9-10. 

ARMA 1082 4 2 2020 €111.067,34  €  Finanziamento MIUR 

50 

Fornitura di mobili ed arredi per 
l'asilo nido/micronido realizzato a 
seguito dei Lavori di ristrutturazione 
dell'ex alloggio custode della scuola 
comunale 17 - C.D. di Via Dietro La 
Vigna. 

ARMA 1082 12 2 2020 € 22.355,38  € POR Regione Campania 

51 

Interventi di manutenzione 
straordinaria ed efficientamento 
energetico finalizzati alla 
realizzazione di un asilo nido da 
eseguirsi presso l’istituto scolastico 
Guacci/Nobile sito in Via 
Michelangelo Ciccone n. 4 – II 
Municipalità. Det. Dir. n. 105 del 
07/11/201 - IG n. 2111 del 01/12/21. 

ARMA 1082 12 1 2020 € 25.634,23  €  Fondi Patto per Napoli 

52 

Riqualificazione degli edifici pubblici: 
interventi per la sicurezza, anche 
sismica, e per il risparmio energetico 
di immobili pubblici - SCUOLE. - 
"Lavori di messa in sicurezza “ n. 53 
del 08/07/2020 registrato n. 1200 
del 19/07/2021 

ARMA 1082 1 5 2020 €29.569,98  €  Fondi Patto per Napoli 



 
 

    

53 

Lavori di miglioramento strutturale 
del solaio di copertura della 
segreteria e messa in sicurezza delle 
aree di gioco adibite ad uso didattico 
dell’I.C. Madre Claudia Russo - 
Solimena di via Repubbliche 
Marinare, 301 - Municipalità 6. Det. 
Dir. n. 112 del 22/12/21 - IG n. 2666 
del 31/12/21. 

ARMA 1082 1 6 2017 €189.574,20  €  Fondi Patto per Napoli 

54 

Intervento di messa in sicurezza, 
valorizzazione e adeguamento del 
campo polifunzionale esterno 
annesso alla scuola “IC Vittorino da 
Feltre” Municipalità 6. 

ARMA 1082 4 2 2021 €214.458,51  € Fondo Credito Sportivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

    

AREA CIMITERI CITTADINI 

Num. 
DESCRIZIONE 

(Oggetto dell'opera) 
Codice 

Servizio 
Miss. Progr. 

Anno di 
Assegnazione 

Fondi 

Importo Fonti di finanziamento 
(descrizione ed estremi) Totale Già liquidato 

1 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
EDIFICIO NICCHIAIO “GRANDE 
IPOGEO” NELLA ZONA 
AMPLIAMENTO DEL CIMITERO DI 
POGGIOREALE 

ARCI1096 12 9 2012 1.141.600,11 873.840,00 BILANCIO COMUNALE 

2 

LAVORI DI REALIZZAZIONE DI 160 
FOSSE D'INTERRO OPERE DI 
RECINZIONE E SISTEMAZIONE IN 
AMPLIAMENTO AL CIMITERO DI 
PONTICELLI 

ARCI1096 12 9 2011 257.852,49 99.217,81 
MUTUO (pos. 4446389 ancora da 
erogare € 95.273,90) 
E BILANCIO COMUNALE 

3 

LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA E DI MESSA IN 
SICUREZZA DI SALE CIMITERIALI DEL 
CIMITERO DI S. MARIA DEL PIANTO 

ARCI1096 12 9 2011 121.309,21 98.232,41 BILANCIO COMUNALE 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

    

AREA SPORT 

Num. 
DESCRIZIONE 

(Oggetto dell'opera) 
Codice 

Servizio 
Miss. Progr. 

Anno di 
Assegnazione 

Fondi 

Importo Fonti di finanziamento 
(descrizione ed estremi) Totale Già liquidato 

1 
Lavori di “manutenzione straordinaria 
delle aree esterne del complesso 
sportivo PALAVESUVIO”. 

ARSP1130 6 1 2020 1.400.000,00 329.034,93 
Finanziamento città Metropolitana 
di Napoli 

2 
Lavori di sostituzione delle vetrate e 
dei serramenti esterni della Piscina F. 
Scandone. 

ARSP1130 6 1 2020 1.400.000,00 9.344,97 
Finanziamento città Metropolitana 
di Napoli 

3 

Lavori di ristrutturazione e 
adeguamento funzionale 
impiantistico dello stadio San Paolo, 
3° lotto: intervento di completamento 
della verifica delle opere in 
carpenteria metallica 

ARSP1130 6 1 2020 1.240.000,00 0 Finanziamento Regione Campania 

4 
Lavori di realizzazione di una piscina 
nel parco pubblico di via Nicolardi 

ARSP1130 6 1 2009 3.000.000,00 792.226,38 Finanziamento Regione Campania 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

    

AREA MUNICIPALITA’ 1 

Num. 
DESCRIZIONE 

(Oggetto dell'opera) 

Codice 
alfanumerico 

Servizio 
Missione Progr. 

Anno di 
Assegnazione 

Fondi 

Importo Fonti di finanziamento 
(descrizione ed estremi) 

 

Totale Già liquidato  

1 

PATTO PER NAPOLI. Settore: 
Infrastrutture. "Riqualificazione degli 
edifici pubblici: interventi per la 
sicurezza, anche sismica, e per il 
risparmio energetico di immobili 
pubblici – SCUOLE. “Interventi di 
messa in sicurezza presso alcune 
scuole ricadenti nell'ambito del 
territorio della MU 1 

MU011511 1 5 2021 €144.690,91 € 73.221,34 
256150/12  

FINANZIAMENTO STATALE 

 

2 

“PATTO PER NAPOLI. Settore: 
Infrastrutture. "Riqualificazione degli 
edifici pubblici: interventi per la 
sicurezza, anche sismica, e per il 
risparmio energetico di immobili 
pubblici – SCUOLE. “Interventi di 
messa in sicurezza dei solai  
mediante sistemi antisfondellamento 
e sostituzione della guaina 
bituminosa sui lastrici solari dell’I.C. 
Baracca, plesso V. Emanuele, vico S. 
Maria Apparente 12, e SMS Poerio, 
c.so V. Emanuele 124, della MU 1 

MU011511 1 5 2021 € 114.015,50 € 98.741,69 
256150/12  

FINANZIAMENTO STATALE 

 

 

  



 
 

    

AREA MUNICIPALITA’ 2 

Num. 
DESCRIZIONE 

(Oggetto dell'opera) 
Codice  

Servizio 
Miss. Progr. 

Anno di 
Assegnazione 

Fondi 

Importo 
Fonti di finanziamento 

(descrizione ed estremi) Totale Già liquidato 

1 
Manutenz. Straord. delle strade, del sistema di 
captazione delle acque superficiali e della rete 
fognaria con sezione fino ad un mq  

MU021521 10 05 2017 € 70.000,00 € 70.000,00 
Fondi di Bilancio – Prov.  
derivanti da sanzioni 

2 Manutenzione straordinaria immobili  MU021521 01 05 2018 € 25.000,00 € 25.000,00 Fondi di Bilancio 

3 Manutenzione straordinaria ascensori  MU021521 01 05 2018 € 20.000,00 € 20.000,00 Bilancio – Oneri concess. 

4 
Lavori di manutenzione straordinaria della 
segnaletica stradale  

MU021521 10 05 2018 € 25.000,00 € 25.000,00 Bilancio 

5 

Lavori urgenti ed indifferibili di manut. 
Straord.di messa in sicurezza e adeguam. 
igienico sanitario ai fini dell’agibilità di alcuni 
edif. scolastici della Muncipalità 2 

MU021521 04 02 2018 € 63.692,06 € 63.692,06 Bilancio – Oneri concessori 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

    

AREA MUNICIPALITA’ 3 

Num 
DESCRIZIONE 

(Oggetto dell'opera) 
Codice 

Servizio 
Miss. Progr. 

Anno di 
Assegnazione 

fondi 

Importo Fonti di finanziamento 
(descrizione ed estremi) Totale Liquidato 

1 
Immobile comunale sede VV.UU. e S.T.C. 
(Via Cardinale Prisco e via S. Rocco) - lavori 
di ristrutturazione. 

MU034433 1 5 2004 214.404,00 0,00 
FINANZ.MUTUO CAP. 502022  

(Capitolo di spesa 202022) 

2 
Scuole medie della Circoscrizione Stella San 
Carlo-manutenzione straordinaria urgente 
dell'impiantistica e messa a norma. 

MU034433 4 6 2003 90.576,00 86.720,81 Residui Bil (mutuo 2003) 

3 

Lavori di manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle strade, piazze, parcheggi, 
arredo urbano e loro pertinenze di proprietà 
del Comune di Napoli ricadenti nel territorio 
della Municipalità 3 Stella/San Carlo 
all’Arena - Accordo Quadro. 
CUP: B66G14000790004 - CIG: 60572622BB 

MU034433 10 5 2014 373.887,52 109.099,08 Bilancio Pluriennale 2014/2017 

4 

Lavori di cui al “Programma straordinario 
stralcio interventi urgenti sul patrimonio 
scolastico finalizzati alla messa in sicurezza e 
alla prevenzione e riduzione del rischio 
connesso alla vulnerabilità degli elementi, 
anche non strutturali degli edifici scolastici”, 
secondo stralcio - Delibera CIPE n. 6 del 20 
gennaio 2012 - da eseguirsi presso la 
direzione didattica del 17^ Circolo “A. 
Angiulli” sita in p.za M. Pagano n. 1 (Cod. 
Prog. Rid: 0061CAM272)  
CUP: B62J12000540001-CIG: 6544757853 

 
MU034433 

 
4 

 
6 

 
2012 

125.769,48 0,00 
Finanziamento MIT – CIPE II Stralcio 

delibera 6/2012 

5 

Lavori di cui al “Programma straordinario 
stralcio interventi urgenti sul patrimonio 
scolastico finalizzati alla messa in sicurezza e 
alla prevenzione e riduzione del rischio 
connesso alla vulnerabilità degli elementi, 

MU034433 4 6 2012 104.089,83 0,00 
Finanziamento MIT – CIPE II Stralcio 

delibera 6/2012 



 
 

    
anche non strutturali degli edifici scolastici”, 
II stralcio - Delibera CIPE n. 6 del 20/1/12 - 
da eseguirsi presso la direzione didattica 
statale 35^ Circolo “Scudillo” sito in Napoli 
alla via Saverio Gatto n.16/A (Cod. Prog. Rid: 
0061CAM277) - CUP: B66E12001210001 
CIG: 654476923C 

6 

Lavori di “Manutenzione globale degli 
impianti elevatori presenti negli edifici 
scolastici e nelle sedi degli uffici di 
competenza della Municipalità 3”. 
CUP B66C19000290004 
CIG 810902531F 

MU034433 1 5 2019 60.974,08 15.196,94 Bilancio Pluriennale 2019/2021 

7 

Servizio di ingegneria ed architettura avente 
ad oggetto la progettazione 
definitiva/esecutiva di un sistema integrato 
di videosorveglianza stradale nella 
Municipalità III – (quartieri Colli Aminei e 
Capodimonte) CUP: B69J19000610002 
CIG: Z5B348A21F 

MU034433 10 5 2021 6473,43 
0.0 

 

 “Fondo per il sistema integrato della 
sorveglianza stradale”; 

Art. 6 della L.R. n. 03/2017 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

    

AREA MUNICIPALITA’ 4 

N. 
DESCRIZIONE 

(Oggetto dell'opera) 
Codice  

Servizio 
Miss. Progr. 

Anno di 
Assegnazione 

Fondi 

Importo Fonti di finanziamento 
(descrizione ed estremi) Totale Già liquidato 

01 

Manutenz. straord. per il recupero 
statico e funzionale della casina 
pertinenziale del parco di “S. Maria 
della Fede”, già denominato “Ex 
Cimitero degli Inglesi”, nonché del 
muro di cinta perimetrale e delle 
opere monumentali del parco 

MU041541 1 5 2013 € 215.100,08 € 101.368,21 

DGC n. 542 del 18 luglio 2013 - 
diverso utilizzo (impegno 596 - 
2.08.01.01 - capitolo 46300 - 

bilancio 1985). 

02 
Manutenz. ordinaria e straordinaria 
ascensori - MU4 ann.  2021/2023 

 
MU041541 1 5 2020 €179.800,66 €   0,00 Bilancio 2021/2022/2023 

03 

Lavori di manutenzione ordinaria e  
straordinaria   degli edifici scolastici,  
impianti sportivi e immobili e aree  
annesse di competenza della 
Municipalità 4, per il triennio 2021- 
2023. 

 
MU041541 

4 2 2021 € 480.652,00.  € 0,00 Bilancio comunale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

    

AREA MUNICIPALITÀ 5 

Num. 
DESCRIZIONE 

(Oggetto dell'opera) 
Codice  

Servizio 
Miss. Progr. 

Anno di 
Assegnazione 

Fondi 

Importo 
Fonti di finanziamento 

(descrizione ed estremi) Totale Già liquidato 

1 

Lavori di "Manutenzione straordinaria 
degli edifici scolastici nell’ambito 
territoriale della Municipalità 5 
Arenella-Vomero". 

MU05 1551 4 2 2019 € 60.042,31 € 56.221,43 Bilancio Comunale 

2 

Lavori di “Manutenzione straordinaria 
e di adeguamento al D.Lgs. 81/2008 
degli immobili comunali del territorio 
della Municipalità 5 Arenella-Vomero” 

MU05 1551 1 5 2019 € 45.532,77 € 44.159,03 Bilancio Comunale 

3 
Lavori di “Manutenzione straordinaria 
giardini via Jannelli” 

MU05 1551 9 5 2019 € 119.836,74 ------------ Bilancio Comunale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

    

AREA MUNICIPALITA’ 6 

Num. 
DESCRIZIONE 

(Oggetto dell'opera) 
Codice 

Servizio 
Miss. Progr. 

Anno di 
Assegnazione 

Fondi 

Importo 
 

Fonti di finanziamento 
(descrizione ed estremi) Totale Già liquidato 

1 

Completamento e ristrutturazione 
– lotto B – della multisala ex 
Supercinema a San Giovanni  a 
Teduccio 

MU061561 01 5 1996 2008 € 778.930,68 € 211.189,67 

 
Mutuo 4512500/00 – Fondi 
provenienti dalla Regione 

Campania 

2 
Manutenzione straordinaria  strade 
e piazze 

MU061561 10 5 2019 € 50.000,00 
€ 42.699,92 

 
Bilancio Comunale 

 

3 Manutenzione straordinaria scuole MU061561 04 7 2019 € 120.000,00 
109.007,99 

 
Bilancio Comunale 

4 

Attivazione di varchi telematici di 
controlli di accesso in p.zza de 
Franchis a Barra e in Via Cozzolino  
a Ponticelli, e lavori di “Segnaletica 
orizzontale e verticale su strade di 
competenza della Municipalità 6 

MU061561 10 5  € 62.656,00 € 0,00 
Mutuo Cassa Depositi e Prestiti  n.  

4446279 

5 
Manutenzione straordinaria parchi 
ed aree verdi e lavori di estrema 
urgenza nel parco villa Letizia 

MU061561 9 2 2019 € 35.322,28 € 35.122,13 Bilancio Comunale 

6 
Manutenzione straordinaria 
passeggiata a mare 

MU061561 10 5 2014 150.000,00 0,00 Bilancio Comunale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

    

AREA MUNICIPALITA’ 7 

Num. 
DESCRIZIONE 

(Oggetto dell'opera) 
Codice  

Servizio 
Miss. Progr. 

Anno di 
Assegnazione 

Fondi 

Importo 
Fonti di finanziamento 

(descrizione ed estremi) 
Totale Già liquidato 

1 
Manutenzione straordinaria Parchi 
nell'ambito territoriale della 7^ 
Municipalità - Parco IV Aprile 

MU071571 9 2 2020 7.809,17 6.200,00 Bilancio comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

    

AREA MUNICIPALITA’ 8 

Num. 
DESCRIZIONE 

(Oggetto dell'opera) 

Codice 
alfanumerico 

Servizio 
Missione Progr. 

Anno di 
Assegnazione 

Fondi 

Importo Fonti di finanziamento 
(descrizione ed estremi) Totale Già liquidato 

1 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
PARCO 
DELL'ABBONDANZA IN VIA 
DELL'ABBONDANZA, PARCO 
PIAZZA MARIANELLA E PARCO VIA 
ROCCO TORRE PADULA 

MU081581 9 2 2017 23.774,25 23774,25 Bilancio comunale 

2 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
IMPIANTI SPORTIVI 
RICADENTI NELLA MUNICIPALITA' 
8 - FINANZIATA DA ONERI 
CONCESSORI 

MU081581 
6 1 2018 38.000,00 38000 Bilancio Comunale 

3 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
PARCHI ED AREE 
VERDI MUNICIPALITA' 8 - 
FINANZIATO DA ONERI 
CONCESSORI 2018 

MU081581 
9 2 2018 25.800,00 25800 Bilancio Comunale 

4 
RIQUALIFICAZIONE 
POLIFUNZIONALE 
VILLA NESTORE 

MU081581 
12 3 2017 58873,65 58.873,65 Bilancio comunale 

5 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
STRADE COMUNALI 
MUNICIPALITA' 

MU081581 
10 5 2018 125.000,00 125000 Bilancio comunale 

6 

INTERVENTI PER IL RECUPERO E 
LA RIFUNZIONALIZZAZIONE 
DELLO STABILE DI PROPRIETA' 
COMUNALE SITO ALLA VIA 
ORSOLONE A SANTA CROCE PER 
LA CREAZIONE DI UNA 
BIBLIOTECA MULTIMEDIALE DI 
QUARTIERE - FINANZIATO CON 
MUTUO CAP.53600 

MU081581 
1 5 2009 203.423,64 122425 Mutuo Cassa Depositi e Prestiti 



 
 

    

7 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
EDIFICI SCOLASTICI 
RICADENTI NELLA MU. 8 

MU081581 
4 2 2018 90.000,00 90000 Bilancio Comunale 

8 

Riqualificazione del Campo 
sportivo Antonio Landieri, 
intervento finanziato con D.M. 
Sport del 21/07/2020. 

MU081581 5 1 2021 €.127.235,59 0 D.M. Sport del 21/07/2020. 

9 

Realizzazione di un campo da 
padel nel parco Corto Maltese, 
finanziato con D.M. Sport del 
21/07/2020. 

MU081581 5 1 2021 €. 42.889,00 0 D.M. Sport del 21/07/2020 

 

 

 

 
  



 
 

    

AREA MUNICIPALITA’ 9 

Num. 
DESCRIZIONE 

(Oggetto dell'opera) 
Codice 

Servizio 
Miss. Progr. 

Anno di 
Assegnazione 

Fondi 

Importo 
 

Fonti di finanziamento 
(descrizione ed estremi) Totale Già liquidato 

1 
Manutenz. Straord. strade e 
fognature di Pianura 

MU091591 8 e 9 1 e 4 2017 € 43.129,81 € 43.129,81 Bilancio Comunale 

2 
Manutenz. Straord. per la 
messa in sicurezza di un tratto 
di Comunale Vecchia a Pianura 

MU091591 8 e 9 1 e 4 2018 € 26.675,24 € 26.675,24 Bilancio Comunale 

3 

Manutenz. Straord. per la 
messa in sicurezza di alcuni 
tratti di Via Francesco Arnaldi a 
Pianura 

MU091591 8 e 9 1 e 4 2018 € 34.926,84 € 34.926,84 Bilancio Comunale 

4 

Manutenz. Straord. per la 
messa in sicurezza della 
passerella costituente il 
sovrappasso pedonale di 
collegamento tra il Polo 
Artigianale e l'area antistante 
la stazione della Circumflegrea 
di Pianura 

MU091591 8 1 2018 € 28.779,95 € 28.779,95 Bilancio Comunale 

5 
Manutenzione straordinaria 
dei parchi della Municipalità 9 

MU091591 
 

9 2 2019 € 44.953,87 € 44.953,87 Bilancio Comunale 

6 

Demolizione di parte di un 
fabbricato di proprietà 
comunale ubicato al civico 10 
di via Luigi Santamaria a 
Pianura 

MU091591 
 
 

1 5 2019 € 329.539,89 € 24.149,06 Città Metropolitana di Napoli 

 
  



 
 

    
 

AREA MUNICIPALITA’ 10 

Num. 
DESCRIZIONE 

(Oggetto dell'opera) 
Codice 

Servizio 
Miss. Progr. 

Anno di 
Assegnazione 

Fondi 

Importo Fonti di finanziamento 
(descrizione ed estremi) 

Totale Già liquidato 

1 
Lavori  di manutenzione straordinaria 
del capostrada e dei marciapiedi di via 
Scarfoglio 

MU101601 10 5 2020 € 1.553.631,43 € 0,00 
Piano strategico Città 

Metropolitana 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
 

    
Sezione Strategica – A 

Capitolo A.2: Quadro delle condizioni interne all’ente 

Paragrafo A.2.3 - Disponibilità e gestione delle risorse umane  

 

Macrostruttura del Comune di Napoli 
 

  



 
 

    
Al 1° gennaio 2022, il numero dei dipendenti a tempo indeterminato dell’Ente (comprensivo di coloro che sono in aspettativa a vario titolo, dei sospesi a vario 
titolo e anche di coloro che sono cessati con diritto alla conservazione del posto) è pari a n.4930. Ad essi si aggiungono n. 428 dipendenti con contratto a tempo 
determinato, per un totale complessivo di n. 5.358 unità. 

La loro suddivisione nelle diverse categorie professionali è la seguente: 

 

Il rapporto tra dipendenti a tempo indeterminato e popolazione residente (al 01.01.2022 risultano 914.758 abitanti – fonte ISTAT) è di 1/185 d è largamente al di 
sotto del rapporto previsto dal D.M. del Ministero dell’Interno del 18/11/2020 che, per i comuni al di sopra di 500.000 abitanti, fissa un rapporto massimo di 1/85. 

Molto significativa, peraltro, è l’età media dei dipendenti atempo indeterminato in quanto oltre il 35% risulta aver superato i 60 anni di età, e oltre il 26% ha 
un’età compresa tra i 50 e i 60 anni. 

In fase di redazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale, attualmente in attesa di approvazione, in relazione al periodo di riferimento del piano (2018 – 

2032), sono state stimate oltre 5000 cessazioni così distribuite: 

DIPENDENTI AL 
01.01.2022 

A B C D Dir Totale 

Tempo 
indeterminato 

515 698 2466 1219 32 4930 

Tempo 
determinato 

0 0 298 95 35 428 

n° dipendenti al 
01.01.2022 

515 698 2764 1314 67 5358 



 
 

    

 

 

 

Nella realtà, il quadro di depauperamento delle risorse umane si è presenta più grave in quanto le cessazioni effettivamente registrate sono state n. 906 (+283 

rispetto alla previsione)nell’anno 2018, n. 1268 (+922 rispetto alla previsione),nell’anno 2019 e n. 809 (+233 rispetto alla previsione) nell’anno 2020.  

Nell’anno 2021 si sono registrate n. 565 cessazioni , quindi la forte accelerazione nei pensionamenti, con ogni probabilità dovuta all’effetto anticipazione prodotto 

dalla normativa quota cento, sembra stia esaurendo i suoi effetti. 

n. dip. n. dip. n. dip. n. dip. n. dip. n. dip. n. dip. n. dip. n. dip. n. dip. n. dip. n. dip. n. dip. n. dip. n. dip.

A 58 30 43 29 37 42 46 26 36 25 35 21 20 32 24

B 268 147 234 206 153 150 171 81 55 28 25 10 14 7 6

B3 7 5 7 11 12 14 17 9 3 3 4 1 1 0 0

C 94 60 92 76 80 70 92 70 101 29 19 16 16 15 31

C vigilanza 61 38 74 90 113 92 102 54 71 59 21 2 3 2 24

D 95 50 95 81 111 68 84 59 64 32 16 2 5 9 7

D vigilanza 11 9 16 18 27 32 35 38 33 28 3 1 0 0 0

D3 23 5 10 12 20 15 15 12 11 9 7 8 12 4 6

D3 vigilanza 0 0 0 0 1 0 3 0 0 0 0 0 1 0 0

DIR 6 2 5 5 3 0 7 2 4 3 2 2 5 0 1

TOTALE 623 346 576 528 557 483 572 351 378 216 132 63 77 69 99

ANNO

2031

ANNO

2032

ANNO

2018

ANNO 

2019

ANNO

2025

ANNO

2026

ANNO

2027

ANNO

2028

ANNO

2029

ANNO

2030C A T EGOR IA

ANNO

2020

ANNO

2021

ANNO

2022

ANNO

2023

ANNO

2024

5.070 



 
 

    
Da alcuni anni, l’Ente è impegnato nelcercare di coniugare l’ottica prospettica di risanamento finanziario con l’esigenza di mantenere un congruo numero di 

risorse umane provvedendo al reintegro, almeno parziale, delle cessazioni di personale già avvenute e che avverranno nei prossimi anni. Il reintegro possibile, 

condizionato dalle disponibilità finanziarie, è oggetto della programmazione triennale del fabbisogno del personale 2022/2024. 

 

 

  



 
 

    
Sezione Strategica – A 

Capitolo A.2: Quadro delle condizioni interne all’ente 

Paragrafo A.2.4 – Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 

 
 

Nel documento di bilancio 2022/2024, in apposito allegato, viene fornita formale dimostrazione del rispetto dei vincoli di finanza pubblica per il triennio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

    
Sezione Strategica – A 

Capitolo A.3: Programmazione Strategica – Premessa 

 

“Per Napoli, culla della cultura e città dal patrimonio artistico – monumentale di immenso pregio, si apre una stagione di grandi opportunità e di profonde 

riforme; Napoli merita di ritrovare una presenza forte nel contesto delle grandi capitali europee. 

A tal fine, sono previsti significativi cambiamenti che, partendo dalla riorganizzazione della macchina amministrativa e dal riequilibrio dei conti dell’Ente, 

consentiranno di affrontare sfide ambiziose, legate, in particolare, alla ripartenza post Covid, all’innovazione tecnologica, alla riqualificazione del territorio, alla 

mobilità sostenibile e ad un welfare inclusivo e coeso, ripensando, nel merito, al modo di concepire e attuare le politiche sociali. 

I citati cambiamenti consentiranno alla Città di uscire dall’immobilismo che l’ha caratterizzata negli ultimi anni, riprendendo le fila di un discorso di 

ricomposizione del tessuto sociale e recuperando un’interlocuzione continua con il Governo e la Regione e con le istituzioni tutte presenti sul territorio cittadino. 

Napoli può e deve essere la Città di tutti, nessuno escluso, in grado di fornire risposte adeguate ai bisogni della comunità, erogando servizi e prestazioni 

compatibili con una grande città europea, e ripristinando condizioni di benessere e di qualità di vita, mediante la concretezza delle azioni volte a recuperare il 

rapporto con i cittadini e a ricucire il sentimento comunitario dei napoletani.  

Napoli sarà vicina alle persone fragili e vulnerabili, accanto a chi soffre, anche per motivi di lavoro. 

L’impegno dell’Amministrazione sarà profuso affinché tutto ciò si realizzi, ma sfide e riforme richiedono operatività e responsabilità, oltre che risorse. 

Molte le priorità da affrontare, tra cui il tema delle tante periferie della Città, in merito al quale sarà garantita capacità di sviluppo, qualità dei servizi ed equità, 

per far sì che tutti i cittadini napoletani si sentano uguali, con gli stessi diritti e gli stessi doveri. 

Quindi, grande attenzione alle periferie ma anche al decentramento, potenziando le  Municipalità, affinché siano garantiti i servizi di prossimità, che 

costituiscono l’antenna dell’Amministrazione sul territorio e luogo di riferimento dei cittadini. 

Il governo della Città sarà basato sulla condivisione e la partecipazione e aperto all’ascolto e al confronto, ma fermo e deciso su quelle che sono le scelte 

necessarie per il bene della città. 

Grandi opportunità di sviluppo per la Città sono offerte dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – PNRR e dai programmi finanziati dall’Unione 

Europea, in merito alle quali bisognerà essere in grado di intercettare le risorse e realizzare una programmazione integrata, dimostrando di possedere una 

virtuosa capacità di gestire le relative dinamiche di rilancio e di rigenerazione del territorio, in una visione di progressiva rinascita. 

Massimo impegno, dunque, e determinazione, per far sì che Napoli possa essere rappresentata a livello nazionale e a livello internazionale quale Città 

degna della sua tradizione e della sua storia”. (Estratto del discorso di insediamento al Consiglio comunale del Sindaco Gaetano Manfredi) 

 

Coerentemente agli indirizzi strategici di mandato, e agli scenari delineati a livello europeo, nazionale e regionale, sono state individuate le strategie della 

governance, nel rispetto della compatibilità economico-finanziaria e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’Ente. 

Tali strategie, sviluppate dalla compagine politica con riferimento alle deleghe amministrative assegnate, sono state strutturate in cinque ambiti strategici, 

cui sono correlate le linee programmatiche e i relativi obiettivi strategici, di seguito descritti. 

 

 

 

 



 
 

    
Sezione Strategica - A 

Paragrafo A.3.1: Programmazione Strategica - Schema di sintesi: Ambiti strategici - Linee Programmatiche - Obiettivi strategici – Missioni 

 

AMBITI STRATEGICI LINEE PROGRAMMATICHE OBIETTIVI STRATEGICI MISSIONI DI BILANCIO - PROGRAMMI 

La Città policentrica 

• Un'Amministrazione più 
efficiente - transizione digitale 

• Riorganizzare la macchina amministrativa, 

attuando politiche di innovazione con interventi 

tecnologici ad ampio spettro accompagnati da 

riforme strutturali, per garantire l’erogazione di 

servizi efficienti e adeguati a supportare strategie di 

rilancio del territorio. 

• 01 - Servizi istituzionali – generali e di gestione 
Programmi: 1 – 2 –  6 – 7 – 8 – 10 – 11 

• Riequilibrio economico - 
finanziario dell'Ente 

• Innescare un sistema di riequilibrio e 

potenziamento della finanza pubblica per una 

governance efficace ed efficiente, nel pieno rispetto 

delle azioni, e relative scadenze, previste nel Patto 

per Napoli. 

• 01 - Servizi istituzionali – generali e di gestione 
Programmi: 3 – 4 
• 50 – Debito Pubblico – Programmi: 1 – 2. 
• 60  - Anticipazioni finanziarie – Programma: 1 

• I Giovani, protagonisti della 
comunità 

• Valorizzare il protagonismo dei giovani, 

promuovendo un sistema territoriale sensibile ai 

talenti giovanili e ottimizzando i servizi del territorio 

in un’ottica integrata, al fine di favorire lo sviluppo 

di nuove forme di prossimità e la collocazione delle 

giovani generazioni nel mondo del lavoro. 

• 06 – Politiche giovanili – sport e tempo libero - Programma: 2 
• 14 – Sviluppo economico e competitività - Programma:  3 
• 15 – Politiche per il lavoro e la formazione - Programmi: 1 – 2 – 3 

La Città dello sviluppo 

• Sviluppo del tessuto economico 
e sociale 

• Rendere la città di Napoli il fulcro economico 
dell'Europa mediterranea, promuovendo e 
sostenendo lo sviluppo e la riqualificazione del 
tessuto economico e sociale cittadino, a tutela del 
lavoro e per il recupero di ogni marginalità. 

• 14 – Sviluppo economico e competitività - Programmi: 1 – 2 – 3 – 4 
• 15 – Politiche per il lavoro e la formazione - Programmi: 1 – 2 – 3 

• Un turismo da capitale europea 
• Riqualificare l’offerta turistica, attraverso sistemi 
integrati di promozione e di servizi, per rendere 
Napoli una destinazione di riferimento nel mondo. 

• 07 – Turismo - Programma: 1 

• Risorse da valorizzare: cultura e 
musica 
 

• Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, 
adottando misure adeguate ai singoli progetti di 
sviluppo e alle realtà territoriali coinvolte. 

• 05 – Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali - 
Programmi: 1 – 2 

• Una mobilità adeguata a una 
città europea 

• Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile 
e intelligente, con soluzioni vantaggiose per 
l’ambiente e la città. 

• 10 - Trasporti e diritto alla mobilità - Programmi: 2 – 5 

 
 



 
 

    

La Città della 
rigenerazione urbana 

• Governo e valorizzazione del 
territorio 

• Efficientare la gestione del territorio per la 
prevenzione dei rischi, a tutela della pubblica 
incolumità e del benessere della collettività 
amministrata. 

• 09 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente - 
Programmi: 1– 2– 3– 4– 8 
• 11 – Soccorso civile – Programma: 1 – 2 
• 01 - Servizi istituzionali – generali e di gestione - Programma:  6 

• Riqualificazione del territorio, 
delle periferie per una città del 
futuro 

• Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per 
una migliore qualità della vita dei cittadini e per la 
loro sicurezza.  

• 08 – Assetto del territorio ed edilizia abitativa - Programmi: 1 – 2 

• Gestione oculata del patrimonio 
immobiliare 

• Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del 
patrimonio immobiliare comunale. 

• 01 - Servizi istituzionali – generali e di gestione - Programma: 5 
• 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - Programma: 4 - 6 

• Salvaguardia dell'ambiente,  
transizione ecologica 

• Promuovere lo sviluppo e l’attuazione di politiche 
ambientali che preservino l’ambiente, a tutela delle 
presenti e future generazioni. 

• 09 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente - 
Programmi: 1– 2– 3– 4– 8 
• 13 – Tutela della salute - Programma: 7 
• 17 – Energia e diversificazione delle fonti energetiche - Programma: 1 

La Città vicina ai 
cittadini 

• La cura dell'infanzia e il diritto 
all’istruzione 

• Valorizzare e implementare l’offerta educativa e 
formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle 
famiglie, e riqualificare le strutture scolastiche, a 
garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso 
della comunità e della crescita delle generazioni 
future. 

• 04 – Istruzione e diritto allo studio - Programmi: 1– 2 – 6 – 7 
• 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - Programma: 1 

• Lo Sport volano di crescita 
umana e sociale 

• Potenziare il ruolo sociale dello sport, fonte di 
promozione del benessere psicofisico e motore di 
sviluppo socio – economico. 

• 06 – Politiche giovanili – sport e tempo libero - Programma: 1 

• Sicurezza urbana, rispetto delle 
regole 

• Attuare una politica di sicurezza urbana integrata, 
volta alla promozione della legalità. • 03 – Ordine pubblico e sicurezza - Programmi: 1 – 2 

• Cimiteri cittadini a tutela del fine 
vita 

• Riqualificare i cimiteri cittadini, per restituire 
dignità ai luoghi di culto dei defunti. • 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - Programma: 9 

La Città dei più fragili 

• Welfare inclusivo e coeso 
• Realizzare un modello di welfare inclusivo che 
generi coesione e valore sociale. • 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - Programmi: 2 – 3 – 4 – 6 

• Contrasto alle diseguaglianze, 
alle discriminazioni 

• Contrastare le ineguaglianze, a tutela dei diritti 
essenziali. 

• 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - Programmi: 2 – 3 – 4 
• 15 – Politiche per il lavoro e la formazione - Programma: 3 

• Salute bene comune 
• Attuare un sistema socio sanitario 
opportunamente conformato e adeguato alle 
esigenze dei cittadini. 

• 13 – Tutela della salute - Programma: 1 

 

  



 
 

    
Sezione Strategica – A      

Paragrafo A.3.2 - Programmazione Strategica: Ambiti Strategici - Linee programmatiche - Obiettivi Strategici - Missioni 

Ambito strategico: La Città policentrica 

Linea Programmatica: Un’Amministrazione più efficiente – transizione digitale 

Missione 01: Servizi istituzionali, generali e di gestione    

 

 
 

 

La progettazione della città del futuro, della città policentrica, che si sostanzia in un concetto ampio di accessibilità, implica la diffusione di servizi e di 

relazioni sul territorio. Oltre al grande centro urbano, coincidente con il nucleo storico, esistono numerose realtà di qualità; quartieri ben strutturati, che 

costituiscono l’ossatura della città, caratterizzati da un dinamismo sociale e cultuale che, tuttavia, scontano l’impoverimento dei servizi, soprattutto di quelli 

essenziali, come se i processi di cambiamento fossero condensati solo in alcune aree. Riguardo a tale criticità, saranno poste in essere azioni dedicate, al fine di 

rendere omogeneo lo standard delle prestazioni erogate.  

La pandemia ha mutato i comportamenti, tracciando il solco per ottimizzare il rapporto tra cittadini e amministrazione, dimostrando che ai bisogni della 

collettività non sempre è indispensabile rispondere in presenza, ponendo ulteriore enfasi sulla necessità di fornire risposte alla cittadinanza in modo puntuale, 

rapido e secondo le modalità e le forme realmente attese, agendo, pertanto, con le modalità proprie di una organizzazione aziendale, nell’interesse esclusivo 

della collettività. Alla luce di tali cambiamenti, l’Amministrazione deve rivedere la filiera delle relazioni con il territorio e il dialogo istituzionale con la 

Regione, la Città Metropolitana e le Municipalità. 

Il reale driver, e dunque elemento abilitante per tale cambiamento, è oramai rappresentato dalla diffusione capillare della cultura della digitalizzazione, in pieno 

accordo all’impulso normativo nazionale. 

Osservando quanto accade nel contesto privatistico ed aziendale, emerge che la capacità di sostenere ed ampliare il business, nonché la resilienza rispetto a 

cambiamenti anche drammatici, si fonda su una concreta revisione dei processi aziendali in ottica digitale; analogamente, le abitudini e le esigenze dell’utenza 

sono ampiamente sostenute e supportate dall’utilizzo di strumenti digitali. E’ dunque evidente che risulta indispensabile, e non più differibile perché costituisce 

un obbligo normativo, rivedere i processi “aziendali”, attraverso cui agisce l’Ente, in modalità pienamente digitale, onde evitare di accrescere il divario tra le 

necessità espresse dalla propria utenza (cittadini, professionisti ed imprese) e la capacità stessa di rispondere a tali esigenze. 

A tal fine, la priorità massima va data alla diffusione capillare della cultura della digitalizzazione, che consente di ridurre distanze e tempi, superando il 

primitivo concetto di centro e di periferia, e al contempo di offrire prestazioni di qualità. Dal punto di vista delle necessità occorre, inoltre, ripensare 

Area Strategica: La Città policentrica 

Linea programmatica: Un'amministrazione più efficiente, transizione digitale 



 
 

    
all’architettura organizzativa delle Municipalità per realizzare un modello di città maggiormente policentrico ed equilibrato, trasformando le cosiddette 

periferie in nuove centralità. 

Al riguardo, il decentramento amministrativo è lo strumento più corretto per affrontare problematiche e difficoltà di realtà urbane complesse come Napoli, è il 

naturale sviluppo del principio della prossimità propria delle "Città dei 15 minuti", finalizzato a raggiungere un duplice obiettivo: 

 Assicurare una maggiore partecipazione e vicinanza del cittadino alle istituzioni; 

 Garantire un governo migliore e capillare della città, della complessità del territorio, dei problemi e dei bisogni. 

Un modello organizzativo che, nell’avvicinare i servizi primari al cittadino, oltre a disincentivare i lunghi spostamenti, decongestionando il centro della città, 

favorisce la costituzione di nuovi nuclei di comunità, più coesi ma più aperti, perché costituiti dalla presenza di soggetti appartenenti ad estrazioni sociali 

diverse. 

A tal proposito, occorre tenere in debita considerazione che l’apparato amministrativo del comune di Napoli ha subito, nell’ultimo ventennio, un progressivo 

depauperamento delle risorse umane presenti, prima a causa del blocco del turnover, poi per i vincoli di bilancio imposti dalla normativa, quale conseguenza 

della procedura di riequilibrio finanziario pluriennale (cd. Predissesto). La descritta situazione ha privato, di fatto, l’Amministrazione di un’efficace azione 

amministrativa, per la carenza  di risorse umane, di vari profili, compreso le figure dirigenziali. 

L’attuale assetto dell’Ente, basato sulla dotazione di pochi dirigenti impegnati ad ottemperare a una pluralità di incarichi, spesso profondamente diversi tra 

loro, necessita di un’incisiva azione di riorganizzazione, a partire dalle competenze di ciascuno; una questione che sarà affrontata risolutivamente con 

interventi strutturali che incidano sul piano degli equilibri di bilancio e sulla rimozione delle norme di blocco delle assunzioni, dovuto all’indebitamento del 

Comune. 

Contestualmente alla predisposizione di un riordino organico dell’Ente, appare opportuno procedere ad una sistemazione più razionale delle strutture esistenti, 

riorganizzando compiti e funzioni per materie amministrate, e reingegnerizzando le relative procedure, con la conseguente significativa riduzione del lavoro di 

front office e l’implementazione di prestazioni erogate on line.  Massima attenzione, inoltre, sarà dedicata al potenziamento, anche dal punto di vista numerico, 

del capitale umano, risorsa fondamentale per lo sviluppo organizzativo e funzionale dell’Ente, consentendo all’Amministrazione di adattarsi ai cambiamenti 

della società. 

La realizzazione di un rinnovato modello di governance, efficace ed efficiente, non può prescindere dallo sviluppo del digitale, in merito al quale la 

riorganizzazione dell’Ente costituisce uno degli elementi fondanti della transizione digitale prevista dal PNRR, coerente con le linee del piano triennale 

previste dall’AGID ed armonizzata con gli interventi in corso e con quelli programmati, attraverso un processo di integrazione delle fonti di finanziamento. 

Una proficua attuazione della transizione digitale, strategia nazionale cui tutti i Comuni devono adeguarsi per pervenire a un’ottimizzazione nella gestione 

della PA, deve avvalersi della collaborazione tra Enti locali, attivata a livello nazionale.  

La necessità di aumentare l’efficienza e la resilienza dei sistemi può essere raggiunta solo con una fase di adeguamento dei processi e con una reale 

disponibilità di dati per la realizzazione di nuovi servizi, secondo modelli condivisi, sia a livello locale, sia a livello nazionale ed europeo.  

Affinché tale riorganizzazione sia realmente efficace, e possa quindi beneficiarsi dell’adozione di infrastrutture digitali, è indispensabile avviare una piena e 

completa mappatura dei procedimenti e dei relativi processi dell’Ente, a partire dalla quale sarà anche possibile avviare una revisione ed una 

reingegnerizzazione dei processi aziendali; infatti, soltanto grazie ad un approccio sistematico in relazione alla identificazione e mappatura delle informazioni 

sarà possibile avviare un reale switch-off in ottica digitale, permettendo nel contempo di raggiungere in modo efficace e misurabile le tipologie dei servizi 

erogati, le relative performance, i dati raccolti e quindi pubblicabili in ottica di open-data ovvero riusati in altri processi secondo la logica del once-only e del 

dato autoritativo. 



 
 

    
Il complesso processo, non trattandosi di un approccio meramente tecnologico, implica scelte organizzative che richiedono adeguate figure professionali non 

sempre disponibili negli Enti. L’approccio tecnologico, per la standardizzazione delle modalità di accesso e di gestione delle procedure e dei servizi e 

d’interscambio di informazioni, va sostenuto con una adeguata azione di riorganizzazione, che preveda: 

 la definizione di un sistema informativo con l’attribuzione delle funzioni e servizi, identificando le interrelazioni tra diverse strutture (disegno organico della 

struttura dell’Ente); 

 la definizione delle procedure per lo svolgimento delle funzioni di competenza in termini anche di dati necessari per l’esecuzione delle stesse; 

 le risorse strumentali necessarie per la gestione; 

 le modalità di controllo dell’efficacia nello svolgimento delle attività.  

Particolarmente rilevanti sono, inoltre, i temi che riguardano la sicurezza informatica, la gestione e tutela dei dati e l’affidabilità complessiva del sistema; tutti 

temi oggetto di specifiche norme e regolamenti.  

Va, inoltre, evidenziato come una strategia sostenibile debba ottimizzare su scala locale o nazionale la gestione di servizi d’interesse comune per ridurre i costi 

fissi di gestione degli apparati e, soprattutto, impiegare al meglio il capitale umano. 

Le linee generali esposte costituiscono le basi del piano strategico del Comune di Napoli per lo sviluppo dei servizi informatici a sostegno della transizione 

digitale, con l’obiettivo di sostenere l’Amministrazione nel processo di riorganizzazione.  

La finalità dell’azione riformatrice della macchina comunale può essere ricondotta allo slogan “Dal fare al regolare”; il modello da perseguire è orientato, nel 

medio e lungo periodo, a trasformare l’amministrazione comunale in un “Ente regolatorio” che definisce le regole per la gestione della COSA PUBBLICA e 

che consente ai cittadini e alle imprese di produrre beni e servizi utili per la collettività, riducendo l’onere per le casse pubbliche e liberando risorse da mettere 

a disposizione degli operatori economici.  

La riorganizzazione dell’apparato amministrativo e la transizione digitale hanno quale prioritario obiettivo quello di erogare servizi di qualità, innalzando 

l’attuale standard delle prestazioni offerte alla collettività, e riconfigurando il sistema fiscale, spesso oneroso perché non rapportato alle peculiarità dei servizi 

previsti. A tal fine occorrerà intervenire in tanti settori del territorio comunale, dal trasporto pubblico alla manutenzione stradale, dai servizi scolastici 

all’assistenza ai disabili, dalla gestione del verde al decoro urbano. Tali obiettivi potranno essere raggiunti operando in sinergia con le istituzioni deputate, sia 

locali sia nazionali, e con i soggetti del Terzo settore.  

Obiettivo strategico 

 Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio spettro accompagnati da 

riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare strategie di rilancio del territorio. 

Azioni: 

 Assicurare un efficace svolgimento delle funzioni proprie dell’Ente, attraverso la regolare e disciplinata esecuzione delle prerogative politiche, 

legislative e amministrative. 

 Riordinare competenze e funzioni delle strutture dell’Ente. 

 Potenziare la pianta organica, allo scopo di efficientare i servizi e garantire migliori condizioni lavorative ai dipendenti. 

 Attuare un piano strategico per lo sviluppo dei servizi informatici a sostegno della transizione digitale, implementando le risorse strumentali, 

ringegnerizzando e informatizzando processi e procedure e digitalizzando gli atti. 

 Censire i processi aziendali ad un livello di granularità che pervenga alla definizione del singolo adempimento o procedimento amministrativo. 

 Supportare la migrazione al cloud creando un’infrastruttura digitale comunale. 

 Garantire la piena interoperabilità tra i dati delle amministrazioni. 

 Rafforzare la sicurezza informatica dell’amministrazione comunale. 



 
 

    
 Investire nelle infrastrutture digitali e in particolare nel 5G. 

 Innalzare il livello di qualità dei servizi e delle prestazioni erogati dall’Ente. 

 Semplificare le procedure nel rapporto con i cittadini e le realtà produttive del territorio, anche mediante la revisione dei regolamenti settoriali. 

 Riorganizzare e potenziare le Municipalità, prevedendo, tra l’altro, risorse finanziare e umane e definendo ruoli e sfere di intervento in merito alle 

competenze specifiche e in concorrenza di processo con i servizi centrali dell’Amministrazione.  



 
 

    
Ambito strategico: La Città policentrica 

Linea Programmatica: Riequilibrio economico – finanziario dell’Ente 

Missione 01: Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 

 

L’atavica situazione di crisi economica che attanaglia la Città, notevolmente aggravata dall’emergenza pandemica, necessita di soluzioni incisive, idonee a 

realizzare un’inversione di tendenza, mediante un concreto cambiamento di prospettiva delle politiche economiche. 

L’attuale condizione di indebitamento dell’Ente provoca di per sé uno stato di emergenza, non disponendo di mezzi di copertura propri, che lacera il tessuto 

produttivo e incrementa le diseguaglianze; risanare le casse comunali è un dovere istituzionale oltre che morale. 

Napoli deve guardare al futuro puntando sullo sviluppo sostenibile, in grado di coniugare la crescita economica con l’inclusione sociale. Ciò richiede la definizione 

di un quadro macroeconomico compatibile con le esigenze della collettività amministrata, informato a caratteri di stabilità, finalizzato alla configurazione di 

appropriate politiche di governance, capaci di innescare significative dinamiche di sviluppo del territorio. Al riguardo, occorre implementare un circuito informativo 

e decisionale virtuoso, che sappia, al contempo, reperire i mezzi necessari per far fronte ai reali bisogni della comunità e attuare un meccanismo ottimale di 

allocazione delle risorse; un sistema di misure e di responsabilizzazione istituzionale strutturato in modo tale da assicurare i servizi essenziali, coordinando obiettivi 

e interventi in modo organico e razionale, senza gravare sul prelievo fiscale. Bisogna sancire che il benessere dei cittadini e una migliore qualità della vita 

discendono, soprattutto, dall’erogazione di servizi di qualità, che necessitano di nuove e diversificate entrate, in merito alle quali occorre responsabilizzare la classe 

dirigente affinché ricerchi ed individui pertinenti fonti di finanziamento e privilegi, nella gestione delle risorse, scelte di interesse generale attraverso un confronto 

competitivo sulla destinazione della spesa, al fine di tutelare i contribuenti e di non compromettere gli equilibri di bilancio. 

Napoli merita servizi adeguati e una fiscalità congrua, equa; una fiscalità che coinvolga l’intera collettività, consentendo di limitare l’evasione, il ridurre i tempi di 

pagamento dei fornitori e di assicurare benessere sociale ed economico alla collettività. 

Al fine di risanare la struttura finanziaria del Comune, tenendo anche conto del contesto socio economico della città, è stato avviato con il Governo un serrato 

confronto volto a prevedere norme a sostegno degli enti in particolare difficoltà. 
La legge di bilancio 2022 ha previsto, ai commi dal 567 al 580, l’erogazione di un contributo statale, a fondo perduto, di 2 miliardi e 670 milioni, da ripartire tra i 

comuni capoluogo di città metropolitane che abbiano, al 31 dicembre del 2021, maturato un disavanzo pro capite superiore ai 700 euro. 

Il contributo sarà elargito nell’arco di 21 anni (dal 2022 al 2042); così distribuito: 150 milioni nel 2022; 290 mln per ciascun anno  ’23 e ’24; 240 nel 2025 e 100 in 

ciascun anno dal 2026 al 2042. 

Area Strategica: La Città policentrica 

Linea programmatica: Riequilibrio economico - finanziario dell'Ente 



 
 

    
Condizione necessaria per poter accedere a queste risorse è la sottoscrizione di un “patto” tra il Presidente del Consiglio e il Sindaco, che preveda un piano di 

impegni applicativi di quanto previsto dalla norma.  

Il contributo non si caratterizza per essere esclusivamente assistenziale, senza garanzie di buon fine, come è già avvenuto in molti casi, tra cui anche per Napoli. 

Si tratta, invece, di un programma di lavoro che coinvolge tutti: governo, amministratori e politici locali, parti sociali, associazioni e cittadini.  

In questo percorso, è lo Stato a dare l’avvio mettendo a disposizione un contributo molto elevato nei primi 4 anni:  dal 2022 al 2025, le risorse sono pari a 970 

milioni, ossia il 36% del totale complessivo dell’intero periodo di 21 anni. Dal 2026, per 17 anni, è previsto un trasferimento annuo di 100 milioni che possiamo 

considerare quale contributo di “consolidamento” delle azioni avviate dal comune per realizzare l’obiettivo di riequilibrio finanziario e di rilancio degli investimenti. 

Se, da un lato, il contributo erogato dal governo deve servire a ridurre il disavanzo, a realizzare le assunzioni previste per migliorare riscossione e patrimonio, a 

ridurre il debito finanziario, a finanziare le transazioni commerciali, dall’altro, il Comune si impegna ad una serie di interventi che assicurino risorse proprie ed 

un’ulteriore riduzione della propria esposizione. 

Le iniziative possono essere inserite in tre percorsi: 

 Scelte strategiche, legate all’aumento della qualità e quantità dei servizi pubblici, al pieno utilizzo ed incremento delle risorse del PNRR e degli altri fondi 

nazionali ed Europei, alla valorizzazione del patrimonio, alla riorganizzazione del sistema di riscossione (compresa la eventuale assegnazione ad esterni per la 

parte coattiva) e alla razionalizzazione delle partecipate.  

 Provvedimenti organizzativi, consistenti nel riordino degli uffici e nel miglioramento delle politiche di gestione del personale, sia attraverso la valorizzazione 

delle risorse già in servizio, sia attraverso assunzioni mirate in settori strategici dell’Amministrazione, in primis Entrate e Patrimonio. 

 Misure fiscali, con possibili incrementi di aliquote di imposte e/o istituzione di nuove imposte, nonché l’adeguamento dei canoni di concessione e locazione. 

Il “Patto per Napoli” è stato sottoscritto il 29 marzo 2022. Il Comune di Napoli si è impegnato ad assicurare risorse proprie ben oltre il limite stabilito dalla legge, 

pari a un quarto del contributo definitivamente assegnato di 1 miliardo e 231 milioni. Le risorse saranno ottenute dall’applicazione di alcune delle misure previste 

dal comma 572 dell’art.1 della richiamata Legge 234, secondo la quantificazione e l’articolazione temporale indicate nel cronoprogramma allegato all’Accordo 

sottoscritto. In particolare, tra le misure strutturali da attuare figurano: 

 l’incremento dell’addizionale comunale all’IRPEF; 

 l’istituzione dell’addizionale comunale sui diritti di imbarco portuale e aeroportuale per passeggero; 

 l’incremento della riscossione delle proprie entrate attraverso l’affidamento in concessione della riscossione sollecitata e di quella coattiva, nonché attraverso 

l'anticipo della consegna dei ruoli per le entrate tributarie e le violazioni del Codice delle Strada; 

 interventi di valorizzazione del patrimonio immobiliare, attraverso accordi con società pubbliche, e riduzione dei fitti passivi. 

Lo stesso Patto prevede che “Ferme restando le scelte strutturali ed organizzative finalizzate al riordino del sistema della riscossione, del patrimonio e delle 

partecipate, nonché l’impegno di assicurare risorse proprie pari ad un quarto del contributo statale, il Comune di Napoli potrà, previa deliberazione del Consiglio 

comunale, proporre annualmente una diversa rimodulazione delle misure da adottare per il raggiungimento del quarto di propria competenza e aggiornare, di 

conseguenza, il cronoprogramma”. 

Sotto questo aspetto, si valuterà ogni possibile ipotesi per il reperimento di ulteriori risorse alternative, compreso l'allargamento dei contribuenti al fine di ridurre 

l'impatto delle misure previste sia in ordine a quanto richiesto ai cittadini (ad esempio, addizionale IRPEF), sia al sistema produttivo (ad esempio, tassa d'imbarco) .  

 

 

 

 

 



 
 

    
Obiettivo strategico 

 Innescare un sistema di riequilibrio e potenziamento della finanza pubblica per una governance efficace ed efficiente, nel pieno rispetto delle 

azioni, e relative scadenze, previste nel Patto per Napoli. 

Azioni: 

 Attività finalizzate all’attuazione di una diversa modalità di gestione: 

• della riscossione sollecitata e coattiva dei tributi locali; 

• della riscossione coattiva delle contravvenzioni al codice della strada; 

• dell’attività di recupero evasione, prioritariamente finalizzata all’ampliamento della base imponibile. 

 Monitoraggio del grado di raggiungimento degli obiettivi di cui al crono programma del “Patto per Napoli. 

 Razionalizzazione delle Partecipate. 

 Riduzione dell’indebitamento complessivo dell’Ente. 

 Intercettare  finanziamenti europei e nazionali riconducibili alla politica di coesione, in aggiunta ai contributi del PNRR, rispettando target e 

milestones.  



 
 

    
Ambito strategico: La Città policentrica 

Linea Programmatica: I Giovani, protagonisti della comunità 

Missione 06: Politiche giovanili                      

Missione 12:Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  

Missione 15: Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

Missione 14: Sviluppo economico e competitività 

 

 

L’importanza del protagonismo dei giovani nella società è andata sempre più sviluppandosi, perché particolarmente significativo è il loro ruolo 

nell’instaurazione delle relazioni nell’ambito della società. Obiettivo strategico dell’Amministrazione è, dunque, la ridefinizione del rapporto tra giovani e la 

comunità di appartenenza, rinsaldando il legame dei giovani verso il mondo adulto e il gruppo sociale di riferimento. 

Per la realizzazione della città del futuro è fondamentale investire sui giovani, in grado di fornire un valido contributo al piano di sviluppo e di ripartenza della 

città, promuovendo un modo di essere attivi e protagonisti, sollecitando forme mutevoli di aggregazione e di socializzazione, anche culturale, valorizzando 

ciascun membro della comunità. Le giovani generazioni sono una risorsa dotata di una innovativa visione della realtà in cui vivono, eterogenea, completa e 

multidimensionale, anche grazie ad una formazione avanzata e multidiscilplinare, che consente la sperimentazione di progettualità strutturare, in contesti 

diversi, orientate alla comunicazione, alla ricerca, all’espressione, alla creatività. 

Le politiche giovanili sono improntate, soprattutto, sulla realizzazione di azioni sistemiche e multidimensionali mirate a prevenire e contrastare il fenomeno del 

disagio giovanile, fenomeno acuitosi con l’emergenza sanitaria, in merito al quale si procederà all’individuazione di una modalità di gestione coordinata delle 

iniziative dedicate alla prevenzione, coinvolgendo le diverse strutture dell’Ente a vario titolo deputate alla trattazione di tematiche di interesse trasversale. 

Nel merito, le azioni sono finalizzate a promuovere e migliorare la capacità del territorio di fare sistema nel costruire politiche attive partecipate a favore 

dell’inclusione dei giovani NEET, esclusi da percorsi formativi e dal mondo del lavoro, valorizzando e rafforzando le loro potenzialità, spesso inespresse. 

La pianificazione strutturata degli interventi richiede un approccio multi-stakeholder, per la co-costruzione di spazi comuni che siano di:  

 concertazione, per la definizione di politiche attive e presa in carico collettiva del futuro delle ragazze e dei ragazzi di un territorio; 

 partecipazione, affinché i giovani abbiano voce, possano essere ascoltati e coinvolti in prima persona nella progettazione di una possibile positiva 

prospettiva  di vita nella propria Città, anche attraverso l’istituzione del Forum dei Giovani della Città di Napoli. 

Riguardo all’inserimento lavorativo dei giovani, da attuarsi con adeguate misure di sostegno e attraverso percorsi di autoimpego/autoimprenditorialità, saranno 

messe in campo azioni concernenti: 

Area Strategica: La Città policentrica 

Linea programmatica: I Giovani, i protagonisti della comunità 



 
 

    
 l’assistenza alla partecipazione ad avvisi pubblici per l’erogazione di incentivi economici mirati alla creazione di start-up o al consolidamento di imprese 

già esistenti; 

 la pubblicazione di avvisi per l’erogazione di incentivi economici gestiti direttamente dall’Amministrazione comunale, a valere sulle economie dei 

finanziamenti ex L. 266/1997; 

 l’adesione ai programmi della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento delle Politiche Giovanili e Servizio Civile Universale come, a titolo 

meramente esemplificativo e non esaustivo, il Servizio Civile Digitale,  Servizio Civile Universale e  Servizio Civile Ambientale; 

 il potenziamento dei servizi per il lavoro attraverso l’attivazione di sportelli di prossimità, anche presso alcuni Centri Giovanili comunali. 

Gli interventi, volti a favorire la creazione di impresa, dovranno essere supportati: 

 dall’implementazione di migliori condizioni di vivibilità urbana e di maggiore efficienza amministrativa; 

 dalla valorizzazione di strutture che siano incubatori d’impresa, anche mediante forme di partenariato con le organizzazioni produttive.  

Un piano di ripresa del territorio cittadino non può prescindere dal ruolo chiave svolto dai giovani. Napoli, quindi, dovrà essere una città vicina ai giovani, per i 

giovani, capace di attrarli da tutto il mondo, per motivi culturali, di studio e di lavoro e, allo stesso tempo, di trattenere i propri giovani grazie alle opportunità 

di crescita, formative e lavorative che sarà in grado di offrire loro, realizzando le condizioni idonee anche a favorire il rientro delle tante eccellenze che, 

formatasi nelle nostre Università, sono state indotte ad altri percorsi. 

Occorrerà, pertanto, mettere a disposizione beni pubblici per la realizzazione di attività professionali e imprenditoriali, di ristorazione, ricreative e culturali, che 

presentino determinate caratteristiche di valorizzazione della cultura e delle tradizioni locali, attraverso una forma di prestito/investimento, funzionale a creare 

lavoro e a favorire l’ingresso nel mercato del lavoro in condizioni agevolate. Luoghi interessanti potrebbero essere a tal fine: il Centro Direzionale, Bagnoli, il 

Centro Polifunzionale di Soccavo, i Magazzini Generali nel Porto, la Galleria Principe, Napoli Est.  

Al contempo, saranno valorizzati percorsi innovativi di orientamento scolastico e di formazione professionale specifica (ITS), al fine di diminuire sempre di 

più il fenomeno del drop out e favorire l’inserimento dei giovani, e delle future generazioni, in contesti lavorativi. 

Inoltre, saranno favoriti lo sviluppo dell'identità europea dei giovani, sostenendo scambi e soggiorni internazionali e di accoglienza di giovani provenienti da 

diversi paesi, europei e extraeuropei, e dei luoghi di innovazione, creatività e aggregazione; saranno incoraggiate e sostenute la conoscenza e la cultura, 

attraverso l’incentivazione alla lettura e le promozioni per i musei e i luoghi d'arte, e intensificata la rete Wi-Fi gratuita. 

Un elemento strategico, che caratterizzerà la partecipazione delle giovani generazioni alla vita della comunità, è la creazione del Forum dei giovani della città 

di Napoli che, nel costituire una finestra di dialogo permanente tra i giovani e l’Ente pubblico, promuoverà l’interazione sinergica con gli altri Forum giovanili 

presenti sul territorio regionale e nazionale, favorendo la partecipazione a Bandi di finanziamento, nazionali ed europei, che prevedono la progettazione 

partecipata. 

Il Forum è, infatti, uno strumento ormai collaudato in tante realtà di confronto e di rappresentanza giovanile, un luogo d'incontro per il dibattito e la 

condivisione di esperienze tra i giovani, le associazioni giovanili, le consulte, le istituzioni. 

La conoscenza del potenziale giovanile favorisce il processo di sviluppo della collettività, basato su principi di legalità, di solidarietà e di coesione sociale. In 

tale ottica, la Rete dei Centri Giovanili si colloca nell’ambito delle più ampie strategie dell’ente indirizzate a potenziare, soprattutto nei quartieri periferici della 

città, le strutture e la gamma dei servizi offerti, per mettere in rete la creatività e l’innovazione presente nella società napoletana. Al fine di incentivare 

maggiormente lo sviluppo dei diritti di cittadinanza dei giovani, prosegue il processo di potenziamento ed ampliamento delle Rete dei Centri Giovanili, 

mediante l’individuazione di nuove strutture, con l’obiettivo di aprire presidi su tutto il territorio. 

Le politiche giovanili, attuate in collaborazione con istituzioni pubbliche e con il privato sociale, hanno, inoltre, l’obiettivo di rafforzare legami operativi con i 

circuiti nazionali e internazionali delle culture e delle produzioni giovanili. 



 
 

    
In tal senso, un ulteriore tangibile e significativo riscontro dei contenuti della programmazione rivolta ai giovani è rappresentato, tra l’altro, da “Il Giugno dei 

Giovani”, un appuntamento annuale che si è perfezionato e consolidato nel corso degli anni e  che si punta a rinvigorire. 

La rassegna dedicata ai giovani costituisce un vero e proprio laboratorio di valorizzazione del loro protagonismo, fatto di proposte, di iniziative creative e 

innovative, ideate dai giovani per i giovani, ma a beneficio dell’intera collettività, garantendo l’incontro e il confronto con le diverse generazioni e l’interazione 

con le differenti culture presenti in città. 

 

Obiettivo strategico 

 Valorizzare il protagonismo dei giovani, promuovendo un sistema territoriale sensibile ai talenti giovanili e ottimizzando i servizi del territorio 

in un’ottica integrata, al fine di favorire lo sviluppo di nuove forme di prossimità e la collocazione delle giovani generazioni nel mondo del 

lavoro. 

Azioni: 

 Favorire l’occupazione giovanile, prevedendo, tra l’altro, il sostegno di adeguate misure e l’erogazione di incentivi economici, percorsi di 

autoimpego/auto imprenditorialità, il potenziamento dei servizi per il lavoro, la promozione di progetti di formazione, upskilling e reskilling.  

 Sostenere lo sviluppo di start up e di incubatori di impresa. 

 Aderire ai programmi della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento delle Politiche Giovanili e Servizio Civile Universale.  

 Creare il Forum dei Giovani. 

 Ampliare la Rete dei Centri Giovanili, mediante l’apertura, su tutto il territorio, di nuovi presidi. 

 Realizzare la rassegna “Giugno Giovani”. 

 Sostenere la realizzazione di iniziative sia formative e di crescita culturale, promuovendo i valori della legalità, del rispetto della cosa pubblica e 

delle istituzioni, al fine di rafforzare la coscienza civica e la cittadinanza attiva dei giovani, sia ludico – ricreative, affinché  la creatività giovanile 

diventi motore di crescita e di valore per il territorio.  
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Una politica di sviluppo per Napoli ha bisogno di una visione di lungo periodo che ricomprenda tutta l’area metropolitana; la priorità è promuovere uno 

sviluppo sostenibile che miri alla riduzione delle  diseguaglianze e canalizzi il patrimonio sociale, economico e culturale del territorio verso livelli moderni e 

compatibili con il funzionamento di una città efficiente, vivibile e sana. 

I recenti eventi legati alla diffusione della pandemia sanitaria hanno creato uno shock economico e sociale i cui effetti potranno essere analizzati in maniera 

completa solamente una volta superata la fase emergenziale che porterà al confronto con nuovi paradigmi. Al riguardo, i dati statistici, forniti dell’I.N.P.S. e 

dell’Istat, evidenziano la drammaticità del contesto socio – economico e il peso che ha avuto l’epidemia sul mercato del lavoro, facendo emerge alcuni aspetti 

sostanziali: il basso tasso di occupazione, soprattutto femminile, che dopo il periodo di crisi e lockdown a Napoli si è attestato al 41,4%  e l’inevitabile stato di 

degrado in cui è costretta a vivere gran parte della popolazione, che costituisce il cuore centrale del problema dell’area metropolitana più grande del 

Mezzogiorno. Non è un caso, infatti, se nell’area metropolitana di Napoli si concentra il maggior numero di assegni di assistenza conseguenti all’applicazione 

del Reddito di Cittadinanza (167.962 nuclei a ottobre 2021 per un totale di 471.609 persone coinvolte). 

A fronte di tali criticità risulta necessario proporre progetti innovativi che rispondano alle mutate esigenze del mercato del lavoro, tramite interventi di 

reskilling e retraining, sviluppati necessariamente in partnership con altri stakeholder.  

Considerando che il lavoro e lo sviluppo socio - economico sono due delle priorità di questa Amministrazione, perché base di rilancio del tessuto cittadino, le 

“Politiche del Lavoro” si svilupperanno lungo tre assi considerati principali: 

1) Inclusione sociale e contrasto alle povertà; 

2) Politiche attive del lavoro; 

3) Consolidamento e creazione d’impresa e sostegno del mondo imprenditoriale. 

Nel merito, saranno realizzate attività volte a sviluppare spazi e consolidare progetti e iniziative, al fine di creare le condizioni che permettano alle 

persone di avere posti di lavoro dignitosi e di qualità, e di favorire l’occupazione giovanile, femminile e degli adulti, la ricollocazione di disoccupati e 
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inoccupati, la costruzione di percorsi di reinserimento sociale e lavorativo di soggetti a forte rischio di emarginazione e/o di esclusione sociale e di povertà, 

accrescendo al contempo il senso di appartenenza civica e le competenze individuali. 

Occorre riconoscere sempre di più alla formazione un ruolo centrale, stimolando e promuovendo il confronto e la complementarietà tra mestieri tradizionali e i 

nuovi digitali, rafforzando la sinergia con le istituzioni formative di eccellenza della città, compreso le Università e i centri di ricerca, per migliorare l’offerta 

formativa e favorire la transizione verso un’economia della conoscenza, dando importanza al comparto dell’artigianato artistico. 

Le iniziative previste mirano a potenziare le politiche attive per il lavoro, incoraggiando l’incontro della domanda e dell’offerta, promuovendo azioni che si 

sviluppino su due direttrici: da un lato quella di investire nella qualificazione e riqualificazione dei disoccupati di lunga durata, dall’altro, quella di individuare 

misure per l’attivazione e l’accompagnamento in percorsi imprenditoriali per soggetti con difficoltà di inserimento lavorativo (es. accesso al credito, fondi di 

garanzia, microcredito, forme di tutoraggio, anche alla pari) con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita (ad esempio 

nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

L’obiettivo è rendere Napoli il fulcro economico dell'Europa mediterranea; una destinazione ideale per investimenti di qualità, da parte di privati e di grandi 

imprese, con servizi qualificati per il settore produttivo e per i cittadini, superando la crisi di risorse degli ultimi anni e vigilando affinché Napoli resti 

nell’agenda di sviluppo della politica nazionale. 

Il raggiungimento di tale obiettivo richiede un’amministrazione comunale collaborativa e “amica” dell’intero sistema produttivo, veloce, efficace ed efficiente. 

Si procederà, pertanto, alla strutturazione di un sistema di azioni volto a creare idonee condizioni di contesto per far fronte alle sfide, come quelle inerenti alla 

transizione digitale, alla transizione ecologica, alla riduzione del disagio sociale e ad un nuovo welfare.  

Sfide, dettagliate nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – PNNR, che costituiscono l’impianto iniziale dal quale partire per attuare una concreta politica 

di riforma e sviluppo. Il primo passo sarà quello di sviluppare un sistema strutturato di azioni, che metta al centro di una governance unitaria e coesa 

l’imprenditoria cittadina, le istituzioni, il terzo settore, le associazioni di categoria, le parti sociali e i giovani, per condividere strategie di lungo periodo e 

obiettivi e linee di intervento di medio termine, individuando, nell’inclusività e coesione sociale, nella sostenibilità e nell’attrattività, le dimensioni fondanti di 

un’azione integrata, prevedendo anche l’attivazione di strumenti di finanziamento innovativi.  

La Transizione digitale rappresenta una direzione cruciale per lo sviluppo della società e dell’economia nei prossimi anni, che la città di Napoli deve 

intraprendere, con convinzione, per migliorare la qualità della vita dei propri cittadini, promuovere il benessere delle imprese operanti sul territorio, aprirsi al 

mondo e recuperare il ruolo di protagonista che merita. 

Le politiche di rilancio economico e sociale del territorio richiedono la partecipazione sinergica di tutti gli attori presenti sul territorio, pubblici e privati. 

Al riguardo, si prevede di istituire un tavolo permanente che lavori alla costruzione di una pubblica amministrazione più semplice ed efficiente, coinvolgendo 

anche le parti sociali e produttive, affiancato da una struttura tecnica adeguata, di alta professionalità, incaricata di individuare spazi e modalità operative per 

ridurre adempimenti e tempi, a vantaggio delle imprese, dei professionisti e dei cittadini. 

Oltre alla digitalizzazione, che resta obiettivo primario, urgente e indispensabile, sono necessari: 

 La definizione di un sistema strutturato di azioni, in sinergia con gli attori del territorio, finalizzato al sostegno dell’intero sistema produttivo. 

 L’intercettazione e l’utilizzo, anche in collaborazione con gli Enti presenti sul territorio, di risorse finanziarie da dedicare al sostegno e al rafforzamento 

delle imprese già esistenti e all’attivazione di nuove imprese ed attività economiche.  

 Un new deal per il commercio, attraverso l'individuazione dei distretti del commercio nell'ambito cittadino, tramite un accordo con le associazioni dei 

commercianti maggiormente rappresentative sul territorio regionale, anche di intesa con le associazioni dei consumatori e lavoratori, da proporre alla 

Regione Campania. Nell’ambito dei distretti, cittadini e imprese liberamente aggregati, definiscono sfere di azione e iniziative per fare del commercio il 

fattore di integrazione con altri settori produttivi, quali attività artigianali, di servizi e turistiche, nonché di valorizzazione di tutte le risorse di cui dispone 

il territorio, per rigenerare il tessuto urbano e sostenere la competitività delle sue polarità commerciali.  



 
 

    
 La creazione di una rete integrata per l’artigianato locale di qualità (artigianato 5.0); il settore dell’artigianato è da considerarsi strategico per la forte 

componente culturale e tradizionale, legata alla storia e al valore delle produzioni, ma soprattutto per il peso economico e sociale che riveste. È, pertanto, 

una risorsa da ottimizzare mediante la tutela, la promozione e la valorizzazione delle botteghe storiche e ultracentenarie presenti sul territorio cittadino, 

perché custodiscono gli antichi saperi e riescono a tramandare mestieri e conoscenze, testimonianze della cultura, dell’arte e della manodopera. 

Un’imprenditoria che va, quindi, sostenuta e promossa in uno alla valorizzazione dei borghi e dei centri storici, delle tradizioni e dei momenti di 

aggregazione urbani, che esprimono il radicamento di tali imprese nel tessuto cittadino. 

 Attivazione di percorsi di riqualificazione e recupero delle attività tradizionali del territorio napoletano e di adeguate forme di sostegno economico, 

affinché le stesse si collochino in un mondo nuovo, digitale e tecnologico. 

 Realizzazione di progetti di marketing turistico in grado di convogliare turisti e visitatori verso i centri storici. 

Nel PNRR sono previste, in particolare, tre componenti della missione “Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura”, che prevedono misure e 

investimenti che la Città deve essere in grado di cogliere: 

 Digitalizzazione, Innovazione e Sicurezza nella PA; 

 Digitalizzazione, Innovazione e Competitività nel sistema produttivo; 

 Turismo e cultura 4.0. 

L’attenzione e la priorità all’implementazione di queste iniziative saranno alte, attivando anche strutture dedicate che possano stabilire un’interlocuzione 

continua, competente ed efficiente con il sistema economico. In sinergia con il Governo e la Regione, andrà promossa l’attrazione di investimenti (produttivi, 

turistici, tecnologici, culturali, servizi avanzati) e di capitali, per agevolare la realizzazione di progetti nelle aree di sviluppo industriale, anche in 

coordinamento con il ruolo assegnato alla ZES - Zona Economica Speciale. 

Compito del governo della città è quindi promuovere lo sviluppo di condizioni capaci di creare occupazione, in direzione del superamento delle gravi criticità 

costituite da marginalità sempre più acute, pur nella carenza di specifiche prerogative in capo al Sindaco, adottando un approccio multiforme. 

La realizzazione di una realtà produttiva, impiegando le risorse del territorio, non può prescindere, in primo luogo, dal recuperare una capacità di 

programmazione industriale, promuovendo iniziative in grado di favorire progetti imprenditoriali virtuosi ma anche valorizzando le produzioni locali che, 

peraltro, in numerosi settori costituiscono un’eccellenza di vasto respiro, su ampi mercati nazionali, europei e internazionali. Ciò suggerisce di porre particolare 

attenzione verso il settore fieristico; uno straordinario volano di sviluppo economico è rappresentato dalla Mostra d’Oltremare, cui va attribuito il ruolo di polo 

convegnistico e fieristico internazionale. 

 

Obiettivo strategico  

 Rendere la città di Napoli il fulcro economico dell'Europa mediterranea, promuovendo e sostenendo lo sviluppo e la riqualificazione del 

tessuto economico e sociale cittadino, a tutela del lavoro e per il recupero di ogni marginalità. 
Azioni: 

 Potenziare le politiche attive per il lavoro. 

 Definire un sistema strutturato di azioni, in sinergia con gli attori del territorio, finalizzato al sotegno dell’intero sistema produttivo. 

 

 



 
 

    
 Sostenere la realizzazione di azioni volte a favorire l’inserimento nel mondo del lavoro dei soggetti maggiormente svantaggiati, disoccupati di 

lunga durata, inoccupati, lavoratori in età avanzata espulsi dal ciclo produttivo. 

 Attuare iniziative di rilancio del territorio, con interventi a sostegno dell’imprenditoria cittadina, focalizzando l’attenzione sulle aree 

caratterizzate da degrado urbano e sociale. 

 Fornire adeguato supporto alla realizzazione di progetti di sviluppo delle aree ZES. 

 Intercettare idonee linee di finanziamento, finalizzate a sostenere investimenti in nuove attività economiche. 

 Promuovere l’attivazione di nuovi strumenti di rivitalizzazione economica del territorio, compreso i distretti del commercio, per mettere in rete 

azioni ed attori, pubblici e privati, e favorire la competitività dell’intero settore.  

 Individuare modalità di confronto con i protagonisti del sistema produttivo cittadino, prevedendo anche l’istituzione di tavoli tecnico – politici 

dedicati alla trattazione di tematiche che necessitano di approfondimenti, allo scopo di realizzare una pubblica amministrazione più semplice ed 

efficiente.   

 Prevedere risorse finanziare per il potenziamento del settore fieristico, attribuendo alla Mostra d’Oltremare il ruolo di polo convegnistico e 

fieristico internazionale.  

 Valorizzare le attività tradizionali e storiche del territorio, l’artigiano locale, creando una rete integrata e promuovendo percorsi di 

riqualificazione e progetti nel mondo digitale (artigianato 5.0).  

 Favorire lo sviluppo dell’identità locale delle attività economiche e produttive del territorio, anche mediante l’organizzazione di mercati e fiere, la 

manutenzione delle strutture mercatali e l’assegnazione dei posteggi.   
 Revisionare e/o adeguare gli strumenti regolamentari, i piani e i procedimenti autorizzatori, al fine di facilitare il rapporto con i cittadini e le 

realtà produttive del territorio e di aggiornarli alla normativa vigente di settore. 

 Implementare le Linee guida per la regolamentazione delle occupazioni di suolo pubblico e per lo snellimento delle procedure di rilascio delle 

relative concessioni, compreso quelle riferite agli ambiti urbani omogenei del centro storico di Napoli - Sito UNESCO, nell'ambito dell'accordo 

scientifico tra istituzioni.  
 Ampliare le potenzialità del portale informatico attraverso l'evoluzione dell'applicativo SUAP camerale, al fine di rendere lo strumento più 

aderente alle esigenze dinamiche del commercio e più funzionale alle diverse necessità di controllo dell'Ente.  
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La città di Napoli, sotto il profilo turistico, è sempre stata caratterizzata da un percorso evolutivo diverso dalle fasi classiche del ciclo di vita delle destinazioni; 

fasi di apparente sviluppo, accompagnate talvolta dal declino improvviso per motivi di carattere straordinario (pulizia urbana, sicurezza), senza mai conoscere 

un vero e proprio decollo. 

La Città ha bisogno di un processo di sviluppo strategico consapevole, che promuova un turismo in chiave sostenibile (sostenibilità ambientale, socio-culturale, 

economica, tecnologica). Occorre un cambiamento di rotta, che consenta di superare l’attuale modello turistico-cittadino, spesso basato sull’approssimazione 

organizzativa. Pertanto, fondamentale sarà lo sviluppo di una politica lungimirante, per rendere Napoli una destinazione di riferimento, come nella storia, 

nell’intero Mediterraneo e nel contesto globale. 

Questo processo non deve e non può essere solo di tipo top-down, ma deve rappresentare il risultato di un sistema di gestione integrato, che tenga conto delle 

reali esigenze del settore. Comune, aziende pubbliche e private e istituzioni locali devono cooperare per il rilancio della città, in termini turistici, basato su una 

serie prioritaria di interventi da sviluppare attraverso due drivers principali: logiche smart (digitalizzazione) e sostenibilità (approccio esperienziale) per 

raggiungere la soddisfazione del turista in cerca di esperienze di well-being. 

Napoli come città del futuro deve diventare un esempio di smart city focalizzata su un’offerta turistica innovativa, nel rispetto della sostenibilità e con una forte 

brand identity, che possiede una dimensione eco-ambientale, ma anche socio-culturale ed economica; lo sviluppo turistico può avvenire in modo efficace ed 

efficiente solo attraverso la sinergia tra gli attori presenti sul territorio cittadino e un ruolo guida chiaro e diretto dell’Amministrazione comunale,  

Napoli può e deve divenire patria dell’esperienzialità, puntando, in maniera innovativa, su un turismo vario, sostenibile e multiforme. L’obiettivo è, quindi, 

incrementare in modo ragionato i flussi turistici, rafforzarne il posizionamento rispetto a nicchie importanti di mercato e prolungare la stagione turistica con 

interventi di alto profilo attrattivo. Per conseguire risultati di qualità, e duraturi nel tempo, bisogna intervenire sulla formazione degli operatori turistici e non. 

Essendo Napoli una città multi-prodotto, è necessario puntare sull’offerta di servizi da vivere anche nei periodi di destagionalizzazione. A tal proposito, 

sarebbe auspicabile adottare un approccio all’event management che tenga conto della tempistica, del relativo appeal in termini turistici, della targetizzazione e 

del profilo internazionale. È necessario programmare eventi per l’intero anno, dando vita al concept “Le Stagioni Napoletane” con una forte caratterizzazione 

in termini di identità degli eventi. Inoltre, è indispensabile attuare un processo di storytelling, attraverso una narrazione turistica che valorizzi la tradizione 

Area Strategica: La Città dello sviluppo 

Linea programmatica: Un turismo da capitale europea 



 
 

    
nell’innovazione, e creare le basi per uno sviluppo autentico della città di Napoli come place-product. Solo una programmazione puntuale può permettere agli 

operatori del turismo di organizzare la propria offerta in anticipo, con evidenti ricadute positive sul territorio anche in termini economici.  

La città deve accrescere la propria riconoscibilità nel mondo come città di rara bellezza, vivibile, ricca di storia e cultura, gioiello in Italia e in Europa. Affinché 

ciò accada, bisogna promuovere il brand Napoli, per consolidare flussi turistici di qualità, e creare le condizioni favorevoli per attrarre investimenti e per 

sostenere la riconoscibilità delle proprie imprese, degli artigiani e degli artisti nel mondo. Pertanto, occorrerà realizzare progetti e iniziative mirate e definire 

una pianificazione di medio e lungo periodo condivisa con tutti i portatori di interesse, dalle imprese alle associazioni di categoria, alle istituzioni culturali della 

città, prevedendo anche la costituzione di una struttura specifica che lavori a livello internazionale, secondo un modello già adottato da altre grandi città, per 

attrarre le risorse di tutti coloro che desiderano contribuire a valorizzare la città, finanziando, in tal modo, progetti diversi, dalla riqualificazione di aree o 

strutture della città a progetti con ricadute ambientali e sociali. 

Occorre, inoltre, favorire la nascita di nuovi poli di attrattività turistica, determinante per decomprimere i flussi turistici che insistono prevalentemente in 

alcune zone della città, non trovando spazio esplorativo in altre. La città soffre della cosiddetta carrying capacity, ossia la capacità di carico, il limite di un 

territorio o di un’area, superato il quale si creano squilibri di natura geografica, sociale ed economica dovuti al sovraffollamento della location. Creare punti di 

interesse alternativi e attrattori delocalizzati può alleggerire la pressione di certe aree urbane in favore di una ridistribuzione omogenea dei flussi che 

potrebbero interessare aree periferiche.  

A tal fine, occorre avviare un progetto virtuoso, mettendo a sistema le forze del turismo presenti nella Città, per la definizione di un piano di sviluppo per il 

rilancio turistico-economico del territorio di Napoli, che preveda politiche di marketing, sviluppo traffico incoming, gestione immagine e il coordinamento di 

attori, attività e settori, anche con l'utilizzo di sistemi e mezzi digitali, per implementare la forza attrattiva della Città, attraverso lo sviluppo delle utilities, e 

aumentarne il livello di performance. 

Inoltre, risulta opportuno procedere all’istituzione di un tavolo permanente per il turismo con i principali stakeholders del territorio, anche aperto ad importanti 

operatori internazionali, che permetta un confronto costante sulle diverse tematiche che compongono l'asset del turismo. 

 

Obiettivo strategico 

 Riqualificare l’offerta turistica, attraverso sistemi integrati di promozione e di servizi, per rendere Napoli una destinazione di riferimento nel 

mondo. 

Azioni 

 Definire un piano di sviluppo per il rilancio turistico - economico del territorio.  

 Istituire un tavolo permanente per il turismo (Comitato per il Turismo) con i principali stakeholders e aperto ad importanti operatori 

internazionali. 

 Definire rapporti con le altre grandi città della cultura, a partire da Firenze e Roma, per favorire un turismo culturale integrato, attraverso 

sistemi di promozione e fruizione turistica integrati e per l’elaborazione di proposte legislative condivise, in un’ottica di sostenibilità. 

 Rilanciare il brand Napoli, con il coinvolgimento di tutti gli attori presenti sul territorio cittadino.  

 Promuovere lo sviluppo del turismo, in chiave sostenibile (sostenibilità ambientale, socio-culturale, economica, tecnologica), investendo su 

Turismo 4.0.  

 Prosecuzione del progetto di costruzione e successiva sperimentazione del portale web del turismo di Città metropolitana finanziato con fondi 

PON.  



 
 

    
 Programmare e realizzare eventi per l’intero anno, anche di rilevanza nazionale e internazionale, dando vita al concept “Le Stagioni 

Napoletane”, contraddistinte da una forte connotazione in termini di identità degli eventi.  

 Intercettare risorse finanziarie provenienti da fondi europei, nazionali e regionali per la realizzazione di progetti ed eventi condivisi col territorio, 

finalizzati al rafforzamento dell'immagine della Città.  

 Valorizzare le peculiarità del territorio sotto l'aspetto turistico, dando rilevanza anche alle precipue caratteristiche delle Municipalità. 

 Favorire la nascita di nuovi poli di attrattività turistica, investendo soprattutto in aree periferiche e/o depresse, al fine di valorizzare realtà del 

territorio cittadino e, al contempo, decongestionare le zone a forte connotazione turistica.   

 Implementare e migliorare le infrastrutture volte alla promozione della qualità e all’aumento dell’attrattività del sistema turistico locale.  

 Realizzare interventi di recupero e riqualificazione urbana, funzionali al rafforzamento dell’immagine di Napoli, allo sviluppo del turismo e alla 

valorizzazione dell’architettura dei grandi attrattori urbani, agendo sulle direttive principali della città (lungomare, centro storico, stazione, 

aeroporto).   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

    
Ambito strategico: La Città dello sviluppo 

Linea Programmatica: Risorse da valorizzare: Cultura, Musica 

Missione 05: Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali  

 

 

Un piano strategico di ripresa del sistema economico e sociale della Città non può prescindere dalla valorizzazione delle sue straordinarie risorse, quali: la 

cultura, e la musica. Al riguardo, saranno definite azioni volte all’attuazione di una politica “per” la cultura, da sempre motore trainante di un’economia ad 

ampio spettro. L’essenzialità della Cultura in tempi di Piani Europei di Recupero, passa per una prospettiva inedita: l’intesa con i grandi organismi 

sovranazionali come l’UNESCO, l’OCSE e la Commissione Europea, e con le Fondazioni bancarie e gli Istituti culturali di importanti nazioni presenti in città. 

Una prospettiva fondamentale per valorizzare la naturale vocazione della città è una politica “per” la Cultura, in una dimensione internazionale. 

Attenzione e sinergia sono le parole chiave che devono caratterizzare il nuovo percorso da intraprendere: attenzione a tutto ciò che in città può essere svolto, 

prodotto e diffuso; sinergia tra le tante strutture e centri culturali, dalle Università agli Istituti di cultura italiani e stranieri, ai teatri, al cinema, alle fondazioni, 

ai musei, alle associazioni dei privati, dei cittadini che hanno fatto sentire in questi anni la loro passione per i luoghi e i quartieri di Napoli in cui vivono. 

Un aspetto importante, a tal fine, è sicuramente la riqualificare dei grandi spazi urbani adatti a contenere arte, cultura e spettacolo, come il Pan (Palazzo delle 

Arti di Napoli), il Conservatorio, l’Orto botanico, l’Osservatorio Astronomico di Capodimonte, la Stazione Zoologica Antonio Dohrn, i castelli, i teatri. 

Per quanto concerne i teatri, va assicurato un nuovo impulso, con l’individuazione di spazi idonei e sostegno alle compagnie teatrali, allo scopo di rilanciare un 

settore che ha molto sofferto della crisi pandemica. La scelta di base è di dare ascolto permanente, e fornire spazio, ai moltissimi operatori del vasto settore 

della cultura, ai tanti artisti che, negli ultimi anni, sono rimasti isolati e inascoltati. 

Contestualmente, nell’ambito delle strategie di sviluppo della cultura, saranno messe in campo azioni finalizzate a tutelare e valorizzare lo straordinario 

patrimonio culturale della Città, di cui l’Ente gestisce alcuni dei principali siti monumentali e in merito ai quali occorre rivedere le modalità di conduzione, in 

considerazione delle esigue risorse disponibili. Saranno, inoltre, promosse iniziative volte alla conoscenza e alla diffusione delle diverse forme in cui si 

stanziano l’arte e la cultura, anche attraverso la riqualificazione delle biblioteche, che contribuiscono allo sviluppo della comunità locale, rivestendo un ruolo 

fondamentale in tema di aggregazione e animazione sociale, oltre che di conservazione e fruizione dei fondi librari. 

Un capitolo molto importante è il centro storico di Napoli, riconosciuto patrimonio mondiale dell’Umanità nei siti protetti dall’UNESCO; cuore della città, per 

il quale il comune può attivare, alla luce delle opportunità offerte dal PNRR, gli interventi di valorizzazione, di concerto con la Regione. 

Area Strategica: La Città dello sviluppo 

Linea programmatica: Risorse da valorizzare: Cultura, Musica 



 
 

    
In tal senso, appare naturale promuovere la creazione di una Fondazione fra tutte le Istituzioni e gli Enti che svolgono la loro attività nel più vasto raggio del 

Centro antico di Napoli, (università, istituti bancari, Curia, orto botanico, ecc..) che avrà lo scopo di valorizzazione del Centro antico di Napoli, 

promuovendone il miglioramento delle condizioni urbanistiche ed edilizie, attraverso l’utilizzo di tutte le possibili forme di finanziamento, europei e nazionali. 

Napoli ha una tradizione secolare e un ricchissimo fermento artistico e creativo nel comparto musica e un pubblico attento e partecipe che “vuole” musica; 

Napoli ha l’humus perfetto per essere una c.d. “Music City” o Capitale della Musica. 

È necessario dotarsi di un sistema di infrastrutture, materiali e immateriali, che possa essere strumento di sviluppo e al tempo stesso mettere in rete le varie 

professionalità, sia fra di loro sia verso l’esterno, con spazi adeguati, location (c.d. venues) per concerti, eventi musicali. Occorre un hub che canalizzi gli 

investimenti dall’esterno e al contempo coadiuvi gli operatori locali nell’azione di valorizzazione delle loro attività; un organismo che tenga in costante 

contatto le istituzioni cittadine con l’industria e con gli operatori del comparto e dell’indotto. 

Un tassello fondamentale per Napoli Capitale della Musica è la formazione delle professioni e alle professioni, attraverso corsi per tecnici del settore 

musica/cultura. Al riguardo, sarà promossa la possibilità, da parte dei soggetti che beneficiano dei contributi comunali per la realizzazione di manifestazioni, di 

impiegare tecnici formati attraverso i corsi promossi dal Comune. 

Una città Capitale della Musica genera un turismo musicale, che dovrà essere sostenuto con spazi adeguati, collegamenti efficienti e soprattutto con una 

programmazione di eventi, produzioni, concerti, festival per tutto l’anno. Nel merito, dovrà essere definito un vero e proprio “polo” della Musica, che fungerà 

da riferimento nevralgico per la musica e per la cultura, con la realizzazione di grandi eventi, tra cui la Fiera della Musica. Saranno, inoltre, favoriti progetti 

apparentemente di minore rilevanza, tra i quali la realizzazione di impianti di amplificazione per l'esibizione di musicisti in strada (con possibilità di 

integrazione di big ogni tanto) nei parchi pubblici e nei punti di maggior flusso turistico, in luoghi simbolo o da valorizzare (Via Toledo, Piazza del Gesù, via 

Luca Giordano, Floridiana, ma anche nelle periferie). 

Obiettivo strategico: 

 Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle realtà territoriali coinvolte. 

Azioni: 

 Rivedere la modalità di gestione dei siti culturali rientranti nella titolarità diretta del Comune, allo scopo di individuare una soluzione idonea a 

garantire elevati livelli qualitativi dei servizi erogati. 

 Attuare un programma strutturato di interventi di manutenzione, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio artistico – monumentale.  

 Promuovere un processo di partecipazione attiva della cittadinanza nell’ideazione e realizzazione di proposte culturali.  

 Predisporre un programma articolato di eventi, volto a sostenere la diffusione del patrimonio storico – artistico e culturale. 

 Implementare e rafforzare il ruolo delle biblioteche.  

 Definire modalità e luoghi di ascolto permanente dei numerosi operatori del vasto settore della cultura. 

 Rilanciare definitivamente il centro storico di Napoli, valorizzando lo status di patrimonio UNESCO.  

 Recuperare i grandi spazi urbani atti ad ospitare eventi e manifestazioni artistico – culturali, anche attraverso interventi di riqualificazione.  

 Valorizzare la vocazione artistico – culturale della città, investendo su Cultura 4.0, allo scopo di consolidare la presenza di Napoli nei circuiti 

internazionali. 

 Promuovere la creazione di una Fondazione finalizzata a valorizzare il Centro antico di Napoli. 

 Creare le condizioni affinché Napoli possa affermarsi  come capitale della musica e  ospitare eventi musicali di grande rilevanza. 

 Sostenere la formazione dei giovani in campo musicale.  

 Promuovere un turismo musicale di qualità, nell’ambito delle politiche di marketing del turismo.  

 



 
 

    
Ambito strategico: La Città dello sviluppo 

Linea Programmatica: Una mobilità adeguata ad una città europea 

Missione 10: Trasporti e diritto alla mobilità 

 
 

Il rilancio dell’economia e la ripresa dello sviluppo cittadino necessitano di un serio e urgente piano dei trasporti e della mobilità delle merci e delle persone, 

che non può prescindere dal privilegiare i sistemi di trasporto sostenibili e di massa. Il turismo, l’università, la sanità, le imprese e l'economia in generale 

devono poter contare su trasporti moderni, efficienti e a basso impatto ambientale. Fortemente connesso al tema della qualità dell'aria è l'indice specifico del 

settore dei trasporti e mobilità, che a Napoli esprime ancora un basso valore, in considerazione della più alta percentuale di autovetture con standard emissivo 

euro zero e di  un ridotto numero di passeggeri annui che fruisce del trasporto pubblico locale - TPL. Occorre un’accelerazione dello sviluppo del sistema dei 

trasporti pubblici locali in ambito urbano nelle sue varie modalità, soprattutto su ferro.  

Un piano dei trasporti e della mobilità coordinato con il piano energetico e ambientale dovrà aprire il territorio di Napoli alla modernità, all'innovazione e alla 

transizione energetica. Per una mobilità efficiente, al servizio della cittadinanza, dovranno essere completate la linea 1 e la linea 6 della metropolitana, e 

avviare, per quanto di competenza, la costruzione della linea 10, bisognerà prevedere l’incremento e l’ammodernamento delle flotte di treni e bus 

ecocompatibili e un piano di manutenzione programmata delle infrastrutture. Contestualmente, occorre un sistema di gestione della mobilità intelligente e 

interoperabile; sistemi di ottimizzazione della rete semaforica, di indirizzamento ai parcheggi, di informazione agli utenti e di pagamento, che integrino tutti gli 

operatori di servizi di trasporto locale. È, inoltre, necessario promuovere la mobilità dolce, potenziando la rete ciclabile e quella condivisa, adeguando i servizi 

di sharing mobility. 

Obiettivi concreti riguardano anche la riduzione dei tempi di attesa dei mezzi pubblici, conformandoli ai livelli delle principali città europee; la limitazione del 

numero di ingressi quotidiani di auto in città, rendendo competitivo il pendolarismo con mezzi pubblici; l’implementazione della rete dei servizi per contenere 

le esigenze di spostamento; il potenziamento delle reti di mobilità alternativa. Al riguardo, il PNRR offre delle grandi opportunità da cogliere, anche in 

collaborazione con il gruppo Ferrovie dello Stato Italiane ed altri investitori istituzionali. 

A livello nazionale, il Piano persegue l'obiettivo di facilitare e promuovere ulteriormente la crescita della mobilità ciclabile, sia a scopi turistici o ricreativi, sia 

per favorire gli spostamenti quotidiani e l’intermodalità. La misura ha quale obiettivo anche quello di migliorare la coesione sociale a livello nazionale, 

prevedendo considerevoli risorse per le Regioni del Sud. Inoltre, nel PNRR, è definita l’implementazione di sistemi di trasporto rapido di massa, per 

disincentivare l’utilizzo delle auto private, che riguarderà essenzialmente le aree metropolitane delle maggiori città italiane. Un ulteriore intervento, previsto 

dal Piano, è finalizzato allo sviluppo di punti di ricarica rapida per la mobilità elettrica privata; risorse che devono essere intercettate dalla Città per favorire il 

rinnovamento del parco dei veicoli privati che transitano nel territorio comunale.  

 

Area Strategica: La Città  dello sviluppo 

Linea programmatica: Una mobilità adeguata ad una città europea 



 
 

    
Obiettivo strategico 

 Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la città. 

Azioni: 

 Innovare il sistema della mobilità, potenziando le soluzioni di trasporto sostenibili, per i cittadini ed i turisti. 

 Realizzare percorsi di Bus rapid transit (BRT) che utilizza la tecnologia degli autobus che viaggiano su corsie preferenziali apposite, con lo scopo 

di aumentare la rapidità del trasporto su gomma tradizionale. 

 Ripristinare Linee tramviarie attualmente dismesse. 

 Portare a compimento la chiusura dell’anello della Linea 1 della Metropolitana. 

 Ridurre i tempi di attesa dei mezzi pubblici e della linea 1 della metropolitana, con l’immissione di nuovi treni. 

 Completare la linea 6 della Metropolitana e immettere nuovi treni. 

 Realizzare il deposito della Linea 6 in via Campegna e il prolungamento verso Bagnoli e verso Posillipo. 

 Avviare la realizzazione della Linea 10 della Metropolitana, connettendo il centro città con Afragola AV, con passaggio verso importanti Comuni 

della Città Metropolitana. 

 Ammodernare e rendere più funzionale e fruibile le stazioni della Linea 2 in accordo con FS – RFI. 

 Ammodernare  e incrementare il parco dei mezzi ANM ( treni, tram, bus e filobus) con soluzioni a basso impatto ambientale. 

 Promuovere la mobilità ciclopedonale attrezzata, realizzando nuovi percorsi ciclabili e manutenendo quelli esistenti. 

 Realizzare sistemi di gestione smart degli impianti semaforici, dei flussi di traffico e dei parcheggi. 

 Promuovere l’utilizzo dei veicoli elettrici, anche istallando un numero appropriato di colonnine di ricarica. 

 Innovare il sistema di gestione dei taxi. 

 Rilanciare la manutenzione delle lifeline cittadine, a partire dalla rete stradale, pianificando e realizzando interventi conservativi e migliorativi. 

 Aggiornare la toponomastica cittadina, tutelando la storia del territorio e rispettandone l’identità culturale e civile.  

 Realizzare nuovi parcheggi volti a decongestionare il traffico cittadino. 

 Studiare la fattibilità di nuovi percorsi verticali e funicolari. 
 

 

 

 

 

  



 
 

    
Ambito strategico: La Città della rigenerazione urbana 

Linea Programmatica: Governo e valorizzazione del territorio 

Missione 09: Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 

Missione 11: Soccorso civile 

 

 

 

 
 

 

Il governo del territorio si fonda sull’integrazione delle competenze politiche, giuridiche e amministrative concernenti una molteplicità di diverse connotazioni 

finalizzate alla tutela della pubblica incolumità, ricomprendendo, tra l’altro, aspetti riferiti all’assetto del territorio, in merito alla gestione del ciclo integrato 

delle acque e alla difesa idrogeologica, e a componenti di carattere ambientale e paesaggistico, con particolare riferimento ai cambiamenti climatici, agli 

interventi di bonifica dei siti inquinati, alla valorizzazione del paesaggio e della risorsa mare. 

La complessità e la delicatezza delle citate tematiche rendono necessaria l’attuazione di specifiche politiche, declinando le principali tappe del processo 

decisionale e dotandosi di strumenti di tipo operativo, che contemplino iniziative, progettazioni e azioni dedicate, con il coinvolgimento attivo della 

popolazione, anche al fine di promuoverne il radicamento al luogo vissuto e responsabilizzarla. 

Nell’ambito delle politiche di prevenzione e riduzione dei rischi del territorio, particolare importanza riveste il settore della difesa del suolo dal rischio 

idrogeologico, in merito al quale rileva l’articolata morfologia del territorio napoletano, caratterizzata, tra l’altro, dalla presenza di aree acclivi interessate da 

fenomeni franosi, concentrate per lo più nelle aree collinari della città Camaldoli, Agnano, Posillipo e Capodimonte, e da innumerevoli opere di sostegno, 

rappresentate, nella maggioranza dei casi, da muri in tufo a gravità o cemento armato. A tali peculiarità, che costituiscono fonte di rischi per la stabilità del 

territorio e per l’incolumità dei cittadini, si aggiunge la consistente presenza, nel sottosuolo della Città, di cavità antropiche ricadenti in ampie zone del centro 

urbano. Inoltre, il flebile equilibrio esistente fra la morfologia variegata della città, l’edificato presente ed il soprassuolo, con la sua rete di sottoservizi, è 

ulteriormente aggravato dalle variazioni climatiche e dagli eventi meteorologici estremi, che si ripetono in modo sempre più frequente. 

Riguardo alla descritta fragilità del territorio e alla prevenzione del rischio da dissesto idrogeologico emerge la necessità di attuare interventi volti ad aumentare 

la sicurezza del territorio, da inserire nell’ambito di una strategia pianificatoria che contempli la sovrapposizione dei fattori di rischio, ivi comprese le forzanti 

meteoclimatiche e relative recrudescenze, ponendosi in un’ottima di integrazione dialogica con la pianificazione sovraordinata, non ultima quella delle Autorità  

di Bacino (P.A.I.). In ottica futura, risulta strategica la previsione di interventi integrati, di sistemazione idraulica ed idrogeologica, delle aree della Collina dei 

Area Strategica: La Città della rigenerazione urbana 

Linea programmatica: Governo e valorizzazione del territorio 



 
 

    
Camaldoli, versante Pianura, e della contrada Pisani, in considerazione delle problematiche connesse all’esistenza di impluvi naturali e versanti posti in aree 

fortemente antropizzate ed incautamente trasformate dalla mano dell’uomo, senza la previsione, fra l’altro, di idonee infrastrutture fognarie.  

Inoltre, appare necessario, per quanto attiene la programmazione di interventi di prevenzione e riduzione dei rischi del territorio cittadino, stimolare lo 

sviluppo, da parte degli Enti preposti, di idonee mappe basate anche sull’approfondita conoscenza di quella vera e propria città parallela che è la Napoli 

Sotterranea, con tutte le problematiche che essa comporta, prevedendo, in prospettiva, la valorizzazione del patrimonio storico culturale del sottosuolo 

napoletano, compreso l’antico acquedotto Greco-Romano.      

Altro tema significativo, ai fini della pianificazione di interventi ambientali e di gestione del territorio, è rappresentato dai cambiamenti climatici, in merito al 

quale erano già state ritenute fondamentali le misure contemplate al PAES – Piano di Azione dell’Energia Sostenibile, adottato a seguito dell’adesione al Patto 

dei Sindaci e finalizzato alla riduzione delle emissioni di CO2 entro il 2020. Il citato strumento ha allargato il proprio raggio di azione, divenendo il Patto dei 

Sindaci per il Clima e l’Energia (PAESC), in merito al quale, i firmatari del nuovo Patto si impegnano a sostenere l’attuazione dell’obiettivo comunitario di 

riduzione del 40% delle emissioni di gas serra, entro il 2030, e concordano di adottare un approccio per la mitigazione del cambiamento climatico e per 

garantire un'energia sicura, sostenibile e accessibile a tutti, condividendo una visione per il 2050: accelerare la decarbonizzazione dei propri territori. 

La progressiva urbanizzazione e il conseguente aumento dell'impermeabilizzazione dei suoli ha influenzato negativamente il ciclo naturale dell'acqua e ha 

favorito gli effetti di eventi climatici estremi. L’Amministrazione, attraverso la partecipazione a progetti europei Horizon 2020, ha avviato la valutazione dei 

rischi e della vulnerabilità del proprio territorio, indotti dai cambiamenti climatici, analizzando gli elementi di rischio maggiormente rilevanti per la città, 

ovvero le ondate di calore e le alluvioni di origine pluviale, provocate direttamente dalle acque di pioggia a seguito di eventi meteorici intensi. Per affrontare e 

risolvere le problematiche di adattamento e le nuove sfide europee sul clima, si punta all'adozione di una strategia di resilienza che mitighi gli effetti del 

cambiamento climatico e privilegi gli aspetti ambientali nelle scelte di attuazione degli interventi, quali, a titolo di esempio: la riduzione della temperatura, il 

drenaggio delle acque, l'aumento della vegetazione, la riduzione dei consumi energetici e delle dispersioni termiche.  

In linea con gli obiettivi dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile l'Amministrazione intende proseguire nell’azione di tutela del suolo e di prevenzione dal 

rischio idraulico, lavorando e migliorando la capacità di resilienza della città, limitando il consumo di suolo e favorendo la depavimentazione e la 

permeabilizzazione. La tutela delle risorse naturali, come suolo e risorsa idrica, deve essere integrata nei processi pianificatori e di trasformazione del territorio, 

in particolare nelle aree più vulnerabili. Per questo motivo sono promosse azioni di mitigazione e compensazione ambientale degli impatti, per favorire uno 

sviluppo urbano più sostenibile. 

In questo contesto, diventano prioritarie le misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico. Pertanto, occorre 

completare gli interventi in corso, quali ad esempio Agnano, Soccavo e Pianura, relativi al riassetto idrogeologico e all’adeguamento fognario; parimenti 

occorre completare ed implementare gli interventi di mitigazione del rischio frane.   

Nel definire le strategie ambientali è emerso che le soluzioni “smart” sono le più adatte a garantire elevata sostenibilità ed efficienti schemi di amministrazione, 

incoraggiando ad estendere tale tipologia di governo a tutti o gran parte degli aspetti ambientali e territoriali, ipotizzando lo sviluppo di un generale modello di 

gestione “Smart City Napoli per l’Ambiente”. Una prima occasione è rappresentata da “Smart City Bagnoli”, come configurato nell’ambito del PRARU del 

SIN Bagnoli-Coroglio; un’opportunità che consente di sistematizzare le “best practices” nella conduzione di tutte le infrastrutture (fognature, strade, ferrovie, 

sistemi di monitoraggio ambientale, parchi, giardini, etc) e del territorio. Il modello innovativo prevede l’integrazione, attraverso piattaforme già disponibili, di 

dati e informazioni in possesso del Comune, al fine di attuare un monitoraggio complessivo e costante dei fenomeni ambientali, a beneficio sia di un’efficiente 

gestione di eventi imprevisti sia dei servizi erogati ai cittadini. Riguardo ai fenomeni ambientali e alla tutela della salubrità urbana, rilevano le azioni di 

bonifica dei numerosi siti contaminati, che insistono sul territorio cittadino. Una parte consistente è ricompresa nei due Siti di Interesse Nazionale, Napoli 

Orientale e Bagnoli-Coroglio, e in due ex siti di interesse nazionale, quali: ex SIN Bagnoli-Coroglio (a seguito della riperimetrazione del sito avvenuta con DM 

8agosto 2014) ed ex SIN Pianura.    



 
 

    
In merito al SIN Bagnoli-Coroglio, l'Amministrazione supporterà le attività del Commissario Straordinario, come previsto dal D.L. n. 152/2021 convertito con 

L.233/2021, le cui azioni di bonifica e di rigenerazione del sito sono strategiche per lo sviluppo dell'intera area metropolitana. 

Relativamente al SIN Napoli Orientale, l'Amministrazione punta alla sottoscrizione dell'Atto Sostitutivo all'Accordo di Programma "Per la definizione degli 

interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree interessate. L’attuazione degli interventi previsti consentirà il recupero di importanti aree ricomprese nel 

SIN, anche attraverso la bonifica della falda sottostante. 

Per quanto concerne le attività nell'ex SIN di Pianura, rilevano le indicazioni fornite dalle Norme Tecniche di Attuazione (NTA), del Piano Regionale di 

Bonifica (PRB), nell’ambito delle quali, con riferimento ai “Compiti specifici dei Comuni” è previsto che gli stessi notifichino ai responsabili 

dell’inquinamento, ove già individuati, ai proprietari e ai gestori dell’area, la presenza di un sito contaminato in uno degli elenchi allegati al PRB unitamente ai 

relativi obblighi. I siti di competenza del Comune di Napoli sono circa 300, in merito ai quali è, inoltre, urgente provvedere all'inserimento nel certificato di 

destinazione urbanistica, di ciascuna delle aree censite e presenti nell’anagrafe dei Siti da bonificare, di cui agli allegati del Piano Regionale di Bonifica, le 

specifiche informazioni previste dalle Norme Tecniche di Attuazione. 

Lo sviluppo sostenibile del territorio non può prescindere da un’attenta considerazione della dimensione paesaggistica, con l’obiettivo di governare gli 

interventi di pianificazione nell’ottica di salvaguardare e migliorare la qualità del paesaggio napoletano, dal valore universalmente riconosciuto da una pluralità 

di provvedimenti e  per effetto dei quali circa la metà del territorio comunale è tutelato. Nel condividere le più moderne accezioni del termine “Paesaggio”, 

occorre evidentemente attrezzarsi per l’attuazione di molteplici interventi di salvaguardia, da un lato, e di trasformazione, dall’altro, delle esistenze. Per quanto 

concerne il Paesaggio in senso fisico, la costituzione della Commissione Paesaggistica fa sì che l’Amministrazione sia dotata di una consulenza seria e 

professionale, su cui fare affidamento, per una valutazione in materia paesaggistica – ambientale, ogni qualvolta il tema affrontato lo richieda: dal rilascio del 

permesso di costruire alla richiesta di condono, ecc.; allo stesso modo, Paesaggio è, ad esempio, il profilo del Parco delle Colline, attualmente devastato da un 

pullulare di antenne trasmettitrici e ripetitrici, in larga misura abusive, che sarà oggetto di un’azione di legalità e semplificazione. 

Per quanto concerne il disinquinamento acustico, a seguito dell’approvazione della Mappatura acustica strategica per l'agglomerato di Napoli e degli Indirizzi 

per la redazione del Piano di Azione (DGC n. 26/2021) si procederà alla redazione del Piano di azione per il quinquennio 2018/2022, all’aggiornamento della 

Mappa acustica strategica (2022) e al Piano di azione (2023), ai sensi del d.lgs 194/2005 di attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e 

alla gestione del rumore ambientale, e all’aggiornamento del Piano di classificazione acustica, ai sensi della L. 447/1995. L'aggiornamento del piano di 

classificazione acustica è finalizzato, tra l'altro, a disciplinare la gestione delle attività rumorose attraverso l’eventuale redazione di un Regolamento di 

Gestione del Rumore Ambientale per il territorio di Napoli. 

La tutela della risorsa mare costituisce un altro ambito strategico da preservare e valorizzare; una componente essenziale del contesto di vita delle popolazioni 

riferita sia alla qualità del mare, alla vigilanza e controllo delle riserve marine sia al benessere individuale e collettivo dei cittadini. Gli aspetti principali 

connessi alla protezione dell’incommensurabile patrimonio, qual è il mare, sono la prevenzione dell’inquinamento, salvaguardando biodiversità ed ecosistema 

marino, e la valorizzazione di una straordinaria risorsa naturale, obiettivi da raggiungere con azioni dedicate, anche mirate alla protezione del litorale. In 

particolare, l’Amministrazione ritiene inammissibile che ‘il mare di Napoli’ sia esclusivamente quello di Mergellina-Posillipo, ma intende allargarne la 

fruibilità, a tutti i napoletani, alle aree a sud ed a nord della città, con un deciso intervento sull’uso pubblico dei lidi e sulla balneabilità delle acque. Al 

riguardo, è in corso di perfezionamento un protocollo d’intesa con l’Autorità Portuale per la definizione dei tempi e delle procedure che consentano, in 

esecuzione della normativa e del Nuovo Piano Regolatore dei Porti e del Mare, il trasferimento all’Amministrazione delle competenze su gran parte della costa 

cittadina (limitata l’area strettamente portuale da Ponte dei Francesi al Molo San Vincenzo). Ciò comporterà la responsabilità di un oneroso carico 

amministrativo, in merito alla gestione dei lidi e delle concessioni balneari, ma allo stesso tempo rappresenterà una straordinaria occasione di avvicinamento 

dei cittadini al proprio mare, che deve tornare ad essere una risorsa anche turistica. Il porto, prima industria della città, va rilanciato nella direzione della 

transizione ambientale, investendo nell’integrazione di sistemi smart basati su energie rinnovabili. Occorrerà rilanciare e valorizzare i waterfront della città, da 



 
 

    
Est a Ovest, a partire dalle aree e dai percorsi ora inaccessibili, da San Giovanni a Teduccio al molo San Vincenzo, a Bagnoli, come elemento fondamentale di 

quella rigenerazione urbana che investirà tutto il tessuto cittadino; inoltre, un attento monitoraggio degli scarichi su tutta la linea di costa servirà a contrastare 

gli abusi e a migliorare la qualità delle acque e a restituire la costa alla città. I prossimi anni dovranno essere decisivi per il recupero di Bagnoli, con attività 

turistiche, produttive, commerciali e formative. In questo contesto è prioritario implementare gli interventi di ristrutturazione e ammodernamento della rete 

idrica, della rete fognaria e dei sistemi di depurazione, con l’obiettivo di migliorare l’intero ciclo integrato delle acque, ridurre l’inquinamento del mare e 

ridurre la perdita di risorse idriche.  

Nell’ambito degli interventi finalizzati a garantire la sicurezza del territorio e dei cittadini, si collocano le attività e le operazioni di soccorso di competenza 

della protezione civile, volte a prevenire e mitigare i rischi e a contrastare, gestire e superare le emergenze, naturali o antropiche, salvaguardando la 

popolazione, gli individui, l’ambiente e predisponendo piani di comunicazione finalizzati alla divulgazione di una cultura di protezione civile e individuale, 

mirata alla conoscenza di elementi riferiti alla sicurezza, alla percezione del rischio e al riconoscimento di potenziali situazioni di pericolo. 

Al riguardo, saranno promosse e rafforzate la partecipazione e la collaborazione di tutte le componenti del Sistema di Protezione, al fine di rendere più efficaci 

ed efficienti sia le procedure di intervento sul territorio comunale sia il modello gestionale delle emergenze. 

Per quanto concerne la tutela della pubblica incolumità, rilevano, inoltre, le attività relative ai dissesti dei fabbricati, in merito ai quali saranno poste in essere le 

opportune azioni, riferite nello specifico all'adozione di provvedimenti, di diffide e di ordinanze sindacali, derivanti da accertamenti tecnici, e ad eventuali 

interventi di messa in sicurezza in danno ai proprietari inadempienti, con il conseguente avvio delle procedure di recupero delle somme anticipate.  

 

 

Obiettivo strategico 

 Efficientare la gestione del territorio per la prevenzione dei rischi, a tutela della pubblica incolumità  e del benessere della collettività 

amministrata. 

 Azioni: 

 Realizzare interventi di messa in sicurezza del territorio da rischi idrogeologici. 

 Promuovere la ristrutturazione e l’ammodernamento della rete idrica, della rete fognaria e dei sistemi di depurazione. 

 Innovare i sistemi di monitoraggio e di gestione dei dati degli eventi climatici, anche su scala municipale. 

 Contrastare il consumo delle risorse naturali, in particolare del suolo e dell'acqua, promuovere azioni di mitigazione e di compensazione 

ambientale degli impatti prodotti dalle trasformazioni urbane, tra cui gli interventi di drenaggio urbano sostenibile e di deimpermeabilizzazione 

dei suoli nelle zone più vulnerabili della città, attraverso l’emanazione di linee guida e pareri di valutazione ambientale strategiche. 

 Adottare piani di azione e piani di risanamento al fine di ridurre l'inquinamento acustico della città. 

 Aderire a iniziative e progetti su scala europea, mirati ad attuare la transizione ecologica anche al fine di contrastare i cambiamenti climatici.  

 Promuovere processi di bonifica dei siti contaminati.  

 Riqualificare e valorizzare il mare, quale risorsa strategica per la Città, promuovendo i waterfront della città, da Est a Ovest, contrastando gli 

abusi e gli scarichi su tutta la linea di costa, restituendo l’area di Bagnoli, il Molo San Vincenzo e la costa di San Giovanni ai cittadini. 

 Contrastare gli scarichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde acquifere.  

 Rivedere l’organizzazione delle attività di Protezione civile, al fine di rendere il modello gestionale maggiormente aderente ai criteri fissati dal 

Codice della Protezione Civile.  

 Ottimizzare i processi operativi e le competenze della protezione civile, prevedendo, al riguardo:  



 
 

    
• L’aggiornamento del Piano Generale di Protezione Civile 

• Lo sviluppo di ulteriori azioni di Protezione civile, anche divulgativi, nei riguardi dei rischi vulcanici del Vesuvio e dei Campi Flegrei 

• L’implementazione del Piano per il Rischio Idrogeologico e Idraulico con la pianificazione relativa al Rischio Difesa Coste.  

• La realizzazione di esercitazioni, a scala locale, per testare le attività del COC – Centro Operativo Comunale in emergenza 

• L’operatività dei CAM - Centri Avanzati Municipali. 

 Realizzare un’adeguata azione informativa in merito al piano di protezione civile, mediante la realizzazione di incontri con la cittadinanza e con 

le scuole, e attraverso l’implementazione della pagina “protezione civile” del sito web comunale e mediante applicazioni tecnologiche innovative 

anche “real time” .  
 Tutelare la pubblica incolumità, attraverso l’adozione dei provvedimenti, delle diffide e delle ordinanze sindacali scaturite da accertamenti tecnici 

sui fabbricati interessati dai dissesti. 
 



 
 

    
Ambito strategico: La Città della rigenerazione urbana 

Linea Programmatica: Riqualificazione del territorio, delle periferie per una città del futuro 

Missione 08: Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Missione 09: Sviluppo Sostenibile e Tutela del Territorio e dell'Ambiente 

 

 

 

 
 

Rigenerare significa mettere in atto processi complessi in grado di mobilitare attori diversi capaci di incidere in modo significativo sui luoghi della vita urbana. 

L’obiettivo fondamentale è riuscire a restituire alla comunità spazi rinnovati, accoglienti ed inclusivi, a cominciare dalle aree periferiche della città, 

migliorando la qualità della vita dei cittadini. 

La rigenerazione rappresenta, dunque, uno strumento fondamentale: 

 di supporto all'inclusione, soprattutto giovanile, cui si provvederà anche sostenendo lo sviluppo di strutture e di infrastrutture in favore di studenti 

universitari e la riconversione di aree industriali dismesse da destinare all’innovazione e alla ricerca;  

 di contrasto al degrado sociale e ambientale, promuovendo interventi di miglioramento del decoro urbano, attraverso la realizzazione di nuove 

infrastrutture e la rifunzionalizzazione di quelle esistenti, ivi incluse quelle sportive, cui va riconosciuto un ruolo strategicamente rilevante per la 

diffusione della cultura dello sport, la  rigenerazione degli spazi aperti e l’incremento della dotazione del verde pubblico. 

La riqualificazione del territorio concerne anche il decoro urbano, che conferisce dignità agli spazi cittadini e definisce la qualità sociale della città, esprimendo 

un concetto estetico e morale del contesto urbano; un tema in merito al quale l’impegno dell’Amministrazione sarà puntuale, coinvolgendo attivamente anche il 

cittadino, al fine di corresponsabilizzarlo nella cura e nella tutela del proprio territorio. Nell’ambito degli interventi di rigenerazione degli spazi pubblici aperti, 

di piazze, di luoghi ad uso collettivo, rileva la conservazione e la manutenzione degli arredi urbani, elementi essenziali per la fruibilità e la vivibilità degli 

spazi, che se lasciati in stato di abbandono rischiano di modificare negativamente l’immagine e la percezione della bellezza della città e di configurare anche 

una percezione negativa della sicurezza urbana.  

A tal fine occorre attuare una strategia multilivello e multidisciplinare che, in un’ottica ecosostenibile, agisca in modo trasversale con differenti driver di 

intervento, che consentiranno di trasformare interi quartieri della città, dotandoli di nuovi servizi e infrastrutture a misura di cittadino, ma soprattutto di 

contrastare degrado fisico e sociale, offrendo alternative consistenti di sviluppo e di qualità della vita. 

In questa prospettiva si procederà alla redazione e all’approvazione del nuovo Piano Urbanistico Comunale (PUC), strumento fondamentale per il governo del 

territorio cittadino che, diversamente dal Piano Regolatore Generale, fissa i principali elementi di una strategia di riqualificazione di medio - lungo periodo in cui 
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collocare trasformazioni desiderabili entro cicli temporali più brevi. Tra gli elementi strutturali del piano vanno annoverati la tutela del verde residuo, la 

valorizzazione di quello agricolo, la creazione del parco delle colline e la riqualificazione eco-sostenibile di Napoli Est. 

Nell’ambito dei progetti programmati rilevano: la rigenerazione di Bagnoli, quale opportunità di sviluppo dalle ricadute ben oltre i confini comunali; il recupero 

dell’identità culturale, sociale ed economica delle periferie, che devono diventare luoghi simbolo della rinascita di Napoli; la tutela e la valorizzazione del Centro 

Storico Unesco, anche mediante il completamento degli interventi previsti dal Grande Progetto; il completamento del restauro dell’Albergo dei Poveri, attraverso 

i fondi del PNRR  destinati, tra l’altro, anche al recupero dei ruderi post-bellici, edifici oggi diruti, e alla riqualificazione dei vuoti urbani. 

Mediante varianti finalizzate ad anticipare alcuni temi del PUC, saranno apportati i necessari correttivi per l’adeguamento di particolari tematiche individuate, 

quali le attrezzature da standard (anche mediante l’allineamento della disciplina della Variante occidentale a quella della Variante generale), al fine di incentivare 

gli interventi privati a uso pubblico, e l’aggiornamento della normativa del centro storico, nonché l’operatività degli interventi nelle more della pianificazione 

attuativa. 

Risulta, inoltre, necessario riprendere il progetto delle pedonalizzazioni del centro storico, con misure che vanno nella direzione dell’ampliamento dello spazio 

pubblico e della qualità e della vivibilità urbana. Un progetto che, con il completamento delle previste stazioni e tratte della metropolitana, può essere 

determinante per la vita della città. 

Ulteriori azioni di riqualificazione, riguarderanno: 

 La definizione di una politica chiara e concreta sui "beni comuni", attraverso un regolamento specifico, che dovrà favorire, da un punto di vista urbanistico, 

scelte condivise con cittadini, movimenti, associazioni e terzo settore, allo scopo di rigenerare numerosi immobili, pubblici o privati, in stato di abbandono 

che costituiscono una riserva di manufatti per attività civiche, culturali e sociali. Un intervento volto anche ad evitare che i tipici fenomeni legati al turismo 

di trasformazione monofunzionale (B&B, ristorazione, residenze di pregio), alterino l’identità del centro storico, posto sotto l'egida Unesco. 

 La rigenerazione dei quartieri, sia di quelli ad alta vulnerabilità sociale, un’azione prioritaria per il recupero di nuovo spazio pubblico attrezzato, inclusivo, 

sicuro e rispettoso delle differenze, sia dei quartieri in transizione, centrali e più affluenti, spesso privi di servizi di prossimità, come un’adeguata pulizia e 

la manutenzione ordinaria di spazi e del verde pubblico. 

 Il rilancio del Centro Direzionale. Con il prossimo completamento della linea metropolitana, il Centro Direzionale sarà strettamente collegato con il centro 

di Napoli, con l’aeroporto e con tutta l’area metropolitana. Tale occasione offre l’opportunità di rivitalizzare una zona che si sta desertificando e che 

presenta gravi problemi di degrado. Occorre, a tal fine, un piano di investimento che dia nuova potenzialità alla zona, affinché i cittadini, gli imprenditori, 

ma anche i turisti e i giovani possano agevolmente, e in sicurezza, usufruire dei servizi presenti: spazi per  incontri d’affari, cittadella giudiziaria, 

università, Regione, banche e servizi finanziari, negozi e uffici, ,movida, coworking, cohousing. Il Centro Direzionale è già strutturato come “isola” 

pedonale, pertanto, migliorarne la vivibilità diventa presupposto essenziale per il suo rilancio che passa necessariamente anche attraverso il suo 

completamento, con la localizzazione di attività attrattive (ad esempio di un grande Centro congressi) sia per il nuovo sviluppo sia per la rigenerazione 

delle aree direzionali esistenti.  

In tema di rigenerazione urbana e di nuovo assetto urbanistico della città, saranno prestati impegno e collaborazione sinergica circa la realizzazione di  

interventi programmati dalla Regione, quali: il lungomare della zona orientale, l'ingresso in città: la stazione Garibaldi, la riqualificazione dei parchi 

pubblici, il Polo dell'audiovisivo, le residenze universitarie, l'Ospedale degli Incurabili, la funivia dei due musei, Mann e Capodimonte, la Casa 

dell'Architettura. Palazzo Penne, l’ex-Manifattura Tabacchi. 

Tra le azioni di rigenerazione urbana in chiave ecologica, pianificate nell’ambito del PNRR, sono previsti interventi di riqualificazione dei quartieri e degli 

edifici esistenti, con diversi progetti, ammessi a finanziamento, che prevedono la rifunzionalizzazione ecosostenibile di ampie aree e delle relative unità 

abitative esistenti per finalità di interesse pubblico, mediante la realizzazione di  nuovi complessi  e la parziale demolizione e/o la riqualificazione dell’edilizia 

esistente. L’attuazione degli interventi di recupero di ampie aree urbane degradate consentirà, al contempo, la rivitalizzazione economica, il miglioramento 



 
 

    
della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, favorendo lo sviluppo e il potenziamento dei servizi sociali e culturali e sostenendo il diritto 

all’abitare, alla casa.  

Per quanto concerne le politiche urbanistiche, altro aspetto rilevante è il condono. Diverse decine di migliaia sono le domande di condono giacenti, di cui circa 

20.000 attengono a sanatorie in zone sottoposte a vincoli; si tratta di procedure amministrative datate, alcune risalenti a circa 35 anni fa, che non hanno ancora 

ricevuto una risposta dai competenti uffici comunali. Al riguardo, occorre riattivare procedure semplificate che in tempi rapidi, anche attraverso il ricorso ad 

autocertificazioni e all’ausilio di commissioni ad hoc, possano consentire, ove dovuto, il rilascio delle concessioni in sanatoria, producendo, al contempo, un 

beneficio economico per le casse comunali. Inoltre, per la risoluzione di istanze di condono complesse, sarà promossa l’istituzione di tavoli tecnici dedicati, 

con il coinvolgimento delle istituzioni al riguardo interessate. 

Obiettivo strategico 

 Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita. 

Azioni: 

 Rilanciare la pianificazione delle trasformazioni attraverso una variante generale al PRG, che riformi l’impianto normativo del piano adeguandolo 

a nuovi standard funzionali e prestazionali con particolare attenzione alle esigenze e ai tempi di trasformazione della città contemporanea.  

 Approvare il nuovo Piano Urbanistico comunale – PUC, in linea con le più recenti indicazioni normative regionali.  

 Favorire gli investimenti privati sostenibili.  

 Lavorare in sinergia con la Regione per la realizzazione dei progetti per Napoli.  

 Completare la riqualificazione di Bagnoli.  

 Riqualificare Napoli Est.  

 Tutelare e valorizzare il Centro Storico Unesco, anche mediante il completamento degli interventi previsti dal Grande Progetto.  

 Completare il restauro dell’Albergo dei Poveri e attivare un piano di promozione e comunicazione di respiro internazionale. 

 Realizzare interventi di ristrutturazione e conservazione di immobili e di siti di interesse storico – culturale – architettonico.  

 Riconvertire la zona industriale San Giovanni-Barra, attraverso la formazione di un distretto dell’economia, finalizzato anche a favorire 

l’occupazione delle giovani generazioni, che accolga imprese operanti in settori ad alto valore aggiunto: servizi avanzati di ricerca, biotecnologie 

ed energetico, manifattura legata a tecnologie avanzate, ICT.  

 Recuperare l’identità culturale, sociale e fisica dei quartieri periferici della Città. 

 Sostenere lo sviluppo di strutture e di infrastrutture in favore degli studenti universitari.  

 Pianificare e realizzare interventi di edilizia abitativa, a sostegno del diritto all’abitare, alla casa.  

 Realizzare interventi di tutela e miglioramento del decoro urbano e degli elementi di arredo urbano, prevedendo anche la pulizia e la manutenzione 

dei piccoli monumenti cittadini. 

 Procedere alla verifica degli spazi comunali abbandonati, al fine di realizzare aree a verde e/o ricreative nelle Municipalità, anche in 

collaborazione con soggetti privati, privilegiando progetti di integrazione sociale e culturale, soprattutto nelle aree periferiche o degradate.  

 Semplificare le procedure concernenti le domande di condono, al fine di facilitare l’interlocuzione con i cittadini.  

 Istituire un Osservatorio sull’abusivismo, sia per contrastare l’annoso fenomeno sia per ampliare, ove possibile, l’operatività edilizia di cittadini e 

imprese.  

 Promuovere l’istituzione di tavoli tecnici per la risoluzione di problematiche di abusivismo più complesse, con la partecipazione di altre istituzioni 

allo scopo interessate.  

 



 
 

    
Ambito strategico: La Città della rigenerazione urbana 

Linea Programmatica: Gestione oculata del patrimonio immobiliare comunale 

Missione 01: Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Missione 12: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  

 

 

 

 

Il tema della gestione del patrimonio immobiliare è tra i più complessi e delicati nell’ambito della gestione dell’ente pubblico e, in particolar modo, del 

Comune di Napoli, per la sua vastità e diversificazione. Occorre aggiungere che il patrimonio del Comune di Napoli è in larghissima parte vetusto e malandato; 

buona parte delle costruzioni ERP (Edilizia Residenziale Pubblica) e il c.d. “patrimonio storico” necessitano di urgenti interventi manutentivi. 

La valorizzazione e alienazione del patrimonio immobiliare costituiscono misure fondamentali previste dal Patto per Napoli, firmato il 29 marzo   con il 

Governo, e, quindi, le iniziative da mettere in campo per assicurare la realizzazione di tali misure, secondo il cronoprogramma previsto dallo stesso Patto, 

devono costituire obiettivi strategici per l'Ente. 

In particolare, la definizione del conferimento nel Fondo Napoli con la gestione della società INVIMIT SGR, di parte del patrimonio, che comporterà per l'Ente 

l'introito di parte del valore dei beni conferiti nonché la  partecipazione come quotista al Fondo, consentirà  la valorizzazione e corretta gestione degli immobili 

conferiti con riflessi positivi non solo per le entrate dell'Ente, ma anche per la Città, che potrà vedere finalmente riqualificato tale patrimonio. 

Per un progetto complessivo di valorizzazione degli immobili a beneficio della città e dei servizi resi alla cittadinanza, l'Ente dovrà proseguire e intensificare la 

collaborazione anche con altri soggetti istituzionali per iniziative tese alla valorizzazione di cespiti di rilevanza strategica.   

In tale ambito, ad esempio, assume rilievo la collaborazione con l’Agenzia del Demanio per il completamento dell'acquisizione di beni secondo le procedure 

del cd. federalismo demaniale, utili anche alla realizzazione di opere infrastrutturali programmate dall’Amministrazione Comunale, quali le nuove linee 

metropolitane, ovvero per definire in maniera sinergica l’utilizzo di beni secondo accordi di reciprocità. 

Allo stesso tempo l'Ente dovrà intensificare le proprie attività per l'attuazione di piani di dismissione degli immobili che non rientrano nelle predette iniziative 

di valorizzazione. Dismettere gli immobili non strategici significa, da un lato, favorire, sul piano sociale, la modifica dello status di numerose famiglie da 

inquiline a proprietarie, dall’altro, sollevare l'Ente dagli oneri di manutenzione di tali immobili allo scopo di contenere i costi. 

Occorre rilanciare, in particolare, la dismissione del patrimonio ERP, attraverso un nuovo piano straordinario di vendita degli alloggi, consentendo l'acquisto 

agevolato da parte dei conduttori. 

Area Strategica: La Città della rigenerazione urbana 

Linea programmatica: Gestione oculata del patrimonio immobiliare comunale 



 
 

    
Contemporaneamente, bisogna realizzare una nuova analisi del fabbisogno abitativo e degli alloggi disponibili, tenendo conto che, per quanto riguarda gli 

alloggi ERP, l'assegnazione avviene a seguito di bando e graduatoria regionale, mentre per gli immobili appartenenti al patrimonio disponibile dell'Ente, 

l'assegnazione dovrebbe avvenire secondo la normativa regolamentare dell'Ente. L'attualità e coerenza di tale normativa con le presenti linee programmatiche, 

con gli obiettivi stabiliti dal Patto, con i risultati dell'analisi del fabbisogno e del numero e dello stato degli alloggi disponibili deve essere oggetto di verifica, 

all'esito della quale eventualmente predisporre modifiche o revisione dei regolamenti vigenti. 

Nell'analisi del fabbisogno abitativo e nell'individuazione delle risposte alla forte richiesta di alloggi pubblici non si potrà non tener conto del grave fenomeno 

delle occupazioni abusive del patrimonio pubblico. Al fine di coniugare interessi diversi, connessi alla garanzia della legittimità dell’azione amministrativa, da 

un lato, e alla tutela delle fasce vulnerabili del tessuto sociale cittadino, dall'altro, è necessario assicurare il coordinamento e la collaborazione sia tra le 

articolazioni interne all'Ente sia con gli altri soggetti istituzionali. 

Il disagio abitativo per il Comune di Napoli rappresenta una forma di fragilità diffusa in molteplici famiglie che o sono prive di alloggio e non in grado di far 

fronte alle locazioni ai canoni di mercato con mezzi propri oppure che si trovano in una situazione alloggiativa impropria o comunque gravemente 

pregiudizievole per la salute con particolare riguardo ad anziani, minori e disabili. 

In tale prospettiva va implementato anche un Piano di riqualificazione di immobili abbandonati di proprietà comunale, allo scopo di procedere alla 

riconversione ad uso abitativo e sociale (c.d. housing sociale), in accordo con la Regione.  

La verifica della normativa regolamentare deve riguardare anche le disposizioni riguardanti la gestione e assegnazione degli immobili ad uso non abitativo, 

distinguendo gli immobili appartenenti al patrimonio indisponibile dell'Ente, in quanto destinati a un pubblico servizio, dai beni appartenenti al patrimonio 

disponibile. Per questi ultimi, qualora non oggetto di conferimento al Fondo Napoli ovvero non oggetto di dismissione, secondo il Patto devono concorrere 

all'incremento delle entrate al fine della riduzione del disavanzo, mediante l’incremento dei canoni di concessione e di locazioni e ulteriori utilizzi produttivi da 

realizzarsi attraverso appositi piani di valorizzazione. A tale scopo sarà necessario definire prioritariamente un programma di ricognizione di tali immobili. 

Altra leva fondamentale per gli obiettivi del Patto per Napoli è la dismissione di fitti passivi, andrà quindi pianificata una progressiva riduzione con 

l’individuazione di sedi alternative per gli uffici e scuole mediante un’azione sinergica tesa all’ottimizzazione dell’utilizzo di sedi di proprietà e 

rifunzionalizzazione di sedi attualmente non utilizzabili. 

Uno dei problemi critici da affrontare è la capacità di riscossione dei canoni di locazione ed il contrasto alla morosità: vanno individuate delle fattive attività 

stragiudiziali e giudiziali per il recupero del debito. 

 

Obiettivo strategico 

 Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 

Azioni: 

 Revisionare i regolamenti attinenti al Patrimonio. 

 Individuazione di strumenti e modalità per consentire la risoluzione del fenomeno dell’occupazione abusiva, anche rendendo effettiva la potestà di 

sgombero dell’Ente.  

 Realizzare interventi finalizzati a contrastare i soggetti morosi.  

 Riqualificare gli immobili abbandonati di proprietà comunale allo scopo di procedere alla riconversione ad uso abitativo e sociale (c.d. housing 

sociale), in accordo con la Regione.  

 Realizzare una nuova analisi del fabbisogno abitativo e degli alloggi disponibili.  

 Implementare un Piano di riqualificazione di immobili abbandonati di proprietà comunale. 

 Realizzare interventi di manutenzione degli immobili comunali non a reddito. 



 
 

    
 Riqualificare, anche attraverso l'efficientamento energetico, gli immobili degradati di proprietà dell’Ente, mediante interventi finanziati dal PNRR 

o da finanziamenti complementari al PNRR.   

 Accelerare e rilanciare il piano di dismissione ERP.  

 Razionalizzazione delle sedi di uffici comunali, con specifico riferimento alle sedi per le quali l’Amministrazione sostiene oneri da fitto passivo, 

anche programmando, a tal fine, la ristrutturazione di immobili comunali abbandonati o fatiscenti, con l’ulteriore scopo di avvicinare 

l’Amministrazione al cittadino.  

 

 

 

  



 
 

    
Ambito strategico: La Città della rigenerazione urbana 

Linea Programmatica: Salvaguardia dell’ambiente, transizione ecologica 

Missione 09: Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 

Missione 13: Tutela della salute 

Missione 17: Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 
 
Le problematiche ambientali della città di Napoli sono di notevole complessità, perché correlate a criticità strutturali delle specificità del contesto urbano, 

demografico, geografico e socioeconomico oltre che e a situazioni emergenziali, afferenti, principalmente, allo smaltimento dei rifiuti, alle bonifiche dei siti 

contaminati, al dissesto del sottosuolo e alla depurazione delle acque. Emergenze gestite a lungo con gli strumenti giuridici e operativi della protezione civile, a 

mezzo di Commissari delegati di governo; oggi la questione ambientale è ancora pesantemente centrale, benché, da tempo, sia rientrata nelle competenze 

ordinarie. Il tema ambiente deve essere affrontato contestualizzandolo nell’ambito delle pianificazioni regionali in atto, dell’evoluzione normativa nazionale ed 

europea, e delle politiche di sostenibilità e delle connesse tecnologie, con iniziative ed investimenti sempre più orientati verso la transizione ecologica, con il 

passaggio da un modello di economia lineare consumistica a uno di tipo circolare e volto al riuso delle risorse. 

La transizione ecologica rappresenta per Napoli la condizione indispensabile a ogni strategia di sviluppo locale; la Città deve diventare esempio di sviluppo 

ecosostenibile della società, dell’economia e del territorio, puntando a porsi come riferimento mondiale nelle strategie di transizione ecologica delle città del 

futuro. 

La rinascita della città richiede una decisa rigenerazione urbana, in chiave ecologica; vi è la necessità di programmare, prevenire e realizzare interventi 

strutturali e di recupero attraverso un’edilizia sostenibile che integri green technologies e nuovi protocolli energetico-ambientali. Occorre riformulare la visione 

di città, ponendosi chiari obiettivi di pianificazione e gestione del territorio, partecipata e condivisa, che siano accompagnati da valutazioni ambientali e 

compatibili con la salvaguardia e tutela ambientale, la promozione dell’inclusione sociale, oltre che con la valorizzazione e l’utilizzo razionale delle risorse 

naturali (suolo, acqua, aria, biodiversità, ecc.), per uno sviluppo durevole e sostenibile.  

Nel PNRR sono previste, in particolare, quattro componenti della missione “Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica” che prevedono misure e investimenti 

che la città di Napoli deve essere in grado di cogliere: 

 Economia circolare e agricoltura sostenibile; 

 Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile; 

 Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici;  

 Tutela del territorio e della risorsa idrica.  

Area Strategica: La città della rigenerazione urbana 

Linea programmatica: Salvaguardia dell'ambiente, transizione ecologica 



 
 

    
Supportata dalle azioni attivate in parallelo dalla transizione digitale, la transizione ecologica dovrà ridisegnare il rapporto tra attività antropica ed equilibrio 

ecologico, modificando radicalmente aspirazioni e benessere collettivo, mediante processi trasformativi urbani, reimpostando gli asset dell’economia circolare 

e quelli energetici, salvaguardando le risorse naturali e modernizzando, grazie all’Internet of things, mobilità e vita sociale. 

Le criticità ambientali della Città non possono essere considerate in modo avulso dal contesto più ampio della Città metropolitana (coincidente con l'intera 

provincia), per la loro indubbia tipicità di area vasta (dalla qualità dell'aria al sistema dei trasporti, ecc.) e per le forti interconnessioni esistenti nell'ambito della 

conurbazione ormai consolidata da decenni con l'hinterland, che si salda con parti della provincia di Caserta a Nord e di Salerno a Sud. Pertanto, la promozione 

di politiche adeguate dovrà essere effettuata in stretto raccordo con le pianificazioni e gli interventi della Regione, della Città metropolitana e di tutte le 

amministrazioni operanti nell'area vasta, con specifico riferimento a: 

 Qualità dell'aria   

Uno dei principali problemi, che accomuna la maggior parte delle grandi città, è quello dell'inquinamento atmosferico, che determina scarsa qualità dell'aria 

ambiente, a causa della forte concentrazione di fonti emissive (tra cui un’intensa circolazione veicolare, un vetusto parco auto e frequenti nodi di traffico, 

sistemi di riscaldamento e camini non a norma, attività produttive in ambito urbano, porto ubicato in pieno centro cittadino con banchine non ancora 

elettrificate, ecc.). 

Puntare al miglioramento della performance ambientale significa promuovere e attuare, oltre alle misure di tutela passiva come i controlli ed eventuali 

interdizioni della circolazione, principalmente per le auto inquinanti, interventi su vasta area, incidenti sulle cause strutturali, e azioni di medio/lungo periodo, 

che riguarderanno, tra l’altro, il trasporto pubblico locale e l’adeguamento dell’infrastruttura portuale, per quanto di competenza, da realizzarsi mediante il 

progetto di elettrificazione delle banchine. 

  Rifiuti urbani e raccolta differenziata 

Nel settore perdurano criticità, anche se non di livello emergenziale come nei passati decenni, in merito alla ridotta percentuale di raccolta differenziata (poco 

meno del 40%), sensibilmente al di sotto del valore nazionale e regionale e dell'obiettivo di legge (pari al 65%). In tal senso appare urgente, oltre che necessaria, 

la riorganizzazione dei servizi di spazzamento e di raccolta dei rifiuti, da realizzare congiuntamente alla riorganizzazione dell’azienda pubblica specializzata 

nel campo dei rifiuti, società in house controllata e coordinata dal Comune. 

A tal fine, l’Amministrazione si impegnerà affinché possa determinarsi una filiera corta del compostaggio della frazione umida, mediante la realizzazione di 

impianti adeguati ai volumi prodotti, che consenta di moderare i costi, economici ed ambientali, dei processi di smaltimento, di far decollare la raccolta 

differenziata, allo scopo di raggiungere i target posti dalle norme vigenti, e di ridurre, conseguentemente, la tassazione per i cittadini, ad oggi tra le più alte in 

Italia. Gli interventi delineati dovranno portare alla creazione di un distretto dell’economia circolare nell’area metropolitana di Napoli, rafforzando le filiere 

basate sull’uso delle materie prime seconde, favorendo progetti di simbiosi industriale; azioni concrete nella direzione della transizione ecologica, capaci anche 

di creare nuove opportunità di lavoro e attrarre investimenti. Altre azioni tangibili dovranno riguardare la formazione “ecologica” del cittadino, in direzione del 

primario obiettivo strategico europeo: la prevenzione nella produzione dei rifiuti, con l’obiettivo di ridurre la media pro- capite annua, attualmente più alta della 

media regionale, attraverso progetti di sensibilizzazione dei cittadini e iniziative finalizzate a contenere i volumi di rifiuti prodotti, dalle attività produttive e 

commerciali. Inoltre, sarà necessario migliorare i sistemi di conferimento dei rifiuti differenziati, per ottimizzarne e semplificarne i processi, anche con progetti 

innovativi basati sull’impiego di tecnologie e metodi avanzati, che portino altresì ad una tracciabilità dei conferimenti e quindi ad un’imposta più puntuale. 

 Verde cittadino 

La riqualificazione del territorio, delle periferie, non può prescindere da un efficiente gestione e cura del verde pubblico, anche attraverso una digitalizzazione 

dell’intero processo di work-flow; tematica che rileva notevoli criticità anche nei quartieri centrali della Città. Occorre, pertanto, ripensare alla conduzione dei 

servizi e degli interventi di manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle aree a verde e del patrimonio arboreo, potenziando il progetto di HUB manutentivo, 

attraverso una dislocazione più omogenea sul territorio, che sappia venir incontro alle specifiche esigenze. Occorre, inoltre, salvaguardare e potenziare il 



 
 

    
patrimonio arboreo attraverso la riforestazione urbana, in un’ottica di tutela della biodiversità, sicurezza e di contrasto ai cambiamenti climatici. Fondamentale, 

per il benessere collettivo, è la valorizzazione del verde agricolo, si pensi agli ambiti rurali di Pianura, Agnano, ma anche di Ponticelli e San Giovanni a 

Teduccio. In riferimento a quanto rappresentato, si procederà all’ideazione di una piattaforma di donazione / finanziamento / crowdfunding per progetti di 

riqualificazione e potenziamento del verde pubblico, individuando vuoti urbani per i quali attirare microprogetti di riforestazione urbana, e a stimolare la 

partecipazione di operatori privati alla realizzazione di interventi di interesse pubblico o di pubblica utilità (partenariato pubblico-privato (PPP), per interventi 

di valorizzazione e gestione dei giardini, degli spazi ed aree verdi di proprietà comunale con o senza immobili ad essi pertinenziali, in modo da consentire una 

migliore efficacia della spesa pubblica, andando a generare migliori performances qualitative dei servizi erogati alla cittadinanza, e, allo stesso tempo, 

costituire un utile strumento per dispiegare progetti qualitativamente elevati per intercettare le risorse messe a disposizione sia dal PNRR sia dai fondi SIE e 

della Coesione. 

 Tutela degli animali 

Nell’ambito delle progettualità volte a salvaguardare l’ambiente e la salute pubblica, di intersecano le azioni a tutela dei diritti e del benessere degli animali e a 

sostegno e promozione della convivenza fra questi e l’uomo. 

Nel merito, sarà elaborato un piano di interventi per risolvere il problema del randagismo, prevedendo un Regolamento e una programmazione triennale che 

miri alla prevenzione e alla risoluzione delle criticità nella gestione dei cani liberi e delle emergenze, oltre all’attivazione di specifiche azioni volte a 

responsabilizzare la comunità cittadina. 

Al riguardo, sarà, inoltre, implementato il servizio comunale, dedicato alla tutela degli animali, potenziandone la funzionalità, e sostenendo la  realizzazione di 

centri e luoghi di accoglienza, secondo le diverse fasi della presa in carico dell’animale. 

 

Obiettivo strategico 

 Promuovere lo sviluppo e l’attuazione di politiche ambientali che preservino l’ambiente, a tutela delle presenti e future generazioni.  

Azioni: 

 Ridurre l’inquinamento atmosferico, mediante controllo delle fonti maggiormente inquinanti e adozione di provvedimenti di interdizione della 

circolazione.  

 Riorganizzare l’azienda pubblica specializzata nel campo dei rifiuti, i servizi di spazzamento e della raccolta differenziata.  

 Innovare il sistema di gestione dei rifiuti, anche attraverso la realizzazione di nuovi impianti, adeguati alla produzione di rifiuti prodotti, e 

l’ammodernamento di quelli esistenti.  

 Attivare servizi di mediazione, formazione e informazione del cittadino, per la diffusione di una matura cultura dell’ambiente.  

 Incrementare la raccolta differenziata.  

 Ridurre la tassazione sui rifiuti a carico dei cittadini, contenendo i costi di smaltimento e attuando la tracciabilità dei conferimenti.  

 Rafforzare le filiere basate sull’uso delle materie prime seconde.  

 Promuovere e favorire progetti pilota di economia circolare urbana.  

 Promuovere le green communities a livello di cittadini, imprese, scuola e ricerca.  

 Promuovere l’impiego efficiente dell’energia su scala urbana, anche tramite smart-grid (ottimizzazione della distribuzione di energia elettrica) e 

smart metering (gestione consapevole dei consumi).  

 Promuovere l’uso dell’idrogeno, soprattutto su aree dismesse da riconfigurare.  

 Incentivare l’utilizzo di strumenti fiscali di supporto al rinnovamento del costruito urbano, tra cui ecobonus e sismabonus, per la sicurezza sismica 

e la razionalizzazione energetica.  



 
 

    
 Promuovere, in sinergia con le istituzioni deputate, la realizzazione di interventi ecosostenibili negli snodi principali della città, tra cui il porto e 

l’aeroporto, e nelle aree produttive del retroporto e della ZES.  

 Rigenerare e manutenere gli spazi aperti e il verde pubblico.  

 Valorizzare il verde agricolo e tutelare le aree agricole connesse al sistema dei parchi.  

 Tutelare e valorizzare il verde urbano, riqualificando i parchi storici e realizzandone di nuovi.  

 Digitalizzare il sistema di gestione e monitoraggio delle aree a verde, di giardini e parchi.  

 Programmare e attuare interventi per contrastare il randagismo.   

 Potenziare strutture e implementare servizi adeguati per la tutela degli animali.  

 Promuovere campagne contro l’abbandono degli animali.   

 

 

 

 

 

 

 

  



 
 

    
Ambito strategico: La Città vicina ai cittadini 

Linea Programmatica: La cura dell’infanzia e il diritto all’istruzione 

Missione 04: Istruzione e diritto allo studio 

Missione 12: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 

 

Le politiche educative e le strutture scolastiche costituiscono i cardini della società, perché contribuiscono, in modo attivo e diretto, al processo di formazione 

dell’identità e di maturazione intellettiva, psicologica ed emotiva dei bambini e dei ragazzi, sostenendo la crescita delle diverse abilità e offrendo opportunità di 

apprendimento trasversali che favoriscono l’inclusione. In un contesto sociale sempre più influenzato da stimoli nuovi ed insistenti, occorre riconoscere il 

prestigio e l’autorevolezza della natura integrata dell’istruzione e il ruolo chiave che la stessa svolge nel fornire le competenze di cui i bambini e i ragazzi di 

oggi hanno bisogno per essere gli uomini di domani, stimolando il confronto e rafforzando le relazioni, e nel contrastare la diffusione dell’illegalità minorile. 

Senza le scuole, senza educazione non c’è progresso. Occorre, pertanto, investire in percorsi educativi/formativi di qualità fin dai primi anni di vita dei 

bambini, provenienti da ambienti svantaggiati e non, e dotarsi di strutture scolastiche efficienti, per garantir loro benessere sociale e prospettive professionali. 

La scuola, pertanto, sarà al centro dell’azione amministrativa per assicurare ai bambini e ai ragazzi, uno sviluppo culturale, educativo e sociale che garantisca 

loro una degna esistenza, libertà e futuro, sostenendo, al contempo le famiglie, i genitori, nella crescita e nel lavoro di cura dei propri figli, impegni gravosi 

spesso distribuiti in modo diseguale fra i generi, ma soprattutto svolti senza il supporto di servizi idonei e strutture adeguate. Da questo presupposto discende 

una delle azioni maggiormente considerevoli a sostegno della parità di genere contenuta nel PNRR, quale il potenziamento dei servizi di asili nido e per la 

prima infanzia, delle scuole per l’infanzia e del tempo scuola, che fornisce un concreto aiuto alle famiglie, ai genitori, e allo stesso tempo incoraggia una piena 

autonomia delle donne, delle mamme, contribuendo anche ad aumentare l’occupazione femminile. Napoli sarà vicina a tali esigenze adeguando i posti 

disponibili negli asili e rendendo compatibili i tempi di apertura delle strutture scolastiche con quelli di lavoro, con proposte progettuali finalizzate alla messa 

in sicurezza, alla ristrutturazione e riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili e ai servizi integrativi, comprese le sezioni primavera e le scuole di 

infanzia. L’Amministrazione intende cogliere l’opportunità fornita dalla Missione 4 del PNRR, che prevede il miglioramento e il potenziamento dell’istruzione 

per colmare le carenze nell’offerta educativa, per fornire una risposta tangibile ai bisogni dei genitori, in particolare delle mamme, di coniugare la vita 

lavorativa con quella familiare, con maggiore serenità e tranquillità, principalmente nei primi anni di vita dei propri figli, fornendo loro  la possibilità di 

affidare i propri bambini a strutture sicure e fidate. L’obiettivo è di incrementare il numero dei posti disponibili fino a raggiungere, entro la fine del mandato 

amministrativo, il target fissato dal Consiglio europeo di Barcellona nel 2002 (33 posti ogni 100 bambini), perché gli asili nido e le scuole per l’infanzia sono 

una risorsa essenziale per la comunità e costituiscono un’occasione fondamentale per ridurre le diseguaglianze.  

Area Strategica: La Città vicina ai cittadini 

Linea programmatica: La cura dell'infanzia e il diritto all'istruzione 



 
 

    
A tal fine, saranno messe in campo tutte le azioni utili al rafforzamento e all’ottimizzazione del sistema scolastico, in una logica di cooperazione, interazione, 

complementarietà con il terzo settore e con gli operatori già attivi sul territorio, anche allo scopo di dotare la città di strutture corredate di spazi ricreativi 

adeguati alle attività di gioco, idonei a sviluppare socialità, fantasia e creatività. Inoltre, si procederà alla regolamentazione dei Patti educativi di comunità e a 

monitorarne le attività. 

Le misure emanate dal Governo centrale per il contenimento della diffusione della pandemia da Covid-19 ha richiesto l’attuazione di una gamma di azioni tra 

cui il distanziamento fisico, che ha comportato, necessariamente, una revisione degli spazi scolastici, per consentire l’accoglienza degli studenti, e la 

riorganizzazione degli accessi agli istituti, per evitare situazioni di assembramento. Da tale esigenza è derivata la rivalutazione del rapporto tra l’edificio e 

l’ambiente circostante, quali le dirette pertinenze (giardini e cortili) e in generale il contesto urbano e di quartiere in cui la scuola è inserita, ma soprattutto si è 

consolidata la piena convinzione che le scuole di Napoli devono essere accoglienti e sicure, a misura di studente, con investimenti adeguati per la realizzazione 

di nuovi edifici scolastici e per la manutenzione di quelli esistenti, allo scopo di migliorare anche i correlati servizi e di garantire, al contempo, qualità e 

sicurezza. 

La valorizzazione degli spazi scolastici, in un’ottica di recupero e cura del patrimonio esistente, sarà attuata attraverso una duplice e sinergica azione: 

 l’adesione alle opportunità offerte dal PNRR e ad altri avvisi/bandi pubblici; 

 il potenziamento delle attività manutentive ricadenti nelle competenze delle Municipalità. 

Al riguardo, rilevano gli stanziamenti previsti nel PNRR destinati al raggiungimento di obiettivi ecosostenibili; risorse destinate a guidare la svolta green anche 

nella scuola, poiché le misure individuate sono volte, tra l’altro, all’efficienza energetica dell’edilizia, per la riqualificazione degli edifici pubblici, e privati, 

con un’attenzione particolare alle scuole. Infatti, la Missione 2 del PNRR, denominata “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, è finalizzata alla 

realizzazione di nuovi edifici scolastici pubblici mediante sostituzione edilizia, in particolare per gli edifici situati in zone ad alto rischio sismico, al fine di 

garantire la disponibilità di ambienti di insegnamento e apprendimento sicuri e innovativi in edifici scolastici moderni e sostenibili, e favorire la riduzione di 

consumi e di emissione di inquinanti, l’aumento della sicurezza sismica e lo sviluppo di nuove aree verdi. 

Inoltre, con la partecipazione all’Avviso della Regione Campania, saranno candidate a finanziamento proposte progettuali per la realizzare di nuove scuole 

mediante sostituzione edilizia, di interventi di riqualificazione e messa in sicurezza degli asili nido e delle scuole dell’infanzia, di messa in sicurezza e 

ristrutturazione di  palestre e aree sportive all’aperto e interventi di adeguamento/miglioramento sismico ed efficientamento energetico. 

Nell’ottica di accrescere la sicurezza degli operatori e della popolazione scolastica, attraverso l’adeguamento antisismico e risparmio energetico del patrimonio 

scolastico, saranno completati gli interventi pianificati e finanziati con risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 (dgc n. 435/2017). 

Parallelamente all’attuazione di puntuali azioni di riqualificazione di specifici edifici scolastici, attraverso la partecipazione a bandi e avvisi pubblici, sarà dato 

rilievo alle attività di manutenzione programmata da realizzarsi a cura delle Municipalità, con il coordinamento del servizio tecnico centrale. Particolare 

attenzione, inoltre, sarà dedicata agli interventi finalizzati al recupero delle parti ammalorate, al risparmio energetico, alla bonifica dell’amianto e al contrasto 

dei fenomeni di sfondellamento, nonché all’adeguamento delle strutture ai sensi della normativa antincendio, tramite Accordi Quadro o specifici appalti. 

Altra azione che consente agli studenti di vivere le proprie scuole con continuità e in sicurezza, è costituita dalla prevenzione dei rischi, in merito alla quale 

sarà attuato un piano di monitoraggio per le verifiche tecniche, anche avvalendosi della collaborazione di soggetti pubblici e privati operanti nel campo della 

ricerca rispetto ai temi della sostenibilità ambientale, del risparmio energetico e delle nuove tecnologie costruttive, quale presupposto conoscitivo 

imprescindibile per un’efficacia conduzione delle attività di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Riguardo alla povertà educativa, sarà data massima rilevanza alla realizzazione dei Patti Educativi Territoriali di Comunità nella Città di Napoli, che si 

connotano come alleanze educative, tavoli di confronto e condivisione di metodi e azioni di tutti gli stakeholders presenti sui territori e interessati ai temi della 

povertà educativa, e all’attuazione di specifici progetti, in collaborazione con le istituzioni scolastiche statali e con Enti del privato sociale, per contrastare il 

fenomeno della dispersione e dell’evasione scolastica. Inoltre, saranno ottimizzati i servizi concernenti la fornitura dei libri di testo e della refezione. 



 
 

    
La realizzazione delle descritte azioni mira ad attuare un piano consistente e articolato di progettualità, a testimonianza dell’indiscusso valore sociale e 

culturale che l’Amministrazione riconosce alla scuola e dell’impegno volto a valorizzare l’offerta educativa e formativa, quale opportunità di crescita personale 

e lavorativa, oltre che per rendere Napoli una città attrattiva per i giovani di tutto il mondo e per trattenere i propri, avvalendosi della collaborazione delle 

istituzioni scolastiche, delle università e delle associazioni. 

 

Obiettivo strategico 

 Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e riqualificare le strutture 

scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della crescita delle generazioni future. 

Azioni: 

 Incrementare il numero dei posti disponibili negli asili nido, con azioni volte a raggiungere, nel corso del mandato amministrativo, il target 

previsto a livello europeo (33 posti ogni 100 bambini).  

 Rivalutare e rifunzionalizzare gli spazi esistenti da dedicare a nuovi nidi ed alle attività per il gioco e ricreative, strumenti di supporto alle 

famiglie, ai genitori. 

 Ottimizzare e implementare i servizi educativi e per l’infanzia, in coerenza con gli indirizzi del PNRR, anche  al fine di favorire l’equilibrio vita – 

lavoro dei genitori, delle famiglie.  

 Realizzare i coordinamenti pedagogici territoriali per generare le opportune sinergie tra i vari attori del sistema educativo integrato comunale.  

 Ottimizzare la didattica, anche attraverso nuove sperimentazioni e percorsi educativi innovativi.  

 Programmare e realizzare percorsi formativi per il personale del sistema educativo. 

 Ampliare l’offerta educativa - formativa, anche rafforzando il partenariato pubblico-privato con il Terzo Settore per sviluppare nuovi modelli 

organizzativi.  

 Contrastare la povertà educativa sin dai primi 3 anni di vita del bambino.  

 Adozione del Regolamento dei Patti Educativi di Comunità.   

 Monitoraggio dei Patti Educativi di Comunità.  

 Promuovere un’edilizia scolastica ecosostenibile e sicura, candidando a finanziamento proposte progettuali, attraverso la partecipazione ad 

avvisi pubblici della regione e a bandi del PNRR, e  realizzando i relativi interventi. 

 Realizzare gli interventi di manutenzione, programmati, degli edifici scolastici.  

 Potenziare gli interventi manutentivi da parte delle Municipalità, con il coordinamento del servizio tecnico centrale. 

 Effettuare un piano di monitoraggio per le verifiche tecniche degli edifici scolastici, volto alla prevenzione dei rischi. 

 Ottimizzare i servizi ausiliari all’istruzione (cedole librarie e refezione) e le prestazioni di supporto all’integrazione scolastica, a sostegno del 

diritto allo studio.  

 Attuare interventi volti a contrastare la povertà educativa e la dispersione scolastica.  

 Monitoraggio dei dati sulla dispersione scolastica.  

 Promuovere iniziative di istruzione e formazione per gli adulti.  

 

 

 

 



 
 

    
Ambito strategico: La Città vicina ai cittadini 

Linea Programmatica: Lo Sport volano di crescita umana e sociale 

Missione 06: Politiche giovanili, sport e tempo libero                                 

 

 

Lo sport svolge un importante ruolo sociale e educativo, perché elemento di forte coesione, favorendo la partecipazione, l’aggregazione, l’inclusione; la pratica di 

attività sportive promuove la convivenza e una crescita equilibrata, stimolando lo sviluppo delle abilità e delle competenze del singolo e del gruppo, incoraggiando 

l’integrazione di minoranze a rischio di esclusione ed emarginazione sociale e contribuendo a contrastare e superare qualunque forma di discriminazione, razziale, 

di genere e di orientamento sessuale. 

Lo sport, inoltre, costituisce una delle premesse per la riqualificazione e rigenerazione del territorio e concorre al progresso del tessuto urbano, offrendo notevoli 

opportunità, anche formative e lavorative. Napoli, che ha ospitato eventi importanti, deve far leva sullo sport per il rilancio economico, sociale e culturale della 

collettività, integrando le politiche sportive nei processi di sviluppo della città; occorre promuovere, in collaborazione sinergica con tutti gli attori del territorio 

(istituzioni e associazioni), un piano di azioni concrete, volto a favorire percorsi di partecipazione allo sport e a migliorare il benessere generale. Fondamentale, a tal 

fine, è la destinazione di fondi dedicati alla riqualificazione dell’impiantistica esistente, al recupero di spazi da adibire alla pratica di attività sportive all’aperto e al 

riuso di immobili da affidare in concessione ad associazioni, a movimenti sportivi e del terzo settore. 

L’impegno dell’Amministrazione sarà, inoltre, profuso affinché le potenzialità dello sport e la rilevanza della pratica motoria si diffondano soprattutto tra i ragazzi; 

un obiettivo da raggiungere in collaborazione con le scuole, per realizzare progetti sportivi e al contempo educativi rivolti ai più giovani, a cominciare dalla prima 

infanzia. 

L’accesso allo sport è un diritto che va garantito a tutti, nessuno escluso; un diritto riconosciuto e sancito dalle norme, anche europee, che tutelano la partecipazione 

alle attività sportive, salvaguardando le fasce di popolazione più fragili, come le persone con disabilità. Nell’ambito delle azioni volte a diffondere una maggiore 

consapevolezza dell’importanza dei valori formativi dello sport, saranno intraprese iniziative finalizzate all’abbattimento delle barriere architettoniche, che 

ostacolano l’accessibilità agli impianti sportivi e la possibilità di fruire dei benefici derivanti dalla pratica di discipline sportive. Inoltre, sarà sostenuta la 

realizzazione di progetti specifici e mirati ad arginare il fenomeno di discriminazione di chi è considerato diverso, così da favorire la piena inclusione, nel tessuto 

sociale, delle persone troppo spesso emarginate e sviluppare, nei soggetti discriminanti, un’evoluzione culturale positiva, che faccia veicolare i principi fondanti di 

una società coesa, come la solidarietà e il rispetto dell’altro. 

Area Strategica: La Città vicina ai cittadini 

Linea programmatica: Lo Sport volano di crescita umana e sociale 



 
 

    
La tutela del bene salute non può prescinde da uno stile di vita sano, attivo, che contempli, quindi, il movimento fisico e una corretta alimentazione; pertanto, con il 

coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, sarà elaborato un piano di azioni dedicato, che coniughi educazione alimentare e attività fisica, anche allo scopo di 

contrastare eventuali dipendenze e di contribuire ad aumentare sia il controllo sia la stima di se stessi. 

 

Obiettivo strategico 

 Potenziare il ruolo sociale dello sport, fonte di promozione del benessere psicofisico e motore di sviluppo socio – economico. 

Azioni: 

 Favorire le attività sportive dilettantistiche e agonistiche, valorizzando la collaborazione tra le organizzazioni sportive e le scuole, attraverso la 

firma di protocolli d'intesa con i dirigenti scolastici, finalizzata alla concessione in utilizzo alle ASD delle palestre in orario extrascolastico. 

 Attivare gli interventi di recupero del patrimonio di edilizia sportiva comunale, attraverso l'accesso ai fondi PNRR. 

 Garantire la manutenzione degli impianti sportivi, compreso quelli riqualificati per le Universiadi, al fine di consentirne la piena fruizione e 

assicurare il rispetto delle condizioni di sicurezza ed igienico-sanitarie. 

 Rivedere modalità, criteri di utilizzo e di gestione degli impianti sportivi comunali, anche mediante l’aggiornamento dei relativi regolamenti. 

 Sostenere iniziative ed eventi sportivi volti a contribuire allo sviluppo di relazioni sociali fondate sulla solidarietà, il rispetto reciproco e le regole 

di convivenza civile. 

 Favorire attraverso la pratica di attività sportive, che contemplino la contestuale frequentazione di diversamente abili e normodotati, la piena 

inclusione delle persone considerate diverse. 

 Promuovere lo sport, con particolare riguardo ai soggetti appartenenti a fasce di popolazione meno abbienti e disagiate. 

 Promuovere la candidatura della città per lo svolgimento di eventi sportivi di rilievo nazionale ed internazionale.  
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Ambito strategico: La Città vicina ai cittadini 

Linea Programmatica: Sicurezza urbana, rispetto delle regole 

Missione 03: Ordine pubblico e sicurezza                                                   

 

 
 

La grande e la piccola illegalità determinano disagio e invivibilità nella città, soprattutto nelle fasce più deboli della società napoletana; la cronica pervasività 

delle organizzazioni camorristiche si riflette in molteplici settori e sullo sviluppo equilibrato delle attività economiche, determinando anche fenomeni di 

violenza, condizioni di assoggettamento e di restrizione delle libertà, con ricadute negative sulla sicurezza dei cittadini. 

L’insicurezza, reale o percepita, e la sensazione di abbandono generano, nei cittadini, sfiducia nei confronti delle istituzioni preposte a garantire il rispetto delle 

regole, che sono, quindi, viste come figure antagoniste e non come tutori della legge. Ristabilire un clima di fiducia richiede la realizzazione di politiche 

concrete che affermino con determinazione che l’illegalità e i loro protagonisti sono gli unici e veri antagonisti del vivere civile e dello sviluppo sociale ed 

economico della collettività. A tal fine, nel corso del mandato amministrativo saranno poste in essere specifiche azioni volte a contrastare ogni forma di 

illegalità, anche in sinergia con gli attori territorialmente deputati a garantire la sicurezza dei cittadini e prevedendo la sottoscrizione di accordi/patti, volte a 

contrastare ogni forma di illegalità e ad assicurare un capillare controllo del territorio, attivando un percorso che, attraverso la lettura dei diversi contesti 

territoriali, consenta di programmare iniziative che tengano conto dei fattori socio-ambientali, ma anche individuali, che incidono sul tema della sicurezza e 

della legalità. 

Il comune può e deve impegnarsi nell’attuazione di interventi di risanamento e di rigenerazione sociale, sostenendo lo sviluppo economico e presidiando il 

territorio, valorizzando le iniziative private, attraendo investimenti, avvalendosi anche delle forze giovani, che nelle forme più diverse si organizzano e operano 

nel contesto urbano. La Città deve essere considerata come un unicum, superando il concetto di periferia e puntando alla realizzazione di una città policentrica, 

perché ogni quartiere della città è Napoli, sebbene ciascuna area si caratterizzi per specifiche peculiarità, sociali, economiche, demografiche ed urbanistiche; 

fattori che incidono non solo sul piano percettivo, ma anche su fenomeni di insicurezza veri e propri, dal momento che il sedimentarsi di situazioni di 

marginalità sociale può impattare in termini di conflittualità, degrado ambientale e illegalità diffusa. Per questi motivi le politiche di sicurezza territoriali non 

possono prescindere da un’attenta conoscenza delle diverse realtà; maggiore è la capacità di analisi del quadro di insieme dei fenomeni territoriali, e il modo in 

cui essi si combinano tra loro, maggiore è la capacità di pianificare interventi significativi e incisivi. Specifiche azioni dovranno essere realizzate anche in 

merito all’edilizia residenziale pubblica, per impedirne il controllo illecito da parte dei clan. Gli interventi devono essere volti a riqualificare gli spazi pubblici, 

affinché la fruizione degli stessi sia garantita a tutti, e a manutenere abitazioni da assegnare a chi ne ha diritto, rendendo effettiva l’attività di controllo. 

Area Strategica: La Città vicina ai cittadini 

Linea programmatica: Sicurezza urbana, rispetto delle regole 



 

 

Inoltre, occorre intensificare la presenza sistematica delle forze dell’ordine sul territorio cittadino; una presenza che andrà modulata in considerazione del 

livello di incidenza della criminalità. Vanno, pertanto, implementati i presidi di polizia municipale, al fine di avvicinare le istituzioni al cittadino migliorando la 

percezione della sicurezza del proprio quartiere. In tal senso, dovrà essere potenziato il sistema di videosorveglianza, incrementando il numero delle telecamere 

e prevedendo un programma di manutenzione, in quanto strumento fondamentale nelle attività di prevenzione e di accertamento dei reati commessi. 

Particolare attenzione, inoltre, dovrà essere dedicata alla gestione della vita notturna della città e della movida, partendo dal principio fondamentale del rispetto 

delle regole. In tal senso, andranno ascoltate, anche attraverso l’istituzione di un tavolo di confronto, le ragioni degli operatori commerciali, dei giovani e dei 

residenti delle aree interessate, al fine di trovare modalità e tempi ottimali per una riorganizzazione della movida cittadina. Nel medio termine, il disegno 

generale di città policentrica renderà ogni singola municipalità capace di gestire le proprie dinamiche di vita notturna in maniera autonoma, con una 

intensificazione dei centri di aggregazione per i giovani, anche allo scopo di decongestionare le poche aree del centro cittadino attualmente interessate dalla 

movida. 

Il comune deve agire nella piena consapevolezza del ruolo che il quadro normativo vigente gli riconosce in tema di legalità e sicurezza, in una prospettiva 

strategica e operativa, favorendo l’inclusione. Occorre lavorare sul concetto di “normalità” e intervenire su situazioni di confine, regolamentando le piccole 

illegalità, per sottrarre terreno a una concezione privatistica del bene pubblico ancora troppo diffusa e favorire azioni di allargamento della cittadinanza e delle 

responsabilità individuali nei confronti della propria città. Importante, in questo  senso, è la promozione di percorsi di emersione del lavoro irregolare, 

dell’imprenditoria informale o abusiva, con la messa a punto di procedure amministrative più semplici e snelle, utili ad agevolare un più generale clima di 

legalità e di rispetto delle regole. L’obiettivo è promuovere una piena cittadinanza, affiancando all’inevitabile azione sanzionatoria interventi di 

regolamentazione, di accoglienza, di inclusione e presa in carico delle difficoltà, in merito alla quale un ruolo essenziale è svolto dalle istituzioni presenti sul 

territorio, a partire da quelle scolastiche. La scuola va messa al centro dell’azione amministrativa in tema di contrasto alle illegalità, attraverso uno sguardo 

attento ai bambini e ai giovani, con interventi formativi e l’istituzione di laboratori di cittadinanza, promuovendo la costituzione di reti in sinergia con le 

fondazioni di comunità e le associazioni e prevedendo, al contempo, percorsi di contrasto alle povertà educative, interventi di riqualificazione e recupero di 

spazi sociali e culturali, di luoghi di aggregazione e degli impianti sportivi, al fine di favorire la pratica di attività sportive  per sottrarre, soprattutto i più 

giovani, rischio di devianza e di marginalizzazione sociale. 

In tema di contrasto alle illegalità è importante sostenere lo sviluppo socio economico del territorio, in riferimento al quale, l’occupazione, favorita anche dagli 

interventi del PNRR, assume particolare rilevanza ai fini di un rilancio della città. Pertanto, sarà sostenuta la realizzazione di programmi in grado di favorire 

una crescita dell’offerta di posti di lavoro, in sinergie con le Università, con le fondazioni private e il terzo settore, mediante l’utilizzo di finanziamenti integrati 

e la convergenza di diversi stakeholders, perché in grado di generare valore, condivisione e innovazione. 

Ai fini di uno sviluppo locale integrato, occorre, inoltre, avvalersi dei beni confiscati, opportunità spesso sottovalutata. Il riuso sociale di tali beni è la chiave 

per generare lavoro, welfare e cultura, se inserito in una visione integrata di sviluppo locale, saldata con la tendenza produttiva dei territori. Al riguardo, l’attore 

pubblico è quanto mai centrale perché, attraverso la messa a disposizione del proprio patrimonio, può farsi promotore di un modello di relazioni che facilitino la 

rigenerazione del territorio, a beneficio della collettività. La messa a sistema dei beni confiscati e del patrimonio immobiliare non utilizzato rappresenta una 

strategia essenziale per delineare un piano di investimenti per l’occupazione giovanile, anche al fine di contrastare  il fenomeno dell’emigrazione dei giovani 

napoletani, investendo su ricerca, innovazione, welfare generativo, sviluppo culturale e ambientale. 

Altro aspetto basilare per la costruzione di una coscienza civica improntata alla legalità è rappresentato dall’educativa di comunità. Napoli è la culla della 

didattica di strada, un luogo resiliente in cui il terzo settore ha sviluppato, nel corso degli anni, esperienze incredibili; il lavoro realizzato con i bambini e le 



 

 

mamme, attraverso i doposcuola e i laboratori, sono un segno tangibile della straordinaria potenza culturale e creativa della città; esperienze che vanno 

consolidate e sostenute, mettendo a sistema, con un approccio partecipativo, tutte le risorse del territorio. A tal fine, in sinergia con le istituzioni deputate, 

dovrà essere promosso un piano di azioni per favorire l’educativa di comunità, per generare opportunità di crescita del senso di appartenenza e di educazione 

civica, che finalizzato a costruire solidi legami con il proprio territorio miri a contrastare violenza e illegalità. 

 

Obiettivo strategico 

 Attuare una politica di sicurezza urbana integrata, volta alla promozione della legalità.  

Azioni: 

 Intensificare la presenza delle forze dell’ordine sul territorio, razionalizzando i presidi di polizia municipale e rafforzando la collaborazione 

con le istituzioni a ciò preposte, al fine di contrastare ogni forma di illegalità. 

 Incrementare il numero delle telecamere di vigilanza. 

 Prevedere un organico e sistemico programma di manutenzione delle telecamere di vigilanza. 

 Garantire la fruizione di spazi e beni pubblici alla collettività, sottraendoli al controllo illecito della criminalità. 

 Regolamentare la movida e intensificare i controlli nelle aree maggiormente interessate da  aggregazione giovanile. 

 Costruire una nuova sensibilità pubblica, favorendo, in sinergia con gli attori locali, la realizzazione di interventi educativi, volti alla civica 

fruizione degli spazi pubblici, sostenendo azioni finalizzate alla crescita occupazionale e promuovendo l’educativa di comunità, per consolidare 

legami di appartenenza con il territorio. 

 Istituire uno sportello comunale per offrire consulenza ai soggetti gestori di beni confiscati (attivi o potenziali). 

 Investire nel riuso sociale dei beni confiscati in una visione di sviluppo locale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Ambito strategico: La Città vicina ai cittadini 

Linea Programmatica: Cimiteri cittadini a tutela del fine vita 

Missione 12: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 

I cimiteri costituiscono memoria storica della collettività di riferimento, assolvendo alla funzione per cui sono predestinati nei riguardi delle comunità locali, e 

rivestono per la loro rilevanza e universalità, una notevole importanza nei rapporti tra cittadino e Amministrazione. 

Per tutelare l'interesse delle famiglie, delle persone colpite da un lutto e al contempo assicurare dignità nell’evenienza di decesso, è necessario che il complesso 

dei servizi in ambito cimiteriale sia gestito con maggiore organicità, organizzandoli in maniera più efficiente e coordinata, ottimizzando le risorse disponibili e 

concentrando l’attenzione sulle criticità funzionali. 

I cittadini vengono a contatto con questa tipologia di servizio in un momento particolarmente delicato della propria vita, quale quello legato alla perdita di una 

persona cara, con evidenti implicazioni affettive, etiche e morali; occorre, pertanto, far fronte alle loro necessità fornendo un servizio di qualità che soddisfi 

appieno le aspettative. Considerata la specificità e la delicatezza del contesto in cui operano i soggetti coinvolti nell’amministrazione dei servizi cimiteriali, la 

qualità dei servizi forniti deve tener conto anche del processo con cui gli stessi sono resi. È importante che la gestione sia condotta con il riguardo che la 

situazione richiede, garantendo una manutenzione tempestiva e razionale del patrimonio, per renderlo fruibile e funzionale ai compiti cui deve assolvere, 

mediante la programmazione di interventi di restauro/ristrutturazione dei manufatti. Rileva, al riguardo, l’aggiornamento e l’attuazione del Piano Urbanistico 

Attuativo (PUA) del Parco Cimiteriale di Poggioreale. 

Altro aspetto predominante è il decoro e lo stato dei luoghi, che interessa tutta la comunità perché, come descritto, i cimiteri rappresentano il simbolo della 

memoria collettiva. Quindi, particolare attenzione sarà riservata alla cura delle aree a verde e alla programmazione di opportuni interventi di manutenzione dei 

manufatti, per evitare possibili pericoli per la pubblica incolumità. Inoltre, nell’ottica di contenere i costi di gestione e di un miglioramento qualitativo, si punterà 

sull’informatizzazione, che costituisce uno degli strumenti principali, perché trasversale a tutti i servizi cimiteriali. 

Obiettivo strategico 

 Riqualificare i cimiteri cittadini per restituire dignità ai luoghi di culto dei defunti. 

Azioni: 

 Adottare un nuovo regolamento di Polizia Mortuaria. 

 Organizzare un servizio di informazione sui servizi cimiteriali. 

Area Strategica: La Città vicina ai cittadini 

Linea programmatica: Cimiteri cittadini a tutela del fine vita 



 

 

 Realizzare interventi di manutenzione e riqualificazione del patrimonio cimiteriale. 

 Preservare il decoro dei cimiteri, mediante interventi di manutenzione delle aree a verde. 

 Efficientare e informatizzare i servizi cimiteriali.  

 Aggiornare e attuare il Piano Urbanistico Attuativo (PUA) del Parco Cimiteriale di Poggioreale. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Ambito strategico: La Città dei più fragili 

Linea Programmatica: Welfare inclusivo e coeso 

Missione 12: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 

 

La riduzione e il contrasto alle ineguaglianze e alle diversità costituiscono uno dei principali snodi del mandato politico e amministrativo; obiettivi prioritari 

da realizzare, perché le diseguaglianze, peculiarità della vita economica e sociale dei nostri tempi e dei nostri luoghi, oltre un certo limite, ledono i diritti 

essenziali, mettendo a rischio le aspettative di ciascuno e colpendo l'identità morale di una comunità politica. 

Il processo di rilancio della città sarà lungo e impegnativo, pertanto, è necessario dare immediati segnali di inversione di rotta, attivando progetti visibili e in 

linea con i bisogni dei cittadini più emarginati, avviando sperimentazioni inquadrate in una cornice di riferimento che guardi allo scenario post pandemia e 

risponda ai fattori di cambiamento emersi in questi anni e sostenendo iniziative volte a contaminare le politiche di inclusione con le politiche culturali, con 

quelle di rigenerazione urbana e con quelle legate alla salute.  

Conseguentemente, tema centrale delle politiche sociali sarà la sistematizzazione, e il consolidamento, delle misure a favore dei minori, degli anziani e dei 

loro contesti familiari e degli interventi dedicati ai migranti, implementando i servizi di cura e assistenza, rafforzando gli interventi di inclusione, sostenendo 

la genitorialità, potenziando le infrastrutture presenti sul territorio e valorizzando le attività ludico – ricreative e culturali – educative. In tale contesto si 

innestano le politiche in favore delle famiglie, evidenziando al riguardo che il concetto di “famiglia tradizionale” va ampliato con quello di “famiglie”, non 

esistendo più una forma unica con la quale descrivere unioni di tipo affettivo, genitoriale, solidaristico, parentale, ma riportandoci i nostri tempi realtà più 

fluide. Saranno pertanto promosse e sostenute iniziative volte ad ampliare il tradizionale concetto di famiglia, per rispondere alla pluralità di situazioni già in 

essere nella nostra società. 

Al riguardo, occorre, considerare come elemento basilare il rafforzamento della rete pubblico/privato, ovvero quel fondamentale rapporto tra soggetti 

pubblici e Terzo Settore nella programmazione, progettazione e gestione delle politiche sociali, o più in generale delle politiche integrate. Tale rapporto è 

tanto più funzionale quanto più le politiche si coniugano con l’auspicata riorganizzazione delle Municipalità, che svolgono un ruolo sostanziale sul territorio, 

potenziandone i servizi e le risorse. Una governance pubblica moderna non può prescindere dal contributo del Terzo Settore, per ridisegnare i servizi di 

welfare cittadino, in merito al quale l’Amministrazione ha il compito di stimolare un nuovo protagonismo dell’associazionismo e del cooperativismo, per 

favorire i processi di espansione della libertà e dell'uguaglianza sostanziale dei cittadini, in omaggio al principio di sussidiarietà. 

Area Strategica: La Città dei più fragili 

Linea programmatica: Welfare inclusivo e coeso 



 

 

In tal senso, la città di Napoli ha espresso forme di innovazione sociale straordinarie in campo sociale, educativo e culturale, con progetti che hanno 

evidenziato la presenza di un tessuto imprenditoriale nel mondo del terzo settore, anche se spesso troppo fragile, e la capacità di porre in essere iniziative 

meritorie, con modelli organizzativi evoluti. Si pensi ad esempio alla Fondazione di Comunità, questo strumento ha testimoniato in alcune aree il cambio di 

passo, trasformando esperienze di attivismo e volontarismo in realtà più consistenti e sostenibili nel tempo, anche da un punto di vista economico. Iniziative 

cui l’Amministrazione comunale deve dare nuovo vigore nel tentativo di rafforzarle, consolidarle e di generarne di nuove. Per costruire un modello solido di 

welfare è necessario adottare un nuovo framework di riferimento, che metta al centro le persone e le loro esigenze e che veda come protagonisti, e non solo 

come attuatori, i soggetti del terzo settore che dovranno assumere un ruolo centrale, determinante e non episodico. Il rapporto tra ente locale e mondo del 

terzo settore, rapporto cliente/fornitore, caratterizzato da una ripartizione dei ruoli formalmente chiara, ha mostrato nel corso degli anni significativi limiti, in 

particolare: la difficoltà di analizzare i fabbisogni e quindi di programmare sulla base delle reali esigenze dei destinatari; modalità di valutazione dell’azione 

dei soggetti selezionati focalizzate sugli input e non sempre sui risultati dell’attività; l’incapacità di acquisire risorse finanziarie e di spenderle con efficacia. 

La strada maestra da percorrere, per costruire un sistema di inclusione e welfare in grado di porsi al fianco dei cittadini, si basa su tre pilastri: la co-

progettazione, che consente di adeguare, in tempo reale, il sistema di erogazione dei servizi alle esigenze e ai bisogni delle persone, il partenariato 

pubblico-privato, meccanismo in cui ente locale e soggetto del terzo settore, superando la logica del cliente-fornitore, lavorano insieme all’implementazione 

dei progetti e al loro monitoraggio, e la valutazione di impatto, che monitora l’efficacia delle azioni intraprese, consentendo di comprendere l’effettivo 

impatto sociale ed economico prodotto. 

Le politiche sociali si potenziano, e moltiplicano il loro valore, se integrate con le altre politiche a supporto dell’attuazione dei diritti fondamentali: diritto al 

lavoro, a un’abitazione dignitosa, alla salute, all’educazione, alla formazione e all’identità. Ed è in tal senso che bisogna rafforzare il welfare cittadino. Sotto 

altro profilo, sarà importante aumentare le risorse per la spesa sociale, attraverso un confronto con la Regione e il Governo, per migliorare e qualificare i 

servizi integrati. 

Napoli è chiamata nei fatti ad affermarsi come "Città dei diritti e della coesione sociale", una città capace di recuperare gli “ultimi”, mettendo al centro 

dell’interesse e delle aspirazioni di una comunità cittadina solidale, unita e aperta i bisogni dei più deboli, dei disabili, delle famiglie più fragili. 

Centrale sarà la tematica dell’inclusione e della protezione sociale, sostenendo la creazione di un welfare di territorio, che potenzi la rete dei servizi sociali e 

assistenziali in grado di integrare sinergicamente i servizi sanitari con gli interventi socio assistenziali. Affrontare il tema della vita indipendente è una delle 

priorità dell’azione politico-amministrativa finalizzata alla promozione dei diritti. Pertanto, sarà fondamentale, anche alla luce delle opportunità offerte ai 

Comuni dal PNRR, promuovere il rafforzamento della rete di welfare e dei servizi sociali, attivando, attraverso la co-progettazione, gli attori e le forze vive 

del territorio coinvolti, affinché la progettazione degli interventi sia quanto più aderente ed efficace nel rispondere ai bisogni della popolazione. 

Un modello di governance che, ispirato al concetto di prossimità e solidarietà circolare, individui forme nuove di welfare basate sulla capacità degli attori 

territoriali di interagire in modo virtuoso e sistemico, come testimoniato da esperienze realizzate in Europa e in Italia, integrando e andando oltre il mero 

sistema istituzionale, che sta diventando insufficiente. 

In linea con le previsioni e gli obiettivi del PNRR, l’obiettivo sarà quello di agire sui punti nevralgici e critici, aumentando la sostenibilità dei servizi sociali 

territoriali, la resilienza del sistema e la rapidità di intervento, attivando specifiche misure di riduzione delle disparità di accesso ai servizi e mirando alla 

definizione di modelli personalizzati per la cura a beneficio delle famiglie, delle fasce d’età più deboli, in particolare dei minori e degli anziani, e delle 

persone con disabilità. Bisognerà, inoltre, intervenire per migliorare il sistema di protezione e le azioni di inclusione a favore di persone in condizioni di 



 

 

estrema emarginazione e  di deprivazione abitativa, come ad esempio le persone senza fissa dimora, attraverso una più ampia offerta di strutture e servizi 

anche temporanei. 

Un welfare territoriale innovativo e moderno, vicino al cittadino, deve necessariamente pianificare azioni in tal senso, prevedendo, tra l’altro di: 

 Investire nell’infrastrutturazione sociale del territorio, istituendo in ogni Municipalità un centro sociale polivalente, con sportelli di segretariato 

sociale più accessibili ai cittadini, in grado di offrire accoglienza, iniziative di tipo aggregativo e sociale, in una logica di partecipazione e di 

partnership pubblico-privato sociale. In tal senso è opportuno effettuare una ricognizione puntuale delle strutture necessarie, a partire da quelle già 

esistenti non utilizzate; 

 Potenziare i presidi socio-educativi esistenti, in una logica di stabilità, continuità ed egualità degli interventi, ampliando la capacità ricettiva di quelli 

attivi e creandone ulteriori, allo scopo di raggiungere in maniera capillare tutti i cittadini e accrescere le opportunità per i genitori: presidi educativi, 

poli per le famiglie, spazi per gli adolescenti, potenziamento delle biblioteche comunali, con laboratori per la lettura e la narrazione, come realizzato 

con l’esperienza di “Lib(e)ri per crescere” ;  

 Diffondere, sul territorio, spazi ludico - ricreativi, anche prevedendo di utilizzare, in orario pomeridiano, gli spazi delle scuole dell’infanzia 

comunali per realizzare delle aree gioco per i bambini. 

In questa nuova prospettiva il ruolo dell’Amministrazione comunale assume una maggiore valenza rispetto al modello cliente – fornitore, dovendo porsi con 

una cultura aperta alla collaborazione, in grado di gestire i processi e seguire i progetti, attivare partecipazione, dialogare con altre amministrazioni e 

acquisire un nuovo sapere valutativo. Pertanto, sarà fondamentale impegnarsi a “riformare la macchina amministrativa” e dotarsi di un nucleo di competenze 

adeguate, anche prevedendo la creazione di una task force che interagisca sinergicamente con le realtà del terzo settore, maggiormente attive in città, a 

supporto delle azioni di innovazione sociale, sviluppate e sperimentate sul territorio cittadino. Tale misura andrà letta in raccordo e integrazione con le 

politiche di nuovo welfare municipale e con la promozione della creazione di un’Agenzia con funzioni di Osservatorio cittadino sulle povertà, con un 

approccio multistakeholder, che si occuperà di monitorare i fenomeni di grave emarginazione adulta. Pertanto, saranno attivate azioni dedicate per attrarre le 

risorse del PNRR, così come quelle nazionali e regionali, al fine di mantenere in vita tutte le esperienze positive, che con mille difficoltà sono state 

realizzate negli anni, e avviare una serie di sperimentazioni volte a verificare il modello della co-progettazione e del partenariato. 

Altro tema cardine di giustizia sociale è il “diritto all’abitare”, perché l’abitazione costituisce garanzia di inclusione per l’individuo e la famiglia, è il 

presupposto necessario per godere di importanti diritti fondamentali. Il disagio abitativo si è ulteriormente acuito con la pandemia e ai problemi di povertà e 

di esclusione delle fasce economicamente più deboli si sono aggiunte le difficoltà di chi, pur disponendo di un reddito, fatica a sostenere le spese 

dell’abitazione. La Napoli inclusiva, pertanto, dovrà essere garante del diritto alla casa, creando le condizioni affinché le giovani famiglie e le persone in 

difficoltà economica possano accedervi. In questa direzione l’Amministrazione, che considera il diritto all'abitare una priorità, promuoverà iniziative allo 

scopo dedicate, favorendo l’accesso a soluzioni abitative vantaggiose, provvedendo all’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica, nel rispetto 

delle regole e secondo principi di equità e legalità, ed erogando contributi finalizzati a contrastare il disagio abitativo. 

Obiettivo strategico 

 Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale 

Azioni: 
 Creare un organico sistema di welfare, potenziando la rete dei servizi sociali e assistenziali e integrando sinergicamente i servizi sanitari con 

gli interventi socio assistenziali.  



 

 

 Implementare l’infrastrutturazione sociale del territorio, delle Municipalità, ampliando l’offerta degli sportelli di segretariato sociale e dei 

centri sociali polivalenti. 

 Sostenere la creazione di una task force, che interagisca sinergicamente con le realtà del terzo settore, a supporto delle azioni di innovazione 

sociale.  

 Attuare una revisione delle politiche per il terzo settore, basata su co-progettazione, partenariato pubblico - privato e valutazione di impatto. 

 Promuovere la creazione di un’Agenzia con funzioni di Osservatorio cittadino sulle povertà. 

 Realizzare progetti bandiera da attuarsi nelle aree più emarginate della città. 

 Sviluppare progetti per la città inclusiva, finanziati da fondi PNRR, Fondi nazionali e regionali, a sostegno delle persone a rischio di esclusione 

sociale, prevenendo fenomeni di disagio e marginalità e favorendo percorsi di autonomia e di emancipazione. 

 Erogazione di contributi economici in favore delle fasce di popolazione economicamente svantaggiate. 

 Realizzare interventi di prevenzione del disagio minorile, volti a supportare la crescita relazionale, a favorire positive dinamiche familiari e a 

contrastare i rischi derivanti dalle varie forme di dipendenza. 

 Potenziare le azioni a tutela dei minori, prevedendo anche interventi ludico – ricreativi, socio - educativi e culturali per minori e ragazzi, 

aumentando la capacità ricettiva dei presidi già attivi e creandone di nuovi, al fine di valorizzare il tempo extrascolastico in modo accogliente e 

costruttivo e supportare le famiglie. 

 Realizzare progetti di inclusione e sostegno per la popolazione anziana, implementando i servizi di cura e di assistenza, prevenendo 

l’istituzionalizzazione, favorendo la partecipazione attiva in diversi ambiti della socialità e incoraggiando l’aggregazione. 

 Rafforzare le azioni a sostegno delle famiglie, anche prevedendo l’ampliamento di luoghi stabili di ascolto dei bisogni e di supporto alle istanze 

di ogni forma di genitorialità. 

 Sostenere la realizzazione di campagne di sensibilizzazione volte a superare il tradizionale concetto di “famiglia” e ad accogliere apertamente 

quello di “famiglie”. 

 Potenziare servizi ed interventi, di accoglienza e inclusione, in favore delle comunità Rom, dei migranti, dei richiedenti asilo e dei titolari di 

protezione internazionale. 

 Erogazione di contributi tesi a fronteggiare il disagio abitativo. 

 Promuovere iniziative volte a garantire il diritto all’abitare, sostenendo giovani e famiglie in condizioni economicamente disagiate, anche 

mediante l’accesso a soluzioni abitative vantaggiose.  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Ambito strategico: La Città dei più fragili 

Linea Programmatica: Contrasto alle diseguaglianze, alle discriminazioni 

Missione 12: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 

 

 

Napoli inclusiva dovrà rappresentare un modello da imitare nell’approccio integrato a tutte le fragilità, senza profili ideologici che alimentano l’esclusione 

degli individui con abilità diverse, e i crimini di odio e l’emarginazione delle persone, in base all’orientamento sessuale e all’identità di genere, contrastando 

ogni forma di discriminazione. 

In tale ottica, saranno attivate adeguate politiche volte a tutelare i diritti delle persone con disabilità, promuovendo azioni di cura e sostegno, temporaneo o 

permanente, per un’effettiva partecipazione sociale, in piena autonomia, e sostenendo lo sviluppo di progetti integrativi, e non alternativi ad altre 

provvidenze economiche, per la creazione di spazi sociali, di strumenti in grado di assicurare un futuro sereno  alle persone con disabilità prive del sostegno 

familiare, come il “Dopo di noi”. Contestualmente, sanno garantiti servizi e assistenza alle loro famiglie, favorendo l’attivazione di iniziative, anche di tipo 

psicologico, allo scopo di supportarle nell’affrontare le difficoltà quotidiane e le preoccupazioni legate al futuro dei propri congiunti. In tal senso, occorrerà 

prevede l’istituzione di un organismo dedicato, formato da una rappresentanza di tutti i soggetti che operano nel settore, per la programmazione partecipata 

di progetti in grado di contribuire a creare una città senza ostacoli, favorendo anche lo sviluppo di contesti di inserimento lavorativo, per sostenere la piena 

inclusione  delle persone con disabilità e alleviare il disagio delle loro famiglie.  

Coerentemente con l’orientamento dell’Amministrazione, volto a garantire la piena inclusione dei soggetti considerati fragili, dissuadendo gli atteggiamenti 

ostili e i pregiudizi che si traducono in diseguaglianze e trattamenti discriminatori, saranno promosse azioni focalizzate sul contrasto del fenomeno della 

omotransfobia e sulla tutela delle comunità LGBTQI+, dando spazio e voce alla massima partecipazione democratica di tali realtà,  tutelando i loro diritti e 

stimolando una comunicazione pubblica informata ed equilibrata. Inoltre, la Città dovrà essere in grado di fornire risposte tangibili alle donne in tema 

occupazionale, incentivando il dialogo  con tutte le istituzioni, favorendo opportunità di formazione e lavoro, promuovendo l’imprenditoria femminile. 

Napoli promuoverà la partecipazione delle donne alla vita della città, alla politica, all’associazionismo, al terzo settore, per arricchire del loro contributo 

l’azione di rinnovamento e rinascita sociale. 

Area Strategica: La Città dei più fragili 

Linea programmatica: Contrasto alle diseguaglianze, alle discriminazioni 



 

 

Politiche concrete saranno attuate in favore delle donne che subiscono violenza, affiancandole e sostenendole attraverso strutture dedicate e servizi adeguati, 

mediante lo stanziamento di opportune risorse, la sinergia tra istituzioni ed enti impegnati nel settore e un piano pluriennale, che consenta di programmare e 

realizzare azioni di sistema che prevedano una rete integrata e articolata di servizi sul territorio, tra cui: la rilevazione dei casi di violenza; 

l’accompagnamento graduale all'autonomia psicologica, economica e abitativa e l’attuazione di azioni di monitoraggio, ricerca e prevenzione. 

Le donne vittime di abusi sono spesso psicologicamente e fisicamente imprigionate in relazioni dalle quali non riescono ad uscire, timorose di non ricevere 

dalla collettività, dalle istituzioni il sostentamento necessario per se stesse e per i propri figli. È quindi indispensabile un programma di interventi a medio-

lungo termine che, oltre a consolidare i progetti messi in campo, trasformandoli in servizi stabili, agisca sui comportamenti delle persone. In tal senso, 

saranno realizzate campagne di comunicazione contro la cultura della sopraffazione e della violenza sulle donne e attività di sensibilizzazione per accrescere 

la consapevolezza rispetto al fenomeno, anche con progetti formativi nelle scuole. L’attenzione alle esigenze delle donne sarà stimolata dal bilancio di 

genere che il Comune predisporrà per gestire e monitorare in maniera integrata tutte le azioni in favore delle donne. 

Le politiche di inclusione dovranno porre particolare attenzione alle persone senza fissa dimora, elaborando interventi continuativi, e non soltanto di tipo 

emergenziale, incentrati sul riconoscimento della dignità di ogni essere umano. Allo scopo, occorre attuare nuove progettualità, e consolidare le esperienze 

ad oggi maturate, in sinergia con il terzo settore e le associazioni di volontariato, finalizzate a facilitare l’accesso a servizi e benefici, per migliorarne le 

condizioni di vita e per ridurre il rischio di emarginazione. Nel merito, i servizi di accoglienza dovranno essere pensati per piccoli nuclei (10-20 persone), 

dovranno essere attivati centri diurni, con docce e ambulatori, e allestiti spazi di accoglienza nelle zone prossime ai luoghi dove abitualmente si ritrovano i 

senza dimora, serviti da bagni, docce, depositi bagagli, spazio per consumare pasti e spazio per la notte, e realizzare progetti di housing sociale, percorsi 

virtuosi di autodeterminazione e di integrazione sociale in favore delle persone tra le più vulnerabili. 

 

Obiettivo strategico 

 Contrastare le ineguaglianze, a tutela dei diritti essenziali. 
Azioni: 
 Costituire la “Consulta comunale per le disabilità”. 

 Realizzare progetti personalizzati destinati a persone con abilità diverse, per restituire loro autonomia e una vita indipendente, anche 

prevedendo progetti di formazione, volti a creare contesti di inserimento lavorativo.  

 Ridefinire il sistema dell’assistenza domiciliare per le persone disabili. 

 Sostenere azioni per l'adeguamento dei servizi di mobilità, in favore dei disabili.  

 Promuovere la realizzazione di progetti di integrazione sociale, anche prevedendo attività ludico- ricreative per le persone con abilità diverse.   

 Implementare progetti per il “Dopo di noi”, strutturati in modo da rispondere anche alle esigenze familiari del “Durante noi”.  

 Sostenere la realizzazione di percorsi formativi – informativi sulla consapevolezza della affettività e sessualità dei disabili.  

 Contrastare la cultura della sopraffazione e della violenza, anche con progetti formativi nelle scuole.  

 Realizzare un concreto sostegno alle persone senza dimora, con interventi mirati e con strutture adeguate e dignitose.  

 Favorire la realizzazione di progetti di Housing sociale, che portino alla vera indipendenza.  

 Ottimizzare il coordinamento degli interventi socio sanitari in strada, con particolare attenzione ai senza dimora con problemi psichiatrici e 

con dipendenza.  



 

 

 Ampliare il numero delle unità di strada.  

 Realizzare specifiche iniziative per l’accoglienza nei mesi più freddi.  

 Implementare progetti personalizzati di recupero per i senza dimora, che indaghino le competenze del singolo e le valorizzino in un percorso 

volto alla riconquista dell’autonomia, relazionale ed economica.  

 Promuovere azioni di informazione e sensibilizzazione in materia di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e alle discriminazioni, con 

particolare riferimento ai percorsi informativi in tema di malattie femminili e malattie sessualmente trasmissibili (MST). 

 Adottare il Piano Comunale per la Prevenzione e il Contrasto alla Violenza di Genere. 

 Stipulare un Protocollo d’intesa con Regione e Città Metropolitana per delineare modalità condivise di contrasto alla violenza e a ogni forma 

di discriminazione. 

 Stipulare Protocolli d’intesa con le Forze dell’Ordine e con le Autorità Giudiziarie per la definizione di procedure e buone prassi finalizzate 

alla protezione e al sostegno delle donne che denunciano violenze familiari. 

 Rafforzare i Centri Antiviolenza comunali. 

 Predisporre un bilancio di genere per gestire e monitorare tutte le azioni in favore delle donne.  

 Attivare l’Osservatorio comunale sul fenomeno della violenza delle donne (istituito con dgc n. 184/2021) e l’Osservatorio comunale sulle realtà 

LGBTQI per il contrasto all'omotransfobia (istituito con dgc n. 341/2021). 

 Rafforzare le politiche attive di empowerment e accoglienza integrata a supporto della comunità LGBTQI+. 

 Realizzare una Casa Rifugio per le persone LGBTQI+, individuata tra i beni immobili confiscati, da affiancare alla casa delle culture e 

dell'accoglienza LGBTQI+ 

  Promuovere un Protocollo d’intesa tra Tribunale Civile e Servizio Anagrafe Comunale per la trasmissione rapida ed efficace dei flussi di 

comunicazione relativi al cambio di sesso dei cittadini napoletani. 

 Promuovere l’istituzione di Comitati Unici di Garanzia presso le Aziende Partecipate del Comune di Napoli. 
                   

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  



 

 

Ambito strategico: La Città dei più fragili 

Linea Programmatica: Salute bene comune 

Missione 13: Tutela della salute 

 

 

Il prolungarsi degli effetti della pandemia ha imposto la Salute dei cittadini, intesa in senso ampio, quale elemento caratterizzante della coesione territoriale 

e socio-economica, facendo emergere i limiti della sanità territoriale, in particolare nei contesti più fragili e deboli, nonostante la presenza di eccellenze nel 

panorama internazionale. In termini di coesione economica e sociale, sono diventate palesi le differenze concernenti la qualità e la copertura dei servizi nei 

diversi territori, come pure tra aree urbane e periferie. 

Una grande e complessa area urbana come Napoli ha risentito in maniera più che proporzionale delle difficoltà di attuare una politica sanitaria territoriale 

organica e capace di assicurare adeguati livelli di assistenza a tutta la popolazione. 

La salute pubblica oltre ad essere un diritto e un valore fondamentale in sé, che va salvaguardato e garantito, è anche un fattore cruciale per la prosperità e il 

benessere dei cittadini. 

Alla luce di queste evidenze, la tutela della salute dei cittadini, della salubrità degli ambienti di vita e della promozione di corretti stili di vita saranno al 

centro dell’azione amministrativa; pertanto, si investirà con forza, anche in sinergia con quanto previsto nel PNRR, in un’azione organica e sistemica di 

promozione della salute. 

Gli ambiti interessati riguarderanno, in particolare: 

 la prevenzione; 

 il contrasto alla povertà sanitaria e la cura delle persone in stato di maggiore distanza e difficoltà di trattamento da parte dei servizi ordinari; 

 la tutela delle donne e delle fasce più deboli; 

 l’assistenza specializzata alle persone con disagio psichico. 

L’attuale contesto, gravato dall’emergenza sanitaria da COVID 19, rende ancor più necessario l’intervento del Comune, a supporto di una sanità pubblica 

complessa, che attraverso un conformato sistema socio sanitario sarà maggiormente vicino al cittadino, rafforzando i presidi territoriali e l’assistenza 

domiciliare, per offrire servizi adeguati, a cominciare dalle fasce di popolazione e dalle porzioni di territorio più vulnerabili, che hanno maggiormente 

Area Strategica: La Città dei più fragili 

Linea programmatica: Salute bene comune 



 

 

risentito degli effetti della pandemia. La parola d’ordine deve essere “assistere”: assistere il malato, assistere le famiglie, assistere gli anziani attraverso una 

rete di supporto sul territorio che aiuti chi ne ha bisogno evitando, ove possibile, il ricovero ospedaliero. 

In tal senso, sarà assolutamente essenziale concentrare gli sforzi per realizzare dei presidi territoriali di Municipalità che consentano di potenziare e 

riorganizzare i servizi offerti sul territorio, migliorandone la qualità. Essi potranno divenire il principale riferimento, in particolare, per i malati cronici e per 

le fasce di popolazione con maggior criticità nell’accesso ai servizi ospedalieri. Contestualmente, utilizzando le opportunità offerte dal Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza, si mirerà a potenziare l’offerta dell’assistenza intermedia a livello territoriale, attraverso l’attivazione: 

 dei c.d. Ospedali di Comunità, ovvero strutture sanitarie della rete territoriale a ricovero breve, destinate a pazienti che necessitano di interventi 

sanitari a media/bassa intensità clinica e per degenze di breve durata; 

 delle Case di Comunità, ovvero strutture fisiche in cui opereranno teams multidisciplinari di medici di medicina generale, pediatri di libera scelta, 

medici specialistici, infermieri di comunità e farmacisti; 

 della telemedicina per superare la frammentazione e la mancanza di omogeneità dei servizi sanitari offerti sul territorio. 

Inoltre, al fine di estendere il principio di una “sanità diffusa”, e in linea con le raccomandazioni della Commissione Europea del 2019, sarà assolutamente 

prioritario immaginare un percorso in grado di garantire un innalzamento dei servizi di cura domiciliari. Si interverrà, dunque, con azione specifiche a 

sostegno di pazienti di età superiore ai 65 anni, pazienti con una o più patologie croniche e soggetti non autosufficienti, attraverso l’elaborazione di un 

nuovo modello condiviso per l'erogazione delle cure domiciliari o a distanza. 

 

Obiettivo strategico 

 Attuare un sistema socio sanitario opportunamente conformato e adeguato alle esigenze dei cittadini. 

Azioni: 

 Realizzare campagne di prevenzione.  
 Creare una rete di centri di servizio territoriali, mediante l’istituzione di presidi municipali.  

 Attivare i c.d. Ospedali di Comunità e le Case di Comunità.  

 Sviluppare la telemedicina.  

 Assistere le persone con disagio psichico con progetti di cura e riabilitazione personalizzati, prevedendo: centri di ascolto, sostegno alle 

famiglie, affiancamento alla “stabilizzazione”, progetti di housing, inserimento lavorativo, vita autonoma.  

 Sostenere iniziative di screening, rivolte alle fasce più vulnerabili, e di educazione alimentare e alla salute.  

 Promuovere l’innalzamento dei servizi di cura domiciliari per i soggetti over 65.  

  

 

 

 



 

 

Sezione Strategica – A 

Capitolo A.4: Gli strumenti di rendicontazione  

Paragrafo A.4.1 – Stato di attuazione delle linee programmatiche: Sintesi delle principali azioni realizzate 
 

Premessa 

 

Il presente capitolo, dedicato agli strumenti di rendicontazione, si compone di due paragrafi:  

 Stato di attuazione delle linee programmatiche; 

 Stato di attuazione dei programmi e progetti di investimento deliberati negli anni precedenti.  

 

Stato di attuazione delle linee programmatiche 

La verifica dello stato di attuazione dei programmi trova la sua collocazione temporale in sede di approvazione del DUP da parte del Consiglio comunale, 

rappresentando un tassello fondamentale nel ciclo della pianificazione dell’ente, una precondizione sostanziale per affrontare la programmazione di un nuovo 

triennio, tanto che le direttive in tema di armonizzazione contabile
13

 prevedono che sia presentata unitamente al Documento Unico di Programmazione. 

Tale attività, secondo quanto disposto dall’art. 147-ter del TUEL, e recepito dal Regolamento sul Sistema dei controlli interni dell’Ente, è di competenza di 

specifica “unità” preposta al controllo strategico, posta sotto la direzione del Direttore Generale. 

Conseguentemente a quanto rappresentato, di seguito è illustrata, per macro tematiche, una sintesi degli esiti dell’attività di monitoraggio, afferente alle principali 

azioni realizzate dall’Amministrazione nel corso del 2021. 

 

 

Stato di attuazione dei programmi e progetti di investimento deliberati negli anni precedenti  

Con riferimento ai lavori pubblici, la verifica dello stato di attuazione dei programmi e dei progetti di investimento è effettuato attraverso schede di dettaglio 

predisposte dalle strutture apicali di riferimento. 

Le citate schede descrivono lo stato di avanzamento degli interventi, concernenti le opere pubbliche riportate nel paragrafo “Indirizzi generali di natura 

strategica relativi alle risorse e agli impieghi e alla sostenibilità economico finanziaria”, nell’ambito del quadro delle condizioni interne all’ente. 
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 Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio - All. 4/1 - D.Lgs. 118/2001 e ss.mm.ii.. 

 



 

 

Stato di attuazione delle Linee Programmatiche – anno 2021: Sintesi delle principali azioni realizzate  

 

 

GOVERNANCE AMMINISTRATIVA 

Informatizzazione 

 Approvate le linee d’indirizzo per la stipula di una convenzione con la rete delle edicole interessate alla diffusione sul territorio di punti per il rilascio di 
certificati anagrafici online del Comune di Napoli. L’Amministrazione Comunale si pone come finalità il potenziamento di forme di collaborazione con 
altri soggetti per l’ampliamento dei punti di rilascio delle certificazioni anagrafiche presso sedi non istituzionali, presenti in modo capillare e diffuso in 
città, al fine di garantire il maggior decentramento possibile dei servizi anagrafici e favorire il rilascio dei certificati online in modo da assicurare una 
rete di appoggio agli sportelli anagrafici attualmente esistenti. La collaborazione consiste nel facilitare l’accesso del cittadino alla stampa dei certificati 
anagrafici online e non postula il trasferimento a personale esterno all’Amministrazione delle funzioni delegate dallo Stato, fermo restando che i 
suddetti certificati saranno esenti – come lo sono tuttora – dal pagamento di diritti di segreteria (come previsto da Delibera di G.C. n. 751 del 
28/12/2017) e che riporteranno unicamente la firma dell’Ufficiale di Anagrafe del Comune (dgc n. 273 – 01/07/21). 

 Aderito al progetto nazionale “Piazza WiFi Italia” che prevede l’installazione di oltre quaranta hotspot in città per il collegamento gratis a internet, dopo 
la registrazione alla piattaforma. I primi sopralluoghi tecnici sono previsti per settembre per arrivare entro l’autunno 2021 all’attivazione degli hotspot. 
Saranno collegate quindici biblioteche, oltre al PAN, il Maschio Angioino, Castel dell’Ovo, la Sala Gemito, la Galleria Principe di Napoli, Palazzo San 
Giacomo, le sedi delle municipalità, la Chiesa di San Severo al Pendino, il Convento di San Domenico Maggiore, lo Stadio Caduti di Brema e il 
Polifunzionale di Soccavo (csg – 17/08/21). 

 Comune di Napoli nella top ten delle Pubbliche Amministrazioni più social d’Italia e primo per la pubblicazione di contenuti su YouTube. Il Comune di 
Napoli si è classificata al primo posto in Italia per la pubblicazione di contenuti su YouTube, nell’ambito dell’indagine di Forniture Pubblica 
Amministrazione (FPA), effettuatata in 107 comuni e presentata a novembre 2021,  concernente l’utilizzo dei social network, prendendo in esame una 
serie di indicatori per valutare l’efficacia della comunicazione social delle maggiori città italiane. In particolare, la ricerca ha considerato aspetti quali la 
presenza sui diversi canali, cura del profilo, visibilità, popolarità e capacità di coinvolgere l’utenza e ha visto la città partenopea piazzarsi al quinto posto 
assoluto dopo Bologna, Venezia, Torino e Firenze e prima di Roma Capitale, Pordenone, Cagliari, Genova e Milano. Nelle classifiche declinate per 
singola piattaforma social, il Comune di Napoli si colloca sempre ai primi posti per numero di follower con buoni risultati in termini di interazioni e tassi 
di penetrazione. Su Facebook sono oltre 144mila gli utenti che seguono il profilo istituzionale del Comune; su Twitter la città di Napoli conta 127mila 
follower mentre su Instagram sono oltre 26mila i cittadini che hanno deciso di seguire il profilo della propria città su questo canale. Napoli si rivela, 
inoltre, la prima città in Italia per la pubblicazione di contenuti su YouTube grazie al numero di video prodotti (attraverso la WebTv comunale con oltre 
7 milioni di visualizzazioni in totale) e al numero di iscritti al canale (14.400) (csg – 10/11/21). 

Missione 01 - Servizi istituzionali – generali e di gestione 
 



 

 

Il flusso degli utenti che seguono i profili social dell'Amministrazione, attraverso le diverse piattaforme, è risultato in crescita dell’11% rispetto al 2020 
(numero complessivo al 31/12/2021: 320.000 contro 288.350 al 31/12/2020).  

 Realizzati e diffusi, attraverso il sito internet e le pagine social del Comune, 12 numeri della rivista digitale “CittàComune”. 
 

Gestione delle Risorse umane  

 Approvato il Disciplinare che definisce le modalità attuative del lavoro agile per il personale del Comune di Napoli nel periodo di emergenza da COVID-
19 (dgc n. 16 – 28/1/21). 

 Autorizzata la sottoscrizione definitiva dell’ipotesi di Contratto Decentrato Integrativo del personale non dirigenziale sulle modalità di utilizzo delle 
risorse decentrate 2020 (dgc n. 17 – 28/1/21). 

 Integrati i Fondi per la retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza, relativi agli anni 2018 e 2019 in applicazione dell’art. 56 del CCNL della 
dirigenza – area Funzioni Locali 2016/2018 (dgc n. 92 – 12/03/21). 

 Dato avvio al progetto “Social Dreaming”, iniziativa promossa dall’Amministrazione comunale e dal Comitato Unico di Garanzia per la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni che consentirà di avere un quadro chiaro sulla comunità lavorativa del Comune e sulle condizioni di 
lavoro vissute (csc 7/4/21). 

 Approvato lo schema di convenzione con il Collegio dei Geometri della provincia, per l’espletamento di un tirocinio di sei mesi presso l’Amministrazione 
Comunale (dgc n. 231 – 03/06/21). 

 Approvati gli indirizzi in merito all’utilizzo dei risparmi derivanti dai buoni pasto non erogati nell’anno 2020 (art. 1, comma 870, L. n. 178/2020) destinati 
al fondo accessorio della dirigenza e al fondo accessorio del personale non dirigente (dgc n. 237 – 10/06/21). 

 Approvata la modifica del Piano Triennale del Fabbisogno di Personale 2020/2022, di cui alla delibera G.C. n. 404/2020, che prevede l’ulteriore proroga 
dei contratti a tempo determinato di  n. 147 agente di polizia municipale, per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza finanziate con 
risorse a valere sul Fondo nazionale dedicato alla Sicurezza Urbana (dgc n. 245 – 17/06/21). 

 Confermata l’assegnazione dei nuovi incarichi di specifiche responsabilità (a decorrere dal 01 luglio 2021) e il riconoscimento della relativa indennità ai 
sensi del CCNL per il personale del comparto Funzioni locali del 21/05/2018 (dgc n. 266 – 28/06/21). 

 Finanziato l’acquisto di dispositivi di protezione individuale a favore del personale della polizia locale, direttamente impegnato per il contenimento del 
fenomeno epidemiologico da Covid-19 con il contributo del Ministero dell’Interno (dgc n. 258 – 24/06/21). 

 Sottoscritto, dai componenti di parte sindacale e di parte pubblica, il nuovo Protocollo dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza ex D.Lgs 
81/2008, contenente l’aggiornamento delle misure di prevenzione legate all’emergenza sanitaria da Sars-CoV-2/ Covid19 (dgc n. 261 – 24/06/21). 

 Assunzioni e stabilizzazioni di circa mille nuovi innesti previsti nell’organico del Comune di Napoli per il Bilancio 2021. Nonostante l’Ente si trovi in una 
situazione di riequilibro finanziario la Giunta porta in Aula una delibera di bilancio previsionale che prevede lo stanziamento di importanti risorse per 
rafforzare l’organico del Comune di Napoli, messo a dura prova da anni di spending review e politiche di tagli orizzontali del personale della P.A., uno su 
tutti il blocco del turn over. Nel triennio 2021-2023, tra stabilizzazioni e nuove assunzioni, il Comune di Napoli prevede di assorbire circa 979 unità, di 



 

 

diversi profili, a cui vanno aggiunti i 136 profili a tempo determinato dell’area educativa per l’anno Scolastico 2021-2022 e infine l’apertura di una 
procedura concorsuale per 93 profili sempre a tempo determinato (2021-2023) (csg – 15/09/21). 

 Disposto il reclutamento di n. 136 dipendenti con profili dell’area educativa: maestra/o e istruttore socio educativo (dgc n. 442 – 13/09/21). 

 Approvato il Piano triennale, 2021/2023, del fabbisogno di personale del Comune di Napoli. Delineato un nuovo piano che coniuga l’identificazione del 
fabbisogno del personale dell’Ente con l’esigenza di figure professionali specifiche sia per l’erogazione dei servizi sia per il miglioramento della 
macchina comunale. Tra le nuove figure presenti nell’organico del Comune di Napoli un particolare riferimento va fatto per gli psicologi e gli educatori. 
Questa scelta è in controtendenza rispetto alle altre amministrazioni pubbliche che, durante questi ultimi anni, hanno preferito esternalizzare alcuni 
servizi invece di dare un impulso alle politiche pubbliche a supporto delle fragilità. Altro elemento rilevante è l’aver definito, seguendo la normativa 
Madia, le posizioni dirigenziali necessarie alle attività di direzione e coordinamento di cui necessita l’Ente, prevedendo forme di selezione che 
permetteranno alla nuova amministrazione di rafforzare la pianta organica (dgc n. 469 – 29/09/21; csg – 30/09/21). 

 Approvata la seguente modifica del Piano Triennale del Fabbisogno di Personale 2021/2023 approvato con la deliberazione di Giunta Comunale n. 469 
del 29/09/21: 
 Per le assunzioni a tempo indeterminato, per l’anno 2021, ridurre fino a concorrenza dei vincitori già assegnati i posti previsti in copertura mediante 

il corso-concorso FORMEZ per la regione Campania, rinviando la copertura dei restanti posti all’anno 2022 con modalità che saranno 
successivamente definite; 

 Per le assunzioni a tempo determinato, integrare la programmazione del fabbisogno anno 2021 prevedendo il rinnovo fino al 31/12/2021 di n. 142 
contratti a tempo determinato nel profilo di agente di polizia municipale (dgc n. 476 – 23/10/21; csg – 23/10/21). 

 Pubblicato Avviso di selezione pubblica, per titoli ed esame, per il reclutamento a tempo determinato e pieno di n. 23 istruttori direttivi amministrativi 
(categoria D1), n. 5 assistenti sociali (categoria D1), n. 8 istruttori direttivi informatici (categoria D1), n. 8 istruttori direttivi architetti (categoria D1), n. 4 
istruttori direttivi ingegneri (categoria D1), n. 36 istruttori amministrativi (categoria C) e n. 9 Geometri in esecuzione della dgc n. 469 del 29/09/2021 
con la quale sono state programmate le assunzioni a tempo determinato finanziate con le risorse del piano operativo PON Metro 2014 – 2020 - ReAct 
EU nell’ambito dell’intervento denominato “Rafforzamento della capacità amministrativa del Comune di Napoli” – Capacity Building 
(‘comuneinformanotizie’ – 12/11/21). 

 Pubblicato avviso relativo alla procedura di copertura – ex art. 110, comma 1, d. lgs. n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii. – di n. 29 posti di Dirigente, 
vacanti in dotazione organica, previsti dalla Deliberazione di G.C. n. 469/2021 nelle more della sua approvazione da parte della Commissione centrale 
per la stabilità finanziaria degli enti locali (‘comuneinformanotizie’ – 16/11/21). 

 Pubblicato avviso relativo alla procedura di copertura – ex art. 110, comma 1, d. lgs. n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii. – di n. 1 posto di Comandante 
del Corpo della Polizia Locale del Comune di Napoli e Dirigente del Servizio Polizia Locale, vacante in dotazione organica, previsto dalla Deliberazione di 
G.C. n. 469/2021 nelle more della sua approvazione da parte della Commissione centrale per la stabilità finanziaria degli enti locali 
(‘comuneinformanotizie’ – 16/11/21). 

 Deliberata la presa d’atto(dgc n. 496 – 18/11/21; dcc n. 43 – 28/12/22)  dell’assegnazione, da parte dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, di n. 16 
unita di personale vincitore del concorso indetto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica ai sensi dell’art. 10 



 

 

del Decreto Legge n. 44/2021 i cui profili sono i seguenti: Tecnico: 1; Analista informatico: 4; Progettazione e animazione territoriale: 4; Gestione, 
rendicontazione e controllo: 4; Amministrativo giuridico: 3. 

 Pubblicato Avviso pubblico per la procedura di stabilizzazione riservata ai lavoratori socialmente utili appartenenti al bacino della Regione Campania ed 
operanti del Comune di Napoli mediante contratti di lavoro a tempo pieno e indeterminato nelle categorie A e B (‘comuneinformanotizie’ – 03/12/21). 

 Approvate ulteriori modifiche del Piano Triennale del Fabbisogno di Personale 2021/2023. In particolare, per l’anno 2021 si prevede: 
 l’integrazione della programmazione per la copertura dei seguenti posti mediante assegnazione dei vincitori del concorso Formez per la Campania: 

 cat C, Istruttore Informatico, ITC/CAM, n. 26 posti;  
 cat. C_VIG, Agente di polizia municipale, VGC/CAM, n. 148 posti; 
 cat. D, Istruttore direttivo architetto/ingegnere, TCD/CAM, n. 8 posti. 

 la modifica della programmazione relativamente alle modalità di copertura di n. 5 posti nell’area dirigenti che per l’anno 2021 avverrà con un avviso 
di selezione per mobilità volontaria ex art. 30, comma 1, del d.lgs 165/2001; 

 il rinvio della copertura mediante concorso pubblico di n. 10 posti di istruttore direttivo scolastico (cat. D1), di n. 8 posti di istruttore direttivo 
agronomo (cat. D1) e n. 3 posti di istruttore direttivo avvocato (cat. D1) all’annualità 2022; 

 il rinvio della copertura dei posti di categoria B1 (n. 67), C1 (n. 128) e D1 (n. 90) mediante procedura di progressione verticale all’annualità 2022 (dgc 
n. 529 – 09/12/21). 

 Approvata integrazione al Piano triennale dei fabbisogni di personale 2021/2023. In particolare viene disposta una proroga nell’anno 2022 dei contratti 
a tempo determinato di agente di polizia municipale, per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza finanziate con risorse a valere sul 
Fondo di cui all’art. 35 – quater del D.L. n. 113/2008 (dgc n. 577 – 29/12/21; csg – 30/12/21). 

 Approvata la Manifestazione d’interesse a donare test antigenici rapidi e/o molecolari per effettuare controlli, a titolo gratuito, in favore 
dell’Amministrazione Comunale (dgc n. 591 – 30/12/21). 

 Approvata la costituzione del Fondo risorse decentrate anno 2021 (dgc n. 592 – 30/12/21). 

 Approvata la costituzione del Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza anno 2021 (dgc n. 593 – 30/12/21). 
 
Programmazione e gestione economico – finanziaria dell’ente 

 Approvata l’estensione dei benefici di riduzione ed esenzione dal canone di concessione, previsti dalla normativa nazionale (Decreto Rilancio) per gli 
operatori su strada e piazza pubblica anche agli operatori mercatali in sede propria, ovvero a coloro che operano in posteggi su aree recintate e in box 
dei mercati in muratura. L’atto approvato pone una soluzione ad una sperequazione tra operatori che svolgono la medesima attività e che operano 
nello stesso regime amministrativo. In questa modo per gli operatori “in sede propria” ci sarà  un risparmio medio (sotto forma di esonero o di credito 
di imposta se hanno già pagato)che, a seconda dei mercati, va dal 55 al 63% per il 2020 rispetto all’anno solare 2019 (prepandemia) e dal 90 al 100% 
per i primi 3 mesi del 2021 rispetto agli stessi 3 mesi del 2019. La somma necessaria a coprire le riduzioni andrà a valere sul fondo nazionale di cui 
all’art. 106 del D.L. 34/2020 (cosiddetto Decreto Rilancio) (dgc n. 62 – 26/02/21; csg – 27/02/21; csg – 23/03/21; dcc n. 7 – 23/03/21). 



 

 

 Differito prima al 30 aprile 2021 e poi al 31 maggio il termine per il versamento della rata a saldo Tari 2020 per le utenze non domestiche. Una misura 
intrapresa per aiutare le attività che hanno oggettivi problemi di liquidità in questa fase (dgc n. 71 – 01/03/21, csg – 01/03/21; dgc n. 178 – 30/04/21; 
csg – 30/04/21). 

 Approvato lo schema di convenzione per l’affidamento del Servizio di Tesoreria decorrente dalla data di stipula del contratto con l’aggiudicataria della 
gara di appalto ad evidenza pubblica, da espletarsi con il sistema dell'offerta economicamente più vantaggiosa, e con scadenza al 31/12/2025 (dgc n. 
170 – 23/04/21). 

 Stabilito il calendario per il pagamento della TARI 2021 (Tassa sui rifiuti) per le utenze domestiche/non domestiche, prevedendo il pagamento 
dell’acconto nella misura del 75% dell’importo dovuto, secondo le tariffe del 2020, da versarsi in unica rata entro il 30 luglio 2021 o, in alternativa, in 
tre rate e il versamento del saldo/conguaglio da effettuarsi entro il 28 febbraio 2022, a seguito dei provvedimenti di approvazione del PEF e 
conseguentemente delle tariffe TARI 2021 e delle agevolazioni Covid (dgc n. 194 – 13/05/21; ‘comuneinformanotizie’ – 17/05/21). 

 Approvato il Piano Provvisorio degli Obiettivi (PPO) per l’anno 2021, nelle more della definizione del Piano degli Obiettivi per il triennio 2021/2023, 
allegato al Piano Esecutivo di Gestione (dgc n. 221 – 27/05/21). 

 Adottati gli schemi concernenti il programma triennale dei lavori Pubblici 2021 – 2023 e il Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2021 – 
2022 (dgc n. 222 – 01/06/21). 

 Approvata l’istituzione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria (L n. 160/2019 - commi da 816 a 836) e il 
canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile destinati a mercati (L n. 
160/2019 - commi da 837 a 845); contestualmente, sono stati approvati il Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria (L n. 160/2019 - commi da 816 a 836) e il Regolamento per la disciplina del canone di concessione per 
l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate (L 
n. 160/2019 - commi da 837 a 845). La L. n. 160/2019 (art. 1 – commi 816 – 847) ha disciplinato l’istituzione del “Canone Unico Patrimoniale” che, dal 1° 
gennaio 2021, sostituisce la tassa di occupazione di spazi e aree pubbliche e l'imposta comunale sulla pubblicità, il diritto sulle pubbliche affissioni, il 
canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate (dgc n. 228 – 01/06/21; dcc n. 08 – 28/07/21). 

 Approvato il preconsuntivo al 31/12/2020, atto fondamentale per attivare e sostenere interventi e progetti per il welfare, scuola, cultura , lavori 
pubblici, finanziati da entrate vincolate; il provvedimento si è reso necessario per la non praticabilità, allo stato, di procedere all’approvazione del 
Rendiconto 2020 in quanto, per effetto della recente Sentenza n.80/2021 della Corte Costituzionale i Comuni, come Napoli, che hanno utilizzato 
l’anticipazione di liquidità, di cui al D.L. 35/2013 (e successivi rifinanziamenti), sono stati interessati dalla proroga stabilita dall’articolo 52 del Decreto 
Legge n. 73/2021 (c.d.Sostegni-bis) in attesa, come riferito dallo stesso Ministro dell’Economia, della verifica da parte del Governo della compatibilità 
costituzionale dell’eventuale norma da emanare in relazione agli impatti finanziari della citata sentenza della Suprema Corte (dgc n. 232 – 03/06/2; csg 
– 04/06/21). 



 

 

 Deliberata la presa d’atto del riaccertamento ordinario dei residui ai fini della formazione del rendiconto 2020 – variazioni agli stanziamenti dell’entrata 
e del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati di spesa, dell’esercizio provvisorio 2021, necessarie alla reimputazione delle entrate e 
delle spese riaccertate (D.Lgs. n. 118/2011) (dgc n. 248 – 17/06/21). 

 Proposta al Consiglio Comunale l’approvazione del Regolamento per l’applicazione della tassa rifiuti (TARI) (dgc n. 339 – 22/07/21). 

 Approvata la destinazione dei proventi derivanti da sanzioni amministrative pecuniarie (ex art 208 e ex art. 142 D.Lgs.285/1992). Le voci di spesa 
riferite alle varie destinazioni sono così individuate (dgc n. 324 – 20/07/21): 
 manutenzione e ammodernamento segnaletica stradale; 
 gestione impianti di controllo del traffico; 
 sistema informativo servizio gestione sanzioni amministrative; 
 iscrizione lezioni tiro a segno; 
 esercitazioni tiro a segno personale servizio polizia locale; 
 sistema radiomobile e centrale operativa; 
 banche dati nazionali e relative implementazioni; 
 gestione del procedimento sanzionatorio; 
 assistenza e previdenza art 208 c.d.s. servizio polizia locale; 
 manutenzione impianti di ventilazione delle gallerie; 
 gestione impianti di controllo del traffico.  

 Approvato il rendiconto di gestione relativo all’esercizio 2020, il bilancio di previsione per il 2021-2023 e la salvaguardia degli equilibri di bilancio(dgc n. 
393 – 31/07/21; dcc n. 26 – 16/09/21; dgc n. 395 – 31/07/21; dcc n. 28 – 16/09/21; csg – 01/08/21; csc – 16/09/21). 

Relativamente al bilancio previsionale 2021-2023, di seguito si riportano le principali direttrici:  
 piano di assunzioni a tempo determinato di educatrici e maestre della scuola dell’infanzia; 
 termine di un ciclo triennale di stabilizzazioni dei circa 500 Lavoratori Socialmente Utili in carico al Comune di Napoli; 
 procedure di assunzioni per funzionari amministrativi, dirigenti, ecc. 
 procedure di assunzioni a tempo determinato di nuove equipe multidisciplinari; 
 stabilizzazione del personale impegnato nelle attività per l’attuazione del reddito di cittadinanza, da impiegarsi per le future attività di contrasto 

alle povertà, alla violenza di genere e allo svantaggio sociale; 
 conferma dell’investimento sul welfare anche mediante l’efficiente utilizzo di fondi europei; 
 introduzione di alcuni benefici per le utenze non domestiche relativamente alle tariffe TARI; 
 stanziamento di risorse per l’attivazione della linea metropolitana 6.  

 Approvato il Documento Unico di Programmazione – D.U.P. 2021/2023 (dgc n. 394 – 31/07/21; dcc n. 27 – 16/09/21; csc – 16/09/21). 

 Approvate le modifiche e le integrazioni al Documento Unico di Programmazione – D.U.P. 2021/2023 - Sezione Operativa – Parte I e II (dgc n. 553 – 
17/12/21; dcc n. 68 – 29/12/21). 



 

 

 Proposta al Consiglio comunale la presa d’atto del Piano Economico Finanziario (PEF) 2020 per il servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani ai fini della 
determinazione della tariffa sui rifiuti (TARI), ai sensi del comma 639 dell’articolo 1 della legge 147 del 27 dicembre 2013, destinata a finanziare i costi 
del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti (dgc n. 375 – 29/07/21). 

 Approvato il Bilancio consolidato del Comune di Napoli per l’esercizio 2020 (dgc n. 470 – 30/09/21; dcc n. 34 – 16/11/21). 

 Deliberata (dgc n. 494 – 18/11/21) la presa d’atto della Delibera n. 51 del 27 luglio 2021 del Comitato interministeriale per la Programmazione 
Economica e lo Sviluppo Sostenibile (CIPESS), che approva il Piano Sviluppo e Coesione della Città Metropolitana di Napoli in sostituzione del Patto per 
lo Sviluppo della Città Metropolitana di Napoli FSC 2014-2020 in esso integralmente riclassificato. Autorizzata l’Autorità Responsabile (A.R.) a 
sottoporre, per l’approvazione al CdS, la riprogrammazione finanziaria relativa ai seguenti interventi: 
 Completamento tratta Mostra – Arsenale – Progettazione del deposito officina di via Campegna; 
 Rifunzionalizzazione ed efficientamento stazioni Linea 6 tratta Mostra – Mergellina; 
 La città verticale – Riqualificazione dei percorsi pedonali tra la collina e il mare; 
 Rafforzamento PA – Potenziamento della capacità amministrativa. 

 Approvato l’affidamento dell’attività di riscossione “coattiva” delle entrate tributarie e patrimoniali proprie del Comune, ivi incluse quelle gestite dalle 
partecipate, all’Ente pubblico nazionale Agenzia delle Entrate (Riscossione dal 01/01/2022 al 31/12/2022) (dgc n. 512 – 26/11/21; dcc n. 42 – 
28/12/22). 

 Approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2021-2023. 

 Deliberato atto di indirizzo volto a destinare tutte le risorse disponibili alle agevolazioni Tari utenze non domestiche (Misure a sostegno delle attività 
produttive) (dgc n. 376 – 29/07/21). Determinate le agevolazioni TARI da Covid-19 per l’anno 2021 (dgc n. 552 – 17/12/21). 

 Approvata la riprogrammazione del PON “Città Metropolitane 14 – 20” e del Programma Operativo Complementare (POC), afferente agli ambiti di 
intervento:  Agenda Digitale (Asse 1), Metropolitana (Asse 2), Servizi per l’inclusione sociale (Asse 3), Infrastrutture per l’inclusione sociale (Asse 4) e 
Assistenza tecnica (Asse 5) e concernente (dgc n. 321 – 10/09/20; dgc n. 208 – 27/05/21): 
 Riduzione delle risorse per l’intervento denominato “Potenziamento e messa in sicurezza dell’infrastruttura attualmente presente nella Server 

Farm” del Comune di Napoli; 
 Incremento, con le corrispondenti risorse “liberate” di cui al punto precedente, della dotazione finanziaria per l’intervento denominato “POTESs – 

Piattaforma Online per la Trasmissione ed Erogazione di Servizi”; 
 Finanziamento con risorse del PON Metro dell’acquisto di ulteriori n. 11 autobus, progetto “Rinnovamento e potenziamento tecnologico delle 

flotte del TPL”; 
 Cofinanziamento PON Metro-POC Metro dell’intervento denominato “Risparmio energetico negli edifici pubblci del Comune di Napoli; 
 Cofinanziamento con risorse del PON Metro del progetto denominato “Progettazione, costruzione, fornitura, collaudo e immissione in rete di n. 1 

elettrotreno per la Linea 1”; 
 Finanziamento con risorse del POC Metro del progetto denominato “Potenziamemento del trasporto di superficie. Linea tramviaria via Acton – 

piazza Vittoria”; 



 

 

 Finanziamento con risorse del PON Metro del progetto di pronto intervento sociale denominato “Centrale Operativa Sociale”; 
 Finanziamento con risorse del PON Metro del progetto denominato “Convenzioniamento di strutture accreditate per servizi residenziali in favore di 

anziani, autonomi, semiautonomi e comunità tutelare”; 
 Incremento delle risorse per l’intervento “Unità di strada senza dimora”; 
 Incremento delle risorse per l’intervento “Supporto all’efficacia e all’efficienza dell’Autorità Urbana Comune di Napoli  

 Approvata, nell’ambito del piano finanziario ReAct EU, l’assegnazione di ulteriori finanziamenti a valere sul Programma Operativo Nazionale “Città 
Metropolitane 2014-2020”. Si tratta di finanziamenti aggiuntivi del PON METRO che saranno da subito destinati alla realizzazione di progetti per il 
potenziamento della mobilità urbana, dei servizi e delle infrastrutture, nonché per l’inclusione sociale e per il rilancio economico e occupazionale. In 
particolare, una parte dei fondi sarà destinata per incrementare i servizi al cittadino e per garantire assistenza domiciliare o presso strutture accreditate 
socio-assistenziali a persone anziane o con difficoltà e per migliorare la mobilità su ferro attraverso la dotazione di sei nuovi elettrotreni della linea 1 
della Metropolitana di Napoli. Infine, altri finanziamenti saranno destinati al rafforzamento della capacità amministrativa del Comune di Napoli, 
mediante procedure di reclutamento di personale da impiegare, con contratto a tempo determinato, a supporto degli uffici dell’Amministrazione 
impegnati nella realizzazione dei programmi di finanziamento (dgc n. 402 – 06/08/21; csg – 07/08/21). 
 
Partecipate 

 Pubblicata la manifestazione di interesse per lo svolgimento dell’attività di advisor finanziario e legale in relazione alla presentazione di proposte 
preordinate alla futura gestione dell’impresa alberghiero-termale delle Terme di Agnano. Sono ammessi a manifestare il loro interesse operatori 
nazionali ed internazionali, anche nella forma di Raggruppamento Temporaneo di Imprese, che abbiano comprovata competenza tecnica nella ricerca e 
valutazione di imprese idonee allo svolgimento delle attività alberghiero-termali e di gestione parchi termali (‘comuneinformanotizie’ – 19/03/21). 

 Approvato, da parte del Tribunale di Nola, il Piano di rientro presentato dal Centro Agro Alimentare di Napoli (CAAN), società partecipata 
dell’Amministrazione Comunale, che garantisce la continuità aziendale della società partecipata al 70% dal Comune di Napoli e salvaguardia i posti di 
lavoro (oltre duemila) che, tra diretti, indiretti e indotto, gravitano attorno al più grande centro agroalimentare del Sud Italia, con sede a Volla. Per i 
prossimi cinque anni i conti del CAAN saranno costantemente monitorati dai Commissari giudiziali nominati dal Tribunale di Nola che dovranno 
assicurare il rigoroso rispetto del Piano ed il puntuale assolvimento di tutti i pagamenti, proseguendo con la gestione virtuosa già operata dal vertice 
aziendale negli ultimi anni che, producendo importanti economie di cassa, ha fatto sì che il piano di rientro andasse a buon fine (csg – 07/05/21). 

 Deliberata la presa d’atto dell’accordo transattivo con la Napoli Servizi S.p.A., finalizzato a ricomporre i contenzioni giudiziali e le divergenze 
contrattuali e contabili in corso con la Società partecipata, a prevenire l’insorgere di ulteriori controversie legali e a favorire una rinnovata e proficua 
collaborazione esecutiva con la Società medesima tesa a migliorare le prestazioni rese a favore del Comune e della collettività (dgc n. 188 – 07/05/21). 

 Individuati come componenti del “Gruppo Amministrazione Pubblica del Comune di Napoli”, i seguenti enti, aziende e società: 
 ABC Napoli – Azienda Speciale 
 ACN Srl in liquidazione  
 ASIA Napli SpA  



 

 

 Associazione Teatro Stabile Città di Napoli  
 Ente Morale Museo Civico “Gaetano Filangieri” 
 Fondazione Annali dell’Architettura e delle Città  
 Fondazione Castel Capuano  
 Fondazioe Eduardo De Filippo  
 Fondazioe Famiglia di Maria  
 Fondazione Istituto Strachan Rodinò ONLUS  
 Fondazione Teatro S. Carlo  
 Napoli Holding Srl (capogruppo)  
 Napoli Servizi SpA  
 Mostra d’Oltremare SpA  
 Elpis Srl in liquidazione 
 Napoli Sociale Srl in liquidazione 
 Terme di Agnano Spa in liquidazione 

 Individuati, altresì, quali componenti dell’”Area di consolidamento” del Comune di napoli, i seguenti organismi partecipati : 
 ABC Napoli – Azienda Speciale 
 ASIA Napoli SpA 
 Elpis Srl in liquidazione 
 Napoli Holding Srl  
 Napoli Servizi SpA 
 Napoli Sociale Srl in liquidazione 
 Terme di Agnano SpA in liquidazione (dgc n. 220 – 27/05/21). 

 
 
Progetti / Interventi definiti nell’ambito dei principali Patti interistituzionali  
Nell’ambito del monitoraggio sullo stato di attuazione dei programmi è effettuata la verifica dei progetti concernenti le principali linee di finanziamento e i Patti 
interistituzionali. Al riguardo, di seguito sono riportati, in modo sintetico e schematico, la descrizione e lo stato di attuazione, aggiornato a dicembre 2021, degli 
interventi ricompresi nel “Piano Sviluppo e Coesione della Città Metropolitana di Napoli”, nel “Piano Strategico Città Metropolitana” e nel “CIS - Contratto 
Istituzionale di Sviluppo”. 
 
 
 



 

 

Piano Sviluppo e Coesione della Città Metropolitana di Napoli 
L'articolo 44 del Decreto-Legge n. 34/2019 ha introdotto una semplificazione nella governance del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, introducendo il “Piano 
Sviluppo e Coesione” (di seguito anche PSC), che ha sostituito i molteplici strumenti fino ad allora esistenti per attingere alle risorse del FSC. Nel Piano Sviluppo 
e Coesione della Città Metropolitana di Napoli, approvato con Delibera CIPESS n. 51 del 27.07.2021, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 08.10.2021, sono confluiti 
tutti gli interventi precedentemente facenti parte del Patto per Napoli, tenuto conto delle risorse assegnate e delle risultanze dei sistemi nazionali di 
monitoraggio (SGP e BDU). Il valore complessivo delle risorse attribuite al PSC è pari al valore precedentemente attribuito al Patto, ossia 311 milioni di Euro. Il 
Piano si articola in 84 operazioni afferenti a 6 delle 12 possibili Aree Tematiche previste dal Fondo Sviluppo e Coesione: Ambiente e risorse naturali; Cultura; 
Trasporti e mobilità; Riqualificazione urbana; Istruzione e formazione; Capacità amministrativa. 
 

Area tematica Operazioni 
Valore 

operazione 

AMBIENTE E RISORSE NATURALI Fornitura di attrezzature per l'igiene e la raccolta differenziata nel Centro storico UNESCO € 4.935.148,46 

CULTURA 
Restauro e valorizzazione di Castel dell'Ovo € 8.000.000,00 

Messa in sicurezza e restauro delle facciate della Galleria Vittoria fronte occidentale e fronte orientale € 1.459.827,32 

TRASPORTI E MOBILITA' 

Completamento Metropolitana Linea 1 Tratta Capodichino Di Vittorio stazione di Capodichino esclusa € 42.480.000,00 

Linea 1 - Impianti anticendio e idrico sanitari Tratta CDN/Capodichino € 5.854.915,00 

Progettazione costruzione fornitura collaudo e immissione in rete di 2 elettrotreni € 20.653.000,00 

Completamento Metropolitana Linea 1 - Ampliamento deposito mezzi e officina manutenzione della Linea 1 – località Piscinola € 9.638.463,61 

Completamento Metropolitana Linea 1 - Seconda uscita della stazione Materdei della Linea 1 nel quartiere Sanità € 6.900.000,00 

Linea 6 - Opere di completamento della tratta Mergellina -Municipio € 23.000.000,00 

Linea 6 - RifunzionalizzazioneMostra-Mergellina € 8.600.000,00 

Linea 6 - Tratta Mostra – Campegna. Deposito Officina Fuorigrotta – Attività propedeutiche alla I Fase esecutiva € 8.745.000,00 

Interventi infrastrutturali con sistemazione aree verdi e realizzazione Tram o BRT € 37.000.000,00 

Interventi di manutenzione straordinaria dei rotabili linee metropolitane e funicolari € 3.000.000,00 

RIQUALIFICAZIONE URBANA 

Interventi di riqualificazione degli edifici pubblici - Piazza Dante 79 € 5.211.000,00 

Interventi di riqualificazione degli edifici pubblici - Palazzo San Giacomo € 4.803.562,94 

Interventi di riqualificazione degli edifici pubblici - Hotel Tiberio Palace € 4.800.000,00 

Interventi di riqualificazione degli edifici pubblici - archivio di deposito piazza Giovanni XXIII € 3.503.000,00 



 

 

 

RIQUALIFICAZIONE URBANA 

Interventi di riqualificazione degli edifici pubblici - Archivio storico via Pontenuovo € 1.722.000,00 

Ricognizione e movimentazionearchivi € 462.992,92 

Lavori di verifica e messa a norma degli impianti degli immobili comunali della X Municipalità € 106.264,40 

Ristrutturazione facciate immobile via Acate, 65 - Bagnoli € 252.452,37 

Lavori di adeguamento funzionale ed impiantistico per la realizzazione di un presidio per la sicurezza da eseguire su parte dell'immobile di proprietà comunale 

denominato "Villa Letizia" 
€ 506.109,32 

Riqualificazione Immobile V Municipalità - Via Gigante 242 € 259.573,49 

Riqualificazione Immobile comunale V Municipalità - Via Morghen 84 € 300.198,84 

Installazione di un impianto elevatore nell'edificio comunale sede degli uffici della VIII Municipalità in via del Plebiscito 38 € 0,00 

Sistema e riqualificazione del belvedere di Monte Echia e realizzazione impianto elevatore di collegamento tra Santa Lucia e Monte Echia € 1.972.603,08 

Ralizzazione Parco Urbano della Marinella € 6.500.000,00 

Riqualificazione dei percorsi pedonali tra la collina e il mare € 7.832.780,32 

Completamento degli interventi di rigenerazione urbana del centro della Città metropolitana € 18.381.584,80 

Restart Scampia - Realizzazione Facoltà di Medicina e Chirurgia € 2.618.415,37 

Co-finanziamento al Programma straordinario per la riqualificazione urbana - lavori di messa in sicurezza della Vela B e sistemazione aree esterne € 9.000.000,00 

Incentivi ai privati per il restauro degli edifici del Centro storico UNESCO € 14.999.715,56 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Interventi di miglioramento strutturale dei solai di copertura presso edifici scolastici delle 10 municipalità € 4.344.746,30 

Interventi di messa in sicurezza di plessi scolastici cittadini ai sensi della L. 164_2014  € 3.302.388,19 

Interventi di messa in sicurezza di scale di emergenza (plesso Madona Assunta, plesso Nicolini) € 168.580,16 

Altri interventi di messa in sicurezza degli edifici scolastici cittadini € 3.938.462,39 

Interventi necessari alla messa in esercizio di impianti fotovoltaici presso edifici scolastici € 45.505,97 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 1 (I.C. Baracca - plesso Vittorio Emanuele II e SMS Poerio) € 304.212,38 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 1 (I.C. Cimarosa, plesso Marechiaro, I.C. Fiorelli, I.C.Viviani - plesso Villanova, Circolo De Amicis) € 218.189,92 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 1 (I.C. Viviani) € 251.187,32 

 



 

 

Stato di attuazione degli interventi 

 
 
 

 Fornitura di attrezzature per l'igiene e la raccolta differenziata nel centro storico UNESCO (€ 4.935.148,46) 
Il progetto prevede la fornitura di mezzi e attrezzature per la raccolta differenziata nel centro storico UNESCO, nonché la ristrutturazione di aree da adibire a 
mini-isole ecologiche all’interno di spazi recuperati in locali terranei di edifici del centro storico. Sono in fase di esecuzione le gare indette per l’affidamento 
delle forniture, di cui alcune già concluse con l’acquisto di 23 automezzi. Ancora in corso la fornitura di 45 moduli per 15 postazioni interrate. Conclusosi anche 
il servizio di mediazione territoriale adeguato agli interventi proposti per informare e sensibilizzare l'utenza, e la fornitura di contenitori in HDPE e di n. 800 
serrature con installazione per la raccolta differenziata domiciliare. Sono in corso di esecuzione la fornitura di “n. 600 cestini portarifiuti in metallo da 100 lt” e 
la fornitura di “materiali cartacei a supporto della comunicazione territoriale per l’informazione sulle modalità della raccolta differenziata attiva nel Comune di 
Napoli”. 
Per quanto riguarda i lavori di Opere Civili si è conclusa la procedura di gara e la realizzazione dei lavori per la collocazione di due blocchi di contenitori interrati 
ai fini della raccolta differenziata in piazza S. Francesco. 
 

 
 

 Restauro e valorizzazione di Castel dell’Ovo (€ 8.000.000,00) 
Con la riprogrammazione dei progetti del Patto per Napoli, siglata nel mese di aprile 2020 (presa d’atto con DGC n. 132 dell’8.5.2020), l’Amministrazione ha 
voluto potenziare la valorizzazione di un simbolo storico della Città, con una strategia di sviluppo che possa sottolinearne il ruolo di autentico attrattore 
culturale. Il progetto prevede diversi interventi finalizzati alla conservazione, al restauro e al ripristino della fruibilità e della funzionalità del monumento 
indirizzandolo verso un moderno utilizzo che riduca il rischio di isolamento del manufatto architettonico e ne favorisca l’inserimento nei bacini culturali delle 
aree circostanti all’interno di un complesso processo di trasformazione territoriale. È stato approvato il progetto di fattibilità tecnico-economica dell’intervento. 
I principali attori sono il MIBAC, il Demanio e il Comune di Napoli che stanno definendo un protocollo d’intesa per attribuire un uso governativo al Ministero, il 
quale prevede un’integrazione del finanziamento attualmente assicurato dal Patto, e l’affidamento al Comune. 

 Messa in sicurezza e restauro delle facciate della Galleria Vittoria fronte occidentale e fronte orientale (€ 1.459.827,32) 
La galleria della Vittoria è un collegamento stradale che, sottopassando monte Echia, unisce la zona orientale della città a quella occidentale. L’obiettivo delle 
opere è garantire la messa in sicurezza definitiva e il restauro delle facciate dei fronti orientale e occidentale della galleria e dell’adiacente muro di sostegno 
della via Cesario Console. A seguito della progettazione esecutiva approvata sia in linea tecnica che economica e dell’espletamento di una gara di applato, con 
determinazione dirigenziale n. 24 del 15/09/2021 sono stati affidati i lavori. 
 
 

AREA TEMATICA RISORSE NATURALI 

AREA TEMATICA CULTURA 



 

 

 
 

 Completamento metropolitana Linea 1 Tratta Capodichino Di Vittorio – stazione di Capodichino esclusa (€ 42.480.000,00) 
L'intervento si innesta in un sistema complesso di finanziamenti già programmati che consentiranno la "chiusura" del circuito metropolitano della Linea 1. 
Nell’ambito della tratta Capodichino – Piscinola, infatti, il Patto per Napoli finanzia la progettazione e la realizzazione della galleria di collegamento tra la 
stazione di Capodichino e la stazione Di Vittorio per la indispensabile chiusura dell’anello metropolitano. In tal modo, consentendo la continuità della Linea 1, 
verrà favorita la riduzione dei tempi di percorrenza, la maggiore elasticità dell’intero sistema metropolitano e una ottimizzazione dei costi di gestione. 
La suddetta chiusura è vincolata alla realizzazione della tratta compresa tra la stazione Capodichino (di competenza del Comune di Napoli) e la stazione Di 
Vittorio (di competenza della Regione Campania) attualmente affidata a due diversi soggetti attuatori. 
Per la parte di competenza del Comune di Napoli, è in fase di approvazione il progetto definitivo/esecutivo redatto dalla Concessionaria Metropolitana di 
Napoli Spa. 

 Linea 1 - Impianti antincendio e idrico sanitari Tratta CDN/Capodichino (€ 5.854.915,00) 
L’intervento riguarda la realizzazione degli impianti antincendio e idrico sanitari indispensabili per l’apertura all’esercizio delle stazioni della tratta CDN (Centro 
Direzionale di Napoli) – Capodichino; i lavori oggetto dell’intervento consistono in sintesi nella realizzazione di tutte le opere civili, e nella posa in opera di 
nuove condotte in ghisa per l’alimentazione delle singole stazioni. 
Approvato il progetto delle opere necessarie, e demandato alla società A.B.C. lo sviluppo della progettazione esecutiva, risulta in fase di validazione e 
approvazione da parte dell’Amministrazione il progetto predisposto. 

 Progettazione costruzione fornitura collaudo e immissione in rete di 2 elettrotreni 
L’intervento riguarda la progettazione, la costruzione e la consegna di due elettrotreni, e il parziale finanziamento di un ulteriore treno, in aggiunta ai dieci in 
fornitura con risorse del POR FESR Campania e ai sette in acquisto con un prestito BEI (quest'ultima fonte completa, con un residuo, la copertura per il terzo 
treno cofinanziatodal PSC della Città Metropolitana di Napoli (ex Patto per Napoli). 
I treni sono in produzione, sulla base del progetto esecutivo approvato con nulla osta, ai fini della sicurezza, dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in 
data 29/01/2020. 
Sono stati consegnati i primi sette convogli, finanziati con risorse P.O.R. Campania FESR 2014 – 2020. Gli stessi sono stati assemblati presso il deposito rotabili di 
Piscinola e sono in corso i test e le verifiche per la messa in esercizio. Altri tre sono in fase di consegna, mentre è in fase di completamento la produzione 
dell’undicesimo e del dodicesimo elettrotreno finanziati con risorse del PSC. 

 Completamento Metropolitana Linea 1 – Ampliamento deposito mezzi e officina manutenzione della Linea 1 - località Piscinola (€ 9.638.463,61) 
L’intervento relativo all’ampliamento del deposito officina di Piscinola, è finanziato per più di 9,5 milioni di euro dal Patto, per 4,6 milioni di euro dalla Banca 
Europea per gli investimenti e per circa 1,1 milioni di Euro da fondi del Ministero delle Infrastrutture. Siamo, dunque, davanti ad una programmazione unitaria 
che si basa sulla convergenza di diverse fonti che garantiscono congiuntamente la disponibilità necessaria all’opera. 
L’ampliamento dell’attuale deposito della Linea 1 della metropolitana di Napoli, ubicato a Piscinola risulta indispensabile per soddisfare l’esigenza di ricovero e 
manutenzione del parco rotabile previsto per l’esercizio della Linea 1; sono attualmente in corso le attività progettuali contrattualmente previste. 

AREA TEMATICA TRASPORTI E MOBILITÀ 



 

 

In data 27/05/2021 è stato validato il progetto definitivo dell’intervento nella sua interezza e, dunque, anche il progetto definitivo relativo alla prima parte di 
ampliamento del deposito officina (fase 1), nei limiti delle risorse approvate e disponibili sul PSC della Città di Napoli. 

 Completamento Metropolitana Linea 1 – Seconda uscita della stazione Materdeidella Linea 1 nel quartiere Sanità (€ 6.900.000,00) 
L’intervento per la realizzazione di una seconda uscita della metropolitana Linea 1 a Materdei, è stato attivato per garantire ad una parte della popolazione 
residente nel quartiere “Sanità”, l’accesso al sistema metropolitano cittadino al fine di migliorare, quindi, la mobilità complessiva.  
Sono attualmente in corso la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, l’esecuzione delle indagini propedeutiche, gli studi preliminari 
sull’impatto ambientale e le verifiche preventive dell’interesse archeologico. 

 Linea 6 - Opere di completamento della tratta Mergellina – Municipio (€ 23.000.000,00) 
Il completamento della tratta Mergellina-Municipio, che si sviluppa su una lunghezza di circa 3,3 km, con 4 stazioni (Arco Mirelli, San Pasquale, Chiaia, 
Municipio), estenderà il pubblico esercizio del sistema metropolitana sino a Piazza Municipio. La progettazione e realizzazione delle opere è affidata in regime 
di concessione alla Hitachi RailSts (ex Ansaldo Sts). Ad oggi, l’esecuzione dei lavori è conclusa e le opere finanziate a valere sul PSC Città di Napoli sono 
collaudate. 

 Linea 6 – Rifunzionalizzazione Mostra – Mergellina (€ 8.600.000,00) 
L'intervento, reso possibile grazie alle riprogrammazioni finanziarie a valere sulle risorse messe a disposizione dal FSCavvenute nel mese di aprile 2020e 
dicembre 2021, riguarda la rifunzionalizzazione e l’efficientamento della linea e delle stazioni della Linea 6 della Metropolitana di Napoli tratta Mostra – 
Mergellina (ivi incluse le fermate intermedie di Augusto e Lala), già aperta all’esercizio dal 2007 al 2014. 
La progettazione e realizzazione delle opere è stata affidata in regime di concessione alla Hitachi Rail STS (già Ansaldo STS Spa).  
Avviata la fase attuativa, le verifiche condotte in sito hanno fatto emergere situazioni divergenti rispetto a quanto ipotizzato, con la necessità di interventi 
aggiuntivi, indispensabili per il riefficientamento funzionale e quindi la ri-attivazione della tratta. Detti interventi aggiuntivi, imprevisti e imprevedibili, hanno 
determinato un aumento del valore originario per finanziare le ulteriori attività (richieste dall’USTIF) indispensabili ai fini dell'ottenimento del Nulla Osta 
Tecnico per la Sicurezza di competenza Ministeriale ex art. 4 DPR 753/80 per la riapertura al pubblico esercizio.  

 Linea 6- Tratta Mostra -  Campagna. Deposito Officina Furigrotta – Attività propedeutiche alla Fase I esecutiva (€ 8.745.000,00) 
L’intervento riguarda le attività di progettazione per la costruzione del deposito/officina della Linea 6 della Metropolitana di Napoli da realizzare nella zona 
dell’ex Arsenale militare di via Campegna, nonché quelle per l’inserimento dell’ulteriore stazione Campegna, ubicata in piazzale Tecchio, al servizio di un 
importante bacino d’utenza rappresentato dal rione Cavalleggeri d’Aosta. 
Relativamente all’esecuzione dei lavori strettamente necessari per rendere operativa la Linea 6, facente seguito al parere favorevole dell’ANAC circa la 
percorribilità dell’affidamento del completamento della progettazione e realizzazione delle opere alla concessionaria Hitachi RailSts, si sta provvedendo ad 
adeguare il progetto esecutivo al fine di avviare le operazioni per lo spostamento dei sottoservizi. 

 Interventi Infrastrutturali con sistemazione aree verdi e realizzazione Tram o BRT (€ 37.000.000,00) 
Inserito nel più generale programma di rigenerazione urbana dell’area orientale della città, l’intervento comporta la realizzazione di opere sia per la 
riqualificazione urbana che per la riduzione del traffico, con ricadute positive in termini di inquinamento e incidentalità. Si è conclusa l’esecuzione delle indagini 
(geologiche, idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche, geognostiche, geofisiche, sismiche, storiche, paesaggistiche ed urbanistiche) e degli studi 



 

 

necessari (impatto ambientale e interesse archeologico) per la definizione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, approvato poi con Delibera di Giunta 
Comunale in linea economica, successivamente all’approvazione del certificato di verifica di conformità del servizio. 
 

 Interventi di manutenzione straordinaria dei rotabili linee metropolitane e funicolari(€ 3.000.000,00) 
Gli interventi di manutenzione straordinaria ciclica, preventiva e correttiva, su ascensori, scale e tappeti mobili delle Linee Metropolitane in servizio, delle 
funicolari e degli ascensori cittadini, hanno l'obiettivo di migliorare il livello di efficienza e sicurezza, così come gli interventi migliorativi degli impianti della 
Metropolitana di Napoli - Linea 1, e gli interventi di manutenzione straordinaria localizzata sui viadotti e sui fabbricati di stazione della medesima Linea. 
Considerato che i trasporti pubblici locali sono gestiti, sia per la conduzione che per la manutenzione ordinaria, dalla società ANM S. P. A., gli interventi di 
manutenzione straordinaria ciclica delle opere civili e di quelle elettriche derivanti da obblighi di legge e ritenute necessarie per la regolarità ed il 
miglioramento dell’esercizio sono stati affidati alla società ANM S. P. A. al fine di non determinare interruzioni del pubblico esercizio oltreché in considerazione 
dell’interferenza che hanno con l’esercizio della Linea Metropolitana e delle funicolari.  
 
 

 
 

 Interventi di riqualificazione degli edifici pubblici - Piazza Dante 79 (€ 5.211.000,00) 
L’obiettivo dell’intervento, ricompreso nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche, è riqualificare la sede comunale di Piazza Dante n° 79. Il contratto è stato 
sottoscritto con il progettista. È in corso di predisposizione la progettazione esecutiva.Nel corso del 2021 è stato espletato l’incarico di supporto al R.U.P. nella 
fase preliminare alla progettazione per l’intervento. Il progetto esecutivo dell’intervento è stato consegnato dalla ditta affidataria. 

 Interventi di riqualificazione degli edifici pubblici – Palazzo San Giacomo (€ 4.803.562,94) 
L’obiettivo dell’intervento,compreso nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche,è riqualificare la sede istituzionale del Comune di Napoli sita in Palazzo San 
Giacomo (edificio del 1816). L’intervento di restauro e riqualificazione prevede la realizzazione di un insieme di opere legate alla sicurezza, pur preservando il 
carattere storico-artistico dell’edificio. È stato predisposto e consegnato dalla ditta affidataria il progetto esecutivo dell’intervento. 

 Interventi di riqualificazione degli edifici pubblici – Hotel Tiberio Palace (€ 4.800.000,00) 
Le opere hanno l’obiettivo di rifunzionalizzare l’edificio di proprietà dell’amministrazione, trasformandolo da struttura ricettiva a sede per uffici comunali, 
adeguandolo alle normative sulla sicurezza, anche sismica. È in corso la progettazione della fase esecutiva. 

 Interventi di riqualificazione degli edifici pubblici – archivio di deposito piazza Giovanni XXIII (€ 3.503.000,00) 
Le opere hanno l’obiettivo di riqualificare, con adeguamento sismico e di rifunzionalizzazione, la sede dell’archivio comunale posto in Piazza Giovanni XXIII, che 
attualmente versa in uno stato di degrado e parziale abbandono. L’intervento è compreso nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. Contratto sottoscritto con 
il progettista. Il progetto esecutivo dell’intervento è stato consegnato dalla ditta affidataria. 
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 Interventi di riqualificazione degli edifici pubblici – archivio storico via Pontenuovo (€ 1.722.000,00) 
L'obiettivo dell’intervento è il recupero dell’immobile di proprietà comunale in parte interdetto a causa di dissesti statici alla struttura. Le opere sono volte alla 
riqualificazione dell’immobile nel suo complesso e sono comprese nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. È in corso di predisposizione la progettazione 
esecutiva. 

 Ricognizione e movimentazione archivi (€ 462.992,92) 
Le sedi di Piazza Giovanni XXII - Soccavo, piazza Dante n. 79 e Salita Pontenuovo, risultano interessate da tre specifici e mirati interventi di riqualificazione 
edilizia finanziate a valere sul PSC Città di Napoli, attualmente in fase di progettazione. Preliminarmente all’effettuazione dei lavori, con tale intervento, si è 
provveduto a effettuare operazioni di selezione e scarto, censimento della documentazione e ricollocazione delle unità archivistiche. È stata affidata la 
procedura relativa alla ricognizione e pianificazione di tutte le attività connesse al trasferimento del materiale d’archivio e le attività sono in corso di 
svolgimento. Lavori di verifica e messa a norma degli impianti e degli immobili comunali della X Municipalità (€ 106.264,40) 
Lavori di verifica e messa a norma degli impianti elettrici, igienico-sanitari e delle vie di fuga degli immobili comunali ricadenti nella sfera di competenza della 
Municipalità X Bagnoli-Fuorigrotta. I lavori sono ultimati ed integralmente liquidati. 

 Ristrutturazione facciate immobile via Acate, 65 - Bagnoli (€ 252.452,37) 
L’operazione consta di interventi di estrema urgenza per la messa in sicurezza delle facciate dell’immobile comunale di via Acate, 65- Bagnoli. Il contratto è 
stato sottoscritto nel primo bimestre del 2021 e i lavori sono in fase avanzata. 

 Lavori di adeguamento funzionale ed impiantistico per la realizzazione di un presidio per la sicurezza da eseguire su parte dell’immobile di proprietà 
comunale denominato “Villa Letizia” (€ 506.109,32) 

Per questo intervento è stato avviato l’affidamento della progettazione definitiva ed esecutiva. 

 Riqualificazione immobile V Municipalità – via Gigante 242 (€ 259.573,49) 
Per l’intervento di riqualificazione della sede comunale di via G. Gigante 242 (quartiere Arenella), i lavori sono stati aggiudicati e il contratto è stato sottoscritto. 
Le attività, della durata prevista di 365 giorni, sono in fase avanzata di esecuzione, con una spesa sostenuta che supera il 90% del valore dell’operazione. 

 Riqualificazione immobile V Municipalità – via Morghen 84 (€ 300.198,84) 
Per l’intervento di riqualificazione della sede comunale del quartiere Vomero, i lavori sono stati aggiudicati e il contratto è stato già sottoscritto. Le attività, 
della durata prevista di 365 giorni, sono in fase avanzata di esecuzione, con una spesa sostenuta che supera l’80% del valore dell’operazione. 

 Installazione di un impianto elevatore nell’edificio comunale sede degli uffici della VIII Municipalità in via del Plebiscito 38 (€ 0,00) 
La Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli ha espresso parere vincolante negativo al rilascio dell’autorizzazione per 
l’esecuzione dei lavori. Pertanto si è proceduto a riprogrammare la destinazione dei fondi, definanziando l’intervento. 
 

 Sistema di riqualificazione del belvedere di Monte Echia e realizzazione impianto elevatore di collegamento tra Santa Lucia e Monte Echia (€ 
1.972.603,08) 

L’intervento è in fase avanzata di realizzazione. I lavori sono iniziati il 14/02/2019. Sono stati liquidati sei stati di avanzamento dei lavori ed è in fase avanzata la 
rimozione e smaltimento dei rifiuti dalla sede dell’intervento. L’intervento, nel suo insieme, sarà di notevole impulso per le strutture alberghiere cittadine. 



 

 

 Realizzazione Parco Urbano della Marinella (€ 6.500.000,00) 
L’amministrazione ha programmato, per un valore di 5.000.000,00 di euro, l’intervento con delibera di GC n. 284 del 01/06/2017 nell’ambito della 
riqualificazione urbana dell’area portuale Napoli Est per consentire la valorizzazione del verde urbano, con l'implementazione della flora cittadina, quale 
condizione indispensabile per il miglioramento della qualità ambientale della città. L’intervento è in corso di realizzazione e comprende anche la 
caratterizzazione, rimozione, trasporto a discarica e smaltimento dei rifiuti dell’area in via Amerigo Vespucci - Parco della Marinella. Tale intervento conta su 
una dotazione finanziaria di 1.500.000,00 di euro; è stata aggiudicata la gara per la conclusione di un AQ con un unico operatore economico, per l’appalto del 
servizio di prelievo, trasporto, conferimento all’impianto e recupero e/o smaltimento di cumuli di rifiuti ubicati presso l’area del parco della Marinella. 

 Riqualificazione dei percorsi pedonali tra la collina e il mare (€ 7.832.780,32) 
Nell’ambito della riqualificazione del sistema infrastrutturale di connessione verticale, l’amministrazione ha programmato un multi intervento che interessa sei 
scale storiche della città di Napoli di collegamento della zona collinare con la parte bassa della città (Scala monumentale di Montesanto, Pedamentina, Petraio, 
Moiariello, Calata San Francesco, Salita Cacciottoli). 
È stato approvato il progetto definitivo ed è stato dato avvio all’esecuzione del contratto per la parte relativa alla progettazione esecutiva. Il gruppo di 
progettazione incaricato, ha ultimato il progetto esecutivo il 22 giugno 2021, trasmesso, il 12 luglio 2021, alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per il Comune di Napoli per l’acquisizione del parere di competenza. 

 Completamento degli interventi di rigenerazione urbana del centro della Città metropolitana (€ 18.381.584,80) 
L’intervento di rigenerazione urbana è espressione di una programmazione che si basa sulla convergenza di diverse fonti finanziarie: risorse del Programma 
straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie con le quali si abbatteranno tre delle quattro Vele di Scampia e una 
parziale riqualificazione della quarta. La demolizione della Vela A, la cosiddetta “Vela Verde”, è iniziata il 20 febbraio 2020. Le operazioni di abbattimento della 
struttura, di circa 50.000 metri cubi, si sono concluse negli ultimi giorni del mese di giugno dello stesso anno, nonostante la chiusura del cantiere causata 
dall’emergenza Covid-19. A seguito di un’indagine di mercato mediante avviso per manifestazione di interesse, è stata indetta una procedura negoziata, già 
aggiudicata, per l’affidamento della progettazione esecutiva per la realizzazione di alloggi temporanei sull’aria di sedime risultante dalla demolizione della Vela 
A. La predisposizione del bando per il concorso internazionale di idee per lo sviluppo della progettazione delle aree oggetto di riqualificazione, invece, è in fase 
avanzata. 

 Restart Scampia - Realizzazione Facoltà di Medicina e Chirurgia metropolitana (€ 2.618.415,37) 
Il Polo di Scampia, parte integrante della Azienda Ospedaliera Universitaria Federico II, offrirà nuove opportunità per la formazione nella Medicina Primaria e 
nella Specialistica Territoriale ma anche il potenziamento delle cure primarie sul territorio, attraverso la integrazione con le strutture Distrettuali e l’accesso ad 
una medicina specialistica qualificata attraverso attività di Day Service, di Day Hospital e di DaySurgery. 
Atteso che i fondi disponibili a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione finanziano il progetto di completamento per circa un decimo del totale dei lavori non 
strutturali e, per intero, tutte le somme necessarie  per rendere funzionale l’opera, dopo avere proceduto tra il 2018 e il 2019 all’effettuazione di lavori 
riguardanti opere strutturali e architettoniche, opere impiantistiche e opere in acciaio (queste ultime riferite alla grossa struttura di copertura della corte 
centrale dell’edificio), sono in fase di completamento gli allacciamenti alle urbanizzazioni primarie della zona. 
 



 

 

 Co-finanziamento al Programma straordinario per la riqualificazione urbana - lavori di messa in sicurezza della Vela B e sistemazione aree esterne 
(€ 9.000.000,00) 

Il progetto è finalizzato alla realizzazione di interventi urgenti per la rigenerazione dell’area attraverso il miglioramento della qualità del decoro urbano, di 
manutenzione, riuso e rifunzionalizzazione dell’area pubblica e delle strutture edilizie esistenti. È stato realizzato il rilievo dei manufatti abitativi e il rilievo 
planoaltimetrico complessivo dell’area di intervento. Si è conclusa la verifica della progettazione esecutiva 

 Incentivi ai privati per il restauro degli edifici del Centro storico UNESCO (€ 14.999.715,56) 
L’Amministrazione ha programmato l’intervento con delibera di G.C. n 284 del 01/06/2017 con l’obiettivo di stimolare i privati ad avviare la messa in sicurezza 
dei propri edifici fornendo incentivi all’edilizia che strategicamente si cumulano agli incentivi governativi già previsti per l’efficientamento energetico e al bonus 
sisma garantendo un recupero dell’investimento che può anche raggiungere il 100%. In particolare, si prevede l’istituzione di un “fondo di garanzia”, gestito da 
un istituto di credito selezionato dalla Amministrazione comunale, che consente di coprire l’erogazione di mutui a medio/lungo termine a favore di progetti di 
recupero delle parti comuni di fabbricati presentati da soggetti privati (amministratori di condominio, proprietari). All’intervento principale è stata affiancata 
una procedura per l’affidamento diretto delle attività di assistenza tecnica specialistica sugli strumenti di ingegneria finanziaria che fornirà supporto al Servizio 
dell’Amministrazione titolare del capitolo di spesa. Inoltre è stata affidata, mediante trattativa diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, 
la fornitura di hardware e software per l’adeguamento tecnologico degli uffici impegnati nella realizzazione dell’intervento già conclusa.  
Dopo la consultazione preliminare di mercato, conclusasi il 12/07/2021, è stata indetta, con Determina Dirigenziale del 03/11/2021, la procedura di gara aperta 
ai sensi dell'art.60 del D.lgs n.50/2016, per l’affidamento del servizio di gestione del fondo di garanzia. Tale procedura consente la presentazione delle offerte 
entro la data del 21/02/2022. 
 
 
 
L’intervento è stato programmato con delibera di GC n. 435 del 10/08/2017 come“progetto complesso”ossia inteso come “raggruppamento di interventi” e si 
articola in tre principali settori di intervento:  

1) edilizia scolastica e asili nido; 
2) vulnerabilità sismica edifici scolastici; 
3) certificazioni prevenzione incendi edifici scolastici. 

Di seguito il dettaglio dei progetti/operazioni per un totale di € 44.388.193,68 
 

Area tematica Settori di intervento Operazioni 
Valore 

operazione 

11 - ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE 
11A - Edilizia scolastica e asili nido 

Interventi di miglioramento strutturale dei solai di copertura presso edifici scolastici delle 10 municipalità 4.344.746,30 

Interventi di messa in sicurezza di plessi scolastici cittadini ai sensi della L. 164_2014 3.302.388,19 

Interventi di messa in sicurezza di scale di emergenza (plesso Madonna Assunta, plesso Nicolini) 168.580,13 
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Area tematica Settori di intervento Operazioni 
Valore 

operazione 

Altri interventi di messa in sicurezza degli edifici scolastici cittadini 3.938.462,44 

Interventi necessari alla messa in esercizio di impianti fotovoltaici presso edifici scolastici 45.505,97 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 1 (I.C. Baracca - plesso Vittorio Emanuele II e SMS 

Poerio) 
304.212,38 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 1 (I.C. Cimarosa, plesso Marechiaro, I.C. Fiorelli, 

I.C.Viviani - plesso Villanova, Circolo De Amicis) 
218.189,92 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 1 (I.C. Viviani) 251.187,32 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 2 (plesso Campo del MoricinoS.Eligio) 207.036,39 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 2 (I.C. Ristori - plesso Durante, I.C. D'Aosta Scura - plesso 

Scura, I.C. Fava Gioia - plesso Petrarca) 
214.812,32 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 2 (plesso ex Nautico) 416.004,30 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 3 (scuola "La Lodoletta") 362.604,65 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 3 (plesso Mameli Zuppetta) 69.064,96 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 3 (plesso Novaro) 1.074.264,50 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 3 (I.C. Villa Fleurent) 474.593,77 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 4 (I.C. Bonghi Quattro Giornate - plesso Bonghi e I.C. 

Radice Sanzio Ammaturo – plesso Radice) 
369.988,80 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 4 (I.C. Casanova, I.C. Miraglia, I.C. Bovio, I.C. Sogliano, 

plesso Gesmundo) 
385.165,25 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 5 (plesso E.A. Mario, plesso Vanvitelli, SMS viale delle 

Acacie 
150.480,56 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 5 (plesso De Vito - Piscicelli) 155.864,66 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 5 (Minucci) 400.766,69 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 5 (I.C. Minucci - plesso Cavallino) 136.516,91 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 6 (plesso Barbato, plesso Vittorino da Feltre, I.C. Moro) 350.120,21 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 6 (plesso Bordiga, plesso Solimena) 173.622,18 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 6 (Madre Claudia Russo - Solimena) 227.972,40 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 6 (plesso Rodinò) 182.099,53 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 7 (Plesso Picasso, I.C. Circolo Parini, Plesso Carbonelli, 

plesso Soave Pizzorusso, Scuola Pezzè Pascolato, Plesso Rosa dei Venti) 
196.258,76 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 8 (plesso Aganoor) 361.787,20 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 9 (I.C. Palasciano) 304.642,87 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 9 (I.C. Russolillo e I.C. Russo) 279.442,77 



 

 

Area tematica Settori di intervento Operazioni 
Valore 

operazione 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 9 (plesso Scherillo) 642.371,32 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 9 (I.C. Troisi) 402.467,88 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 10 (I.C. Leopardi) 376.657,60 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 10 [adeguamento sismico, rifunzionalizzazione e 

sicurezza antincendio] 
2.412.405,60 

Lavori di messa in sicurezza di edifici scolastici della Municipalità 10 (plesso Virgilio IV) 146.396,81 

Lavori di completamento di edifici scolastici (complesso scolastico Musto e Fedro) 914.771,97 

Lavori per interventi di manutenzione straordinaria ed efficientamento energetico finalizzati alla realizzazione di un asilo 

nido da eseguirsi presso l'istituto scolastico Guacci Nobile di via Michelangelo Ciccone n. 4 - II Municipalità 
296.036,82 

Lavori di realizzazione di un asilo da allocare nella scuola dell'Infanzia “Maria Cristina di Savoia” sita in Via S.Antonio a 

Capodimonte 46 (interno parco Villa Teresa)- III Municipalità 
250.465,93 

Realizzazione di asilo Nido – locali presso la scuola 84° C.D. De Curtis -Via Camaldolilli – V Municipalità 546.330,22 

Manutenzione straordinaria per l'adeguamento funzionale dei locali di proprietà comunale siti in Via Repubbliche 

Marinare edificio “CHANGE” per adibirlo ad Asilo Nido – Municipalità VI 
265.419,55 

Manutenzione straordinaria per l'adeguamento funzionale dei locali di proprietà comunale siti in Via Botteghelle, 511 per 

adibirlo ad Asilo Nido – Municipalità VI 
215.904,43 

Interventi di rifunzionalizzazione  volti all'efficientamento energetico e all'ottenimento delle relative certificazioni - Asilo 

nido Torricelli - IX Muncipalità 
174.138,93 

Lavori di manutenzione straordinaria della scuola comunale 25° circolo in via Ronchi dei Legionari n. 7 finalizzati alla 

realizzazione di un asilo nido – X Municipalità 
189.897,80 

11B - Vulnerabilità sismica edifici 

scolastici 
Verifiche di vulnerabilità sismica presso edifici scolastici delle 10 municipalità 8.197.672,69 

11C - CPI edifici scolastici 

Servizi finalizzati all'ottenimento di rinnovi di Certificati Prevenzione Incendi nelle 10 municipalità 400.960,45 

Servizi finalizzati all'ottenimento di nuovi Certificati di Prevenzione Incendi nelle 10 municipalità 804.539,82 

Lavori finalizzati all'adeguamento impiantistico e strutturale degli edifici scolastici oggetto di rinnovo dei Certificati di 

Prevenzione Incendi 
1.118.305,93 

Lavori finalizzati all'adeguamento impiantistico e strutturale degli edifici scolastici funzionali all'ottenimento dei 

Certificati di Prevenzione Incendi 
7.967.067,60 

 

 
 
 



 

 

SETTORE D’INTERVENTO 11A – EDILIZIA SCOLASTICA E ASILI NIDO (€ 25.899.647,19) 
Rientrano in questo primo settore d’intervento le operazioni di impermeabilizzazione dei lastrici solari e di messa in sicurezza dei solai di copertura, volti ad 
eliminare le cause dei fenomeni di “sfondellamento” e quindi infiltrazioni di acqua e di umidità. Tali opere hanno riguardato anche lavori di estrema urgenza 
per la messa in sicurezza ai sensi della L. 164 del 2014, di plessi scolastici ricadenti in tutte le municipalità, tutti in fase di conclusione. 
A questi si aggiungono ulteriori specifici interventi programmati sugli edifici che richiedono maggiore attenzione, dislocati in tutte le dieci Municipalità del 
territorio cittadino, attualmente in fase di esecuzione. La scelta degli edifici da sottoporre a intervento è frutto di scelte mirate ad un recupero funzionale e 
conservativo dell’esistente, intese a garantire alla Città un significativo incremento di posti destinati alla platea scolastica. 
Sono in fase di programmazione ulteriori interventi volti alla messa in sicurezza di plessi scolastici, ancora da individuare, situati nell’intero territorio cittadino 
fino ad un valore di € 3.938.462,44. 
Nell'ambito del programma messo a punto per la riqualificazione del patrimonio di edilizia scolastica comunale, sono poi stati previsti interventi per la 
realizzazione o riqualificazione di asili nido sul territorio cittadino. Di seguito un dettagliato elenco. 

 Asilo nido Guacci Nobile (€ 296.036,82) 
Il progetto è inteso alla realizzazione di un asilo nido sito nel territorio della II Municipalità. I locali interessati dal progetto necessitano di una ristrutturazione 
completa dei vari ambienti. Con un incremento di 40 nuovi posti in nido per lattanti e divezzi a fronte dei 250 di cui – allo stato – dispone la Municipalità, 
l’intervento concorre al miglioramento della qualità dei servizi nei quartieri Mercato e Pendino, dove è forte la domanda di nuovi posti. Con la DGC n. 557/19 è 
stato approvato il progetto definitivo. Nel mese di maggio 2021 sono stati aggiudicati i lavori, i quali sono in fase avanzata di esecuzione. 

 Asilo nido Maria Cristina di Savoia (€ 250.465,93) 
Il progetto mira alla realizzazione di un asilo nido nel territorio della III Municipalità. I locali interessati dal progetto necessitano di una ristrutturazione 
completa dei vari ambienti. A regime, la struttura offrirà al territorio 30 nuovi posti in nido per lattanti, semi-divezzi e divezzi. Con DGC n. 557/19 è stato 
approvato il progetto definitivo. Espletata, nel primo semestre 2021, la gara di aggiudicazione dei lavori, in fase di imminente avvio e della durata prevista di 
365 giorni. Nel mese di maggio 2021 sono stati aggiudicati i lavori, i quali sono in fase avanzata di esecuzione. 

 Asilo nido De Curtis (€ 546.330,22) 
Il progetto mira alla realizzazione di un asilo nido nel territorio della V Municipalità. La localizzazione dell’opera nel plesso scolastico “De Curtis” unisce due 
motivazioni: la carenza di analoghe strutture nel circondario (il progetto permette la creazione di spazi per 40 bambini di età 0/36 mesi) e la possibilità di 
riutilizzare una porzione dell'edificio scolastico esistente, solo parzialmente sfruttato. Con la DGC n. 557/19 è stato approvato lo studio di fattibilità tecnico-
economica. Nel mese di giugno 2021 sono stati aggiudicati i lavori, i quali sono in fase avanzata di esecuzione. 

 Asilo nido via Repubbliche Marinare (€ 265.419,55) 
Il progetto mira alla realizzazione di un asilo nido nel territorio della VI Municipalità, nel quartiere di Barra. Con lavori di manutenzione straordinaria è prevista 
la realizzazione di un asilo nido composto da sala divezzi, per 36 bambini con annessa area giochi e dormitorio, sala lattanti per 9 bambini con annessa area 
ludica e fasciatoio e locali di servizio di varia tipologia. La struttura intende offrire un sostegno sia formativo che di integrazione e coesione fra gli abitanti del 
territorio, in un’ottica di costante valorizzazione volta a conferire ruolo di nuova centralità alle periferie. Con la DGC n. 557/19 è stato approvato il progetto 
definitivo. Nel mese di luglio 2021 sono stati aggiudicati i lavori, i quali sono in fase avanzata di esecuzione. 



 

 

  Asilo nido via Botteghelle (€ 215.904,43) 
Il progetto è volto alla realizzazione di un asilo nido nel territorio della VI Municipalità, nel quartiere di Ponticelli. Sono programmati interventi di manutenzione 
straordinaria. A regime la struttura sarà dotata di sala divezzi per 12 bambini con annessa area giochi e dormitorio, sala lattanti per 3 bambini con annessa area 
ludica e fasciatoio e locali di servizio di varia tipologia. La struttura intende offrire un sostegno sia formativo che di integrazione e coesione fra gli abitanti del 
territorio, in un’ottica di costante valorizzazione volta a conferire ruolo di nuova centralità alle periferie. Con la DGC n. 557/19  è stato approvato il progetto 
definitivo. Nel mese di giugno 2021 sono stati aggiudicati i lavori, i quali sono in fase avanzata di esecuzione. 

 Asilo nido Torricelli (€ 174.138,93) 
Il progetto mira alla realizzazione di un asilo nido sito nel territorio della IX Municipalità. La realizzazione del progetto consentirà di incrementare l’offerta di 
posti di asilo nido nel quartiere di Pianura, offrendo un sostegno sia formativo che di integrazione e coesione fra gli abitanti del territorio, in un’ottica di 
costante rilancio e valorizzazione delle periferie. A regime la struttura sarà dotata di locali al servizio di 40 bambini, 20 lattanti e 20 divezzi, di età fino a 36 mesi. 
Con la DGC n. 557/19 è stato approvato lo studio di fattibilità tecnico-economica. La progettazione, attualmente in corso, è svolta a cura dei tecnici della 
Municipalità. Nel mese di aprile 2021 sono stati aggiudicati i lavori, i quali sono in fase avanzata di esecuzione. 

 Asilo nido Ronchi dei Legionari (189.897,80) 
Il progetto è volto alla realizzazione di un asilo nido nel territorio della X Municipalità, riqualificando un edificio scolastico attualmente in disuso, dotato di spazi 
interni ed esterni. La realizzazione di un micro-nido al servizio di 30 bambine e bambini nel contesto rionale ad alta densità abitativa di Cavalleggeri d’Aosta 
risponde a obiettivi strategici socio – educativi quali l’alleggerimento dei carichi a cura delle famiglie e la risposta alle necessità delle donne di un corretto 
passaggio nel percorso formazione - lavoro. Con la DGC n. 557/19 è stato approvato il progetto definitivo ed esecutivo. Nel mese di maggio 2021 sono stati 
aggiudicati i lavori, i quali sono in fase avanzata di esecuzione. 
 
SETTORE D’INTERVENTO 11B – VULNERABILITÀ SISMICA EDIFICI SCOLASTICI (€ 8.197.672,69) 
Le opere hanno l’obiettivo di definire una classificazione sismica degli immobili di proprietà comunale adibiti ad uso scolastico (333 edifici dislocati nelle 10 
Municipalità). Per l’attuazione delle verifiche è stata indetta una procedura di gara in dieci lotti (uno per ciascuna municipalità cittadina), ponendo a base d’asta 
oltre 11 milioni di euro. 
I lotti sono stati tutti aggiudicati e sono stati sottoscritti tutti i contratti per l’espletamento del servizio attualmente in esecuzione. 
 
SETTORE D’INTERVENTO 11C – CPI EDIFICI SCOLASTICI (€ 10.290.873,80) 
Effettuato un censimento degli edifici scolastici, presso le dieci Municipalità, sono stati individuati quelli che necessitano di aggiornamento e/o nuovo 
Certificato di Prevenzione Incendi. 
Il rilascio di nuove certificazioni riguarda 112 edifici, mentre le attività di rinnovo della certificazione interessano, in totale, 121 edifici; l'espletamento di queste 
ultime è subordinato, in diversi casi, a interventi di manutenzione straordinaria sugli immobili regolarmente eseguiti. 
Tutte le procedure di gara finalizzate all’ottenimento dei certificati sono state aggiudicate e attualmente in esecuzione, mentre sono in via di completamento le 
attività necessarie ai rinnovi delle certificazioni. 



 

 

 
 
 
 
Il servizio di assistenza tecnica, la cui durata contrattuale prevista è di cinque anni, si pone l’obiettivo di supportare l’Autorità Responsabile del PSC Città di 
Napoli nelle attività di monitoraggio e controllo.  
Relativamente alla fornitura di hardware e software, è previsto l’acquisto, attraverso il MEPA, e con convenzioni CONSIP, di materiale informatico necessario 
per l’espletamento delle attività di cui sopra.  
In questo settore è stato altresì programmato un servizio volto all’attuazione del Piano di comunicazione del PSC, volto ad ottemperare agli obblighi in tema di 
comunicazione ed informazione posti dalla delibera CIPE 26/2016 e dalle successive delibere CIPESS 2/2021 e 51/2021. 
 

Piano Strategico Città Metropolitana 
Il Piano Strategico della Città Metropolitana rappresenta un’opportunità di sviluppo economico e sociale anche per la città di Napoli attraverso il laboratorio 
permanente della nuova governance urbana, per garantire servizi sempre più efficienti e un approccio integrato alla pianificazione e agli investimenti, dentro 
cui tracciare una visione condivisa della città del futuro, da costruire mediante politiche e azioni concrete e sinergiche. 
Nel novembre 2018, la Città Metropolitana di Napoli, previa approvazione delle Linee di indirizzo per la predisposizione del Piano strategico triennale e 
identificazione delle zone omogenee ha dato vita al processo di pianificazione strategica generale finalizzato a creare una metropoli efficiente ed accogliente, 
che incoraggi l’innovazione e lo sviluppo, allo scopo di avviare una strategia complessiva di lungo periodo per lo sviluppo economico e sociale del territorio 
metropolitano, realizzata nell’ambito del piano strategico triennale che ne definisce le priorità di intervento e le relative aspettative di risultato. 
Il piano strategico - con l’obiettivo di migliorare le condizioni di vita, di salute, di relazioni e di benessere dei cittadini - garantisce e promuove: 

 la salvaguardia del patrimonio naturalistico, paesaggistico e artistico; 

 il risanamento dell’ambiente e del tessuto urbano; 

 la valorizzazione delle eccellenze territoriali; 

 l’ottimizzazione delle reti di comunicazione e dell’offerta dei servizi pubblici; 

 il rafforzamento dei livelli di coesione e di integrazione sociale; 

 il potenziamento della capacità attrattiva, di accessibilità e di relazioni dell’area metropolitana. 
Nell’ambito del descritto Piano sono state individuate 6 macro aree: 

1) Infrastrutture – Mobilità e Strade 
Nell'ambito di quest'area il Comune, con le risorse stanziate, ha finanziato 31 progetti, di cui 23 sono già in convenzione. Gli interventi, finalizzati al 
miglioramento della mobilità e a favorire il decongestionamento del traffico, consento di realizzare una politica urbana in grado di garantire un sistema viario 
efficiente, accessibile e sicuro. 

AREA TEMATICA CAPACITÀ AMMINISTRATIVA 

 

 

 



 

 

2) Sport – Impianti e Manutenzione 
L’Area, nel suo complesso, ha come assunto di base il ruolo sociale della scuola e dello sport, concentrandosi sulle potenzialità che questo servizio democratico 
e aperto a tutti può avere nei processi di integrazione dei nelle società contemporanee. La cultura della legalità e il rispetto dell’uomo e dell’ambiente sono alla 
base di un’attitudine positiva, che si traduce in senso di appartenenza alla comunità di riferimento, in disponibilità a partecipare “al processo decisionale 
democratico ed alle attività civili, di sostegno alla diversità sociale, alla coesione ed allo sviluppo sostenibile e una disponibilità a rispettare i valori e la privacy 
degli altri. 
Grazie alle Universiadi 2019, gli impianti della Piscina Scandone, utilizzata per ospitare le competizioni di nuoto e pallanuoto della manifestazione, e 
del Palavesuvio, che ha visto gli atleti contendersi le medaglie nelle gare di ginnastica ritmica e ginnastica artistica, sono stati ripristinati nelle loro funzionalità, 
ma necessitano ancora di interventi di completamento della struttura. 
A tal fine, il Comune ha finanziato 2 progetti per completare e migliorare i citati importanti impianti sportivi della Città. 

3) Cultura – Monumenti e Musei 
Questa Area è incentrata sull’assunto che il settore culturale rappresenta un’opportunità di sviluppo economico incomparabile, data la vastità del patrimonio 
culturale del più grande centro antico d'Europa, vero e proprio Museo a cielo aperto, dichiarato dall'UNESCO patrimonio dell'Umanità. 
I progetti finanziati offrono un contributo al piano strategico in termini di “potenziale” aumento dell’offerta turistica al fine di consolidare la città di Napoli nel 
ruolo di “meta privilegiata” per turisti italiani e stranieri che amano trascorrere le proprie vacanze nelle grandi città d'arte. Gli interventi proposti sui beni 
monumentali mirano ad assolvere alla missione e agli obiettivi che la società assegna ai musei in termini di conservazione, di esposizione e di trasmissione della 
conoscenza e della generazione di cultura per il territorio. A ciò si aggiunge la capacità di valorizzare il patrimonio, sia in termini di introiti, sia in termini di 
ricadute sull’economia locale, ad esempio tramite una maggiore capacità attrattiva della località in cui il museo è localizzato e musei. 

4) Protezione civile – Abitabilità e Sicurezza 
L’Area mira a rendere la città sicura attraverso il contrasto al dissesto idrogeologico delle coste e degli abitati costieri e attraverso l’adozione di misure di 
protezione civile. 
Il contrasto al dissesto idrogeologico si realizza, sostanzialmente, mediante la previsione e la mitigazione del rischio proteggendo il territorio contro le calamità 
idrauliche e geologiche di ricorrenza singolare e sistematica. 
La seconda linea di intervento tende a realizzare misure di protezione civile come le bonifiche ambientali presso siti e complessi civili, che si trovano in uno 
stato di estremo degrado, e che registrano la presenza di materiali contenenti amianto. 
Un’ulteriore linea di intervento è rappresentata dalla promozione di soluzioni di gestione dell’emergenza dovute a fenomeni naturali improvvisi, a condizioni di 
rischio idrogeologico sul territorio e a contesti igienico sanitari inadeguati. 

5) Ambiente – Raccolta differenziata 
La chiave vincente della strategia dell'Area è rappresentata dalla combinazione di approcci finalizzati ad un adattamento al cambiamento climatico: 
urbanistica,  trasporti, gestione dell’acqua e raccolta dei rifiuti. Quest’ultimo rappresenta un dispositivo resilienti in grado di riprodurre le condizioni che 
rendono abitabili i territori. 



 

 

Gli interventi sul ciclo dei rifiuti, volti a trasformarlo in una filiera visibile e integrata nella città, nel territorio, nel paesaggio, hanno lo scopo di ridurre i rifiuti da 
trasferire in discarica (e in prospettiva di eliminarli) trasformandoli in risorse attraverso il riuso e il riciclo.  

6) Ambiente – Parchi e Giardini 
Le aree verdi, intese come parchi e giardini, rappresentano per una grande città metropolitana come Napoli, un rilevante patrimonio naturalistico che va 
salvaguardato dal degrado di natura ambientale e dal degrado di natura vandalica. 
Un progetto organico ed efficiente sul patrimonio verde della città, ha il compito di attendere a tutti quegli interventi che concorrono a rivisitare e riorganizzare 
le aree verdi, i parchi, i giardini storici, secondo criteri più funzionali e più consoni alle nuove esigenze dell’utenza e a quella di una riqualificazione più efficace. 
Nell'ambito di quest’area, il Comune ha finanziato 19 progetti, i cui interventi sono finalizzati alla riqualificazione ed il miglioramento di 19parchi cittadini. 
L’Area è finalizzata a trasformare Napoli in città resiliente (resiliente city), dotandola di un sistema urbano che si adegua ai cambiamenti climatici, e al 
riscaldamento globale in corso, ma che sia, altresì, al passo dei mutamenti sociali, culturali, economici e strutturali. Mentre le temperature sono sempre più 
alte e il meteo diventa imprevedibile, la vita degli esseri umani si evolve, le persone si spostano e cambiano abitudini, interagiscono con l’ambiente, nel bene e 
anche nel male. 
Gli spazi pubblici, ed in particolare la salvaguardia delle aree verdi, sono senza dubbio un importante settore in cui è possibile agire per far diventare resilienti le 
città: le aree verdi, perché possono trattenere acqua piovana in eccesso o raffreddare i nuclei edificati delle città in estate. 
In ambiente urbano il verde contribuisce alla gestione delle acque meteoriche, ripristinando almeno parzialmente il ciclo naturale dell’acqua, poiché: 

 è uno strumento di gestione delle acque pluviali; 
 favorisce l’evapotraspirazione e l’infiltrazione, altrimenti limitate in ambiente urbano a causa dell’impermeabilizzazione delle superfici urbane; 
 riduce i volumi scaricati (volatizzazione ed evapotraspirazione); 
 contribuisce al controllo degli inquinanti; 
 rallenta e riduce lo scorrimento superficiale. 

Elenco dei progetti in fase di esecuzione, concernenti le descritte macroaree: stato di attuazione a dicembre 2021 
 

Macro area Area Nome breve progetti Valore Stato di attuazione 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade 
Manutenz. capostrada di via Udalrigo Masoni, via Arcoleo-

Morelli-Gaetani e Galleria Vittoria 
€ 996.959,12 Lavori in corso 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manutenzione del Corso Meridionale € 768.528,75 Lavori in corso 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade 
Manut. Straord. C.so V.Emanuele – tratto compreso tra 

piazza Mancini e piazzetta Cariati 
€ 2.180.311,04 Lavori in corso 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade 
Manutenzione del capostrada di piazza Carlo III, via G. 

Gussone ed il tratto terminale di via Foria 
€ 1.082.574,98 Lavori in corso 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Riqu. Spazi urbani - UNESCO - Lotto 1  € 500.000,00 Procedura da avviare nel 2022 



 

 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Riqu. Spazi urbani - UNESCO - Lotto 3  € 2.000.000,00 Procedura da avviare nel 2022 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Straordinaria Corso Malta € 1.310.370,98 Lavori in corso 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Programmata Perimetrale di Scampia € 1.402.504,17 Lavori in corso 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Programmata Perimetrale Vomero € 1.362.643,79 Lavori in corso 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Straord,/riqual. Via Gigante € 1.184.522,77 Lavori in corso 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Straord,/riqual. Via Ferraris € 1.568.894,89 Lavori in corso 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Straord,/riqual. Via Janfolla € 1.586.075,19 Lavori in corso 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Straord,/riqual. Via Torrepadula € 1.635.663,11 Lavori in corso 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade 
Manut. Straord,/riqual. Via Provinciale delle Manut. 

Straord,/riqual. Puglie 
€ 1.173.750,47 Lavori in corso 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Straord,/riqual. Via San Cosmo fuori Porta Nolana € 1.091.266,93 Lavori in corso 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Straord,/riqual. Viale Colli Aminei € 1.637.331,80 Lavori in corso 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Straord,/riqual. Viale della villa Romana € 1.470.570,09 Affidati i lavori 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Straord,/riqual. Via Scarfoglio € 1.557.622,76 Lavori in corso 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Straord,/riqual. Via Argine € 3.362.104,33 Lavori in corso 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Straord,/riqual. Via Miano € 2.329.526,99 Affidati i lavori 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Straord,/riqual. Via Toledo € 2.362.283,09 Lavori in corso 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Straord,/riqual. Viale Umberto Maddalena € 5.074.079,23 Affidata la progettazione 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Straord,/riqual. Emiciclo Caduti Vigili del Fuoco € 724.158,26 Affidata la progettazione 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Straord,/riqual. Via Posillipo € 6.989.195,10 Affidata la progettazione 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Straord,/riqual. Viale Virgilio € 4.079.797,92 Procedura da avviare nel 2022 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Straord,/riqual. Via Girolamo Santacroce € 2.450.035,26 Procedura da avviare nel 2022 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Straord,/riqual. Via Nuova Toscanella € 1.887.762,17 Procedura da avviare nel 2022 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Straord,/riqual. Via Delle Repubbliche Marinare € 2.302.198,16 Affidata la progettazione 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Straord,/riqual. Via Capodimonte/Miano € 1.401.981,34 Procedura da avviare nel 2022 

Infrastrutture – Mobilità e strade Strade Manut. Straord./riqual. Accordo Quadro Strade € 1.300.000,00 Lavori in corso 

Sport – Impianti e Manutenzione Impianti sportivi Sostituzione infissi impianto natatorio Scandone € 1.400.000,00 Lavori in corso 



 

 

Sport – Impianti e Manutenzione Impianti sportivi 
Riqualificazione delle aree esterne del complesso 

polisportivo Palavesuvio 
€ 1.400.000,00 Lavori in corso 

Cultura – Monumenti e Musei Cultura Realizzazione Museo Totò € 650.000,00 Affidata la progettazione 

Cultura – Monumenti e Musei Cultura Adeguamento Auditorium Scampia € 310.000,00 Affidati i lavori 

Cultura – Monumenti e Musei Cultura  Segnaletica turistica Centro storico di Napoli € 200.000,00 Procedura da avviare nel 2022 

Cultura – Monumenti e Musei Cultura Ristrutturazione Auditorium Piscinola € 1.854.738,47 
Affidata la progettazione 

esecutiva 

Cultura – Monumenti e Musei Cultura Mercato dei fiori e dei colori € 800.000,00 Progetto definanziato dalla CM 

Cultura – Monumenti e Musei Monumenti Restauro dei Ponti Rossi € 1.800.000,00 Affidata la progettazione 

Cultura – Monumenti e Musei Monumenti Messa in sicurezza del Costone di Monte Echia € 1.326.485,60 Affidati i lavori 

Cultura – Monumenti e Musei Monumenti Torrini di Castel dell’Ovo € 210.000,00 Affidati i lavori 

Protezione civile – Abitabilità e Sicurezza Protezione civile 
Bonifica, smantellamento, demolizione di 104 alloggi 

contenenti amianto - campo Bipiani 
€ 1.978.479,64 Procedura da avviare nel 2022 

Protezione civile – Abitabilità e Sicurezza Protezione civile Demolizione edificio Pianura € 423.183,38 Affidati i lavori 

Protezione civile – Abitabilità e Sicurezza Protezione civile Complesso ad abitabilità temporanea (Casette) € 3.000.000,00 Procedura da avviare nel 2022 

Ambiente – Raccolta differenziata Raccolta differenziata Realizzazione Isola Ecologica via Pigna (MU 5-9) € 721.770,00 Affidata la progettazione 

Ambiente – Raccolta differenziata Raccolta differenziata Isole Ecologiche ingombranti (n. 6) € 512.400,00 Affidata la fornitura 

Ambiente – Raccolta differenziata Raccolta differenziata Acquisto Veicoli a pedalata assistita € 146.400,00 Procedura da avviare nel 2022 

Ambiente – Raccolta differenziata Raccolta differenziata Isole Ecologiche itineranti per olii esausti € 427.000,00 Procedura da avviare nel 2022 

Ambiente – Raccolta differenziata Raccolta differenziata Acquisto automezzi a servizio della RD - campane n. 3 € 990.000,00 Affidata la fornitura 

Ambiente – Parchi e giardini Parchi Riqualificazione Parco della Marinella € 1.700.000,00 Procedura da avviare nel 2022 

Ambiente – Parchi e giardini Parchi Riqualificazione Villa Comunale di Napoli € 2.000.000,00 Affidata la progettazione 

Ambiente – Parchi e giardini Parchi Riqualificazione Parco Virgiliano € 1.700.000,00 Affidata la progettazione 

Ambiente – Parchi e giardini Parchi Riqualificazione Parco Massimo Troisi € 1.000.000,00 Affidata la progettazione 

Ambiente – Parchi e giardini Parchi Riqualificazione Parco San Gennaro € 600.000,00 Affidata la progettazione 

Ambiente – Parchi e giardini Parchi Riqualificazione Parco Del Poggio € 700.000,00 Affidata la progettazione 

Ambiente – Parchi e giardini Parchi Riqualificazione Parco Villa Letizia € 330.000,00 Lavori in corso 

Ambiente – Parchi e giardini Parchi Riqualificazione Parco "Ciro Esposito" € 1.000.000,00 Affidata la progettazione 

Ambiente – Parchi e giardini Parchi Riqualificazione Parco San Gaetano Errico € 500.000,00 Affidata la progettazione 



 

 

Ambiente – Parchi e giardini Parchi Riqualificazione Parco Dei Camaldoli € 1.800.000,00 Affidata la progettazione 

Ambiente – Parchi e giardini Parchi Riqualificazione Parco Camaldoli a Pianura € 200.000,00 Lavori in corso 

Ambiente – Parchi e giardini Parchi Riqualificazione  Parco Salvatore Buglione € 300.000,00 Lavori in corso 

Ambiente – Parchi e giardini Parchi Riqualificazione Parco Mascagna € 450.000,00 Affidata la progettazione 

Ambiente – Parchi e giardini Parchi Riqualificazione Parco Ventaglieri € 300.000,00 Lavori in corso 

Ambiente – Parchi e giardini Parchi Riqualificazione Parco di via Nicolardi € 200.000,00 Affidati i lavori 

Ambiente – Parchi e giardini Parchi Riqualificazione Parco fratelli De Filippo € 500.000,00 
Affidata la progettazione 

esecutiva 

Ambiente – Parchi e giardini Parchi Riqualificazione Parco Villa Mario Musella € 200.000,00 Lavori in corso 

Ambiente – Parchi e giardini Parchi Riqualificazione Parco Re Ladislao € 200.000,00 Affidati i lavori 

Ambiente – Parchi e giardini Parchi Riqualificazione Parco Anaconda € 200.000,00 Affidati i lavori 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

CIS – Contratto Istituzionale di Sviluppo Napoli – centro storico 

AREA 

TEMATICA 
NR. DESCRIZIONE VALORE INTERVENTO 
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1 Grande Progetto centro storico di Napoli – valorizzazione del sito UNESCO – lavori complementari 20.000.000,00 € 

2 Riqualificazione della galleria Principe di Napoli 10.000.000,00 € 

3 Nuova linea filoviaria (206) – Diramazione linea filoviaria (204) 5.680.309,44 € 

4 Parcheggio per bus turistici Garittone 3.183.300,00 € 

5 Riqualificazione urbanistica, ambientale e messa in sicurezza della Collina dello Scudillo 3.628.842,72 € 

6 Progetto Territoriale Integrato per la riqualificazione dell'area Vergini - Sanità a Napoli 12.200.000,00 € 

7 
“Community Hub” - incubatore di cittadinanza attiva: incubatore di imprese sull’economia circolare, spazi di co-working, rete di botteghe 

artigiane per l’economia circolare, struttura ricettiva, residenze temporanee low-cost, residenze artistiche e per studenti. 
6.000.000,00 € 

8 Riqualificazione del fabbricato in via Cristallini 73 1.000.000,00 € 

9 
Restauro e rifunzionalizzazione del Complesso delle ex convento delle Cappuccinelle per la creazione di un centro di alta formazione delle arti e 

dell’artigianato con struttura ricettiva da destinare a giovani artisti 
7.500.000,00 € 

10 Riqualificazione Stradale Principali Assi Pedonali e Viabilistici “popolari” della II Municipalità 2.307.547,84 € 

11 Progetto di ristrutturazione “Palazzo Penne” 10.000.000,00 € 

12 “SS. Annunziata la donna e il bambino, la tradizione si rinnova nel nuovo percorso”. 8.000.000,00 € 

 
Il Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) è uno strumento normativo introdotto nell'ordinamento italiano dall'art. 6 del D.Lgs. n. 88 del 2011 in sostituzione del 
previgente istituto dell'Intesa Istituzionale di Programma. È utilizzato per accelerare la realizzazione di progetti strategici, tra loro funzionalmente connessi, di 
valorizzazione di quei territori deficitari in ambito infrastrutturale, di sviluppo economico, produttivo e imprenditoriale, in ambito turistico, culturale e di 
valorizzazione delle risorse naturali, ambientali, nonché in ambito occupazionale e dell’inclusione sociale. Con Delibera CIPESS n. 7 del 29/04/2021 è stato 
approvato il Piano Sviluppo e Coesione del Ministero della Cultura, nella cui sezione ordinaria sono ricomprese le risorse del Contratto Istituzionale di Sviluppo 
Napoli – centro storico, per un totale di € 90.000.000,00.  
Nello specifico, il Comune di Napoli è una delle parti sottoscrittrici del Contratto Istituzionale di Sviluppo Napoli – Centro Storico, da ultimo stipulato a 
settembre 2021, e ha a disposizione risorse pari a € 71.500.000,00per la realizzazione di 10 interventi, con molteplici obiettivi quali la riqualificazione del centro 
storico della città, il recupero della qualità urbana di città storiche, centri storici o aree di contesti urbani con problemi di degrado, al fine di migliorarne 
l’accessibilità e la fruibilità. 
A dicembre 2021 sono stati sottoscritti altresì due disciplinari, regolanti i rapporti tra l’Autorità Responsabile del Piano Sviluppo e Coesione del Ministero della 
Cultura e il Comune di Napoli per l’attuazione dei 10 interventi, di seguito riportati, e sinteticamente descritti:  
 



 

 

1. Grande Progetto centro storico di Napoli – valorizzazione del sito UNESCO – lavori complementari: 
Obiettivo principale dell’intervento è il completamento del Grande Progetto Centro storico di Napoli – valorizzazione del sito UNESCO, con il fine di dar luogo 
ad una riqualificazione del centro antico di Napoli che non si limiti al solo recupero del costruito, ma che, pur mirando alla conservazione del patrimonio 
monumentale dell’antico impianto, agisca sul tessuto urbanistico, edilizio, ambientale e sociale, sviluppando in primo luogo il riordino e l'infrastrutturazione del 
contesto in cui si interviene mediante azioni sullo spazio tra gli edifici, sui tracciati viari, sullo spazio pubblico e sulle quinte urbane, con lo scopo di legare 
insieme le diverse componenti in un unico sistema e innescare un volano di trasformazione dell’intera città. Sono in fase di predisposizione il Documento di 
Indirizzo alla Progettazione e la documentazione necessaria all’attivazione della Centrale di Committenza. 

2.  Restauro delle facciate interne, della pavimentazione e dei porticati della galleria Principe di Napoli:  
Allo stato la galleria è interdetta a causa del crollo degli intonaci in corrispondenza dell’accesso su piazza Museo Nazionale. Considerata l’importanza del 
complesso, sia come snodo cittadino che per le caratteristiche storico-artistiche, l’intervento proposto prevede il completamento del restauro di tutti gli 
elementi che lo costituiscono: pavimentazione, copertura, facciate interne, sistema di smaltimento delle acque meteoriche, porticati. Sono in fase di 
predisposizione il Documento di Indirizzo alla Progettazione e la documentazione necessaria all’attivazione della Centrale di Committenza. 

3.  Nuova linea filoviaria (206) – Diramazione linea filoviaria (204): 
L’intervento ha lo scopo di intensificare il Trasporto pubblico locale per l’area Nord del Comune di Napoli tra le stazioni “Colli Aminei - piazza del Museo 
Nazionale” e stazione “M.N.1 Frullone – piazza del Museo Nazionale”, rendendo più efficaci i collegamenti ed il trasporto nei tratti indicati e riducendo sia l’uso 
dei veicoli privati verso il centro che il sovraffollamento della linea Metropolitana. L’intervento da realizzare riguarda l’estensione della linea filoviaria (204) che, 
dipartendosi da viale Colli Aminei, prosegue su via Miano, via Nuova San Rocco, via Emilio Scaglione e via Marco Rocco di Torrepadula fino alla stazione M.N.1 
Frullone. Sono in fase di predisposizione il Documento di Indirizzo alla Progettazione e la documentazione necessaria all’attivazione della Centrale di 
Committenza. 

4. Parcheggio per bus turistici Garittone:  
Coerentemente con gli strumenti di pianificazione dei trasporti approvati dall’Amministrazione comunale, l’intervento persegue l’obiettivo di realizzare una 
nuova struttura di parcheggio che possa ospitare gli autobus turistici diretti al vicino complesso del Museo e del Real Bosco di Capodimonte, e, inoltre, 
consentire la sosta degli autobus turistici provenienti, dopo le operazioni di scarrozzamento per la salita-discesa dei passeggeri, dalle principali emergenze 
monumentali delle aree centrali della città. La struttura oggetto di intervento è quella dell’ex rimessa Garittone ubicata in prossimità del Museo e del Real 
bosco di Capodimonte e, precisamente, in Napoli, alla via Nuova San Rocco, angolo via Miano. 
L’immobile della ex rimessa è nella piena disponibilità del Comune di Napoli: la relativa trasformazione, dalla originaria destinazione di rimessa/officina di 
autobus in servizio pubblico a parcheggio per autobus turistici, è pienamente coerente con gli obiettivi del progetto integrato per il potenziamento di sistemi 
urbani a sostegno della fruizione turistica sostenibile. Sono in fase di predisposizione il Documento di Indirizzo alla Progettazione e la documentazione 
necessaria all’attivazione della Centrale di Committenza. 

5. Riqualificazione urbanistica, ambientale e messa in sicurezza della Collina dello Scudillo:  
Salita dello Scudillo è la storica e bellissima strada che collega la Sanità con i Colli Aminei. Obiettivo del presente intervento è il ripristino di tale importante e 
storico collegamento, con importanti ricadute sia in termini viabilistici sia di recupero del percorso storico: esso consentirà importanti benefici in termini di 



 

 

viabilità, ottenendo un collegamento diretto con la zona ospedaliero / collinare, riducendo tempi e distanze da percorrere, oltre a consentire il recupero del 
rilevante percorso storico / ambientale / naturalistico. Sono in fase di predisposizione il Documento di Indirizzo alla Progettazione e la documentazione 
necessaria all’attivazione della Centrale di Committenza. 

6. Progetto Territoriale Integrato per la riqualificazione dell'area Vergini - Sanità a Napoli: 
La proposta progettuale ha come obiettivo l’esecuzione di una serie integrata di interventi finalizzati alla riqualificazione dell’area Vergini-Sanità, inserita nel 
Centro Storico Patrimonio UNESCO della città di Napoli, attraverso la valorizzazione del patrimonio culturale, l’incremento della qualità dell'offerta turistica, il 
coinvolgimento della società e il miglioramento della qualità della vita, della sicurezza e dell’accessibilità degli spazi pubblici. Per gli interventi di riqualificazione 
urbana e di recupero degli edifici i risultati sono valutabili in termini di impatto sulla vivibilità e fruibilità degli spazi pubblici da parte dei cittadini e dei turisti. 
Per le azioni di valorizzazione, fruizione e gestione integrata, i risultati saranno invece valutati considerando il coinvolgimento di soggetti privati ed i 
finanziamenti disponibili. Sono in fase di predisposizione il Documento di Indirizzo alla Progettazione e la documentazione necessaria all’attivazione della 
Centrale di Committenza. 

7. “Community Hub” - incubatore di cittadinanza attiva: incubatore di imprese sull’economia circolare, spazi di co-working, rete di botteghe artigiane 
per l’economia circolare, struttura ricettiva, residenze temporanee low-cost, residenze artistiche e per studenti: 

L’intervento mira al recupero e alla rifunzionalizzazione dell’edificio monumentale seicentesco e alla rigenerazione delle aree verdi, rientranti nel complesso 
della SS Trinità delle Monache. La messa in sicurezza dell’edificio e delle aree verdi del complesso (al fine di facilitarne l’attraversamento, quale nodo denso di 
percorsi pedonali di collegamento della città di Napoli), la creazione di un micro-modello di economia (e società) sostenibile, un living lab che stimoli 
innovazione in relazione all’economia circolare, e la rigenerazione urbana dei quartieri storici limitrofi (Quartieri Spagnoli e Montesanto) sono i principali 
risultati attesi dalla sua realizzazione. Sono in fase di predisposizione il Documento di Indirizzo alla Progettazione e la documentazione necessaria all’attivazione 
della Centrale di Committenza. 

8. Riqualificazione del fabbricato in via Cristallini 73: 
Questo intervento prevede il recupero della struttura per destinarla a residenza per anziani, laboratori di produzione artigianale, attività con finalità civiche e di 
utilità sociale. Situato in un’area leggermente marginale rispetto ai tradizionali percorsi di turismo-culturale, l’immobile versa attualmente in condizioni di 
degrado: pertanto l’intervento di riqualificazione e rifunzionalizzazione potrà contribuire al processo in atto di valorizzazione di quest’ambito urbano. Sono in 
fase di predisposizione il Documento di Indirizzo alla Progettazione e la documentazione necessaria all’attivazione della Centrale di Committenza. 

9. Restauro e rifunzionalizzazione del Complesso dell’ex convento delle Cappuccinelle per la creazione di un centro di alta formazione delle arti e 
dell’artigianato con struttura ricettiva da destinare a giovani artisti: 

La proposta prevede l’intervento di restauro e rifunzionalizzazione dell’ex Convento delle Cappuccinelle per l’attivazione di un centro di alta formazione delle 
arti e dell’artigianato artistico con laboratori, sale proiezione, sale espositive, botteghe artigianali, e una struttura ricettiva rivolta a giovani, artisti, studiosi e 
visitatori.  
Il progetto concorre all’implementazione di uno specifico sistema culturale, dove la molteplicità di attori che animano il territorio rendono necessario un 
approccio integrato quale strumento di potenziamento del dinamismo locale secondo principi di pluralismo democratico, di autorganizzazione relazionale e 
funzionale. 



 

 

Il progetto intende, inoltre, dare spazio e visibilità alle risorse creative in campo artistico, tecnologico, educativo e artigianale che, mediante azioni di sistema, 
tenda a promuovere opportunità di partecipazione culturale, in connessione anche con altre organizzazioni culturali (ex Opg di Materdei e Museo Nitsch), 
nonché al recupero di importanti strutture pubbliche, religiose, e di edilizia privata, al fine di configurare un vero e proprio “Quartiere dell’Arte”, importante 
volano di sviluppo artistico-culturale e turistico della città. Sono in fase di predisposizione il Documento di Indirizzo alla Progettazione e la documentazione 
necessaria all’attivazione della Centrale di Committenza. 

10. Riqualificazione Stradale Principali Assi Pedonali e Viabilistici “popolari” della II Municipalità: 
L’intervento in oggetto si propone di riqualificare le principali sedi stradali pedonali e viabilistiche “popolari” della II Municipalità. Popolari in quanto percorse 
quotidianamente da migliaia di cittadini e turisti per la presenza in zona delle Stazioni della Linea 1 della Metropolitana di Napoli “Dante, e Toledo”, della 
Stazione EAV – Cumana-Circumflegrea, e della Stazione Montesanto della Linea 2 della Metropolitana di Napoli. Tali opere si andrebbero ad integrare 
perfettamente con gli interventi previsti dal Progetto Unesco – riqualificazione degli spazi urbani, in quanto limitrofi. 
In merito ai 12 interventi illustrati nel prospetto riepilogativo, si rappresenta che i primi 10 elencati e descritti sono di competenza del Comune di Napoli, in 
riferimento ai quali sono in fase di approvazione i Documenti di Indirizzo alla Progettazione (DIP). Sono in fase di predisposizione il Documento di Indirizzo alla 
Progettazione e la documentazione necessaria all’attivazione della Centrale di Committenza. 
Gli interventi denominati Progetto di ristrutturazione “Palazzo Penne”e SS. Annunziata la donna e il bambino, la tradizione si rinnova nel nuovo percorso 
sono di competenza della Regione Campania. 
 

Patrimonio immobiliare dell’Ente 

 Deliberata la presa d’atto del Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 26/11/2020 dal Ministero della Giustizia, Comune di Napoli, Agenzia del Demanio, 
Ufficio Centrale Archivi Notarili, Corte d’Appello di Napoli, Procura Generale della Repubblica presso la Corte d’Appello di Napoli, Tribunale di Napoli, 
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Napoli, Tribunale di Sorveglianza per l’ottimizzazione e il potenziamento degli spazi della Procura e del 
Tribunale di Napoli (dgc n. 41 – 12/02/21). 

 Approvato l’Avviso Pubblico per l’assegnazione a titolo oneroso di alcuni locali, ad uso commerciale, artigianale, associativo-formativo ed un 
parcheggio, nel quartiere Ponticelli. Con tale atto si intende promuovere il riuso di locali e spazi afferenti al patrimonio immobiliare 
dell’Amministrazione comunale, come forma di politica urbana capace di attivare processi virtuosi di promozione del territorio rivolti ad implementare 
servizi e attività finalizzati ad accrescere lo sviluppo culturale, sociale ed economico della città (csg – 16/03/21). 

 Approvata l’esecuzione dei lavori urgenti ed indifferibili di messa in sicurezza e di ripristino delle condizioni igienico sanitarie degli uffici della Seconda 
Municipalità (dgc n. 84 – 05/03/21). 

 Deliberata la presa d’atto della valutazione delle attività svolte da parte dell’Associazione  “Gioco, immagine e parole” nel cespite di proprietà 
comunale, sito in Via Bernardino Martirano n. 17 (Mu 6), concesso, nel 2015, per cinque anni, di cui due a titolo gratuito e tre a titolo oneroso. In 
merito all’immobile è stato stabilito di quantificare le indennità che l’Associazione “Gioco, Immagine e Parole” deve versare al Comune da ottobre 2017 
al 2020, tenendo conto delle agevolazioni previste per lo svolgimento di funzioni sociali ed escludendo i periodi di chiusura imposti dalla normativa anti 



 

 

– Covid,  e di individuare, tramite procedura ad evidenza pubblica, due proposte progettuali che siano in linea con le attività realizzate, ai fini della 
concessione in uso a titolo oneroso dei locali della struttura (dgc n. 88 – 11/03/21). 

 Autorizzata l’esecuzione delle attività propedeutiche alle verifiche (rilievi, indagini e prove) da eseguirsi presso gli immobili comunali di via Napoli a 
Ponticelli, 25 e via Stadera, 137 (dgc n. 98 – 18/03/21). 

 Approvati indirizzi per la regolarizzazione dei rapporti tra Comune e quattro realtà operanti in immobili comunali, per le cui attività sociali è 
riconosciuto un forte interesse pubblico insieme alla redditività sociale delle stesse. I soggetti interessati sono: l’Associazione “C.N.G.E.I - Corpo 
Nazionale Giovani Esploratori Italiani” , operante nel quartiere Vomero, l’Associazione “Chiesa Cristiana Evangelica Pentecostale dei Campi Flegrei” e la 
Cooperativa Sociale a.r.l. “L’Orsa Maggiore”, operanti nei quartieri di Soccavo e rione Traiano, l’Associazione “Centro Studi Obiettivo Napoli” ONLUS 
che opera nel quartiere Mercato, nella cosiddetta zona delle “Case Nuove”.  Al riguardo è stato deliberato il mantenimento delle attività svolte e di 
determinare il canone di concessione. Il provvedimento approvato rientra nel quadro delle tre direttrici operative che caratterizzano l’azione 
dell’Amministrazioe comunale: dare stabilità al grande patrimonio civico, culturale e sociale ospitato negli immobili comunali, adeguando i contratti ai 
regolamenti vigenti; continuare nell’emanazione degli avvisi pubblici per l’affidamento in concessione/locazione di locali commerciali a titolo oneroso; 
recuperare morosità commerciali di lungo corso (dgc n. 127 – 01/04/21; csg – 01/04/21). 

 Approvato l’Accordo di Collaborazione tra il Comune di Napoli e la Stazione Zoologica “Anton Dohrn” di Napoli finalizzato all’assegnazione in godimento 
del bene di proprietà di Poste Italiane S.p.A. sito all’interno della Villa Comunale ed attualmente in uso al Comune di Napoli, alla Stazione Zoologica per 
il completamento del progetto di creazione di una Biblioteca del Mare (dgc n. 156 – 23/04/21). 

 Approvato il progetto esecutivo dell’intervento di efficientamento energetico per gli edifici di proprietà del Comune di Napoli – progetto NA2.1.2.a4 – 
denominato “Centro di prima accoglienza via De Blasiis” finanziato nell’ambito del PON METRO (dgc n. 169 – 23/04/21). 

 Approvato il progetto definitivo relativo all’appalto di “Progettazione ed esecuzione dei lavori di ripristino e risanamento conservativo degli 
appartamenti in Napoli, via San Biagio dei Librai n. 8, 2° e 3° piano”, dell’immobile di particolare pregio storico e architettonico (dgc n. 226 – 01/06/21). 

 Inaugurato un nuovo padiglione presso il Centro di Prima Accoglienza (CPA) di via de Blasiis. Il CPA, già dormitorio pubblico, è stato oggetto di una serie 
di interventi di manutenzione straordinaria che hanno consentito l’ampliamento del numero dei posti letto disponibili, dai 110 esistenti ai 125 attuali. 
Gli interventi, avviati nel 2019 e conclusi alla fine del mese di maggio 2021, hanno interessato il centro di prima accoglienza e la lavanderia sociale in 
loco. Il progetto di ristrutturazione ed adeguamento dei locali persegue l’obiettivo di mitigare il forte disagio di persone in stato di povertà, materiale 
ed immateriale, attraverso l’ampliamento dell’offerta di posti letto disponibili e l’adeguamento della struttura ai requisiti richiesti dalla vigente 
normativa.Le risorse sono state utilizzate per finanziare non solo i lavori e le forniture per il buon funzionamento della struttura ma anche a sostegno 
dell’attività svolta dall’equipe sociale presente presso il centro (csg – 24/06/21). 

 Pubblicato l’avviso per l’assegnazione in concessione d’uso, a titolo oneroso, di alcuni locali facente parte di un edificio di proprietà del Comune di 
Napoli, ad uso non residenziale, ubicato nel quartiere di Miano in via Mianella 25/B, da destinare alla realizzazione di progetti per attività culturali, 
artistiche e di rilievo sociale (‘comuneinformanotizie’ – 06/07/21). 

 Proposta al Consiglio Comunale la definizione, con apposito accordo transattivo, dei rapporti tra il Comune di Napoli e l’ASL Napoli 1 Centro, in ordine 
alla proprietà dei beni immobili oggetto del giudizio pendente innanzi al Tribunale di Napoli con R.G. 6911/2014, nei seguenti contenuti: 



 

 

 per i beni immobili a totale utilizzo sanitario, indipendentemente dalla loro provenienza giuridica, l’immediato trasferimento in proprietà all’Asl 
Napoli 1 Centro, fatta eccezione per il compendio immobiliare denominato ex Ospedale della Pace, sito in via Tribunali 224/228, in quanto sul 
medesimo permane l’alea del giudizio, essendo stato stralciato dal suddetto elenco, di cui al verbale del 29 novembre 2017, giusta Udienza del 
Tribunale Civile di Napoli del 24 giugno 2021 nella causa iscritta al numero di r.g. 6911/2014, 

 per i beni immobili a totale utilizzo del Comune di Napoli, la conferma della proprietà in capo dell’Ente Locale; 
 per i beni immobili in cui l’utilizzo sanitario è limitato solo ad alcuni locali e/o stanze il mantenimento del diritto di proprietà da parte del 

Comune di Napoli sull’intero immobile riservandosi di verificare il mantenimento e le condizioni di utilizzo di tali locali e/o stanze; 
 per i beni immobili in cui l’utilizzo è condiviso tra uso sanitario ed uso comunale, il trasferimento definitivo dei beni avverrà solo a seguito delle 

necessarie attività di verifica funzionali e catastali di frazionamento per individuare compiutamente e precisamente le porzioni da trasferire in 
proprietà all’ASL Napoli 1 Centro e quelle che restano in capo al Comune di Napoli (dgc n.301 – 09/07/21). 

 Approvato il progetto definitivo/esecutivo dell’intervento di efficientamento energetico per gli edifici di proprietà del Comune di Napoli denominato 
“Centro di prima accoglienza in S.M. Vertecoeli” finanziato nell’ambito del Progetto NA2.1.2.a “Risparmio energetico negli edifici pubblici” del Piano 
Operativo del Programma Operativo Nazionale “Città Metropolitane 2014/2020” (PON METRO) (dgc n. 350 – 22/07/21). 

 Approvata delibera in merito all’alienazione diretta, a mezzo di trattativa privata, di immobili del patrimonio immobiliare disponibile, di cui si riporta 
l’elenco: 

 Ex Scuola Materna e Asilo Nido Lotto IB via Al Chiaro di Luna Napoli; 
 Ex Centro Rieducativo “Montagnelle” via Salzano Torre del Greco; 
 138 alloggi edificio Parco Cisternina di Saviano; 
 Ex Ospizio Vico della Serpe, 3-10 Napoli; 
 Villa Cava a Discesa Marechiaro a Napoli; 
 N. 7 Locali Commerciali via Antonio Labriola; 
 Locale Commerciale via P. Gobetti 
 Locali Via Pietro Jacopo de Gennaro. 
La stessa delibera stabilisce che si può procedere all’alienazione diretta di ulteriori cespiti, ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del Regolamento per 
l’alienazione dei beni del patrimonio immobiliare disponibile, che si dovessero rendere disponibili a seguito di esperimento di asta pubblica che per 
due incanti consecutivi non sia andata a buon fine, nelle more della definizione da parte della Napoli Servizi S.p.A. della procedura finalizzata alla 
costituzione dell’elenco di operatori economici di cui al comma 2 dell’art. 12 del medesimo regolamento (dgc n. 391 – 31/07/21). 

 Approvato il progetto esecutivo per l’intervento di efficientamento energetico per gli edifici di proprietà del Comune di Napoli nell’ambito del progetto 
PON-POC METRO 2014-2020 denominato “Risparmio energetico negli edifici pubblici – Sede Polizia Locale in via de Giaxa” (dgc n. 398 – 06/08/21). 

 Deliberata la presa d’atto delle Dichiarazioni d’uso civico delle Comunità del Giardino Liberato di Materdei (ex Convento delle Teresiane), Lido Pola (ex 
Lido Pola), ex OPG “Je So’ Pazzo” (ex Monastero di Sant’Eframo Nuovo), Scugnizzo Liberato (ex convento delle Cappuccinelle, ex carcere minorile 
Filangieri), Santa Fede Liberata (ex Conservatorio di S. Maria della Fede) operanti presso gli immobili di proprietà del Comune di Napoli riconosciuti con 



 

 

Delibera di Giunta Comunale n. 446 del 2016 quali spazi di rilevanza civica ascrivibili al novero dei beni comuni e in particolare l’art. 2 delle Dichiarazioni 
del Giardino Liberato di Materdei, dello Scugnizzo Liberato, dell’ex OPG “Je So’ Pazzo”, di Santa Fede Liberata e del Lido Pola, che identifica gli organi e 
le modalità di autogoverno della comunità. Riconosciuta pertanto la funzione delle dichiarazioni di uso quali forma di regolazione pubblica e comune di 
detti spazi. Le comunità di riferimento, eterogenee e mutevoli, hanno l’onere di favorire, sostenere e supportare l’accesso e l’utilizzo a beni comuni da 
parte della cittadinanza tutta, secondo la logica della cooperazione e della solidarietà nel rispetto dei principi fondamentali dell’antifascismo, 
antirazzismo e antisessismo (ai sensi della delibera 7/2015). Demandate al competente Servizio del Comune di Napoli le attività conseguenti nell’ottica 
dell’amministrazione partecipata, in particolare quelle relative alle procedure di riconoscimento, ascolto, supporto e interlocuzione con le comunità di 
riferimento e con l’Osservatorio, anche per garantire e favorire l’autonomia degli organi di autogoverno previsti dalle “Dichiarazioni” titolari della 
gestione partecipata, posto che i diritti di uso civico e collettivo siano riconoscibili in capo ai singoli abitanti, anche nelle loro formazioni sociali, e siano 
esercitabili solo in forma collettiva. L’uso, la gestione diretta e il godimento collettivo sono esercitati nelle forme e nei limiti previsti dalle Dichiarazioni 
d’uso civico e collettivo (dgc n. 424 – 13/08/21). 

 Approvato il progetto esecutivo dell’intervento di efficientamento energetico per gli edifici di proprietà del Comune di Napoli denominato “Biblioteca in 
via Comunale Ottaviano” finanziato nell’ambito del Progetto NA2.1.2.a “Risparmio energetico negli edifici pubblici” del Piano Operativo del Programma 
Operativo Nazionale “Città Metropolitane 2014/2020” (PON METRO) (dgc n. 436 – 02/09/21). 

 Approvato il progetto esecutivo dell’intervento dell’efficientemente energetico per gli edifici di proprietà del Comune di Napoli – Progetto NA2.1.2. 
a.15 “Edificio per uffici anagrafe e stato civile in via Dell’Epomeo” (dgc . 466 – 29/09/21). 

 Autorizzata sottoscrizione di un accordo di conciliazione tra il comune di Napoli e la società ICE SNEI S.p,A. finalizzato alla definizione del contenzioso 
determinato dai mancati pagamenti relativi al periodo di utilizzo degli alloggi oltre la scadenza contrattuale – canoni, oneri e spese accessorie non 
corrisposti afferenti ad immobili in fitto passivo siti in via Lazio, riconsegnati in ritardo alla società (dgc n. 520 – 30/11/21; dcc n. 47 – 28/12/22). 

 Approvato il progetto per la realizzazione dei lavori di estrema urgenza per la messa in sicurezza della sede comunale di Barra, sita al Corso Sirena 316 e 
del Polifunzionale di Piazza Bisignano (dgc n. 513 – 30/11/21). 

 Confermata l’assegnazione in concessione d’uso a titolo gratuito per la durata di 20 anni, salvo modifiche normative, dei locali appartenenti al 
patrimonio indisponibile del Comune di Napoli adibiti a sede dei Centri per l’Impiego ubicati in via Diocleziano, 330 ed in viale della Resistenza – Centro 
Polifunzionale(dgc n. 563 – 21/12/21); in favore della Regione Campania. In particolare viene stabilito che sono a carico della Regione Campania: 

 la manutenzione ordinaria e straordinaria dei predetti immobili, per tutta la durata della concessione a titolo gratuito; 
 tutte le utenze relative alla conduzione dei predetti immobili (consumi idrici, energia elettrica e riscaldamento), nonché tutti gli oneri accessori, 

per tutta la durata della concessione a titolo gratuito. 

 Approvato il progetto definitivo/esecutivo dell’intervento di efficientamento energetico per gli edifici di proprietà del Comune di Napoli, nell’ambito del 
progetto PON METRO 2014-2020 denominato NA2.1.2.a “Risparmio energetico negli edifici pubblici” – lotto 5 denominato NA2.1.2.a.7 “Edificio per 
ufficio in Piazza Dante 79” (dgc n. 541 – 17/12/21). 

 
 



 

 

Tutela e valorizzazione della città 

 Ripristinata la targa dedicata ad Enrico Berlinguer (csg – 03/02/21). 

 Installata una targa commemorativa dedicata all’Istituto di Cultura Meridionale, in via Chiatamone dove è ubicata la sede dell’istituto (dgc n. 70 – 
26/02/21). 

 Installata targa commemorativa a perenne ricordo delle vittime della strage di calata San Marco e di tutte le vittime del terrorismo ( 14 aprile 1988), sul 
marciapiede antistante la sede del locale oggetto dell’atto terroristico (dgc n. 141 – 09/04/21). 

 Approvata intitolazione delle scale di Via Salvatore Trinchese a Nino Taranto; decisione dell’Amministrazione comunale, dei cittadini, dei comitati e di 
numerose associazioni del territorio condivisa con la Fondazione Nino Taranto e la famiglia del grande artista partenopeo (csg – 08/04/21). 

 Apposta targa in via Duomo in memoria di Rosario Padolino, ucciso da un cornicione nei pressi dell’esercizio commerciale da lui gestito (csg – 
16/04/21). 

 Approvata l’apposizione di una targa commemorativa in zona Via Carbonara, in ricordo di Luigi Galletta, 21enne meccanico, vittima innocente della 
criminalità, ucciso il 31 luglio 2015 davanti all’officina di riparazioni moto dove lavorava (csg – 27/05/21). 

 Approvata intitolazione al Milite Ignoto di un luogo da individuare nei pressi del Mausoleo di Posillipo, anche in occasione della ricorrenza dei 100 anni 
dal trasferimento delle spoglie all’Altare della Patria, anniversario che cade il 4 novembre 2021 (csg – 27/05/21). 

 Installate targhe in ricordo di: 
 Salvatore di Giacomo, poeta e drammaturgo, autore della canzone “Era de Maggio”, vissuto in via Santa Lucia dal 1916 al 1932 (csg – 22/06/21). 
 Francesco Ruotolo (1946 – 2020) presso il Parco San Gennaro dei Poveri, quartiere Stella (dgc n. 291 – 09/07/21). 
 Aldo De Gioia (1934 – 2020), vissuto in Via Cesare Rosaroll, quartiere San Lorenzo (dgc n. 295 – 09/07/21). 
 Giulia Civita Franceschi nei giardini del Molosiglio (1870 – 1957), educatrice e direttrice della nave asilo “Caracciolo” tra il 1913 e il 1928 (dgc n. 

297 – 09/07/21). 

 Accolta la proposta da parte della Commissione toponomastica di apporre una targa in via Santa Chiara in onore della Regina albanese Andronica 
Arianiti Comneno, che visse lì per tanti anni da vedova del condottiero albanese Giorgio Castriota Scanderbeg, principe albanese e re d’Epiro che 
combatté al fianco di Ferdinando I (csg – 19/07/21). 

 Apposta targa commemorativa in via Nuova Pizzofalcone - quartiere San Ferdinando, alla memoria di Fabio De Pandi vittima innocente di camorra, 
ucciso a 11anni in uno scontro a fuoco tra clan rivali al Rione Traiano il 21 luglio del 1991 (1980-1991). (dgc n. 352 – 22/07/21). 

 Approvata l’installazione di una targa commemorativa a Francesco Ruotolo ( 1946-2020) all’interno della sala del Consiglio Municipale in via Lieti (dgc n. 
417 – 13/08/21). 

 Approvata l’apposizione di una targa commemorativa a Dolores Feleppa Màdaro (1937-2012) in Largo Petraio (dgc n. 418 – 13/08/21). 
 
 
 
 



 

 

Cittadinanze onorarie 

 Conferita la Cittadinanza Onoraria di Napoli al Milite Ignoto, quale pubblico attestato dei sentimenti di omaggio, di vicinanza e di commossa memoria a 
quanti sono caduti, o sono stati dichiarati dispersi nelle guerre che, tragicamente, hanno attraversato la storia dell’Italia. Un atto simbolico, di profondo 
riconoscimento alle donne e agli uomini che hanno sacrificato la propria vita per la costruzione della democrazia, per l’affermazione dei principi di 
libertà, di giustizia e per l’unità del nostro Paese (dgc n. 168 – 23/04/21; csg – 14/05/21). 

 Consegnata la pergamena e la medaglia della cittadinanza onoraria a Martha De Laurentiis, produttrice cinematografica e moglie di Dino, per il legame 
che la unisce alla città di Napoli, che ha sempre voluto rappresentare come luogo affascinante, per la sua multietnicità, la sua accoglienza e la sua 
spiccata umanità (csg – 09/07/21). 
 
 
 

 

 
SICUREZZA - LEGALITÀ 

Progetto “CONTRA FALSUM”: Il progetto nasce per promuovere, coordinare e monitorare a livello nazionale e locale l’attività di contrasto della 
contraffazione e per promuovere la cultura della legalità nei Comuni Italiani maggiormente esposti al fenomeno: Nell’ambito del “II Programma di Azioni 
Territoriali Anticontraffazione”, bandito da ANCI e dal Ministero dello Sviluppo Economico, il comando della Polizia Locale, capofila del progetto per tutto il 
Sud Italia, ha implementato le attività di prevenzione e controllo del territorio cittadino attraverso la formazione di una struttura di alta specializzazione 
denominata - GOAC - “Gruppo Operativo Anticontraffazione”. La struttura, coadiuvata da ulteriore personale delle Unità Operative Territoriali, ha il 
compito specifico di monitorare il mercato del falso sul territorio cittadino, nei suoi tre principali aspetti: la vendita, il trasporto e lo stoccaggio delle merci 
ed in generale del materiale contraffatto sull’intero territorio cittadino. 

Sintesi Azioni Polizia Municipale 

 Attività illecite/sequestro merce contraffatta 
 Nell’ambito delle attività di prevenzione e controllo del territorio cittadino, poste in essere dal Comando della Polizia Municipale, per la repressione 

della vendita, del trasporto e dello stoccaggio di materiale contraffatto, è stato posto sotto sequestro un deposito in Vico Mattonelle dove sono state 
rinvenute le attrezzature per la stampa a caldo dei loghi e dei marchi contraffatti sui capi di abbigliamento, oltre cinquemila fogli di acetato su cui erano 
riprodotti i marchi registrati di oltre trenta famose case produttrici italiane e straniere, oltre a circa un migliaio di capi, tra contraffatti e non ancora 
modificati (csg – 15/01/21). 

 Effettuato intervento nell’area mercatale di Santa Candida per un’operazione su prodotti contraffatti, sul contrabbando di sigarette e sul rispetto delle 
misure anti Covid.  L’operazione ha consentito di effettuare trentadue sequestri aventi ad oggetto: 8000 supporti digitali tra cd e dvd ,2200 articoli di 
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pelletteria contraffatti tra borse, borselli e cinture, 1930 capi di abbigliamento e 890 paia di scarpe, oltre ai 56 banchetti utilizzati per esporre la merce 
descritta (csg – 24/02/21). 

 Sequestrata merce abusiva a seguito di segnalazioni ricevute dai cittadini circa la presenza di venditori ambulanti, in particolare in Via Chiaia, Via 
Toledo, Via Nazario Sauro, Via Cesario Console. La merce sequestrata era priva di marchio CE e di titoli autorizzativi: 4500 cover per cellulari; 450 paia di 
occhiali; 770 giocattoli; 350 pellicole protettive per cellulari; 30 copricapi; 150 bracciali e collane varie; 200 pezzi di accessori per cellulari. Inoltre sono 
state sequestrate penalmente, in quanto contraffate, le seguenti merci: 120 cover, 30 cinture e 500 cover per cellulari tutte detenute da soggetto 
fermato e sottoposto a fotosegnalamento per i dovuti accertamenti identificativi (csg – 05/03/21). 

 Operazione congiunta nei quartieri Avvocata e Porto per reati in materia ambientale. Nei pressi dell’area universitaria è stata individuata un’attività di 
moto officina che esercitava senza alcun titolo autorizzativo né di carattere amministrativo, né di carattere ambientale;  il gestore dell’officina non 
aveva il registro di carico e scarico dei rifiuti speciali e pericolosi prodotti dalle loro lavorazioni. Gli illeciti riscontrati hanno comportato l’applicazione 
del Codice dell’Ambiente che sanziona la gestione illecita dei rifiuti e prevede il sequestro degli stessi per il loro successivo smaltimento in regola (csg – 
13/03/21). 

 Sequestrate officine meccaniche abusive al Corso Malta (csg – 30/04/21; csg – 05/05/21). 
 Sequestrata officina meccanica di riparazione di ciclomotori e motocicli posizionata nella zona del porto alle spalle di piazza Bovio. Sottoposta a 

controllo da parte degli agenti della Polizia Municipale, l’officina è risultata completamente abusiva, priva delle autorizzazioni amministrative e 
sanitarie (csg – 13/05/21). 

 Il Gruppo Operativo Anti Contraffazione (GOAC) ha realizzato un’importante operazione di contrasto al mercato dei prodotti contraffatti attraverso il 
monitoraggio di alcuni siti di stoccaggio intermedio delle merci. Nel corso dell’operazione sono stati realizzati tre sequestri di merce contraffatta per un 
totale di circa 300 capi di abbigliamento ed accessori marcati con loghi e marchi registrati delle più note case produttrici italiane e straniere (csg – 
14/07/21). 

 Agenti della Polizia Locale delle Unità Operative Investigativa Centrale e Tutela Patrimonio, sono intervenuti in via Bacone, nel quartiere Scampia, per lo 
sgombero e la riconsegna di un immobile di proprietà dell’ACER, ex IACP, assegnato all’Università Popolare di Napoli, e poi abbandonato dal 2008. 
Rinvenuto, all’interno della struttura, un grosso quantitativo di cannabis, hashish e mariuana, oltre a numerosi involucri già confezionati di eroina. La 
Questura ha fornito immediato ausilio per le analisi qualitative delle sostanze sequestrate. Il tutto, unitamente all’immobile, è stato posto sotto 
sequestro e messo a disposizione dell’Autorità Giudiziaria (csg – 15/07/21). 

 Agenti della Polizia Locale della U.O. Avvocata sono intervenuti nelle strade di maggiore affluenza di turisti, Via Toledo, Via Pignasecca e Piazzetta Nilo, 
al fine di arginare il fenomeno dell’abusivismo commerciale, in particolare per quanto riguarda la contraffazione dei prodotti posti in vendita in forma 
ambulante: Sequestrate merce contraffatta, tra cui borse, cover per cellulari, foulard, occhiali, cinture, portafogli ecc. tutti recanti marchi noti (csg – 
20/07/21). 

 Svolto intervento nell’area di via Maddalena cd ‘Mercato della Duchesca’ che ha portato al controllo di numerosi venditori ambulanti e al sequestro di 
vari articoli di abbigliamento ed accessori, tutti riproducenti illegalmente i modelli di note griffes (csg – 04/08/21). 



 

 

 Parcheggiatori abusivi. Monitorate le zone di via Generale Orsini, Santa Lucia e Nazario Sauro con la denuncia di tre soggetti sorpresi a svolgere l’attività 
abusiva di parcheggiatore. I controlli sono stati effettuati anche nelle strade limitrofe a via Toledo (via Santa Brigida, via Leoncavallo) in Piazza 
Sannazaro e nella zona del lungomare, in prossimità degli chalet (csg – 05/08/21). 

 Operazione di contrasto al commercio delle sigarette di contrabbando nell’area di piazza Garibaldi, sequestrando prodotti contraffatti e di scarsa 
qualità con un alto tasso di tossicità; sequestrati panchetti mobili destinati all’esposizione dei tabacchi e confezioni prive di contrassegno dei Monopoli 
di Stato (csg – 06/08/21). 

 Ispezionate oltre venti attività commerciali di cui nove verbalizzate per difformità delle occupazioni di suolo pubblico. Due bar sono risultati sprovvisti  
della SCIA per la somministrazione di bevande ed alimenti, dell’autorizzazione sanitaria e nulla osta per l’impatto acustico. Sequestrata  svariata merce 
(borse, portafogli ecc..) con marchi contraffatti in Piazzetta Nilo e Via Toledo (csg – 18/08/21). 

 Sottoposta a sequestro giudiziario un’officina abusiva di riparazione di motocicli operante nel quartiere di Barra (csg – 20/08/21). 
 Effettuati controlli sul lungomare di Corso San Giovanni, sanzionati numerosi venditori intenti a somministrare generi alimentari sprovvisti di 

autorizzazione. Nella zona collinare sequestrati giocattoli privi del marchio CE. Sequestrata, nei giardini comunali alle spalle di via Vespucci, un’area 
recintata all’interno della quale erano mal tenuti due cani di taglia grande, due Dobermann adulti, entrambi risultati sprovvisti di microchip ed entrambi 
con orecchie e code recise (csg – 26/08/21). 

 Effettuato controllo allo stabilimento balneare in Via Posillipo nel corso di un vento ricreativo; dal controllo è emerso che il titolare dello stabilimento 
non risultava in possesso delle autorizzazioni per la somministrazione di alimenti e bevande e non aveva attuato le misure previste dalla normativa sul 
contenimento del diffondersi del contagio epidemiologico da Covid-19. (csg – 30/08/21). 

 Inflitta sanzione al titolare di un’attività di commercio ambulante, in Vico I° Marina a S. Giovanni – Barra, dedita alla vendita di prodotti alimentari e di 
bevande con sede fissa sull’area demaniale in concessione, che a seguito di controlli documentali risultava occupare un’area diversa rispetto a quella 
per cui era autorizzata (csg – 08/09/21). 

 Controllo parcheggiatori abusivi e sequestro di sigarette di contrabbando. I controlli hanno interessato alcune aree mercatali cittadine, prima tra tutte 
quella del Mercato Caramanico di Poggioreale, ed aree della movida cittadina del centro storico e dei Quartieri. I controlli sull’attività del contrabbando 
di TLE (Tabacchi Lavorati Esteri) sono stati effettuati nelle zone di corso Garibaldi, Borgo Sant’Antonio Abate, Area Nolana (csg – 21/09/21). 

 Accertata, in Via Tessitori di Seta nel quartiere di Secondigliano, l’occupazione abusiva di alcune aree di proprietà comunale (csg – 21/09/21). 
 Nell’ambito dei controlli predisposti in concomitanza dell’avvio dell’anno scolastico, sono stati sottoposti a sequestrato circa undicimila articoli, di 

materiale scolastico vario e giocattoli, posto in commercio e non conforme alla normativa vigente (csg – 22/09/21). 
 Implementate le attività di prevenzione e controllo del territorio cittadino volte alla repressione del fenomeno della contraffazione e della vendita 

illecita di tabacchi lavorati esteri, attraverso la formazione di una struttura specializzata denominata “Gruppo Operativo Anticontraffazione” (csg – 
12/10/21). 

 Sanzionata, nella zona di Chiaia,  struttura “affittacamere” per superamento della capacità ricettiva consentita (da 12 posti letto a 19) (csg – 12/10/21). 
 Verbalizzate due strutture, nel quartiere Chiaia e nel Centro storico, perché gestite in assenza di titolo autorizzativo (csg – 10/11/21). 



 

 

 Effettuati controlli nella zona del Vasto. Le attività di verifica hanno consentito di accertare in un esercizio commerciale al dettaglio di carni e prodotti 
alimentari e non alimentari, numerose infrazioni tra cui la mancata differenziazione dei rifiuti (O.S. 581/20), l’utilizzo di sacchi neri non trasparenti in 
plastica per la gestione dei rifiuti (O.D.151/19), la mancanza di rintracciabilità (Regolamento CE 178/2002) di molti prodotti nonché la non corretta 
etichettatura con l’assenza delle indicazioni destinate al consumatore finale in lingua italiana (Regolamento UE 1169/2011) (csg – 14/10/21). 

 Sanzionato, in piazza Cavour, soggetto dedito alla vendita di Tabacchi Lavorati Esteri (csg – 15/10/21). 
 Rimossi centodue paletti abusivi, nei vicoli dei Quartieri, oltre a fioriere e auto e moto da tempo abbandonati (csg – 29/10/21). 
 Effettuati controlli nella Duchesca e sottoposte a sequestro circa 3000 supporti digitali (DVD/CD) riprodotti illegalmente e privi del marchio SIAE, ed 

oltre 500 capi di abbigliamento contraffatto con loghi e marchi registrati delle più note case produttrici italiane e straniere (csg – 12/11/21). 
 Individuato, nel quartiere di Poggioreale, un autolavaggio privo di autorizzazioni, per occupazione di suolo pubblico e locali di proprietà del Comune e 

scarico d i residui di scarto nella rete fognaria senza alcun tipo di filtro e autorizzazione all’immissione in fogna (csg – 25/11/21). 
 Sequestrate nella Galleria Umberto I sessanta borse contraffatte (csg – 29/11/21). 
 Sanzionati un B&b in zona Chiaia per il superamento della capacità ricettiva consentita e un affittacamere in via Santa Brigida completamente abusivo 

(csg – 29/11/21). 
 Individuata, nel quartiere di Ponticelli, la vendita abusiva di cuccioli di varie razze gestita da un pregiudicato napoletano (csg – 24/12/21). 
 Sequestrato, nel quartiere di Scampia, allevamento abusivo con centinaia di animali tenuti in pessime condizioni e gestito esercitando anche la 

macellazione abusiva in spazi non idonei e con la produzione di rifiuti speciali(csg – 29/12/21). 
 Sottoposto a sequestro finto olio extravergine di oliva 100% italiano di un noto marchio nazionale, vendute nel mercato rionale della Ferrovia 

cosiddetto “sopra le mura” (csg – 02/12/21). 

 Sversamento illecito di rifiuti 
 Sequestrata azienda per abbandono di rifiuti speciali abbandonati nel parcheggio della metropolitana di Chiaiano. Le indagini, svolte congiuntamente 

da personale della Polizia municipale e dell’Esercito,  hanno consentito di individuare l’azienda con attività produttiva nel quartiere di Secondigliano, 
che operava nel settore della verniciatura galvanica e processi di cromatura (csg – 01/07/21). 

 Contrasto all’abbandono di rifiuti e agli incendi nella Terra dei Fuochi.  Apposti sigilli ad autocarrozzeria abusiva nella zona di via Toscanella, risultata 
priva di qualsiasi autorizzazione e intenta alla gestione illecita dei rifiuti speciali prodotti dalla stessa officina (csg – 03/08/21).  

 Individuata attività di smaltimento illecito di inerti che, raccolti in diversi cantieri edili aperti nel quartiere di Chiaia, venivano trasportati a Scampia (csg 
– 02/09/21). 

 Effettuato intervento in Via Tessitori di Seta contro l’occupazione abusiva di un’ampia area costituita da immobili comunali destinati ad uso box e 
deposito in cui erano state create delle discariche abusive di rifiuti speciali; rinvenuti rifiuti speciali di scarto derivanti dall’esercizio abusivo di attività di 
carrozzeria (csg – 11/10/21). 

 Effettuati controlli nei pressi di alcuni grandi condomini di via Chiatamone e di via Partenope  per la scorretta gestione dei rifiuti solidi urbani; elevato n. 
10 verbali (csg – 04/11/2021). 



 

 

 Sottoposto a controllo un capannone industriale: accertate irregolarità nella gestione dei rifiuti e ristrutturazione edilizia non documentata. Sottoposto 
a sequestro i rifiuti con deferimento all’Autorità Giudiziaria del titolare dell’attività (csg – 18/11/21). 

 Individuata, nel Quartiere di Scampia, un’area di circa 3000 m² adibita a discarica di rifiuti inerti (csg – 18/11/21). 
 Individuata immissione di reflui speciali proveniente da attività edilizia, nell'area del Vallone San Rocco, rientrante nell’area protetta del Parco delle 

colline dei Camaldoli (csg – 23/11/21). 

 Produzione e distribuzione shopper illegali 
 Da gennaio le attività di controllo eseguite dagli Agenti della Polizia Locale hanno portato all’individuazione di nuovi importanti centri di 

commercializzazione all’ingrosso dei c.d. shoppers illegali, ossia le buste della spesa non biodegradabili e non compostabili. Tre i sequestri effettuati per 
un totale di circa centomila pezzi. Il Ministero dell'Ambiente ha recentemente istituito, con decreto n. 284/2020, il Consorzio Nazionale per il riciclo 
degli imballaggi in plastica biodegradabile e compostabile; la collaborazione tra il neonato Consorzio e la Polizia Locale di Napoli ha fatto da subito 
registrare apprezzabili risultati che, nonostante il periodo di pandemia, hanno portato all’accertamento di numerose violazioni e all’esecuzione di grossi 
sequestri, applicando la sanzione pecuniaria prevista dal Codice dell'Ambiente (csg – 29/01/21). 

 Gli agenti della Polizia Locale di Roma e del reparto di Tutela Ambientale della Polizia Locale di Napoli hanno ispezionato congiuntamente alcune 
attività nel centro di Roma, individuando nella zona della stazione centrale, due illeciti consistenti in due esercizi di vendita di prodotti al dettaglio e 
all’ingrosso che utilizzavano gli shopper illegali, in plastica, non biodegradabili e non compostabili (csg – 10/02/21). 

 Sequestrate cinque tonnellate di “sacchetti fuorilegge” in un deposito di Via Ferrante Imparato e sette tonnellate in un locale sito in zona Porta 
Capuana. In entrambi i casi il materiale sequestrato non risultava essere biodegradabile né compostabile, come invece prescritto dal codice 
dell’ambiente, e per tale motivo è, oltre al sequestro finalizzato alla distruzione, la relativa sanzione prevista dal citato testo (csg – 23/04/21). 

 Sequestrato ingente quantitativo di sacchetti fuori legge. L’intervento ha riguardato un importante punto di distribuzione presente nella zona 
dell’aeroporto dove gli agenti, all’interno di un grande capannone industriale di 2000 mq adibito alla logistica, anche internazionale, di diverse 
categorie merceologiche, hanno individuato un nuovo deposito di shopper non a norma. Otto le tonnellate di articoli illegali sequestrati, distinti in 
borse per il trasporto merci e borse ultrasottili per l’asporto di generi alimentari, tutti non biodegradabili e non compostabili. Ai fini investigativi sono 
stati prelevati alcuni campioni che saranno inviati al consorzio di filiera Biorepak, per accertamenti tecnici sulle qualità del materiale e quantificarne il 
reale potenziale dannoso. L’esito dell’operazione è stato trasmesso alla commissione Parlamentare Antimafia sul ciclo dei rifiuti (csg – 17/05/21). 

 Sanzionato un esercizio pubblico di generi non alimentari, in via Poerio, che distribuiva buste per la spesa illegali, gli agenti hanno sottoposto a 
sequestro 6 (sei) quintali di shopper (csg – 15/10/21). 

 Scoperto, in una grande fabbrica di San Giovanni a Teduccio, un considerevole quantitativo di shopper inquinanti riportanti il logo di una nota catena di 
supermercati operante sull’intero territorio nazionale; sequestrati oltre quattro quintali di merci, tra shopper e materie plastiche prime difformi da 
quanto previsto dalla norma (csg – 25/10/2021). 

 

 



 

 

 Rimozione di murales abusivi 
 Effettuate operazioni di rimozione di Murales e “altarini” installati abusivamente per ricordare persone o eventi riconducibili alla criminalità 

organizzata, in particolare nelle zone di San Pietro a Patierno, San Giovanni a Teduccio, Posillipo, Pendino e Montecalvario (csg – 16/03/21; csg – 
24/03/21; csg – 26/03/21). 

 Rimosso murale realizzato su un palazzo in via Ferrante Imparato, che ritraeva un ragazzo la cui vicenda è riconducibile alla criminalità organizzata (csg 
– 21/04/21). 

 Trasporto abusivo 
 Smantellata una rete di conducenti abusivi – Noleggio con Conducente (NCC) – coordinati ed organizzati da un privato attraverso utenza telefonica. 

L’intestatario dell’utenza telefonica, promotore ed organizzatore di tale rete, raccoglieva e procacciava richieste per servizi di trasporto da svolgersi a 
mezzo di veicoli privati (senza autorizzazione) dietro corrispettivo economico (csg – 22/05/21). 

 Nell’ambito dei controlli volti a contrastare il fenomeno dell’abusivismo dei mezzi di soccorso adibiti spesso ad ambulanza, è stato intercettato presso il 
presidio ospedaliero “Policlinico”, un’ambulanza che, nonostante avesse già effettuato durante la giornata ben ventidue interventi di pronto soccorso, 
è risultata sprovvista di copertura assicurativa (csg – 14/09/21). 

 Effettuati controlli su strutture ricettive extralberghiere, per il contrasto all’abusivismo e omissione nel versamento dell’imposta di soggiorno, che 
hanno interessato anche il trasporto pubblico non di linea (taxi-NCC) (csg – 20/09/21). 

 In occasione della ripresa delle attività didattiche, sono stati intensificati i controlli sul trasporto scolastico nella zona del centro storico. Un veicolo 
regolarmente autorizzato è stato sanzionato per aver trasportato un numero di passeggeri superiore rispetto a quello consentito dalla carta di 
circolazione; sorpresi, inoltre,  tre veicoli privati  impegnati a svolgere l’attività di trasporto in modo totalmente abusivo (csg – 01/10/21). 

 Sequestrato cantiere abusivo, al terzo piano di un condominio in Via Emanuele De Deo; il proprietario dell’appartamento effettuava lavori edilizi con 
numerosi e gravi abusi, tali da mettere in pericolo la staticità dell’edificio e l’incolumità degli abitanti (csg – 08/11/21). 

 Trasporto scolastico. Effettuati controlli nella zona ospedaliera; tre veicoli sono risultati sprovvisti di licenza comunale (csg – 10/11/21). 
 Verificati novanta taxi nelle zone: Aeroporto Capodichino, Piazza Trieste e Trento, via Nisco, Stazione Centrale, Chiaia e Policlinico (csg – 22/11/21). 
 Nell’ambito delle verifiche del rispetto della c.d. “ZTL Bus Turistici” sono stati controllati 20 autobus dei quali 9 sono stati sanzionati in quanto non 

autorizzati ad accedere in città per effettuare il trasbordo dei passeggeri come prescrive l’Ordinanza Dirigenziale del 29/11/21 (csg – 06/12/21). 
 Sanzionati 4 taxi per aver prelevato l’utenza a meno di 100 metri dallo stazionamento e 3 per il mancato rilascio di ricevuta in zona Stazione Centrale ed 

Aeroporto (csg – 06/12/21). 
 Sottoposto a controllo n. 43 autobus dei quali n. 8 sono stati sanzionati perché non autorizzati ad accedere in città per effettuare il trasbordo dei 

passeggeri come prescrive l’Ordinanza Dirigenziale del 29/11/2021 (csg – 13/12/21). 
 Sanzionati, in Piazza Garibaldi nei pressi della Stazione Centrale, due conducenti per il prelievo di passeggeri a meno di 100 metri dal posteggio taxi più 

vicino. In via Tribunali è stato verbalizzato un conducente per aver esposto pannello il pubblicitario senza la prescritta autorizzazione, e in Piazza Trieste 
e Trento è stato verbalizzato un conducente taxi per aver omesso il rilascio della ricevuta per il compenso percepito. Verbalizzati due bus turistici per 
aver violato le disposizione dell’Ordinanza Sindacale che regola l’accesso in città (csg – 20/12/21). 



 

 

Di seguito alla descrizione dei principali interventi effettuati dagli agenti della Polizia Locale, si illustrano in forma sintetica e schematica, i risultati, 
concernenti alcune macro materie di competenza, conseguiti durante il 2021, anno particolarmente difficile in cui vi è stata una netta preponderanza di 
servizi, attività ed interventi connessi alla pandemia da Covid 19. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 Dato avvio al nuovo servizio di rimozione dei veicoli in divieto di sost, mediante l’intervento dei carri attrezzi in tutte le zone della città per contrastare i 
fenomeni delle doppie file e della sosta selvaggia, per impedire i parcheggi nelle aree pedonali o su posteggi e scivoli per le persone con disabilità. 
L’innovativa piattaforma di AutoReturn permette di gestire il servizio, in partnership con gli operatori del R.T.I. presente sul territorio, nel modo più 
veloce ed efficiente garantendo l’intervento del carro disponibile più vicino. La tipologia dei carri gru consentirà il prelievo di qualsiasi modello di 
veicolo (Polizia Locale, Protezione Civile e Sicurezza’, 07/06/21). 

 Premio Nazionale alla Polizia Municipale di Napoli per la sezione “Miglior Operazione di servizio”.  Assegnato alla Polizia Locale di Napoli il Premio ANCI 
Sicurezza Urbana 2020, con la partecipazione del Ministero dell’Interno. La Municipale di Napoli è risultata tra i vincitori per la sezione Miglior 
Operazione, in relazione all’indagine svolta dall’unità Operativa Coordinamento Autorità Giudiziaria che ha individuato un’associazione a delinquere 
finalizzata alle truffe ai danni delle assicurazioni, con grave danno per la Collettività. La cerimonia di premiazione si è tenuta oggi nell’ambito della 
XXXVIII Assemblea Annuale dell’ANCI a Parma in occasione del tradizionale appuntamento dedicato alle Polizie Municipali, cui è intervenuto, in 
rappresentanza del Sindaco Manfredi, il Comandante del Corpo, Generale Ciro Esposito, ed una rappresentanza del Reparto che si è aggiudicato 
l’ambito riconoscimento. L’attività svolta dal Reparto Coordinamento Autorità Giudiziaria attraverso un eccellente lavoro investigativo diretto dalla 
Procura della Repubblica di Napoli, ha dato risalto al ruolo e alla funzione assolta dalle Polizie Locali italiane, consentendo di individuare la sede 
operativa e i responsabili di una vera e propria associazione a delinquere finalizzata alle truffe ai danni delle assicurazioni  (csg – 09/11/21). 

 

 Videosorveglianza 
 Approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica per la realizzazione di un sistema di videosorveglianza nel territorio della Municipalità 6 per i 

quartieri di Ponticelli, Barra e San Giovanni a Teduccio. In particolare sono state installate telecamere di videosorveglianza in Via Sorrento, Piazza 
Bisignano e Piazza De Iorio, finanziata con fondi del POR Campania e progettata dalle strutture tecniche competenti del Dipartimento della pubblica 
sicurezza e del Comune di Napoli, riproposta nel Comitato Interforze presso la Prefettura, per potenziare il controllo tecnologico e la sicurezza del 
territorio e dei cittadini di quella zona (dgc n. 147 – 14/04/21; csg – 15/04/21). 

 Implementato il sistema di videosorveglianza territoriale sui siti Unesco, in particolare in ventisei siti individuati da parte dei competenti uffici prefettizi 
e comunali, coinvolgendo tutti gli enti preposti (Unesco, Soprintendenza, Municipalità), per un maggiore e diversificato flusso di immagini in zona San 
Ferdinando, Porto e Chiaia e in strade come Piazza Trieste e Trento, Piazza Plebiscito, Via Medina e Via dei Mille. Il sistema di videosorveglianza sarà 
realizzato in conformità agli standard tecnologici previsti dalla legge in modo da essere integrato agli altri sistemi già in esercizio, così consentendo di 
mettere in condivisione tra tutte le Forze dell’Ordine, in modo agevole, i dati generati dai sensori di campo, rendendo così più efficaci le azioni di 
contrasto alla criminalità attraverso la condivisione dei dati tra le Forze dell’Ordine. Grazie inoltre alle interconnessioni esistenti con numerosi altri 
sistemi e applicativi gestiti dal Centro Elettronico Nazionale della Polizia di Stato, il Ministero dell’Interno si occupa dei servizi di monitoraggio e 
ticketing dei guasti agli apparati afferenti al sistema di videosorveglianza. I flussi video generati dalle telecamere Dome, vengono messi a disposizione 
anche alla Polizia Locale di Napoli (dgc n. 149 – 14/04/21; csg – 15/04/21). 



 

 

 Approvato finanziamento per la copertura della spesa per l’affidamento dei servizi tecnici di architettura e ingegneria relativamente alla progettazione 
definitiva ed esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione per la realizzazione di un sistema di videosorveglianza denominato “VSS 
– Video Surveillance Security” nel territorio della Municipalità 6 (dgc n. 390 – 31/07/21). 

 Beni confiscati 

 Approvata l’'individuazione delle aree di intervento ai fini dell’assegnazione, in concessione d’uso gratuito per finalità sociali, di dieci beni immobili 
confiscati alle mafie trasferiti al patrimonio indisponibile del Comune di Napoli. Con questa delibera viene assegnato in concessione d’uso gratuito ai 
soggetti previsti dall’art. 48 del decreto legislativo 159/2011 e ss.mm.ii. i beni confiscati alle mafie per attività destinate all’infanzia, attività culturali, 
attività per giovani, anziani, case rifugio per emergenze legate alla violenza di genere, attività di inclusione sociale e tutela delle fasce deboli, 
formazione e altre attività socialmente rilevanti (dgc n. 219 – 27/05/21; csg – 28/05/21). 

 Pubblicato l’Avviso pubblico per l’assegnazione in concessione d’uso a titolo gratuito e per finalità sociali dei dieci immobili confiscati alle mafie e 
trasferiti al patrimonio indisponibile del Comune di Napoli (comuneinformanotizie’ – 08/06/21). 

 Approvati i finanziamenti per i lavori di recupero e di manutenzione straordinaria di n. 22 alloggi confiscati alla criminalità organizzata (dgc n. 389 – 
31/07/21). In particolare, nell’Accordo di Programma è previsto per il modulo di finanziamento “A interventi di recupero edilizio”, il recupero dei 
seguenti immobili: 
 Vico Carrette ai Cristallini, 1; 
 S. Maria Ognibene, 29; 
 S. Maria degli Angeli alle Croci, 18/22; 
 Via Cisterna dell'Olio, 8/10; 
 Via Bonafficiata Vecchia, 3;  
 Vico Chianche alla Vicaria, 12;  
 Via Grazie a Soprammuro, 25; 
 Salita S. Raffaele, 3  
 Palazzo dei Veterani 2° Stralcio. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

POLITICHE EDUCATIVE  

 Approvati gli Indirizzi programmatici del Fondo SIEI 2020 (Fondo Nazionale per il Sistema Integrato di Educazione ed Istruzione) in favore dei bambini 
della fascia 0-6 anni (dgc. 74 – 05/03/21). 

 Progetto LIScuola per l’inclusione. L’iniziativa dell’istituto comprensivo “Palasciano” è finalizzato alla diffusione della Lingua Italiana dei Segni nella 
scuola primaria. L’obiettivo del progetto è di facilitare l’inclusione scolastica attraverso lo scambio reciproco e la valorizzazione della diversità. Insegnare 
la LIS a scuola ai bambini non sordi favorisce l’inclusione scolastica e la lotta a diverse forme di discriminazione come il bullismo e il cyber bullismo. Al 
progetto, portato avanti con le quinte elementari della scuola di Pianura, hanno partecipato tutti gli allievi, e tutti hanno appreso le parole della lingua 
dei segni e un nuovo modo di comunicare. L’auspicio è che l’uso della LIS possa diffondersi sempre di più, in ogni settore della società, per facilitare 
l’abbattimento delle barriere tra le persone. Le attività si sono svolte a cavallo della pandemia prevalentemente a distanza, e nonostante difficoltà 
tecniche per alunni e educatori, sono state realizzate nell’ambito di due principi fondativi dell’identità della scuola come descritta nel Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa: “comunicare” e “rispettare”. “Comunicare” perché i bambini hanno imparato un nuovo modo di esprimersi e di interagire con gli 
altri; “rispettare” perché attraverso l’insegnamento della LIS, i bambini hanno compreso come valorizzare le diversità, adottando un atteggiamento 
inclusivo (csc – 23/04/21). 

 Approvato lo schema di accordo di collaborazione tra il Comune di Napoli, Confcommercio Campania ed Associazione Librai Italiani Campania per la 
fornitura gratuita di libri di testo agli alunni delle scuole primarie e per la fornitura parzialmente gratuita di libri di testo agli studenti delle scuole 
secondarie di primo e secondo grado in particolari condizioni economiche (dgc n. 274 – 01/07/21). 

 Inaugurato, il 14 luglio 2021, l’asilo nido alla Sanità “Le ali di Daniela” (dgc n. 311 – 13/7/21; csg – 13/07/21). 

 Approvati gli indirizzi programmatici del Fondo SIEI 2020 (Fondo di cofinanziamento regionale Sistema regionale Integrato di Educazione ed Istruzione) 
da trasmettere alla Regione Campania ai fini dell’erogazione del finanziamento, volto a garantire la pianificazione delle risorse in favore dei bambini 
della fascia 0/3 anni (dgc n. 278 – 02/07/21). 

 Assicurate le risorse necessarie, mediante variazione di bilancio, per la corretta erogazione e la qualificazione dei servizi educativi comunali (0-6 anni), in 
modo da evitare di pregiudicare la continuità del funzionamento degli asili nido cofinanziati dai fondi SIEI e di tutte le ulteriori attività previste nella 
programmazione già adottata e finalizzate ad incrementare, riqualificare ed integrare i servizi comunali rivolti ai bambini di fascia d’età 0-6 anni, incluso 
l’ampliamento ed aggiornamento delle attrezzature informatiche delle strutture destinate ai servizi educativi comunali, nonché l’erogazione alle scuole 
paritarie afferenti agli ambiti N1-N10 (territorio del Comune di Napoli) degli importi stabiliti dal decreto dirigenziale della Regione Campania n. 
611/2020 per la realizzazione degli interventi previsti dalle linee operative regionali (dgc n. 305 – 09/07/21). 

  Assicurata la fornitura parzialmente gratuita dei libri di testo per l’Anno Scolastico 2021/2022 agli studenti delle scuole secondarie in particolari 
condizioni economiche (dgc n. 472 – 07/10/21; dcc n. 37 – 03/12/21). 

Missione 04  - Istruzione e diritto allo studio 
 



 

 

 Distribuite dal Comune 32.200 cedole librarie (buoni libro) a favore di altrettanti studenti delle scuole medie e superiori (secondarie di primo e secondo 
grado) della città che si trovano in condizioni economiche difficili. L’emissione delle 32.200 cedole è avvenuta in modalità dematerializzata, sia per la 
raccolta delle domande per ottenere il beneficio, gestite completamente online, sia per l’emissione superando la cedola libraria in formato cartaceo 
(csg – 09/11/21). 

 Approvata la programmazione dei Fondi SIEI 2021 erogati dal Ministero per l’Istruzione e assegnati al Comune di Napoli (Ambiti NA1-NA10) dalla 
Regione Campania. Gli interventi programmati prevedono specifiche misure per la riqualificazione dei nidi e delle scuole dell’infanzia comunali, con 
interventi di manutenzione e di attrezzaggio nonché per la gestione di venticinque nidi di recente istituzione. Inoltre, sono stati programmati 
finanziamenti per la formazione, che sarà erogata in collaborazione con le principali Università cittadine. L’obiettivo è quello di migliorare e qualificare 
l’offerta educativa 0-6 anni puntando sulle risorse umane interne (educatrici e maestre in primo luogo) e sulla piena collaborazione con il mondo 
dell’Università e del privato sociale, nell’ottica della piena integrazione territoriale (dgc n. 501 – 26/11/21; csg – 26/11/21). 

 Affidata a soggetti del privato sociale la gestione di 16 nidi e micronidi comunali, utilizzando i fondi SIEI. 

 Nell’ambito del “Progetto di miglioramento delle condizioni di qualità dello spazio e del benessere delle strutture riservate ai bambini compresi nella 
fascia di età 0-6”,  a valere sul Fondo nazionale per il sistema integrato di educazione e di istruzione 0-6 anni, si è proseguito negli interventi mirati a 
migliorare la qualità dell’offerta educativa del Comune di Napoli articolati in:  laboratori educativi di tipo innovativo, interventi di ri-allestimento e 
rigenerazione e riqualificazione  degli spazi interni ed esterni delle scuole comunali, interventi di miglioramento dell’organizzazione e funzionamento 
delle reti organizzative interne ed esterne al sistema educativo comunale. 

 Effettuata la programmazione delle attività finanziate con i Fondi ministeriali SIEI destinati all’implementazione e qualificazione dell’offerta educativa 
integrata 0-6 anni. E’ stata data attuazione agli interventi previsti per l’anno 2021 nella programmazione dei Fondi SIEI con specifico riferimento alla 
formazione del personale educativo, alla progettazione per la rifunzionalizzazione e riqualificazione degli spazi ed all’aggiornamento delle attrezzature 
informatiche e digitali dei nidi e delle scuole dell’infanzia comunali. 

 Rimodulate le attività previste nei progetti “Laboratori territoriali” di contrasto alla dispersione ed al disagio scolastico e dal Progetto I.R.I.S. 
prevedendo attività a distanza e, gradualmente in presenza, in osservanza ai protocolli sanitari nazionali e regionali. 

 Garantita la continuità di progetti in essere e per i quali erano previste successive annualità: 
 “Laboratori di coprogettazione” per l’anno 2021: è stato avviato da alcuni anni un percorso per la ''co-progettazione territoriale'' per la 

realizzazione di azioni sperimentali mirate a prevenire e contrastare  la dispersione e il disagio scolastico. Destinatari diretti delle azioni progettuali 
sono stati gli alunni/studenti che vivono situazioni di difficoltà e disagio scolastico o i cui percorsi di studio sono messi in discussione da situazioni di 
vulnerabilità o povertà economica. E’ stato previsto  l'ampliamento del numero di scuole  coinvolte in alcune aree territoriali particolarmente 
disagiate. 

 “Esserci nel quartiere”PON-Legalità Azione 4.1.2 ''Piani educativi individualizzati per la presa in carico e l'inclusione di giovani a rischio di devianza o 
in condizione di grave marginalità”: La progettualità è stata promossa dalla Città Metropolitana per prevenire e ridurre i fenomeni della devianza e 
della grave marginalità minorile attraverso azioni di strada e prossimità mirate ad agganciare quei giovani e adolescenti che vivono situazioni a 
rischio di devianza e grave marginalità proponendo agli stessi dei “Piani individualizzati di accompagnamento educativo (PIAE)” finalizzati al loro 



 

 

reinserimento scolastico/sociale/lavorativo. L'intervento interessa due quartieri del Comune di Napoli (S. Giovanni e Ponticelli), e nel 2021 ha 
coinvolto 49 ragazzi per ogni quartiere.  

 Informatizzato il sistema di rilevazione ed elaborazione dei dati sulla dispersione scolastica attraverso la costruzione di un data base collegato alla Banca 
dati dell’Area Educazione e Diritto allo Studio.  

 Elaborate le Linee Operative per l’istituzione dei Patti Educativi di Comunità e sono stati selezionati, attraverso avviso pubblico, tredici proposte di Patti 
Educativi di Comunità , interessando tutto il territorio cittadino. 

 Supportati i CPIA-Centri Provinciali di Istruzione per gli Adulti- proponendo specifiche attività informative rivolte al target degli adulti anche stranieri 
interessati al conseguimento di titoli di studio o alla partecipazione a specifici percorsi educativi ed a monitorarne l'attività. 
 
Edilizia scolastica 

 Approvata l’esecuzione dei lavori urgenti per la messa in sicurezza del plesso scolastico dell’ICS “Massimo Troisi” ubicato a Pianura in via Provinciale a 
seguito dei ripetuti atti vandalici consistenti nell’asportazione di infissi esterni ed interni (dgc n. 5 – 08/01/21; csg – 08/01/21). 

 Approvato il progetto esecutivo di rifunzionalizzazione e di messa in sicurezza del plesso la Loggetta dell’Istituto Comprensivo Statale 91° Minniti. Il 
progetto rappresenta un’interessante opera di riqualificazione dal punto di vista antisismico e dell’efficientamento energetico e consentirà di restituire 
al quartiere di Fuorigrotta l’intero complesso di via Ciaravolo utilizzato ancora solo per uno dei due padiglioni (dgc n. 12 – 15/01/21; csg – 15/01/21). 

 Approvati i lavori di somma urgenza per la messa in sicurezza del plesso scolastico Asilo Nido De Meis sito in via Isidoro Fuortes (dgc n. 27 – 04/02/21; 
dcc n. 5 – 23/03/21). 

 Approvati i lavori di estrema urgenza per la messa in sicurezza dei plessi scolastici: 54° Circolo Didattico Scherillo in via Stanislao Manna, 33° Circolo 
Didattico denominato Nuovo Edificio in via Canonico Scherillo e I.C. Russolillo in Corso Duca D’Aosta (dgc n. 30 – 04/02/21). 

 Approvato il quadro economico relativo all’intervento di verifica strutturale della palestra del plesso scolastico ‘Novaro’, sito in via Sergio De Simone, a 
seguito di voragine formatasi nell’adiacente piazzale (dgc n. 36 – 05/02/21). 

 Approvati i progetti esecutivi per la realizzazione di sette asili nido per la prima infanzia finanziati con risorse del Patto per lo Sviluppo della città di 
Napoli (FSC 2014-2020). Saranno in particolare realizzati: un nuovo asilo nido presso la scuola comunale “Maria Cristina di Savoia” a Capodimonte; un 
nuovo nido al quartiere Arenella presso il plesso “de Curtis” dell’84º Circolo “E. A .Mario”; due nuovi nidi nei locali di proprietà comunale siti in via 
Botteghelle e in via delle Repubbliche Marinare, nell’edificio “Ex-chance” - da tempo abbandonato - dove sorgerà un Polo 0-6 aggregato all’IC “M.C. 
Russo-Solimena” di Barra; un nuovo nido in via Ronchi dei Legionari presso il 25º Circolo comunale. Saranno inoltre riqualificati e messi a norma con 
efficientamento energetico i locali dell’asilo nido “Torricelli”, nonché quelli del plesso “Guacci-Nobile” in via Ciccone della seconda Municipalità, 
ampliando così l’offerta di questi territori (dgc n. 43 – 12/02/21; csg – 13/02/21). 

 Sostituiti circa 500 mq di infissi alla scuola Viviani di via Manzoni con Fondi del Patto per Napoli ed eseguiti lavori di manutenzione inerenti i frangisole e 
l’impermeabilizzazione (csg – 16/02/21). 

 Approvati i lavori di estrema urgenza per la messa in sicurezza dei plessi scolastici IC Minucci, IC Maiuri, SMS D’Ovidio Nicolardi, 38° cd Quarati, IC 
Pavese, 36° cd Vanvitelli, materne comunali Verne e Vanvitelli (dgc n. 66 – 26/02/21). 



 

 

 Approvata l’esecuzione dei lavori urgenti per la messa in sicurezza dell’asilo nido comunale Marco Polo e dell’asilo nido comunale Faraglia (dgc n. 82 – 
05/03/21). 

 Approvato il progetto definitivo/esecutivo dei lavori di manutenzione straordinaria degli edifici scolastici di proprietà del Comune di Napoli di cui 
all’elenco C del regolamento delle Municipalità (dgc n. 96 – 12/03/21). 

 Approvate undici delibere per la messa in sicurezza e l’efficientamento di plessi scolastici cittadini con i fondi del Patto per Napoli. Gli interventi – che 
sono di varia natura (impermeabilizzazioni e rifacimento delle guaine di copertura, ripristino in sicurezza delle facciate, antisfondellamento dei solai, 
abbattimento barriere architettoniche) – riguardano: 
 le scuole Russolillo, Russo e Troisi della IX Municipalità (dgc n. 110 – 26/03/21; dgc n. 117 – 26/03/21; csg – 26/03/21); 
 i plessi Pasquale Scura, Petrarca e Annalisa Durante della II Municipalità (dgc n. 111 – 26/03/21); 
 le facciate della palestra dell’IC Minucci della V Municipalità (dgc n. 112 – 26/03/21); 
 la Virgilio IV a Scampia dell’VIII Municipalità (dgc n. 113 – 26/03/21); 
 la scuola dell’infanzia Lodoletta e l’IC Mameli Zuppetta della III Municipalità (dgc n. 114 – 26/03/21; dgc n. 115 – 26/03/21); 
 i plessi Rodari Moscati, Parini, Carbonelli, asili nido Pizzorusso e Soave, Scuola d’infanzia Pizzorusso e Pezzè Pascolato, IC Radice-Sanzio della VII 

Municipalità (dgc n. 116 – 26/03/21); 
 i plessi Solimena, Bordiga e Rodinò della VI Municipalità (dgc n. 118 – 26/03/21; dgc n. 119 – 26/03/21); 
 gli edifici Cimarosa, De Amicis, Villanova e Fiorelli della I Municipalità (dgc n. 120 – 26/03/21). 

 Approvate due delibere per la messa in sicurezza di edifici attraverso il rifacimento di coperture, cornicioni e solai finanziate tramite Patto per Napoli. 
Gli edifici interessati sono la scuola Piscicelli (dgc n. 124 – 01/04/21) e le scuole Vittorino da Feltre e 69° circolo di Via Vela della Municipalità VI (dgc n. 
128 – 01/04/21; csg – 01/04/21). 

 Approvate due delibere per la manutenzione delle scuole della Municipalità IV – plessi scolastici “Gabelli” di via Casanova, “Dante Alighieri” di piazza 
Carlo III, “Costantinopoli” di via S. M. di Costantinopoli, “Capasso” di via Settembrini, “Casanova” di via Borelli, “S.Erasmo” di via Ponte della Maddalena 
(dgc n. 126 – 01/04/21) – e per la messa in funzione e manutenzione degli impianti elevatori delle stesse (dgc n. 125 – 01/04/21; csg – 01/04/21). 

 Eseguiti lavori di manutenzione urgente alla copertura del plesso Rodari dell’IC 64 Rodari Moscati sito in via Piemonte n. 61 (dgc n. 135 – 08/04/21). 
 Approvato il progetto definitivo/esecutivo per l’esecuzione dei lavori di estrema urgenza per la messa in sicurezza delle facciate interne dell’edificio 

scolastico sede del 39° Circolo Didattico “Giacomo Leopardi” in via Giacomo Leopardi (dgc n. 149 – 14/04/21). 
 Approvata la presa d’atto del verbale di somma urgenza del 1 aprile 2021 e della relativa perizia giustificativa per I’esecuzione dei lavori di somma 

urgenza per il ripristino delle condizioni igieniche e di sicurezza dei plessi scolastici “Dante Alighieri” di piazza Carlo III (blocco bagni su Piazza Carlo III) , 
“S. Alfonso dei Liguori” di via N. Rocco e “R. Bonghi” di via Vesuvio (dgc n. 153 – 16/04/21; dcc n. 19 – 29/07/21). 

 Approvato, in linea tecnica ed economica, il progetto definitivo per l’esecuzione dei lavori di rifacimento del sistema di impermeabilizzazione dei lastrici 
solari e conseguenti interventi di messa in sicurezza dei solai di copertura e dei locali in disuso da realizzarsi in IV Municipalità presso l’Istituto 
comprensivo Bonghi (plesso Bonghi di via Vesuvio) e presso l’Istituto comprensivo Radice Sanzio Ammaturo (plesso Radice) (dgc n. 175 – 30/04/21; csg 
– 03/05/21). 



 

 

 Approvati i lavori di somma urgenza per il ripristino delle condizioni di sicurezza presso I. C. 48 Claudia Mad Russo plesso Don Milani in via Repubbliche 
Marinare, 301 (dgc n. 172 – 30/04/21; dcc n. 21 – 29/7/21). 

 Approvate tre delibere inerenti i progetti definitivi ed esecutivi degli interventi: 
 per la messa in sicurezza dei solai di copertura del 54º Circolo didattico Scherillo (plesso centrale di via S. Manna) con sistema di antisfondellamento 

e rifacimento del sistema di impermeabilizzazione del piano terra, del primo e secondo piano e della palestra (dgc n. 189 – 13/05/21); 
 per il rifacimento del sistema di impermeabilizzazione dei lastrici solari e conseguenti interventi di messa in sicurezza dei solai di copertura presso 

l’IC Casanova, l’IC Miraglia, IC Bovio e l’IC Sogliano (dgc n. 190 – 13/05/21); 
 per la messa in sicurezza, in relazione all’ottenimento del nuovo CPI, degli edifici scolastici 84º CD E A Mario, 36º CD Vanvitelli e SMS Viale delle 

Acacie (dgc n. 191 – 13/05/21), (csg – 14/05/21). 
 Approvato in linea tecnica il progetto definitivo/esecutivo avente ad oggetto: Intervento di riqualificazione e messa in sicurezza delle coperture, delle 

facciate, dei locali interni e delle aree esterne della sede Scuola di Infanzia Comunale 8° cd “G. Gentile” (dgc n. 196 – 20/05/21). 
 Approvato in linea tecnica il progetto definitivo/esecutivo avente ad oggetto: Intervento di adeguamento alla normativa antincendio degli edifici adibiti 

ad uso scolastico, 38° cd “Quarti” via F.P. Tosti 9 (dgc n. 198 – 20/05/21). 
 Approvati i lavori urgenti di messa in sicurezza dei soffitti a seguito di fenomeni di sfondellamento verificatisi in data 28 maggio 2021 nei locali dell’asilo 

nido “Il Cucciolo” - via B. Cavallino 54 (dgc n. 233 – 04/06/21; csg – 07/06/21). 
 Approvato il progetto esecutivo dei lavori di messa in sicurezza e ripristino funzionale della palestra a servizio del plesso di scuola secondaria di I grado 

dell’IC 72^ Palasciano di via Padula (dgc n. 242 – 10/06/21; csg – 10/06/21). 

 Approvato in linea economica il progetto definitivo/esecutivo LOTTO II del 54° C.D. “M.Scherillo” Plesso Centrale, concernentela messa in sicurezza dei 
solai di copertura Piano Secondo e Palestra, con sistema di antisfondellamento e rifacimento del sistema di impermeabilizzazione (dgc n. 302 – 
09/07/21). 

 Garantita, mediante variazione di bilancio, la realizzazione degli interventi previsti dalle risorse FSC 2014/2020, al fine di assicurare le opere di 
riqualificazione, adeguamento sismico ed efficientamento energetico delle scuole del territorio cittadino (dgc n. 314 – 15/07/21). 

 Approvati gli interventi per la messa in sicurezza, anche strutturale, e di adeguamento impiantistico in materia di prevenzione incendi degli edifici 
scolastici di proprietà comunale ricadenti nel territorio della Municipalità 9 ai fini dell’ottenimento dei Certificati Prevenzioni Incendi (dgc n. 321 – 
20/07/21). 

 Approvati i lavori urgenti di messa in sicurezza dei soffitti a seguito delle indagini eseguite in data 09 luglio 2021 presso i locali dell’I.C. S. Minucci - via D. 
Fontana 136 (dgc n. 344 – 22/07/21). 

 Approvati i lavori di estrema urgenza e di messa in sicurezza dei solai mediante sistemi antisfondellamento, con sostituzione di parte del manto di 
copertura, e di messa in sicurezza delle facciate del cortile interno, da eseguirsi presso l'edificio scolastico di vico Tarsia n.1, plesso ex Nautico dell’I.C. 
Foscolo Oberdan e scuola dell’infanzia comunale V. Martinelli - II Municipalità (dgc n. 345 – 22/07/21). 

 Approvati i lavori di messa in sicurezza dei solai in latero-cemento mediante sistema antisfondellamento da realizzarsi presso il plesso Aganoor in via 
Ramaglia dell’I.C. “Aganoor-Marconi” (dgc n. 346 – 22/07/21). 



 

 

 Approvati gli interventi per la messa in sicurezza, anche strutturale, e adeguamento impiantistico in materia di prevenzione incendi degli edifici 
scolastici di proprietà comunale ricadenti nel territorio della Municipalità X ai fini dell’ottenimento dei Certificati Prevenzioni Incendi (dgc n. 347 – 
22/07/21). 

 Approvati gli interventi per la messa in sicurezza, anche strutturale, e adeguamento impiantistico n materia di prevenzione incendi degli edifici scolastici 
di proprietà comunale ricadenti nel territorio della Municipalità VI ai fini dell’ottenimento dei Certificati Prevenzioni Incendi (dgc n. 348 – 22/07/21). 

 Approvati gli interventi per la messa in sicurezza, anche strutturale, e adeguamento impiantistico in materia di prevenzione incendi degli edifici 
scolastici di proprietà comunale ricadenti nel territorio della Municipalità II e della Municipalità III ai fini dell’ottenimento dei Certificati Prevenzioni 
Incendi (dgc n. 349 – 22/07/21). 

 Approvato il progetto definitivo/esecutivo dell’intervento di efficientamento energetico per gli edifici di proprietà del Comune di Napoli - progetto 
NA2.1.2.a.10 - denominato “Edificio per uffici in Salita Pontecorvo 72” finanziato nell’ambito del Progetto NA2.1.2.a “Risparmio energetico negli edifici 
pubblici” del Piano Operativo del Programma Operativo Nazionale “Città Metropolitane 2014/2020” (PON METRO) (dgc n. 351 – 22/07/21). 

 Approvati gli interventi per la messa in sicurezza, anche strutturale, e adeguamento impiantistico in materia di prevenzione incendi degli edifici 
scolastici di proprietà comunale ricadenti nel territorio della Municipalità 8 ai fini dell’ottenimento dei Certificati Prevenzioni Incendi (dgc n. 353 – 
22/07/21). 

 Approvati gli interventi per la messa in sicurezza, anche strutturale, e adeguamento impiantistico in materia di prevenzione incendi degli edifici 
scolastici di proprietà comunale ricadenti nel territorio delle Municipalità I-IV-V-VII ai fini dell'ottenimento dei Certificati Prevenzioni Incendi (Patto per 
Napoli - Settore strategico infrastrutture- Riqualificazione degli edifici pubblici – dgc n. 354 – 22/07/21). 

 Ai fini della candidatura all’Avviso MIUR del 28 giugno 2021 - Fondi Strutturali Europei - Programma Operativo Nazionale "Per la scuola, competenze e 
ambienti per l'apprendimento" 2014-2020 -"Interventi di riqualificazione degli edifici scolastici" , sono stati approvati i seguenti interventi: 
 in linea tecnica il progetto definitivo relativo all' adeguamento funzionale e messa in sicurezza delle Palestra e delle aree gioco dell' I. C. MIinucci, 

della Municipalità 5 Arenella Vomero (dgc n. 355 – 22/07/21); 
 in linea tecnica il progetto definitivo relativo agli "Interventi di messa in Sicurezza e di riqualificazione della palestra del plesso Schipa dell'I.C. Cuoco 

Schipa, della Municipalità 2 (dgc n. 356 – 22/07/21); 
 in linea tecnica il progetto di fattibilità tecnica ed economica relativo all'adeguamento funzionale e messa in sicurezza delle aree di gioco adibite ad 

uso didattico del plesso "Aliotta",dell'I.C. 2: Giovanni XXIII- Aliotta, della Municipalità 8 (dgc n. 357 – 22/07/21); 
 in linea tecnica il progetto definitivo di adeguamento funzionale e messa in sicurezza impiantistica della palestra delle aree di gioco adibite ad uso 

didattico dell'I.C.S. 46 Scialoja-Cortese plesso. "Cortese", della Municipalità 6 (dgc n. 358 – 22/07/21). 

 Approvato il progetto definitivo/esecutivo per l’intervento di messa in sicurezza dei solai e conseguente rifacimento del sistema di 
impermeabilizzazione del lastrico solare da realizzarsi nella scuola Sant’Eligio dell’I.C. Campo del Moricino di piazza Sant’Eligio n 7- II Municipalità (dgc 
n. 411 – 13/08/21; csg – 13/08/21). 

 Approvati i lavori di manutenzione straordinaria e consolidamento strutturale dei solai di copertura della scuola dell’infanzia I.C. 20° Villa Fleurent – 
Bruno, plesso Bruno, sito in calata Capodichino n. 203 – III Municipalità (dgc n. 412 – 13/08/21; csg – 13/08/21). 



 

 

 Approvato il progetto definitivo/esecutivo per l’esecuzione degli “Interventi di messa in sicurezza dei solai mediante sistemi antisfondellamento e 
sostituzione della guaina bituminosa sui lastrici solari presso l’I.C. Baracca, Plesso Vittorio Emanuele, vico Santa Maria Apparente 12 e SMS Poerio. 
Corso Vittorio Emanuele 124 ricadente nell’ambito del territorio della I Municipalità di Chiaia – S. Ferdinando – Posillipo” (dgc n. 413 – 13/08/21; csg – 
13/08/21). 

 Approvato il progetto definitivo/esecutivo relativo all’intervento di messa in sicurezza della scala in muratura dell’Istituto Comprensivo “Baracca” 
plesso di vico Tiratoio n. 25 (dgc n. 414 – 13/08/21; csg – 13/08/21). 

 Approvati progetti del Comune di Napoli per quattro palestre. Sono stati pubblicati i risultati dell’avviso pubblico del Ministero per il finanziamento di 
lavori di riqualificazione di palestre e mense. Le quattro candidature presentate dal Comune di Napoli – secondo un limite massimo previsto dal bando 
–  si collocano nei primi cento posti della graduatoria della Campania: i progetti riguardano le palestre dell’IC Minucci, dell’IC Madre Claudia Russo-
Solimena, dell’IC Cuoco Schipa e l’area sportiva dell’IC Aliotta-Giovanni XXIII. Gli interventi sono finanziati con i fondi Pon “Per la scuola – Competenze e 
ambienti per l’apprendimento” e fanno parte della più ampia azione di riqualificazione degli edifici scolastici con l’obiettivo di migliorare la fruibilità 
degli ambienti, incentivare il tempo pieno e contrastare l’abbandono scolastico nelle Regioni del Sud (csg –  15/08/21). 

 Approvato il progetto definitivo/esecutivo per l’esecuzione dei lavori di miglioramento strutturale del solaio di copertura della segreteria e messa in 
sicurezza delle aree di gioco adibite ad uso didattico dell’ I C “Madre Claudia Russo-Solimena” di via Repubbliche Marinare, 301 (dgc n. 464 – 29/09/21). 

 Approvato il progetto definitivo relativo ai lavori indifferibili ed urgenti per la messa in sicurezza e ripristino strutturale della palestra e piazzale annesso 
del plesso scolastico “Novaro” sito in Napoli in via Sergio De Simone (dgc n. 465 – 29/09/21). 

 Approvata la realizzazione di interventi urgenti di manutenzione straordinaria e di adeguamento funzionale in alcune aree per le Scuole Bracco di Via 
Tevere (Municipalità 9) e Savio Alfieri (Municipalità 7), ed altre Scuole ricadenti negli ambiti Municipali (dgc n. 471 – 07/10/21; dcc n. 36 – 03/12/21). 

 Approvato il progetto definitivo/esecutivo per l’esecuzione degli interventi di completamento della sostituzione infissi presso l’I.C. Viviani, plesso di via 
Manzoni 193, ricadente nell’ambito del territorio della Municipalità I – Chiaia - S. Ferdinando - Posillipo (dgc n. 474 – 07/10/21). 

 Approvato in linea tecnica ed economica il progetto definitivo/esecutivo relativo ai lavori di messa in sicurezza e adeguamento di spazi e aule di edifici 
pubblici adibiti ad uso scolastico sul territorio delle 10 municipalità, per l’anno scolastico 2021/2022 rientranti tra quelli previsti ai punti b), c) e d) 
dell’art. 3 del d.p.r. 06 giugno 2001, n. 380 Avviso pubblico MIUR prot. 26811 del 06/08/2021 per l’assegnazione di risorse agli enti locali, relative 
all’edilizia scolastica (dgc n. 477 – 27/10/21). 

 Approvato in linea tecnica ed economica il Progetto definitivo/esecutivo per la realizzazione di interventi di riqualificazione funzionali ed estetici, di 
messa in sicurezza meccanica ed in caso di incendio, dei Circoli dell’Infanzia (dgc n. 485 – 12/11/21). 

 Approvato in linea tecnica ed economica il Progetto definitivo/esecutivo per la realizzazione di interventi di riqualificazione funzionali ed estetici, di 
messa in sicurezza meccanica ed in caso di incendio dei Nidi e Micronidi (dgc n. 486 – 12/11/21). 

 Ultimati gli interventi edili del Complesso scolastico Musto e Fedro a cura del consorzio Edilpartenope per l'adeguamento alle normative antincendio, 
energetiche e di edilizia scolastica – compresi gli impianti tecnologici – e per la sistemazione delle aree esterne (csg – 28/12/21). 

 Approvata la rimodulazione del Quadro Economico dell’intervento complessivo di adeguamento sismico, rifunzionalizzazione e sicurezza antincendio 
dell’I.C. 52° Circolo Didattico Minniti – plesso la Loggetta (dgc n. 583 – 30/12/21). 



 

 

Progetti formativi / laboratoriali 

 Caccia al Tesoro 4.0: dal 12 al 20 marzo 2021 è stata realizzata la Caccia al Tesoro 4.0; un evento che fa parte del programma della quarta annualità del 
progetto “Una città per giocare”, promosso dall’Amministrazione comunale e gestito dalla Cooperativa Sociale Progetto Uomo. Un modo nuovo, nuove 
regole, nuove opportunità per scoprire la città e restare insieme anche senza vedersi e senza percorrere le strade della città. Attraverso il progetto la 
città diventa uno spazio unico, connesso, che crea legami per costruire momenti di gioco, percorsi di educazione, di produzione e fruizione culturale, di 
attività creative, ricreative e ludiche (‘comuneinformanotizie’ – 12/03/21). 

 Progetto FA.C.E. – Farsi Comunità Educanti. Genitori, nonni e bambini tornano a essere protagonisti dei laboratori del progetto FA.C.E. – Farsi Comunità 
Educanti per rivivere la bellezza del crescere insieme, progetto selezionato da “Con i Bambini” nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà 
educativa minorile.  Il progetto, che coinvolge diverse realtà della zona orientale di Napoli, ha quale obiettivo quello di contrastare la povertà educativa 
e la dispersione scolastica e per recuperare i “vuoti” provocati dall’emergenza sanitaria per il coronavirus. Nel pieno rispetto di tutte le disposizioni 
anti-covid si torna nelle “Face Zone”, location pensate e costruite per accogliere al meglio bambini e famiglie in una serie di attività, totalmente 
gratuite, che si svolgeranno ogni sabato mattina a partire dal 6 febbraio 2021. Sono sei i laboratori destinati ai bambini da zero a sei anni sempre 
accompagnati da genitori e/o nonni. Dalla musica lirica ai giochi con la luce, dalla creatività attraverso la carta, alle emozionanti letture, dalla meraviglia 
della natura alle tecnologie digitali. Le attività danno spazio alla creatività e all’immaginazione delle persone coinvolte con l’obiettivo di stimolare nei 
giovani e negli adulti competenze trasversali attraverso diversi linguaggi artistico-espressivi e scientifici (‘comuneinformanotizie’ – 12/02/21). 

 Approvate le “Linee Operative - Napoli per le alleanze educative. Misure di contrasto alla povertà educativa: i Patti Educativi Territoriali di Comunità 
della Città di Napoli” (PET2CNapoli) (dgc n. 209 – 27/05/21). 
Le Linee Operative disciplinano, in armonia con le previsioni della Costituzione e dello Statuto comunale, le intese di collaborazione definite nel Patto 
Educativo di Comunità della Città di Napoli tra l’Amministrazione e l’Ufficio Scolastico Regionale, le Scuole, gli Enti del Terzo Settore, i cittadini e le altre 
istituzioni per il contrasto alle povertà educative attraverso azioni di prevenzione e rimozione dei fenomeni di dispersione e disagio scolastico anche 
attraverso la cura, la rigenerazione e la gestione condivisa dei beni comuni urbani. 
I PET2CNapoli creano alleanze di elevato significato pedagogico/educativo e sociale tra le istituzioni e le organizzazioni presenti sui territori e 
promuovono programmazioni esemplari e innovative relative alla prevenzione, al contrasto e alla rimozione dei fenomeni di dispersione e disagio  
scolastico agendo sulle molteplici cause e sui fattori di rischio attraverso azioni proattive, partecipative, di “capacitazione” e di accompagnamento della 
comunità locale che diventa comunità educante. 
Obiettivi perseguiti: 
 Evidenziare le situazioni specifiche di povertà educativa incrementate dalla chiusura delle scuole e dei servizi educativi; 
 Individuare, sulla base di rilevazioni attente e mirate, i bisogni educativi, culturali, psicofisici e sociali emergenti nella popolazione scolastica di 

riferimento, nonché i bisogni formativi degli adulti di riferimento (educatrici, educatori, insegnanti, ecc.); 
 Perseguire innovazione e originalità degli interventi, inclusione e messa in rete di più soggetti o complementarietà degli interventi; 
 Valorizzare le risorse digitali; 



 

 

 Fornire unitarietà di visione ad un progetto organizzativo, pedagogico e didattico legato anche alle specificità e alle opportunità degli enti delle reti 
territoriali; 

 Valutare l’efficacia degli interventi attuati; 
 Favorire la sostenibilità dei Patti e delle Azioni quali “beni durevoli” oltre il particolare periodo di pandemia, vero e proprio volàno per la ripartenza 

e per l’innovazione; 
 Promuovere le azioni proposte sul territorio, in particolare con attività rivolte all'insieme della comunità e alla cura e rigenerazione di spazi pubblici; 
 Connettere le azioni dei Patti per valorizzare e innovare la funzione educativa. 

 Deliberata la presa d’atto dei Patti Educativi Territoriali di Comunità per la città di Napoli ai sensi della dgc n. 209 del 21/05/2021:  “Approvazione delle 
“ Linee operative – Napoli per le alleanze educative. Misure di contrasto alla povertà educativa: i Patti Educativi Territoriali di Comunità della Città di 
Napoli” (dgc n. 462 – 29/09/21). Ratificati e firmati i dodici Patti educativi che coinvolgono circa cento soggetti diversi tra scuole, associazioni, civismo 
attivo, enti del Terzo settore. Le alleanze educative tra scuole, istituzioni e organizzazioni del Terzo settore discendono dalla manifestazione d’interesse 
pubblicata dal comune di Napoli nel mese di luglio 2021 in coerenza con le linee guida predisposte dall’Amministrazione e che nascono dalle numerose 
esperienze di lavoro e collaborazione tra il Comune, le scuole e Terzo settore, come i laboratori di co-progettazione per superare l’abbandono e il 
disagio scolastico sviluppati negli ultimi sei anni o l’esperienza della didattica solidale che nel 2020 ha consentito di supportare oltre cinquecento 
bambini durante il primo lockdown (csg – 01/10/21). 

 Approvati i seguenti schemi di Accordo di collaborazione (dgc n. 467 – 29/09/21).:  
 Accordo di collaborazione tra il Comune di Napoli e l’Associazione “Quartieri Spagnoli” ONLUS avente ad oggetto “Patto territoriale per il contrasto 

alla povertà educativa e la realizzazione di azioni positive per il recupero formativo e la socializzazione al lavoro e alla formazione degli adolescenti; 
 Accordo di collaborazione tra il Comune di Napoli e l’Associazione di Promozione Sociale “Parco dei Quartieri Spagnoli” ONLUS per l’utilizzo di 

alcuni spazi del centro di Aggregazione Adolescenti Palazzetto Urban (Palazzina H del Complesso Trinità delle Monache) nell’ambito del Progetto IQ 
“Community HUB – Parco dei Quartier Spagnoli”. 

 L’istituto comprensivo 46 Scialoja-Cortese, durante le festività natalizie, ha organizzato laboratori di scienze, musica, arte e letteratura, con  il 
coinvolgimento di alcune associazioni del territorio (csg – 28/12/21). 
 

 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

 
 
 
CULTURA -TURISMO 
Principali azioni/iniziative realizzate: 

 Approvato il progetto esecutivo di ristrutturazione del Cinema Maestoso nel quartiere di Barra, la cui edificazione risale agli anni ‘40 del secolo scorso. 
L’intervento prevede la ri-funzionalizzazione dell’edificio da sala cinematografica in sala polifunzionale, per una capienza massima di 250 persone, con 
possibilità di proiezioni su schermo e palcoscenico per spettacoli teatrali; locali retropalco al servizio delle attività (wc, spogliatoi, depositi sedute); uffici 
e spazi multimediali; una galleria perimetrale con funzioni di area espositiva (dgc n. 63 – 26/02/21; csg – 27/02/21). 

 Espressa la volontà di realizzare –  non appena la situazione sanitaria lo consentirà – un evento di intrattenimento e spettacolo per la promozione e la 
valorizzazione della città di Napoli e dei suoi siti sul piano nazionale e internazionale (dgc n. 105 – 26/03/21). 

 Selezione di giovani autori cinetelevisivi per una formazione con Clemart. Nell’ambito delle attività del Cohousing Cinema Napoli di Palazzo Cavalcanti, 
in seguito agli accordi intercorsi con la società Clemart che ha realizzato la serie tv “Il Commissario Ricciardi”, l’Ufficio Cinema del Comune di Napoli ha 
pubblicato l’invito per tutti i giovani autori cinetelevisivi napoletani, di età compresa tra i 18 ed i 45 anni, a partecipare alla selezione per prendere 
parte ad una giornata di pitching in modalità online; la selezione da parte della Clemart è effettuata in forma anonima (csg – 01/04/21). 

 Firmato accordo di collaborazione con il Museo Archeologico Nazionale di Napoli (MANN) per la sperimentazione di un progetto di valorizzazione 
culturale del Complesso Monumentale della Galleria Principe di Napoli. Nel prossimo triennio, grazie all’Accordo, il MANN avrà a disposizione alcuni 
locali della Galleria Principe di Napoli, individuati nell’ambito del Progetto“Common Gallery”,  per promuovere “laboratori urbani” incentrati sul 
patrimonio del centro storico: laboratori d’arte (in rete con l’Accademia di Belle Arti) ed Atelier per artisti contemporanei; laboratori musicali, in 
collaborazione con il Conservatorio San Pietro a Majella; laboratori artigianali, per promuovere le tradizioni locali, con particolare riferimento all’arte 
del presepio; laboratori di lettura, da organizzare con librerie storiche e piccole case editrici; Centro di Documentazione, che rifletterà l’impegno 
dell’azione coordinata con l’Ateneo Federiciano per aggiornare la piattaforma di quartiere e favorire l’incontro tra soggetti culturali; percorsi didattici 
nell'ambito dell’iniziativa MANN in Campus. Il MANN avrà un ruolo di coordinamento tra tutte le realtà culturali del quartiere, promuovendo eventi, 
presentazioni di libri, attività di valorizzazione dell’artigianato locale e della ricerca. In prospettiva, si pensa ad un modello Montmartre, riferimento per 
cittadini e turisti; inoltre, d’intesa con il Comune, supporterà l’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia (A.N.P.I.) per la realizzazione del Museo della 
Resistenza nei locali interni alla Galleria: in tal senso, la mostra “Hercules alla guerra”, organizzata al MANN (settembre 2019) e dedicata alle Quattro 
Giornate di Napoli, costituirà il punto di partenza per promuovere un nuovo percorso di approfondimento storico e documentaristico (dgc n. 161 – 
23/04/21; csg – 27/04/21). 

 Approvata la messa in sicurezza delle opere d’arte conservate presso i depositi di Castel Nuovo (dgc . 157 – 23/04/21). 

Missione 05 – Tutela e valizzazione dei beni e delle attività culturali 

Missione 07 - Turismo 
 



 

 

 Firmato accordo di collaborazione tra Comune di Napoli e Reale Arciconfraternita e Monte del SS. Sacramento dei Nobili Spagnoli per la promozione del 
valore culturale, storico e artistico della Pontificia Reale Basilica di San Giacomo degli Spagnoli e l’utilizzo della stessa per lo svolgimento di visite 
guidate, eventi e funzioni religiose. Con la firma dell’accordo sarà infatti promosso l’uso della basilica all’amministrazione, alla cittadinanza e ai tanti 
turisti interessati e sarà possibile utilizzarne gli spazi per cerimonie istituzionali e commemorazioni. La visita alla Basilica di San Giacomo degli Spagnoli 
rientrerà nell’ambito dell’iniziativa “San Giacomo Porte Aperte”, che conta più di 70.000 visitatori nelle stanze di Palazzo San Giacomo dal 2012 ad oggi. 
Si potranno inoltre utilizzare gli spazi disponibili per eventi istituzionali, nel rispetto della sacralità dei luoghi (dgc n. 187 – 07/05/21; csg – 10/05/21). 

 Iniziati i lavori di manutenzione straordinaria della Pontificia Reale Basilica di San Giacomo degli Spagnoli, in Piazza Municipio, che riguardano la messa 
in sicurezza di una facciata, gli ambienti interni e il lastrico di copertura di un blocco prospiciente una corte di confine tra la Basilica e Palazzo San 
Giacomo, spazi che insistono sulla navata laterale e per i quali saranno ripristinati gli intonaci ammalorati dall’azione degli agenti atmosferici (csg – 
07/05/21).  

 Archivio digitale: reso disponibile on line l’archivio dei documenti della città di Napoli prodotti dal 1387 al 1990;  un patrimonio di straordinario valore 
storico e culturale, custodito nell’Archivio Storico Municipale napoletano ma finora inaccessibile al pubblico perché i documenti furono danneggiati in 
un incendio nel marzo del 1946. L’intero corpus è stato digitalizzato, senza oneri a carico del Comune, nell’ambito di un progetto regionale realizzato 
dalla società “Scabec” con un lavoro durato oltre un anno. I documenti possono essere consultati anche presso l’Archivio Storico Municipale di Napoli in 
maniera gratuita (csg – 14/05/21). 

 Approvato il progetto definitivo relativo all’appalto di “Progettazione ed esecuzione dei lavori di ripristino e risanamento conservativo degli 
appartamenti in Napoli, via San Biagio dei Librai n. 8, 2° e 3° piano”, dell’immobile di particolare pregio storico e architettonico (dgc n. 226 – 01/06/21). 

 Approvato il “Progetto di un corner turistico, da realizzarsi nella saletta contigua alla Ruota degli Esposti, proposto e finanziato dal Distretto 108Ya del 
Lions Club International (dgc n. 250 – 17/06/21). Il progetto interno al complesso, prevede la sistemazione dello spazio al meglio possibile con 
l’eliminazione delle lampade non funzionanti, la fornitura e l’installazione di luci a led e di un totem multimediale che, in questo momento storico 
caratterizzato dall’impossibilità di gestire visite guidate di gruppo in presenza, consenta ai visitatori di ricevere informazioni sul complesso della SS. 
Annunziata a mezzo di video a ciclo continuo. Inoltre, è previsto l’acquisto di uno Scanner A2, di tipologia idonea alla digitalizzazione di documenti 
cartacei delicati, che permetterà l’operazione di acqisizione digitale delle pergamene presenti presso il sito e farà si che i documenti possano essere 
conosciuti e fruiti a livello mondiale dagli studiosi interessati. 

 Un francobollo speciale per Napoli: “L’Italia riparte”, 30 giugno 2021, Spazio Filatelia Poste Italiane. “L’Italia riparte, Napoli ti aspetta”: è il titolo del 
francobollo speciale su Napoli che Poste Italiane ha presentato alla stampa; il Ministero per lo Sviluppo Economico e Poste Italiane hanno previsto nella 
stessa giornata l’emissione di una serie di francobolli appartenenti alla serie tematica “Il patrimonio naturale e paesaggistico”, Serie Turistica, anche a 
Roma, Milano, Venezia, Firenze e Palermo. Il francobollo dedicato a Napoli ritrae, con la tecnica dell’acquarello, Piazza Plebiscito all’alba. Il bozzetto è 
stato realizzato a partire da uno scatto fotografico dell’Ufficio stampa del Comune di Napoli e stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato (csg 
– 28/06/21; csg – 30/06/21; ‘comuneinformanotizie’ – 30/06/21). 

 Approvato il progetto “Itinerario Borgo Vergini Sanità – Paline Informative dei  Monumenti" proposto e finanziato dal Distretto 2100 Rotary Club 
Napoli. Il progetto è pensato per “guidare” turisti e visitatori all’interno di un quartiere ricco di evidenze monumentali, spesso poco note ai turisti e alla 



 

 

cittadinanza, arricchito da scoperte recenti che coinvolgono il patrimonio artistico-architettonico e archeologico. L’iniziativa è mirata al miglioramento 
del decoro urbano e della fruizione turistica e si integra con le azioni messe in campo dall’Amministrazione per la valorizzazione dell’Area Borgo Vergini 
Sanità (dgc n. 280 – 02/07/21). 

 Approvato il progetto “Segnaletica per i Quartieri Spagnoli di Napoli” proposto e finanziato dalla Fondazione Foqus ed autorizzato dalla Soprintendenza 
Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli. Obiettivo dell’iniziativa è quello di stimolare la scoperta dei luoghi attraverso un “sistema 
di guida” composto da segnali fisici installati all’interno dell’area e il supporto di un’applicazione digitale wayfinding oriented. L’iniziativa mira al 
miglioramento del decoro urbano e della fruizione turistica e si integra con le azioni messe in campo dall’Amministrazione per la valorizzazione 
dell’area dei Quartieri Spagnoli (dgc n. 281 – 02/07/21). 

 Approvato il progetto esecutivo denominato “Ritmi di Sole, di Mare, di Viaggio, di Sud” nell’ambito del POC Campania 2014-2020, Piano Strategico 
Regionale per la Cultura e per i Beni Culturali. Tre diverse location ospitano, dal 27 luglio al 1 ottobre 2021, la kermesse ad ingresso libero fino ad 
esaurimento posti, nel pieno rispetto della vigente normativa anti-Covid: l’ex Base Nato di Bagnoli, la Grotta di Seiano e il Maschio Angioino. In questo 
modo la città vive una serie di appuntamenti suddivisi in tre grandi rassegne: “Indie, rock e dintorni” organizzata da Ravello Creative Lab, “Rassegna 
musicale e reading Pausilypon – Suggestioni all’Imbrunire” organizzata dall’Associazione Il Canto di Virglio, in collaborazione con la Sovraintendenza 
Archeologica Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli, e la Rassegna Teatrale a cura della Gabbianella Club (dgc n. 310 –09/07/21; csg – 
19/07/21). 

 Pubblicata Manifestazione d’interesse alla presentazione di proposte artistico-culturali per la programmazione di un calendario di eventi da realizzarsi 
all’aperto, a propria cura e spese, nel parco Viviani in via Girolamo Santacroce, nel periodo 09/08/2021 – 30/09/2021 (‘comuneinformanotizie’ – 
23/07/21) 

 Approvato lo schema di Accordo tra la Camera di Commercio di Napoli e il Comune per la realizzazione dell’evento denominato “Illuminiamo Napoli 
2021/2022”, da tenersi nel periodo natalizio tra novembre 2021 e gennaio 2022 (dgc n. 326 – 20/07/21). 

 Approvato il progetto definitivo per l’allestimento di una mostra permanente e celebrativa, a ingresso libero, di Massimo Troisi e della Smorfia, da 
ospitare nelle sale del 3° piano di Palazzo Roccella sede del PAN - Palazzo delle Arti Napoli. Il progetto è stato trasmesso alla Città Metropolitana quale 
risposta all’avviso rivolto ai Comuni dell’area metropolitana per il finanziamento di progetti di adeguamento di immobili di proprietà destinati a musei, 
sale teatrali ed auditorium (dgc n. 327 – 22/07/21; dgc n. 440 – 13/09/21; csg – 19/09/21). 

 Deliberata la presa d’atto della collaborazione gratuita resa dalla Scuola di specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio dell'Università degli 
Studi di Napoli Federico II, volta alla ricognizione dello stato di conservazione dei beni di valenza storico-artistica (dgc n. 399 – 06/08/21). 

 Approvata l’adesione al progetto della Family Search International di digitalizzazione delle serie di interesse genealogico dell’Archivio Comunale della 
Real Casa dell’Annunziata e pubblicazione sul sito web del “Portale degli Antenati” del MIBAC (MIC) e sulla piattaforma archivistica digitale realizzata 
dal Comune di Napoli con i fondi del Progetto del PON Metro 2014-2020 “Potenziamento dell’offerta dei servizi per archivi storici della Città 
Metropolitana” (dgc n. 444 – 17/09/21). 

 Ammessa a finanziamento, da parte del Ministero per la Cultura, l’istanza presentata dal Comune per l’assegnazione di un contributo , a valere sul 
Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali, a sostegno del libro e della filiera dell'editoria libratia tramite l'acquisto di libri da destinare alle 



 

 

biblioteche. Tra gli obiettivi del MIC e del Comune di Napoli rientra anche quello di innalzare la qualità dell’offerta culturale, promuovendo la 
valorizzazione e la fruizione del patrimonio librario delle biblioteche Comunali (dgc n. 489 – 18/11/21; dcc n. 41 – 28/12/22). 

 Approvato lo schema di Accordo con l’Università degli Studi di Napoli “L’Orientale” per l’utilizzo della Sala Capitolare del Complesso Monumentale di 
San Domenico Maggiore per lo svolgimento delle sedute di laurea magistrale, delle cerimonie pubbliche di consegna delle pergamene di laurea agli 
studenti che hanno conseguito il titolo, oltre ad eventuali convegni e seminari organizzati dal medesimo Ateneo, per i mesi di ottobre 2021 e marzo e 
aprile 2022 (dgc n. 452 – 17/09/2021). 

 Approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica dell’intervento denominato “Restauro, messa in sicurezza, completamento delle barriere 
architettoniche e potenziamento degli allestimenti del Castel Nuovo (Maschio Angioino)” (dgc n. 580 – 30/12/21). 

 Approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica dell’intervento denominato “Riqualificazione e Valorizzazione di Castel dell’Ovo”, inserito nel 
Piano di Sviluppo e Coesione della Città Metropolitana (ex Patto per Napoli) (dgc n. 587 – 30/12/21). 

 Sviluppato il progetto “La città accessibile”, nell'ambito del PON Metro 2014 – 2020, multipiattaforma per la valorizzazione del patrimonio artistico 
culturale della città metropolitana e per la promozione dell'offerta turistica metropolitana con servizi on-line dedicati alle persone con “esigenze 
speciali”. 

 Partecipato alla BIT di Milano, tenutasi in streaming, e alla BMT di Napoli, con uno stand del Servizio Turismo. 

 Realizzati video promozionali di monumenti e luoghi della città per implementare la ripresa dei flussi turistici e per creare un pacchetto di promozione 
del territorio che potrà essere utilizzato per raffigurare il Comune nelle sedi ritenute piu opprtune. I video promozionali si sono incentrati soprattutto 
sui luoghi della cultura piu rappresentativi gestiti dal Comune. 

 Per consentire lo svolgersi della manifestazione dell’iniziativa “Maggio dei Monumenti 2021”, nel rispetto delle disposizioni normative dettate dal 
Covid-19, l’Amministrazione ha attuato il Progetto speciale (H)Earth Ecosystem Of Art And Theatre, basato sul mutuo soccorso dei teatri alle compagnie 
senza casa, delle compagnie di teatri senza spettacoli, delle realtà piccole senza fondi, riuscendo a creare un ecosistema di contenuti e di spazi culturali 
vivi. 

 Nel 2021 l’Ufficio Cinema ha gestito tutte le procedure autorizzative per le riprese cinetelevisive realizzate in città (circa 200 produzioni tra 
lungometraggi, corti, videoclip, spot, trasmissioni tv, shooting…) e stipulato convenzioni con le società di produzione per l’uso dei locali del Cohousing 
Cinema Napoli come uffici di produzione. A seguito delle convenzioni stipulate sono state organizzate masterclass rivolte agli studenti di cinema con i 
principali attori del comparto audiovisivo su temi vari dall’amministrazione di set alla musica per il cinema, alla produzione. 
 
Valorizzazione dei Beni di Interesse Storico 

 Attuati interventi di riordino degli spazi/sale  in Castel Nuovo, ottenendo la rifunzionalizzazione della Biblioteca De Mura, rendendola  accessibile al   
pubblico, e la funzionalizzazione dell'Archivio Bovio, collocato  nella “stanza del Sindaco” in Torre dell'Oro, reso anch'esso accessibile al pubblico, previa 
inventariazione dei suoi preziosi documenti. Altresì, sono stati recuperati spazi a piano terra, adiacenti alla Sala della Loggia, per la  realizzazione di un 
archivio di deposito. Per una migliore accoglienza dell'utenza e funzionalità del servizio, sono stati riordinati gli spazi adibiti a biglietteria del Museo 



 

 

Civico, operando anche una riconversione della modalità di pagamento, passando dall'incasso a mezzo contante a quello, più comodo e richiesto, a 
mezzo POS. 

 Individuazione di opere d'arte ritrovate in depositi in Castel Nuovo e conseguente affidamento ad una Ditta specializzata il servizio di  “Redazione di 
schede conservative e messa in sicurezza delle opere d'arte (dipinti su tavola e tela) con relativa movimentazione, attività cui ha fatto seguito la 
musealizzazione di n.2 dipinti su tela (“Riposo durante la fuga in Egitto” – di ignoto XVII sec., e “Ritratto di Carlo III di Borbone” di ignoto XVIII sec.). 

 Al fine di garantire la  fruibilità della documentazione della Città di Napoli che compone l'Archivio Storico Municipale: 
 si è proseguito nelle attività di riordino del corpus documentario, custodito presso i locali di Salita Pontenuovo 31, e alla messa a disposizione dell'utenza 

di documenti dei secoli XIV-XVIII, precedentemente non consultabili perchè particolarmente deteriorati e combusti, grazie al completamento delle  
operazioni di digitalizzazione operate con fondi della Regione Campania, nell'ambito del Progetto FESR 2014-2020, Obiettivo Specifico 2.2.2 denominato 
"Interventi finalizzati alla digitalizzazione, fruizione e conservazione del patrimonio culturale di archivi e biblioteche integrato con l’ecosistema digitale 
regionale della cultura”; 

 con i fondi PON-METRO, dando attuazione al contratto, è stata realizzata una piattaforma digitale per l'inventariazione della documentazione degli 
archivi storici della Città Metropolitana, dove il Comune di Napoli è Ente attuatore e capofila. 
 
Mostre 

 Napoli Expò Art Polis Transiti di arte mediterranea 6^ edizione, 26 giugno 2020 - 31 gennaio 2021, tour virtuale nel Palazzo Arti Napoli per ammirare 
100 opere di 30 artisti. La rassegna d’arte, ideata e curata da Daniela Wollmann con ARCstudio, da sei anni offre alla città una viva sintesi delle menti 
creative made in Naples. Il tema dell’edizione 2020, in linea con l’eccezionalità degli eventi dovuti alla pandemia, è La Fenice: Turbamento, 
Cambiamento, Rinascita (‘eventidelcomune’). 

 Re-Genesis | Rinascita di Jeong-Yoen Rhee (20/01 – 12/02/2021 - PAN | Palazzo delle Arti Napoli). Affermata artista internazionale Jeong-Yoen Rhee è 
nota per l’originalità dei suoi lavori nei quali, con la complicità della pratica zen, della meditazione e dello yoga, sviluppa una riflessione sulla vita che 
nasce dall’osservazione della natura per arrivare alla relazione uomo-natura, uomo-destino. Il titolo Re-Genesis | Rinascita,  parte dalla considerazione 
dell’artista che la nuova genesi è il piacere di giungere alla purezza di materia e forma del demiurgo nel momento della nascita dell’oggetto creato per 
la prima volta; l’artista ritiene che il metodo ideale sia quello diretto, senza la mediazione di strumento alcuno”  (‘eventidelcomune’). 

 “LUCE 1” di Assunta Saulle – Mostra d’arte fotografica (19/01 – 01/03/2021 - Maschio Angioino). In mostra 40 opere di diversa dimensione e formato 
tra fotografie, light box, stampe su plexiglass e fotoceramiche, che nascono dal desiderio di stravolgere l’opacità delle figure, di dominare la forma 
plastica e formulare un mondo in cui l’individuo esprime la sua libertà attraverso la possibilità di diventare luce. (‘eventidelcomune’). 

 Sisma 80 - 23 novembre ore 19.34 (12/2 – 31/3/21 - Convento di San Domenico Maggiore). In mostra oltre 100 immagini storiche di più di 20 fotografi: 
Archivio Luciano D’Alessandro Studio bibliografico Marini Roma – Massimo Cacciapuoti – Toty Ruggieri – Annalisa Piromallo – Gianni Fiorito – Fotosud 
(Giacomo Di Laurenzio, Antonio Troncone, Mario Siano, Guglielmo Esposito) – Associazione Archivio Carbone – Pressphoto (Gaetano Castanò, Franco 
Castanò, Franco Esse) – Mario Riccio – Giuseppe Avallone – Guido Giannini – Pino Guerra – Sergio Del Vecchio – Archivio fotografico Ferrara, Luciano 
Ferrara – Mimmo Jodice (‘eventidelcomune’). 



 

 

 Mostra di Mario Panizza “Linea d’ombra” (11/2 – 9/3/21, PAN | Palazzo delle Arti Napoli). Esposte trentaquattro opere, acrilici su tela, quasi 
esclusivamente in bianco e nero, attraverso un percorso diviso in tre aree tematiche: persone, architetture, cose. La ricerca, portata avanti dall’autore 
negli ultimi quattro anni, raccoglie un campionario di immagini che colgono il sentimento ambivalente, di appartenenza e alterità, di ciascuno con 
l’ombra, in particolare con le sue inaspettate metamorfosi (‘eventidelcomune’). 

 Mostra “Radici. Le origini” dell’artista Antonio De Falco (13 - 30 maggio 2021, PAN | Palazzo delle Arti Napoli) Una mostra di arte contemporanea sulla 
tematica delle origini e dell’identità; presenti opere bidimensionali realizzate a carboncino e acrilici su legno pressato, lo stesso utilizzato nei cantieri 
edili, legame con il vissuto dell’uomo che costruisce la propria esistenza, e sculture realizzate partendo da materiali rinvenuti sulla spiaggia, radici e 
porzioni di arbusti restituiti alla terra ferma durante le mareggiate, che ben descrivono una dimensione dell’esistenza come fluire naturale degli eventi. 
Interessanti anche le sperimentazioni su carta giapponese Washi, con utilizzo di fili di canapa e colla di riso (‘eventidelcomune’).  

 Mostra “Il luogo del pensiero” (3 - 18 maggio 2021, PAN | Palazzo delle Arti Napoli) con opere degli artisti Ahmad Alaa Eddin, Ornella De Martinis, 
Giovanni Ricciardi, Alfonso Sacco, Eduardo Zanga. Il progetto artistico è la sintesi di un lungo e articolato percorso di ricerca artistica e culturale tra 
artisti che operano tra Napoli e il territorio vesuviano con diverse espressioni che si collocano a valle del grande alveo dell’arte astratta napoletana del 
Novecento e, in particolare, attorno ad alcuni maestri tra cui: Di Ruggiero, Emblema, LuCa, Spinosa e Renato. La loro ricerca artistica è basata su diversi 
elementi che li accomunano: materia, superficie, luce, spazio, forma, segno, colore; tali elementi vengono trattati attraverso percorsi simili ma senza 
perdere ciascuno la propria identità (‘eventidelcomune’). 

 Mostra fotografica “Naples Sense of Place” di Alex Trusty (3 - 19 maggio 2021, PAN | Palazzo delle Arti Napoli). Il sense of place  è una caratteristica di 
quei luoghi con una forte identità, un’ anima, una sacralità, che li rende speciali ed unici. Quaranta scatti in bianco e nero con immagini di luoghi 
sconosciuti o immagini di icone di Napoli riprese da punti di vista originali che denotano un senso della composizione artistica inusuale 
(‘eventidelcomune’). 

 “Quella luce invisibile”, mostra personale dell’artista Giuseppe Serrapica (21/5 – 14/6/21, PAN | Palazzo delle Arti Napoli). La mostra ha come titolo 
evocativo “Quella luce invisibile”, perché si tratta di un viaggio nel profondo, di un percorso visivo che spazia tra il reportage sociale e lo scavo intimista, 
fino all’onirico, con una tematica sensibile come nello specifico la patologia del Morbo di Alzheimer (‘eventidelcomune’). 

 Mostra “Volto e volti” (1/6 – 14/6/21, PAN | Palazzo delle Arti Napoli) Opere di Aldo Capasso, architetto, docente e artista, espone più di 70 opere, tra 
disegni, dipinti e foto. L’artista, incuriosito dai volti delle persone che incontrava nella vita quotidiana, ha iniziato, fin dal 2012, a disegnare i loro volti, 
nei loro lineamenti esterni. L’attenzione è andata verso gli amici, parenti, studenti e persone incontrate in viaggio. Gli schizzi fatti al momento, sono 
stati poi elaborati, assemblati, moltiplicati e declinati in disegni, dipinti e foto, in particolare i volti femminili (‘eventidelcomune’). 

 “AD Alfabeto Donna” - pitture di Elisabetta Biondi, fotografie di Francesco Soranno-  dedicato ai principali tratti e sentimenti peculiari dell’universo 
donna: origine, amore, intuizione, sensibilità, seduzione, empatia, procreazione. “No alla violenza sulle donne”: Un lavoro concettuale dedicato 
all’universo donna, ai suoi principali sentimenti e alle sue peculiari qualità, ai tratti che la distinguono e la rendono unica tra gli esseri di questo mondo, 
rappresentate attraverso l’inedito connubio tra fotografia, pittura e letteratura (22/5 – 13/6/21 - PAN | Palazzo Arti Napoli). 

 “Jet Leg” – Biennale di arte e cultura (22/5 – 30/6/21):  Progetto espositivo bilaterale dedicato alla collaborazione artistica sostenibile tra Monaco di 
Baviera e Napoli; un’ iniziativa di artisti e professionisti della cultura e dei media, che cerca di costruire percorsi creativi e di partecipazione sociale che 



 

 

operano a piú i livelli di ricerca. Basato sul format Artist in Residency, “JET LEG” funziona come una piattaforma partecipativa e una rete 
interdisciplinare, offrendo una varietà di opportunità di dialogo transculturale, di pensiero e azione creativa e collaborativa e sui propri metodi di 
lavoro. Tra gli obiettivi  del progetto quello di cercare cinque artisti napoletani, da invitare a Monaco nel 2022 (‘eventidelcomune’). 

 “Bestiario Teatrale”, 20 anni di storia sul palco (12/6 – 10/7/21 - Refettorio del Convento di San Domenico Maggiore). Maschere, bambole e santini, 
scialli, scope e manichini, sono alcuni degli oggetti di scena conservati in vent’anni di storia da Emma Dante e dalla sua compagnia Sud Costa 
Occidentale. La mostra, a ingresso gratuito, è inserita nel cartellone del Campania Teatro Festival (‘eventidelcomune’). 

 “Re_st_ArtGroup” (17/6 – 4/7/21, PAN | Palazzo Arti Napoli). Mostra collettiva ideata e promossa da “mood|project”, ampio progetto di galleria 
diffusa, curato da Dino Morra e sviluppato per ripensare alle esigenze organizzative e alle modalità fruitive degli spazi espositivi. Allestita in tre sale del 
PAN, ognuna dedicata a un termine specifico- “Essenza”, “Assenza”, “Silenzio”- la mostra è caratterizzata da un libero dialogo tra linguaggi eterogenei, 
dalla pittura alla scultura, dal video alla fotografia (‘eventidelcomune’). 

 Nicola Rivelli - “Cosmic bullets” (Primo Atto, 22 giugno – 15 luglio 2021, PAN | Palazzo Arti Napoli; Secondo Atto, 14 luglio 2021 ore 18, in riva al mare). 
“Cosmic bullets” è un itinerario espositivo destrutturato dell’artista Nicola Rivelli, che raccoglie tutta la produzione di vasi e loro frammenti in ceramica 
o bronzo dorati dell’autore. La sperimentazione espositiva si basa su una completa destrutturazione del metodo espositivo “mostra” – attraverso il 
quale erano apparsi in precedenza i lavori di Nicola Rivelli (‘eventidelcomune’). 

 “Vertebre di Lava”, mostra fotografica di Renato Attanasio che ritraggono le scale e le pedamentine di Napoli (16/6 – 4/7/21, PAN | Palazzo Arti Napoli) 
(‘eventidelcomune’). 

 Cathie Brousse – “La profondità delle superfici” (22/6 – 15/7/21 - PAN | Palazzo Arti Napoli). La mostra si propone come un momento di riflessione, di 
indagine e di bilancio che ognuno di noi è chiamato ad assolvere. Le tele in esposizione, dell’artistica Cathie Brousse, raccontano delle due diverse 
possibilità di realizzazione dell’uomo sulla terra, ovvero dell’eterno dilemma tra essere e apparire (‘eventidelcomune’). 

 Mostra “Scorci partenopei” di Annamaria Mercogliano (24 – 27/6/21 - Castel dell’Ovo). Una città come Napoli è già di per sé un museo a cielo aperto, 
ma c'è anche chi la vede con gli occhi di un’artista e la propone nella sua mostra personale temporanea di pittura (‘eventidelcomune’). 

 “Sulle tracce dell’anima”, Personale di Antonella Botticelli (24/6 – 1/7/21 - Castel dell’Ovo (‘eventidelcomune’). 

 Mostra fotografica “Napoletani di Partenope” di Maurizio Leonardi (30/7 – 27/8/21 - PAN | Palazzo Arti Napoli). Le stampe analogiche tessono la tela di 
una commedia dell’arte nel corso della quale la città si mostra nei suoi numerosi volti nei luoghi che meglio la descrivono: le strade, le spiagge, il porto, 
il mare, le processioni, le cerimonie e le sue case (‘eventidelcomune’). 

 Mostra fotografica “Scomposizioni e fughe nell’anima – arte pandemica” di Noemi Gherrero (7 – 27/7/21 - PAN | Palazzo Arti Napoli). Un progetto nato 
durante il lockdown, che vuole raccontare attraverso scatti d’arte (a cura di Mjriam Cognigni e Teresa Fini) le suggestioni, le intuizioni, le riflessioni e i 
sentimenti nati nel periodo più buio e cruciale della pandemia da Covid-19. Momenti di vita quotidiana catturati prima e dopo il lockdown 
(‘eventidelcomune’). 

 “Nere Onde – Popoli in cammino” (6 -18/7/21 - PAN | Palazzo Arti Napoli). L’artista Alessandro Di Blasi racconta una parte di Africa “per dare voce a un 
popolo in cammino” (‘eventidelcomune’). 



 

 

 “Vedonelvelononvedo”, personale di Lina Fucà (3/7 - /5/8/21 - Castel dell’Ovo). Il progetto pensato appositamente per Castel dell’Ovo, vede allestite 
tre grandi opere, in cui il tema cardine è la ricerca, che l’artista persegue da tempo, sul concetto di alterità o meglio sulla conoscenza di noi stessi 
attraverso la relazione e l’incontro con l’altro. (‘eventidelcomune’). 

 “A un passo dal cielo”, dal 04 al 18 agosto 2021, PAN | Palazzo Arti Napoli. Mostra fotografica di Valerio Iovane, un racconto visivo di grande impatto 
incentrato sulla vita dei monaci buddisti (‘eventidelcomune’). 

 Mostra “Blind Art” dell’artista non vedente Giacomo Pietoso, dal 20 agosto al 1 settembre 2021, PAN | Palazzo Arti Napoli (‘eventidelcomune’). 

 “Fasci di Luce”, Mostra personale di Pietra Barrasso, dal 2 al 19 settembre 2021, Castel dell’Ovo (‘eventidelcomune’). 

 “Antivirus” – Mostra di Mariella Ridda, dal 3 al 16 settembre 2021, PAN | Palazzo delle Arti Napoli Napoli (‘eventidelcomune’). 

 Mostra “MADforNAPLES”,  dal 3 al 13 settembre 2021, Castel dell’Ovo (‘eventidelcomune’). 

 “Scarabocchio” – Mostra di Simona Giglio, dal 4 al 16 settembre 2021, PAN | Palazzo delle Arti Napoli (‘eventidelcomune’). 

 Festival della Filosofia in Magna Grecia, dal 10 al 12 settembre 2021, Convento di San Domenico Maggiore (‘eventidelcomune’; csg – 06/09/21). 

 “ll’anime d’o’ priatorio”, Mostra personale di Alfredo Troise,  dal 16 al 24 settembre 2021, San Severo al Pendino (‘eventidelcomune’). 

 “Ceci n’est pas un blasphème”, il Festival delle arti per la libertà d’espressione contro la censura religiosa, dal 17 al 30 settembre 2021, PAN | Palazzo 
Arti Napoli. Oltre alla mostra d’arte, sono stati organizzati concerti, performance, talk, stand-up comedy show in diversi luoghi della città 
(‘eventidelcomune’). 

 “Trentanni Darte”, Mostra di Paolo Gennaioli, dal 23 settembre all’11 ottobre 2021, Casina Pompeiana/Villa Comunale (‘eventidelcomune’). 

  “Antipodi”. Installazione scultorea di Enzo Palumbo, dal 2 al 10 ottobre 2021, Castel dell’Ovo (‘eventidelcomune’). 

 Mostra fotografica “Less is more”, Scatti al buio di Mario Lisi, dal 3 al 17 ottobre 2021, PAN | Palazzo Arti Napoli (‘eventidelcomune’). 

 “Orizzonti di Attesa”, Mostra di Michela Liberti, dal 3 al 13 ottobre 2021, PAN | Palazzo delle Arti Napoli (‘eventidelcomune’). 

 Mostra fotografica di Piero Gemelli “La bellezza svelata. Fotografie e storie immaginate”, dal 10 ottobre al 10 novembre 2021, PAN | Palazzo Arti Napoli 
(‘eventidelcomune’). 

 “Colore e materia”, dal 12 al 19 ottobre 2021, Casina Pompeiana. L’evento vede insieme Claudio Martusciello, Emilia Amato e Amedeo Borzone, artisti 
che rispecchiano le classiche tradizioni artistiche napoletane della scuola pittorica e ceramistica (‘eventidelcomune’). 

 12° Edizione Festival Internazionale di Cortometraggi “I Corti sul lettino Cinema e psicoanalisi”, dal 14 al 16 ottobre 2021, PAN | Palazzo delle Arti 
Napoli (‘eventidelcomune’). 

 Esposizione di reperti della tomba di Tutankhamon. “Viaggio verso l’eternità”, dal 23 ottobre 2021 all’8 maggio 2022, Castel dell’Ovo 
(‘eventidelcomune’). 

 “Venezuela – Tierra de Gracia”, Mostra fotografica personale a cura di Annamaria Uccella, dal 30 ottobre al 14 novembre 2021, Castel dell’Ovo 
(‘eventidelcomune’). 

 Domenico Sepe – “La materia e l’eterno: l’Arte svelata”, dal 30 ottobre al 22 novembre 2021, Castel dell’Ovo, Sala delle Carceri (‘eventidelcomune’). 

 Presentazione del volume “Peregrini. Cammino alla scoperta dei culti, dei riti e dei rituali del Mezzogiorno” (raccolta di saggi sui culti e i miti del 
Meridione) a cura di Giovanni Cardone (‘eventidelcomune’). 



 

 

 “Emozionarsi”: rassegna d’arte contemporanea, dal 13 al 27 novembre 2021, PAN | Palazzo Arti Napoli (‘eventidelcomune’). 

 Presentazione del volume “Amabili streghe. Arte e magie” di Leonora Carrington e Remedios, 14 novembre 2021, PAN | Palazzo delle Arti Napoli  
(‘eventidelcomune’). 

 “Mi muovo tra i sogni” – Mostra personale di Alfonso Borghi, dal 17 novembre al 12 dicembre 2021, PAN | Palazzo Arti Napoli  (‘eventidelcomune’). 

 “Partenope in Restauro” – Mostra personale di Dalisca, dal 20 al 29 novembre 2021, Castel dell’Ovo (‘eventidelcomune’). 

 "La poesia delle cose", mostra di Filippo Romito, dal 19 novembre al 5 dicembre 2021, PAN | Palazzo Arti  Napoli  (‘eventidelcomune’). 

 “Dante – Inferno”, dal 27 novembre al 31 dicembre 2021, Castel dell’Ovo. Proiezione immersiva che ripercorre il viaggio all’Inferno di Dante attraverso 
l’animazione tridimensionale delle illustrazioni realizzate da Gustave Doré nel XIX secolo (‘eventidelcomune’). 

 “Giorni” – Mostra fotografica di Stefano Tommasi, dal 2 al 14 dicembre 2021, Castel dell’Ovo (‘eventidelcomune’). 

 XXXV Mostra di Arte Presepiale, dal 4 dicembre 2021 all’8 gennaio 2022. Complesso Monumentale di San Severo al Pendino, a cura dell’Associazione 
Italiana Amici del Presepio (‘eventidelcomune’). 

 “Mille Miliardi di Alberi” – Mostra di Enza Monetti, dal 4 dicembre 2021 al 4 gennaio 2022, Complesso monumentale di San Domenico Maggiore 
(‘eventidelcomune’; ‘informanotizie – 04/12/21). 

 “Dalla Napoli di Keith Haring ai giorni nostri”, dal 2 dicembre 2021 al 28 febbraio 2022 a cura di Andrea Ingenito (‘eventidelcomune’). 

 David LaChapelle, dall’8 dicembre 2021 al 6 marzo 2022, Maschio Angioino (‘eventidelcomune’). 

 Serie fotografica “Garage Stills” di Jacquie Maria Wessels, dal 18 dicembre 2021 al 13 gennaio 2022, PAN | Palazzo delle Arti di Napoli 
(‘eventidelcomune’; csg – 15/12/21). 

 “My personality disorders”, Magliette solidali e un libro per sensibilizzare sul tema dei disturbi di personalità, 13 dicembre 2021, PAN | Palazzo Arti 
Napoli (‘eventidelcomune’). 

 Mostra personale di Bartolomeo Cristiano, “Nuovo instabile equilibrio”, dal 18 dicembre 2021 al 10 gennaio 2022, Castel dell’Ovo. Le quattordici tele in 
esposizione fanno parte di una produzione che attraverso la figura di un bambino riesce a scandagliare i più profondi meandri dell’animo umano 
(‘eventidelcomune’). 

 
Maggio dei Monumenti 2021: Mostre 

 “Nel nome di Dio omnipotente”. Pratiche di scrittura talismanica dal Nord della Nigeria (Castel Nuovo, Cappella Palatina, 7/5 – 10/7/21). La mostra 
presenta un complesso di materiali inediti costituito da oltre ottanta opere tra cui: manoscritti coranici e poetici, tavole utilizzate per lo studio e la 
memorizzazione del Corano e numerosi altri oggetti legati a questa pratica. 

 “Troisi Poeta Massimo” (Castel dell’Ovo – 7/5 – 25/7/21). La mostra raccoglie fotografie private, immagini d’archivio, locandine che permetteranno al 
pubblico di addentrarsi nell’animo umano di Massimo. Un “mito mite”, un antieroe moderno e rivoluzionario, che più di altri ha saputo descrivere, con 
sincerità, leggerezza e ironia, i dubbi e le preoccupazioni delle nuove generazioni. 

 “Sisma80 23 novembre 19.34” (Convento di San Domenico Maggiore – 30/4 – 29/5/21). Mostra fotografica dedicata al quarantennale della ricorrenza 
del terremoto del 1980.  



 

 

 “I moti dell’anima” - Mostra dell’artista Nazarena Saccone (Convento di San Domenico Maggiore – 15/5 – 1/6/21). Un percorso attraverso i vari stati 
dell’anima, le emozioni che segnano l’esistenza. Come i moti della terra che arrivano improvvisi, anche se già persistenti nel livello più profondo, così vi 
sono dei moti nell’uomo scatenati da improvvise sensazioni, traumi, emozioni. 

 “Frida Kahlo, Ojos que no ven corazón que no siente” (PAN|Palazzo delle Arti Napoli – 3/5 – 29/8/21). La mostra evento rivela uno sguardo intimo e 
privato sull’artista più conosciuta e amata del Messico. Per la prima volta in Europa viene mostrata al pubblico una selezione unica, appassionante e 
rivelatrice di fotografie e lettere che si riferiscono a momenti conosciuti ed inediti della vita di Frida Kahlo. 

 “#9CENTO”, mostra degli artisti Andrea Piccolo e Rosalia Esposito Alaia, PAN|Palazzo delle Arti Napoli (3 – 9/5/21). 

 “Linea D’Ombra”, mostra personale dell’artista Mario Panizza (PAN|Palazzo delle Arti Napoli – 3 – 9/5/21). 

 “Energie in Fluire”, mostra personale dell’artista Elena Tabarro (PAN|Palazzo delle Arti Napoli – 3 – 15/5/21). 

 “Raise your head”, mostra fotografica dell’artista Gianni Marrone (PAN|Palazzo delle Arti Napoli  - 16 30/5/21). 

 “Klimt, Arte virtuale & Immagini”. Mostra virtuale dedicata al grande pittore Gustav Klimt che si compone di sedici postazioni con visori 3D che 
consentono al visitatore di “entrare” nei capolavori del pittore austriaco e camminare all’interno delle sue particolari opere nel pieno rispetto della 
normativa Covid-19 (3/5 – 31/7/21 - Casina Pompeiana in Villa Comunale - ‘comuneinformanotizie’ – 01/05/21). 
 
Eventi 

 Realizzato il concerto annuale in occasione dell’Epifania, svoltosi nella suggestiva Chiesa di Santa Maria La Nova, curato dall’Associazione Culturale 
Musica dal Mondo in collaborazione. Il Comune ha contribuito con la fornitura del service audio-luci necessario per la realizzazione della 
manifestazione. 

 Cerimonia per la Giornata della Memoria, 27 gennaio 2021. Deposta una corona in Via Luciana Pacifici nella zona degli Orefici, alla presenza del Prefetto 
di Napoli, e un omaggio floreale alle “pietre di inciampo” in piazza Bovio. Consegnate le medaglie d’onore alla memoria ai familiari di trentadue 
cittadini della Città Metropolitana di Napoli, deportati ed internati nei lager nazisti. La speciale benemerenza è prevista dalla legge n. 296 del 27 
dicembre 2006 per rendere omaggio, nel modo più solenne, a quanti – nel corso della lotta alle barbarie nazifasciste – pagarono un tragico prezzo nei 
lager o furono asserviti al lavoro coatto per l’economia di guerra durante l’ultimo conflitto mondiale (csg – 26/01/21). 

 Napoli City Half Marathon - Napoli Digital Running Festival (8/2 – 28/2/21). In un momento in cui la parola “distanza” è all’ordine del giorno, arriva la 
maratona digitale; il Napoli Digital Running Festival è un evento virtuale che permetterà a tutti di competere nel pieno rispetto delle normative 
sanitarie Covid19. I partecipanti avranno la possibilità di scegliere una delle tre distanze proposte tra: Half Marathon (21,097 km); Staffetta Twingo (10 
+ 11.097km) e Family Run & Friends (5 km). La competizione potrà essere svolta anche in più momenti e quindi in più giorni, raccogliendo i propri dati 
attraverso le piattaforme apposite (es. Strava, Runkeeper, Garmin); a seguito dell’iscrizione i partecipanti riceveranno il kit di gara digitale compreso di 
pettorina personalizzabile, medaglia digitale ed in formato fisico consegnata a casa, più la possibilità di accedere all’expo virtuale. Quest ultimo sarà 
uno spazio virtuale dove i visitatori potranno vivere un’esperienza coinvolgente attraverso video turistici di Napoli, consigli su cosa vedere e cosa 
mangiare ed altri contenuti esclusivi (‘comuneinformanotizie’ – 08/02/21; ‘eventidelcomune’).  



 

 

 Giorno del ricordo, 11 febbraio 2021, Bosco di Capodimonte. Deposta una corona di alloro alla targa in memoria delle vittime delle Foibe e degli esuli 
Giuliano-Dalmati che trovarono ospitalità nel centro raccolta profughi di Capodimonte (csg – 09/02/21). 

 In occasione della Celebrazione del Giorno della Memoria 2021, per la successiva diffusione sui social network, è stato realizzato il progetto video “I 
Bambini di Varsavia”, un filmato di testimonianze sul Ghetto di Varsavia. 

 Realizzato l’evento "Imbavagliati, le donne della Resistenza", collegato alla VI edizione del Festival Internazionale del giornalismo Civile denominato 
"Imbavagliati". 

 XXVI Giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime innocenti di mafia, 20 marzo 2021. L’evento si è tenuto a Napoli, in contemporanea 
a tanti altri luoghi in Italia, nel rigoroso rispetto delle norme anti contagio, nel teatro della Whirlpool, insieme alle lavoratrici ed ai lavoratori che con la 
loro collaborazione hanno reso possibile l’utilizzo degli spazi in maniera statica così come previsto dalle normative vigenti (csg – 19/03/21). 

 Web Meeting Focus Europa: Lingue & Culture - Spagna e Portogallo. Il 24 marzo lo Europe Direct del Comune di Napoli ha realizzato, in collaborazione 
con l’associazione Salam House, una giornata informativa online dal titolo “Focus Europa: Lingue & Culture”, dedicata ai paesi europei Spagna e 
Portogallo, per contribuire sul piano locale a realizzare nel concreto il motto dell’UE “ unita nella diversità”.  All’evento hanno partecipato due 
volontarie del programma ESC (European Solidarity Corps), una spagnola e una portoghese, in servizio presso l'associazione Salam House, con una 
presentazione del loro paese, delle  curiosità linguistiche e culturali e il racconto dell'esperienza che stanno facendo in città (‘eventidelcomune’). 

 Realizzato, tra aprile e giugno 2021, l’evento “L'alfabeto per Prigioniere e Libertine”, progetto proposto dalla Fondazione Famiglia di Maria e realizzato 
in collaborazione con le donne di Napoli Est e le detenute nel Teatro del Carcere di Fuorni. 

 1 Maggio a Pietrarsa. Deposta al monumento di Pietrarsa una corona per commemorare il primo eccidio nel Mezzogiorno legato al mondo del lavoro, la 
strage del 1863 degli operai delle Officine di Pietrarsa (csg – 01/05/21). 

 Riaperto, dal 4 maggio, il Museo Plart; all’interno del percorso museale è possibile visitare il set della mostra “Plastic… Free Kitchen”. 

 Maggio dei Monumenti 2021 XXVII edizione (1/5 – 30/5) 
I bellissimi versi del poeta greco Ghiannis Ritsos: “Gettasti i lenzuoli, apristi le finestre, ci riempimmo di stelle...” hanno ispirato il lavoro dedicato al 
Maggio dei Monumenti 2021. Un appuntamento, sempre molto atteso dai turisti e residenti e, anche se molte cose sono mutate in questi mesi di 
pandemia, invariata è rimasta l’urgenza di vivere la città e il suo immenso patrimonio storico artistico materiale e immateriale. Gli eventi si sono 
principalmente nei weekend, risultato di un lavoro in collaborazione con le guide turistiche, le imprese, le scuole, le associazioni, gli Enti, le case editrici 
indipendenti, le Fondazioni, gli Istituti di Cultura, i piccoli teatri e i singoli artisti che hanno saputo mettersi in gioco proponendo performance e 
spettacoli, incontri culturali, passeggiate (‘comuneinformanotizie’ – 08/04/21; csg – 08/04/21; ‘comuneinformanotizie’ – 01/05/21). 

 Festa dell’Europa 2021 (10/5/21), incontro su piattaforma online. Ogni anno l’Unione Europea celebra la Giornata dell’Europa. Per l’occasione il Centro 
Europe Direct Napoli realizza, in collaborazione con alcune scuole del territorio (cittadine e campane), l’evento intitolato “Festa dell’Europa 2021: 
Siamo noi il futuro dell’Europa!”. L’evento è pensato per coinvolgere la cittadinanza in generale, i giovani e i team impegnati nel progetto “A scuola di 
Open Coesione”, dando loro la possibilità di illustrare il  percorso di partecipazione civica e legando questo impegno al tema dell’imminente Conferenza 
sul Futuro dell’Europa, che -proprio della partecipazione dei cittadini- intende fare la sua priorità (‘eventidelcomune’). 

 Albero della Legalità, 23 maggio 2021: Cerimonia per la Strage di Capaci in ricordo delle vittime (csg – 22/05/21). 



 

 

 Coorganizzato con la Fondazione Teatro di San Carlo un ciclo di eventi musicali in piazza del Plebiscito, dal (10 giugno al 25 luglio 2021 - dgc n. 216 – 
27/05/21). 

 Il Castello dei 5 sensi, dal 01 al 15 agosto 2021, Castel dell’Ovo, eventi culturali tra cui performance teatrali, momenti musicali, laboratori per l’infanzia, 
visite teatralizzate (‘eventidelcomune’). 

  “Estate a Napoli 2021” - Il Castello dei Cinque Sensi, dal 20 giugno – 31 luglio Castel dell’Ovo ospita tantissimi eventi culturali tra cui performance 
teatrali, momenti musicali, laboratori per l’infanzia, visite teatralizzate; numerose le associazioni e le realtà culturali che hanno partecipato alla 
manifestazione di interesse. Tra gli eventi in programma il teatro a cura de Il Pozzo e il Pendolo, la musica classica napoletana, i laboratori con i più 
piccoli a cura di Arteteca at work, spettacoli di magia per grandi e piccini con i Ring 108, musica da camera, la comicità di Michele Caputo, il varietà de I 
lazzari felici, omaggi a Dante nell'anno delle celebrazioni dei 700 anni dalla morte, un festival della resistenza civile  (‘eventidelcomune’). 
Dal 15 luglio al 15 agosto, il Maschio Angioino ha ospitato numerosi eventi, tra cui la programmazione di Teatro Danza e Musica del sistema MED e 

ARTEC, tra cui la rassegna Ridere, nell’edizione 2021, che ormai è tradizione del Castelnuovo (csg 10/7/21). Nell’ambito della rassegna Estate a Napoli, è 

stato realizzato, dal 20 settembre al 3 ottobre, l’evento “do Maggiore”, un programma di spettacoli di teatro, musica e danza, nel solco delle attività già 

programmate al Maschio Angioino, a Castel dell’Ovo e a San Domenico Maggiore e con l’intento di continuare ad offrire un supporto al comparto dello 

spettacolo dal vivo, a seguito della grave crisi economica determinata dall’emergenza da COVID-19  

 (csg – 14/09/21; ‘comuneinformanotizie’– 14/09/21). 

 X edizione della manifestazione “Back to the style 2021”, International Graffiti Jam, dal 2 al 4 luglio 2021, Parco Totò e via Cupa Starza: attività di 
restyling nel campo di basket adiacente la metropolitana di Bagnoli e decorazione delle aree circostanti. Back to the Style è un appuntamento annuale 
con i graffiti e la cultura Hip Hop a Napoli; un evento promosso dall’associazione Bereshit con il sostegno di diverse realtà attive sul territorio (dgc n. 
260 – 24/06/21). 

 CORTISONANTI 2021 - XII Edizione. Concorso articolato in sei sezioni: cortometraggi italiani e internazionali, videoclip musicali, documentari, 
animazione, sport e alcuni eventi collaterali, tra cui la Quinta Edizione della “Cittadella del Corto” dedicata agli istituti scolastici (‘eventidelcomune’). 

 Il Trovatore di Giuseppe Verdi: Assegnati 400 biglietti gratuiti per la prova generale de Il Trovatore, nell’ambito della stagione lirica del Teatro San Carlo 
in Piazza del Plebiscito (csg – 12/07/21). 

 Realizzato il 3 agosto, con la Fondazione Teatro Trianon – Viviani, il concerto “Piano B” di Alexander Romanovsky (dgc n. 374 – 29/07/21). 

 Cinema Unesco sotto le stelle, dal 7 agosto al 15 settembre 2021, Convento di San Domenico Maggiore (‘eventidelcomune’). 

 Inaugurata, il 10 settembre al Maschio Angioino, la Mostra multimediale “La Congiura dei Baroni” (dal 10/9/21 al 11/3/22). La Mostra è inserita nel 
palinsesto del progetto “Creator Vesevo in cammino tra le gemme UNESCO da Napoli a Pompei ”, finanziato con fondi a valere sul ‘POC Campania 
2014/2020 (csg – 09/09/21). 

 Celebrato il 78° Anniversario delle Quattro Giornate di Napoli 28 settembre (csg – 27/09/21). 

 Premio Nazionale Federico Del Prete, dal 1 al 15 ottobre 2021, PAN | Palazzo delle Arti Napoli, medaglia d’oro al valor civile a Federico Del Prete ucciso 
il 18/02/2002 per il suo contrasto alla criminalità organizzata (‘eventidelcomune’). 



 

 

 Presentazione del libro “La gelosia. Profili di un affetto fondamentale”, 9 ottobre 2021, PAN | Palazzo Arti Napoli (‘eventidelcomune’). 

 Concluso, il 15 ottobre 2021 nella Biblioteca comunale “Grazia Deledda” a Ponticelli, il progetto "SocializziAMO in biblioteca", teso a migliorare la 
qualità della vita degli abitanti del quartiere attraverso il potenziamento dei servizi culturali offerti, realizzando una serie di attività, volte a: 
 favorire l’apprendimento delle lingue come strumento per migliorare i processi di socializzazione, la mutua conoscenza e  l’integrazione,  in 

particolare tra i giovani che vivono in periferia e  i  giovani  che vivono al centro della città, tra i giovani di nazionalità straniera e i giovani di 
nazionalità italiana; 

 potenziare l'informazione per migliorare l'accesso ai servizi e stimolare la partecipazione alla vita della comunità; 
 rafforzare il ruolo della biblioteca quale spazio di cultura e di aggregazione di dimensione cittadina. 

 Realizzata, il 20 novembre, la cerimonia di consegna al Comune di un esemplare “dell’Albero di Falcone”, in memoria del giudice assassinato dalla mafia 
nel  1992 (csg – 20/11/21). 

 Info-Day: L’Europa e le opportunità per i giovani, 25 novembre 2021, Centro Europe Direct. Incontro formativo rivolto ad un gruppo di studenti 
dell’Istituto di Istruzione secondaria superiore Nitti di Napoli. Argomenti: programma European Solidarity Corps e opportunità di lavoro nei paesi 
europei anche grazie alla rete EURES (‘eventidelcomune’). 

 Approvato il progetto esecutivo denominato “Ri-Nascita”, programma di eventi per Natale e Capodanno, finanziato con fondi del POC Campania 2014-
2020, Piano strategico regionale per la Cultura ed i Beni Culturali (dgc n. 516 – 30/11/21; csg – 30/11/21; csg – 07/12/21). 

 Presentazione di “Leggero Leggerissimo”, 16 dicembre 2021, PAN | Palazzo delle Arti di Napoli. In occasione della “63° Giornata Nazionale del Cieco  è 
stato organizzato, dalla Sezione di Napoli dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti,” in collaborazione con il Comune, un incontro  per discutere 
di ipovisione (‘eventidelcomune’). 

 Realizzato, il 21 dicembre, il progetto “Facciamo un pacco alla camorra”; progetto culturale promosso dal Comitato don Peppe e da Libera Associazione 
Nomi e Numeri contro le mafie (csc – 20/12/21). 

 Europe Direct Napoli 21-25: comunicare l’Europa nei territori, 20 dicembre 2021. La Manifestazione mira a promuovere le attività del Centro finalizzate 
a fornire alla cittadinanza, agli enti territoriali e più in generale a tutti i portatori di interesse le informazioni utili sulle politiche ed opportunità offerte 
dall’Unione Europea (csg – 22/12/21; ‘eventidelcomune’). 

 Natale a Napoli 2021, dal 23 dicembre 2021 al 21 gennaio 2022. Otto spettacoli teatrali e musicali in programma in tre luoghi rappresentativi della 
cultura in città: il Teatro Mercadante, il Maschio Angioino e il Castel dell’Ovo (‘eventidelcomune’). 

 Capodanno, “Passione Live”, 31 dicembre 2021, Maschio Angioino. Lo spettacolo ha il pregio di esprimere, attraverso l’originale fusione di differenti 
forme d’arte (musica, danza, teatro), l’essenza più profonda del capoluogo campano, grazie alla giusta dose di creatività e sperimentazione, per 
costituire uno spettacolo dove il pubblico, nazionale ed internazionale, può, facendosi guidare dalla propria curiosità ed immaginazione, approdare alla 
scoperta di un territorio assai ricco di lirismo e tradizioni (‘eventidelcomune’; comuneinformanotizie’ – 31/12/21). 

 Nel corso di dicembre 2021 sono state avviate le attività amministrative tese alla realizzazione del progetto “Readin(G) Geniale”, ammesso a 
finanziamento per € 90.000,00 dal Ministero della Cultura con il bando "Città che legge" 2019. Il progetto, rivolto ai giovanissimi tra i 14 e i 21 anni, sarà 
realizzato nella biblioteca comunale “Giulio Andreoli - Agostino Collina”. Le attività previste consistono nella promozione di reading teatralizzati ad 



 

 

opera di attori, registi, sceneggiatori, che hanno girato o gireranno film, serie TV, spot, videoclip, documentari, servizi fotografici o altri prodotti 
dell'audiovisivo sul territorio napoletano. Si intende, inoltre, istituire all’interno della biblioteca un punto di formazione e di riferimento per la lettura di 
opere in lingua straniera. E' prevista la costituzione di gruppi di scrittura creativa volti alla produzione di storie ambientate nei quartieri di Napoli, 
utilizzando questi scritti come trame cinematografiche. 
 
 
 
 
 
 
Politiche Giovanili 

 Selezione di giovani autori cinetelevisivi per una formazione con Clemart. Nell’ambito delle attività del Cohousing Cinema Napoli di Palazzo Cavalcanti, 
in seguito agli accordi intercorsi con la società Clemart che ha realizzato la serie tv “Il Commissario Ricciardi”, l’Ufficio Cinema del Comune di Napoli ha 
pubblicato l’invito per tutti i giovani autori cinetelevisivi napoletani, di età compresa tra i 18 ed i 45 anni, a partecipare alla selezione per prendere 
parte ad una giornata di pitching in modalità online; la selezione da parte della Clemart è effettuata in forma anonima (csg – 01/04/21). 

 Istituito un nuovo Centro Giovanile Comunale, presso i locali siti in via Curzio Malaparte n. 90, denominato “Officina della Creatività”, inserito nella rete 
dei Centri Giovanili del Comune (dgc n. 167 – 23/04/21). 

 Approvato lo schema di Accordo di Collaborazione tra il Comune di Napoli e le Associazioni scoutistiche “AGESCI Zona Napoli” e “C.N.G.E.I. Sezione 
Scout Napoli Aps” (dgc n. 230 – 03/06/21). Scopo dell’Accordo è di incrementare e rafforzare le attività nei Centri giovanili del Comune di Napoli 
mediante l’impiego delle associazioni, e dei rispettivi iscritti, pevedendo un programma di attività che possano espletarsi, da parte delle medesime 
associazioni, nel Parco della Gaiola e nelle aree a verde del Parco urbano dei Camaldoli, a favore dei figli minori delle donne ospitate presso la Casa di 
accoglienza per donne maltrattate “Florinda”. 

 Servizio Civile: Avviato il progetto di selezione per 177 volontari, giovani tra i 18 e 28 anni, che vogliono diventare operatori volontari di Servizio Civile 
nell’ambito del Programma “Napoli Città Giovane” del Comune di Napoli. I tre progetti rientranti nel programma del Comune di Napoli: “Giovani in 
fermento” (102 posti), “Giovani per la protezione” (67 volontari) e “Giovani per l’assistenza” (8 volontari). Il programma dell’amministrazione intende 
supportare la risposta resiliente della comunità locale alla crisi sanitaria e sociale causata dalla pandemia. I giovani volontari affiancheranno i Servizi 
centrali, le Municipalità e i Centri giovanili per contribuire al raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile. I progetti del 
programma “Napoli Città Giovane”, che prevedono una riserva di posti per i giovani con minori opportunità, ovvero ragazzi che hanno una bassa 
scolarizzazione, si svolgeranno in varie sedi del territorio cittadino e di altri Comuni (csg – 06/01/21; ‘comuneinformanotizie’ – 05/01/21). 

 “Giugno Giovani 2021: Make The Future” - L’edizione 2021 di Giugno Giovani fornisce ai giovani una riflessione sul loro futuro; l’occasione per iniziare, 
dopo un anno segnato dalla pandemia sanitaria da Covid-19, un percorso condiviso di costruzione per un futuro in cui il rispetto per l’ambiente, 
l’inclusività, la socialità possano coesistere nelle nostre città. Tante le iniziative, a partire dalla piattaforma Rai Play nella rubrica “Know the past, make 
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the future”, con documentari, spunti di riflessione e di approfondimento dedicati a tutti i giovani per favorire la fruizione, sana e corretta, della 
dimensione digitale. (csg – 03/06/21; ‘eventidelcomune’). 

 Approvato lo schema di Convenzione tra il Comune di Napoli e l’Università degli Studi di Napoli Federico II per Io svolgimento di tirocini curriculari da 
svolgersi presso le strutture comunali, per gli studenti iscritti al Corso di Laurea in Servizio Sociale e al Corso di Laurea Magistrale in Servizio Sociale e 
Politiche Sociali del Dipartimento di Scienze Politiche (dgc n. 373 – 29/07/21). 

 Approvato l'Accordo di collaborazione con l'Associazione Gioventù Cattolica per la realizzazione dell'iniziativa " Un giocattolo sospeso" (dgc n. 511 - 
26/11/2021). 
 
Sport 

 Approvato lo schema di Protocollo d’Intesa tra il Comune di Napoli e la FGI – Federazione Ginnastica d’Italia – per la realizzazione del progetto 
“Primavera Napoletana della Ginnastica”; evento svoltosi presso la sala Indoor dell’impianto polisportivo “Palavesuvio" nel periodo 20 febbraio – 16 
maggio 2021 (dgc n. 50 – 18/02/21). 

 Attività sportiva all’aperto: il via libera alle associazioni. Concesso alle associazioni che ne facciano richiesta, l’utilizzo degli spazi all’aperto, di parchi e 
aree verdi per attività ginniche; esclusi i luoghi dove non possa essere garantita la sicurezza di chi si allena, come piazze o aiuole, perché troppo vicine 
alle arterie stradali. L’eventuale finanziamento e l’allestimento di attrezzature nelle aree dove sia possibile svolgere attività è subordinato alla 
presentazione di un progetto e alla sua valutazione. In caso di accettazione, è prevista la definizione di un protocollo d’intesa che disciplini i criteri di 
realizzazione e le competenze in merito alla manutenzione delle attrezzature (csc – 27/04/21). 

 Approvato lo schema di protocollo d’intesa tra il Comune di Napoli e la FGI Federazione Ginnastica d’Italia per la ralizzazione e lo svolgimento del 
progetto “Estate Napoletana della Ginnastica”, da tenersi presso la sala Indoor dell’impianto polisportivo “Palavesuvio”, nel periodo 10 giugno – 15 
luglio 2021 (dgc n. 239 – 10/06/21). 

 Proposto al Consiglio Comunale l’istituzione del Servizio pubblico a domanda individuale Impianti Sportivi della Municipalità 3 (campo di calcio a 11) 
con: determinazione delle tariffe, del sistema di agevolazioni e delle modalità di gestione per l’esercizio finanziario 2021 (dgc n. 433 – 02/09/21). 

 Assunto il ruolo di capofila nell’ambito del protocollo d’intesa da sottoscrivere con la Città Metropolitana di Napoli, per l’organizzazione dell’evento 
ciclistico “Tappa di Napoli del Giro d’Italia 2022” (dgc n. 571 – 21/12/21; dcc n. 73 – 29/12/21).  
 
Edilizia Sportiva 

 Approvata la realizzazione di un campo di padel nel parco Corto Maltese (dgc n. 25 – 04/02/21; dgc n. 165 – 23/04/21; csg – 23/04/21) e il progetto 
esecutivo in linea economica (dgc n. 381 – 29/07/21; csg – 29/7/21). La realizzazione del campo di padel rappresenta un importante passo volto 
all’esecuzione di opere nella zona di Scampia, con l’obiettivo di creare nuove opportunità ricreative. 

 Approvato in linea tecnica il progetto definitivo degli interventi di adeguamento funzionale e rifacimento impianto igienico-sanitario ed elettrico dello 
Stadio A. Landieri (dgc n. 29 – 04/02/21). Approvato in linea tecnica il progetto esecutivo (dgc n. 132 – 01/04/21). Approvato in linea economica il 
progetto esecutivo (dgc n. 252 – 17/06/21). 



 

 

 Approvato il progetto definitivo/esecutivo dei lavori accessori di ristrutturazione e riqualificazione inerenti la concessione del servizio di gestione per 
due anni dell’impianto ippico “Ippodromo di Agnano”, presentato dalla Ippodromi partenopei S.r.l., aggiudicataria della concessione (dgc n. 93 – 
12/03/21). 

 Dichiarato l’interesse pubblico dello studio di fattibilità per la “realizzazione di un centro sportivo integrato in via delle Repubbliche Marinare con 
annessa struttura a destinazione diversa”, in cui sarà possibile svolgere attività di Calcio a 5 e a 7, Basket, pallavolo, fitness in palestra al chiuso, e 
saranno incluse strutture con altra destinazione di tipo commerciale (dgc n. 367  e  csg 29/7/21). 

 Approvato il progetto esecutivo concernente i lavori di riqualificazione di un'area destinata ad attività ludico/sportiva nel Lotto K a Scampia, mediante 
intervento di ripristino del tappeto di gioco del campetto (dgc n. 372 – 29/07/21; csg 29/7/21). 

 Approvato in linea economica il progetto del campo di padel nel Parco Corto Maltese, un ulteriore passo per la creazione di una struttura sportiva per 
una disciplina oggi particolarmente in voga, utilizzando i fondi del Progetto Ministeriale “Sport e Periferie”  (dgc n. 381 – 29/07/21; csg 29/7/21). 

 Stabilito il permanere dell’interesse pubblico di cui alla deliberazione di G.C. n.113/2016, relativo allo studio di fattibilità inerente la proposta di 
riqualificazione e gestione dell’impianto sportivo “Palavesuvio” sito in Napoli alla via Argine 927, proposto dalla società Nonsoloeventi S.r.l. in accordo 
con la ASD Atletica Arenaccia (dgc n. 431 – 02/09/21). 

 Approvata la proposta di rimodulazione del rapporto di concessione in essere, ex art. 216, comma 2 del decreto-legge n. 34/2020, con la Ippodromi 
Partenopei S.r.l., per l’impianto ippico “Ippodromo di Agnano”, mediante la rideterminazione delle condizioni di equilibrio economico-finanziario 
originariamente pattuite anche attraverso la proroga dell’attuale durata del contratto. La rimodulazione del rapporto concessorio deve prevedere: 
 la concessione alla Ippodromi Partenopei s.r.l. di una proroga di mesi 24 dell’attuale durata del rapporto concessorio in essere e, dunque, al 31 

dicembre 2032; 
 il soddisfacimento, da parte della Ippodromi Partenopei s.rl., del pagamento dei canoni mensili relativi al citato periodo di proroga, quantificati in 

sede di aggiudicazione di gara, nonché quelli relativi al biennio pregresso, non versati a causa dei ridetti squilibri finanziari dettati dalla situazione 
pandemica, a far data da gennaio 2022 e fino a dicembre 2023; 

 che la stessa Società dovrà, inoltre, effettuare i lavori  già approvati nella stesura del progetto definitivo-esecutivo con dgc n. 93/2021 (dgc n. 570 – 
21/12/21). 

 Approvato il progetto di fattibilità tecnico-economico degli interventi di riqualificazione dello stadio Caduti di Brema e delle aree interne perimetrali da 
adibire a funzioni di aggregazione sociale (dgc n. 544 – 17/12/21). 

 Espletata nel 2021 la procedura di gara ad evidenza pubblica per l'affidamento dell'impianto sportivo “Palastadera”  approvata con determina 
dirigenziale n. 4 del 21 dicembre 2020 conclusa con esito deserta, come la precedente gara approvata con determina dirigenziale n. 1 del 22.1.2020. 
Pertanto,ai  sensi dell’ art.   63  del D. Lgs. n. 50 del 2016 si è provveduto a pubblicare un avviso di manifestazione di interesse al fine di avviare una 
procedura negoziata approvato con determina dirigenziale n. 7 del 13.12.2021. 
 
 
 



 

 

Stadio San Paolo 

 Approvato in linea economica il progetto esecutivo relativo ai lavori di ristrutturazione ed adeguamento funzionale dello Stadio Diego Armando 
Maradona, già stadio San Paolo, 3° lotto, intervento di completamento della verifica delle opere in carpenteria metallica che include anche gli interventi 
di manutenzione della copertura dello Stadio (dgc n. 38 – 05/02/21; csg – 05/02/21; dgc n. 325 – 20/07/21). 

 Approvato in linea tecnica il progetto esecutivo di implementazione del sistema di video-sorveglianza dello stadio Diego Armando Maradona (dgc n. 
101 – 18/03/21). 

 Approvata la concessione d’uso a titolo gratuito dello Stadio Diego Armando Maradona all’Associazione Calciatori Attori Italiani “ONLUS” per lo 
svolgimento della manifestazione “La Partita del Sud 2021” per il giorno 24/05/21 (dgc n. 186 – 07/05/21). 

 Il 23 giugno 2021, presso la Sala del Capitolo del Complesso di San Domenico Maggiore, si è tenuto l’evento dedicato all’indimenticabile Diego Armando 
Maradona “Il Mito – Nell’ immaginario, nell'economia, nelle arti, nella politica, nella narrazione” (csg – 22/06/21). 

 Ricevuta in donazione l’opera artistica dello scultore Domenico Sepe, raffigurante il calciatore Diego Armando Maradona, a beneficio dell’omonimo 
stadio della città di Napoli (dgc n. 323 – 20/07/21). 

 Approvato in linea tecnica il progetto definitivo/esecutivo, relativo ai lavori di Manutenzione straordinaria dei locali adibiti a palestre dello Stadio Diego 
Armando Maradona; gli interventi riguardano la sistemazione definitiva degli intonaci e dei copriferro dei solai di copertura delle palestre sottoposte al 
settore distinti dello Stadio (csg 29/7/21). 

 Approvate le linee di indirizzo per la ricerca di sponsor tecnici per la realizzazione dell’evento dedicato all’intitolazione dello stadio cittadino a Diego 
Armando Maradona, tenutosi il 29 luglio 2021, finalizzato a promuovere nei giovani la libertà della pratica sportiva al di là di ogni forma di limitazione, 
nonché l’idea che nello sport, nelle attività motorie e ricreative e nel diritto al gioco, si fondino gli strumenti per la formazione ed il benessere della 
persona, l’inclusione e la cooperazione tra le comunità, la fruizione dell’ambiente urbano e naturale in un’organica e ben delineata cornice della 
sostenibilità (dgc n. 359 – 22/07/21). 

 Approvato in linea tecnica il progetto definitivo/esecutivo relativo ai lavori di manutenzione straordinaria dei locali adibiti a palestre dello Stadio Diego 
Armando Maradona (dgc n. 370 – 29/07/21). 

 Il 25 novembre 2021, a un anno dalla scomparsa di Diego Armando Maradona, nel piazzale antistante i varchi d’ingresso del settore Distinti dello stadio 
a lui intitolato è stata temporaneamente posizionata la statua che ritrae il fuoriclasse argentino, realizzata dall’artista Domenico Sepe (csg – 24/11/21). 
 
Eventi 

 Napoli City Half Marathon - Napoli Digital Running Festival (8/2 – 28/2/21). In un momento in cui la parola “distanza” è all’ordine del giorno, arriva la 
maratona digitale; il Napoli Digital Running Festival è un evento virtuale che permetterà a tutti di competere nel pieno rispetto delle normative 
sanitarie Covid19. I partecipanti avranno la possibilità di scegliere una delle tre distanze proposte tra: Half Marathon (21,097 km); Staffetta Twingo (10 
+ 11.097km) e Family Run & Friends (5 km). La competizione potrà essere svolta anche in più momenti e quindi in più giorni, raccogliendo i propri dati 
attraverso le piattaforme apposite (es. Strava, Runkeeper, Garmin); a seguito dell’iscrizione i partecipanti riceveranno il kit di gara digitale compreso di 
pettorina personalizzabile, medaglia digitale ed in formato fisico consegnata a casa, più la possibilità di accedere all’expo virtuale. Quest ultimo sarà 



 

 

uno spazio virtuale dove i visitatori potranno vivere un’esperienza coinvolgente attraverso video turistici di Napoli, consigli su cosa vedere e cosa 
mangiare ed altri contenuti esclusivi (‘comuneinformanotizie’ – 08/02/21; ‘eventidelcomune’).  

 Promosso e coorganizzato l’evento “International Swimming League Regular Season 3” con International Swimming League (ISL) presso l’impianto 
natatorio “E. Scandone”, nei giorni dal 23 agosto al 3 ottobre 2021 e approvato l’utilizzo dell’impianto con tariffa ridotta al 50% (dgc n. 206 – 27/05/21). 
 
 
 
 
 
 
 
 
POLITICHE DEL TERRITORIO - RIQUALIFICAZIONE URBANA – GRANDI PROGETTI 

 Approvata la fattibilità urbanistica e il progetto definitivo per la realizzazione di una attrezzatura ad uso pubblico destinata a orti urbani, denominata il 
“Giardino della Ferrovia”, in via Don Giovanni a Pianura. Il progetto prevede la realizzazione di orti disposti su terrazzamenti con superfici variabili, per 
un totale di 2600 mq di spazio coltivabile, uno spazio pubblico attrezzato con tavoli, sedute, un’area gioco per bambini e un’area di 200 mq da 
destinare ad attività didattiche e di ortoterapia, che saranno organizzate in sinergia con le scuole e gli attori sociali presenti sul territorio. All’interno 
dell’area saranno anche collocati uno spazio per il compostaggio dei rifiuti, servizi igienici e un parcheggio pertinenziale (dgc n. 11 – 15/01/21; csg – 
16/01/21). 

 Approvato il progetto per gli incentivi relativi agli interventi di recupero delle parti comuni degli edifici privati ricadenti nel centro storico sito UNESCO, 
e concernente le modalità operative per la gestione dei servizi finanziari inerenti l’erogazione di incentivi economici. Il progetto prevede l'istituzione di 
un fondo di garanzia, gestito da un istituto di credito convenzionato con l’Amministrazione Comunale, che consente di coprire l’erogazione di 
finanziamenti a medio/lungo termine da parte di soggetti finanziatori (banche, intermediari finanziari, ecc.) a favore di beneficiari privati (condomini, 
proprietari, aventi titolo in genere) per l’esecuzione di interventi edilizi di manutenzione, recupero e/o trasformazione degli involucri dei fabbricati 
(facciate e coperture) con i relativi spazi comuni (cortile, atrio, collegamenti verticali, disimpegni, ecc.), localizzati nel centro storico sito UNESCO. Il 
progetto è finanziato dal Patto per Napoli, con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020 (dgc n. 24 – 28/01/21; csg – 28/01/21). 

 Deliberato atto di indirizzo per preservare il diritto all’abitare nei luoghi di appartenenza per gli abitanti di Scampia, in conformità e nel rispetto dei 
principi e della normativa vigente e, nella specie, del Regolamento Regionale n. 11 del 28/10/2019 e s.m.i., avente ad oggetto “Nuova disciplina per 
l’assegnazione e per la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (dgc n. 95 – 12/03/21). 

 Dichiarato di interesse pubblico l’intervento di restauro e rifunzionalizzazione del complesso edilizio denominato “Palazzo Penne”, finalizzato alla 
realizzazione della Casa dell’Architettura e del Design (dgc n. 99 – 18/03/21; dcc del 28/7/21). 

Missione 08  - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Missione 05 – Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
 



 

 

 Galleria della Vittoria: Approvato il progetto esecutivo dei lavori di manutenzione straordinaria finalizzata alla rifunzionalizzazione della Galleria 
Vittoria. Il progetto prevede i lavori necessari alla messa in sicurezza e miglioramento dell’infrastruttura per la riapertura al traffico della galleria. In 
particolare, il progetto esecutivo prevede, tra le altre azioni: il fissaggio dei pannelli di rivestimento alle costolature; la realizzazione di un reticolo di 
cavi in acciaio armonico e reti di protezione; la demolizione del primo rivestimento in marmo per tutta la lunghezza della galleria; la demolizione del 
primo livello di pannelli per tutta la lunghezza della galleria; l’installazione di pannelli in lamiera di acciaio ai lati della galleria (dgc n. 229 – 01/06/21; 
csg – 01/06/21). 

 Approvato lo schema di atto integrativo all’accordo sottoscritto in data 26 marzo 2015 da Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., gruppo Ferrovie dello Stato 
(FSI) e Comune di Napoli, per la rimodulazione della realizzazione delle opere di viabilità comunale a farsi, con l’inserimento degli interventi di 
manutenzione straordinaria per la riapertura al transito veicolare della Galleria Vittoria. L’accordo individua l’ANAS come soggetto attuatore 
dell’intervento di manutenzione sopraindicato, il cui progetto esecutivo è già stato approvato con dgc n. 229/2021. L’accordo, inoltre, individua le 
risorse finanziarie necessarie per la realizzazione dell’intervento e ne stabilisce le modalità di erogazione nei confronti del soggetto attuatore che 
avverranno direttamente a cura di RFI. La scelta di ANAS come soggetto attuatore dell’intervento è stata effettuata sulla base della sua riconosciuta 
esperienza e competenza in materia. ANAS gestisce nella Regione Campania circa 1500 km di rete viaria statale, ha una struttura territoriale composta 
da tecnici altamente specializzati e ha sviluppato una notevole conoscenza tecnica e metodologica nella gestione delle gallerie e nella realizzazione di 
interventi di messa in sicurezza provvisoria e definitiva dei tunnel stradali (dgc n. 264 – 24/06/21; csg – 24/06/21). 

 Adottato il “Piano urbanistico attuativo di via Scaglione-Marfella”, relativo ad un’area di circa 12.300 mq, nel quartiere Piscinola. Il Piano prevede la 
realizzazione di un insediamento commerciale, comprensivo di parcheggi e di spazio giochi pertinenziali, e di una attrezzatura a verde di circa 3.500 mq 
con giochi per l’infanzia e percorsi attrezzati, la cui manutenzione e gestione, come previsto dalla convenzione, sarà a carico dei proponenti per 5 anni. 
Il PUA risolve, inoltre, l’isolamento e l’attuale inaccessibilità dell’area, prevedendo la realizzazione di rampe di risalita (carrabili e pedonali) su via 
Scaglione e su via Marfella, che consentiranno di fruire dei nuovi spazi progettati, oltre che di preservare l’andamento digradante del terreno e i filari di 
pini che caratterizzano il profilo orografico e dell’area (dgc n. 129 – 01/04/21; csg – 02/04/21). 

 Assicurate le risorse necessarie, mediante variazione di bilancio, al completamento del programma di riqualificazione di cui al Contratto di Quartiere II - 
Pianura (dgc n. 286 – 09/07/21). 

 Finanziate, mediante variazione di bilancio, le spese tecniche dell’intervento relativo ai lavori di completamento e di riqualificazione urbana di parte del 
complesso di edilizia pubblica denominato Città dei Bambini, da destinare a “Laboratorio-Teatro”, sito nel Parco della Villa Romana (dgc n. 287 – 
09/07/21). 

 Approvato il Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata in sottozona Bb, presentato dalla società G.O. Immobiliare e Gestioni Srl, per la 
realizzazione di un insediamento commerciale, di un distributore di carburanti e di una attrezzatura ad uso pubblico in un’area compresa tra via Rea 
(già Cupa Pironti) e via Censi dell’Arco nel quartiere Ponticelli, Municipalità 6 e adottato con dgc n. 490/2020 (dgc n. 343 – 22/07/21). 

 Destinate risorse finanziarie per le spese tecniche e di progettazione per gli interventi di cui al “Modulo B” dell’Accordo di Programma 15 aprile 2020 
tra Regione Campania e Comune di Napoli, attrezzature pubbliche – programmi di recupero urbano di Ponticelli e Soccavo (dgc n. 335 – 22/07/21). 



 

 

 Approvata la convenzione tra il Comune e l’Università degli Studi di Napoli Federico II per la concessione in comodato d’uso del Polo di Scienze 
infermieristiche della Federico II a Scampia. L’atto regolamenta gli impegni assunti dalle due Istituzioni per rendere operativa la struttura a partire 
dall’anno accademico 2021/2022 e per consentire lo svolgimento delle attività didattico/formative, tecnico-scientifiche e di ricerca dell’Università nel 
settore della medicina, della nutrizione e delle relative attività assistenziali. L’edificio ospiterà aule per lo studio e la didattica, un’aula magna da 500 
posti, ambulatori, day surgery e spazi di lavoro per studenti e ricercatori . La convenzione perfeziona un iter complesso e articolato che porta alla 
realizzazione di un Polo universitario per la formazione nella Medicina Primaria e nella Specialistica Territoriale nel quartiere Scampia, che consentirà il 
potenziamento delle cure primarie sul territorio, rappresentando un importante punto di riferimento per il quartiere, nel più ampio piano di 
rigenerazione urbana, avviato dall’Amministrazione, nell’area di Scampia (dgc n. 377 -29/7/21; csg 30/7/21). 

 Approvato il Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata in sottozona Bb, presentato dai germani Sigg. Carla e Roberto Perrone Capano, per la 
realizzazione dell’insediamento commerciale e del parco pubblico attrezzato in un’area compresa tra via Emilio Scaglione e via Raffaele Marfella nel 
quartiere Piscinola, Municipalità 8 (dgc n. 446 – 17/09/21). 

 Approvato il progetto esecutivo per lavori di ricostruzione della porzione di muro di contenimento del solido stradale, attualmente crollato, da eseguirsi 
presso la via Ponti Rossi fronte civ. 117-121 (dgc n. 448 – 17/09/21). 

 Adottato il Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata presentato dalla soc. AGO.FR.ASS Srl e un gruppo di altri soggetti privati, per la realizzazione 
di un insediamento residenziale e di un parco pubblico attrezzato in un’area in via Emilio Scaglione nel quartiere Piscinola, Municipalità 8 (dgc n. 484 – 
12/11/21). 

 Approvato il progetto definitivo/esecutivo relativo alla realizzazione di una attrezzatura ad uso pubblico di interesse comune adibita a “polo 
multifunzionale di eccellenza per l’alta formazione specialistica, i servizi al lavoro e le iniziative per i giovani” nell'Istituto G.B. Della Salle (dgc n. 499 – 
26/11/21). 

 Approvato il progetto esecutivo relativo alla realizzazione di una attrezzatura ad uso pubblico denominata “giardino della ferrovia” adibita a “parco ad 
uso pubblico destinato a orti urbani e relativo parcheggio pertinenziale con area comune per giochi per bambini e tavoli utilizzabili dai fruitori 
dell’attrezzatura” in via Don Giovanni, quartiere Pianura (dgc n. 500 – 26/11/21). 

 Autorizzati i lavori di verifica idraulico-marittima del sistema di protezione del muro di epoca borbonica lungo il tratto ubicato a tergo della scogliera 
foranea alla Rotonda Diaz (dgc n. 534 – 09/12/21). 

 Approvati gli elenchi definitivi 2020 per l’aggiornamento del “Catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco” ai sensi della Legge n. 353/2000 (dgc n. 555 – 
17/12/21; gli elenchi provvisori sono stati approvati con dgc n. 453 – 23/09/21). 

 Indetta procedura di selezione del gestore del fondo di garanzia per l’accesso al credito bancario da parte di soggetti privati (condomini, proprietari, 
aventi titolo in genere) che vogliano realizzare interventi di manutenzione, recupero e/o trasformazione di facciate, coperture e spazi comuni di edifici 
localizzati nel centro storico – sito UNESCO. Il progetto è finanziato nell’ambito del programma denominato Patto per la Città di Napoli, con risorse del 
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020 (csg – 16/12/21; ‘comuneinformanotizie’ – 16/12/21). 



 

 

 Adottato il Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata presentato dalla soc. Centro Città srl in Variante al PUA approvato con dgc n. 587/2009 e con 
dgc n. 196/2011, per la realizzazione di un insediamento artigianale, commerciale, culturale, residenziale e attrezzature pubbliche mediante il recupero 
della ex fabbrica Redaelli (dgc n. 556 – 17/12/21). 

 Demolizione Vele: Approvata la perizia di variante in corso d’opera dell’intervento di “Abbattimento dell’edificio denominato Vela A oltre la 
sistemazione degli spazi aperti risultanti dalla demolizione”, nell'ambito dei contratti Idi repertorio n. 86142 del 26/09/2017 e n. 86306 del 23/05/2019 
(dgc n. 558 – 17/12/21). 

 Approvato in linea tecnica ed economica il progetto esecutivo dei lavori di “Completamento del programma di riqualificazione di cui al Contratto di 
Quartiere II, da realizzarsi con i residui fondi del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di cui alla rimodulazione così come sancita con la dgc n. 
16/2019 che approvava la proposta di rimodulazione degli interventi previsti nel Quartiere Pianura (dgc n. 595 – 30/12/21). 

 RESTART Scampia - da margine urbano a centro dell’area metropolitana. Finanziato l’intervento con il Fondo per l’attuazione del Programma 
straordinario per le periferie con € 17.970.171,00 e con il Patto per Napoli con € 9.000.000,00. A seguito di riprogrammazione delle risorse, il Piano di 
Sviluppo e Coesione della Città metropolitana di Napoli finanzierà per € 9.000.000,00 gli interventi originariamente inseriti nel Patto per Napoli Con 
determina n. 6 del 31/10/2017 è stato approvato il progetto esecutivo complessivo. L'intervento prevede l’abbattimento delle Vele A, C, e D e la 
riqualificazione della Vela B. E’ stato completato il primo stralcio dell'intervento relativo all'abbattimento della Vela A. 

 Nell’ambito del “Completamento degli interventi di rigenerazione urbana del centro della Città metropolitana”, sono previsti interventi connessi 
all’abbattimento delle Vele e alla riqualificazione dell’area interessata. A seguito di riprogrammazione delle risorse, il Piano di Sviluppo e Coesione della 
Città metropolitana di Napoli finanzierà per € 18.381.584,63 gli interventi originariamente inseriti nel Patto per Napoli. Con determinazione n. 3 del 
07.12.2021 è stata disposta l’efficacia dell’aggiudicazione dei servizi di progettazione esecutiva, direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione ed esecuzione per la “Realizzazione di un insediamento abitativo temporaneo sull'area di sedime della “Vela A” in favore della ditta 
DGE Di Girolamo Engineering s.r.l. servizi di ingegneria e architettura”. 
 
 
POLITICHE ABITATIVE 

 Iniziati i lavori di riqualificazione funzionale del complesso residenziale di Taverna del Ferro a San Giovanni a Teduccio. Tali lavori prevedono: 
 interventi di manutenzione straordinaria delle scale A, C, E, G, I del complesso e dei relativi ballatoi esterni; 
 ripristino delle parti metalliche (ringhiere, cancellate, portoni) con la sostituzione degli elementi gravemente danneggiati; 
 rifacimento dei vani scala, con la spicconatura dell’intonaco e il successivo rifacimento e tinteggiatura; 
 sostituzione degli infissi esistenti con infissi in alluminio anodizzato e vetrata termoisolante; 
 rifacimento dell’impianto di illuminazione; 
 adeguamento dell’impianto elettrico, la sostituzione dell’impianto citofonico e l’installazione di lampade di emergenza. 

Sono in fase di predisposizine gli atti per poter estendere, a breve, gli interventi anche all’edificio sud (scale B, D, F, H, ed L). L’intervento, finanziato 
attraverso la devoluzione di quota parte di un mutuo acceso presso la Cassa Depositi e Prestiti, ha quale obiettivo quello di dare concrete risposte in 



 

 

termini di riqualificazione urbana, manutenzione straordinaria del patrimonio immobiliare partenopeo e di diritto alla casa (csg – 16/03/21). 

 Approvato lo schema di Accordo di Collaborazione scientifica tra il Comune di Napoli e il Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di 
Napoli Federico II (DiARC) relativo a studi e ricerche sulla “Transizione ecologica e rigenerazione sostenibile dei quartieri di edilizia residenziale delle 
aree di Napoli Nord e Ovest. L’accordo è finalizzato a realizzare studi e ricerche di fattibilità strategica e funzionale per quanto attiene possibili nuovi 
assetti dell’area di Napoli Nord e Napoli Ovest, in riferimento ai problemi di carattere residenziale, ambientale, infrastrutturale e di servizi nonché dei 
relativi aspetti della progettazione urbana, tecnologica e ambientale e di rispondenza a requisiti di sicurezza, salute, fruibilità, integrazione, gestione, 
salvaguardia ambientale (dgc n. 89 – 11/03/21). 

 Approvati due interventi di edilizia residenziale pubblica per i quartieri Marianella e Chiaiano, nell’ambito del Programma Innovativo Nazionale per la 
Qualità dell’Abitare (PINQuA), pubblicato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (csg 18/03/2021). Gli interventi candidati e finanziati (csg 
22/07/21) puntano alla valorizzazione del patrimonio residenziale pubblico, aumentandone la qualità abitativa attraverso progetti di sostenibilità 
ambientale, efficientamento energetico, mixité sociale e dotazione di servizi urbani integrati e collettivi. Il primo intervento (dgc n. 90 – 12/03/21), 
relativo al complesso residenziale in Via della Bontà nel quartiere Marianella, afferente al piano di ricostruzione post-terremoto, punta alla 
riqualificazione del complesso edilizio, mediante interventi di miglioramento sismico, di retrofit energetico e di greening, finalizzati ad aumentare il 
grado di comfort sia indoor che outdoor; sono inoltre previste, per le aree comuni e per gli spazi pubblici, azioni che mirano ad incrementarne la 
fruibilità, l’accessibilità, la sicurezza e la sostenibilità. Il secondo intervento (dgc n. 91 – 12/03/21), relativo alla rigenerazione urbana dell’insediamento 
di edilizia residenziale pubblica in via Nuova Toscanella, nel quartiere Chiaiano, prevede la sostituzione, mediante demolizione, di uno dei tre 
prefabbricati esistenti e la sua sostituzione con due nuovi edifici, per un totale di 77 alloggi. 

 Approvato in linea tecnica il progetto definitivo denominato “Lavori di manutenzione straordinaria coperture immobile sito in via Alveo artificiale 
Taverna del ferro” (dgc n. 236 – 10/06/21) e approvati i lavori di manutenzione straordinaria delle coperture dei due fabbricati denominati “edilizia alta” 
per il programma di recupero e valorizzazione del territorio del complesso edilizio di Via Taverna del Ferro (dgc n. 388 – 31/07/21). 

 Finanziati, mediante variazione di bilancio, i lavori di riqualificazione dell’immobile in Via Napoli a Ponticelli , dell’immobile in Via Grazie a Soprammuro 
n. 25 e dell’immobile in Via Cisterna dell’olio n. 8/10 (dgc n. 318 – 15/07/21; dgc n. 363 – 29/07/21). 

 Destinate risorse finanziarie per le spese tecniche di progettazione per l’intervento denominato “Nuova edificazione per la realizzazione di 124 alloggi di 
edilizia residenziale sociale e relative opere di urbanizzazione primaria e secondaria” nell’ambito dell’Accordo di programma tra Ministero, Regione 
Campania, Comune di Napoli e IACP di Napoli in data 10 aprile 2007 (dgc n. 336 – 22/07/21). 

 Approvati i finanziamenti per le spese di progettazione Modulo A – “Schema di Accordo di Programma per la realizzazione di interventi di Edilizia 
Residenziale Pubblica e Programmi di Recupero Urbano nel Comune Napoli, così come approvato dalla Regione Campania con D.G.R. n. 623 del 
04/12/19” (dgc n. 387 – 31/07/21). 

 Deliberato atto di indirizzo per preservare il diritto all’abitare per i nuclei familiari abitanti del complesso Bipiani, sito in via Isidoro Fuortes – Ponticelli, in 
conformità e nel rispetto dei principi costituzionali e delle normative vigenti. In particolare viene dato indirizzo per l’individuazione di possibili soluzioni 
abitative temporanee, anche a carattere emergenziale, nelle quali ospitare temporaneamente gli abitanti del complesso Bipiani, atteso che 
l’Amministrazione comunale ha in corso le procedure relative alle attività di bonifica e demolizione del suddetto complesso (dgc n. 425 – 13/08/21). 



 

 

 Approvata l’estromissione dal Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari (P.A.V.I.) del complesso residenziale PFER, sito in via Della Bontà a 
Marianella, in seguito all’ammissione al finanziamento dei lavori di riqualificazione urbana e ambientale, nell’ambito del programma innovativo 
Nazionale per la qualità dell’abitare (PINQUA), di cui alla dgc n. 90/2021 – interventi confluiti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR (dgc n. 
525 – 30/11/21; dcc n. 51 – 28/12/21).  

 Deliberata l’accettazione della donazione del progetto architettonico definitivo stralcio per n. 77 alloggi in sostituzione dei prefabbricati pesanti ex lege 
25/80 e 219/81 in via Toscanella elaborato dal Prof. Arch. Cherubino Gambardella (dgc n. 535 – 09/12/21). 

 

Di seguito è descritto lo stato di attuazione dei principali interventi di valorizzazione e riqualificazione territoriale. 

Grande Progetto  centro storico di Napoli – Valorizzazione del sito UNESCO – POR Campania FESR 2014/2020: al riguardi si rappresenta che non sono descritti gli 
interventi : 4 (Insula del Duomo), 5 (Complesso S. Maria della Colonna), 11 (Complesso S. Maria Maggiore – Cappella Pontaniana) e 21 (Cappella Pignatelli) 
perché conclusi, mentre l’intervento 18 “Ospedale incurabili” è stato estrapolato dall’elenco degli interventi in quanto sarà realizzato da altro Ente. 
Intervento n.1 - Murazione aragonese in località Porta Capuana 
Con ordine di servizio prot. n. 52822 del 21/01/2020 il RUP ha disposto che il RTI aggiudicatario completasse la redazione del progetto esecutivo. Il Servizio 
Supporto operativo e amministrativo ai RUP, a seguito della verifica formale, ha rilevato la mancanza di alcuni elaborati nel progetto ricevuto dal RTI che nel 
dicembre 2020 ha trasmesso le integrazioni richieste. Con nota n. 870025 del 31/12/2020, il Servizio Supporto operativo e amministrativo ai RUP ha trasmesso 
il rapporto conclusivo di verifica del progetto de quo con esito positivo. 
L’avvio dei lavori è stato ritardato a causa delle interferenze con un cantiere privato. 
Con determinazione n. 10 del 10/05/2021, I.G. n. 948 del 25/05/2021, è stata disposta l’approvazione in linea tecnica del progetto esecutivo, redatto in forza 
del contratto di appalto rep. n. 86258/2018, dai progettisti incaricati, nonché l’approvazione in linea economica di uno stralcio funzionale del medesimo 
progetto esecutivo. 
I lavori sono stati consegnati con verbale del 05/07/2021. 
Con atto di liquidazione n. 67 del 12/10/2021 è stata liquidata l’anticipazione contrattuale all’aggiudicatario dell’appalto.  
Intervento n. 2 - Castel Capuano 
Con disposizione n. 37 del 06/10/2020 è stata disposta la sostituzione del direttore dei lavori e del direttore operativo. Il progetto esecutivo non è stato 
validato per gli ulteriori approfondimenti conoscitivi sottesi alla soluzione progettuale proposta dalla direzione dei lavori. 
Con determinazione n. 29 del 24/11/2020, è stato affidato il servizio di conferimento all’impianto di recupero e/o smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi 
ed è stato stipulato il contratto Rep. n. 86467 del 23/03/2021 con l’impresa aggiudicataria dell’appalto. 
La Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio ha formulato con nota prot. n. 2838 del 08/03/2021 il parere di competenza sul progetto parte 
impiantistica e strutturale così come adeguato alle prescrizioni precedentemente formulate dalla medesima Soprintendenza, sul progetto parte architettonica 
ad esso coordinato. 



 

 

In esito a tale parere il responsabile del procedimento ha avviato incontri con il direttore dei lavori subentrato e la società affidataria al fine di individuare la 
soluzione progettuale più idonea a rispondere alle criticità emerse e pervenire all’approvazione del progetto da eseguire (28/04/2021, 5/05/2021, 18/05/2021, 
5/10/2021, 8/11/2021). Nel corso di tali incontri, considerata l’incidenza delle prescrizioni formulate anche sugli aspetti strutturali ed impiantistici del progetto 
è risultato necessario approfondire ed in parte modificare la progettazione già redatta e supportare la stessa con ulteriori indagini e rilievi. 
Con determinazione n. 20 del 03/09/2021, I.G. n. 1592 del 21/09/2021, è stato disposto l’affidamento, ai sensi dell’art. 205, comma 4, del D.lgs. n. 163/2006, 
alla società incaricata della progettazione aggiuntiva e dell’effettuazione delle indagini e dei rilievi relativi al progetto parte impiantistica e parte strutturale del 
complesso. 
Con comunicazione PG/2021/698825 del 27/09/2021 si è dato avvio in via d’urgenza alla progettazione. Il progetto parte impiantistica è stato trasmesso il 20 
ottobre 2021. 
Intervento n. 3 - Complesso Santa Maria della Pace 
In data 04/06/2020, il RTP incaricato della progettazione ha trasmesso a mezzo pec il progetto definitivo; con nota n. 699569 del 23/10/2020 sono state 
richieste al RTP incaricato integrazioni e chiarimenti al progetto presentato; con nota acquisita con prot. 830519 del 14/12/2020, è stata trasmessa una 
relazione relativa a dette integrazioni e chiarimenti. 
Con nota prot. n. 152128 del 19/02/2021 è stato trasmesso il progetto definitivo alla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio sollecitato in data 
6/07/2021 con prot. n. 524907. 
Con determinazione n. 18 del 21/07/2021, I.G. 1361 del 10/08/2021, è stata affidata la verifica della progettazione definitiva mediante trattativa diretta su 
MePA e con OdS PG/2021/843864 del 23/11/2021 si è dato avvio all’esecuzione dell’attività di verifica con decorrenza dal 24/11/2021.  
L’autorizzazione alle opere da parte della citata Soprintendenza è stata acquisita al prot. n. 700305 del 28/09/2021. 
Al RTP di professionisti incaricati del progetto definitivo è stata corrisposta anticipazione del 30% sull’importo contrattuale con atto di liquidazione n. 66 del 
12/10/2021. 
Intervento n. 6 - Complesso dei Girolamini 
Con determinazione n. 6 del 21/05/2020 è stata affidata la redazione della variante al progetto parte strutturale al RTI affidatario dell’appalto della 
progettazione esecutiva e dei lavori. 
In data 08/07/2020, sono stati accertati crolli di alcune strutture avvenuti in zone ricomprese nell’area di intervento, si è ritenuto indispensabile provvedere 
con estrema urgenza alla messa in sicurezza delle parti crollate e di quelle che ad una verifica successiva dovessero apparire in fase di crollo a causa dell’evento 
accaduto. 
Con determinazioni n. 14 e n. 15 del 14/07/2020, sono stati affidati i servizi di architettura ed ingegneria aventi ad oggetto la progettazione impiantistica parte 
idrica e parte elettrica in variante al progetto approvato per i quali i rispettivi contratti sono stati sottoscritti con rep. n. 3236 del 14/01/2021 e rep. n. 3235 del 
14/01/2021. Il compenso per i servizi di architettura ed ingegneria aventi ad oggetto la progettazione impiantistica parte idrica è stato liquidato con atto di 
liquidazione n. 96 del 29/12/2021. 
Con determinazione n. 16 del 15 luglio 2020, I.G.929 del 30/07/2020 è stata affidata la redazione del progetto di messa in sicurezza delle parti oggetto di crollo, 
il relativo contratto è stato sottoscritto con rep. n. 3413 del 31/03/2021 e il compenso è stato liquidato con atto di liquidazione n. 22 del 09/04/2021. 



 

 

La Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio con decreto n. 1 del 19/01/2021, trasmesso con nota prot. n. 63126 del 25/01/2021, ha rilasciato la 
propria autorizzazione ai lavori di cui ai progetti affidati sulla scorta della relazione del direttore dei lavori. 
Nelle more dell’approvazione del progetto nel suo complesso sono stati condotti incontri con il raggruppamento temporaneo di imprese affidatario della 
progettazione strutturale e i progettisti affidatari della progettazione impiantistica, rispettivamente il 15 febbraio e il 18 febbraio 2021 ai fini dell’istruttoria 
preliminare propedeutica alla verifica del progetto di cui alle note prot. n. 153858 del 22/02/2021, prot. n. 133744 del 24/02/2021 e prot. n. 186501 del 
03/03/2021. 
Acquisita la documentazione progettuale adeguata alle indicazioni formulate il RUP, con nota prot. n. 235851 del 18/03/2021, ha inviato al Servizio Supporto 
operativo e amministrativo ai RUP il progetto esecutivo parte strutturale riguardante il Complesso ai fini della verifica a cura del Comitato tecnico. Il suddetto 
Servizio, con nota prot. n. 295211 del 15/04/2021, a seguito dei chiarimenti forniti dal responsabile del procedimento, con nota prot. n. 287617 del 
07/04/2021, ha convocato la riunione di merito del Comitato tecnico per la verifica del progetto esecutivo in questione. 
In tale data il suddetto Comitato ha verificato con prescrizioni detto progetto esecutivo. Il responsabile del procedimento, con nota prot. n. 314671 del 
16/04/2021, ha dato riscontro alle prescrizioni formulate dal Comitato e, acquisita la nota della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio prot. n. 
UO18-6203-P del 13 maggio 2021, ha validato il progetto esecutivo parte strutturale riguardante il Complesso, dando atto, anche con riferimento ai progetti 
impiantistici oggetto di modifica, dell’unitarietà della soluzione proposta a seguito delle modifiche apportate al progetto complessivo rispetto a quello posto a 
base di gara. 
Con deliberazione di Giunta comunale n. 454 del 23/09/2021 è stato approvato il progetto esecutivo parte strutturale con le modifiche in variante ai sensi 
dell’art. 205, comma 4 del D.lgs. 163/2006, dallo stesso indotte sul progetto definitivo a base di gara e, per quanto concerne la parte impiantistica, con gli 
adeguamenti dovuti alle intervenute disposizioni normative. 
Con disposizione n. 33 del 06/12/2021, rep. n. 2354 del 30/03/2022, è stata disposta la sostituzione del direttore dei lavori, direttore operativo e coordinatore 
della sicurezza in fase di esecuzione. 
In data 10/12/2021 con n. 3916 di repertorio è stato sottoscritto, con l’aggiudicatario dell’appalto della progettazione esecutiva e dei lavori, l’atto di 
sottomissione per l’affidamento della redazione della variante al progetto parte strutturale e degli oneri di sicurezza COVID, in estensione al contratto 
principale rep. n. 86103/2017 e con atto di liquidazione n. 97 del 29/12/2021 è stato liquidato il corrispettivo spettante all’affidatario. 
Intervento n. 7 - Complesso San Lorenzo Maggiore 
In data 22/06/2020 è stato stipulato il contratto rep. n. 86403 con il RTP aggiudicatario per i servizi di progettazione esecutiva, strutturale ed impiantistica, 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e redazione di relazione geologica. Nel corso della progettazione è emersa la necessità di ulteriori 
approfondimenti conoscitivi nonché di provvedere al trasferimento dei beni dall’archivio. 
Con OdS PG 717955 del 30/10/2020, dopo una serie di sopralluoghi effettuati con i progettisti, si è dato avvio all’esecuzione della progettazione esecutiva. A 
seguito delle criticità emerse durante la progettazione, in particolare per la necessità di conciliare le esigenze di sicurezza per garantire l’esodo in caso di 
incendi con le esigenze di conservazione imposte dalla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio nel corso dei sopralluoghi, oltre che per la necessità 
di eseguire indagini, è stato necessario sospendere la decorrenza dei termini a far data dal 18/11/2020 (nota PG 758801). A seguito delle riunioni del 19 e 25 
febbraio, 8 e 27 aprile, 20 e 26 maggio, nonché degli incontri informali nel frattempo avuti con i vigili del fuoco, sono state superate le criticità. La progettazione 



 

 

esecutiva, pertanto, è ripresa a far data dal 30/06/2021 (nota PG n. 507576 del 30/06/2021) ed è stata acquisita in data 19/07/2021 a mezzo pec, 
PG/2021/561128 del 20/07/2021. A seguito di richieste di integrazione la progettazione è stata trasmessa alla Soprintendenza per il rilascio della relativa 
autorizzazione con nota PG/2021/907777 del 17/12/2021. 
Mediante trattativa diretta su MePA, con determinazione n. 12 del 11/05/2021, I.G. n. 894 del 19/05/2021, sono state affidate le indagini finalizzate 
all’acquisizione degli ulteriori elementi conoscitivi per la progettazione, ai sensi dell’art. 36 co. 2 lett. A) del D. Lgs 50/2016. Tale prestazione è stata 
regolarmente eseguita ed approvata con determinazione n. 40 del 13/12/2021, rep. n. 75 del 21/03/2022, e liquidata con atto di liquidazione n. 88 del 
13/12/2021. 
Intervento n. 8 - Complesso San Paolo Maggiore 
Con determinazione n. 35 del 17/12/2019 è stato disposto l’affidamento della “progettazione strutturale esecutiva, comprensiva di tutti i saggi, le indagini e i 
rilievi ritenuti opportuni”; a causa del perdurare dell’irregolarità contributiva dell’aggiudicatario il relativo contratto è stato sottoscritto ad agosto 2021 con rep. 
3673 del 24/08/2021. 
Nel corso del 2021 è intanto ripresa l'attività progettuale e lavorativa a seguito del provvedimento del 12/10/2020 con cui la Procura della Repubblica aveva 
disposto la revoca del sequestro avvenuto in data 16/03/2018 per il crollo di due campate del chiostro, procedendo al puntellamento delle parti in crollo e 
proseguendo nelle altre aree in consegna all’appaltatore. 
Avanzamento lavori in corso pari a ca 30% (SAL 2 a tutto il 30/09/2021). 
A seguito della lunga sospensione del cantiere, che ha visto anche l’avvicendamento della Direzione Lavori e della Direzione Operativa, si è reso opportuno un 
controllo congiunto delle opere mobili conservate nei depositi, delle superfici decorate e dei manufatti lignei. Le visite si sono svolte alla presenza dei funzionari 
della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio nelle giornate del 13 e 25 gennaio e del 3 e 16 febbraio 2021. 
In data 6 aprile e 12 aprile 2021 si sono tenuti a distanza degli incontri in merito allo stato di avanzamento del progetto di variante, resosi necessario a seguito 
del crollo di due campate del chiostro grande in data 16 marzo 2018. 
A seguito di istruttoria, con determinazione n. 34 del 29/09/2021, rep. n. 349 del 13/10/2021, è stata approvata, ai sensi dell’art. 205, comma 4, del D.lgs. n. 
163/2006, la perizia di variante senza aumento di spesa rispetto al progetto principale.  
Successivamente in data 19/11/2021 si è svolto un confronto la D.L. e il R.T.I. aggiudicatario dell’appalto per discutere del prosieguo delle lavorazioni nelle 
more della redazione del progetto esecutivo strutturale in corso di redazione. 
In data 16/12/2021 con Ods n. 9 il DL ha disposto la rimozione di un reperto archeologico di notevoli dimensioni rinvenuto nelle aree oggetto di intervento; 
attività che ha comportato un rallentamento dell’attività lavorativa. 
Intervento n. 9 - Complesso di San Gregorio Armeno ex Asilo Filangieri 
Ai fini del completamento della progettazione definitiva ed esecutiva si sono resi necessari ulteriori approfondimenti conoscitivi sottesi alla soluzione 
progettuale concordata con la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio. 
In data 22/01/2020 è stato sottoscritto il contratto rep. n. 2424 per le “Indagini strutturali e geotecniche”. Con determinazione n. 8 del 20/04/2020 è stato 
approvato il certificato di regolare esecuzione del suddetto servizio. 



 

 

Nel corso di un incontro di verifica del progetto con la Soprintendenza è stato richiesto al RUP di far eseguire ulteriori indagini conoscitive sul fabbricato ai fini 
della corretta valutazione delle proposte progettuali. Con determinazione n. 41 del 30/12/2020 è stato affidato il servizio di “Indagini strutturali integrative”; a 
seguito delle verifiche in ordine al possesso dei requisiti di carattere generale, in data 20/07/2021, è stato sottoscritto il relativo contratto rep. n. 3643.  
In data 02/07/2021 con prot. 518188 è stato trasmesso da detta società il rapporto di prova n. 58/st/21 del 24/06/2021. 
In data 23, 30 luglio si sono tenuti incontri con il raggruppamento affidatario e la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio e forniti alcuni indirizzi 
progettuali. 
In data 4 agosto è stata disposta la ripresa dell’attività progettuale con decorrenza 19/08/2021. 
Il raggruppamento affidatario ha consegnato il progetto in data 01/10/2021. 
Il Servizio Valorizzazione della città storica – sito UNESCO, ha formulato osservazioni e avanzato richiesta di integrazioni a tale progetto con nota prot. n. 
770126 del 25/10/2021. 
Le indagini sono state consegnate dall’ aggiudicatario e la certificazione di conformità è stata disposta con determinazione n. 38 del 07/12/2021; con atto di 
liquidazione n. 86 del 10/12/2021 è stato liquidato il relativo compenso. 
La progettazione è stata trasmessa alla Soprintendenza archeologica belle arti e paesaggio con nota PG/2021/770126 del 25/10/2021 che ha espresso in merito 
parere con nota prot. n. 1538 del 07/02/2022; l’adeguamento della progettazione è in corso. 
Intervento n. 10 - Complesso dei SS Severino e Sossio: 
Avanzamento dei lavori in corso pari a ca 50% (SAL n. 4 a tutto il 15/07/2021).  
Variante in fase di istruttoria. 
Intervento n. 12 - Complesso San Pietro a Majella 
Con determinazione n. 7 del 27/05/2020, è stata approvata una variante senza aumento di spesa dell’importo contrattuale.  
Avanzamento dei lavori in corso pari a ca 90% (SAL n. 7 a tutto il 10/11/2021). 
Con determinazione n. 11 del 11/05/2021, I.G. del 24/05/2021, è stato disposto l’affidamento, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs. 50/2016, mediante 
Trattativa Diretta su Me.PA., dei servizi di architettura ed ingegneria, aventi ad oggetto la progettazione esecutiva della modifica di dettaglio del sistema di 
presidio sismico previsto nella zona transetto/abside della Chiesa. 
Con determinazione n. 21 del 14/09/2021, I.G. n. 1625 del 27/09/2021, è stata disposta l’approvazione, ai sensi dell’art. 149, comma 2 del D.lgs. n. 50/2016, 
della variante senza aumento di spesa dell’importo contrattuale e dell’importo complessivo del quadro economico dell’intervento. 
Dopo la realizzazione del presidio sismico i lavori sono stati sospesi in data 11/11/2021 per consentire alla Soprintendenza archeologica belle arti e paesaggio 
l’esecuzione di lavorazioni di propria competenza interferenti con il cantiere del Grande Progetto. 
Intervento n. 13 - Chiesa del Monte dei Poveri 
Con determinazione n. 20 del 19/10/2020 è stato aggiudicato l’appalto per i servizi di progettazione definitiva, esecutiva, direzione operativa, nonché indagini e 
rilievi strutturali. 



 

 

A causa dei numerosi componenti costituenti il raggruppamento è stato necessario più volte aggiornare le verifiche in ordine al possesso dei requisiti generali e 
con OdS PG/2021/867826 del 02/12/2021 si è potuto dare avvio alla progettazione definitiva, esecutiva, direzione operativa, nonché indagini e rilievi strutturali 
in via d’urgenza nelle more della stipula del contratto stipulato con il RTP aggiudicatario con rep. 86569 del 28/12/2021. 
Intervento n. 14 - Chiesa di San Pietro Martire 
I lavori sono stati ultimati in data 14/07/2020. In data 10/06/2020 è stato eseguito con esito favorevole un collaudo statico delle opere strutturali. 
Con l’aggiudicatario dell’appalto è stato sottoscritto il contratto rep. n. 3497 del 28/04/2021 relativo all’affidamento – in estensione del contratto rep. n. 
86094/2017 – dei maggiori lavori di variante. 
A seguito delle dimissioni del DL, funzionario della Soprintendenza (nota 172185 del 26/02/2021), è stato necessario procedere alla nomina, con disposizione n. 
8 del 22/03/2021 (rep. n. 4508 del 12/10/2021), di un nuovo direttore dei lavori, in forza presso il Servizio Valorizzazione della città storica, al fine di poter 
procedere alla consegna dei luoghi e alla redazione dello stato finale.  
In data 23/03/2021 si è proceduto alla consegna anticipata dei luoghi oggetto di restauro al Fondo edifici di culto – FEC. 
A seguito dello studio della documentazione da parte del nuovo direttore dei lavori sono emerse difformità in merito alla realizzazione di una parte delle 
migliorie offerte in fase di gara. Pertanto, in data 20/07/2021 è stato emesso OdS n. 3 per ordinare l’esecuzione delle opere previste nelle migliorie offerte in 
sede di gara e non realizzate. A fronte di una fitta corrispondenza con l’impresa esecutrice per sollecitare l’esecuzione di tali opere, l’OdS n. 3 è rimasto 
comunque disatteso. Le operazioni di collaudo sono al momento sospese in attesa di valutare l’entità delle lavorazioni non realizzate e operare il recupero 
dell’importo dovuto all’Amministrazione dal saldo dell’appalto. 
Parallelamente sono in corso interlocuzioni con i rappresentanti del raggruppamento affidatario nel tentativo di ricomporre bonariamente il contenzioso 
insorto. 
Intervento n. 15 - Chiesa di Santa Croce al Mercato 
Sono stati predisposti gli atti per avviare una manifestazione di interesse per l'affidamento di servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” per i seguenti 
interventi (Disposizione n. I1059/002 del 14/01/2021): 
a) Chiesa di Santa Croce e Purgatorio al Mercato – riqualificazione e adeguamento funzionale; 
b) Insula del Duomo – area archeologica, ampliamento dell’accessibilità, sistemazione e messa in sicurezza; 
c) Complesso di San Lorenzo Maggiore – completamento sistemazione area archeologica. 
A seguito della manifestazione di interesse, sulla base della valutazione dei curricula, mediante RdO su piattaforma MePA sono stati affidati i servizi di 
progettazione esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e la direzione operativa con determinazione n. 31 del 14/10/2021, I.G. 1819 del 
27/10/2021. 
La prestazione è stata avviata in via d’urgenza con OdS del 24/11/2021, prot. n. 848863 a decorrere dal 25/11/2021. Il contratto è stato stipulato in data 
28/12/2021 con rep. n. 4006 del 07/01/2022. 
 
 



 

 

Intervento n. 16 - Cappella San Tommaso a Capuana - Chiesa di Santa Maria del rifugio (S. Anna) - Cappella di San Gennaro a sedil capuano - Chiesa di 
Sant'Andrea a sedil capuano - Chiesa di Santa Maria della Sanità. 
Il contratto avente ad oggetto i lavori di restauro e rifunzionalizzazione è stato stipulato con rep. n. 86459 23/02/2021; la consegna dei lavori è avvenuta con 
verbale del 17/06/2021. I lavori non sono mai iniziati a causa di contenzioso insorto con l’aggiudicatario sfociato con la risoluzione contrattuale. 
Intervento n. 17 - Complesso dell'Annunziata Ascalesi 
Con ordine di servizio n. 1 del 09/09/2020 il RUP ha autorizzato la consegna dei lavori all’impresa appaltatrice. 
A causa del peggioramento delle condizioni di conservazione del bene e tenuto conto della complessità della struttura provvisionale da realizzare, si è valutato 
di procedere ad effettuare sondaggi e la verifica strutturale dei ponteggi del complesso; il servizio è stato affidato con determinazione n. 12 del 3/07/2020. 
In merito all’avanzamento dei lavori, si rileva un ritardo rispetto al montaggio del ponteggio dovuto alla complessità della struttura aggravata dalle avverse 
condizioni meteo oltre che dalle limitazioni dovute al COVID-19. 
Avanzamento dei lavori in corso pari a c.a. 30% (SAL n. 1 a tutto il 30/11/2021). 
Con atto di liquidazione n. 11 del 26/02/2021 è stata corrisposta anticipazione del 10% dell’importo contrattuale al RTI aggiudicatario dei lavori. 
La presenza di lesioni nella muratura e la rottura in alcuni punti della antica cerchiatura presente nella parte alta del tamburo della cupola, rilevabili a seguito 
della visione ravvicinata consentita dal ponteggio, hanno comportato l’esigenza di procedere ad effettuare indagini conoscitive ordinate all’impresa con OdS n. 
1 del 02/07/2021. 
Con atto di liquidazione n. 50 del 22/07/2021 è stata corrisposta anticipazione del 20% sull’importo contrattuale in favore dell’aggiudicatario dei sondaggi e la 
verifica strutturale dei ponteggi del complesso. 
A seguito di sopralluoghi effettuati con il responsabile dell’Alta Sorveglianza della Soprintendenza, con nota ricevuta al ns prot. n. 727201 del 07/10/2021 sono 
state trasmesse nuove prescrizioni relativamente all’apparato decorativo del tamburo, inoltre il direttore dei lavori ha iniziato una serie di valutazioni finalizzate 
alla redazione di una probabile variante in corso d’opera alla luce del rinvenimento delle citate lesioni. 
Con OdS del 03/11/2021 sono state impartite indicazioni in merito agli interventi di impermeabilizzazione da realizzare sull’estradosso della cupola previo 
concordamento di nuovi prezzi con verbale sottoscritto in pari data ad approvato con disposizione n. 32 del 06/12/2021, rep. n. 2835 del 08/04/2022.  
Intervento n. 19 - Santi Cosma e Damiano 
In data 14/12/2020 è stato emesso certificato di collaudo statico delle opere strutturali. 
In data 16/04/2021 è stato emesso lo stato finale dei lavori dal direttore dei lavori, liquidato con atto di liquidazione n. 47del 19/07/2021. 
Con determinazione n. 6 del 22/03/2022, I.G. n. 503 del 25/03/2022, è stato approvato il certificato di collaudo emesso in data 08/09/2021 dei lavori di 
riqualificazione e valorizzazione della Chiesa. 
Intervento n. 20 Complesso di Santo Maria La Nova 
Con determinazione n. 3 del 10/02/2020 si è preso atto del decreto provveditoriale n. 637 del 29/11/2019 con il quale è stato aggiudicato l'appalto dei servizi di 
architettura e ingegneria concernenti la progettazione esecutiva architettonica, strutturale e impiantistica e il coordinamento per la sicurezza in fase di 
progettazione.  



 

 

A causa dei numerosi componenti costituenti il raggruppamento, è stato necessario più volte aggiornare le verifiche in ordine al possesso dei requisiti generali 
ed in data 03/09/2021 con nota n. 643932 è stata disposta la consegna della progettazione in via d’urgenza. Il relativo contratto con l’aggiudicatario è stato 
stipulato con rep. n. 86549 del 25/10/2021.  
Con atto di liquidazione n. 102 del 30/12/2021 è stata disposta la liquidazione dell’anticipazione contrattuale all’aggiudicatario. 
Intervento n. 22 - Tempio della Scorziata 
Con determinazione n. 8 del 27/05/2020 è stato approvato il progetto definitivo redatto dal RTP aggiudicatario. È stata avviata la predisposizione degli atti di 
gara sulla base del progetto definitivo. 
Con determinazione n. 27 del 28/09/2021, I.G. n.1728 del 18/10/2021, è stata indetta la gara mediante procedura negoziata per l’appalto di lavori e servizi 
avente ad oggetto: "Lavori di messa in sicurezza, indagini diagnostico-conoscitive, progettazione esecutiva ed esecuzione opere strutturali” relativi 
all’intervento denominato Tempio della Scorziata. Recupero e rifunzionalizzazione lotto A.  
In data 05/11/2021 è stata avviata detta procedura di gara attraverso la trasmissione di inviti tramite la piattaforma telematica, con scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte fissato in data 10/12/2021. 
In data 13/12/2021 si proceduto all’apertura delle buste amministrative e con Disposizione dirigenziale n.37 del 15/12/2021, rep. n. 172 del 11/01/2022, è 
stata nominata la commissione giudicatrice. In data 29/12/2021 è stata fissata l’apertura della busta tecnica, poi rinviata al 11/01/2022. 
Intervento n. 23 - Insula del Duomo 
Sono stati predisposti gli atti per avviare una manifestazione di interesse per l'affidamento di servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” per i seguenti 
interventi (Disposizione n. I1059/002 del 14/01/2021): 
a) Chiesa di Santa Croce e Purgatorio al Mercato – riqualificazione e adeguamento funzionale; 
b) Insula del Duomo – area archeologica, ampliamento dell’accessibilità, sistemazione e messa in sicurezza; 
c) Complesso di San Lorenzo Maggiore – completamento sistemazione area archeologica. 
A seguito della manifestazione di interesse, sulla base della valutazione dei curricula, mediante RdO su piattaforma MePA sono stati affidati i servizi tecnici 
attinenti all'ingegneria e all'architettura relativi alle indagini strutturali, indagini diagnostiche per il restauro e alla progettazione esecutiva con determinazione 
n.23 del 14/09/2021, I.G. n. 1577 del 21/09/2021. Il contratto è stato stipulato in data 23/11/2021, rep. n. 3894 del 29/11/2021. La prestazione è stata avviata 
in data 24/11/2021 con Ordine di Servizio del RUP, trasmesso con PG/2021/848918 del 24/11/2021. 
Con nota PG/901067 del 15/12/2021 è stata trasmessa alla Soprintendenza ABAP la richiesta di parere sul Piano di Indagini, redatto dal RTP aggiudicatario e 
acquisito con PG/2021/868644 del 02/12/2021 e integrato, su richiesta del RUP, con PG/2021/889450 del 10/12/2021 e PG/2021/891622 del 13/12/2021. 
Intervento n. 24 - Complesso di San Lorenzo Maggiore 
Sono stati predisposti gli atti per avviare una manifestazione di interesse per l'affidamento di servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” per i seguenti 
interventi (Disposizione n. I1059/002 del 14/01/2021): 
a) Chiesa di Santa Croce e Purgatorio al Mercato – riqualificazione e adeguamento funzionale; 
b) Insula del Duomo – area archeologica, ampliamento dell’accessibilità, sistemazione e messa in sicurezza; 
c) Complesso di San Lorenzo Maggiore – completamento sistemazione area archeologica. 



 

 

A seguito della manifestazione di interesse, sulla base della valutazione dei curricula, mediante RdO su piattaforma MePA sono stati affidati i servizi di 
progettazione esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e la direzione operativa con determinazione n. 26 del 23/09/2021, I.G. n. 1662 del 
05/10/2021. La prestazione è stata avviata in via d’urgenza, con OdS del 09/12/2021 prot. 847155 a decorrere dal 13/12/2021. Il contratto è stato stipulato in 
data 28/12/2021, rep. n. 4007 del 07/01/2022. 
Intervento n. 25 - Teatro Antico Neapolis 
A far data da febbraio 2021 hanno avuto inizio i sopralluoghi presso gli immobili oggetto di esproprio finalizzati alle valutazioni delle indennità provvisorie. 
Il 20/04/2021 è stato effettuato un sopralluogo congiunto con la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio, al fine di avviare le attività conoscitive 
dello stato dei luoghi propedeutiche ai lavori previsti nell’ambito del Grande Progetto Centro storico di Napoli - Valorizzazione del sito UNESCO. 
Nel corso dell’anno 2021 si sono inoltre svolte tutte le attività propedeutiche alla consegna dei lavori e dei servizi sotto riserva di legge nelle more della 
sottoscrizione dei contratti. 
Intervento n. 26 a - Lotto I 
Avanzamento dei lavori in corso pari a ca 65% (SAL n. 6 a tutto il 31/07/2021). 
Con determinazione n. 3 del 09/03/2021, I.G. n. 636 del 06/04/2021, è stato disposto l’affidamento, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i., mediante Trattativa Diretta su MePA, dei servizi di architettura e ingegneria, aventi ad oggetto l’incarico di Ispettore di cantiere nell’ambito dell’Ufficio di 
Direzione lavori per i quali è stata liquidata l’anticipazione contrattuale con liquidazione n. 46 del 19/07/2021. 
Con determinazione n. 25 del 16/09/2021, I.G. n. 1628 del 27/09/2021, è stata disposta l’approvazione, ai sensi dell’art. 205 commi 2 e 4 del D.lgs. n. 163/2006, 
della perizia di variante senza aumento dell’importo contrattuale rispetto al contratto originario del 06/06/2017, rep. n. 86114. 
È stato sottoscritto con l’aggiudicatario dell’appalto dei lavori il contratto rep. 3782 del 14/10/2021, relativo all’affidamento – in estensione al contratto rep. 
86114/2017- della variante al progetto parte impiantistica, in uno con la campagna di indagini e rilievi anche archeologici a ciò necessari, nell’ambito 
dell’intervento. 
Intervento n. 26 b - Lotto II 
Avanzamento dei lavori in corso pari a ca 75% (SAL n. 8 a tutto il 16/04/2021). 
Con determinazione n. 4 del 29/03/2021, I.G. n. 638 del 06/04/2021, è stato disposto l’affidamento, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i., mediante Trattativa Diretta su MePA, dei servizi di architettura e ingegneria, aventi ad oggetto l’incarico di Ispettore di cantiere nell’ambito dell’Ufficio di 
Direzione lavori dell’intervento per i quali è stata liquidata l’anticipazione contrattuale con liquidazione n. 99 del 23/12/ 2021. 
Con disposizione n. 19 del 06/07/2021, Rep n. 3543 del 09/07/2021, è stata disposta la sostituzione direttore dei lavori. 
È stato sottoscritto con l’aggiudicatario dell’appalto dei lavori il contratto rep. 3666 del 06/08/2021 relativo all’affidamento – in estensione del contratto rep. n. 
86072/2017 – della redazione della variante al progetto parte impiantistica, in uno con la campagna di indagini e rilievi anche archeologici a ciò necessari, 
nell’ambito dell’intervento. 
Intervento n. 26 c - Lotto III 
Avanzamento dei lavori in corso pari a ca 90% (SAL n. 12 a tutto il 20/10/2021). 



 

 

Con determinazione n. 5 del 29/03/2021, I.G. n. 633 del 06/04/2021 è stato disposto l’affidamento – ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i., mediante Trattativa Diretta su MePA, dei servizi di architettura e ingegneria, aventi ad oggetto l’incarico di Ispettore di cantiere nell’ambito dell’Ufficio di 
Direzione lavori. 
Con determinazione n. 13 del 25/05/2021, I.G. n. 979 del 31/05/2022, è stato disposto l’affidamento – ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i., mediante trattativa diretta su Me.PA., dei servizi tecnici attinenti l’ingegneria e l’architettura, aventi a oggetto l’incarico di progettazione 
esecutiva strutture (plinti di fondazione pali pubblica illuminazione) e connesse indagini. 
Con atti di liquidazione n. 12 del 26/02/2021 e n. 90 del 14/12/2021 è stata disposta la liquidazione in favore del titolare del contratto d’appalto rep. n. 790 del 
16/07/2017, del corrispettivo per i servizi di assistenza scientifica archeologica per scavi, lavaggio e pulizia reperti e rilievi per l’attività svolta in cantiere fino a 
settembre 2021. 
Intervento n. 27 - Area del Centro Antico di Napoli interessata dalla ZTL: Con deliberazione n.127 del 30/04/2020 è stato approvato il progetto di fattibilità 
tecnica ed economica dell'intervento. È stata predisposta la documentazione per la gara sulla base del progetto di Fattibilità Tecnico ed Economica avente ad 
oggetto la redazione del progetto definitivo e dell’esecuzione dei lavori. 
 
CIS Contratto istituzionale di Sviluppo “Napoli – Centro Storico”  
A seguito di un fitto scambio di corrispondenza con il Ministero della Cultura e della trasmissione al medesimo Ministero delle schede intervento aggiornate e 
delle bozze del DIP Documento di Indirizzo alla Progettazione per ciascun intervento, in data 07/12/2021 è stato sottoscritto il Disciplinare regolante il circuito e 
le modalità dell’attuazione finanziaria, oltre che l’eventuale ricorso ad Invitalia S.p.A., quale CUC centrale unica di committenza, per i seguenti interventi: 
 Restauro delle facciate interne della pavimentazione e dei portici della galleria Principe di Napoli 
 Riqualificazione complesso dei Cristallini 
 Restauro e rifunzionalizzazione del Complesso dell'ex convento delle Cappuccinelle 
In data 15/12/2021 è stato sottoscritto il secondo Disciplinare per i seguenti interventi: 
 Grande Progetto centro storico di Napoli – Valorizzazione del sito Unesco – lavori complementari 
 Community Hub” incubatore di cittadinanza attiva 
Per l’intervento denominato “Progetto Territoriale Integrato per la riqualificazione dell’area Vergini – Sanità a Napoli”, la cui esecuzione dei lavori è finanziata 
nell’ambito del CIS “Napoli – Centro Storico”, è stato sottoscritto il contratto rep. n. 86528 del 04/08/2021 con il RTP aggiudicatario dei servizi di pianificazione 
territoriale integrata, progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, finanziati a valere sulle risorse del Piano di Azione 
Coesione 2007-2013 “Interventi per la valorizzazione delle aree di attrazione culturale” - Linea di Azione 2 "Progettazione per la cultura”. 

 
Programma Operativo Complementare Città Metropolitane (POC Metro) 2014-2020 
Progettazione esecutiva dell'intervento di riqualificazione ciclo-pedonale del Lungomare tratto compreso tra Piazza Vittoria e Molosiglio:  
 Con determinazione n. 23/2020 è stato disposto l’affidamento - in estensione del contratto principale - al R.T.P. aggiudicatario dei servizi di progettazione 

di ulteriori approfondimenti finalizzati alla conclusione della progettazione. 



 

 

 In data 02/03/2021 è stato stipulato, con il R.T.P. titolare del contratto principale, il contratto aggiuntivo rep. n. 86463 per la redazione dello studio di 
fattibilità del progetto di messa in sicurezza del manufatto fognario denominato Cloaca massima e la progettazione degli arredi urbani e la sistemazione 
degli spazi pubblici corrispondenti alla Fontana del Gigante e alla piazza Nazario Sauro, per l’importo complessivo di € 15.008,87, oltre oneri previdenziali e 
IVA. 

 Il progetto esecutivo redatto dal R.T.P. affidatario è stato validato in data 26/05/2021 dal Responsabile unico del procedimento e con determinazione n. 27 
del 23/06/2021, rep. n. 280 del 15/07/2021, detto progetto esecutivo è stato approvato per l’importo complessivo di € 13.200.000,00 di cui € 
10.470.550,65 per lavori, compreso oneri della sicurezza, e € 2.729.449,35 per somme a disposizione dell’Amministrazione.  

 Con atto di liquidazione n. 56 del 06/08/2021 è stato liquidato in favore del RTP, titolare del contratto d'appalto rep. n. 86463 del 02/03/2021 per 
redazione del suindicato studio di fattibilità del progetto di messa in sicurezza del manufatto fognario denominato Cloaca massima e la progettazione degli 
arredi urbani e la sistemazione degli spazi pubblici corrispondenti alla Fontana del Gigante e alla piazza Nazario Sauro, l’importo di € 19.043,25, compresi 
oneri previdenziali e IVA. 

 Con atto di liquidazione n. 57 del 06/08/2021 è stato liquidato in favore del medesimo RTP, titolare del contratto d'appalto rep. n. 86312 del 03/07/2019, 
per la redazione della progettazione esecutiva, del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e del rilievo dell’intervento “Riqualificazione del 
percorso ciclopedonale del Lungomare di Napoli, tratto compreso Piazza Vittoria e il Molosiglio – Componente Mobilità lenta”, l’importo totale di € 
72.865,15, compresi oneri previdenziali e IVA. 

 Con atto di liquidazione n. 98 del 29/12/2021 è stato liquidato in favore della società affidataria del servizio di verifica e supporto al RUP per la validazione 
del progetto esecutivo de quo l'importo complessivo a saldo di € 6.098,02. 

 
POC Campania 2014-2020 - Fondo di rotazione: Completamento del recupero e la rifunzionalizzazione del Sacro Tempio della Scorziata in Napoli – lotto B.  
Con Delibera GC n. 210 del 27/05/2021 è stato approvato il progetto definitivo dei lavori di “Completamento del recupero e la rifunzionalizzazione del Sacro 
Tempio ella Scorziata in Napoli – lotto B). 
In data 29/12/2021 il RTP aggiudicatario del servizio di progettazione ha emesso fattura n.PA38_21 per il 30% dell’importo contrattuale, corrispondente alla 
progettazione definitiva. 

 
Piano di Sviluppo e Coesione della Città Metropolitana (ex Patto per Napoli). Decreto Legge 30 aprile 2019, n. 34. Delibera CIPESS n. 51/2021 

 Riqualificazione e valorizzazione di Castel dell’Ovo: Con deliberazione di Giunta comunale n. 587 del 30/12/2021 è stato approvato il progetto di fattibilità 
tecnico economica dell’intervento. 

 Lavori di completamento della sistemazione e riqualificazione del Belvedere di Monte Echia e realizzazione dell'impianto elevatore di collegamento tra 
Santa Lucia e Monte Echia: Avanzamento dei lavori in corso (SAL n. 6) 

 Lavori di messa in sicurezza definitiva e di restauro delle facciate della galleria della Vittoria fronte occidentale – fronte orientale e adiacente muro di 
sostegno della via Cesario Console: Con determinazione n.17 del 14/09/2020 IG1299, è stata indetta procedura aperta di gara ed è stato approvato il 
quadro economico integrato per € 541.177,32 a seguito di apposita devoluzione di Mutuo. Con determinazione n. 24 del 15/09/2021 IG 1541 del 



 

 

16/09/2021 è stata approvata la proposta di aggiudicazione dei lavori ed è stato contestualmente preso atto dell’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione 
del suddetto appalto. Con verbale del 16/09/2021 è stata autorizzata l’esecuzione anticipata dei lavori per la caduta di calcinacci su Via Cesario Console. 
Con nota PG/2021/859733 del 29/11/2021 è stata trasmessa al CUAG la documentazione per la stipula del contratto. Con disposizione dirigenziale n. 31 del 
22/10/2021 è stato nominato il Collaudatore tecnico amministrativo. L’Avanzamento dei lavori risulta pari al 20%. 

 Coordinamento e monitoraggio degli interventi diretti all’attuazione del Piano di gestione del centro storico – sito UNESCO: 
 Con determinazione n.1 del 26/11/2020 è stato affidato il servizio di assistenza tecnica specialistica e gestionale per la redazione degli atti di gara per la 

selezione del “gestore del fondo finanziario” per garantire i mutui erogati dai soggetti finanziatori ai beneficiari per gli interventi di recupero delle parti 
comuni dei fabbricati privati con riferimento alle risorse finanziarie del “Patto per Napoli”. Con determinazione n 2 del 16/12/2020 è stata affidata la 
fornitura di Hardware e software per dotate l’Unità di attrezzatura informatica. 

 Con riferimento al servizio di assistenza tecnica specialistica e gestionale al progetto denominato Incentivi relativi agli interventi di recupero delle parti 
comuni degli edifici privati ricadenti nel centro storico sito UNESCO, in data 30/12/2020 è stato stipulato il contratto rep. n. 3222 del 04/01/2021. 

In data 14/01/2021 si è dato avvio all’esecuzione del contratto con nota PG/2021/35352. 
Avanzamento dell’esecuzione del servizio e liquidazioni: 
SAL n. 1 (fase 1 e 2 periodo 14/01/2021 – 16/03/2021), AdL n.3 del 28/04/2021: 27% dell’importo contrattuale 
SAL n. 2 (fase 3 e 4 periodo 17/03/2021 - 15/11/2021), AdL n.6 del 24/11/2021: 60% dell’importo contrattuale 
 

 Con riferimento alla fornitura di hardware e software, in data 30/12/2020 è stato stipulato il contratto rep. n. 3221 del 04/01/2021. 
In data 11/01/2021 si è dato avvio all’esecuzione del contratto con ordine di consegna PG/2021/26001. 
In data 04/02/2021 è stato messo il certificato di regolare esecuzione della fornitura. 
Avanzamento dell’esecuzione del servizio e liquidazioni: 
AdL n.2 del 24/02/2021: 100% dell’importo contrattuale. Appalto concluso. 
 
Con Delibera di G.C. n. 24 del 28/01/2021 è stato approvato il progetto denominato Incentivi relativi agli interventi di recupero delle parti comuni degli 
edifici privati ricadenti nel centro storico sito UNESCO. 
In data 02/03/2021 è stata avviata manifestazione di interesse finalizzata all’individuazione di operatori economici per l’affidamento del servizio di gestione 
del fondo tramite la sottoscrizione di un apposito accordo di cooperazione inter-amministrativa da stipulare con il Comune di Napoli ai sensi dell’art.5 co.6, 
del Dlgs n.50/2016 smi, ma nessuno dei soggetti invitati ha manifestato interesse a candidarsi. 
Con Determina Dirigenziale n.1 del 11/06/2021 (rep. n.234 del 16/06/2021) è stata avviata una consultazione preliminare di mercato ai sensi dell’art. 66 del 
Dlgs n.50/2016 smi per l’affidamento del servizio di gestione del fondo di garanzia, ma alla scadenza del termine non sono stati presentati contributi idonei 
da parte dei soggetti interessati. 
Con Determina Dirigenziale I.G. n.1857 del 03/11/2021, è stata indetta la gara d’appalto, mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del Dlgs n.50/2016 
smi, per l’affidamento del servizio di gestione del fondo di garanzia. 



 

 

 
Piano Strategico della Città Metropolitana di Napoli 

 Opere di messa in sicurezza del costone di Monte Echia: In data 2 agosto 2021 è stato sottoscritto il contratto d’appalto per l’esecuzione dei lavori. 

 Completamento del restauro dei torrini di Castel dell'Ovo: Con determinazione dirigenziale n. 32 del 23/09/2021 è stato approvato il progetto esecutivo. 
Con determinazione dirigenziale I.G. n. 2660 del 31/12/2021 si è proceduto all’affidamento di lavori. 

 Restauro dei Ponti Rossi e riqualificazione dell'Area circostante: Sono stati predisposti gli atti per la progettazione in coerenza dal piano strategico 
Metropolitano con i tempi previsti. A seguito di manifestazione di interesse, sulla base della valutazione dei curricula, mediante RdO su piattaforma MePA 
sono stati affidati i servizi di progettazione esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e la direzione operativa con determinazione di 
affidamento n. 38 del 10/12/2021, I.G. 2496 del 29/12/2021. 

 Realizzazione del museo Totò: Con determinazione n. 37 del 28/12/2020 sono stati affidati i servizi tecnici relativi alla progettazione e con determinazione 
n. 38 del 28/12/2020 sono stati affidati i servizi tecnici relativi al coordinamento della sicurezza. Con verbale del 04/05/2021 è stato dato avvio alla 
progettazione. 

 Riqualificazione spazi urbani completamento lotto I – GPU: Con delibera di G.C. n. 380 del 20/10/2020 è stato approvato il progetto esecutivo in linea 
tecnica. Con determinazione n. 29 del 11/08/2021 è stato disposto di prendere atto, ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016, dell’intervenuta 
validazione del progetto esecutivo "Riqualificazione Spazi urbani lotto 1 — completamento", come da verbale sottoscritto dal responsabile del 
procedimento il 28/07/2021. E contestualmente approvato il medesimo progetto esecutivo. Con nota del RUP n. prot. PG/2021/935080 del 29/12/2022 è 
stata richiesta proroga del termine dell’avvio delle attività previste nel relativo cronoprogramma. 

 Riqualificazione spazi urbani completamento lotto III – GPU: Con delibera di G.C. n. 381 del 20/10/2020è stato approvato il progetto esecutivo in linea 
tecnica.  Con nota del RUP n. prot. PG/2021/935080 del 29/12/2022 è stata richiesta proroga del termine dell’avvio delle attività previste nel relativo 
cronoprogramma. 

 
PAC Piano di Azione Coesione - Interventi per la “Valorizzazione delle aree di attrazione culturale” – Delibera CIPE 113/2012 

 Restauro, messa in sicurezza, completamento delle barriere architettoniche e potenziamento degli allestimenti del Castel Nuovo (Maschio Angioino): Con 
deliberazione di Giunta comunale n. 580 del 30/12/2021 è stato approvato il progetto di fattibilità tecnico economica dell’intervento.  

 Progettazione di un Parco Archeologico della metropolitana Linea 1 a Piazza Municipio – Archeolab Napoli Stella Polare: Con deliberazione di Giunta 
comunale n. 585 del 30/12/2021 è stato approvato il progetto di fattibilità tecnico economica dell’intervento.  

 Progettazione di un Parco Archeologico della metropolitana Linea 1 a Piazza Municipio – Galleria museale archeologica: Con deliberazione di Giunta 
comunale n. 586 del 30/12/2021 è stato approvato il progetto di fattibilità tecnico economica dell’intervento.  

 Rimozione del prolungamento della scogliera foranea alla Rotonda Diaz: Con determinazione I.G. n. 2608 del 31/12/2021 è stata affidata tramite MePA, 
con fondi di bilancio comunale, una verifica idraulico-marittima finalizzata alla valutazione circa l’effettiva opportunità della rimodulazione a soffolta dei 
prolungamenti della scogliera, in considerazione del cambiamento climatico in atto nell’ultimo decennio.  



 

 

 Progettazione esecutiva del completamento dell'intervento di ristrutturazione del cinema Maestoso a Barra ed esecuzione dei lavori del secondo 
stralcio: In data 29/06/2020 – entro i tempi contrattuali, anche a seguito della concessione di una proroga dovuta all’emergenza COVID 19 – è stato 
consegnato il progetto esecutivo ed entro il 15/12/2020 si è conclusa l’attività di verifica del progetto propedeutica alla validazione dello stesso. Con 
delibera di G. C. n. 63 del 26/02/2021 si è proceduto all’approvazione in linea tecnica del progetto esecutivo complessivo e all’approvazione in linea 
economica del progetto esecutivo di un secondo stralcio dei lavori. In data 23/04/2021 si è proceduto ad una consegna parziale dei lavori, attualmente in 
corso di esecuzione.  

 
Accordo di Programma - Modulo B redazione ed approvazione progetto preliminare del PRU di Soccavo e di Ponticelli 
 PRU Ponticelli: nell’ambito dell’Accordo sottoscritto il 27/10/2020 tra Comune di Napoli e DiARC Università Federico II di Napoli, per lo svolgimento delle 

attività di ricerca e azione, finalizzate alla definizione di criteri e metodologie per la redazione della proposta definitiva del PRU/PUA di Ponticelli, ad 
iniziativa pubblica, si sono svolte le seguenti attività: 

 una fase di ascolto rivolta a esperti individuati tra enti pubblici, servizi e società partecipate del Comune di Napoli (febbraio-aprile 2021), 
concretizzata con n. 5 Laboratori tematici, i cui esiti sono confluiti in un report; 

 nel secondo semestre 2021, si è tenuto un programma di incontri di lavoro tra il Servizio Edilizia residenziale pubblica, il gruppo di ricerca del DiARC 
per la definizione delle linee-guida e delle strategie del PRU di Ponticelli; 

 Il gruppo di progettazione, composto da componenti interni all’Amministrazione comunale e professionisti altamente specializzati in pianificazione 
urbanistica e in agronomia ha quindi redatto numerosi elaborati, costituenti il Quadro conoscitivo di analisi e uno Schema Direttore di progetto (per 
un totale di 40 elaborati). 

Pru di Soccavo 
 Sub ambiti 2 – 3 – 4 PRU di Soccavo: le attività relative ai sub ambiti 2, 3 e 4 non sono state avviate, sussistendo ancora cause ostative relative al 

trasferimento dei suoli di proprietà ACER, e con particolare riferimento al sub-ambito 4 ai lavori del collettore Arena Sant’Antonio e al trasferimento dei 
suoli assegnati ad ASIA. È in corso un’intensa attività tecnica ed amministrativa tesa alla risoluzione delle sopracitate problematiche.  

 124 alloggi di edilizia sociale - sub ambito 1 Pru Soccavo: Con determinazione dirigenziale n. 024 del 29/09/2021 è stato affidato il servizio di ingegneria 
ed architettura finalizzato alla valutazione del clima acustico, alla valutazione previsionale dell’impatto acustico ed alla verifica previsionale dei requisiti 
acustici passivi degli edifici. Con determinazione dirigenziale n. 07 del 07/10/2021 è stato affidato il servizio di ingegneria ed architettura per la 
progettazione definitiva impiantistica e antincendio. Con determinazione dirigenziale n. 5 del 22/11/2021 il Servizio Pianificazione Urbanistica Attuativa 
ha adottato il provvedimento conclusivo della conferenza di servizi per l’approvazione della proposta definitiva di PUA. Si è dato avvio alle attività 
progettuali per il recepimento delle prescrizioni rese in sede di CdS dagli enti competenti. Con determinazione dirigenziale n. 35 del 26.11.2021 (IG 
2180/2021) è stata indetta procedura di affidamento mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 3 lett. sss) e art. 60 del d.lgs. 50/2016, con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi dell’art. 95, co. 3, lett. b) del d.lgs. 
50/2016, per l’affidamento del servizio di ingegneria e architettura per la verifica, ai fini della validazione ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 50/2016, della 
progettazione definitiva, con opzione per la verifica della progettazione esecutiva, dell’intervento di nuova edificazione per la realizzazione di 124 



 

 

alloggi di edilizia residenziale sociale sperimentale e relative urbanizzazioni primarie e secondarie, da realizzarsi nel sub-ambito 1 di Soccavo. Con 
determina dirigenziale 039 del 02/12/2021 è stato affidato il servizio per la per l’esecuzione delle indagini geo-archeologiche integrative finalizzate alla 
verifica preventiva dell’interesse archeologico (ex art. 25 del d.lgs. 50/2016). 

 
Contatto di Quartiere II Pianura: con determina dirigenziale n. 09/2021 è stata conclusa positivamente la Conferenza di servizi ed è stato approvato il progetto 
definitivo di riqualificazione del Parco Falcone Borsellino e della viabilità circostante nell’ambito della “Realizzazione degli interventi previsti nel Quartiere di 
Pianura, per il completamento del programma di riqualificazione di cui al Contratto di Quartiere II; il progetto esecutivo, suddiviso in due lotto funzionali, è 
stato validato dal R.U.P., con verbale di validazione del 27.12.2021, a seguito della verifica positiva del Comitato di validazione interna; con determina 
dirigenziale n. 43/2021 è stato approvato il quadro economico dell’intervento rimodulato a seguito dell’affidamento dei servizi di progettazione ed alla 
redazione della relativa progettazione esecutiva e con D.G.C. n.595 del 30.12.2021 è stato approvato in linea tecnica ed economica del progetto esecutivo dei 
lavori “Completamento del programma di riqualificazione di cui al Contratto di Quartiere II, suddiviso in due lotti funzionali. 
 
Accordo di Programma - Modulo A progettazione e avvio gara di validazione per gli interventi su immobili ubicati a: 
 Vicolo Grazie a Soprammuro: con determina dirigenziale n. 018 del 05/08/2021 è stato affidato il servizio per la “predisposizione della relazione geologica, 

rilievo delle caratteristiche strutturali mediante esecuzione di indagini strutturali distruƫtive, non distruƫtive, indagini su solai, saggi in fondazione, indagini 
geologiche, geotecniche ecc, spese di laboratorio e per rilascio certificato di prova, necessarie al raggiungimento del livello di conoscenza di cui alle “Norme 
tecniche per le costruzioni NTC” aggiornate con il D.M. del 17/01/2018; al fine di poter accedere in sicurezza all’immobile, con determina n. 33/2021, è 
stato affidato il servizio consistenti nella bonifica, rimozione, trasporto, conferimento di rifiuti speciali, nonché predisposizione di apprestamenti di 
sicurezza per saggi e misure. 

 Via Cisterna dell’Olio n. 8/10: con determina dirigenziale n. 018 del 05/08/2021 è stato affidato il servizio per la “predisposizione della relazione geologica, 
rilievo delle caratteristiche strutturali mediante esecuzione di indagini strutturali distruƫtive, non distruƫtive, indagini su solai, saggi in fondazione, indagini 
geologiche, geotecniche ecc, spese di laboratorio e per rilascio certificato di prova, necessarie al raggiungimento del livello di conoscenza di cui alle “Norme 
tecniche per le costruzioni NTC” aggiornate con il D.M. del 17/01/2018; al fine di poter accedere in sicurezza all’immobile, con determina n. 33/2021, è 
stato affidato il servizio consistenti nella bonifica, rimozione, trasporto, conferimento di rifiuti speciali; 

 Via Napoli a Ponticelli: nell’ambito delle attività progettuali previste con la determina dirigenziale n. 018/2020 e a corredo delle stesse con determinazione 
dirigenziale n. 27/2020 è emersa, la necessità di attivare una serie di attività propedeutiche a quelle di verifica, consistenti nella potatura colturale delle 
alberature esistenti, rimozione delle vegetazioni infestanti, bonifica delle aree da rifiuti e/o rottami, predisposizione di apprestamenti di sicurezza per saggi 
e misure, attività poi interrotte per il ritrovamento di materiali contenenti amianto; pertanto, con determina n. 33/2021, è stato affidato il servizio 
consistenti nella bonifica, rimozione, trasporto, conferimento di rifiuti speciali; 

 Via della Stadera: Non si è potuto procedere all’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura per la progettazione dell’intervento, a causa di 
problematiche inerenti la titolarità degli immobili, attualmente in corso di definizione a cura del Servizio Demanio e Patrimonio e del Servizio Supporto al 
RUP, e per la necessità di procedere ad una integrale bonifica e messa in sicurezza del cespite, avendo individuato, tra l’altro, la presenza di mca; 



 

 

 Palazzo dei Veterani: con determine dirigenziali n. 37/2021 e 38/2021 sono stati affidati i Servizi di Ingegneria ed Architettura per le attività di rilievo, 
indagini geologiche e valutazione della vulnerabilità sismica del II stralcio. 

 
Accordo di Programma - Modulo A Modulo C espletamento gara per Demolizione Campo Evangelico Ponticelli ed avvio lavori Approvato il progetto esecutivo 
in linea tecnica ed economica con deliberazione di G.C. 485 del 29/12/2020. 
Avvio della procedura di evidenza pubblica con determinazione dirigenziale n.02 del 05.03.2021 con l’approvazione dell’avviso di indizione di indagine di 
mercato e richiesta di manifestazione di interesse ai fini della selezione dell'operatore economico. Con nota PG 301027 del 13.04.2021 è stata inviata alla 
Regione Campania una richiesta di proroga per tale intervento ai fini dell'impegno assunto da questo ente in base all'art.4 dell'Accordo di Programma. Con 
Delibera di Giunta Comunale n.247 del 17.06.2021 è stata autorizzata l’applicazione dell’avanzo vincolato al bilancio di previsione per l'esercizio 2021, per 
l’impegno dei suddetti lavori. A tutt’oggi comunque non si è potuto continuare con le procedure di evidenza pubblica (sorteggio delle ditte e avvio della 
procedura negoziata) per la necessità di programmare la tempistica delle attività di competenza, in sinergia e di concerto con gli altri Servizi coinvolti, di tutte le 
attività tese alla liberazione degli immobili occupati abusivamente e per tale motivazione non si è potuto impegnare, con determina a contrarre entro la fine 
dell’anno 2021, la somma necessaria per finanziare i lavori. 
 
Altri interventi: 
 Demolizione bipiani Via Isidoro Fuortes Ponticelli: a seguito della approvazione in linea tecnica ed economica del progetto esecutivo con deliberazione di 

G.C. n 392 del 05/11/2020, con determina dirigenziale n. 04/2021 si è dato avvio della manifestazione di interesse per l’individuazione degli operatori 
economici da invitare alla successiva fase di procedura negoziata per l’affidamento dei lavori; con disposizione dirigenziale n. 26/2021 si è preso atto 
dell’elenco delle ditte che saranno inviate alla successiva procedura negoziata per l’affidamento dei lavori; con determina n. 023/2021, questo Servizio ha 
messo a disposizione del Servizio Tecnico Patrimonio, previa autorizzazione regionale, i fondi dell'Accordo di Programma del 15.04.2020, necessari per la 
manutenzione straordinaria dei primi 16/20 alloggi ritenuti idonei dalla Napoli Servizi per emergenza abitativa e necessari per la mobilità degli occupanti 
del campo bipiani. 

 Basilica di Santa Maria della Neve Ponticelli: intervento di restauro e risanamento conservativo, I stralcio, sono state eseguite da parte della società 
affidataria della progettazione delle prove finalizzate al collaudo, esecuzione e analisi dei risultati (determina n. 28/2020, I.G. 144 del 19/01/2021); è stato 
emesso il collaudo statico dell’intervento, il quale è stato rilasciato dal competente settore del Genio Civile; è stata approvata la regolare esecuzione del 
servizio con determina dirigenziale n. 19 del 10/12/2021, reg. al n. 455 del 20/12/2021; 

 Laboratorio – Teatro “Città dei Bambini” Ponticelli: emesso verbale tecnico - amministrativo relativo al contratto risolto con il precedente appaltatore; 
sottoscritto atto transazione con precedente appaltatore con il quale sono state compensate le reciproche pretese tra l’appaltatore e il Comune di Napoli, 
approvato con determina dirigenziale n. 16 del 6/10/2021, reg. 364 del 18/10/2021; approvati gli atti di gara completamento dei lavori parte complesso 
destinato a Laboratorio teatro; 

 Facoltà di Medicina Scampia lavori principali: è stata rinviata la conclusione dei lavori per la nota situazione epidemiologica causata dal Covid – 19. 
 Facoltà di Medicina Scampia lavori complementari: in data 31 maggio 2021 è stato emesso il certificato di ultimazione lavori. 



 

 

 Gara fornitura arredi e apparecchiature informatiche: sono state aggiudicate tutte e tre le gare fornitura di cui si è preso atto con le determinazioni 
dirigenziali n. 20 e n. 22 del 26 novembre 2020 e n. 15 del 6 luglio 2021. 
In data 1 luglio 2021 è stato sottoscritto il contratto con la società LAMM SRL per la “Fornitura e posa in opera di Arredo Aule e spazi comuni”; in data 2 
agosto 2021 è stato sottoscritto il contratto con la società CONUS SRL per la “Fornitura e posa in opera di Arredo Audio Video”; in data 3 novembre 2021 il 
contratto con la società MASCAGNI SRL per la “Fornitura e posa in opera di Arredo Uffici, Biblioteca ed accessori”; 

 Gara fornitura apparecchiature elettromedicali: con la determinazione dirigenziale n. n. 17 del 27 luglio 2021 è stata indetta la gara per “Fornitura e posa 
in opera di attrezzature ed apparecchi elettromedicali nell’ambito dell’intervento di completamento del Dipartimento (già Facoltà) di Medicina e Chirurgia a 
Scampia” in otto lotti, attualmente in fase di aggiudicazione. 

 90 alloggi via Croce di Piperno Soccavo: lavori sospesi in attesa approvazione Perizia di Variante munita di parere favorevole numero 0013651-P 
MIC|MIC_SABAP-NA_UO16 del 21/10/2021 della Soprintendenza ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER IL COMUNE DI NAPOLI e successiva 
Autorizzazione Paesaggistica rilasciata dalla Regione Campania con Decreto Dirigenziale n. 145 del 19.11.2021; 

 90 alloggi via Cannavino Torricelli Pianura: lavori sospesi per un contenzioso in corso; 
 126 alloggi via Cupa Spinelli Chiaiano: è stata effettuata la procedura di gara per l'affidamento dei lavori di realizzazione dei 60 alloggi (I lotto funzionale); 

con determina dirigenziale n. 14/2021 è stata approvata e dichiarata efficace la proposta di aggiudicazione relativa all’appalto dei lavori del 1° lotto 
funzionale. I lavori hanno avuto inizio nel mese di Settembre 2021 e sono in corso. 

 126 alloggi via Campano: la fase n.(1) dei lavori relativa alla costruzione degli edifici A e B pari a n. 98 alloggi, è terminata e i relativi alloggi sono stati già 
consegnati alle famiglie aventi titolo. L’attuazione delle fasi successive dei lavori è tuttora impedita dalla impossibilità di procedere alla propedeutica 
demolizione del prefabbricato is.C3 insistente sull’area di sedime dell’edificio da realizzare, edificio C di 28 alloggi, occupato in gran parte da soggetti non 
aventi titolo e per le quali si resta in attesa dell’avvio delle procedure di sgombero, tale situazione ha tra l’altro determinato contenziosi con l’impresa 
esecutrice dei lavori e con la società affidataria del servizio di direzione lavori. 
Con determina dirigenziale n. 06 del 19.11.2018 veniva sancita l'effettuazione degli interventi di ripristino delle facciate degli edifici A e B in via G.A. 
Campano a cura e spese della società affidataria dei lavori senza alcun onere aggiuntivo per la Stazione Appaltante. I predetti lavori di ripristino sono 
terminati a luglio 2021, e per i quali in data 13 settembre 2021 l'impresa ha inviato “Certificato di Eliminato Pericolo” acquisito con protocollo interno PG 
664673 del 13.09.2021 ed inoltrato successivamente ai Servizi coinvolti. 

 Con Determinazione Dirigenziale n. 29 del 09/11/2021, IG n.2050 del 24/11/2021 sono stati approvati gli atti ai fini dell’affidamento dei lavori di 
sistemazione e messa in sicurezza dell’area residua di cantiere ai fini della sua restituzione a questa Amministrazione, tutt’ora ancora in consegna 
all’impresa appaltatrice. 

Programma Innovativo Qualità dell’Abitare PINQuA  (PNRR - Missione 5 - Componente 2 - Investimento 2.3) Decreto interministeriale N. 395 del 16/09/2020 
 Proposta ID 480 – - Rigenerazione urbana del complesso di edilizia residenziale pubblica di via Toscanella nel quartiere Chiaiano: riduzione del disagio 

abitativo mediante sostituzione edilizia di un prefabbricato per n.77 alloggi e qualificazione dell'ambito come “porta”del distretto eco-ambientale del Parco 
Collinare; 

 Con delibera di Giunta Comunale n. 91 del 12/03/2021 è stato approvato il progetto di fattibilità; 



 

 

 in data 15/03/2021 è stata trasmessa al MIMS la proposta complessiva preliminare su piattaforma dedicata; 
 in data 21/07/2021 è stata pubblicata la graduatoria di ammissione della proposta complessiva preliminare in cui la proposta risulta essere ammessa; 
 con decreto del MIMS n. 383 del 7/10/2021, si è preso atto che il Programma Innovativo Qualità dell’Abitare PINQuA è confluito nel PNRR, Missione 5 - 

Componente 2 - Investimento 2.3, sono stati approvati gli elenchi dei beneficiari tra cui il Comune di Napoli nonché stabilite le nuove tempistica per l’iter 
del procedimento e la conclusione degli interventi; 

 a seguito di rimodulazione della proposta e della tempistica adeguata ai termini previsti dal PNRR, il Comune di Napoli ha formalmente accettato il 
finanziamento in data 5 dicembre 2021. 

 Proposta ID 279 – Riqualificazione urbana ed ambientale sostenibile del complesso residenziale PSER in via della Bontà a Marianella; 
 Con delibera di Giunta Comunale n. 90 del 12/03/2021 è stato approvato il progetto di fattibilità; 
 in data 15/03/2021 è stata trasmessa al MIMS la proposta complessiva preliminare su piattaforma dedicata; 
 in data 21/07/2021 è stata pubblicata la graduatoria di ammissione della proposta complessiva preliminare in cui la proposta risulta essere ammessa; 
 con decreto del MIMS n. 383 del 7/10/2021, si è preso atto che il Programma Innovativo Qualità dell’Abitare PINQuA è confluito nel PNRR, Missione 5 - 

Componente 2 - Investimento 2.3, sono stati approvati gli elenchi dei beneficiari tra cui il Comune di Napoli nonché stabilite le nuove tempistica per l’iter 
del procedimento e la conclusione degli interventi; 

 a seguito di rimodulazione della proposta e della tempistica adeguata ai termini previsti dal PNRR, il Comune di Napoli ha formalmente accettato il 
finanziamento in data 5 dicembre 2021. 

PIANO degli Investimenti Complementari al PNRR – PNC – Missione 2 – Componente 3 - Programma Sicuro, verde e sociale: Riqualificazione dell’edilizia 
residenziale pubblica 
 Nuovo Eco-quartiere a Ponticelli 

Con decreto dirigenziale della Regione Campania n. 106 del 17/11/2021 Avviso Pubblico è stato pubblicato l’Avviso pubblico per la selezione dei progetti da 
ammettere a finanziamento, a valere sulle risorse assegnate alla Campania dal DPCM 15 settembre 2021. in data 17 dicembre 2021 il Comune di Napoli ha 
trasmesso la candidatura per la realizzazione dell’intervento denominato: Nuovo Eco-quartiere a Ponticelli, finalizzato alla rigenerazione urbana dell’area a 
ridosso di via Fuortes, che comprende l’insediamento c.d. dei Bipiani (per i quali è già prevista la demolizione con altra fonte di finanziamento). 
L’intervento, complementare a quello di demolizione e bonifica dei Bipiani, prevede la realizzazione di complessivi n. 104 nuovi alloggi di edilizia 
residenziale pubblica, con elevato grado di efficientamento energetico e sicurezza sismica e di un eco-parco di quartiere. 

 Case e Giardini Scarpetta 
Con decreto dirigenziale della Regione Campania n. 106 del 17/11/2021 Avviso Pubblico è stato pubblicato l’Avviso pubblico per la selezione dei progetti da 
ammettere a finanziamento, a valere sulle risorse assegnate alla Campania dal DPCM 15 settembre 2021. in data 17 dicembre 2021 il Comune di Napoli ha 
trasmesso la candidatura per la realizzazione dell’intervento finalizzato alla rigenerazione urbana dell’area a ridosso di via Scarpetta a Ponticelli, che 
comprende un fabbricato a pettine per n.312 alloggi, la riqualificazione di n. 2 aree a verde e di tutte le corti dell'edificio, secondo i principi piu evoluti di 
rigenerazione urbana.  
 



 

 

 

 

               POLITICHE AMBIENTALI  

Difesa del territorio – sicurezza abitativa 

 Approvato il progetto definitivo relativo ai lavori per la messa in sicurezza della facciata dell’immobile sito in via Francesco Curia 1, arteria di primaria 
importanza per i collegamenti tra la zona di viale Colli Aminei e via Miano (dgc n. 42 – 12/02/21). 

 Approvati i lavori di estrema urgenza da eseguire sul muro di contenimento di via Palizzi, 78 (dgc n. 68 – 26/02/21). 

 Approvati i lavori di somma urgenza per la messa in sicurezza della struttura muraria portante tra i due fabbricati siti in vico Longa a Carbonara civici 48 
e 51 (dgc n. 81 – 05/03/21). 

 Approvati i lavori di somma urgenza per l’eliminazione del pericolo e messa in sicurezza della porzione di edificio all’angolo tra via Stella e Piazza 
Cavour, già in parte crollato in data 20/01/2021 (dgc n. 106 – 26/03/21). 

 Approvato in linea tecnica il progetto definitivo relativo ai lavori per la messa in sicurezza delle facciate dell’immobile sito in vico Grotta della Marra n. 
22 (dgc n. 435 – 02/09/21). 
 

Gestione  Rifiuti 

 Potenziato il servizio oli esausti. Asia Napoli, in sinergia con l’Amministrazione comunale, ha raddoppiato le postazioni itineranti di raccolta oli vegetali 
domestici sul territorio cittadino (da 12 a 24) mentre restano sempre attivi quelli fissi presso le dieci isole ecologiche. Le nuove postazioni, garantiranno 
una copertura pressoché uniforme sull’intero territorio di Napoli, fornendo ai cittadini un servizio aggiuntivo per facilitare il conferimento di questo 
rifiuti (csg – 26/03/21). 

 Sequestrata discarica abusiva ad Agnano. Agenti della Polizia Locale, congiuntamente al personale dell’Esercito, hanno scoperto un’area di circa mille 
metri quadrati adibita a discarica abusiva. Il personale ha potuto costatare che veniva praticato lo smaltimento illecito dei rifiuti speciali e pericolosi 
mediante l’incenerimento. L’intera area, i rifiuti e i macchinari sono stati posti in sequestro ed i soggetti deferiti all’Autorità Giudiziaria per le violazioni 
del codice dell’ambiente, per la gestione dei rifiuti, dell’esercizio illecito del loro smaltimento, per incenerimento dei rifiuti e per le violazioni edilizie ed 
urbanistiche già riscontrate per le opere abusive (csg – 16/01/21). 

 Deliberata la presa d’atto del finanziamento accordato dalla Regione Campania per la progettazione ed esecuzione della messa in sicurezza di 
emergenza, tramite copertura dei cumoli con geomembrana in polietilene armato, e per la redazione/esecuzione del Piano di Caratterizzazione del sito 
denominato “Ex Cava Suarez” (dgc n. 122 – 26/03/21). 

 Approvato l’incremento dello stanziamento per i lavori di “bonifica dai materiali contenenti amianto presenti nell’ex complesso industriale Corradini in 
San Giovanni a Teduccio”. Ciò consentirà di eseguire anche interventi per il ripristino della recinzione di separazione dell’area della ex Corradini oggetto 

Missione 09  - Sviluppo sotenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 
 



 

 

dell’intervento di rimozione dell’amianto dalle aree del demanio e di proprietà comunale non oggetto di questo intervento; per la delimitazione della 
porzione della ex Corradini sottoposta a sequestro preventivo; per attività di diserbo del sito necessarie per poter accedere alle varie zone oggetto di 
bonifica; per lo spostamento dei detriti relativi al crollo del 28 ottobre 2020 di una porzione della facciata e di un solaio della ex fabbrica Pellami De 
Simone; per la messa in sicurezza delle parti dell’edificio della ex fabbrica Pellami De Simone limitrofe alla parte interessata dal crollo al fine di potere 
procedere in sicurezza alla rimozione dell’amianto; per il completamento della messa in sicurezza del muro di cinta della ex fabbrica Pellami De Simone 
parzialmente crollato sulla via Innominata nel giugno del 2019, anche ai fini del ripristino della sede stradale (dgc n. 288 – 09/07/21; csg – 10/07/21). 

 Approvata la variazione di bilancio per la realizzazione a Ponticelli del primo dei tre impianti di compostaggio previsti (dgc n. 473 – 07/10/21; dcc n. 35 – 
03/12/21; csg – 03/12/21). 

 Approvati i finanziamenti concernenti l’intervento denominato “Realizzazione di un impianto di compostaggio con recupero di biometano nell’area del 
depuratore di Napoli est in via De Roberto” finanziato dalla Regione Campania (dgc n. 561 – 17/12/21; dcc n. 72 – 29/12/21). 

 
Sviluppo dell’impiantistica  a servizio della raccolta differenziata  e pulizia della città: 

 Predispoto un crono-programma per la realizzazione delle isole ecologiche previste e non ancora in esercizio. 
 Predispoti gli atti necessari in termini di definizione di dettaglio degli impianti (tipologia e dimensionamento) e della loro localizzazione, per eventuali 

ulteriori isole ecologiche (centri comunali di conferimento) e degli impianti di compostaggio per il trattamento della frazione umida-organica da 
raccolta differenziata. 

 Sono proseguiti i lavori, da parte di Asia Napoli spa, dell’impiantistica di trasferenza per il rifiuto residuo. 
 Attivato l'investimento di 5milioni previsto dal Patto per Napoli, approvato con deliberazione n. 302 del 1° giugno 2017, relativo al potenziamento della 

raccolta differenziata porta a porta nel centro storico della città, attraverso dotazione di mezzi speciali per la raccolta differenziata itinerante (isole 
ecologiche mobili), stazioni interrate per i rifiuti, attrezzaggio di locali a piano terra per ubicazione di punti di raccolta integrativi e per l'educazione 
ambientale, attraverso accordo con ASIA Napoli, che ha costituito specifica centrale di committenza, per realizzare attività di comune interesse. 

 Forniti ad Asia Napoli n. 136 nuovi automezzi più performanti per lo spazzamento delle strade cittadine. 
 
Azioni di sensibilizzazione e di informazione: 

 Pubblicati sul sito di Asia Napoli i dati concernenti l’incremento delle percentuali di raccolta differenziata. Inoltre, attraverso la comunicazione 
istituzionale, si è cercato di sensibilizzare la popolazione sull'uso di prodotti alla spina e la riduzione degli imballaggi, la progressiva eliminazione dei 
sacchetti non biodegradabili per l'asporto delle merci,  la lotta contro l'abbandono in strada dei rifiuti ingombranti e il corretto smaltimento dei Rifiuti 
da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche. 

 Intensificata l’attività di prevenzione e repressione rispetto all'errato conferimento dei rifiuti sul territorio cittadino e a tutte le infrazioni previste dal 
Regolamento comunale per la gestione del ciclo integrato dei rifiuti, condotta congiuntamente dalla Polizia locale, in particolare dall'Unità operativa di 
Tutela ambientale e dagli Ispettori Ambientali. 
 



 

 

Ciclo integrato delle acque 

 Deliberata la presa d’atto dell’Accordo sottoscritto in data 11/12/2020 dal Comune di Napoli, Commissario Straordinario di Governo per la bonifica e 
rigenerazione urbana dell’area di rilevante interesse nazionale Bagnoli - Coroglio e Invitalia per l’adeguamento dell’Arena Sant’Antonio e dei relativi 
scarichi a mare e delle urbanizzazioni primarie del Sin Bagnoli – Coroglio (dgc n. 54 – 26/02/21). 

 Approvato il progetto esecutivo dell’intervento di completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli – Chiaiano, 
nell’ambito dell’Accordo relativo al Programma strategico delle compensazioni ambientali della Regione Campania (dgc n. 259 – 24/06/21). 
Aggiudicazione definitiva dell’appalto per l’affidamento dei servizi tecnici attinenti l’ingegneria e l’architettura relativi alla redazione del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica e alla redazione del progetto definitivo e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione relativo ai lavori di 
“Collettamento acque e fognature Chiaiano-Camaldoli versante Pianura – Interventi per il completamento delle reti fognarie e delle vasche di 
sedimentazione in corso di realizzazione sul versante Pianura e della sistemazione idraulica ed idrogeologica del versante”. 

 Approvato, in linea tecnica, il progetto esecutivo relativo ai lavori di “Realizzazione di un nuovo manufatto fognario lungo via Giacinto Gigante da Piazza 
Muzii a Piazza Canneto, per l’alleggerimento delle portate relative al bacino sotteso alla rete fognaria di Piazza Immacolata” (dgc n. 322 – 20/07/21). 

 Presa d’atto e approvazione del certificato di collaudo dei lavori di “Riassetto idrogeologico e adeguamento reti fognarie dell’area di Fuorigrotta, I 
stralcio”. 

 Affidato, mediante piattaforma MEPA, il Servizio di verifica e supporto della validazione al RUP del progetto esecutivo “Adeguamento del Collettore S. 
Antonio area P.R.U. di Soccavo”. 

 Affidato, mediante piattaforma MEPA, il Servizio di verifica e supporto della validazione al R.U.P. del progetto esecutivo “Riassetto idrogeologico e 
adeguamento rete fognaria area di Soccavo”. 

 Affidati  i lavori complementari concernenti l’intervento di “riqualificazione superficiale delle aree già interessate dai lavori relativi agli Interventi 
prioritari sul bacino afferente il Collettore Arena S. Antonio – Lotto E –Località Case Puntellate”. 

 Proseguiti i lavori riferiti a: 
 “Rifunzionalizzazione del sistema fognario San Giovanni/Volla - Intervento per il risanamento igienico sanitario del litorale di San Giovanni a 

Teduccio con la riqualificazione funzionale del collettore di Volla e parte di rete adduttrice - II Lotto” compreso nel Grande Progetto Riqualificazione 
urbana area portuale Napoli est. 

 “Interventi prioritari sul bacino afferente il Collettore Arena S. Antonio – Lotto E – Località Case Puntellate”. 
 “Risanamento ambientale, igienico-sanitario e idrogeologico del vallone San Rocco –II lotto”. 
 “Realizzazione del sistema fognario afferente la Collina dei Camaldoli - II lotto - completamento”. 

 Presa d’atto e approvazione del certificato di regolare esecuzione relativo ai lavori di “Manutenzione ordinaria della rete fognaria principale, delle 
grandi arterie e degli scarichi fognari”. 
 

 

 



 

 

Politiche energetiche 

 Attivato l’impianto di pubblica illuminazione dell’asse perimetrale Melito-Scampia. L’intervento di rifuzionalizzazione rientra nel più ampio Piano per 
l’efficienza energetica e ha previsto l’installazione di 520 pali, 600 corpi illuminanti ed oltre 24 km di cavi, consentendo il ripristino dell’illuminazione e 
l’incremento degli standard di sicurezza su un asse fondamentale per il collegamento del centro cittadino con l’area a nord di Napoli (csg – 14/04/21). 

 Adottato il Documento di Impegno del Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia e approvata l’adesione al Patto. L’autorità locale rappresentata dal 
Sindaco si impegna in particolare a: ridurre le emissioni di CO2 (e possibilmente di altri gas serra) sul proprio territorio di almeno il 40% entro il 2030, in 
particolare mediante una migliore efficienza energetica e un maggiore impiego di fonti di energia rinnovabili; accrescere la propria resilienza, 
adattandosi agli effetti del cambiamento climatico. Al fine di tradurre tali impegni in azioni concrete, l’autorità locale si impegna a seguire tutte le tappe 
della seguente tabella di marcia (dgc n. 181 – 07/05/21): 

 realizzare un inventario di base delle emissioni e una valutazione dei rischi e delle vulnerabilità indotti dal cambiamento climatico; 
 presentare un Piano d’azione per l’energia sostenibile e il clima entro due anni dalla data della decisione del Consiglio Comunale; 
 presentare una relazione di avanzamento almeno ogni due anni dopo la presentazione del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima per 

fini di valutazione, monitoraggio e verifica. 

 Azioni per il miglioramento della qualità dell’aria: Emanata ordinanza sindacale (n. 1 del 24/6/21) per il divieto di circolazione veicolare sull’intero 
territorio cittadino nei giorni di venerdì 25 giugno, dalle ore 11:00 alle ore 17:00 e sabato 26 e domenica 27 giugno 2021, dalle ore 8:30 alle ore 18:30 
dei seguenti veicoli: 

 autovetture e i veicoli commerciali Euro 0 ed Euro 1, comprese quelle classificate come “auto d'epoca” e/o “storica”; 
 veicoli commerciali ad alimentazione diesel N1, N2 e N3 di categoria inferiore o uguale ad Euro 3; 
 autovetture di categoria inferiore o uguale ad Euro 3; 
  motoveicoli e ciclomotori di categoria inferiore o uguale ad Euro 1. 

 Approvata la Mappatura Acustica Strategica del Comune di Napoli, composta dal Report di sintesi completo di mappature acustiche di tutte le sorgenti, 
mappature acustiche delle sorgenti stradali, mappatura acustica della sorgente aeroportuale, mappature acustiche delle sorgenti industriali e 
mappature acustiche delle sorgenti ferroviarie, e approvati gli Indirizzi per la redazione del Piano di Azione (dgc n. 26 – 5/2/21). 
Il Piano d'Azione dovrà essere elaborato mediante la simulazione dei livelli acustici in facciata di ciascun edificio, prodotti esclusivamente dalle sorgenti 
acustiche di pertinenza comunale (assi stradali non principali) e non configurabili come infrastrutture principali (attività industriale e portuale, rumore 
prodotto dalle Linee di Trasporto Pubblico Locale gestite da ANM S.p.A., come funicolari, tramvie e metropolitane). Per quanto riguarda le 
infrastrutture di trasporto principali, devono essere acquisiti i Piani d’Azione di RFI, EAV, Autostrade per l’Italia, Autostrade Meridionali, Tangenziale di 
Napoli, GESAC, recependo all’interno del Piano d’Azione dell’agglomerato di Napoli gli interventi di mitigazione previsti in questi ultimi. Nel Piano 
d’Azione potranno essere inseriti e messi a sistema non solo gli interventi e le attività direttamente incentrate sul fenomeno acustico (riasfaltature, 
installazione di barriere antirumore, interventi ai ricettori come sostituzione di infissi all’interno di ricettori sensibili, opere di riduzione della rumorosità 
del traffico veicolare ecc.) ma anche attività strategiche relative alla pianificazione urbanistica, alla mobilità, al traffico, tali da comportare un potenziale 
effetto, diretto o indiretto, di riduzione dell’emissione acustica delle sorgenti stradali relative alle infrastrutture di pertinenza comunale. A questo 



 

 

secondo gruppo appartengono interventi quali l’istituzione di zone a traffico limitato, zone con limite di velocità ridotto, zone ad accesso limitato, 
implementazione di sistemi di fluidificazione del traffico o di mobilità alternativa e sostenibile (bike e car sharing, piste ciclabili, nuove linee di trasporto 
pubblico locale ecc.). 

 Approvato un significativo intervento di estensione della rete di pubblica illuminazione di alcune strade della periferia della città, allo scopo di 
migliorare anche le condizioni di sicurezza dei cittadini e dell'intera zona. Gli assi viari che interessati sono: via Vicinale Torciolano (Pianura); via Henri 
Matisse (Barra); via Edouard Manet (Barra); via Edgar Degas (Barra); via Giannini (Barra); via Tommaso Fasano (Poggioreale); Sottopasso ferroviario via 
Comunale San Severino (Poggioreale); via Francesco Feo (Capodichino); via Ingangi (Ponticelli) (csg – 15/07/21). 

 Settimana europea della mobilità sostenibile 2021. La Settimana Europea della Mobilità, che si tiene dal 16 al 22 settembre di ogni anno, festeggia i suoi 
primi 20 anni; lo slogan dell’edizione del 2021, incentrata sulla sicurezza e sulla salubrità delle scelte di mobilità sostenibile, è “Muoviti sostenibile...e in 
salute”. Il Comune di Napoli ha aderito all’edizione 2021 invitando associazioni, comitati, imprese, enti di ricerca, scuole, Università a proporre eventi 
che approfondiscano il tema della SEM 2021 (‘comuneinformanotizie’ – 19/07/21). 

 Approvato il progetto sperimentale Ecobonus Napoli, proposto dalle società New Energy Company (NEC) s.r.l. e Bi.Esco s.r.l.s., dedicato ad incentivare 
la sostituzione delle vecchie caldaie ai fini di un maggiore risparmio energetico e di una migliore qualità dell'aria. I cittadini potranno sostituire le 
caldaie con un'anzianità superiore ai 10 anni e di potenza non superiore ai 35 kW con una nuova caldaia a condensazione al costo di 400 euro IVA 
compresa. La sostituzione potrà avvenire tramite il proprio manutentore di fiducia e comprenderà, senza nessun costo aggiuntivo, l’installazione di 
valvole termostatiche e cronotermostato di ultima generazione, implementando così il risparmio energetico ed economico, stimabile in media nel 30% 
(determina dirigenziale n. 2 – 04/11/21). 
 
Azioni a supporto della lotta ai cambiamenti climatici 

 Partendo dalla ricerca e dai risultati del progetto CLARITY, il Comune ha partecipato alla Call for Projects della Commissione Europea – DG DEVCO 
“Local Authorities: Partnerships for sustainable cities (EuropeAid/171273/DH/ACT/Multi)” con la Municipalità di San Carlos in Costa Rica, in partnership 
con altri soggetti tra cui il Centro studi PLINVS afferente al Centro interdipartimentale di ricerca Laboratorio di Urbanistica e di Pianificazione 
Territoriale "Raffaele d'Ambrosio" (L.U.P.T.) dell'Università degli Studi di Napoli “Federico II”. 

 Partecipato alla call for proposal HORIZON-CL3-2021-DRS-01, presentando il progetto GEKO - Geophysical and Climatic risK gOvernance framework for 
DRR and CCA, in attesa di valutazione. 

 Partecipato alla call for proposal HORIZON CL5-2021-D1-01, presentando il progetto KNOWING - Framework for defining climate mitigation pathways 
based on understanding and integrated assessment of climate impacts, adaptation strategies and societal transformation”, ammesso a finanziamento. 

 Nel mese di dicembre 2021 si è conclusa l'attività, di cui al contratto di servizi per assistenza tecnica n. 3402/2021 con l'Agenzia Napoletana Energia e 
Ambiente (ANEA), concernente il monitoraggio finale del Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile (PAES), che ha compreso la raccolta dei dati relativi ai 
consumi energetici del territorio cittadino e la predisposizione dell'aggiornamento conclusivo dell’Inventario di Monitoraggio delle Emissioni (IME) 
all'anno 2019.  



 

 

 Eseguito, nel corso del 2021 il servizio relativo alle Attività di accertamento dei “Rapporti di controllo di efficienza energetica” e di ispezione degli 
impianti termici cittadini, nonché di digitalizzazione dei “Rapporti” trasmessi all'Amministrazione dall'anno 2017, che ha permesso la messa a punto di 
una prima bozza di catasto degli impianti per circa 60.000 unità e di attuare quanto previsto dalla deliberazione di G.C.  n. 389/2019. 

 Si è inoltre provveduto ad esitare la procedura di affidamento dell'Accordo Quadro quadriennale, con un solo operatore economico, per le Misure per 
l’efficientamento energetico.  
 
Azioni a supporto del contrasto a forme di inquinamento 

 Relativamente alla gestione delle pratiche di richieste di nulla osta impatto acustico/autorizzazione in deroga, ai sensi del Piano di zonizzazione acustica 
comunale, evase 180 pratiche, emessi 30 pareri in procedimenti di altri enti, ed evasi 60 esposti e segnalazioni del servizio Polizia locale e 22 accessi agli 
atti. 

 A gennaio 2021 è stata trasmessa, al Ministero della Transizione ecologica e alla Regione Campania, la mappa acustica strategica dell'agglomerato di 
Napoli (2017), quale adempimento previsto dal D.lgs 194/2005 “Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del 
rumore ambientale” il Comune di Napoli, a seguito della conclusione dell'incarico affidato all'Università della Campania-Dipartimento di Architettura. 

 Affidato il servizio di redazione del Piano di Azione (2018), dell'aggiornamento della Mappa acustica strategica (2022) e del Piano di azione (2023), ai 
sensi del D.lgs 194/2005 e Direttiva 2002/49/Ce e dell'aggiornamento del Piani di zonizzazione acustica, ai sensi della L. 447/1995”. 

 Proposto, relativamente al rumore aeroportuale, l'attivazione di un tavolo tecnico regionale finalizzato all'utilizzo del gettito dell'imposta regionale sulle 
emissioni sonore degli aeromobili (IRESA) per interventi di risanamento acustico e di compensazione. 

 Evase 200 pratiche concernenti richieste di autorizzazione all’installazione e/o modifica di impianti radioelettrici.  

 Partecipazione, a seguito dell'Accordo di collaborazione tra il Comune di Napoli e Terna SpA per la realizzazione degli interventi di efficientamento e 
sviluppo della Rete di Trasmissione Nazionale nel territorio comunale di Napoli (dgc n. 291/2020) al tavolo tecnico permanente, finalizzato tra l’altro 
all’installazione centraline di monitoraggio, per la misurazione del valore dell’induzione magnetica e del campo elettrico generati dai nuovi interventi e 
per porre in essere le misure di mitigazione dei campi magnetici, nel caso in cui il monitoraggio ne evidenziasse l’esigenza.  

 
Tutela animali 

 Ospedale Veterinario ASL Napoli 1 Centro. Approvato il progetto di ampliamento e ristrutturazione dell’Ospedale Veterinario ASL Napoli 1 Centro, sito 
nel complesso del Frullone in via Comunale del Principe, per le prestazioni sanitarie di elevata complessità, la didattica e la ricerca finalizzata in materia 
di sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria. Si tratta di una struttura ospedaliera pubblica in grado di accogliere e curare sia i tanti animali 
d’affezione che fanno parte delle nostre famiglie, sia animali selvatici e da fattoria. Il progetto prevede la riqualificazione di quattro blocchi edilizi 
preesistenti, il riutilizzo attraverso il risanamento di un vecchio rudere destinato ad attività e spazi amministrativi, la realizzazione di un nuovo corpo di 
fabbrica, nonché la sistemazione di due aree esterne. Inoltre si realizzeranno nuovi spazi da destinare a: 

 Funzioni didattiche e direzionali; 
 Locali di degenza e di supporto all’attività ospedaliera; 



 

 

 Reparti specialistici, settore CRAS - Centro di Recupero Animali Selvatici, settore isolamento; 
 Attività chirurgica e radiologica; 
 Due aree esterne da destinare ad orti e fattoria didattica (csg – 08/01/21). 

 Centro Comunale di Accoglienza Cani. Presentato alla città il nuovo Centro comunale di accoglienza cani, struttura di circa 600mq che potrà ospitare 
fino ad un massimo di cento cani. L’evento si è svolto presso la sede del Centro comunale di accoglienza cani “La collina di Argo” via Janfolla, n. 245. Il 
complesso è costituito da un manufatto edilizio, un’area esterna che ospita i box di accoglienza per gli animali, due aree recintate di sgambamento per i 
cani, un ampio parcheggio, aiuole e spazi a verde e prevede i seguenti ambienti: reception con zona di attesa, spazio per servizio di guardiania, uffici 
amministrativi, aula per formazione e/o incontri con cittadini o scolaresche, sala medica per visite veterinarie, area accoglienza animali con adottante, 
ambiente per test comportamentali dei cani, ambiente per pet-therapy, locale per toelettatura per cani, servizi igienici e servizi igienici per 
diversamente abili. Gli elementi installati per ospitare i cani – tutti realizzati in conformità alle caratteristiche tecniche strutturali previste dalla 
normativa regionale di settore – sono gruppi modulari di box, dotati di impianti idrici, elettrici, riscaldamento, oltre che di idonee soluzioni tecniche 
atte a prevenire la diffusione di malattie infettive all’interno dell’impianto. Più precisamente, sono presenti 37 box di differenti quadrature per 
l’accoglienza di complessivi 100 cani di taglia grande, distribuiti in stecche modulari, come di seguito dettagliato: 

 13 box delle dimensioni di 6,00 mq; 
 12 box delle dimensioni di 24,00 mq; 
 4 box delle dimensioni di 14,00 mq; 
 8 box delle dimensioni di 18,00 mq (csg – 22/01/21; ‘comuneinformanotizie’ – 25/01/21). 

 Approvato, in linea tecnica, il progetto di fattibilità tecnica ed economica, per l'intervento denominato "Riqualificazione dell'area limitrofa al Centro 
comunale di accoglienza per cani La Collina di Argo". Il progetto prevede alcuni interventi tra cui: l’area per il crematorio degli animali familiari; un'area 
di agility finalizzata alle attività sportive che vede coinvolti anche i cani compatibili del canile per promuovere la cultura della salute attraverso l’attività 
fisica stimolata dalla relazione affettiva con il cane. Sono previsti inoltre orti urbani e un’area di sgambamento annessa a un’area picnic per i cittadini 
(dgc n. 243 – 10/06/21; csg – 10/06/21). 

 Approvato il piano di intervento relativo al Progetto della Prefettura per la prevenzione e il contrasto al maltrattamento degli animali, che prevede i 
seguenti obiettivi specifici (dgc n. 04 – 08/01/21): 

 Concentramento di animali in manufatti abusivi su sede pubblica o privata; 
 Concentramento di animali di determinate razze utilizzati dalla criminalità per combattimenti e oggetto di maltrattamenti; 
 Accattonaggio dei senza fissa dimora con cani al seguito. 

 Programma itinerante di anagrafe canina. Partito il programma itinerante di Anagrafe Canina, svolto in collaborazione con l’Associazione CONITA 
(Coordinamento Operativo Nazionale Interforze Tutela Ambientale), per effettuare l’iscrizione anagrafica di cani padronali e le registrazioni anagrafiche 
riguardanti cessioni o trasferimenti di proprietà e per fornire corrette informazioni sugli animali da compagnia (‘comuneinformanotizie’ – 19/01/21). 

 Approvato lo schema di Accordo di collaborazione tra il Comune di Napoli e il Dipartimento di Medicina Veterinaria e Produzioni Animali dell'Università 
degli Studi di Napoli “Federico II” finalizzato alla salvaguardia dell’avifauna durante gli inteventi manutentivi o di messa in sicurezza delle alberature 



 

 

comunali (dgc n. 139 – 08/04/21). Grazie alla convenzione, che coinvolge anche l’ASL Napoli 1, si realizzeranno attività di tutela dei nidiacei. In questo 
modo le azioni dei potatori saranno guidate da esperti per fare in modo che non avvengano danni ai nidiacei eventualmente presenti sugli alberi (csg – 
11/05/21). 

 Finanziato il progetto per la prevenzione e il contrasto del maltrattamento degli animali e per la lotta al randagismo e alla tutela degli stessi animali con 
il contributo del Ministero dell’Interno (dgc n. 257 – 24/06/21). 

 Approvato il Programma di deblattizzazione anno 2021, dal 6 aprile al 29 ottobre 2021; eseguite le relative operazioni di disinfestazione 
('comuneinformanotizie' – 02/04/21). 
 

Verde cittadino 

 Riconsegnata alla collettività, della Municipalità 7, l’area a verde dell’Ex Birreria Peroni, circa 6.000 mq completati e resi fruibili. Il progetto è stato 
realizzato nell’ambito del Piano Urbanistico Attuativo “ex Birreria Peroni”, che prevede la realizzazione di un più ampio complesso di opere, tra cui un 
parcheggio pubblico, un centro polifunzionale e nuove attrezzature e servizi pubblici integrati (csg – 19/01/21). 

 Eseguiti lavori di estrema urgenza per la messa in sicurezza di circa duecento ligustri in via Epomeo a Soccavo (dgc n. 22 – 28/01/21). 

 Eseguite potature di 47 alberi Celtis in via Bernini e della Canfora di Piazza Vanvitelli (csg – 11/02/21). 

 Approvati i lavori di estrema urgenza per la messa in sicurezza di 150 alberi a basso fusto in via Duomo - Via Salvator Rosa - Via Luigi Serio - Via Pasquale 
Stanislao Mancini - Via Guantai Nuovi - Parte Bassa Parco Viviani (dgc n. 67 – 26/02/21). 

 Effettuate potature in via Chiaia per il contenimento e il taglio dei rami secchi di venti Ficus e due Eritrine (csg – 04/03/21). 

 Approvato in linea tecnica il progetto definitivo per l’esecuzione degli interventi di sostituzione e impianto ex novo di alberature in viale Kennedy, via 
Diocleziano, via Giulio Cesare, piazza San Vitale, piana Italia, via Consalvo, nell’ambito dell’Accordo Quadro per gli interventi relativi ai lavori di 
sostituzione e impianto ex novo di alberature sul territorio del Comune di Napoli Lotto 1. Il progetto prevede essenzialmente il ripristino di alcune 
alberature cittadine ubicate su strada o aiuola, da realizzarsi attraverso la messa a dimora di nuovi soggetti arborei in sostituzione di alberi disseccati, 
irrimediabilmente compromessi sotto il profilo statico o vegetativo. Il criterio base nelle scelte progettuali è l’utilizzo di piante appartenenti alle stesse 
specie botaniche già presenti in situ, salvo presenza di eventuali fattori che impediscano o rendano poco opportuna tale tipo di soluzione (dgc n. 140 – 
08/04/21; csg – 08/04/21). 

 Effettuati lavori di manutenzione del verde in Via Claude Monet a Pianura che hanno riguardato il diserbo delle aree unitamente al corretto 
smaltimento del materiale (csg – 21/05/21). 

 Approvati i lavori di estrema urgenza per la messa in sicurezza di 252 alberi a basso fusto in Via Duomo, Via Cardinale Seripando, Via Costantinopoli, Via 
Firenze, Corso Novara e Via Arenaccia (dgc n. 205 – 27/05/21). 

 Approvati gli interventi di estrema urgenza per la messa in sicurezza ai fini della mitigazione del rischio incendio nelle aree a verde e nei parchi di 
competenza della Municipalità 8 (dgc n. 2014 – 27/05/21). 

 Espletata la gara suddivisa in cinque lotti, attraverso la  conclusione di un Accordo quadro del servizio di manutenzione ordinaria del patrimonio 
arboreo di alto fusto, aggiudicati tutti i lotti e dato avvio agli interventi. Approvati in linea tecnica i progetti definitivi per l’esecuzione degli interventi di 



 

 

sostituzione previo abbattimento ed estirpazione della ceppaia e impianto ex novo di alberature (nell’ambito dell’Accordo Quadro avente ad oggetto gli 
interventi relativi ai lavori di sostituzione e impianto ex novo di alberature sul territorio del Comune di Napoli) in: 

 via dell’Epomeo – LOTTO 1 (Soccavo – Fuorigrotta – Pianura – Bagnoli – Posillipo), (dgc n. 404 – 13/08/21; csg – 13/08/21); 
 in corso Bruno Buozzi, piazza Vincenzo De Franchis e via Manlio Rossi Doria – LOTTO 3 (Barra – Poggioreale – Ponticelli – San Pietro a Patierno – 

Secondigliano), (dgc n. 405 – 13/08/21; csg – 13/08/21); 
 via Firenze, corso Meridionale e corso Novara – LOTTO 4 (Vomero – Arenella – Avvocata – Montecalvario – Stella – Chiaiano – San Lorenzo – 

Vicaria), (dgc n. 406 – 13/08/21; csg – 13/08/21); 
 via Luca Giordano, via Scarlatti, piazza Vanvitelli, via Tino da Camaino –  LOTTO 4 (Vomero – Arenella – Avvocata – Montecalvario – Stella –

Chiaiano – San Lorenzo – Vicaria), (dgc n. 407 – 13/08/21; csg – 13/08/21); 
 via Francesco Caracciolo e viale Anton Dorn – LOTTO 5 (Chiaia – San Ferdinando – San Giuseppe – Porto – Pendino – Mercato – Zona Industriale 

– San Giovanni a Teduccio), (dgc n. 408 – 13/08/21; csg – 13/08/21); 
 via Agostino de Pretis, via Armando Diaz, via Cardinale Guglielmo San Felice, piazza Giovanni Bovio, corso Umberto I – LOTTO 5 (Chiaia – San 

Ferdinando – San Giuseppe – Porto – Pendino – Mercato – Zona Industriale – San Giovanni a Teduccio), (dgc n. 409 – 13/08/21; csg – 
13/08/21). 

 Avviato il complesso ed articolato intervento di sostituzione e ripiantumazione di alberature sul territorio del Comune di Napoli, finanziato dalla Città 
metropolitana di Napoli. L’intervento di messa a dimora delle nuove alberature riguarda i seguenti lotti  (csg – 22/12/21): 

 Soccavo – Fuorigrotta – Pianura – Bagnoli – Posillipo; 
 Miano – Piscinola – Scampia – San Carlo all’ Arena; 
 Barra – Poggioreale – Ponticelli – San Pietro a Patierno – Secondigliano; 
 Vomero – Arenella – Avvocata – Montecalvario – Stella – Chiaiano – San Lorenzo – Vicaria; 
 Chiaia – San Ferdinando – San Giuseppe – Porto – Pendino – Mercato – Zona Industriale – San Giovanni a Teduccio. 

 Nell’ambito degli interventi di cura del verde è proseguita, ed è stata implementata, l’attività di censimento fitosanitario delle alberature di alto fusto di 
competenza del Servizio Verde della Città con georeferenziazione e VTA, quale strumento conoscitivo dinamico, in costante aggiornamento, 
indispensabile per la corretta gestione delle alberature, anche attraverso la Napoli Servizi S.p.A. in forza del Disciplinare tecnico delle Attività di 
supporto gestione verde della città nell'ambito del Contratto sottoscritto con la partecipata per gli anni 2019/2024.  

 L’attività di manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio arboreo, è stata eseguita attraverso personale interno e/o ditte appaltatrici e 
attraverso la Napoli Servizi S.p.A., in forza del Disciplinare tecnico delle Attività di supporto gestione verde della città nell'ambito del Contratto 
sottoscritto con la partecipata per gli anni 2019/2024.  

 L’attività di salvaguardia del patrimonio arboreo di proprietà estranea al Comune, è stata realizzata mediante rilascio di Nulla Osta e/o autorizzazione 
per l'abbattimento di alberi, in ambiti non tutelati paesaggisticamente o sottoposti a tutela; al riguardo sono state eseguite n. 29 pratiche in ambiti 
tutelati paesaggisticamente, n. 35 pratiche in ambiti non tutelati e n. 19 verifiche di sicurezza.   
 



 

 

Parchi urbani 

 Dato avvio ai lavori di manutenzione straordinaria presso il Parco Agricolo Salvatore Buglione. I lavori sono stati finanziati con i fondi del Piano 
Strategico di Città Metropolitana. Gli interventi sono relativi alla riqualificazione complessiva del parco allo scopo di migliorarne la fruibilità. Si 
riqualifica l’area giochi realizzando una nuova pavimentazione antitrauma e si sostituiscono i giochi ammalorati. Sono previste inoltre un’area 
sgambamento cani, l’efficientamento dell’impianto di illuminazione, nuovi arredi, cestini, il ripristino della fontana, delle panchine e dei dissuasori (csg 
– 09/04/21). 

 Approvato il progetto definitivo relativo ai lavori di manutenzione straordinaria del Parco “Mario Musella” finanziato dal Piano Strategico della Città 
Metropolitana (dgc n. 217 – 27/05/21). 

 Approvato lo schema di Addendum al Protocollo di Intesa tra Comune di Napoli, Regione Campania e ANPAL Servizi SPA per la realizzazione del 
Programma dì “Riqualificazione aree verdi nei parchi urbani, aree naturali e giardini storici” - Linea 1.a “Recupero/riqualificazione dei parchi municipali 
della Città di Napoli” sottoscritto in data 15 settembre 2020 (dgc n. 241 – 10/06/21). 

 Avviati i lavori di riqualificazione presso il Parco Camaldoli Sud finanziati attraverso i fondi del piano strategico della Città Metropolitana di Napoli. Il 
progetto di riqualificazione del Parco Camaldoli sud, in contrada S. Aniello, valorizza il verde esistente e lo incrementa. É prevista la riqualificazione 
delle aree a verde con interventi straordinari a carico di varie alberature e di integrazione con specie arbustive compatibili. Si impiantano giochi per 
bambini all’aperto, con pavimentazione antitrauma e si riqualificano le strutture ludico-sportive già esistenti. É previsto il miglioramento dell’arredo 
urbano presente nel parco e dei muri perimetrali danneggiati (csg – 02/08/21). 

 Approvato il progetto di riqualificazione degli 8.000 mq del Parco di Via Nicolardi finanziato da Città Metropolitana. Di seguito si riporta l’elenco degli 
interventi (dgc n. 400 – 06/08/21; csg – 07/08/21): 

 riqualificazione dell’area giochi attraverso una nuova pavimentazione antitrauma riciclabile al 100%; 
 installazione di nuovi giochi; 
 ripristino/integrazione impianto idrico e di irrigazione; 
 riqualificazione strutture e servizi igienici; 
 interventi di piantumazione; 
 rimozione del tappeto in erba sintetica e potenziamento dell’area giochi mediate la realizzazione di una nuova pavimentazione antitrauma in 

gomma - posa in opera di pavimentazione inclusiva; 
 installazione di disegni e forme che, oltre al decoro dell’area, consentono di migliorare la percorribilità nei casi di utenti affetti da ipovedenza; 
 nuova area attrezzata per il fitness. 
La riqualificazione delle aree a verde prevede dapprima la predisposizione di indagini visive e strumentali finalizzate alla determinazione delle 
condizioni di salute della vegetazione e degli interventi a farsi quali abbattimenti, potature, rimozione di ceppaie e reimpianti. È prevista 
un’integrazione del numero di alberature e di piante arbustive a prevalente fioritura e nuove piantumazioni di essenze odorose e aromatiche tra le 
più significative della vegetazione mediterranea con esemplari del tutto analoghi a quelli preesistenti così da innescare un processo di 
valorizzazione sociale degli spazi verdi. Previsto inoltre il ripristino e l’efficientamento dell’impianto di illuminazione, la dotazione dell’impianto di 



 

 

videosorveglianza in corrispondenza del varco di ingresso ed infine il progetto prevede il rispetto dell’eliminazione delle barriere architettoniche 
conservando l’attuale configurazione delle quote e dei salti di quota superati grazie ad un sistema di rampe che già consentono il raggiungimento e 
l’utilizzo di tutti gli spazi del parco. 

 Piantumati nel Parco della Marinella, i primi 19 alberi (celtis australis) delle 283 nuove alberature previste. Il progetto, avviato nell’anno 2018, rientra 
nel Patto per Napoli al fine di consentire la sistemazione della vasta area abbandonata, compresa tra il bastione del Carmine e il Mercato Ittico. 
Attualmente, i lavori effettuati consistono nel completamento al 70% del muro perimetrale, compresa la lavorazione in pietra lavica etnea e la 
recinzione completa tra i due ingressi, oltre alla stabilizzazione del terreno per il tracciamento dei viali dalle Torri Aragonesi (csg – 22/09/21). 

 Approvato il progetto definitivo relativo ai lavori di manutenzione straordinaria del Parco Re Ladislao finanziato dal Piano strategico della Città 
Metropolitana (dgc n. 509 – 26/11/21; csg – 26/11/21). Il Parco Re Ladislao è un giardino storico di elevato valore architettonico nel centro antico di 
Napoli che ricade nel territorio della Municipalità 4. Annesso alla Chiesa di San Giovanni a Carbonara, fondata nella prima metà del Trecento dagli 
Agostiniani, rappresenta un luogo storicamente importante della città e una delle più alte testimonianze dell’architettura trecentesca partenopea. Il 
parco prende il nome da un celebre Re di Napoli, Ladislao di Durazzo, vissuto tra la fine del 1300 e l’inizio del 1400. Il giardino è un esempio 
emblematico di hortus conclusus, giardino medievale recintato, in questo caso da alte mura, tipico dei monasteri e dei conventi. Il giardino, di pianta 
geometrica, univa finalità estetico-contemplative a esigenze pratiche e produttive; i monaci, infatti, vi coltivavano essenzialmente piante e alberi per 
scopi alimentari e medicinali. Il parco occupa una superficie di 4.500 mq ed ha due ingressi: uno posizionato su via Cardinale Seripando adiacente alla 
scala ellittica a doppia rampa che conduce alla Chiesa di San Giovanni a Carbonara e l’altro su vicoletto I° Pontenuovo che grazie ad un montascale 
consente anche l’accesso a persone con disabilità motorie. Gli interventi previsti sono principalmente mirati alla rifunzionalizzazione e manutenzione 
straordinaria volti a generare una riqualificazione complessiva e globale del parco nel rispetto della conservazione dei manufatti e delle numerose 
essenze vegetali. Tutti gli spazi, i percorsi, le aiuole, conservano la loro distribuzione e configurazione, alcuni di essi vedono incrementare la propria 
vocazione di flessibilità e fruizione grazie ad interventi puntuali di sostituzione e/o integrazione del verde e dei materiali ammalorati (quali rivestimenti, 
bauletti, etc.) allo scopo di offrire spazi sicuri, accoglienti, comodi e flessibili, ideali per lo svago e gli scambi sociali. In sintesi gli interventi previsti sono i 
seguenti: 

 Ripristino delle pavimentazioni e del sistema di captazione delle acque meteoriche; 
 Ripristino dei cordoli, dei muretti e dei rivestimenti; 
 Ripristino e integrazione dell’impianto di irrigazione; 
 Revisione e integrazione degli arredi, dei cestini, e di panchine; 
 Riqualificazione aree a verde con interventi straordinari di integrazione di siepi e incremento di arbusti; 
 Ripristino, potenziamento e integrazione dell’impianto elettrico e di illuminazione; 
 Realizzazione dell’impianto di videosorveglianza in corrispondenza dei varchi. 

 

 Valorizzazione dell'attività agricola in ambito urbano: Organizzazione, con il contributo del Comune di Napoli, in qualità di partner di un gruppo di 
ricerca internazionale costituito da diversi dipartimenti universitari tra cui quello di Agraria dell' Università degli studi di Napoli Federico II, relative al 



 

 

progetto “FOOD-E – FOOD systems in European cities”, da parte della fondazione Alma Mater Studiorum– Università di Bologna, della challenge 
internazionale UrbanFarm 2021 rivolta a gruppi di studenti universitari, per la progettazione di modelli di agricoltura urbana nei siti pilota, tra cui quello 
del Comune di Napoli (le serre del Parco Troisi).  

 Azioni a supporto della salvaguardia della qualità dell'aria in città e della lotta ai cambiamenti climatici: Prosecuzione della attività relative all'avviso 
pubblico per l'implementazione, in via sperimentale, di forme di collaborazione fra cittadini e amministrazione per lo svolgimento di attività per la cura 
del patrimonio verde urbano e a sostegno della gestione e della manutenzione: valutazione e approvazione dei progetti pervenuti; monitoraggio delle 
attività dei soggetti affidatari.   
 
Decoro cittadino – creatività urbana 

 Presentata a Piazza Masaniello l’opera di creatività urbana “Super Masaniello”, realizzata dallo street artist Luca Carnevale, che omaggia l’eroe della 
rivolta napoletana, con un’iconica rivisitazione moderna, facendone un supereroe. Un’esperienza progettuale di ri-generazione urbana, esito 
dell’attività di un intero anno del progetto “Spazi in Gioco”, che ha coinvolto bambine e bambini, ragazze e ragazzi, anche in un’ottica di inclusione delle 
persone con diversa abilità, frequentati le scuole di diverso ordine e grado della II Municipalità. Il progetto è stato sostenuto dalla Fondazione di 
Comunità del Centro Sorico di Napoli, che ha visto protagoniste cinque associazioni: Aps Amici Di Peter Pan; Fondazione Valenzi; Archipicchia – 
Architettura Per Bambini; Aps Voce Di... Vento; Congregazione Suore Angeliche di San Paolo. (csg –  14/01/21). 

 Approvata l’istituzione di una raccolta fondi attraverso la procedura del crowdfunding per la realizzazione di un’opera artistica in memoria di Diego 
Armando Maradona. Ciò è avvenuto parallelamente alla manifestazione di interesse attraverso la quale l’amministrazione ha inteso raccogliere le 
proposte progettuali per la realizzazione di una scultura in memoria di Diego Armando Maradona da posizionare nei pressi dello stadio (dgc n. 10 – 
15/01/21; csg – 15/01/21). Prorogata la scadenza dell’avviso pubblico al 28 febbraio 2021 (csg – 29/01/21). 

 Rimossi graffiti sulla Fontana del Nettuno in Piazza Municipio grazie alla sinergia interistituzionale tra la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio e il Comune di Napoli. Nell’ambito del Protocollo d’intesa “RipuliAMO Napoli – Proposte di intervento dalla cittadinanza per la pulizia dei 
monumenti” è stato effettuata un’operazione di pulitura della fontana grazie all’associazione “I sedili di Napoli ONLUS”. Per la rimozione delle scritte 
imbrattanti è stato scelto il metodo laser blaster, compatibile con le esigenze di conservazione del bene, cui seguirà l’applicazione di un protettivo anti 
smog e anti imbrattamento su stemmi, leoni e superfici (csg – 25/02/21). 

 Approvato il programma di manutenzione e gestione temporanea delle fontane cittadine, già oggetto di rifunzionalizzazione (dgc n. 61 – 26/02/21). 

 Pubblicato l’avviso pubblico per proposte di intervento da parte della cittadinanza per la pulizia dei monumenti. Grazie al Protocollo d’intesa siglato tra 
il Comune di Napoli e la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio di Napoli, a febbraio 2020, è stato notevolmente velocizzato l’iter 
procedurale relativo all’esecuzione di interventi a vario titolo, anche associativo e/o di volontariato, per la pulitura di superfici di beni pubblici o privati, 
sottoposti a tutela, interessati da vandalismo grafico e/o affissioni abusive. Nel 2021 questo protocollo viene arricchito da una nuova manifestazione di 
interesse, diretta ad enti, associazioni e cittadini che a titolo gratuito vogliono contribuire al decoro urbano. L’avviso pubblico è corredato da un elenco 
di 42 monumenti che possono già essere oggetto di intervento. La lista è stata redatta, a titolo indicativo, dall’Amministrazione comunale, di concerto 
con la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Napoli. (csg – 25/03/21). 



 

 

 Azione anti-odio dello street artist Pier Paolo Spinazzè con il Comune di Napoli. L’iniziativa prevede la realizzazione di diverse opere anti-odio dello 
Street Artist CIBO su varie superfici cittadine, al fine di portare avanti un’intensa attività di sensibilizzazione contro ogni forma di violenza e hate speech. 
L’artista racconterà le eccellenze gastronomiche napoletane utilizzando la street art, in maniera colorata, leggera e attraente, non cancellando 
semplicemente l’odio ma trasformandolo in messaggi positivi e di speranza, attraverso un’arte ricca di simbolismi che celebra il cibo quale principale 
momento di unione e di condivisione ('comuneinformanotizie' – 30/03/21; csg – 31/03/21). 

 Eseguiti interventi di pulizia in piazza Capodichino al fine di bonificare aree fortemente degradate a causa di sversamenti abusivi e in quanto luogo di 
ricovero di senza fissa dimora (csg – 08/04/21). 

 Rifunzionalizzata la Fontana del Tritone in Piazza Cavour. La fontana, inattiva dal 2015, è stata oggetto di un importante intervento di 
rifunzionalizzazione, i lavori sono iniziati nel mese di novembre 2020 con il transennamento dell’area. L’intervento di maggiore importanza è stato il 
rifacimento dell’impermeabilizzazione della vasca, la cui prova della tenuta idraulica è stata eseguita alla presenza dei tecnici del servizio arredo urbano 
e della ABC Napoli per certificare la perfetta tenuta della stessa. Inoltre, è stato realizzato un nuovo impianto di illuminazione, con diciotto proiettori ad 
immersione, dotati di variatore di luminosità e possibilità di riprodurre diversi colori. (csg – 16/04/21). 

 Approvati i lavori di somma urgenza per l’eliminazione del pericolo e messa in sicurezza dell’Obelisco della Meridiana in Villa Comunale (dgc n. 193 – 
13/05/21; dcc n. 22 – 29/07/21). 

 Inaugurata l’opera di creatività urbana dedicata a Mario Paciolla presso l’area attrezzata di via dell’Erba, realizzata dall’artista Luca Carnevale. L’opera 
sorge in uno dei luoghi di ricordo di Mario, grande appassionato di basket e parte della comunità cestistica. A nove mesi dalla sua scomparsa, il murale 
a lui dedicato vuole essere non solo un momento commemorativo ma soprattutto un’occasione per non spegnere i riflettori sulla vicenda che lo ha 
tragicamente coinvolto 15 luglio 2021 mentre prestava servizio come cooperante ONU in Colombia (csg – 06/05/21). 

 Inaugurato un nuovo murale al Centro Polifunzionale Soccavo dedicato al Centro Storico di Napoli e a Diego Armando Maradona, realizzato da 
Alessandro Ciambrone (csg – 28/05/21). 

 Eseguiti interventi di pulizia straordinaria su otto Fontane storiche di Napoli: le tre fontane al Molosiglio ovvero la fontana dei Papiri, la fontana dei 
Leoni e la fontana delle Conchiglie; la fontana della Maruzza a Portosalvo; la fontana del Capone a Egiziaca a Pizzofalcone; la fontana di Monteoliveto, 
la fontana di via de Franchis e la fontana del Tritone in Piazza Cavour (csg – 14/06/21). 

 Approvato il progetto di restauro delle statue dell’ingresso della Villa Comunale in piazza Vittoria, proposto e finanziato dall’Associazione “Mecenati per 
l’Arte, per il Cinema, per lo Sport” (MACS) mediante attivazione dell’Art Bonus (Legge 29 luglio 2014 n. 106) (dgc n. 256 – 17/06/21). 

 Inaugurato, a San Pietro a Patierno il 24 giugno, il murales di Jorit dedicato a Nino D’Angelo (csg – 23/06/21). 

 Progetto ART&more. Il 16 luglio 2021 è partito da Napoli, alla Rotonda Diaz, il Progetto a sostegno della street art; il Lungomare è stato colorato con 
nove street artist napoletani (Jorit, Shaone, Iabo, Zeus, Tres, Yele, El Nigro, Cref e Cocchia ) e nove studenti dell’Accademia di Belle Arti di Napoli che 
hanno realizzato in tre giorni una grande opera nell’area di via Caracciolo (tra l’intersezione con Piazza della Repubblica fino all’angolo di Viale Anton 
Dohrn ). Napoli è stata scelta come tappa inaugurale del progetto ART&more (csg – 14/07/21; csg – 15/07/21). 

 Nell’ambito del progetto culturale “Simón Bolívar, idee e pensiero universale”, l’Amministrazione Comunale e il Consolato Generale della Repubblica 
Bolivariana del Venezuela di Napoli hanno avviato una serie di iniziative volte a celebrare il Bicentenario della Rivoluzione Bolivariana e la conseguente 



 

 

indipendenza dal colonialismo spagnolo. Tra le varie iniziative messe in campo, la realizzazione di un murale dedicato a El Libertador (Liberatore) Simón 
Bolívar, opera realizzata dell’artista partenopeo Jorit, presso la Municipalità 8,  e l’apposizione di una targa celebrativa (csg – 22/07/21; 
‘comuneinformanotizie’ – 23/07/21). 

 Il Comune di Napoli ha aderito all’iniziativa “Puliamo il Mondo”, noto evento di volontariato ambientale organizzato da Legambiente, giunto alla 29° 
edizione. Grazie alla collaborazione di Asia Napoli e alla partecipazione delle Associazioni Educative Territoriali napoletane, sono stati programmati 
numerosi interventi di pulizia in sedici diverse aree della città (csg – 24/09/21). 

 Deliberata la presa d’atto della ricognizione effettuata sullo stato di conservazione degli elementi di arredo urbano, anche a carattere monumentale o 
storico artistico, presenti su spazi pubblici o di uso pubblico e consequenziale approvazione del progetto definitivo di restauro della Fontana del 
Gigante (dgc n. 483 – 08/11/21). I lavori sono stati affidati con D.D n. 4 del 10/12/2021. 

 Ripulite le panchine e i muretti della Fontana del Nettuno, a Piazza Municipio, da una squadra di operai di Napoli Servizi, su segnalazione 
dell’Amministrazione (csg – 18/11/21). 

 Approvato il progetto esecutivo di restauro dell’Abbeveratoio Monumentale di Calata Capodichino, alla periferia nord del Comune di Napoli (dgc n. 536 
– 09/12/21). I lavori sono stati affidati con D.D n. 5 del 14/12/2021. 

 Nel corso del 2021, sono proseguite le attività di manutenzione e gestione delle 14 fontane già oggetto di rifunzionalizzazione, in mancanza di adeguate 
risorse in bilancio, non è stato possibile avviare la rifunzionalizzazione di ulteriori fontane. 
 
Risorsa mare 

 Emanata ordinanza sindacale di interdizione alla balneazione, di alcuni tratti di costa, per inquinamento ex O.S. 1304 del 02 agosto 2006: Sin Bagnoli 
Coroglio Sud colmata e Sin Bagnoli Coroglio Nord Colmata (OS n. 1 – 21/04/21). 

 Campagna di sensibilizzazione (csg – 21/05/21; ‘comuneinformanotizie’ – 21/05/21): Yet a Mask! – Verso una città plastic free. Promossa 
dall’Amministrazione una giornata (23/6) di sensibilizzazione ed educazione ambientale, finalizzata all’educazione per il corretto smaltimento delle 
mascherine di protezione, utilizzate per contrastare la pandemia da COVID-19. La campagna, realizzata con stand allocati in piazza Trieste e Trento e 
alla Rotonda Diaz, in collaborazione con ASIA Napoli S.p.A. e in sinergia con il Tavolo “We are Napoli” e l’associazione “N’Sea Yet”, è finalizzata alla: 

 Raccolta differenziata di mascherine monouso e plastica lungo tutto il lungomare di Napoli. 
 Sensibilizzazione alla tutela dell’ambiente, con particolare riferimento al lungomare, uno tra i più belli del mondo. 
 Sensibilizzazione e divulgazione del concetto di circolarità e sostenibilità. 

La premiazione della campagna “Yet a Mask!” è stata realizzata a Castel dell’Ovo, 25 giugno 2021. 

 Parco Sommerso di Gaiola: In occasione della Giornata mondiale dell'Ambiente, 5 giugno,  è stato riaperto il Parco Sommerso di Gaiola e l’area di 
balneazione pubblica. Firmato l’Accordo tra Comune di Napoli, Autorità Portuale e Ministero dell’Ambiente, attraverso L’Ente gestore del Parco 
Sommerso di Gaiola per consentire ai cittadini la fruizioni degli spazi del Parco Sommerso e della Spiaggia Pubblica (csg – 03/06/21). 

 Attiva, dal 30 giugno, l’app per prenotare l’ingresso alla spiaggia libera “delle Monache” a Posillipo affinché si possa fruire del mare senza affollamenti 
all’ingresso e attese sotto al sole (csg – 29/06/21). 



 

 

 Deliberata la presa d’atto dell’Accordo biennale di collaborazione tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare attraverso il 
Soggetto Gestore del Parco Sommerso di Gaiola, l’Autorità di Sistema Portuale del mar Tirreno Centrale e il Comune di Napoli. Il protocollo d’intesa è 
finalizzato all’impiego efficace ed efficiente delle risorse umane e materiali, allo scopo di collaborare nell’ambito delle rispettive competenze, per 
garantire una fruizione pubblica sicura ed ecosostenibile dell’area di balneazione pubblica presente nella zona B del Parco Sommerso di Gaiola, in linea 
con l’Accordo della Conferenza Unificata Stato-Regioni e Stato-Città ed autonomie locali del 14 Luglio 2005 (dgc n. 300 – 09/07/21). 

 Aperta all’utenza, dal 17 luglio 2021, la spiaggia libera lido “Marina di Bagnoli”, idonea solamente all’elioterapia, a seguito dell’ultimazione dei lavori di 
manutenzione (‘comuneinformanotizie’ – 16/07/21). 

 Pubblicata manifestazione di interesse per le organizzazioni di volontariato per collaborare gratuitamente con l’Amministrazione Comunale, nel periodo 
1° agosto - 30 settembre 2021, nelle attività di pulizia, conservazione e salvaguardia di alcune spiagge libere cittadine (Lido comunale di Bagnoli; 
Spiaggia delle Monache; Largo Sermoneta; Rotonda Diaz; Arenile di Via Boccaperti; Arenile I Vico Marina di San Giovanni a Teduccio; Arenile II Vico 
Marina di San Giovanni a Teduccio) mediante la raccolta della plastica usa e getta nonché di vuoti a perdere (vetro, lattine, etc.) 
(‘comuneinformanotizie’ – 16/07/21). 

 Emanata ordinanza sindacale di interdizione temporanea alla balneazione di otto punti del tratto del litorale cittadino, da Largo Nazario Sauro fino a 
Marechiaro, per la di presenza di inquinanti, rilevati dall’Arpac, a seguito delle abbondanti precipitazioni temporalesche che hanno interessato la città e 
la sua provincia (csg 23/7/21). Ripristinata la balneazione in cinque degli otti punti temporaneamente interdetti (csg 29/7/21). Ripristinata, il 5 agosto, 
anche la balneazione nei restanti tre punti precedentemente interdetti (‘comuneinformanotizie’ – 05/08/21). 

 Approvato il Documento di Pianificazione Strategica di Sistema Portuale. In questo modo si conclude un lungo lavoro di condivisione e di confronto, che 
ha visto impegnati l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale (AdSP) e il Comune di Napoli per la definizione di un quadro di indirizzi 
inerenti la nuova pianificazione del Porto e la sua relazione con la Città. Tra gli obiettivi presenti nel Documento, il recupero e la valorizzazione del 
waterfront costiero, la valorizzazione del patrimonio architettonico esistente, la riduzione di emissioni e consumi energetici dei mezzi navali attraverso 
l’uso di carburanti alternativi, il riassetto funzionale del sedime e dell’area logistica, il potenziamento della cantieristica e delle riparazioni navali e 
l’ottimizzazione dell’interazione porto – città. Sono inoltre previsti interventi urbani nelle aree comprese tra Calata Beverello e Calata Piliero fino alla 
Calata Villa del Popolo, lungo la passeggiata pubblica del Molo San Vincenzo e la realizzazione di una passeggiata urbana e portuale lungo via Marina 
(dgc n. 461 – 23/09/21; csg – 24/09/21). 

 Il Comune di Napoli ha proposto due progetti,“Polars” ed “Ecosistema Innovazione Cultura”, per Bagnoli e l’intera area ovest della città, aderendo alla 
manifestazione di interesse sugli ecosistemi dell’innovazione del Mezzogiorno promossa dall’Agenzia per la Coesione Territoriale nell’ambito del PNRR; 
investimenti su ricerca scientifica, valorizzazione della risorsa mare e promozione della cultura (csg – 16/11/21). 
 'Polars' è il nome di un progetto per il Lido Pola di via Nisida, da trasformare in un centro di ricerca sul mare e di promozione di pratiche innovative 

di citizen science. Promosso dal CNR in collaborazione con il Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Scienze del Mare (cui aderiscono le 
Università Vanvitelli, Parthenope e Federico II), l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, il Comune di Napoli, la Fondazione Idis – Città della 
Scienza e, in rappresentanza della Comunità del Lido Pola cui è affidato l’omonimo Bene Comune, Il Quadrifoglio Società Cooperativa Sociale, 
Associazione Caracol e Associazione Jolie Rouge APS. Polaris riguarda un complesso edilizio di proprietà del comune di Napoli in avanzato stato di 



 

 

abbandono, che dal 2016 è oggetto di un processo di riappropriazione e recupero affidato alla Comunità del Bene Comune del Lido Pola. Polaris 
propone di trasformare questo luogo in una “macchina intelligente” che ospiterà un centro di ricerca per lo studio del mare, un laboratorio per la 
sperimentazione di tecnologie innova ve in ambito energe co e uno spazio aperto alle comunità che partecipano alla co-proge azione di a vità di 
ricerca avanzata e di ci zen science, in una logica di circolarità  inclusiva e collabora va tra i diversi attori coinvolti. 

 'Ecosistema Innovazione: sistema culturale e creativo e città storica del futuro – ex Nato' è il titolo del progetto promosso dall’Università Federico II 
per l’ex Collegio Ciano ed ex sede Nato di Bagnoli, che verrà in parte trasformato in un hub di imprese culturali innova ve in campo digitale. La sua 
trasformazione è regolata da un Piano di Recupero in fase di ul mazione. La realizzazione dell’Ecosistema dell’Innovazione costituisce un elemento 
di attuazione di questo Piano, andando a interessare alcuni edi ci che verranno restaura  e rifunzionalizza  per ospitare a vità  di supporto alla 
creazione di imprese culturali e creative, nonché attività di ricerca e innovazione in collaborazione con PMI e comunità del territorio coinvolte in 
programmi di dottorato industriali e legati al mondo dell’associazionismo. Il progetto realizza un hub di imprese digitali e servizi culturali innovativi, 
integrandosi con un’iniziativa già in corso promossa dalla Regione Campania – il Distretto campano dell’audiovisivo e del polo del digitale che sarà 
realizzato in una delle palazzine del Parco di San Laise. La Federico II partecipa con una larga coalizione che vede impegnate le Università Vanvitelli, 
di Salerno, del Sannio, Parthenope, Suor Orsola Benincasa e l’Orientale, il CNR e altre istituzioni tra cui Fondazione Campania Welfare, Fondazione 
Film Commission, Comune di Napoli, Parco Archeologico dei Campi Flegrei e Parco Archeologico di Pompei. L’intero complesso (20 ettari con 
ulteriori 10 ettari di pendici collinari) è di proprietà  della Fondazione Campania Welfare (già  Fondazione del Banco di Napoli per l’Assistenza 
all’Infanzia). 

 

 Valutazione ambientale strategica 
 Relativamente ai procedimenti di VAS, è stata conclusa la fase di scoping (art. 13 d.lgs 152/2006) del Piano urbanistico comunale (PUC) e del Piano 

urbano della mobilità sostenibile (PUMS); di quest'ultimo si è provveduto alla definizione  del rapporto ambientale, di concerto con il servizio 
procedente. 

 Relativamente ai procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS, è stato concluso l'iter di quattro piani urbanistici attuativi. Preso atto della 
modifica normativa all'art. 12 D.lgs 152/2006, per opera della L. 108/2021,  sono in corso le attività propedeutiche all'adozione di Linee guida per la 
VAS comunale e di misure di compensazione ambientale degli impatti prodotti dalle trasformazioni sul territorio. 

 Autorizzazioni paesaggistiche: Concluse le attività di verifica sulle proposte/dinieghi di autorizzazione paesaggistica in sospeso presso la Soprintendenza 
o altri servizi del Comune. Analizzate le  criticità da mitigare con una nuova regolamentazione interna del Comune di Napoli per il procedimento di 
rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche. 
 

 Bonifica del suolo e sottosuolo e delle acque sotterranee 
 In corso di elaborazione l’aggiornamento del quadro tecnico-finanziario di tali interventi originariamente disciplinati nell’Accordo di Programma Per 

la definizione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese nel Sito di Interesse Nazionale di “Napoli Orientale” sottoscritto il 
15/11/2007. 



 

 

 In corso di predisposizione l'Atto Sostitutivo dell'Accordo di Programma per la definizione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree 
comprese nel Sito di Interesse Nazionale di Napoli Orientale del 15 novembre 2007, che il Comune di Napoli dovrà sottoscrivere con Ministero 
dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare, Regione Campania, Città Metropolitana e Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno 
Centrale ai fini della sottoscrizione. 

 Sono proseguiti i lavori di bonifica dei materiali contenenti amianto presenti nell'ex complesso industriale “Corradini” a San Giovanni a Teduccio. 

 Nell’ambito degli interventi a difesa del territorio, sono proseguite le attività relative agli interventi trasferiti dalla gestione commissariale ex O.P.C.M. 
3566/2007 per il il Vallone San Rocco 4a e 4b si sta procedendo con le attività istruttorie necessarie all’effettuazione del collaudo tecnico 
amministrativo. 
 

 

 

MOBILITÀ - TRASPORTI 

PUMS 

 Deliberata la presa d’atto dell’ammissione a finanziamento del servizio per il completamento del processo di redazione del Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile (PUMS), comprensivo delle relative attività connesse alla valutazione ambientale strategica e al percorso partecipato, l’aggiornamento del 
Piano generale del traffico urbano (PGTU), a valere sulle risorse stanziate nell’ambito del Fondo per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e 
degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, e per la project review delle infrastrutture già finanziate di cui al decreto n. 16578 del 16 
dicembre 2019 del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. Adottato il Piano Urbano della mobilità sostenibile (PUMS) della Città di Napoli (dgc n. 
415 – 13/08/21).  

 Rettificata la deliberazione di Giunta Comunale n. 415/2021 per l’aggiornamento dell’allegato “Contributo RFI (Direzione Stazioni)” al PUMS di Napoli 
(dgc n. 492 – 18/11/21). 

 Al via il Piano della Mobilità Sostenibile della Città Metropolitana di Napoli con il questionario per la partecipazione dei cittadini: “La mobilità di domani, 
per te come sarà?”. È questo il titolo del primo questionario aperto ai cittadini, il cui obiettivo è quello di dare il proprio contributo alla progettazione 
della mobilità dell’area metropolitana. Con questa iniziativa la Città Metropolitana di Napoli dà formalmente avvio alla predisposizione del proprio 
PUMS, il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile, strumento fondamentale per progettare le tante sfide della mobilità di domani. Il PUMS è un piano 
strategico che nasce per soddisfare i bisogni di mobilità delle persone per migliorare la qualità della vita nelle città. È connotato da un approccio 
integrato su tutte le forme di trasporto, pubbliche e private, e promuove un’innovazione fondamentale: mettere al centro le persone piuttosto che la 
gestione del traffico automobilistico. Con il questionario l’obiettivo è raggiungere il maggior numero di cittadini per intercettare i loro bisogni di 
mobilità. Si tratta di un questionario interattivo, rapido e intuitivo, accessibile sia da smartphone che da pc (‘comuneinformanotizie’ – 23/12/21). 

Missione 10  - Trasporti e diritto alla mobilità 
 



 

 

Metro Linea 1 

 Approvato lo schema definitivo di Convenzione per la regolamentazione dei rapporti tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed il Comune di 
Napoli in merito all’erogazione di un contributo statale destinato alla realizzazione dell’intervento di ammodernamento funzionale e tecnologico della 
Linea 1 nonché al miglioramento degli standard di sicurezza e comfort della tratta Piscinola-Dante (dgc n. 37 – 05/02/21). 

 Approvati i progetti di variante afferenti le stazioni Centro Direzionale, Poggioreale e il Deposito materiale rotabile della linea 1 della metropolitana di 
Napoli (dgc n. 34 – 04/02/21). 

 Deliberata la presa d’atto della volontà espressa dal mecenate Gianfranco D’Amato e dal gallerista Alfonso Artiaco, rappresentante dello Studio LeWitt, 
di realizzare, senza oneri per il Comune di Napoli, la nuova vetrina protettiva per l’opera “Splotch” di Sol Lewitt, collocata nella Stazione Materdei (dgc 
n. 255 – 17/06/21). 

 Approvato il progetto definitivo relativo alle attività archeologiche necessarie al completamento delle stazioni Duomo e Municipio (dgc n. 303 – 
9/7/21). Gli straordinari ritrovamenti archeologici rinvenuti durante le fasi di scavo saranno integrati nel percorso di accesso alle due Stazioni-Museo, 
che rappresentano un unicum per estensione, qualità e per possibilità di pubblica fruizione. Nella stazione-parco archeologico “Municipio”, il progetto 
prevede la realizzazione di una galleria museale che ripercorre la storia della Città, attraverso i segni delle stratificazioni e delle testimonianze emerse 
durante gli scavi. Inoltre, saranno esposti e raccontati, mediante apparati didascalici, i numerosi manufatti e oggetti ritrovati, al fine di dare vita a un 
polo espositivo e a un centro di studi e di documentazione aperto a tutti. 
Analogamente, nella stazione Duomo, l’imponenza e l’elevata qualità degli edifici messi in luce nel corso degli scavi hanno indotto a sviluppare l’ipotesi 
progettuale di una Stazione-Museo, in cui procedere all’allestimento museografico dei resti emersi, garantendo nel contempo la funzionalità della 
stazione metropolitana. In quest’area è stato infatti rinvenuto un Complesso monumentale di Giochi Isolimpici realizzato in onore dell’ imperatore 
Augusto, su modello dei giochi di Olimpia, composto da un Tempio ed un Portico con strutture annesse, nonché resti delle Mura di fortificazione della 
città tra Via Duomo e via Filangieri (csg – 10/07/21). 

 Deliberata la presa d’atto della volontà espressa dall’Associazione Friends of Naples Onlus di contribuire, senza oneri per il Comune di Napoli, agli 
interventi di restauro delle opere d’arte e di manutenzione ordinaria delle pertinenze e delle uscite della stazione Materdei (dgc n. 360 – 22/07/21). 

 Completato il restauto delle opere d’arte della Stazione Materdei: “Colonna persa” di Ettore Spalletti e “Splotch, Non geometric form #8” di Sol LeWitt 
e dato avvio al restauro delle opere d’arte negli spazi esterni delle stazioni Salvator Rosa e Materdei. Gli interventi conservativi sono parte 
dell’articolato programma tecnico-scientifico sviluppato nell’ambito della nuova Convenzione tra ANM e Accademia di Belle Arti di Napoli per la 
salvaguardia della raccolta di arte pubblica contemporanea site specific delle Stazioni dell’Arte della Linea 1 (csg –26/07/21). 

 Completata la tratta Dante-Garibaldi della Metropolitana di Napoli con l’apertura della stazione Duomo; proseguono i lavori per valorizzazione e 
restituire alla città un patrimonio storico-monumentale di straordinario valore, a partire dal magnifico Tempio dei Giochi Isolimpici (csg – 05/08/21; csg 
– 06/08/21; ‘comuneinformanotizie’ – 06/08/21). 

 Prorogata alla data del 24/11/2023 il termine di efficacia della dichiarazione di pubblica utilità per il completamento dei lavori e delle espropriazioni 
della Linea 1 della Metropolitana di Napoli relativamente alla stazione Poggioreale, alla Stazione Tribunale, alle gallerie della sub-tratta Centro 
Direzionale/Capodichino e relative camere di ventilazione (dgc n. 458 – 23/09/21). 



 

 

 Approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica dell’intervento denominato “Progettazione di un Parco Archeologico della metropolitana Linea 
1 a Piazza Municipio – ArcheoLab Napoli Stella Polare”, inserito nel Piano di Azione Coesione – Interventi per la “Valorizzazione delle aree di attrazione 
culturale” (dgc n. 585 – 30/12/21). 

 Approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica dell’intervento denominato “Progettazione di un Parco Archeologico della metropolitana Linea 
1 a Piazza Municipio – Galleria Museale Archeologica”, inserito nel Piano di Azione Coesione – Interventi per la “Valorizzazione delle aree di attrazione 
culturale” (dgc n. 586 – 30/12/21). 

 In corso di esecuzione i lavori delle stazioni Municipio e Duomo della tratta Dante/Garibaldi/CDN della Linea metropolitana 1, mentre per la tratta 
CDN/Capodichino sono avviate le fasi lavorative di tutti i cantieri. 

 In corso di esecuzione le attività progettuali relative all’ampliamento del deposito di Piscinola e alla seconda uscita della stazione Materdei. 

 Avviate le attività connesse agli interventi finanziati dal MiMS (Misura M2C2 – 4.2 Sviluppo trasporto rapido di massa) di cui al Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza. 
 
Metro Linea 6 

 L’Amministrazione comunale ha dato avvio, alle procedure tecniche ed amministrative, per il cambio della denominazione della stazione Linea 6 Arco 
Mirelli prevedendo la doppia denominazione “Arco Mirelli – Repubblica”, facendo seguito anche alla richiesta pervenuta dalla  Commissione 
Urbanistica, condividendone le motivazioni storico-culturali, insieme con la connessione alla contigua Piazza della Repubblica, che rappresenta per i 
cittadini Napoletani un luogo simbolo dell’antifascismo, in cui è ubicata la grande scultura di Renato Marino Mazzacurati dedicata ai partigiani caduti 
durante le Quattro giornate di Napoli del 1943 (csg – 01/06/21). 

 Ridotta l’area di cantiere di Piazza Plebiscito e resa fruibile la parte alta della piazza dal lato del colonnato. I lavori proseguono con le ultime attività di 
montaggio degli impianti di ventilazione e la realizzazione delle finiture (csg – 23/06/21). 

 Approvato il progetto di riqualificazione dell’area di Largo Torretta, annesso alla sistemazione esterna della linea 6 della Metropolitana di Napoli. Il 
progetto, che ha recepito le istanze formulate dai cittadini del quartiere, prevede la realizzazione di un’ampia isola pedonale, caratterizzata da aiuole a 
verde, nuovi elementi di arredo urbano, una nuova fermata autobus prospiciente via Giordano Bruno, nuovi stalli di sosta per motoveicoli e auto, 
nonché un nuovo impianto di illuminazione (csg – 02/09/21). 

 Approvato in linea tecnica ed economica il progetto definitivo di variante della riqualificazione delle aree di superficie annesse alla camera di 
ventilazione di Torretta (dgc n. 432 – 02/09/21). 

 Terminate le opere civili della camera di ventilazione della Linea 6 della metropolitana di Napoli tratta Chiaia-Municipio che hanno determinato la 
persistenza del cantiere in Piazza Plebiscito (csg – 17/12/21). 

 Approvato lo schema del protocollo di Intesa tra Comune di Napoli e FS Sistemi Urbani (Gruppo FS Italiane) per la realizzazione della stazione 
Campegna e del deposito a servizio della Linea 6 della metropolitana di Napoli e per la rigenerazione urbana delle aree ferroviarie dismesse della 
Stazione di Campi Flegrei. (dgc n. 569 – 21/12/21; csg – 21/12/21; ‘comuneinformanotizie’ – 21/12/21). 



 

 

 Ultimate le opere civili e tecnologiche che condurranno, nel 2022, all’apertura all’esercizio della tratta Mostra-Mergellina-San Pasquale della Linea 
metropolitana 6 e sono in corso di svolgimento le attività di prova e verifica propedeutiche alla funzionalità della tratta. Per la stessa restano da 
completare i lavori di rifunzionalizzazione e di efficientamento delle stazioni. In fase avanzata le opere propedeutiche al completamento della 
rimanente tratta San Pasquale-Municipio, previsto nel 2023. 
 
Funicolari 

 Approvata la revisione del progetto definitivo, redatto da ANM, relativo alla Funicolare di Chiaia “Revisione generale ventennale ed ammodernamenti 
tecnici” (dgc n. 368 – 29/07/21).  L’Ufficio Trasporti ad Impianti Fissi di Napoli (Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili), sulla base 
della documentazione trasmessa dal Comune e redatta da ANM, ha concesso la proroga di ulteriori dodici mesi di funzionamento della Funicolare di 
Chiaia (csg – 30/09/21). 

 Approvato il progetto definitivo, redatto da ANM, relativo al miglioramento dell’accessibilità (abbattimento delle barriere architettoniche) lato via 
Palizzi – della Funicolare Centrale Stazione Petraio (dgc n. 482 – 08/11/21) 

 

 Collegamento su ferro tra le ferrovie Circumflegrea e Cumana: Deliberata la presa d’atto del parere favorevole con prescrizioni rilasciato nella 
conferenza di servizi indetta dalla società Ente Autonomo Volturno Srl e del progetto di variante migliorativa adeguato alle suddette prescrizioni della 
Stazione San Paolo (dgc n. 160 – 23/04/21). 
 
Trasporto su gomma 

  Messi in circolazione, dall’11 marzo, sette nuovi bus. Trattasi di veicoli ibridi, con la trazione realizzata da un motore elettrico, supportato da un 
motore diesel euro 6 a basse emissioni. Sono lunghi 12 metri, hanno 96 posti totali di cui 25 a sedere e sono dotati di pianale ribassato, pedana disabili 
e 2 posti accessibili per le persone in carrozzella, impianto di climatizzazione, telecamere per la videosorveglianza a bordo, sistema di monitoraggio 
satellitare e conta-passeggeri. I 7 bus saranno assegnati inizialmente alla linea R2 che percorre piazza Garibaldi, il corso Umberto e piazza Municipio 
(csg – 11/03/21). 
 
Trasporto pubblico di massa 

 Riattivate in data 04.01.2021 le linee tranviarie 2 (Piazza Nazionale - S. Giovanni a Teduccio) e 4 (S. Giovanni a Teduccio - via Cristoforo Colombo), a 
seguito del buon esito delle verifiche e prove ministeriali. 

 Autorizzata la presentazione delle istanze di finanziamento al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti degli interventi finalizzati al rinnovo, 
miglioramento, potenziamento, valorizzazione ed estendimento del sistema di Trasporto Rapido di Massa ad Impianti Fissi. Di seguito l’elenco degli 
interventi (dgc n. 2 – 08/01/21): 

 Completamento della flotta rotabile di Linea 1: fornitura di n. 4 elettrotreni; 
 Locomotore ibrido da manovra, soccorso e manutenzione e carrello gru per manutenzioe linea aerea; 



 

 

 Completamento della flotta rotabile di Linea 6: fornitura n. 3 elettrotreni; 
 Efficientamento del livello di comfort della flotta rotabile di Linea 6 per n. 6 elettrotreni; 
 Ampliamento deposito mezzi e officina di manutenzione della linea 1 – Località Piscinola (Lotto 2); 
 Rinnovo degli impianti di sollevamento della tratta Vanvitelli-Piscinola (ascensori e scale mobili); 
 Rinnovo e valorizzazione dell’armamento della tratta Montedonzelli-Piscinola; 
 Implementazione del sistema di emettitrici automatiche; 
 Realizzazione della seconda uscita della stazione Mostra della Linea 6 della metropolitana di Napoli; 
 Realizzazione della seconda uscita della stazione Chiaia della Linea 6 della metropolitana di Napoli. 

 Autorizzata la presentazione delle istanze di finanziamento al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti degli interventi finalizzati al rinnovo, 
miglioramento, potenziamento, valorizzazione ed estendimento del sistema di Trasporto Rapido di Massa ad Impianti Fissi. Di seguito l’elenco degli 
interventi (dgc n. 3 – 08/01/21): 

 Fornitura di n. 20 filobus di nuova tecnologia ibridi/elettrici, di lunghezza pari a m. 12,5; 
 Fornitura di n. 5 tram da 24 metri, 3 elementi, pianale basso; 
 Realizzazione impianto di segnalamento della linea tranviaria n. 4 di Napoli; 
 Valorizzazione delle linee tranviarie – Sottostazioni elettriche; 
 Realizzazione nuova linea tranviaria tra San Giovanni e piazza Sannazaro, mediante ricostruzione dell’armamento tranviario e della rete aerea; 
 Completamento del collegamento tranviario tra via della Stadera e il deposito di via delle Puglie, compreso la realizzazione di una nuova officina 

tranviaria; 
 Realizzazione della nuova stazione intermedia denominata “S. Elmo” della funicolare Montesanto/via Morghen in via Tito Angelini. 

 Approvato il progetto di fattibilità denominato “Interventi infrastrutturali con sistemazione aree verdi e realizzazione tram o BRT (Bus Rapid Transit) - 
Riqualificazione Napoli est 2.0, ricompresi nel Patto per lo sviluppo della città di Napoli/Piano sviluppo e coesione città di Napolib(dgc n. 572 – 
21/12/21; csg – 21/12/21; ‘comuneinformanotizie’ – 21/12/21). 
Al fine di incentivare l’uso del trasporto pubblico, riducendo il traffico veicolare privato e le emissioni inquinanti in atmosfera, l’Amministrazione 
comunale, nei propri strumenti di pianificazione dei trasporti, ha previsto la realizzazione di un sistema di percorsi dedicati alla mobilità, con nuove 
infrastrutture e percorsi BRT e l’utilizzo di veicoli elettrici leggeri ed a basso impatto ambientale, garantendo sia un miglioramento del servizio di 
trasporto pubblico locale, in termini di regolarità e frequenza, sia la riqualificazione degli spazi urbani adiacenti, con la realizzazione di aree a verde e 
greenway urbane, piste ciclabili e aree di fermata attrezzate, identificabili nel design, nel colore e nella forma. Il progetto, elaborato dal 
raggruppamento temporaneo di professionisti risultato vincitore del concorso internazionale di progettazione indetto dall’Amministrazione, prevede: 

 un tracciato principale, di immediata realizzabilità, denominato BRT1, con un percorso, in sede riservata, che si sviluppa da piazza 
Nazionale/corso Meridionale fino all’Ospedale del mare passando per via il Centro Direzionale, via Gianturco, via Ferraris e via Argine, per una 
lunghezza di circa 11 chilometri; 



 

 

 il prolungamento della linea tranviaria di via Stadera dall’attuale attestamento al deposito ANM di via Nazionale delle Puglie, per una lunghezza 
di circa 800 metri. 

Con la nuova infrastruttura, oltre al collegamento diretto tra il nodo Garibaldi e l’Ospedale del mare, sarà garantito il collegamento circolare fra via 
Argine, la stazione della Circuvesuviana De Meis, l’Ospedale del Mare, Villa Tropeano, dove è programmato un intervento di recupero e sviluppo 
culturale di Città Metropolitana e Università degli Studi di Napoli “Federico II” e l’area dove la Regione Campania ha previsto il Nuovo Ospedale 
Pediatrico. Inoltre, è stato approvato in linea tecnica un ulteriore tracciato in BRT, di circa 4 chilometri, lungo via Mario Palermo, di attraversamento del 
rione INCIS di Ponticelli, ai fini di una successiva implementazione del tracciato BRT1, da realizzarsi a valere su eventuali nuove fonti di finanziamento. 
 
Mobilità sostenibile 

 Approvato il progetto definitivo relativo all’intervento denominato “La Città verticale: riqualificazione dei percorsi pedonali tra la collina e il mare”, 
concernente: Scalinata Monumentale di Montesanto, Scala Pedamentina, Salita del Petraio, Salita Moiariello, Calata San Francesco e Salita Cacciottoli, 
finanziato con le risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 nell’ambito del Patto per la città di Napoli (dgc n. 138 – 08/04/21). 

 Completati i lavori di riqualificazione di Piazza Mercato per la completa pedonalizzazione dell’area e avviato un tavolo operativo per lo sviluppo e la 
valorizzazione della piazza, luogo di condivisione e programmazione di azioni che devono tenere conto delle istanze economiche, sociali e di sicurezza 
provenienti dal territorio (‘comuneinformanotizie’ – 29/04/21; csg – 29/04/21). 

 Buoni viaggio per il servizio Taxi e Noleggio con conducente (dgc n. 152 – 16/4/21; csg 16/4/21): Approvate le modalità organizzative e le linee di 
indirizzo per il rilascio di “buoni viaggio” per il servizio Taxi e Noleggio con conducente destinati a specifiche categorie di utenti. Nell’ambito dei 
provvedimenti adottati dal Governo per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19, sono state stanziate risorse in favore delle persone a 
mobilità ridotta, con patologie accertate, anche se accompagnate, ovvero appartenenti a nuclei familiari più esposti agli effetti economici derivanti 
dall’emergenza epidemiologica da virus COVID-19 o in stato di bisogno, residenti nei comuni capoluoghi di città metropolitane o capoluoghi di 
provincia. Al riguardo è prevista l’erogazione di un buono viaggio, pari al 50% della spesa sostenuta e, comunque, in misura non superiore a venti euro 
per ciascun viaggio, da utilizzare entro il 31 dicembre 2021 per gli spostamenti effettuati a mezzo del servizio di taxi ovvero di noleggio con conducente. 
I soggetti identificati come beneficiari sono persone fisiche residenti nel territorio del Comune di Napoli, anche titolari di residenza di prossimità, 
richiedenti asilo o cittadini stranieri con status equiparabile, anche se accompagnate, rientranti in una delle seguenti categorie: 

 persone che abbiano raggiunto il 65° anno di età; 
 persone con disabilità in possesso di decreto di invalidità o in possesso della L. 104/92, con connotazione di gravità (art. 3, comma 3), ivi 

comprese persone con disabilità sensoriali non vedenti o ipovedenti; 
 persone anche temporaneamente impedite nella deambulazione, in possesso di idonea certificazione medica comprovante la patologia; 
 donne in stato di gravidanza;  
 genitori con almeno un figlio a carico nato entro il 1° gennaio 2018 (un buono per ciascun nucleo familiare); 
 persone appartenenti a nuclei familiari che hanno subito la perdita accertata per Covid-19 di almeno un componente del nucleo stesso; 



 

 

 persone appartenenti a nuclei familiari titolari di attività o facenti parte di categorie economiche soggette a chiusura temporanea per 
disposizioni governative, nazionali e locali, rientranti nei codici ATECO previsti da detti provvedimenti. 

Contestualmente, è stata prevista: 
 la predisposizione di apposito Avviso pubblico per la selezione dei beneficiari dei contributi per l'utilizzo del servizio taxi e noleggio; 
 la predisposizione di apposita Manifestazione di interesse tesa a selezionare gli operatori economici {Cooperative di tassisti, tassisti non 

aderenti a cooperative, i conducenti NCC) titolari di licenza rilasciata dal Comune di Napoli, in possesso dei requisiti per convenzionarsi con il 
Comune di Napoli ed interessati a fornire alla popolazione tale tipologia di servizi; 

 la predisposizione di apposite convenzioni con gli operatori così selezionati, al fine di disciplinare i reciproci rapporti fra le parti ai fini 
dell'erogazione dei suddetti buoni viaggio. 

 Completato e consegnato all’Amministrazione Comunale il progetto esecutivo del Lungomare di Napoli, dal titolo “Riqualificazione ciclo-pedonale del 
Lungomare di Napoli, tratto compreso tra Piazza Vittoria e il Molosiglio”. Il progetto, esito di una gara internazionale di progettazione, è stato redatto 
dallo studio “Discetti – Servizi Integrati di Ingegneria” e prevede la sostituzione dell’attuale pavimentazione in asfalto con una pavimentazione in pietra 
lavica etnea, con inserti di pietra di trani, e la ridefinizione della sede stradale, confermando la pista ciclabile, due corsie carrabili e l’ampliamento dei 
marciapiedi lato edifici. Grande attenzione è stata posta alla valorizzazione e alla fruizione dello spazio pubblico, anche attraverso nuovi elementi di 
arredo urbano quali panchine, sedute e spazi verdi. In particolare vengono previsti: 

 uno spazio da destinare all’uso ciclabile, in coerenza con il tracciato generale della rete cittadina; 
 due corsie veicolari per l’utilizzo della strada da parte dei mezzi autorizzati, dei residenti, dei veicoli diretti agli alberghi e alle autorimesse e dei 

mezzi autorizzati per il carico e lo scarico delle merci; 
 aree di sosta pubbliche, caratterizzate da inserti di pietra di trani e attrezzate con nuovi elementi di arredo quali panchine, sedute e spazi verdi. 

Il progetto esecutivo riguarda anche la rifunzionalizzazione del sistema di raccolta delle acque piovane e degli impianti fognari, e l’adeguamento 
dell’impianto di pubblica illuminazione attraverso sistemi sostenibili e di risparmio energetico (csg – 25/05/21). 

 Deliberata la presa d’atto dello schema di modifica del contratto di prestito sottoscritto in data 10/07/2017 con la Banca Europea per gli Investimenti e 
autorizzata la sottoscrizione per la Realizzazione del Programma di investimenti per il potenziamento della mobilità, del trasporto urbano e per la 
riduzione dei consumi energetici della Città di Napoli, in attuazione delle indicazioni contenute nel Documento Unico di Programmazione e nel 
Programma triennale dei lavori pubblici 2020/2022, approvati con dcc n. 24 – 10/12/20 (dgc n. 185 – 07/05/21). 

 Programma di cofinanziamenti per il miglioramento dell’aria nelle aree urbane e per il potenziamento del trasporto pubblico - Progetto “Ampliamento 
impianto filoviario + Park&Ride” (dgc n. 204 – 27/05/21). Approvato l’aggiornamento del Piano Operativo di Dettaglio (POD), prevedendo (dgc n. 468 – 
29/09/21): 

 il differimento della realizzazione della diramazione della linea filoviaria R4 verso la stazione e il parcheggio Frullone e il parziale utilizzo delle 
relative risorse per il completamento dell'intervento di filoviarizzazione in corso;  

 l'integrazione delle risorse relative all'attività di revamping dei filobus, utilizzando parte delle economie derivanti dal differimento della 
suddetta diramazione della linea R4;  



 

 

 il differimento dell'intervento relativo al bike sharing, confermando solo le attività di assistenza, supporto e promozione in materia di mobilità 
sostenibile, di competenza dell' ANEA, per un importo complessivo di €40.000,00, di cui €20.000,00 già liquidate. 

Contestualmente, è stato autorizzato il prelevamento dal fondo di riserva per portare a compimento le opere in avanzata fase di realizzazione e 
garantire la quota di cofinanziamento a carico del Comune rispetto al finanziamento del MATTM, nell’ambito dell'intervento complessivo Ampliamento 
impianto filoviario + Park&Ride. 

 Attivata dalla Tangenziale l’esenzione del pedaggio per la chiusura della galleria della Vittoria ed in occasione dell’apertura dell’anno scolastico. La 
misura, che va dal 15 settembre al 31 dicembre 2021, riguarda la tratta Capodimonte Fuorigrotta (e viceversa) per gli utenti che ne hanno la titolarità e 
che si iscriveranno nella specifica piattaforma predisposta da Tangenziale (csg – 14/09/21; ‘comuneinformanotizie’ – 14/09/21). 
 

 Mobility Manager: Nominati, tra i propri dipendenti, due Mobility Manager Aziendale e d’Area, figure previste dal Decreto Ministeriale per l’adozione 
dei Piani degli Spostamenti Casa-Lavoro, responsabili della mobilità dei dipendenti dell’Ente e della viabilità cittadina. L’operazione si inserisce nel 
programma di sviluppo e valorizzazione delle politiche di mobilità urbana sostenibile e prevede che le imprese con più di cento dipendenti e le 
Pubbliche Amministrazioni dei Comuni con oltre cinquantamila abitanti, siano tenute ad adottare, entro il 31 dicembre di ogni anno, un Piano degli 
spostamenti casa-lavoro del proprio personale dipendente finalizzato alla riduzione dell’uso del mezzo di trasporto privato individuale. Tali Piani 
devono perseguire i seguenti obiettivi: disincentivare l’uso individuale dell’auto privata; favorire l’uso del trasporto pubblico; favorire la mobilità 
ciclabile e/o la micromobilità; diminuire la domanda di mobilità complessiva anche attraverso una distribuzione più efficace degli utenti del trasporto 
pubblico locale, oltre che a realizzare un coordinamento tra gli orari di inizio e termine delle attività economiche, lavorative e gli orari dei servizi di 
trasporto pubblico locale, urbano ed extraurbano. Nei termini previsti dai decreti ministeriali sono pervenuti al Comune di Napoli nove Piani degli 
Spostamenti Casa-Lavoro le cui misure sono mirate prevalentemente a: creare app e/o spazi dedicati sulla intranet aziendale per la gestione del car 
pooling (viaggi in auto condivisi tra più dipendenti); realizzare iniziative che favoriscano la sensibilizzazione dei dipendenti sui temi della mobilità 
sostenibile; realizzare convenzioni con aziende di bikesharing e micromobilità condivisa al fine di fornire servizi dedicati o a prezzi agevolati per i 
dipendenti; realizzare convenzioni con le aziende di TPL al fine di fornire abbonamenti gratuiti o a prezzi agevolati per i dipendenti; istituire “buoni 
mobilità” da destinare ai dipendenti che si recano in ufficio utilizzando forme di mobilità sostenibile alternative all’uso dell’autovettura privata . (csg – 
29/09/21; dgc n. 576 – 27/12/21; dcc n. 75 – 29/12/21) 
Avviate le attività per l'adozione del Piano Spostamento Casa Lavoro dei dipendenti Comune di Napoli. Sono state valutate le misure previste nei PSCL 
trasmessi al Comune dai MobilityManger di Azienda al 31 agosto 2021, previo confronto con i mobility manager aziendali per la formulazione di 
proposte di finanziamento in relazione alle risorse disponibili assegnate con Decreto del MIMS n. 436/2021. 
 

 Approvato il progetto esecutivo dei lavori relativi all’intervento del “Sistema di Centralizzazione Semaforica e Rilevazione del Traffico. Asse II Mobilità 
Sostenibile e ITS - PON METRO 2014-2020, Progetto NA2.2.1.B Infrastrutture e Tecnologie Intelligenti per la Gestione dei Flussi di Traffico-Semafori'”. 
Individuazione della centrale operativa della Piattaforma di Integrazione dei Sottosistemi per la Mobilità (P.I.S.M.) del Comune di Napoli e del soggetto 
gestore della stessa (dgc n. 475 – 07/10/21). 



 

 

 Approvato il Piano per le Azioni a supporto della mobilità cittadina per il periodo Natalizio 2021-2022, dal 4 dicembre 2021 al 9 gennaio 2022 (dgc n. 
510 – 26/11/21; csg – 26/11/21; ‘comuneinformanotizie’ – 26/11/21). I principali interventi programmati sono: 

 Limitazione dei nuovi cantieri in città; 
 Interventi a protezione delle aree pedonali e delle aree commerciali; 
 Riorganizzazione dei percorsi e della sosta dei Bus Turistici; 
 Programmazione del TPL di linea; 
 Azioni di controllo. 

 Siglato il protocollo d’intesa tra il Comune di Napoli e l’Automobile Club di Napoli su sicurezza stradale e politiche di mobilità. Il Protocollo mira a 
stabilire tra i due enti un tavolo permanente di confronto e collaborazione istituzionale, per realizzare attività comuni e promuovere iniziative 
congiunte finalizzate alla diffusione della “mobilità responsabile”, intesa come momento di sintesi del diritto alla mobilità e del diritto alla vita, in 
termini di sicurezza stradale e rispetto per l’ambiente. L’accordo prevede campagne di informazione e di sensibilizzazione in materia di legalità, 
sicurezza stradale e difesa dell’ambiente, lotta ad ogni forma di abuso, con particolare riferimento alla circolazione ed alla sosta dei veicoli, la 
realizzazione di nuovi parcheggi, attività e ricerche per promuovere e migliorare il trasporto pubblico, riformandone strutturalmente l’organizzazione e 
l’offerta anche per rispondere alle vigenti leggi in materia (csg – 02/12/21). 

 Approvata la partecipazione all’Avviso Pubblico per la presentazione di proposte di intervento a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – 
Missione 1 – Componente 1 – Asse 1 – Sub-Investimento 1.4.6. “Mobility As A Service For Italy – MAAS4ITALY” – finanziato dall’Unione Europea – 
NextGenerationEU, atto a garantire lo sviluppo di nuovi servizi alla mobilità, basati sull’adozione di paradigmi della mobilità come servizio per 
digitalizzare i trasporti locali e fornire agli utenti un’esperienza di mobilità integrata, dalla pianificazione di viaggi ai pagamenti, attraverso molteplici 
modi di trasporti (dgc n. 589 – 30/12/21). Ai fini della partecipazione all’Avviso Pubblico il Comune intende candidarsi anche quale Città leader per la 
creazione del laboratorio di sperimentazione, Living Lab – “Cooperative, connected and automated mobility”, atto a testare soluzioni innovative di 
trasporto locale e sperimentare e dimostrare la risoluzione dei problemi di mobilità urbana attraverso l’innovazione. 
Per lo sviluppo del MAAS (Mobility as a service) è necessario integrare più modalità di trasporto pubblico presenti sul territori comunale, coinvolgendo 
le Aziende di Trasporto Pubblico Locale che gestiscono i servizi minimi autorizzati dalla Regione Campania ex Legge Regionale 3/2022, sul territorio 
comunale, nonché gli operatori del trasporto pubblico locale non di linea (Taxi) titolari di licenza rilasciata dal Comune di Napoli, e con il 
coinvolgimento, nella sperimentazione, di tutti gli operatori di servizi di micro mobilità e di sharing già autorizzati a svolgere servizi di mobilità sul 
territorio comunale. Coerentemente con le regole di governance definite dalla L. R. 3/2002, il Comune di Napoli individua il Consorzio Unico Campania 
quale aggregatore e integratore di servizi territoriali o settoriali (MaaS Integrator) nell’ambito del progetto. 
In ottemperanza all’Avviso Pubblico, dovranno essere sottoscritti gli accordi con gli operatori di servizi di trasporto e mobilità, con gli Enti e con le 
Università con i quali il Comune di Napoli intende collaborare alla realizzazione del progetto pilota, al fine di realizzare sperimentazioni di servizi Maas 
sul territorio e le rispettive modalità di coinvolgimento. 



 

 

 Avviati, previa autorizzazione degli operatori economici che hanno aderito alla manifestazione di interesse, i servizi sperimentali di micromobilità 
elettrica. In particolare, sono stati autorizzati n. 2 operatori, nel limite di 900 monopattini ciascuno, fino alla data del 26 luglio 2022, come da 
disposizioni normative vigenti. 

 È stata acquisita l’autorizzazione paesaggistica relativa alle n. 6 ciclo stazioni proposte nell’ambito del servizio di bike sharing presentato a seguito 
dell’avviso pubblico per Manifestazione di interesse per l'individuazione di operatori interessati a svolgere, in via sperimentale, l'attività di Bike Sharing 
nel territorio comunale. È stato, pertanto, avviato, previa autorizzazione triennale (fino al 2024) degli operatori economici che hanno aderito alla 
manifestazione di interesse, il servizio di bike sharing, avente una flotta complessiva di n. 84 biciclette a pedalata assistita, in modalità station based e 
n. 500 biciclette a pedalata assistita, in modalità free floating. 
 
Percorsi ciclabili 

 Nel corso del 2021, si è proceduto alla redazione dei progetti di fattibilità tecnica ed economica per i  percorsi ciclabili in ambito centrale, in ambito 
nord-occidentale e in ambito settentrionale-Scampia, finanziati a valere sulle risorse del Fondo per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e 
degli insediamenti prioritari di cui all’art. 202, comma 1, lettera a) del d.lgs. 50/2016. È stata indetta conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 14 della 
legge 241/1990 e ss.mm.ii. per la successiva approvazione dei progetti redatti. 

 Affidati i lavori relativi alla realizzazione della bike lane da piazza Bovio al Centro direzionale, finanziati a valere sulle risorse assegnate con decreto n. 
344/2020 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (cd. Decreto ciclovie). 

 
Zone a Traffico Limitato e aree pedonali 

 Rinnovate fino al 31 dicembre 2021 le agevolazioni per la sosta negli stalli a pagamento e per l’accesso alle ZTL cittadine alle auto elettriche e ibride, 
indipendentemente dal luogo di immatricolazione delle vetture che, rispetto al 2020, possono anche non essere registrate nella Città Metropolitana di 
Napoli (csg – 11/01/21). 

 Istituita, e attivata dal 1 giugno, l’Area Pedonale denominata “Istmo di Nisida” in esecuzione al Protocollo di Intesa per l’installazione di un varco 
telematico di controllo dell’accesso e per la gestione dei servizi di Polizia Locale e ulteriori servizi nell’ambito della viabilità ordinaria del sedime 
dell’Istmo di Nisida, sottoscritto in data 30/07/2020 tra la Prefettura di Napoli, il Comune di Napoli e l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno 
Centrale (AdSP) (dgc n. 182 – 07/05/21).  

 Revocata l’istituzione di un’Area Pedonale Urbana nella storica via Filippo Cifariello, di cui alla dgc n. 578 del 26/10/2017 (dgc n. 268 – 30/06/21). 

 Approvata l’esecuzione degli interventi per limitare il rischio incidenti per via Montagna Spaccata, via Arenaccia, piazza Poderico, corso Novara e via 
Francesco Petrarca. Il provvedimento rientra in una serie di azioni che ha visto l’Amministrazione promotrice di un procedimento coordinato dall’Ufficio 
della Conferenza Permanente della Prefettura di Napoli, per individuare misure risolutive e condivise con i principali Servizi ed Enti competenti in 
materia, nonché le Forze dell’Ordine, i Vigili del Fuoco di Napoli, il 118 e ANM Spa, al fine scongiurare il rischio incidenti e contestualmente non 
pregiudicare la funzionalità dei mezzi di soccorso, di emergenza, delle Forze dell’Ordine e del Trasporto Pubblico (dgc n. 397 – 06/08/21; csg – 
06/08/21). 



 

 

 Riattivata la ZTL di Marechiaro per il mese di ottobre 2021 (dgc n. 455 – 23/09/21). 

 Approvata la variante in corso d’opera relativa all’intervento di Completamento della sistemazione e della riqualificazione del belvedere di Monte Echia 
e della realizzazione dell’Impianto elevatore di collegamento tra Santa Lucia e Monte Echia, nell’ambito dell’intervento La città verticale inserito nel 
Patto per Napoli (dgc n. 581 – 30/12/21). 

 Conclusi i lavori per l’installazione di un varco telematico di controllo degli accessi (di cui alla dgc n. 235/2019) per il rilevamento delle infrazioni a 
protezione della Area Pedonale Urbana di discesa Gaiola, affidati alla società in house ANM S.p.A. per l’esecuzione dei lavori di installazione di 
telecamere e della relativa segnaletica per un importo complessivo pari ad euro 28.944,06. 

 
Sistema della sosta e interscambio 

 Realizzati nuovi posteggi taxi al Policlinico (csg – 16/04/21). Il piano di istituzione di nuovi posteggi taxi a supporto del piano vaccinale presso i centri 
vaccinali ha previsto interventi organizzativi nei punti maggiormente sensibili: Mostra D’Oltremare, Stazione Marittima, Capodimonte e Policlinico; una 
pianificazione volta a dare un servizio alla cittadinanza per recarsi in sicurezza al proprio punto di vaccinazione e per dare forza alla categoria del 
trasporto pubblico non di linea duramente colpiti economicamente dal blocco delle attività economiche e turistiche dovute dalla pandemia.  

 Approvata la variazione alla dgc n. 461/2017 in via sperimentale fino al 31 dicembre 2021, limitatamente all’estensione dei benefici parcheggio sulle 
aree di sosta a pagamento senza custodia (cd strisce blu) ai taxi (dgc n. 369 – 29/07/21). Nello specifico la delibera prevede: 

 il rilascio del permesso di sosta annuale, in analogia ai veicoli dei residenti, anche per i taxi laddove i tassisti e i sostituiti alla guida, titolari di 
licenza del Comune di Napoli, risultino residenti nel Comune di Napoli in zone dove insistono le aree di sosta a pagamento senza custodia (cd 
strisce blu), con l’ulteriore agevolazione della possibilità di sosta all’interno di tutto il settore di appartenenza, con la sola esclusione delle aree 
a rotazione; 

 esclusione del permesso di sosta taxi, di cui al punto precedente, dal conteggio dei permessi di sosta del nucleo familiare. 

 Deliberata la presa d’atto dell’intervenuta modifica normativa dell’art. 188 del Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e s.m.i.) che 
prevede ai veicoli al servizio di persone con disabilità, titolari del contrassegno speciale, la sosta gratuita nelle aree di sosta o parcheggio a pagamento, 
qualora risultino già occupati o indisponibili gli stalli a loro riservati (dgc n. 594 – 30/12/21). 

 
Parcheggi 

 Approvato con determinazione dirigenziale n. 5 del 27 settembre 2021 il progetto esecutivo del parcheggio San Vitale e con successiva disposizione 
dirigenziale è stato rilasciato il relativo permesso di costruire. Con riferimento al parcheggio Leonardo, a seguito della risoluzione della relativa 
convenzione, sono state effettuate le attività per il ripristino delle aree occupate dal cantiere. 
Con riferimento al parcheggio di interscambio a Chiaiano è stato affidato il servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica. 
Con riferimento al parcheggio di interscambio di Pianura, a seguito degli accordi intercorsi con i proprietari, si è proposta l’acquisizione delle aree 
occupate per la realizzazione dello stesso e della viabilità limitrofa. Il Consiglio comunale, nella seduta del 30 dicembre 2020, ha approvato la suddetta 



 

 

proposta. Le aree limitrofe al parcheggio sono state aquisite con atto stipulato in data 28 dicembre 2021. Per le aree su cui insiste il parcheggio è in 
corso il perfezionamento dell’atto di acquisizione. 
 
Potenziamento trasporto alunni 

 Piano speciale per i trasporti in vista della riapertura delle scuole secondarie (csc – 14/01/21). Potenziato da parte di ANM, il tasporto pubblico per 
fronteggiare con nuove linee il maggiore afflusso di viaggiatori in coincidenza con la riapertura delle scuole secondarie di primo e secondo grado, 
programmata per il 25 gennaio 2021. Il piano prevede il rafforzamento delle corse per sette linee urbane, quelle maggiormente utilizzate dagli studenti 
e che collegano i diversi quartieri della città, e servizi aggiuntivi di collegamento svolti con l’ausilio di bus privati dedicati al servizio scolastico e al 
rafforzamento di quello metropolitano. Il piano straordinario è già in parte operativo; due i percorsi già attivati: uno sulla tratta Scampia-Garibaldi e 
l’altro da Scampia a Fuorigrotta via Tangenziale.   

 Anm School 2021/2022 (csg – 13/09/21): Potenziato il trasporto scolastico cittadino con 40 bus e 400 corse aggiuntive al giorno su linee dedicate. Tante 
le misure adottate anche sulla viabilità per garantire con sicurezza la ripresa delle attività scolastiche. Per il rientro a scuola, ANM ha predisposto 
un’offerta integrativa rivolta alla mobilità scolastica composta da ben 40 bus e 400 corse in più al giorno tra linee dedicate (10) e potenziamenti delle 
linee ordinarie. Si tratta di una proposta di mobilità collettiva ragionata assieme alle istituzioni territoriali e scolastiche utile ad affrontare la domanda 
studentesca di trasporto pubblico. La programmazione di Anm School 2021/2022 prevede, nel dettaglio, l’attivazione di 4 linee, a partire dal 15 
settembre 2021 in orario scolastico dal lunedì al venerdì, di cui una ordinaria (S1) e tre aggiuntive (S3, S4, S5), per complessivi dieci bus dedicati. Le 
linee hanno lo scopo di soddisfare la domanda prevalente verso gli istituti scolastici cittadini non raggiunti dall’offerta su ferro o da altri collegamenti 
ordinari su gomma. I quartieri serviti in prevalenza, in quanto a loro volta non integrati nella rete su ferro e su gomma, sono Pianura, Soccavo, 
Secondigliano e San Pietro a Patierno. Tale offerta viene poi implementata, a partire dal 20 settembre, con l’esercizio di ulteriori 6 linee aggiuntive, per 
un totale di 30 bus aggiuntivi, effettuate per il tramite di operatori privati gestiti direttamente da Anm (NCC), già individuati mediante procedura ad 
evidenza pubblica. Questi mezzi effettueranno percorsi e fermate come tutti gli altri, rispetteranno orari prestabiliti a servizio degli studenti, 
consentiranno di viaggiare comodamente seduti, e saranno utilizzabili con gli stessi biglietti e abbonamenti validi per le linee su cui sono impiegati 
autobus urbani. In più sarà possibile effettuare il biglietto a bordo direttamente dal conducente. In aggiunta al Piano del trasporto pubblico di Anm, per 
garantire la regolare ripresa delle attività scolastiche, l’Amministrazione ha adottato diverse misure di sicurezza sulla viabilità. La prima operazione 
effettuata è stata quella di monitorare tutti gli accessi agli istituti scolastici, attraverso l’istituzione di una apposita task force che ha coinvolto i servizi 
centrali dell’Amministrazione, le Municipalità, ANM e la Napoli Servizi per la verifica di eventuali criticità presenti intorno alle aree dei plessi scolastici, 
con l’obiettivo di individuare esigenze di manutenzione ordinaria della segnaletica, delle strade e dei marciapiedi. Per quanto concerne 
specificatamente la viabilità cittadina, oltre al rafforzamento dei servizi ordinari da parte della Polizia Locale, saranno previsti interventi congiunti con 
gli Ausiliari del Traffico di ANM, specificatamente per il presidio delle corsie riservate e per il controllo della sosta sulle strisce blu sulle strade 
individuate come percorsi alternativi alla Galleria della Vittoria, tra la zona ovest e il centro cittadino: quali ed esempio, corso Vittorio Emanuele e via 
Santa Teresa degli Scalzi. Proprio per agevolare la mobilità cittadina ed evitare i flussi di traffico dovuti all’eccessivo utilizzo di via Chiatamone e di via 
Partenope, alternative locali all’utilizzo della Galleria della Vittoria, si ricorda che per tutta la durata della chiusura di quest'ultima sono stati sospesi i 



 

 

varchi ZTL di piazza Dante consentendo il libero transito per tutti i veicoli attraverso i seguenti varchi: “Via Toledo, altezza via dei Pellegrini” in direzione 
via Pessina; “Piazza Dante” in direzione via Toledo. Infine, per quanto riguarda il Trasporto Pubblico Locale, a seguito degli incontri del tavolo di lavoro 
costituito presso la Prefettura di Napoli, istituito per individuare le misure che consentano di garantire il più idoneo raccordo tra gli orari di inizio e 
termine delle attività didattiche e gli orari dei servizi di trasporto pubblico locale, ANM ha elaborato il piano ANM School prima illustrato ed in più ha 
previsto, grazie alla disponibilità della Protezione Civile, la presenza di personale volontario che sarà impegnato in diversi punti di accesso alla rete del 
Trasporto Pubblico, in particolare: Stazionamento Bus Stazione Linea 2 Campi Flegrei; Linea 1 metropolitana Stazione Chiaiano; Capolinea bus Piazza 
Garibaldi; Area plessi scolastici di viale Kennedy/via Nuova Agnano (csg – 13/09/21). 

 
Infrastrutture stradali 

 Approvati i lavori di somma urgenza per la messa in sicurezza della sede stradale a seguito dello sprofondamento occorso alla via Angelo Camillo De 
Meis (dgc n. 19 – 28/01/21; dcc n. 4 – 23/03/21). 

 Approvato il progetto relativo ai lavori di manutenzione straordinaria per il ripristino del parapetto di via Parthenope, danneggiato dalla mareggiata del 
28 dicembre 2020 (dgc n. 45 – 12/02/21; csg – 12/02/21). I lavori sono stati conclusi a fine aprile (csg – 01/05/21). 

 Attivato l’impianto di pubblica illuminazione dell’asse perimetrale Melito-Scampia. L’intervento di rifuzionalizzazione rientra nel più ampio Piano per 
l’efficienza energetica e ha previsto l’installazione di 520 pali, 600 corpi illuminanti ed oltre 24 km di cavi, consentendo il ripristino dell’illuminazione e 
l’incremento degli standard di sicurezza su un asse fondamentale per il collegamento del centro cittadino con l’area a nord di Napoli (csg – 14/04/21). 

 Approvato lo schema di verbale per la realizzazione dell’intervento di ripavimentazione/rifacimento dello strato superficiale del capostrada di via 
Provinciale delle Puglie, nel tratto di competenza del Comune di Casoria, nell’ambito dei lavori di manutenzione straordinaria di via Provinciale delle 
Puglie finanziati dalla Città Metropolitana di Napoli (dgc n. 183 – 07/05/21). 

 Approvato il progetto esecutivo dell’intervento di riqualificazione urbanistica e ambientale di via Miraglia e sottopasso esistente, finanziato a valere 
sulle risorse FSC 2014-2020 (dgc n. 218 – 27/05/21). Dato avvio all’esecuzione dei lavori; inoltre, si è proceduto all’affidamento del servizio di 
esecuzione di carotaggi e successiva caratterizzazione, mediante laboratorio chimico ambientale accreditato, dei conglomerati bituminosi relativi alle 
pavimentazioni dei marciapiedi. 

 Aggiornata la classificazione delle strade di pertinenza del Comune di Napoli ricadenti nell’ambito territoriale della Municipalità 9 Pianura, Soccavo, 
ambito territoriale di Pianura, di cui alla dgc n. 2839 del 07/09/2000 e Decreto Regionale n. 691/01, con l’inserimento delle strade “Via Provinciale 
Napoli 99”, “Via Vicinale Monte”, “Bretella Cardano” e “Via Vicinale Masseria Grande” (dgc n. 215 – 27/05/21). 

 Deliberata la presa d’atto di ammissione a finanziamento e approvazione dei documenti di indirizzo alla progettazione per la realizzazione del 
collegamento tra la Perimetrale di Scampia e via dei Ciliegi  (dgc n. 262 – 24/06/21). 

 Approvato un significativo intervento di estensione della rete di pubblica illuminazione di alcune strade della periferia della città, allo scopo di 
migliorare anche le condizioni di sicurezza dei cittadini e dell'intera zona. Gli assi viari che interessati sono: via Vicinale Torciolano (Pianura); via Henri 
Matisse (Barra); via Edouard Manet (Barra); via Edgar Degas (Barra); via Giannini (Barra); via Tommaso Fasano (Poggioreale); Sottopasso ferroviario via 
Comunale San Severino (Poggioreale); via Francesco Feo (Capodichino); via Ingangi (Ponticelli) (csg – 15/07/21). 



 

 

 Approvata l’esecuzione di lavori di somma urgenza per l’eliminazione del pericolo e messa in sicurezza della Guglia di San Gennaro in piazza Riario 
Sforza mediante applicazione di rete protettiva in nylon. (dgc n. 282 – 02/07/21). 

 Approvata l’esecuzione degli interventi di estrema urgenza per la messa in sicurezza di via Ettore Ciccotti, via Oliviero Zuccarini, via Monte Rosa per la 
realizzazione di passaggi pedonali sopraelevati su dossi artificiali (dgc n. 284 – 02/07/21). 

 Approvato, in linea tecnica, il progetto esecutivo relativo alla riqualificazione degli assi urbani di accesso alla mostra d'Oltremare Lotto 1: Viale Augusto, 
il cui programma prevede una complessa e ampia azione di riqualificazione di alcuni assi viari dell’area occidentale, nella fattispecie: via Cinthia, viale 
Augusto e via Beccadelli (dgc n. 298 – 09/07/21). 

 Finanziati, mediante variazione di bilancio, gli interventi denominati “Manutenzione straordinaria di Via di Miano (tratto Viale Colli Aminei – Via 
Capodimonte)”, “Via Capodimonte (tratto Via di Miano – Tondo di Capodimonte)” e “Manutenzione straordinaria di Viale della Villa Romana” (dgc n. 
312 – 15/07/21). 

 Finanziato, mediante variazione di bilancio, l’intervento denominato “Estensione della rete di pubblica illuminazione di alcune strade cittadine” (dgc n. 
313 – 15/07/21). 

 Approvati i lavori di realizzazione dell’impianto di pubblica illuminazione di viale Campi Flegrei, tratto compreso tra via Ascanio e la stazione della 
metropolitana del quartiere Bagnoli (dgc n. 337 – 22/07/21). 

 Approvati i lavori di somma urgenza per la riapertura al traffico della galleria delle Quattro Giornate – Verbale del 20/10/21 (dgc n. 481 – 08/11/21; dcc 
n. 38 – 03/12/21). 
Toponomastica 

 Approvata la sostituzione del toponimo Via Croce Rossa, quartiere Chiaia, con il toponimo “via Teresa Filangieri Fieschi Ravaschieri”, con l’apposizione 
della targa dedicata alla filantropa, nata a Napoli nel 1826, scrittrice, giornalista, dedita ad attività socio-assistenziali e ad opere umanitarie. A Teresa 
Ravaschieri è dovuto il primo ospedale chirurgico per bambini in Italia, il Lina Ravaschieri, sorto nel cuore di Chiaia nel 1879 in ricordo della figlia morta 
a soli dodici anni. La casa dei bambini sofferenti di Napoli, che sarà in breve all’avanguardia nei campi chirurgico e ortopedico, alba degli Ospedali 
Riuniti per Bambini (dgc n. 460 – 22/12/20; csg – 17/03/21). 

 Accolte le proposte di intitolazione di alcuni luoghi della città da dedicare a Luigi Necco, Aldo Giuffrè, Antonia Berardini, Edith Stein (csg – 02/04/21): 
 Su richiesta della Cooperativa Sociale Lazzarelle e come da iniziativa “Una strada per Antonia”, è stata approvata l’intitolazione di una strada ad 

Antonia Bernardini, morta dopo quattro giorni di agonia nell’ospedale Cardarelli di Napoli per le gravi ustioni riportate su tutto il corpo per 
l’incendio del letto dov'era legata nell’allora manicomio giudiziario di Pozzuoli. Lo spazio antistante gli ingressi dell’ex OPG diventerà quindi 
“Piazzale Antonia Bernardini”. 

 A Luigi Necco giornalista, divulgatore non solo sportivo ma della cultura napoletana, amante della sua Napoli per la quale si è speso con passione 
civile sarà invece dedicato lo slargo che collega piazza Leonardo a via Girolamo Santacroce, apponendo in quella zona una targa commemorativa 
aderendo così alla proposta dell’Associazione culturale RivoluzionART/creativiATTIVI e di un folto gruppo di sottoscrittori. 

 Su proposta della Commissione Toponomastica della Municipalità 7 è stata approvata la sostituzione del toponimo Piazza della Milizia con “Piazza 
Edith Stein”, santa e poi ancora patrona d’Europa per volontà di Papa Giovanni Paolo II, monaca cristiana, filosofa e mistica tedesca dell’Ordine 



 

 

delle Carmelitane Scalze, vittima della Shoah. Ebrea convertita al cattolicesimo, arrestata dai nazisti e rinchiusa ad Auschwitz-Birkenau dove venne 
trucidata nel 1942 insieme alla sorella Rosa, terziaria carmelitana scalza. 

 Su proposta dell’Amministrazione comunale, è stata approvata l’intitolazione della “Scalinata Aldo Giuffrè”, corrispondente agli attuali gradini 
monumentali che collegano Via Francesco Paolo Michetti con Via Antonio Mancini, nel quartiere Vomero, che sarà così dedicata alla memoria del 
grande attore, regista, drammaturgo, doppiatore e scrittore, interprete unico del teatro non solo Eduardiano e prestigioso rappresentante della 
cultura napoletana. 

 Approvata l’intitolazione di una strada, del quartiere Porto, a Mario Merola e di un luogo della città, da individuare, a Gerardo Marotta (csg 27/5/21). 

 Il 16 giugno 2021 si è tenuta la cerimonia di intitolazione del “Largo Mario Abbate” – Parco Mascagna nel quartiere Vomero (csg – 15/06/21). 

 Il 24 giugno 2021 si è tenuta la cerimonia di intitolazione delle scale di via Pontecorvo alla scrittrice Fabrizia Ramondino, una delle più raffinate 
esponenti della cultura del Novecento che ha lasciato traccia indelebile del suo operato, come l’apporto importante alla questione del popolo Sahrawai 
e non ultimo la costituzione della mensa dei bambini proletari (csg – 21/06/21; csg – 23/06/21). 

 Il 9 luglio 2021 si è tenuta la cerimonia di intitolazione “largo” ad Aldo Masullo, antistante le scalette di via Cimarosa, quale riconoscimento per il 
filosofo che nel 2018 fu nominato cittadino onorario di Napoli (csg – 08/07/21; csg – 09/07/21). 

 Attribuiti nuovi toponimi ad alcune aree di circolazione prive di denominazione ricadenti nel territorio della Municipalità 9 Pianura, Soccavo: Via 
Pasquale Saraceno e Via Gennaro Villani (dgc n. 292 – 09/07/21). 

 Attribuiti nuovi toponimi ad alcune aree di circolazione prive di denominazione ricadenti nel territorio della Municipalità 6 Ponticelli, Barra, S. Giovanni 
a Teduccio: Via Costiera Amalfitana, Via il Vecchio e il Mare, Largo Pupella Maggio, Via Angela Ardinghelli e Via Adriana Basile (dgc n. 293 – 09/07/21). 

 Intitolata a Antonia Bernardini (Roma 14/9/1934 –Napoli 31/12/1974) l’area di circolazione compresa tra i due accessi all’ex OPG, quartiere Avvocata 
(dgc n. 294 – 09/07/21). 

 Intitolata a Gianluca Cimminiello (1979 –2010) l’area di circolazione denominata Quarta Traversa Corso Italia, quartiere Secondigliano (dgc n. 296 – 
09/07/21). 

 Proposta l’intitolazione della rotonda antistante la facoltà di Ingegneria all’ingegnere Luigi Cosenza, che l‘ha progettata e realizzata, con l’istituzione del 
toponimo Rotonda Luigi Cosenza (dgc n. 419 – 13/08/21). 

 Proposta l’intitolazione all’arch. Roberto Pane dell’area di circolazione antistante alla Galleria Vittoria e delimitata da Via Chiatamone, Via Arcoleo e Via 
Domenico Morelli, con l’istituzione del toponimo Largo Roberto Pane (dgc n. 420 – 13/08/21). 

 Proposta l’intitolazione alla giornalista Ilaria Alpi della strada che percorre parallela a via Baku’/ viale della Resistenza, con l’istituzione del toponimo via 
Ilaria Alpi (dgc n. 421 – 13/08/21). 

 Proposta l’intitolazione all’artista Mario Merola della rotonda all’incrocio di via Marina con Corso Arnaldo Lucci, con l’istituzione del toponimo Largo 
Mario Merola (dgc n. 422 – 13/08/21). 

 Proposta l’intitolazione a Lucio Amelio del tratto di via Miano da via Capodimonte fino all’incrocio con Via Nuova San Rocco con l’istituzione del 
toponimo Via Lucio Amelio, lasciando il permanere del toponimo Via Miano per il tratto successivo (dgc n. 423 – 13/08/21). 
 



 

 

 

 

 Protezione civile 
  Approvata l’istituzione e la regolamentazione dei Centri Avanzati Municipali (CAM) a supporto della gestione delle emergenze di Protezione Civile. Le 

attività del Presidio Municipale di Protezione Civile - CAM sono quelle di previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, gestione di eventi 
emergenziali o calamitosi e loro superamento, così come definite dagli artt. 2 e 12 del Codice della Protezione Civile (d.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1), e si 
suddividono in attività ordinarie, attività in emergenza e attività di supporto alla struttura centrale di Protezione Civile e/o ad altre Forze dell’Ordine. 
Nell’imminenza o a seguito di eventi che possano provocare disagi o danni alle strutture e alla popolazione viene attivato, in supporto al Servizio 
Protezione Civile, il personale reperibile dei Presidi/CAM cui sono affidate le attività di competenza territoriale, quali verifiche di strade e siti a rischio, 
edifici scolastici, alberature/verde pubblico, sedi di uffici ricadenti nella territorialità municipale, etc., e, eventualmente vengano attivate, il presidio 
delle aree di attesa individuate dal piano di Protezione Civile. Le attività dei Presidi-CAM sono altresì intese come un utile strumento per evidenziare 
peculiarità e criticità territoriali, anche a supporto delle attività di pianificazione di Protezione Civile, e per promuovere la divulgazione delle 
informazioni da e per la cittadinanza e la conoscenza dei piani di emergenza (dgc n. 396 – 06/08/21). 

 Conclusa ed acquisita l’attività di studio di microzonazione sismica di primo livello per tutto il territorio cittadino; in attesa di validazione da parte della 
Commissione Tecnica Nazionale. 

 Acquistate attrezzature informatiche (workstation e stampanti multifunzione) per allestire la sala operativa di Protezione civile ed il COC, con 
l’erogazione della prima tranche di finanziamento (€ 19.860,009 a valere sul POC 2014/2020), propedeutiche al proseguimento delle ulteriori azioni 
previste dal progetto. 

 Pagina “protezione civile” del sito web comunale: aggiornate le sezioni concernenti la pianificazione di protezione civile e creata una nuova sezione 
relativa alle allerte meteo. 

 Nel corso del 2021, è proseguita l'azione di riorganizzazione della Protezione Civile Comunale con l’impegno di rendere concreto il Sistema Comunale di 
Protezione Civile, previsto nel Regolamento di Protezione Civile (D.G.C. 566/2012), iniziata nel 2020 con l'istituzione dell'Unità di Crisi Comunale (UCC) e 
del Centro Operativo Comunale (COC), di cui la DGC n.76 del 13/03/2020, e il potenziamento avvenuto attraverso la revisione e attualizzazione delle 
aree del pronto intervento dell'Ente formalizzata con la DGC n.75 del 13/03/2020 di istituzione e regolamentazione della reperibilità per la gestione 
delle emergenze e continuata con l’istituzione di nuove forme di supporto al Sistema centrale potenziando le risposte del sistema decentrato di 
Protezione Civile con l’istituzione presso le Municipalità dei CAM (centri avanzati municipali), di cui alla D.G.C n. 396 del 28/07/2021. 

 Prosecuzione della mission del Servizio di Protezione Civile attraverso le attività svolte dal “turno di guardia” che opera h. 24 e 365 giorni l’anno ed 
assicura il primo intervento in emergenza, a seguito di segnalazione di evento avverso e presidiato da parte di Polizia Locale, Vigili del Fuoco o altri Enti 
deputati alla gestione dell'emergenza. Le attività successive al primo intervento, rimangono in capo e vengono assicurate, rationae materia, dai diversi 
Servizi competenti. A tal fine si sono tenuti incontri con i VVF e comando Polizia Locale. 

Missione 11 – Soccorso civile 

 
 



 

 

 Coordinate le funzioni di raccordo operativo con le strutture di volontariato che supportano e amplificano l'azione del Servizio in alcune attività quali il 
monitoraggio ambientale di cui al “Piano di monitoraggio e ricognizione del territorio ai fini di Protezione Civile” e/o a fini idrogeologici, o per attività 
legate al freddo e  relative al “Piano Comunale di Emergenza per il rischio neve e ghiaccio “ di cui alle D.G.C. n. 476 del 28/12/2020 e in una gamma di 
attività di cui al D.Lgs. 1/2018 richieste da tavoli istituzionali. 
 

 

 
 
 
 

POLITICHE SOCIALI 

Protezione sociale e tutela dei soggetti a rischio di esclusione sociale 

 Piano Sociale di Zona 2019/2021 (dgc n. 143 – 14/04/21): 
 Deliberata la presa d’atto dell’accordo sottoscritto con l’ASL Napoli 1 Centro per il triennio 2019/2021; 
 Approvato il Piano Sociale di Zona 2019/2021 – I annualità; 
 Approvato il "Piano di Contrasto alla grave emarginazione adulta di Napoli", relativo alla programmazione della Quota del Fondo Povertà per il 

periodo 2018-2019 destinata al contrasto alla povertà estrema. 

 Deliberata la presa d’atto della progettazione esecutiva relativa al Fondo Nazionale per le Politiche Migratorie 2019 “Sistema Cittadino per 
l’Integrazione di Comunità” (S.C.I.C), per l’inclusione di cittadini di paesi terzi nelle aree urbane a maggiore vulnerabilità sociale attraverso le seguenti 
linee di attività (dgc n. 146 – 14/04/21; csg – 15/04/2021): 
 Integrazione socio-lavorativa; attraverso servizi di informazione, mediazione, segretariato sociale, orientamento, accompagnamento ai servizi 

territoriali, ricerca attiva del lavoro, di opportunità formative e imprenditoriali e azioni di emersione, recupero e valorizzazione delle competenze 
possedute; 

 Azioni di governance; con strutture dedicate di coordinamento, concertazione, mediazione linguistica e culturale;  
 Inclusione nuove generazioni; che agisce sulla capacità di risposta dei servizi scolastici alle esigenze dei cittadini di Paesi Terzi; 
 Inclusione donne migranti; per accrescere le occasioni di incontro e scambio interculturale con le donne straniere e di tutta la componente 

femminile dell’immigrazione che vive in maniera problematica tra due culture; 
 Disagio abitativo; partendo dalla mappatura degli insediamenti e monitoraggio delle criticità alloggiative fino all’implementazione dei servizi 

sperimentali di accoglienza; 
 Partecipazione cittadinanza attiva; per promuovere e realizzare azioni di cittadinanza attiva; 
 Management e governance di progetto; per presiedere, coordinare e guidare i processi programmati per garantire il buon andamento delle azioni . 

Missione 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 



 

 

 Effettuata dal 19 aprile 2021 la consegna dei pacchi alimentari ai nuclei familiari, segnalati dai Servizi Sociali, che non fruiscono di bonus spesa (csg – 
17/04/21). 

 Presentato presso la Sala dei Baroni del Maschio Angioino il rapporto annuale delle attività svolte dall’Ufficio del Garante dei detenuti del Comune di 
Napoli nell’anno 2020 e nei primi mesi del 2021. Il rapporto restituisce un’analisi dettagliata delle condizioni in cui versa il sistema carcerario locale, 
cercando di fornire spunti di riflessione e progettualità da condividere, affinché la vita delle persone private della libertà personale, ma anche quella 
delle loro famiglie, possa svolgersi con dignità e il periodo di rieducazione nonché il reinserimento delle stesse, laddove possibile, possa condurre a una 
effettiva emersione dal disagio (csg – 25/05/21). 

 Approvato lo schema di Accordo di Collaborazione tra il Comune di Napoli e la Soc. Coop. sociale “LESS - lotta all’esclusione sociale per la sostenibilità e 
la tutela dei diritti” A.r.I. - Ente del Terzo Settore per l’attuazione di servizi a bassa soglia rivolti a persone adulte in condizione di gravi marginalità 
(nativi emigranti, persone con problemi di dipendenze e multiproblematici, senza dimora, anche stranieri temporaneamente presenti sul territorio 
cittadino (dgc n. 235 – 10/06/21). L’Accordo persegue le seguenti finalità: 
 promuovere l’inclusione di soggetti nativi e migranti, persone multiproblematiche e a rischio di esclusione sociale in condizioni di grave marginalità; 
 erogare servizi a bassa soglia tesi: alla soddisfazione dei bisogni primari, a fornire occasioni di reinserimento sociale e di integrazione in una 

prospettiva di conquista dell’autonomia e di fuoriuscita dal disagio; 
 consolidare la sinergia tra i partner della rete territoriale per intervenire, in modo integrato e coordinato, sui bisogni dei soggetti di cui sopra, per 

raggiungere risultati di maggiore efficacia nel tempo e razionalizzare risorse e opportunità; 
 sviluppare percorsi di inclusione, in cui le specificità e competenze di ciascun partner siano messe in sinergia, favorendo il raccordo operativo e la 

circolazione delle informazioni utili ai fini istituzionali e dell’erogazione dei servizi. 

 Approvato lo schema di Protocollo d'Intesa tra il Comune l'Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione Penale Esterna di Napoli e l'Associazione Antigone 
Campania "Per l'elaborazione e la realizzazione di comuni strategie per tracciare percorsi di "legalità e progetti di inclusione a favore delle persone in 
area penale" (dgc n. 319 – 15/07/21). Con il Protocollo d’Intesa l’Amministrazione comunale si impegna a: 
 Rilevare statisticamente i bisogni dei nuclei familiari nei quali rientrano persone in area penale; 
 Rilevare statisticamente le risorse economiche – produttive e del terzo settore da poter predisporre per le esigenze dei cittadini in area penale; 
 Rilevare servizi nell’Ente Comune o presso le Municipalità del Comune di Napoli dove poter inserire cittadini in area penale, affiancando 

ovviamente gli operatori, per prestazioni gratuite a favore della cittadinanza in azioni di pubblica utilità; 
 Promuovere iniziative con le Organizzazioni del Terzo Settore per la programmazione, progettazione e realizzazione di interventi a favore delle 

persone in area penale; 
 Realizzare attività di informazione, diffusione e pubblicazione degli interventi al fine di diffondere e moltiplicare le “buone prassi” e l’attivazione di 

progetti a favore del reinserimento; 
 Contribuire con interventi dei propri operatori specializzati nei tavoli di discussione delle problematiche attinenti persone in area penale. 



 

 

 Deliberata la presa d’atto relativa alla necessità di garantire la prosecuzione delle attività finanziate dal PON Metro 2014-2020, la cui interruzione 
arrecherebbe un grave danno all’ente poiché non assicurerebbe la realizzazione delle operazioni nei tempi e nelle modalità previste dal Programma 
Operativo (dgc n. 361 – 29/07/21). Tra le attività rivestono particolare importanza quelle del settore welfare, ossia: 
 il recupero del centro di prima accoglienza ex dormitorio pubblico via de Blasiis (II piano dormitorio – acquisto arredi); 
 l’offerta di soluzioni abitative temporanee e protette in favore di donne vittime di violenza ed i loro figli; 
 le attività in favore di soggetti a rischio di esclusione sociale. 

 Approvati il IV Piano Sociale di Zona 2019-2021 Annualità 2020 (Sistema di interventi e servizi sociali e socio-sanitari nella città di Napoli); il Piano di 
Attuazione Locale (PAL) Annualità 2020 Ambito N1-N10; il Piano di Zona 2019-2021 Seconda annualità – Documento allegato alla Programmazione degli 
interventi per l’Infanzia, l’Adolescenza e le responsabilità familiari a valere sul Fondo Nazionale Infanzia e Adolescenza (FNIA) ex L.285/97 annualità 
2020 (dgc n. 371 – 29/07/21). 

 Proposta al Consiglio l’approvazione degli stanziamenti relativi al Fondo Nazionale per le non autosufficienze (FNA), annualità 2020, per l'erogazione 
degli assegni di cura. PON METRO - REACT 2014/2020 (dgc n. 559 – 17/12/21; dcc n. 66 – 28/12/21). 

 Approvata la Carta per l’integrazione delle persone richiedenti asilo e rifugiate, già adottata dai comuni di Bari, Palermo, Roma, Milano e Torino. La 
Carta per l’integrazione raccoglie azioni già realizzate dalle città e linee di sviluppo sul tema dell’integrazione delle persone richiedenti protezione 
internazionale e rifugiate. La sua adozione da parte dei Comuni è il presupposto alla costruzione di una rete, al coinvolgimento di tutti gli attori sociali 
interessati e delle persone rifugiate, grazie al supporto dell’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR) (dgc n. 560 – 17/12/21; csg – 
22/12/21). 

 Nel corso del 2021, le Equipe mutidisciplinari operanti  presso i Centri di Servizio Sociale Territoriale composte da assistenti sociali, educatori e psicologi 
hanno provveduto alla presa in carico dei nuclei familiari beneficiari del Reddito di Cittadinanza . In favore di tali soggetti, sono stati predisposti progetti 
personalizzati in esito ad una valutazione multidimensionale dei bisogni e delle problematiche, affinchè il contributo economico si accompagni ad un 
progetto di affrancamento dalla condizione di povertà. Il numero di Pais (Patti per l’Inclusione Sociale) attivati nel 2021 ammonta ad un totale di 3.779. 
Per le attività relative all’espletamento degli obblighi imposti dal DL 4/2019 all’art. 5 comma 4 (legge di conversione n. 26 del 28.03.2019), con 
particolare riferimento ai controlli relativi alla composizione del nucleo familiare ovvero delle informazioni dichiarate ai fini ISEE, nell’arco del 2021 
sono stati effettuati n. 3.104 controlli di cui n. 616 sono sfociati in un provvedimanto di revoca del contributo. Si è provveduto altresì alla convocazine 
dei soggetti non reperibili attraverso l’invio di n. 374 raccomandate. Inoltre, Si è provveduto all’attivazione di n. 185  Puc (Progretti di Utilità Collettiva). 

 Nel corso del 2021, nell’ambito del sistema di offerta territoriale ai sensi della L.R.11/07 e del Regolamento Regionale n. 4/2014 si è provveduto 
all’accreditamento delle strutture e dei servizi domiciliari o territoriali in possesso di titoli abilitativi, al rilascio di titoli abilitativi per strutture 
residenziali presenti sul territorio cittadino; all’abilitazione all'erogazione di servizi sociali domiciliari o territoriali per Enti del Terzo settore. 
 
Persone senza fissa dimora 

 Piano anti-freddo: prolungate le ore di apertura delle stazioni metro Museo, Municipio e Vanvitelli per le persone senza dimora (csg – 15/01/21; csg – 
17/01/21). Apertura straordinaria, dall’8 al 15 dicembre, delle stazioni della Linea 1 della Metropolitana. Attivato, inoltre, il gruppo operativo composto 



 

 

dai rappresentanti delle Unità di Strada, di Asia, della Napoli Servizi e della Polizia Locale per garantire il supporto alle persone senza fissa dimora, 
nonché il riordino e il ripristino del decoro urbano (csg – 08/12/21; ‘comuneinformanotizie’ – 08/12/21). 

 Il 30 giugno 2021 si è svolta negli spazi dell’Albergo dei Poveri una sessione straordinaria di vaccinazione per i senza fissa dimora (css – 23/06/21). 
 Allestito, all’interno del Real Albergo dei Poveri, un dormitorio di quindici posti per accogliere stabilmente le persone senza dimora, con equipe 

specializzate. Incrementato anche il numero di posti il dormitorio pubblico, che passano a sessanta complessivi (csg – 17/12/21). 
 Allestito, inoltre, uno Spazio docce all’interno del quale le persone senza dimora possono prendersi cura di sé nel rispetto della privacy, con un tempo 

adeguato e lontano da situazioni stigmatizzanti. Al fine di favorire il migliore utilizzo della struttura e degli spazi si è ritenuto opportuno affiancare alla 
programmazione istituzionale, attività ulteriori offrendo la possibilità – con apposito avviso pubblico - ad enti e associazioni di fruire degli spazi a 
seguito della presentazione di proposte da realizzarsi presso lo Spazio Docce, ampliando in tal modo la complessiva offerta di attività diurne dello 
stesso. Nel corso dell’anno 2021 l’attività di accoglienza è stata prolungata anche in orario notturno per far fronte a periodi di particolare rigidità 
climatica. 

 Predisposto un indirizzo email per le segnalazione da parte dei cittadini: sos.senzadimora@comune.napoli.it. L’unità organizzativa di contrasto alla 
povertà estrema verifica nel Database Segnalazioni se è già in possesso di informazioni relative all’utente segnalato; di norma le segnalazioni sono 
trasmesse alle Unità di strada per persone senza dimora territorialmente competenti che, una volta recatesi sul luogo della segnalazione, intervengono 
fornendo supporto, orientamento alla persona in stato di difficoltà e propongono soluzioni alternative alla vita di strada 
 
Anziani 

 Approvate le linee guida disciplinanti il funzionamento della Comunità Alloggio “Giuseppe Signoriello” (dgc n. 44 – 12/02/21), per il perseguimento 
delle seguenti finalità: 
 garantire alle persone ultrasessantacinquenni, autonome e semiautonome, livelli progressivi di tutela, sulla base della progettazione personalizzata 

e attraverso l’attivazione di servizi adeguati a rispondere alle esigenze socio-assistenziali degli stessi; 
 garantire agli anziani ospiti adeguate condizioni di vita, limitando il rischio di isolamento sociale ed affettivo e le conseguenti implicazioni sul livello 

di autonomia; 
 rendere trasparente le modalità d’accoglimento degli Ospiti; 
 portare a conoscenza degli Ospiti e dei loro familiari, le prestazioni ed i servizi offerti; 
 facilitare la vita comunitaria degli Ospiti; 
 tutelare al massimo lo stato gli ambienti. 
La Comunità Alloggio “Giuseppe Signoriello” è un servizio residenziale caratterizzato da media intensità assistenziale e medio livello di protezione per 
persone ultrasessantacinquenni autonome e semiautonome che non necessitano di assistenza sanitaria continuativa e che, nell’ambito di percorsi 
supervisionati dalla rete dei servizi sociali, decidono di condividere risorse e capacità di coabitazione.La struttura può ospitare dodici anziani di ambo i 
sessi, autonomi e/o semiautonomi privi di un’adeguata assistenza familiare e in disagiate condizioni economiche. La condizione di autosufficienza, 
definita attraverso l’utilizzo di apposite scale valutative, è condizione necessaria per l’accesso nei posti disponibili. L’ammissione è riservata agli anziani 
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residenti nel Comune di Napoli che abbiano compiuto 65 anni e in via prioritaria agli anziani Senza Fissa Dimora, utenti del Centro di Prima Accoglienza 
di Napoli. 

 Rifinanziato il servizio di “Assistenza domiciliare socio-assistenziale” in favore di anziani e diversamente abili non rientranti tra gli utenti finanziati con 
PON Inclusione e Fondo Povertà (dgc n. 244 – 14/06/21). 

 Nel corso del 2021 sono proseguiti i lavori di ristrutturazione e adeguamento della struttura Comunità Alloggio “Giuseppe Signoriello”, rallentati 
dall’emergenza sanitaria Covid-19. 
 
Infanzia - minori 
L’emergenza sanitaria da Covid 19 ha reso particolarmente complessa la realizzazione dei servizi e degli interventi concernenti l’infanzia e l’adolescenza, 
che hanno visto nella primissima fase della pandemia, a marzo e aprile,  la  sospensione delle attività e una successiva graduale ripresa di tutti gli 
interventi in presenza e da remoto, sulla scorta dei protocolli di sicurezza e delle linee guida emanati a livello nazionale e regional. Si è trattato di un 
grande e condiviso impegno che ha consentito alla città di garantire la realizzazione di servizi essenziali in favore delle famiglie e dei bambini e dei 
ragazzi, particolarmente importanti e strategici proprio a fronte delle difficoltà dovute all’emergenza sanitaria e della conseguente emergenza sociale. 

 In occasione della festività dell’Epifania sono state donate calze ai bambini degenti nei reparti pediatrici e Covid delle aziende ospedaliere Federico II e 
Santobono Pausilipon e ai bambini della palestra di Gianni Maddaloni di Scampia, dell’associazione Il giardino dai mille colori di suor Edoarda e 
dell’associazione Dream team (csg – 05/01/21). 

 Istituita la manifestazione solidale “Giocattolo sospeso”, da realizzare con cadenza annuale nel periodo compreso tra il 6 dicembre e il 6 gennaio, con la 
finalità di offrire ai bambini provenienti da famiglie in difficoltà economiche la possibilità di ricevere doni in occasione delle festività natalizie (dgc n. 13 
– 15/01/21). La prima edizione della manifestazione fu realizzata in via sperimentale nel 2015, raccogliendo l’adesione di commercianti, cittadini e 
turisti e circa 1.000 giocattolai. Nel corso degli anni, mediante appositi avvisi pubblici, la manifestazione ha consentito di raccogliere oltre 5.000 
giocattoli. 

 Donati trenta kit scolastici ai bambini ospitati dalle seguenti case famiglia: Comunità OIKOS; Casa Papa Francesco - Centro Regina Pacis; Casa Famiglia La 
Nuvola, Casa Famiglia La Crisalide - Associazione Margherita; Casa Famiglia Elisir (csg – 08/02/21). 
Diversamente abili 

 Approvato lo schema di Protocollo d’Intesa tra il Comune di Napoli e il Centro Sinapsi dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II”, finalizzato ad 
attivare forme di collaborazione per realizzare iniziative a beneficio dell’inclusione scolastica e lavorativa delle persone con disabilità e con disturbi 
specifici dell’apprendimento (DSA). Il Protocollo prevede il contributo del Centro Sinapsi per le attività di rilevazione/analisi dei bisogni e la 
progettazione degli interventi, per le attività di formazione e monitoraggio in itinere ed ex post dei progetti del Comune e la consulenza tecnica in 
merito alle tecnologie assistite a supporto delle persone con disabilità (dgc n. 253 – 17/06/21). 

 Approvate le Linee Guida per il servizio di trasporto a favore delle persone disabili della città di Napoli gestito dalla Società Napoli Servizi S.p.A. (dgc n. 
441 – 13/09/21). I trasporti vengono identificati nelle seguenti tipologie a cui viene riconosciuto carattere prioritario secondo l’ordine elencato: 



 

 

 Scolastico: rientra in questa tipologia di trasporto l’accompagnamento dal domicilio dell’utente alle scuole primarie e secondarie di primo grado 
(dalla prima elementare alla terza media) presenti nel territorio cittadino al fine di garantire l’accesso al diritto allo studio. I beneficiari potranno 
usufruire del servizio di trasporto scolastico per l’intero anno scolastico per cui si presenta l’istanza; 

 Riabilitativo: accompagnamenti dal domicilio dell’utente ai centri di riabilitazione nel territorio cittadino per sottoporsi a prestazioni terapeutiche 
riabilitative al fine di garantire il mantenimento e la prevenzione del degrado di soggetti svantaggiati affetti da gravi patologie che gravano sul 
livello di autonomia. In questa tipologia di trasporto non rientra l’accompagnamento dei disabili ai Centri Diurni, in quanto la scarsità di risorse 
strumentali e la numerosità degli utenti non consentono all’ente locale di garantire un efficace ed efficiente servizio unitario per tutto il territorio 
cittadino. I beneficiari potranno usufruire del servizio di trasporto riabilitativo per un massimo di dodici mesi continuativi, con possibilità di rinnovo. 
I posti a disposizione saranno assegnati considerando la disponibilità, la tipologia e la capienza dei mezzi a disposizione; 

 Occasionale: rientrano in questa tipologia di trasporto tutti gli accompagnamenti difficilmente programmabili definibili nel tempo. Il servizio è 
attivabile su segnalazione del Centro dei Servizi Sociali Territoriali di residenza per le seguenti finalità, e inderogabilmente secondo tale ordine di 
priorità: 
 raggiungimento di servizi e/o strutture pubbliche e private a carattere sociosanitario, per visite mediche, terapie ecc; 
 disbrigo di pratiche burocratico amministrative (Banca, Ufficio Postale, Enti di patronato, ecc); 
 acquisto di generi di prima necessità (generi alimentari, medicinali, ecc); 
 raggiungimento di luoghi ludico-ricreativi (cinema, teatro...). 

 Progetto: “Il Carosello delle pari opportunità”. Pubblicato il bando di selezione per l’ammissione di quaranta giovani a corsi gratuiti finalizzati alla 
socializzazione ed all’orientamento lavorativo. Obiettivi del progetto: 
 Elaborazione di spot di promozione sociale volti a sensibilizzare i cittadini sulle problematiche delle diversità, attraverso la 

produzione/attualizzazione delle réclame del famoso programma degli anni 60/70 “Carosello”, con l’oggetto che da pubblicitario/commerciale 
diventa sociale, teso a lanciare un messaggio contro ogni forma di discriminazione (verso diversamente abili, Comunità LGBTQI, extracomunitari, 
persone in condizione di povertà e di altre religioni). Gli spot saranno realizzati in collaborazione con professionisti del settore; 

 Accrescimento delle potenzialità espressive e relazionali nel campo artistico e dello spettacolo nascoste e/o inespresse per difficoltà oggettive e/o 
discriminazioni verso la diversità - delle persone con disabilità fisiche, mentali e sensoriali; 

 Promozione dell’integrazione tra diversamente abili e normodotati come esperienza di sviluppo individuale  e relazionale; 
 Orientamento verso percorsi lavorativi di produzione audio-video (‘comuneinformanotizie’ – 26/10/21). 

 Promosso il primo appuntamento gratuito per i disabili e le famiglie al Teatro Trianon – Viviani domenica 28 novembre 2021. Lo spettacolo musicale si 
chiama “Adagio Napoletano” e ripercorre i grandi classici della musica napoletana. Il ritorno al teatro per disabili e accompagnatori è un evento 
aggregativo importante, soprattutto dopo il difficile periodo di isolamento Covid. Sono 200 i biglietti gratuiti per l’evento (15 per disabili motori e 15 
per i loro accompagnatori, 85 per disabili deambulanti e 85 per accompagnatori)” (csg – 23/11/21). 



 

 

 Trasmessi alla regione Campania i prospetti dei progetti avviati per il programma assegni di cura, distinti per le diverse tipologie di intervento, con 
indicazione delle relative risorse necessarie, al fine di accedere al finanziamento dell’ulteriore quota di FNA – Fondo per le non autosufficienze. 
PG/2021/785169 del 30/11/2021 
 
Interventi per le famiglie   

 Implementato il processo di revisione del progetto quadro “Programma di Accompagnamento Familiare” (PAF) che deve seguire l’intero percorso 
insieme alla famiglia, dalla comprensione del modello genitoriale, alla definizione delle aree di intervento, all’articolazione degli obiettivi del lavoro con 
le famiglie, fino a come leggere i risultati delle azioni implementate nel rispetto dei tempi definiti per l’intervento. Il processo di confronto avviato tra le 
equipe, con la conduzione di un formatore esperto, ha dato la possibilità di mettere in luce punti di forza e di debolezza del complesso progetto di 
accompagnamento familiare, e di registrare aspetti centrali su cui intervenire per il miglioramento delle azioni di cura delle relazioni familiari. 
Inoltre, è stato realizzato un approfondimento sul dispositivo dell’educativa domiciliare, ritenuto necessario tenuto conto del costante impegno 
professionale cui le equipe sono chiamate nella definizione del progetto quadro in favore della famiglia, per supportare l’educatore domiciliare e 
sostenerlo nel delicato e faticoso lavoro tra le mura domestiche. 
 
Salute 

 Giornata Mondiale delle Malattie Tropicali Neglette 30 Gennaio 2021. Anche Napoli è stata protagonista del World NTD Day, un’iniziativa mondiale per 
contrastare le Neglected Tropical Diseases, ovvero le malattie tropicali trascurate che minacciano oltre 1,7 miliardi di persone delle comunità più 
povere ed emarginate di tutto mondo, che vivono in povertà, con accesso limitato ad acqua pulita, servizi igienici e servizi sanitari, ampiamente diffuse 
nei Paesi a basso e medio reddito di Africa, Asia e America Latina. Durante la giornata mondiale dedicata alle malattie tropicali trascurate (World NTD 
Day), istituita per ricordare la Dichiarazione di Londra del 2012 sulle NTD, il mondo intero si è unito simbolicamente e oltre 50monumenti/edifici in 
rappresentanza di 25 nazioni in tutto il mondo sono stati illuminati di arancione e viola, dalla Tokyo Toweral Jet de l’eau di Ginevra, dalle Piramidi di 
Giza del Cairo, alla Bloomberg Tower di New York, al Colosseo di Roma, alla Torre di Pisa. Tra tutte queste città italiane Napoli ha partecipato con i suoi 
monumenti più significativi, ovvero il Maschio Angioino e il Colonnato di Piazza del Plebiscito illuminati di arancione e viola (csg – 28/01/21). 

 Ambulatorio Emergency - quartiere Ponticelli: rinnovato per altri cinque anni l’accordo con l’Associazione Emergency, attraverso il quale il Comune 
mette a disposizione i propri locali per la continuazione di un Poliambulatorio di medicina generale che offre assistenza sanitaria gratuita ai migranti e 
alle persone in stato di bisogno sia della città di Napoli che dei Comuni limitrofi. L’Amministrazione, nell’ambito dei suoi obiettivi istituzionali, in 
accordo con la Consulta di Audit, assegna al proprio patrimonio pubblico un ruolo particolarmente strategico, dove la messa a reddito è misurabile 
anche in base alla redditività sociale, ovvero ai servizi di pubblica utilità rivolti alla comunità, realizzati tramite attività condivise e realizzate 
sinergicamente negli spazi. In tale ottica, e considerata l’emergenza da COVID-19 che sta colpendo il nostro Paese,  sì è voluta rinnovare la disponibilità 
di alcuni locali di proprietà comunale nel quartiere di Ponticelli, per realizzare ogni iniziativa idonea a prevenire fenomeni di indigenza e disagio sociale, 
nonché per decongestionare le strutture sanitarie dall’affluenza dei cittadini bisognosi di assistenza medica. L’ambulatorio è attivo dal 2015 e offre 
gratuitamente servizi di medicina di base, educazione sanitaria e orientamento socio-sanitario per facilitare l’accesso al sistema sanitario a chi ne ha 



 

 

bisogno. Presso la struttura sono inoltre disponibili un ambulatorio infermieristico per iniezioni, controlli dei parametri vitali, monitoraggio di terapie, 
medicazioni e un servizio di supporto psicologico per le persone più vulnerabili. La costante presenza di mediatori culturali garantisce che i pazienti 
siano informati sui loro diritti e possano accedere al Servizio Sanitario Nazionale, oltre a fornire un supporto amministrativo nelle pratiche per il rilascio 
dei codici STP (Straniero Temporaneamente Presente) ed ENI (Europeo Non Iscritto). Inoltre l’attività dell’ambulatorio si svolge secondo il protocollo 
d’intesa “Collegamento operativo in materia di immigrazione e Assistenza sanitaria” siglato tra la Regione Campania, il Comune di Napoli, l’ASL Napoli 1 
Centro ed Emergency (csg – 29/01/21). 

 In occasione della Giornata Nazionale del Fiocchetto Lilla dedicata ai disturbi della nutrizione e dell’alimentazione, il Comune, in collaborazione con 
l’Associazione “Mollichina contro i D.C.A.”, ha dipinto di lilla la panchina di piazza Crocelle ai Mannesi, per dare un messaggio alle persone che soffrono 
di disturbi del comportamento alimentare, affinché non si sentano sole e non smettano di chiedere l’aiuto e il sostegno necessari (csg – 15/03/21). 

 Approvata l’adesione al progetto internazionale “Cities Changing Diabetes”, presentato al Comune di Napoli dall’Health City Institutes, per la 
promozione di corretti stili di vita al fine di contrastare la crescita dell’obesità ed il diabete (dgc n. 176 – 30/04/21). 

 Approvato in linea tecnica il progetto definitivo/esecutivo avente ad oggetto “Intervento di manutenzione straordinaria per la realizzazione di un centro 
polifunzionale per la famiglia da allocare nei locali di proprietà comunale dell’I.C.88 E. De Filippo ubicato in via Flauto Magico (dgc n. 197 – 20/05/21). 

 Realizzato, dal 30 giugno al 3 luglio 2021, il Progetto Donna, presentato dal Campus Salute Onlus, concernente screening gratuiti alla cittadinanza (dgc 
n. 265 – 24/06/21). 

 Istituita la Consulta Popolare sulla Salute e Sanità della Città di Napoli (dcc del 29/7/21) quale organo permanente nel tempo e nella durata che 
provvede ad autoregolamentarsi per gli aspetti tecnici ed amministrativi, che assicuri un luogo di confronto e di collaborazione tra associazioni, 
comitati, gruppi di persone e singoli cittadini al fine di: 
- incentivare la più ampia e reale partecipazione delle persone intorno ai temi della salute, dando rappresentanza collettiva alle associazioni che 

operano nel campo della tutela della salute; 
- sviluppare la capacità di comprendere il valore della salute come bene comune, focalizzando l’attenzione sullo studio, approfondimento e 

documentazione in materia di sanità sia territoriale che ospedaliera, su cui proporre soluzioni all’Autorità comunale competente, supportandone 
l’intervento di indicazione e verifica sull’organizzazione sanitaria locale. 

 Approvati i lavori relativi all'intervento denominato “Ampliamento del Centro di accoglienza per senza fissa dimora (Gabinetto medico e Avvocato di 
strada) nell’ambito dei volumi postici (ex sede polizia locale) ", in quanto dalla disamina del progetto è emersa la necessità di integrare gli ambienti da 
riqualificare con il corridoio di accesso ai locali interessati (dgc n. 383 – 31/07/21). 

 Deliberato atto di indirizzo ai fini della realizzazione di un nuovo modello di intervento sociale multidisciplinare, circa le attività propedeutiche alla 
stabilizzazione del personale impegnato nelle attività per l'attuazione del reddito di cittadinanza, da impiegarsi per le future attività di contrasto alle 
povertà, alla violenza di genere e allo svantaggio sociale (dgc n. 392 - 31/07/21). 

 Deliberata la presa d’atto della sottoscrizione dell’Accordo di Partenariato tra il Comune di Napoli e la Cooperativa Sociale “Dedalus”, finalizzato alla 
candidatura del progetto dal titolo “Fuori Tratta – Azioni per l’emersione, l’assistenza e l’integrazione sociale rivolte alle vittime di tratta e grave 



 

 

sfruttamento in ambito sessuale, lavorativo e nello svolgimento di attività illegali e di accattonaggio” (Avviso pubblico della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità n. 4/2021) (dgc n. 437 – 02/09/21; csg – 02/09/21). 

 Deliberata la presa d’atto del Progetto PAD – Pubblico Accesso al Defibrillatore – Napoli città cardio-protetta, per la prevenzione della morte cardiaca 
improvvisa attraverso l’installazione di defibrillatori, con programmazione quinquennale, per favorire la progressiva diffusione e utilizzazione dei DAE 
(defibrillatore automatico esterno). I DAE sono collocati in teche accessibili al pubblico 24 ore su 24 e un’apposita segnaletica indica la posizione del 
dispositivo in maniera ben visibile e univoca. Il progetto di installazione di postazioni di defibrillazione sarà esteso a scuole materne e dell’infanzia, 
piazze principali, residenze per anziani, stazioni della metro, servizi pubblici, centri commerciali, alberghi e condomini (dgc n. 490 – 18/11/21; csg – 
13/12/21;  ‘comuneinformanotizie’ – 13/12/21). 
 
Interventi socio-sanitari: Emergenza COVID-19 

 Realizzato, nei mesi di gennaio e febbraio 2021, il progetto “Un tampone per tutti”, nato dalla sinergia tra il Comune e l’Ordine dei Farmacisti, per 
consentire ai cittadini di sottoporsi gratuitamente al test antigenico  (csg – 12/01/21; ‘comuneinformanotizie’ – 12/01/21). 

 Approvata la prosecuzione dei finanziamenti per garantire l’ospitalità gratuita del personale sanitario impegnato nell’emergenza COVID-19, presso 
strutture alberghiere ed extra alberghiere (dgc n. 15 – 15/01/21); una misura che aiuta sia gli operatori sanitari sia i titolari delle attività alberghiere che 
si sono accreditate in un momento in cui il turismo è praticamente fermo (csg – 02/02/21). Finanziata la suddetta ospitalità fino all’11 aprile 2021 (dgc 
n. 94 – 12/03/21). Prorogata fino al 30 aprile 2021 grazie al sostegno del Comune l’accoglienza presso le strutture alberghiere e extra alberghiere 
accreditate per il personale sanitario impegnato in prima linea nell’emergenza COVID-19 (dgc n. 142 – 13/04/21; csg – 15/04/2021). 

 Donate diecimila mascherine della società SicurMed Consulting alle strutture di accoglienza del Comune di Napoli (csg – 29/01/21). 

 Autorizzata la predisposizione di Progetti di Utilità Sociale, aventi la finalità di prevenzione e contrasto al contagio da COVID-19, curati e realizzati dai 
competenti servizi comunali attraverso iniziative di politica attiva del lavoro, con l’obiettivo di migliorare i servizi da erogare alla collettività, nei 
seguenti ambiti di attività: Tutela del mare e protezione civile sulle spiagge cittadine; Prevenzione e contrasto al contagio nell’ambito dell’offerta 
formativa comunale; Supporto alle attività dei Centri Antiviolenza. L’attuazione dei progetti coinvolgerà 50 soggetti ex percettori di ammortizzatori 
sociali, disoccupati, selezionati mediante procedura ad evidenza pubblica (dgc n. 39 – 05/02/21; dgc n. 86 – 11/03/21; dgc n. 224 – 01/06/21). 

 Ricevute dalla ditta Nuova Erreplast cinquemila mascherine FFP2 da distribuire agli alunni e ai conducenti dei bus scolastici (csg – 04/02/21). 

 Dato avvio (il 20 febbraio2019, all’iniziativa di prevenzione e screening dedicata ai 148 autisti con licenza del trasposto scolastico della città, presso il 
centro giovanile Na.gio.ja in viale Adriano. La Federazione medici di base ha effettuato tamponi gratuiti al piano terra della struttura in un ambiente 
dedicato e controllato utilizzando per gli autisti un percorso alternativo in uscita così da evitare assembramenti (csg - 19/02/21). 

 Continua il progetto di sostegno telefonico psicologico COVID. Il progetto avviato dal 14 dicembre 2020 ha visto arrivare telefonate da tutta la città con 
un 25% giunto dalla provincia di Napoli ed una telefonata anche da fuori Regione. Gli utenti sono soprattutto donne (68,8%), con un range di età dai 18 
a 79 anni, che segnalano sintomi di ansia (56%), ma anche depressivi e di disagio sociale(csg – 26/02/21). 

 Approvati i criteri per ulteriori contributi per famiglie indigenti a seguito di economie del bonus di solidarietà alimentare erogato a dicembre 2020 in 
attuazione del Decreto Legge 23 novembre 2020, n. 154 (dgc n. 102 – 19/03/21; csg – 19/03/21; csg – 26/03/21; ‘comuneinformanotizie’ – 26/03/21). 



 

 

 Il Sindaco De Magistris ha firmato l’appello con oltre cento amministratori e amministratrici locali al Presidente della Repubblica contro la sospensione 
della proprietà intellettuale sui vaccini antiCovid; una decisione poco solidale verso altri paesi e contraria all’urgente interesse nazionale di accesso 
rapido alle forniture e alla produzione dei vaccini senza sottostare a “giochi al rialzo dei prezzi” tipici del mercato privato”. (csg – 20/03/21). 

 Emanate Ordinanze Sindacali avente ad oggetto misure urgenti per fronteggiare fenomeni di assembramento sul territorio cittadino e, in particolare, 
sulle strade di accesso alle spiagge cittadine (via Franco Alfano; via Ferdinando Russo; discesa Gaiola; via Coroglio; via Nisida; via Marechiaro) (OS n. 70 
– 03/02/2021; OS n. 214 – 02/04/21; OS n. 231 – 16/04/21; ‘comuneinformanotizie’ – 16/04/21; O. n. 260 – 07/05/21; csg – 06/05/21). 

 Deliberata la presa d’atto in merito alle autorizzazioni per impianti pubblicitari in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e la data della dichiarazione di 
cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19, che conservano la loro validità per i novanta giorni successivi alla suddetta 
dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza (dgc n. 133 – 01/04/21). 

 Rinnovata l’iniziativa di prevenzione e screening dedicata agli operatori del trasporto scolastico della Città di Napoli. Il 10 aprile 2021, grazie alla 
collaborazione con la Federazione Italiana Medici di Famiglia FIMMG provinciale di Napoli è stato possibile effettuare gratuitamente tamponi ai 148 
operatori autorizzati. A tal fine è stato messo a disposizione lo spazio del centro Giovanile Na.Gio.Ja presso il Polifunzionale di Soccavo (csg – 09/04/21). 

 Il 30 giugno 2021 si è svolta negli spazi dell’Albergo dei Poveri una sessione straordinaria di vaccinazione per i senza fissa dimora (css – 23/06/21). 

 Deliberata la presa d’atto della parziale realizzazione del progetto di ricerca di “Sorveglianza e controllo dell’infezione da Coronavirus nella Città di 
Napoli” (dgc n. 443 – 17/09/21), al quale il Comune di Napoli ha aderito con dgc n. 125 del 30 aprile 2020 mediante Accordo di Collaborazione 
sottoscritto con l’Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli e con l'Università degli Studi di Napoli Federico II, e le cui attività sono riferite a: 
 Approfondimento e sviluppo di modelli di analisi statistica per la valutazione dell’andamento epidemiologico nella città di Napoli e nelle 

Municipalità; 
 Elaborazione e controllo di qualità del database che il Comune riceve quotidianamente dal Dipartimento di Prevenzione dell’ASL Napoli 1; 
 Integrazione del database fornito dal Comune e linkage con database esterni e resi disponibili dall’Amministrazione per consentire il calcolo di 

indicatori utili per l’interpretazione dei risultati; 
 Invio della reportistica per l’aggiornamento periodico del sito web del Comune di Napoli; 
 Studio ed analisi statistica dei dati per l’implementazione della funzionalità di reportistica; 
 Verifica finale della correttezza delle informazioni prodotte e produzione di commenti brevi alla reportistica, in forma di relazione finale e 

complessiva dello studio condotto. 

 Buoni spesa per oltre 26mila famiglie. Nell’ambito delle misure di solidarietà alimentari resesi necessarie dall’emergenza da COVID-19, è stata 
approvata una delibera che stanzia un importo di € 3.500.000,00 per buoni spesa (dgc n. 493 – 18/11/21; csg – 18/11/21). 

 Emanata ordinanza sindacale avente ad oggetto: “Misure contingibili ed urgenti per fronteggiare fenomeni di assembramento su alcune strade 
cittadine del quartiere Chiaia e del centro storico nel periodo delle festività natalizie“ (os n. 699 – 17/12/21; csg – 17/12/21; ‘comuneinformanotizie’ – 
17/12/21). 

 Proposta al Consiglio la continuità (dgc n. 168 –  29/05/20; dcc n. 2 – 22/06/21; dcc n. 03 – 23/03/21) delle misure temporanee a sostegno delle attività 
di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande (dgc n. 573 – 21/12/21; dcc n. 65 – 28/12/21). 



 

 

 Approvate le misure di sostegno al pagamento delle utenze domestiche (dgc n. 549 – 17/12/21). 
 

PARI OPPORTUNITÀ 

 Inaugurata la prima casa di accoglienza comunale per persone LGBT+, una struttura comunale su tre livelli che accoglie un centro socioculturale 
polifunzionale e la prima residenza comunale in emergenza di Italia, per persone LGBT+ vittime di discriminazione o marginalità sociale. La struttura 
sarà gestita da una cordata di Associazioni LGBT+ (csg – 05/02/21). 

 Marzo Donna 2021: Giornata Internazionale della Donna. Un 8 Marzo “diffuso”, una scelta che è partita dall’esigenza di evitare manifestazioni per 
rispettare le limitazioni imposte dalla pandemia e che si è allargata alla volontà di condividere le iniziative dei territori: 
 2 marzo 2021 – Incontro in videoconferenza organizzato in collaborazione con l’Ordine degli Avvocati di Napoli sul tema della parità di genere, cui 

ne sono seguiti altri sulle origini del femminile. 
 8 marzo 2021, piantumato un albero di gelso nell’area verde riqualificata che sorge nei pressi del mercato rionale di Fuorigrotta. L’albero, simbolo 

di rinascita, è stato dedicato alla memoria di Fortuna Bellisario, vittima della furia omicida del marito (css – 03/03/21). Inaugurata Panchina Rossa in 
via Luigi Rizzo in memoria delle vittime di femminicidio. Madrina dell’iniziativa è stata l’attrice Rosalia Porcaro, da sempre attiva in difesa dei diritti 
delle donne (csg – 05/03/21). Assegnati stalli di sosta per donne in stato di gravidanza presso il Tribunale di Napoli (csg – 08/03/21). 

 Deliberata l’adesione ai principi e agli obiettivi del progetto “Le Città delle Donne” della Rete Stati Generali delle Donne, con l’impegno di  promuovere 
nel territorio comunale i valori contenuti nei principi e negli del progetto e a realizzare azioni positive per dare concretezza agli intenti in essi espressi, 
dando ampia diffusione anche attraverso l'uso della denominazione "Napoli Città delle Donne” (dgc n. 76 – 05/03/21). 

 Garantita la continuità del servizio di accoglienza residenziale per le donne vittime di violenza sole e/o con figli minori presso le strutture accreditate 
(dgc n. 83 – 05/03/21). 

 Votato all’unanimità il documento programmatico sul tema della violenza di genere che sarà inviato alla Ministra delle Pari Opportunità (csc – 
30/03/21). I punti del documento programmatico, frutto del lavoro condiviso dalla commissione e dalle referenti delle Municipalità, evidenziano il 
bisogno di un cambio di paradigma per l’attuazione di misure concrete e strutturali che prevengano e affrontino il problema della violenza di genere. È 
stata, innanzitutto, riconosciuta l’importanza di una costante formazione degli operatori, ma anche delle vittime di violenza e dei loro familiari 
attraverso l’attivazione di percorsi dedicati, specie all’interno del sistema scolastico, investendo anche su campagne di informazione e sensibilizzazione 
volte a contrastare ogni forma di rappresentazione sessista o discriminatoria della donna trasmessa dai media e dalla pubblicità. Più risorse vanno poi 
destinate alle case di accoglienza, incentivando adeguati investimenti per la realizzazione di residenze di semi-autonomia, e ad interventi strutturali 
nell’ambito delle politiche abitative, favorendo l’accesso all’edilizia residenziale pubblica e promuovendo progetti di co-housing. Più fondi anche per gli 
sportelli di ascolto diffusi sul territorio, indispensabili per un’azione costante di accompagnamento delle donne verso la denuncia e per il percorso di 
fuoriuscita dalla violenza. Fondamentale anche la creazione di un sistema rapido per fornire supporto, attraverso l’inserimento lavorativo che favorisca 
l’emancipazione economica delle donne e dei loro figli, che vanno accompagnati in un cammino di autodeterminazione e autonomia. In tal senso, nel 
documento è stata considerata prioritaria la previsione del “reddito di autodeterminazione”, una forma di introito minimo garantito e incondizionato, 
da concedere a tutte su base individuale. Infine, è stato richiesto con forza il rinnovo e l’integrazione del Piano Nazionale Antiviolenza e l’attivazione di 



 

 

un tavolo, con tutta la rete antiviolenza, per rivedere la programmazione dei fondi, che devono avere almeno base triennale ed essere oggetto di 
trasferimenti più celeri. Necessaria anche la revisione dell’intesa Stato-Regioni del 2014 relativa ai requisiti minimi dei centri antiviolenza e delle case 
rifugio  

 Pubblicato avviso per la costituzione di un elenco di enti prestatori di servizi residenziali per donne vittime di violenza (Case di accoglienza per donne 
maltrattate) per il periodo 01/06/2021 – 31/12/2022 (csg – 22/04/21). 

 Varato l’Osservatorio comunale sul fenomeno della violenza sulle donne (dgc n. 184 – 07/05/21: csg – 10/05/21). L’11 Maggio 2021 ricorrono i 10 anni 
dalla sottoscrizione della convenzione di Istanbul quando un primo gruppo di Stati firmò il trattato della “Convenzione di Istanbul” e dove per la prima 
volta si dichiarava che la violenza di genere è “strutturale” e affonda le sue radici sull’ineguaglianza tra uomini e donne. “L’Amministrazione comunale 
ha voluto approvare, proprio entro questa data simbolica, una strategica ed importante delibera con l’istituzione dell’Osservatorio permanente sul 
fenomeno della Violenza sulle donne; un organismo che monitora il fenomeno e individua azioni di sistema comuni oltre che a lavorare a protocolli 
condivisi per rendere sempre più incisive le azioni a livello territoriale della tutela e della difesa delle donne vittime di violenza. 

 Approvato il disciplinare di cogestione della Casa Lgbtqi e avviate le attività culturali e di accoglienza (disp. dir. n. 21 del 26/5/2021). 

 Deliberata la presa d’atto del Progetto Donna, presentato dal Campus Salute Onlus, per lo svolgimento sul litorale cittadino di screening gratuiti alla 
cittadinanza dal 30 giugno al 3 luglio 2021. E’ riconosciuto l’interesse pubblico della manifestazione, che non persegue fini di lucro, ai fini dell’esenzione 
dal pagamento del canone patrimoniale per l’occupazione di suolo. La manifestazione è qualificata come intervento a sostegno delle politiche di parità 
e di promozione della salute, rivestendo esclusivo interesse sociale (dgc n. 265 – 24/06/21). 

 Approvate le linee di indirizzo per il coordinamento dei procedimenti amministrativi in materia di sentenze di mutamento di sesso  (dgc n. 283 – 
02/07/21; csg – 02/07/21). Tracciato l’indirizzo tecnico-burocratico per facilitare il percorso amministrativo del cambio di nome per le persone che 
hanno ricevuto la sentenza dal Tribunale del cambio di sesso. 

 Manifestazione “Napoli Pride 2021” (03 Luglio 2021) - Il Napoli Pride è un appuntamento consolidato in città, atteso non solo dalla comunità LGBTQI 
ma da tutta la cittadinanza, in maniera particolare da giovanissimi e da giovanissime, una giornata per rivendicare con orgoglio, non solo la visibilità e i 
diritti non ancora pienamente acquisiti nel nostro Paese dalle persone Gay, Lesbiche e Transgender, ma per ottenere le pari dignità e le effettive pari 
opportunità tra i cittadini italiani e le cittadine italiane (dgc n. 267 – 29/06/21). Riconosciuto l’alto valore culturale e sociale della manifestazione e 
autorizzata l’occupazione occasionale di suolo pubblico per una durata inferiore a dieci giorni riconoscendo l’esenzione dal pagamento del canone. 

 Approvata l’istituzione dell’Osservatorio permanente sulla Comunità LGBTQI della città di Napoli. Un atto prezioso ed importante per costruire una 
rete, che metta insieme Istituzioni e Associazioni, al fine di raccogliere le istanze della Comunità, elaborare progetti e soluzioni alle tante problematiche 
legate al pregiudizio e all’assenza di conoscenza della loro realtà, con discriminazione ed emarginazione dal mondo del lavoro (dgc n. 341 – 22/07/21; 
csg – 23/07/21). 

 Assicurata, mediante variazione di bilancio, la continuità di servizi e attività, avviate nei precedenti anni, in favore di donne vittima di violenza e delle 
persone LGBTQI (dgc n. 289 – 09/07/21). 

 Celebrata il 25 novembre 2021 la Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne. Realizzate per l’occasione due “foto-
messaggio” che vogliono testimoniare l’impegno delle consigliere e dei consiglieri comunali per contrastare la violenza contro le donne. Nella prima 



 

 

foto, realizzata sullo scalone della Sala dei Baroni di Castel Nuovo, le consigliere e i consiglieri alle loro spalle, tutti con un segno rosso sul viso, 
testimoniano la necessità di lottare “uniti contro la violenza”. Nella seconda foto, le consigliere comunali mostrano con le mani il “segnale di aiuto” 
silenzioso che le vittime di violenza possono utilizzare per chiedere aiuto. Una frase di Alda Merini è affiancata per stimolare la fiducia in se stesse che è 
indispensabile alle donne per denunciare la violenza (ccs – 22/11/21; ‘comuneinformanotizie’ – 25/11/21).  

 Organizzato il Convegno A.B.I.T.A.R.E. in Casa Fiorinda il cui obiettivo è quello di presentare i dieci anni di attività della Casa di accoglienza per donne 
maltrattate ‘Fiorinda’. Casa Fiorinda è un bene sottratto alla camorra che ospita donne vittime di violenza domestica, sole o con figli minori. Le donne 
che si rivolgono a Casa Fiorinda trovano ospitalità e messa in sicurezza per sé e i propri figli; ascolto e accoglienza; orientamento e accompagnamento ai 
servizi territoriali; mediazione linguistico-culturale; consulenza legale; consulenza psicologica; accompagnamento alla formazione professionale; 
inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro attraverso l’attivazione di borse lavoro a sostegno di tirocini formativo/lavorativi. La struttura è 
finanziata dal Comune di Napoli con i fondi PON Metro 2017-2020 ed è gestita dalla Cooperativa Sociale Dedalus (csg – 23/11/21; csg – 24/11/21; 
‘comuneinformanotizie’ – 25/11/21). 

 Approvato l’utilizzo delle risorse della Regione Campania destinate al sostegno delle donne vittime di violenza e maltrattamenti (dgc n. 524 – 30/11/21; 
dcc n. 50 – 28/12/21). 

 Attività conclusive della Casa delle Culture e dell’Accoglienza LGBTQI+. Conclusosi positivamente il suo primo anno di attività. Nonostante le difficoltà 
dovute all’emergenza pandemica, nei primi tre mesi del 2021 è stato avviato lo sportello sociale volto all’individuazione delle fragilità presenti sul 
territorio e nel primo semestre sono state accolte cinque persone  a fronte di diciassette richieste di accoglienza ricevute. Delle persone accolte due 
sono “survivor” di violenza intrafamiliare LGBTQI+, e altre due in condizioni di disagio economico. Agli ospiti della Casa vengono garantiti pasti regolari 
e un piccolo supporto economico giornaliero grazie al progetto “Nessuno in strada, circoli rifugio”, attraverso una collaborazione tra l’Arci Nazionale e 
l’associazione Eventi Sociali, su finanziamento dell’8x1000 dell’Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai. Inoltre, gli ospiti – come previsto dagli obiettivi del 
progetto – hanno a disposizione, uno sportello legale (offerto su base volontaria da legali di “Antinoo Arcigay Napoli” e dell'Associazione “Trans 
Napoli”) e uno spazio di consultazione psicologica (offerto su base volontaria dal partner dalla onlus “Nèfesh”) che prevede anche gruppi di mutuo-auto 
aiuto. È stato implementato, altresì, uno spazio di orientamento lavorativo (offerto su base volontaria dagli operatori alla pari di “Antinoo Arcigay 
Napoli”). Il tutto garantendo agli ospiti un percorso di accoglienza rispettoso della dignità individuale e che tiene conto delle fragilità, dei bisogni e delle 
potenzialità di ciascuno, promuovendo percorsi volti all’autonomia e all’inclusione sociale. Scopo del progetto è quello di creare nell’arco di tre anni un 
sistema di accoglienza capace di accogliere trentatre persone LGBTQI+ vittime di violenza domestica o in condizioni di disagio economico e di avviare 
varie attività per la diffusione delle culture LGBTQI+, con azioni volte allo sradicamento di comportamenti violenti e di pregiudizi omofobici 
(‘comuneinformanotizie’ – 28/12/21; csg – 29/12/21). 

 Rifinanziato il progetto “A.B.I.T.A.R.E (Accedere al Bisogno Individuale Tramite l’Abitare Responsabile ed Esigibile) in Fiorinda” per altre 2 annualità a 
valere su Fondi del Pon Metro 2014-2020. Nelle more dell’individuazione del nuovo affidatario, la cui procedura ad avidenza pubblica è stata avviata a 
dicembre 2020, da gennaio 2021 ad aprile 2021 è stato prorogato il precedente affidamento per un periodo di 4 mesi. Conclusa la gara, è stato 
individuato il nuovo affidatario e si è data continuità al progetto con determinazione dirigenziale n. 1 del 1/4/2021. Le attività  avranno termine a 
dicembre 2022. 



 

 

 Dato avvio ai progetti finanziati da Città Metropolitana e rivolti alle persone LGBTQI. Le attività si concluderanno a fine 2022 (det. dir. n. 13 del 
20/12/2021)  

 Nel corso del 2021, sono stati Impegnati ed utilizzati € 285.000,00 del PON Metro 2014-2020, per il finanziamento dell’accoglienza residenziale presso 
le strutture Convenzionate. 

 
Cimiteri cittadini  

 Approvato il bando per l’assegnazione di n. 1180 tumuli per urne cinerarie nel Cimitero di Poggioreale, i relativi modelli di istanza con modalità di 
pagamento attraverso bonifico bancario o Pago PA e lo schema di atto di cessione, proposti dal Concessionario A.T.I. N.E.M. Nuova Edilizia 
Monumentale S.r.l./F.lli Pecorella S.r.l. in forza delle pattuizioni contrattuali convenute (det. dir. n.  E1096_040 – 05/05/21, Servizio Gestione Cimiteri 
Cittadini). 

 Stipulato protocollo d’intesa tra Comune di Napoli e la Curia Arcivescovile, con il quale vengono regolamentati, in particolare, i rapporti relativi ai servizi 
di illuminazione votiva nelle congreghe cimiteriali delle Arciconfraternite. L’accordo rinsalda in modo ancora più il forte il solido legame istituzionale tra 
l’Amministrazione comunale e la Curia Arcivescovile, che ha un’autorità morale nei confronti delle Arciconfraternite, Enti ecclesiali dotati di autonomia 
amministrativa e gestionale, e conferma la comune volontà di operare in sinergia,  pur nell’ambito dei rispettivi ruoli, nel rispetto dei defunti e della 
pietà popolare (csg – 15/07/21; dgc n. 430 – 02/09/21). 

 Proposto al Consiglio Comunale l’approvazione del Nuovo Regolamento di Polizia Mortuaria e dei servizi funebri cimiteriali. Il nuovo testo 
regolamentare, frutto dell’esigenza di un’attenta risposta della Pubblica Amministrazione all’evoluzione storico-sociale ed economica, ha come 
presupposto indefettibile la necessità di creare una sintesi regolamentare fra norme attualmente in vigore e l’introduzione di una nuova disciplina in 
relazione a tematiche mai prima affrontate. Nel corso degli anni di vigenza del precedente testo approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 11 
del 21 febbraio 2006 si sono manifestate problematiche che hanno reso necessaria l’introduzione di apposita disciplina, che consenta di adottare 
provvedimenti e atti uniformi di fronte a situazioni analoghe. Del pari, attraverso il testo riformato è stato realizzato l’obiettivo di semplificare l’intero 
compendio regolamentare, riducendo il numero di articoli e sintetizzando gli istituti di maggior rilievo nel settore della gestione cimiteriale (dgc n. 434 – 
02/09/21). 

 Emanata Ordinanza Sindacale per operazioni massive di esumazione ordinaria in campo comune nel quadro delle attività, ai sensi dell’art. 50 comma 3 
del Dlgs. n. 267/2000 (Testo Unico Enti locali) e, nella specie, dell’art. 15 comma 2 del Regolamento di Polizia Mortuaria del Comune di Napoli, 
contestuale perseguimento dell’obiettivo di fronteggiare situazioni suscettibili di riverberi sul mantenimento dell’igiene pubblica – avvio del relativo 
procedimento, decorso il periodo di rotazione decennale ex art. 82 del D.P.R. n. 285/1990, nelle aree del Cimitero di Poggioreale Nuovissimo (OS n. 751 
– 23/12/21; csg – 30/12/21; ‘comuneinformanotizie’ – 30/12/21).  

 

 



 

 

 

 

 
POLITICHE DI SVILUPPO SOCIO - ECONOMICO 

 Avviata la seconda fase del Progetto “Quartieri dell’innovazione”. A seguito della conclusione delle attività della Fase 1 prevista dal programma “I 
Quartieri dell’Innovazione”, un progetto dell’Amministrazione Comunale – Azione 3.3.1 del PON Metro Napoli “Spazi di Innovazione Sociale”, i team 
che hanno preso parte all’accompagnamento allo sviluppo dell’idea progettuale hanno ora la possibilità di candidarsi per la Fase 2, nella quale saranno 
loro erogati un contributo economico e un servizio di affiancamento personalizzato e di mentoring, che avrà una durata massima di 18 mesi. L’obiettivo 
della fase di realizzazione dell’idea progettuale sarà quello di supportare i team nella validazione e sperimentazione della loro idea all’interno del 
contesto di riferimento, fornendo loro un supporto diretto e strumenti per una concreta ed efficace attuazione dei progetti di innovazione sociale 
all'interno delle “Municipalità bersaglio”. Tale supporto – così come il programma dei “Quartieri dell’Innovazione” – si pone come obiettivo di impatto 
quello di stimolare trasformazioni e processi di innovazione sociale in grado di apportare valore alla città, creando nuovi spazi e momenti di coesione e 
inclusione sociale e generando nuove economie di prossimità e welfare comunitario (‘comuneinformanotizie’ – 15/03/21; csg – 16/03/21; csg 22/7/21). 
Il 12 marzo 2021 si sono concluse le attività della Fase 1 di accompagnamento del progetto “I Quartieri dell’Innovazione” che, nonostante le difficoltà 
dovute alla fase pandemica, è riuscito a creare un importante percorso di affiancamento allo sviluppo delle idee progettuali, fortemente partecipato. In 
questo caso l’innovazione non si basa solo sulla costruzione di sinergie e network in favore degli enti che operano già nel terzo settore, ma 
sull’importanza data ai gruppi informali nel tentativo di far emergere l’enorme lavoro delle reti sociali che da sempre animano la città. Il progetto nasce 
con l’obiettivo di selezionare e supportare persone e organizzazioni che vogliono creare progetti in grado di attivare processi di coesione e inclusione 
sociale volti a migliorare la vita dei cittadini e il tessuto sociale delle “Municipalità bersaglio” del programma (Municipalità 2, 3, 6 e 8). Nel mese di 
ottobre 2020 sono state selezionate 60 idee progettuali (20 provenienti da gruppi informali e 40 da enti del Terzo settore - ETS) che hanno avuto accesso 
a un percorso di accompagnamento e di formazione della durata di 4 mesi (da novembre 2020 a marzo 2021). Durante i mesi di accompagnamento, i 60 
team selezionati hanno avuto modo di effettuare un percorso di revisione e ottimizzazione della loro idea che si è concentrato sui seguenti aspetti: 

 individuazione dei bisogni e della proposta di valore; 
 modellizzazione e validazione del business; 
 definizione di una visione di impatto e individuazione indicatori di monitoraggio; 
 pianificazione economico-finanziaria. L’obiettivo di questa fase è stato quello di fornire ai partecipanti i giusti strumenti per comprendere i punti 

di forza e di debolezza delle loro idee, rendendole più innovative e d’impatto e lavorando, al contempo, alla definizione di un modello di 
business sociale sostenibile anche dal punto di vista economico-finanziario. Il percorso è stato sviluppato con una metodologia ibrida e 
sperimentale che ha previsto l’alternarsi di differenti momenti di supporto, formazione e interazione (lezioni online, sessioni Q&A, workshop, 
consulenze uno-a-uno e attività di coaching). 

Missione 14 – Sviluppo economico e competitività 
 



 

 

Tra settembre e ottobre, sono state sottoscritte le convenzioni tra i singoli Enti del Terzo Settore che hanno avuto accesso alla II fase e l’Ente, sancendo 
l’avvio delle specifiche attività progettuali. 

 Espressa la volontà di realizzare, quando la situazione sanitaria lo consentirà, un evento di intrattenimento e spettacolo per la promozione e la 
valorizzazione della città di Napoli e dei suoi siti sul piano nazionale e internazionale (dgc n. 105 – 26/03/21). L’iniziativa rientra tra le azioni previste per 
la ripartenza dell’intero sistema cittadino, da realizzarsi anche mediante momenti di socialità che possono coinvolgere la popolazione e rafforzare il 
senso di appartenza, in considerazione che i settori dell’innovazione e dell’arte sono settori strategici per lo sviluppo economico e sociale del territorio. 

 Approvato lo schema di accordo quadro tra il Comune di Napoli e le Università degli Studi della città di Napoli, Federico II, Parthenope, L’Orientale, Suor 
Orsola Benincasa e Vanvitelli, per lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. Esso, in particolare, riguarda i settori dell’ambiente e 
territorio, energia e mobilità sostenibile, tutela della salute, dissesto idrogeologico e sismico, cultura, turismo, beni e patrimonio culturale, 
digitalizzazione, innovazione, Start City, “formazione innovativa on the job” del Comune di Napoli, che costituiscono materie di interesse istituzionale 
comune, attenendo, da un lato, alle funzioni di studio e ricerca proprie delle Università e, dall’altro, alle funzioni normative ed amministrative dell'Ente 
Comune (dgc n. 540 – 09/12/21; csg – 09/12/21). 

 Approvata (dgc n. 315 – 15/07/21) la prosecuzione degli interventi relativi allo “sviluppo imprenditoriale in aree di degrado urbano e sociale, (D.M. 
267/2004, Programma 2017)”, in particolare per: 
  Assistenza tecnica ed erogazione di servizi consulenziali specialistici presso il Centro Servizi Incubatore di Imprese (CSI), sito a Napoli alla Via 

Bernardino Martirano 17; 
 Effettuazione di ulteriori lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria presso la sede del centro Servizi Incubatore d’Imprese (CSI) di San Giovanni 

a Teduccio; 
 Sottoscrizione ad abbonamenti a banche dati, newsletter, riviste online e, in particolare, alla banca dati di Infocamere S.c.p.a. denominata 

“Telemaco” che consente alle Pubbliche Amministrazioni l’accesso in tempo reale ad atti, documenti ed informazioni appartenenti al Registro delle 
Imprese. 

 Deliberata la presa d’atto dello Schema di Accordo tra Regione Campania e gli Enti coinvolti nei procedimenti gestionali e amministrativi di interesse 
della ZES Campania. L’Accordo costituisce uno strumento di concertazione finalizzato ad implementare livelli crescenti di integrazione e di 
coordinamento tra le funzioni amministrative e tecniche proprie dei diversi soggetti firmatari e rivolte all’attuazione delle politiche di sviluppo delineate 
nel Piano di Sviluppo Strategico, da attuarsi nelle aree della ZES Campania anche mediante l’impiego di fonti di finanziamento regionale, nazionale ed 
europeo (dgc n. 578 – 30/12/21). I soggetti sottoscrittori, attraverso l’Accordo, intendono: 
 contribuire alla costruzione di un contesto di leale collaborazione e partecipazione, per garantire la corretta ed efficace implementazione della Zes 

Campania, nell’ottica del consolidamento della rete che sottende il sistema di governance della ZES; 
 disciplinare lo svolgimento dei procedimenti amministrativi di interesse della ZES attraverso la definizione di processi, attività e responsabilità 

unitarie che assicurino maggiore efficacia negli adempimenti a cui sono chiamati nei confronti delle imprese e degli investitori interessati; 
 contribuire alla costruzione di un contesto di leale collaborazione, per garantire la realizzazione in tempi certi dei progetti di investimento all’interno 

della ZES; 



 

 

 favorire l’attrazione degli investimenti nell’area ZES, attraverso la pubblicazione online di tutte le informazioni utili per gli investitori interessati; 
 adottare come criterio di azione il principio della reciprocità, rendendo disponibili risorse tecnologiche e umane a favore di una visione unitaria e 

integrata del territorio di appartenenza nel rispetto nelle singole specificità e valorizzando quanto già presente sul territorio. 

 Strutture ricettive: pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente alla pagina https://www.comune.napoli.it/suap l’elenco delle strutture ricettive, 
alberghiere ed extralberghiere attributarie del Codice Unico delle Strutture Ricettive (CUSR), quale adempimento previsto dalla Regione (All. A della 
DGR n. 64 del 22/02/2021) e al fine di aggiornare i dati delle strutture ricettive nel portale TurismoWeb. 

 Nuova piattaforma SUAP: Lo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) del Comune ha aderito al portale Impresainungiorno, e a marzo è entrata 
in esercizio la nuova procedura telematica per la presentazione delle pratiche. Inoltre, su richiesta dei servizi competenti, sono stati implementati nuovi 
procedimenti, concernenti le strutture veterinarie (cliniche, toelettature,..) ed i chioschi, che sono passati da una gestione extra-piattaforma, ad una 
gestione interna al SUAP camerale, e sono state modificare le modalità di pubblicazione, intese come modulistica, per i procedimenti relativi alla 
Pubblicità, ai Controlli ambientali, al Noleggio senza Conducente ed alle Autorimesse. 

 
Aree mercatali – occupazione suolo pubblico 

 Approvata l’esecuzione dei lavori di estrema urgenza al Mercato Comunale coperto via De Bustis ubicato in Via M.C. De Bustis 13 (dgc n. 73 – 
05/03/21). 

 Approvati i lavori di riqualificazione e messa in sicurezza del mercato rionale di Via Monte Somma a Secondigliano, allo scopo di valorizzare un 
fondamentale punto distributivo per il quartiere e consentire la successiva assegnazione dei box e dei posteggi attualmente vacanti. Gli interventi 
previsti riguardano la messa in sicurezza del mercato, per garantire, innanzitutto, la salvaguardia della salute dei commercianti e dei clienti, rispettando 
la continuità dei servizi offerti. Si tratta anche di uno sforzo importante che va nella direzione della creazione di nuovi posti di lavoro e del 
potenziamento del canale commerciale a Secondigliano (csg – 26/04/21). 

 Approvati , e conclusi, i lavori di manutenzione urgente del mercato di Montesomma ricadenti nell’ambito territoriale della Municipalità 7 (dgc n. 163 – 
23/04/21). 

 Approvati interventi per la riqualificazione del mercato comunale De Bustis (Mu 5) interessato da danni provocati da un incendio divampato nella 
struttura a marzo del 2021, e del mercato comunale Starza (Mu 10) interessato da lavori di manutenzione per la realizzazione di un sistema di deflusso 
delle acque e per la riparazione del manto di impermeabilizzazione (csg – 23/07/21). 

 Proposta al Consiglio Comunale l’approvazione di modifiche e integrazioni al “Regolamento per l’esercizio del commercio su aree pubbliche” approvato 
con dcc n. 02/2017 (dgc n. 379 – 29/07/21). La delibera è stata restituita al servizio proponente, il 30/09/2021, per fine consiliatura. 

 Disposta la proroga del periodo di sperimentazione del mercato in piazza Nolana, via Nolana, via Carmignano, via Di Lorenzo e via Di Bella, istituito con 
dgc n. 194/2020, per ulteriori sei mesi a decorrere dall’8 dicembre 2021 (dgc n. 497 – 18/11/21). 

 Approvata la realizzazione della Storica Fiera d’Arte Presepiale di via San Gregorio e zone limitrofe ai Decumani di Napoli, compresa nell'ambito delle 
Fiere Storiche, a partire dalla data di rilascio della concessione fino al 7 gennaio 2022; e approvato il riconoscimento, in riscontro dell’alto valore 



 

 

storico, artistico e culturale alla manifestazione, della riduzione del canone di occupazione di suolo nella misura dell’80% con un riscontro 
compensativo per l’Amministrazione pari al 5% sul totale del volume presunto di incasso (dgc n. 498 – 18/11/21).  

 Pubblicato Bando Pubblico per la concessione temporanea di 159 posteggi, nell’ambito della manifestazione “Fiere di Natale 2021” per il territorio della 
Municipalità 2; dal 3 dicembre 2021 al 6 gennaio 2022 (‘comuneinformanotizie’– 22/11/21). 

 Nel corso del 2021, le Municipalità hanno provveduto al rilascio delle concessioni di occupazioni di suolo pubblico per le attività accessorie al 
commercio (tende e banchi mobili) e, compatibilmente con l’emergenza pandemica in corso, al rilascio delle concessioni di occupazioni di suolo 
pubblico per lo svolgimento di fiere, mercati ed eventi sul territorio municipale. 
Commercio 

 Approvate le modifiche e le integrazioni al Regolamento per l’esercizio delle attività di acconciatore e di estetista che vedono l’inserimento della 
regolamentazione per l’attività di tatuaggio e di piercing. Un regolamento comunale pertanto disciplinerà le attività di tatuaggio e piercing, ricomprese 
nelle attività di cura della persona. Un obiettivo dell’Amministrazione Comunale che parte dall’esigenza di salvaguardare, da un lato, la salute pubblica 
dai rischi sanitari che possono comportare tali attività e, dall’altro, di sottolineare la professionalità degli operatori del settore coinvolti. Il regolamento 
punta a razionalizzare la disciplina delle attività, ricomprese in un quadro normativo di riferimento molto frammentato, non esistendo una legislazione 
sulla fattispecie. Ciò consentirà all’Amministrazione di avviare il confronto con i diversi enti per migliorare i controlli e garantire la massima igiene e 
sicurezza sia agli operatori che ai clienti. Punto fondamentale del nuovo disciplinare, è la definizione, unitamente alla disciplina delle attività di 
acconciatore e/o estetista, delle condizioni e delle modalità da mettere in atto per un’esecuzione sicura delle pratiche inerenti le attività di tatuaggio e 
piercing e pratiche affini, anche allo scopo di evitare possibili danni alla salute dei lavoratori e degli utenti, e di fornire con immediatezza agli operatori 
del settore uno strumento operativo globale (dcc n. 6 – 23/03/21; csg – 23/03/21). 

 Approvato atto di indirizzo per chioschi ed edicole per la prosecuzione dei procedimenti connessi alle concessioni di suolo per lo svolgimento delle 
attività di commercio su suolo pubblico, nelle more della risoluzione della questione inerente all’obbligo di disapplicazione della norma nazionale 
confliggente col diritto dell’Unione europea,  rimessa con decreto n. 160 del 24.05.2021 del Presidente del Consiglio di Stato all’Adunanza Plenaria, 
ovvero nelle more dell’intervento legislativo auspicato dall’AGCM con atti di segnalazione n. AS1721 del 15 febbraio 2021 e n. AS1730 del 23 marzo 
2021 (dgc n. 307 – 09/07/21). 
Attività di Marketing - Made in Naples/“We Are Napoli”  

 Approvate le linee di indirizzo per l’utilizzo di parte degli impianti pubblicitari di proprietà comunale – nel periodo in cui, a causa dell’emergenza 
epidemiologica in corso, gli stessi non sono utilizzati per affissioni pubblicitarie – per consentire l'esposizione di opere d’arte o d’ingegno sul tema We 
are Napoli, da parte degli artisti interessati, al fine di valorizzare e promuovere l’immagine della città, il Made in Naples e il marchio cittadino “We are 
Napoli” (dgc n. 179 – 07/05/21). Pubblicato l'avviso pubblico per la selezione di opere d’arte e di ingegno sul tema We Are Napoli e con disp. dir. n. 51 
del 5/08/2021 sono stati pubblicati gli esiti della valutazione delle proposte pervenute. 

 Approvate le linee di indirizzo per l’installazione temporanea in luoghi pubblici e di interesse culturale della città di opere elaborate sui terni “Made in 
Naples” e “We are Napoli”, al fine di valorizzare e promuovere l’immagine della città, il “Made in Naples” e il marchio cittadino “We are Napoli” (dgc n. 
227 – 01/06/21). L’iniziativa mira a perseguire i seguenti obiettivi: promuovere il rilancio, l’immagine e l’attrattività della città di Napoli; promuovere e 



 

 

valorizzare il Made in Naples e il marchio cittadino “We are Napoli”; valorizzare gli autori delle opere proposte dando loro visibilità nei confronti di un 
vasto pubblico. Pubblicato l'avviso per la selezione delle opere e con disp. dir. n. 34 del 14/07/2021 sono stati pubblicati gli esiti della valutazione delle 
proposte pervenute entro il 18/06/2021. 

 Presentato, a Castel dell’Ovo il 25 giugno 2021, il city brand “We are Napoli” che riparte con un concept rinnovato, nuove progettualità, e con 
collaborazioni di eccellenza; presentato, inoltre, il Tavolo delle “Free Mind” (csg – 24/06/21). 

 Adotta un Cartellone: pubblicato, il 10 luglio, avviso, per la selezione di opere d’arte e di ingegno sul tema “We are Napoli” da esporre su impianti 
pubblicitari di proprietà comunale; gli interessati potranno adottare e decorare cartelloni pubblicitari per esporre le loro opere: fotografie, poster, 
paste up, collage, stencil, aerosol art e altre tecniche e media compatibili con le caratteristiche degli stalli offerti. Con l'iniziativa l’Amministrazione 
mette a disposizione 100 impianti pubblicitari, di proprietà e non utilizzati per affissioni, a causa dell’emergenza epidemiologica, al fine di: 
 promuovere l’arte in luoghi non convenzionali; 
 promuovere il rilancio, l’immagine e l’attrattività della città di Napoli; 
 promuovere e valorizzare il marchio cittadino “We are Napoli”; 
 valorizzare gli artisti dando loro visibilità nei confronti di un vasto pubblico; 
 Stupire con interventi d’arte estemporanei le persone che attraversano la città, lungo un percorso artistico accessibile e semplice, che entri a far 

parte della quotidianità di strade magari percorse tutti i giorni, invitando così a riflettere sulle tematiche fondanti del city brand “We Are Napoli” 
(‘comuneinformanotizie’ – 10/07/21). 

 

 

 

 
POLITICHE DI SOSTEGNO AL LAVORO 

 Autorizzata la prosecuzione delle attività socialmente utili fino al 31 dicembre 2021 nel progetto “Lavoratori socialmente utili per Napoli” (dgc n. 01 – 
08/01/21). 

 Deliberata la presa d’atto dello schema di convenzione quadro tra l’Istituto Tecnico per Geometri “Della Porta-Porzio” e il Comune di Napoli per 
consentire la realizzazione delle attività formative correlate allo svolgimento dei “percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” di cui 
alla L. 77/2005 e alla L. 145/2018, all’interno degli uffici dell’Amministrazione Comunale di Napoli (anche con modalità telematica), con lo scopo di 
attivare nei giovani studenti una maggiore consapevolezza delle attitudini personali, favorendone le scelte rispetto al successivo percorso di studi e/o 
lavorativo, oltre ad avere effetti benefici sul territorio dal punto di vista culturale e socio-economico, permettendo di ridurre il divario tra il sistema 
scolastico e il mondo del lavoro e avvicinando la formazione alle competenze e ai requisiti professionali richiesti dalla realtà locale (dgc n. 14 – 
15/01/21). 

Missione 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
 



 

 

 Attivato dal 26 gennaio al 9 marzo 2021 il Corso di Aggiornamento “Rafforzamento dei servizi per l’impiego in chiave interculturale”. Il corso, 
organizzato da CIDIS nell’ambito del progetto Yalla! Social Community Services PROG.2897 e finanziato dal Fondo Asilo Integrazione e Migrazione 
(FAMI) 2014-2020, ha quale obiettivo quello di aumentare l’efficacia del sistema dell’accoglienza nelle attività disupporto all’inserimento lavorativo dei 
migranti rafforzando e potenziando gli strumenti metodologici dei professionisti della filiera del lavoro, a partire dai Centri per l’Impiego, nella 
costruzione di efficaci percorsi di orientamento, valutazione delle competenze, softskills ed empowerment. Il corso, completamente gratuito, si rivolge 
prevalentemente agli operatori pubblici e quelli del privato sociale di Napoli (e provincia) e si articola in sette incontri della durata di quattro ore 
ciascuno, organizzati in modalità FAD attraverso l’utilizzo della piattaforma zoom. Il Corso fornisce una panoramica sui new arrivals e sul loro impatto 
nel mercato del lavoro fornendo spunti utili per la comunicazione in chiave interculturale nell’approccio dei cittadini stranieri nei percorsi di 
accompagnamento e di inclusione socio lavorativa (‘Welfare e Pari opportunità: Migranti’). 

 Avviato il progetto sperimentale “Nuovi lavori, nuove tutele: nasce La Casa dei Riders” per migliorare le condizioni di lavoro e di vita dei lavoratori del 
settore delivery (in particolare del food delivery) attraverso una più ampia e diffusa informazione sui temi della sicurezza sul lavoro e delle tutele ad 
essa connesse, in particolare per quanto attiene le norme anti-infortunistiche e di promozione della salute. Presso la Galleria Principe di Napoli è stata 
istituita “La Casa dei Rider”, un hub fisico in un luogo accogliente dotato di area ricarica per bici elettriche, deposito zaini, bacheca annunci e relax zone. 
Inoltre, è prevista l’attivazione di corsi di manutenzione bici e seminari informativi sulla corretta postura nell’utilizzo della stessa e di guida sicura in bici 
in ambiente urbano (csg – 16/02/21). 

 Approvata la prosecuzione delle attività della Società Cooperativa "25 Giugno" sulla base dell’ultima programmazione dei lavori 2020 (dgc n. 23 – 
28/01/21). 

 Si è svolto in videoconferenza, in data 05 marzo 2021, in occasione della “Giornata cittadina per la sicurezza sui luoghi di lavoro”, il tradizionale incontro 
sulla sicurezza che ha visto al centro della discussione il rapporto tra il rispetto delle norme in materia di sicurezza e le difficoltà vissute dalle imprese a 
causa della pandemia. Nessun cambiamento ha toccato l’attività e il ruolo dell’Osservatorio “Napoli Città Sicura”, che con i partner istituzionali tra i 
quali l’ASL, l’Ispettorato del Lavoro e l’Inail, lavora alla diffusione della cultura della sicurezza sui luoghi di lavoro. Un compito che ha inevitabilmente 
risentito della situazione legata alla pandemia e della difficoltà delle aziende ad applicare correttamente le normative in materia di diffusione del 
contagio. Nel corso del 2020, a tal fine, sono state messe in campo azioni di verifica rivolte a questo aspetto, senza tralasciare, però, i controlli sul 
rispetto delle norme relative alla sicurezza in senso stretto. Un’attività che ha portato alla luce diverse situazioni di irregolarità ma che ha consentito di 
accertare anche l’estrema difficoltà delle aziende, a rischio collasso economico, ad assicurare il rispetto di tutte le prescrizioni imposte dalle norme. Un 
disagio che non può, certo, evitare l’applicazione di sanzioni nei casi più gravi ma che impone, nei casi meno gravi, un atteggiamento di maggiore 
tolleranza (csc – 04/03/21; csc – 05/03/21). 

 Presentata l’iniziativa sul Benessere della Persona rivolta all’Amministrazione Comunale, un ciclo di webinar informativi e formativi sul benessere della 
persona che lavora. Si inizia con il “Social dreaming” uno strumento finalizzato alla consapevolezza di se stessi e del contesto nel quale si vive, utilizzato 
spesso nelle aziende private e mai nella pubblica amministrazione. Il Social Dreaming è una tecnica di lavoro di gruppo che valorizza il contributo che i 
sogni possono offrire alla comprensione, non solo del “mondo interno” dei partecipanti, ma soprattutto della realtà sociale ed istituzionale in cui gli 
stessi vivono” (csg - 08/03/21). 



 

 

 Autorizzata la predisposizione di Progetti di Utilità Sociale, aventi la finalità di prevenzione e contrasto al contagio da COVID-19, curati e realizzati dai 
competenti servizi comunali attraverso iniziative di politica attiva del lavoro, con l’obiettivo di migliorare i servizi da erogare alla collettività, nei 
seguenti ambiti di attività: Tutela del mare e protezione civile sulle spiagge cittadine; Prevenzione e contrasto al contagio nell’ambito dell’offerta 
formativa comunale; Supporto alle attività dei Centri Antiviolenza. L’attuazione dei progetti coinvolgerà 50 soggetti ex percettori di ammortizzatori 
sociali, disoccupati, selezionati mediante procedura ad evidenza pubblica (dgc n. 39 – 05/02/21; dgc n. 86 – 11/03/21; dgc n. 224 – 01/06/21). 

 Approvato atto di mero indirizzo per il Sistema delle partecipazioni comunali finalizzato a valutare la possibilità di promuovere, negli atti relativi alle 
procedure di affidamento di contratti d’appalto di lavori, forniture e servizi l’introduzione di clausole “sociali” preordinate a garantire la stabilità 
occupazionale del personale impiegato, nonché a favorire l’occupabilità delle persone con particolari difficoltà di inserimento nel mercato del lavoro. 
(dgc n. 97 – 12/03/21). 

 Avviato, con la selezione dei candidati, il progetto “I.T.I.A. Intese Territoriali di Inclusione Attiva” – Linea di Azione B: Percorsi di empowerment, 
progetto del Comune di Napoli, finanziato dal POR FSE Campania 2014-2020 Asse II, che mira ad aiutare le fasce di cittadini economicamente più 
disagiate favorendo, in primo luogo, l’inclusione sociale delle stesse. I percorsi formativi sono finalizzati alla qualificazione e alla riqualificazione 
professionale, in concreto permettendo ai partecipanti di seguire specifici corsi retribuiti e di ottenere la relativa certificazione riconosciuta della 
Regione Campania(‘comuneinformanotizie’ – 22/10/21). I corsi attivabili (suddivisi per Municipalità) sono: 

 Operatore del punto vendita; 
 Operatore addetto alle attività di assistenza, orientamento, informazione del cliente e all’allestimento e rifornimento degli scaffali; 
 Operatore della promozione e accoglienza turistica; 
 Operatore del servizio di sala – cameriere; 
 Operatore dell’installazione e della manutenzione di impianti elettrici. 

Il Centro Territoriale di Inclusione è un programma che insiste sull’intero territorio comunale per selezionare i destinatari del sostegno orientativo e dei 
percorsi formativi, ripartiti tra le dieci Municipalità, come di seguito precisato. Per il sostegno orientativo: 

 n. 1501 destinatari per il Sostegno orientativo I livello – max 2 h per destinatario (presa in carico, colloquio individuale, profiling, consulenza 
orientativa); 

 n. 1497 destinatari per il Sostegno orientativo II livello – max 4 h per destinatario (orientamento specialistico, percorsi di facilitazione, 
consulenza specialistica). 

Per i percorsi formativi un totale di 151 beneficiari così suddivisi: 
 n. 31 beneficiari per il corso di Operatore del punto Vendita; 
 n. 17 beneficiari per il corso di Operatore addetto alle attività di assistenza, orientamento, informazione del cliente e all’allestimento e 

rifornimento degli scaffali; 
 n. 15 beneficiari per il corso di Operatore della promozione e accoglienza turistica; 
 n. 46 beneficiari per il corso di Operatore del servizio di sala – Cameriere; 
 n. 42 beneficiari per il corso di Operatore dell’installazione e della manutenzione di impianti elettrici. 



 

 

 Approvato l’elenco definitivo degli ammessi al percorso di formazione “I Mestieri del verde 2.0” di cui all’Avviso pubblico adottato dall’Amministrazione 
nell’ambito del progetto “NEETtezza Urbana” di gemellaggio tra il Comune di Napoli e il Comune di Cosenza, finanziato dall’ANCI attraverso l’Avviso 
“Sinergie”.  Il percorso, della durata complessiva di 200 ore, è finalizzato all’acquisizione delle competenze e conoscenze di base in relazione alla 
sostenibilità ambientale con particolare riferimento alla manutenzione del verde cittadino. La formazione è così articolata: 80 ore di formazione 
generale (sicurezza e teoria); 120 ore laboratorio pratico di manutenzione del verde pubblico. Ai partecipanti che avranno ottenuto l'80% delle 
presenze sarà riconosciuta una indennità oraria pari a 2,50 €/ora. La partecipazione al percorso “I mestieri del verde 2.0” è riservata ai candidati in 
possesso dei seguenti requisiti: avere un’età compresa tra i 18 e i 25 anni; essere nella condizione di NEET (non essere studente, lavoratore e non 
essere impegnato in percorsi di formazione) essere residenti in uno dei Comuni della Città Metropolitana di Napoli (‘comuneinformanotizie’ – 
29/10/21). 

 Vulcanicamente 5 - dal talento all’impresa: con disposizione dirigenziale n. 89 del 21/12/2021 è stata approvata la graduatoria definitiva delle 8 idee 
imprenditoriali della competizione Vulcanicamente 5 che accedono ai benefici previsti dal Bando, tra cui l’accesso alla fase di Phasing out. La pandemia 
ha causato dei ritardi rispetto al crono programma, relativamente allo svolgimento del percorso di validazione (fase di incubazione), che si sono 
ripercossi sulle fasi “a valle” della competition. 

 Sottoscritti, nel corso dell’anno 2021 nell’ambito della linea di attività “Incubatore diffuso” presso l’incubatore CSI Napoli Est,  trenta  “pacchetti di 
servizi consulenziali” – ognuno dei quali prevede fino ad un massino di 100 ore di consulenza – ad aspiranti imprenditori e imprese . 
 

 

 

Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 

 Partecipato al progetto “ASOC- A scuola di Open coesione” del Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, in 
collaborazione con il Ministero dell’Istruzione e la Rappresentanza in Italia della Commissione Europea. 

 Evento in occasione della Giornata europea delle Lingue del 26 Settembre: l'evento è stato regolarmente svolto in modalità telematica, a causa 
dell'emergenza epidemiologica da covid 19. 

 Realizzato il progetto “YALLA! Social Community Services” , finanziato a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014/2020 - 
Governance dei servizi – supporto agli EE.LL. e ai rispettivi servizi socioassistenziali, volto a offrire un servizio gratuito di consulenza, assistenza e tutela 
legale per i cittadini stranieri  (sanatoria lavoratori irregolari, orientamento al lavoro, mediazione culturale). In data 04/02/2021 è stato sottoscritto dal 
Comune di Napoili (Beneficiario) e dal Ministero dell'Interno (Autorità Responsabile) l'accordo modificativo della Convenzione FAMI (sottoscritta il 
31/03/2020) con cui le attività progettuali sono state prorogate fino al 3/12/2021. Il 22/12/2021 è stato sottoscritto dal Comune di Napoili 
(Beneficiario) e dall Ministero dell'Interno (Autorità Responsabile) un ulteriore accordo modificativo della Convenzione FAMI (sottoscritta il 
31/03/2020) che ha prorogato le attività progettuali fino al 30/06/2022. 

Missione 19  - Relazioni internazionali 
 



 

 

Sezione Strategica – A 

Capitolo A.4: Gli strumenti di rendicontazione  

Paragrafo A.4.2 – Stato di attuazione dei programmi e dei progetti di investimento deliberati negli anni precedenti 
 

 

STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E DEI PROGETTI DI INVESTIMENTO DELIBERATI NEGLI ANNI PRECEDENTI 

 

 

 

AREA URBANISTICA 

1 

RESTART Scampia: da margine urbano a centro dell’area metropolitana. L’intervento è finanziato con il Fondo per l’attuazione del Programma straordinario 
per le periferie con € 17.970.171,00 e con il Patto per Napoli con € 9.000.000,00. A seguito di riprogrammazione delle risorse, il Piano di Sviluppo e Coesione 
della Città metropolitana di Napoli finanzierà per € 9.000.000,00 gli interventi originariamente inseriti nel Patto per Napoli Con determina n. 6 del 
31/10/2017 è stato approvato il progetto esecutivo complessivo. L'intervento prevede l’abbattimento delle Vele A, C, e D e la riqualificazione della Vela B. E’ 
stato completato il primo stralcio dell'intervento relativo all'abbattimento della Vela A. 

2 

Nell’ambito del “Completamento degli interventi di rigenerazione urbana del centro della Città metropolitana”, sono previsti interventi connessi 
all’abbattimento delle Vele e alla riqualificazione dell’area interessata. A seguito di riprogrammazione delle risorse, il Piano di Sviluppo e Coesione della Città 
metropolitana di Napoli finanzierà per € 18.381.584,63 gli interventi originariamente inseriti nel Patto per Napoli. 
Con determinazione n. 3 del 07.12.2021 è stata disposta l’efficacia dell’aggiudicazione dei servizi di progettazione esecutiva, direzione lavori e 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione per la “Realizzazione di un insediamento abitativo temporaneo sull'area di sedime 
della “Vela A” in favore della ditta DGE Di Girolamo Engineering s.r.l. servizi di ingegneria e architettura”. 
 

 

 

 

 

 



 

 

AREA TRASFORMAZIONE DEL TERRITORIO 

1 
Immobile in via Cristallini 73 da destinare a casa di riposo per anziani III lotto: lavori conclusi e collaudati. A seguito della vandalizzazione dell’immobile sono 
stati eseguiti interventi di riparazione degli impianti a piano terra attualmente destinato a palestra utilizzata per avvicinare allo sport i ragazzi del quartiere da 
parte delle Fiamme Oro della Polizia di Stato. 

2 Completamento lavori di restauro di San Gioacchino a Pontenuovo: lavori sospesi. Contenzioso in corso 

3 
Lavori completamento Villa Salvetti   I Lotto: a seguito dell’aggiudicazione definitiva dell’appalto non è stato possibile dare inizio ai lavori in quanto nell’area 
dell’intervento insiste un immobile di proprietà privata per la cui acquisizione al patrimonio comunale sono in corso le valutazioni dell’Amministrazione    

4 
Edilizia residenziale pubblica sovvenzionata di recupero edilizio a carattere sperimentale da realizzare con i fondi della Legge n. 457/78 art. 2 lettera F per il 
solo Modulo E dell'Accordo di Programma Regione Campania - Restauro e risanamento conservativo dell'edificio dell'ex convento Gesù alle Monache in via 
Settembrini, 101: lavori ultimati. Collaudo in corso 

5 Riqualificazione e arredo urbano di Corso Secondigliano: lavoro concluso collaudo approvato 

6 
Progetto stralcio con relativa impiantistica, diviso in due lotti, per un importo totale pari ad € 9.278.251,11 del complessivo progetto esecutivo di 
consolidamento e riconfigurazione architettonica del Real Albergo dei Poveri, volumi postici, stralcio esecutivo seconda fase: corte centrale. locali ex 
sacrestia, ex confessionali, ex presbiterio, cortili triangolari ed ambienti sottostanti la corte (in breve lotto stralcio DST1)": lavori conclusi collaudo in corso   

7 
Consolidamento e  riconfigurazione architettonica del Real Albergo dei Poveri, verticale d'angolo prospettante su piazza Carlo III e Via Tanucci (in breve lotto 
C) lavori principali + lavori di variante: approvato certificato di collaudo  

8 
Consolidamento e riconfigurazione architettonica del Real Albergo dei Poveri, verticali laterali all'atrio monumentale e completamento della verticale 
insistente sull'atrio monumentale (in breve lotto AB) lavori principali + lavori di variante: approvato certificato di collaudo  

9 
Lavori di rifunzionalizzazione del Real Albergo dei Poveri: stralcio livello I dei volumi postici (ex sede polizia locale) destinato a centro di accoglienza senza 
fissa dimora – stralcio spazio docce: approvato certificato di regolare esecuzione  

10 Recupero e rifunzionalizzazione degli ambienti ubicati nell'ala occidentale - piano terra di castel Nuovo: lavori conclusi e collaudati. 

11 Restauro complesso santa Maria della fede in via san Giovanni Maggiore Pignatelli: lavori eseguiti per il civ. 5 (parte residenziale). Da collaudare.  

12 Sistemazione area Teatro Antico di Neapolis II lotto: lavori conclusi e collaudati 



 

 

13 

Progettazione di un sistema innovativo di rappresentazione multimediale e virtuale della stratificazione storica dell'area dei teatri e dei fori e del sito 
UNESCO centro storico di Napoli  da realizzarsi all'interno del Teatro antico di Neapolis - finanziamento legge n. 77/2006 “Misure speciali di tutela e fruizione 
dei siti italiani di interesse culturale, paesaggistico e ambientale inseriti nella Lista del Patrimonio Mondiale posto sotto la tutela dell’UNESCO: intervento 
concluso, approvato verbale di verifica di conformità della prestazione 

14 Restauro e riqualificazione dei torrini di Castel dell’Ovo: lavori conclusi, certificato di regolare esecuzione approvato. 

15 
Completamento dell'intervento di restauro del palazzo dello Spagnuolo in via dei Vergini, 19, sede del museo dedicato ad Antonio de Curtis in arte Totò: 
sono in fase di affidamento i saggi propedeutici alla progettazione che consentiranno l’avvio delle attività progettuali da concludersi entro 60 gg.  

16 
Manutenzione per interventi urgenti di edilizia, bonifica dei luoghi ed eliminazione dei pericoli nonché assistenza tecnica nel corso dei sopralluoghi e 
verifiche, finalizzati alla progettazione degli interventi di messa in sicurezza del Real Albergo dei Poveri: lavori ultimati e collaudati 

17 
Lavori di completamento dell’intervento denominato “Sistemazione e riqualificazione del belvedere di Monte Echia e realizzazione dell’impianto elevatore 
di collegamento tra Santa Lucia e Monte Echia”, nell’ambito dell’intervento “La città verticale” inserito nel Patto per Napoli: lavori in corso 

18 Ristrutturazione del cinema Maestoso a Barra: lavori 2° stralcio in corso 

19 
Patto per Napoli Restauro delle facciate della galleria della Vittoria Fronte occidentale – fronte orientale e adiacente muro di sostegno della Via Cesario 
Console: i lavori sono stati consegnati in via d’urgenza e sono attualmente in corso 

20 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Insula del Duomo: lavori ultimati e collaudati 

21 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Cappella Pignatelli: lavori ultimati e collaudati 

22 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Complesso santa Maria maggiore - cappella Pontaniana: lavori ultimati e collaudati 

23 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Complesso santa Maria della Colonna: lavori ultimati e collaudati 



 

 

24 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Complesso dei santi Severino e Sossio: lavori in corso 

25 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Complesso san Paolo maggiore: lavori in corso 

26 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Chiesa di san Pietro martire: collaudo  in corso 

27 

Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Castel Capuano: lavori sospesi nelle more dell’adeguamento del progetto impiantistico e strutturale vista l’entità delle scoperte 
rinvenute nel corso delle indagini eseguite. 

28 

Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Chiesa di san Pietro a Maiella: lavori sospesi per consentire l’esecuzione di un intervento di somma urgenza disposto dalla 
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio con fondi propri su aree interferenti con quelle del Grande Progetto 

29 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Complesso Annunziata/Ascalesi: lavori in corso 

30 

Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Complesso ospedale degli Incurabili: Intervento non verrà realizzato nell’ambito del Grande Progetto centro storico di Napoli come da 
delibera di Giunta Regionale n.171/2019 e decreto dirigenziale regionale – staff grandi progetti 50.03.94. n. 1/2019 

31 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Chiesa dei santi Cosma e Damiano: lavori ultimati collaudo in corso 

32 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2007/2013 - obiettivo operativo 6.2  - Intervento 
denominato: Complesso dei Girolamini: lavori sospesi nelle more dell’adeguamento del progetto strutturale vista l’entità delle scoperte rinvenute nel corso 
delle indagini eseguite. 

33 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Riqualificazione Spazi Urbani - lotto 1: lavori in corso 



 

 

34 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Riqualificazione Spazi Urbani - lotto 2: lavori in corso 

35 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
- Intervento denominato: Riqualificazione Spazi Urbani - lotto 3: lavori in corso 

36 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Teatro antico di Neapolis: aggiudicata gara per assistenza archeologica ed espropri in corso 

37 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Tempio della Scorziata: gara affidamento lavori in corso 

38 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: - Complesso santa Maria della pace: verifica progettazione definitiva in corso 

39 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Complesso san Gregorio Armeno ex asilo Filangieri: progettazione definitiva in fase di istruttoria 

40 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Insula del Duomo - area archeologica: avviata la progettazione esecutiva 

41 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Complesso san Lorenzo maggiore - area archeologica: avviata la progettazione esecutiva 

42 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Chiesa santa Croce al mercato: avviata la progettazione esecutiva 

43 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Chiesa santa Maria del monte dei poveri: avviata la progettazione esecutiva 

44 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato: Complesso san Lorenzo maggiore: approvazione progettazione esecutiva in corso  



 

 

45 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3  
Intervento denominato Murazione aragonese in località porta Capuana: lavori in corso 

46 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato Chiesette raggruppate: risoluzione contrattuale consensuale in corso  

47 
Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato Santa Maria la Nova: progettazione esecutiva in corso 

48 

Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO - fin. POR Campania FESR 2014/2020 - Asse VI - Priorità di investimento 6c – 
Obiettivo specifico 6.7 – Azioni 6.7.1, 6.8.3 
Intervento denominato Area del Centro Antico di Napoli interessata dalla ZTL: progettazione preliminare approvata. Progettazione definitiva ed esecutiva in 
fase di affidamento. 

49 Opere di messa in sicurezza del Costone di Monte Echia: Contratto esecuzione lavori sottoscritto 

50 Completamento del Restauro dei Torrini di Castel dell’Ovo: Contratto esecuzione lavori in corso di sottoscrizione 

51 
Piano Strategico Città Metropolitana - Restauro dei Ponti Rossi e riqualificazione dell'area circostante: Affidata progettazione 
 

52 
Riqualificazione della struttura di proprietà comunale denominata "Cardinale Mimmi": progetto generale completato da approvare in linea tecnica con 
l'individuazione del I stralcio funzionale da approvare in linea economica 
 

53 
Progetto Territoriale Integrato per la riqualificazione dell'area Vergini - Sanità a Napoli 
In data 04/08/2021 è stato stipulato il contratto rep. 86529 con il RTP aggiudicatario dei servizi di pianificazione territoriale integrata, progettazione esecutiva e 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione. 

54 

Contratto Istituzionale di Sviluppo - Riqualificazione dell’area Vergini - Sanità a Napoli 
In data 07/12/2021 è stato sottoscritto il Disciplinare regolante i rapporti tra l’Autorità Responsabile del Piano Sviluppo e Coesione del Ministero della Cultura e 
il Comune di Napoli per l’attuazione di n. 8 interventi ricompresi nel CIS Contratto Istituzionale di Sviluppo “Centro storico di Napoli”, tra i quali l’intervento 
denominato “Riqualificazione dell’area Vergini - Sanità a Napoli”. 

55 
Restauro e valorizzazione di Castel dell’Ovo - Piano di Sviluppo e Coesione della Città Metropolitana (ex Patto per Napoli). Decreto Legge 30 aprile 2019, n. 
34. Delibera CIPESS n. 51/2021 
Con deliberazione di Giunta comunale n. 587 del 30/12/2021 è stato approvato il progetto di fattibilità tecnico economica dell’intervento. 

 



 

 

56 
PAC- Valorizzazione delle aree di attrazione culturale –“Restauro, messa in sicurezza, completamento delle barriere architettoniche e potenziamento degli 
allestimenti del Castel Nuovo (Maschio Angioino)”. 
Con deliberazione di Giunta comunale n. 580 del 30/12/2021 è stato approvato il progetto di fattibilità tecnico economica dell’intervento. 

57 

PAC- Valorizzazione delle aree di attrazione culturale -“Progettazione di un Parco Archeologico della metropolitana Linea 1 a Piazza Municipio”.  
In data 30/12/2021, con deliberazioni di Giunta comunale n. 585 e n. 586 sono stati approvati i progetti di fattibilità tecnico economica denominati, 
rispettivamente, “Progettazione di un Parco Archeologico della metropolitana Linea 1 a Piazza Municipio, ArcheoLab Napoli Stella Polare” e “Progettazione di 
un Parco Archeologico della metropolitana Linea 1 a Piazza Municipio, Galleria museale archeologica”.  

58 
Edilizia abitativa sostitutiva prefabbricati pesanti - Soccavo - 90 alloggi  in Via Croce di Piperno 
Opera finanziata dalla Regione Campania con Decreto 826/2006 – Lavori in corso- 

 

59 
Edilizia abitativa sostitutiva prefabbricati pesanti – pianura - 90 alloggi  in via Torricelli e in via Cannavino  -  Opera finanziata dalla Regione Campania con 
Decreto 826/2006 –  contenzioso in corso. 

 

60 
Edilizia  Abitativa Sostitutiva Prefabbricati Pesanti - Chiaiano - 126 Alloggi In Via Cupa Spinelli 
Opera finanziata dalla Regione Campania con Decreto 826/2006 e fondi POC Metro e PON Metro. Esecuzione lavori 1° lotto funzionale- Lavori in corso  

 

61 
Edilizia Abitativa Sostitutiva Prefabbricati Pesanti - Chiaiano  - 77 Alloggi In Via Toscanella 
(stralcio Completamento 193 alloggi Programma Edilizia Sostitutiva - CHIAIANO) 
Decreto Regione Campania n. 510/2008 –  Sospeso per mancanza fondi regionali. 

 

62 
Edilizia Abitativa Sostitutiva Prefabbricati Pesanti – Piscinola - 126 Alloggi In Via G.A. Campano 
Opera finanziata dalla Regione Campania Decreti 891 e 892/2005 – Lavori sospesi per mancato sgombero occupanti abusivi edificio da demolire. 

 

63 
Nuova Centrale Di Smistamento Enel Da Realizzarsi Nell'area Di Insediamento Dei Nuovi Alloggi In Via  Torricelli  e In  Via Cannavino - Pianura.   -  E' stata 
approvata la perizia di variante. 

 

64 
ACCORDO DI PROGRAMMA: PRU SOCCAVO SUB-AMBITO 1 DI ATTUAZIONE - Realizzazione di n.124 Alloggi di Edilizia Sociale nel Quartiere di Soccavo: 
validazione progettazione definitiva in corso  

 

65 
Accordo di Programma: P.R.U. di SOCCAVO sub-ambito 4 di attuazione – Copertura area mercatale Viale Traiano  Accordo di Programma 03.08.94 e 
successivi atti aggiuntivi.- Lavori da affidare previa cessione aree. 

 

66 
Accordo di Programma: P.R.U. di Ponticelli sub-ambito 5 di attuazione, ai sensi della l. 493/93 – Scuola materna - (Modulo B) Accordo di Programma 
03.08.94 e successivi atti aggiuntivi – Aggiudicazione da revocare perchè non finanziati nel Nuovo Accordo di Programma. 

 

67 
Accordo di Programma: P.R.U. di Ponticelli sub-ambito 5 di attuazione - Intervento di riqualificazione urbanistica, architettonica e funzionale del “Rione de 
Gasperi”. Lavori di demolizione dei vecchi fabbricati costituenti Rione De Gasperi (Modulo D). 
Accordo di Programma 03.08.94 e successivi atti aggiuntivi – Lavori affidati da contrattualizzare -  in attesa sgomberi edifici da demolire. 

 



 

 

68 
Accordo di Programma: P.R.U. di Ponticelli  Sub-Ambito 7 di attuazione Lavori di riqualificazione urbanistica del Campo evangelico  2° stralcio di attuazione - 
completamento di n. 32 alloggi di edilizia residenziale pubblica e terziario ricadenti nell’Accordo di Programma 03.08.94 e successivi atti aggiuntivi – Lavori 
ultimati – Collaudo approvato  

 

69 Accordo di Programma: P.R.U. di Ponticelli  Sub-Ambito 7 di attuazione   istruttoria demolizione prefabbricati Campo Evangelico in corso  
 

70 
Accordo di Programma: P.R.U. di POGGIOREALE  Rione S. Alfonso: Chiuso contenzioso. Da finanziare nuovamente con economie del Nuovo Accordo di 
Programma. 

 

71 Contratto di Quartiere II Pianura: Progettazione conclusa, validazione e approvazione progettazione in Giunta 
 

72 
Riqualificazione E Sistemazione Area A Verde Attrezzato Ricadente Nel Contratto Di Quartiere - Comprensorio 10 Ponticelli Via IV Traversa Botteghelle 
Intervento manutenzione salvaguardia opere urb. Secondarie PSER L. 219/95 – Lavori sospesi. 

 

73 
Università Federco II Di Napoli - Via Labriola - Realizzazione Edificio Facoltà’ Di Medicina 
POR Campania 2006/2008 -  Lavori in corso di completamento 

 

74 
Università Federico II Di Napoli - Via Labriola - Facoltà’ Di Medicina - Lavori complementari aggiuntivi 
Opere Finanziate con  delibera CIPE 7/2012 – APQ – Collaudo in corso. 

 

75 
Università Federico II Di Napoli - Via Labriola - Facoltà’ Di Medicina - Lavori complementari aggiuntivi 
Opere Finanziate con  delibera CIPE 7/2012 – APQ – Acquisto arredi ed attrezzature. Fornitura in corso. 

 

76 
Parco Della Villa Romana Di Ponticelli, Città Dei Bambini, Viale Delle Metamorfosi: Riqualificazione Urbana - Opera finanziata con Decreto Regione Campania 
n. 414/2004 –.Avvio gara per esecuzione lavori   Affidamento direzione lavori 

 

77 Basilica S. M. Della Neve A Ponticelli: RESTAURO - Opera finanziata con Decreto Regione Campania n. 292/2008 – In corso collaudo tecnico amministrativo  
 

78 
Campo Bipiani Via Isidoro Fuortes Ponticelli Demolizione 104  ALLOGGI – Opera finanziata con i fondi della Città Metropolitana – espletamento gara per 
esecuzione lavori ed avvio esecuzione 

 

79 
Realizzazione di Un Villaggio Rom A Ponticelli - Ministero/Prefettura – OPCM 3678/08 Emergenza ROM – Lavori sospesi in attesa rifinanziamento per opere di 
bonifica imposte dal MATAM e ARPAC – In attesa di sottoscrizione convezione Prefettura / Comune di Napoli. 

 

80 
Taverna del Ferro in S.Giovanni a Teduccio Lotto I: i lavori erano stati aggiudicati ma non è stato possibile stipulare il contratto poiché non era stato 
programmato né avviato alcun piano di mobilità dei residenti. Da revocare aggiudicazione.  

 

81 Realizzazione di Parco urbano attrezzato nell'area svincolo Vomero mediante l'utilizzazione del residuo fondo FIO n. 19/83: in fase di progettazione 
 



 

 

82 
Piazza Socialità – Scampia - L'importo totale del Q.E. grava: - per € 11.362.193,98 sul cap. 43100/01; - per € 5.067.842,70 sul cap. 43230/96; - per  € 46.657,63 
sul cap. 43366/97. Collaudo sospeso per la parte pubblica, avviati ed in corso di ultimazione ulteriori lavori in danno, ed  in sospensione per la parte privata. 

 

83 
Immobile Comunale Da Adibire A Centro Sociale Per Anziani In Marianella Alla 2^ Traversa Di Via Dell'abbondanza, Marianella - Opere finanziate con diverso 
utilizzo mutuo residui 2004/2005 – Delibera C.C. n. 22 del 07.05.2007 – Lavori sospesi. 

 

84 
Quadrivio Di Secondigliano - Piano di recupero area scoppio 1996 - Finanziamento mutuo cap. 500923 ex 255923/2 – Opere non avviate per problematiche 
espropriative 

 

85 
Recupero e ristrutturazione dell’immobile ubicato in via Cisterna dell’Olio 8/10: servizi di  pulizia, bonifica e messa in sicurezza, attività prodromiche per la 
successiva fase di indagini e progettazione. 

 

86 Recupero e ristrutturazione dell’immobile di via Napoli a Ponticelli: rilievi e indagini in corso. 

 

87 Recupero e ristrutturazione dell’immobile di via Grazie a Soprammuro: pulizia rilievi e indagini in corso 
 

 

  



 

 

AREA TUTELA DEL TERRITORIO  

1 
Lavori di riordino dei collettori principali della rete fognaria della zona orientale della città di Napoli: 
sono in conclusione le procedure per riappaltare le opere, a seguito di risoluzione contrattuale di cui alla D. Dir 18/2019. 

2 
Completamento rete fognaria di via Tiglio e via Pendino: 
si sta valutando l’inserimento dei lavori di completamento nell’ambito degli interventi di cui all’accordo di programma per le compensazioni ambientali della Regione 
Campania. 

3 
Interventi emergenza sottosuolo- Sistemazione rete fognaria Vallone San Rocco I e II lotto:  
I lotto – lavori ultimati, in attesa di collaudo; 
II lotto: lavori in corso, avanzamento realizzazione opera pari a c.ca il 97%.  

4 
Riordino del sistema fognario di via Luce 1° stralcio (terza perizia di variante tecnica e di assestamento contabile):  
Lavori conclusi e non collaudati. 

5 
Interventi emergenza sottosuolo. Completamento delle iniziative di cui all'OPCM 3566/2007 per interventi di razionalizzazione della rete di drenaggio intorno alla 
zona orientale di Napoli – via Galeone e Canale S. Severino 1 lotto: 
Lavori conclusi e non collaudati, in definizione procedura espropriativa. 

6 
1° stralcio dorsale nord sud delle opere di riassetto idrogeologico ed adeguamento reti fognarie dell'area Soccavo (viale Adriano):  
Lavori conclusi e non collaudati; si devono definire le altre liquidazioni di cui al quadro economico. 

7 
Realizzazione del sistema fognario Collina dei Camaldoli II lotto - completamento:  
sono in conclusione i lavori del nuovo appalto per il completamento il cui termine è previsto per luglio 2022. 

8 
Sistemazione dei bacini afferenti al collettore Arena S. Antonio nella zona di piazzale Tecchio: 
Lavori realizzati al 95%.Le opere di completamento sono confluite nell’intervento di riassetto idrogeologico di cui al n.19. Esiste contenzioso 

9 
Applicazione avanzo vincolato per interventi emergenza sottosuolo. Realizzazione del sistema fognario Collina dei Camaldoli II lotto stralcio: 
L’importo iniziale ed i pagamenti si riferiscono ai lavori relativi al nuovo appalto di completamento. Completamento entro marzo 2022. Il collaudo entro fine anno. 

10 
Rifunzionalizzazione del sistema fognario Volla –II lotto:  
Lavori in fase di completamento.  

11 
Rifunzionalizzazione del sistema fognario San Giovanni - asse costiero:  
Lavori in corso con consegna parziale da febbraio 2021 

12 
Interventi prioritari sul bacino afferente il Collettore Arena S. Antonio-Lotto E –località Case Puntellate: 
Lavori in corso, avanzamento opera al 90%. 

13 Progettazione Esecutiva “Arena S. Antonio Area PRU di Soccavo”: 



 

 

È completata la progettazione esecutiva – in corso la validazione 

14 
PFTE e Progetto Definitivo inerente i lavori di “Collettamento acque e fognature Chiaiano-Camaldoli versante Pianura – Interventi per il completamento delle reti 
fognarie e delle vasche di sedimentazione in corso di realizzazione sul versante Pianura “e della sistemazione idraulica ed idrogeologica del versante: 
Attualmente è in corso il servizio di progettazione. 

15 

Completamento emissario in galleria della Conca di Agnano  
Con Decreto n. 11 del 23 marzo 2021 della Struttura di coordinamento del Commissario Straordinario Delegato ex art.10 c.1 D.L. 91/2014 è stata ammessa a 
finanziamento l’esecuzione dell’intervento in oggetto. Il 21 maggio 2021 è stata stipulata la Convenzione per l’attuazione dell’intervento denominato ‘Completamento 
emissario in galleria della Conca di Agnano’ nel Comune di Napoli - importo finanziamento: € 14.116.837,81. 

16 
Lavori di sostituzione di parte della condotta fognaria proveniente da Via de Bonis con immissione su Via Coriolano ed opere connesse: 
convenzione firmata con Regione. Lavori da appaltare 

17 

Adeguamento del collettore Arena S. Antonio Area PRU Soccavo  
Con Decreto n.10 del 23 marzo 2021 della Struttura di Coordinamento a supporto al Commissario Straordinario Delegato ex art.10 c.1 D.L. n 91/2014, l’intervento è 
stato ammesso a finanziamento per l’esecuzione delle opere e per l’importo complessivo di € 8.500.000,00 a valere sulle risorse FSC 2014/2020 del Piano Operativo 
Ambiente –  Sotto – piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque” (Delibera CIPE n. 11/2018 e n. 31/2018) individuando il Comune di Napoli come 
Soggetto Attuatore dell’intervento in oggetto. 
In data 17 maggio 2021 è stata sottoscritta la convenzione regolante i rapporti tra il Comune di Napoli e la Struttura di Coordinamento a supporto al Commissario 
Straordinario Delegato ex art. 10, comma 1, D.L. n.91/2014. 
Con determinazione dirigenziale K1061/2021/28, si è provveduto all'aggiudicazione definitiva, sotto riserva di legge, del Servizio di verifica e supporto al RUP per la 
validazione del progetto esecutivo ”Adeguamento del Collettore S. Antonio area P.R.U. di Soccavo”, impegnando la somma complessiva di € 46.333,10, di cui € 
36.517,26, per l'espletamento del servizio, € 1.460,69 per oneri previdenziali (4%) ed € 8.355,15per IVA (22%). Validazione da avviare 

18 

Riassetto idrogeologico e adeguamento rete fognaria area di Soccavo   
con Decreto n.89 del 10 dicembre 2020 della Struttura di Coordinamento a supporto al Commissario Straordinario Delegato ex art.10 c.1 D.L. 91/2014, l’intervento in 
questione è stato ammesso a finanziamento per l’importo complessivo di € 9.700.000,00 a valere sulle risorse FSC 2014/2020 del Piano Operativo Ambiente –  Sotto 
piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque” (Delibera Cipe n.11/2018 e n.31/2018) individuando il Comune di Napoli come Soggetto Attuatore 
dell’intervento in oggetto; 
In data 26 marzo 2021 è stata sottoscritta la convenzione regolante i rapporti tra il Comune di Napoli e la Struttura di Coordinamento a supporto al Commissario 
Straordinario Delegato ex art.10, comma 1, D.L.n.91/2014. 
Con Determina Dirigenziale K1061/2021/029 si è provveduto all’aggiudicazione definitiva, sotto riserva di efficacia, del Servizio di verifica e supporto al RUP per la 
validazione del progetto esecutivo ”Riassetto idrogeologico e adeguamento rete fognaria Area di Soccavo” impegnando la somma complessiva di € 23.790,00, di cui € 
18.750,00, per l'espletamento del servizio, € 750,00 per oneri previdenziali (4%) ed € 4.290,00 per IVA (22%), in favore del costituendo RTP TRESTUDIO & PARTNERS 
S.R.L.S.(capogruppo-mandatario) - S.G.N. ENGINEERING SRL(mandante). 

19 
Riassetto idrogeologico e adeguamento rete fognaria area di Fuorigrotta  
con Decreto n.91 del 10 dicembre 2020 della Struttura di Coordinamento a supporto al Commissario Straordinario Delegato ex art.10 c.1 D.L. 91/2014, l’intervento è 



 

 

stato ammesso a finanziamento per l’importo complessivo di € 5.300.000,00 a valere sulle risorse FSC 2014/2020 del Piano Operativo Ambiente –  Sotto – piano 
“Interventi per la tutela del territorio e delle acque” (Delibera Cipe n.11/2018 e n.31/2018) individuando altresì il Comune di Napoli come Ente Attuatore 
dell’intervento in oggetto. In data 26 marzo 2021 è stata sottoscritta la convenzione regolante i rapporti tra il Comune di Napoli e la Struttura di Coordinamento a 
supporto al Commissario Straordinario Delegato ex art. 10, comma 1, D.L. n. 91/2014. 
 

20 
CONCLUSIONE DEI LAVORI DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DEL MURO DI CONTENIMENTO IN VIA CUPA VECCHIA NAPOLI: I lavori sono ultimati. Si è in attesa del 
rilascio del Certificato di Collaudo Statico da parte del Genio Civile per l'approvazione della rendicontazione finale e del Certificato di Regolare Esecuzione. 

21 
Accordo quadro con un solo operatore economico per gli ”Interventi  manutentivi  anche  con  tecniche  alpinistiche  su  muri  e versanti finalizzati all’esecuzione di 
lavori per la messa in sicurezza mediante il disgaggio di piccoli massi, mattoni e/o pietre, la pulizia dalla vegetazione infestante, l’apposizione di  reti contenitive  e  il  
rifacimento  del  paramento  murario” i lavori sono in corso di svolgimento in quanto l’accordo quadro ha una durata di quatro anni  

22 
Prosecuzione delle attività relative agli interventi trasferiti dalla gestione commissariale ex  O.P.C.M. 3566/2007 San Rocco -  lotto 4a (Interventi di risanamento 
ambientale igienico sanitario ed idrogeologico del Vallone S. Rocco - stralcio 4a): I lavori sono ultimati ed è stato emesso il conto finale, è iniziata l’istruttoria per il 
collaudo tecnico-amministrativo delle opere 

23 
Prosecuzione delle attività relative agli interventi trasferiti dalla gestione commissariale ex  O.P.C.M. 3566/2007 San Rocco -  lotto 4b (Interventi di risanamento 
ambientale igienico sanitario ed idrogeologico del Vallone S. Rocco - stralcio 4b): I lavori sono ultimati ed è stato emesso il conto finale, è iniziata l’istruttoria per il 
collaudo tecnico-amministrativo delle opere 

24 
Prosecuzione delle attività relative agli interventi trasferiti dalla gestione commissariale ex  O.P.C.M. 3566/2007 San Rocco -  III stralcio (Interventi di risanamento 
ambientale igienico sanitario ed idrogeologico del Vallone S. Rocco – completamento dello stralcio n.3): affidato l'aggiornamento della  progettazione esecutiva e si è 
in fase di acquisizione della stessa. 

25 
Per i Lavori per la “Messa  in  sicurezza  del  costone  pozzolanico  ubicato  a monte dello stabile in via Francesco Feo n.18” è stato approvato il bando di gara e in corso 
l’istruttoria per l’indizione della gara di appalto 

 

 

 

 

 



 

 

AREA AMBIENTE 

1 
Città verticale: riqualificazione dei percorsi pedonali tra la collina e il mare: 
Approvato il progetto definitivo ed avviata la fase di verifica e validazione del progetto esecutivo presentato dal soggetto aggiudicatario  

2 
Realizzazione del Parco della Marinella: 
In corso  l'esecuzione dei lavori dell'intervento a valere sui fondi del Patto per Napoli. Indizione ed aggiudicazione della gara per la caratterizzazione  e 
rimozione dei rifiuti nell’area del Parco della Marinella.  

3 
Completamento del parco agricolo in via Cacciottoli nell’area ex gasometro al Vomero: 
Prosecuzione dei lavori con avanzamento all’ottavo SAL e presentazione istanza per l’autorizzazzione paesaggistica   

4 
Impianto di compostaggio con recupero di biometano per il trattamento della frazione umida-organica da raccolta differenziata: 
In corso le attività di verifica del progetto definitvo, propedeutiche all’approvazione dello stesso in Giunta comunale e all’indizione della gara per la 
progettazione esecutiva e realizzazione. 

5 
Rimozione materiale contente amianto sito ex Corradini ubicato nel SIN Napoli Orientale 
Approvato progetto per i lavori di “Bonifica dai materiali contenenti amianto presenti nell’ex complesso industriale Corradini in San Giovanni a Teduccio” 
con delibera G.C. n. 948 del 12/12/2013. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
AREA INFRASTRUTTURE 

 

 
Da 1 a 

21 

Linea 6 metropolitana di Napoli: 
Sono state ultimate le opere civili e tecnologiche che condurranno all’apertura all’esercizio nel 2022 della tratta Mostra-Mergellina-San Pasquale della Linea 
metropolitana 6 e sono in corso di svolgimento le attività di prova e verifica propedeutiche alla funzionalità della tratta. Per la stessa restano da completare i lavori di 
rifunzionalizzazione e di efficientamento delle stazioni. 

 

 

Da 22 a 
58 

Linea 1 metropolitana di Napoli - Tratta CDN-Capodichino: 
Sono state consegnate le aree relative a tutte e quattro le Stazioni della tratta (CDN - Tribunale - Poggioreale - Capodichino), nonché le aree sulle quali insistono le 
gallerie esistenti da ammodernare. Per tutti i lotti citati sono in corso i lavori di realizzazione delle opere civili. 

 

 Linea 1 metropolitana di Napoli - Tratta Piscinola-Dante: 
Proseguono le attività relative agli interventi rientranti nel progetto “Miglioramento degli Standards di Sicurezza delle Linee su ferro” finanziate nell’ambito della L. n. 
286/2006, nonché quelli relativi al progetto denominato “Sistema di trasmissione dati, video e fonia digitale in fibra ottica  per la Linea 1 della Metropolitana di 
Napoli” di cui alla L. n. 472/1999. 
E’ stata modificata la progettazione definitiva dell’ampliamento del deposito – officina di Piscinola (Lotto 1) in esito alle osservazioni ricevute e sono state avviate le 
attività progettuali della seconda uscita della stazione Materdei. È stata aggiudicata la gara per l’affidamento della progettazione ed esecuzione del cambio 
dell’armamento ferroviario della sub tratta Vanvitelli-Muzii. 
Sono in fase di sviluppo le attività relative ai restanti interventi finanziati mediante prestito da parte della Banca Europea per gli Investimenti e avviate quelle 
finanziate mediante le risorse di cui al PNRR. 

 

 Linea 1 metropolitana di Napoli - Tratta Dante-Garibaldi /CDN: 
Attualmente sono in corso di esecuzione i lavori necessari per l’apertura delle ulteriori uscite della stazione Municipio denominate “Fossato” e “Porto”. Sono in corso 
d’esecuzione i lavori archeologici della stazione Duomo, aperta all’esercizio in modalità provvisoria nel 2021. 
Sono stati ultimati i lavori di sistemazione superficiale in piazza Principe Umberto e corso Novara. 
Sono in fase di sviluppo le attività relative agli interventi finanziati mediante prestito da parte della Banca Europea per gli Investimenti. 

 

 

Da 59 a 
62 

Linee funicolari: 
È stato approvato il progetto di variante relativo alla sistemazione superficiale delle aree esterne della stazione Petraio della funicolare Centrale, per conseguire 
l’abbattimento delle barriere architettoniche dell’accesso lato via Palizzi. 
È stata pubblicata la gara per l’affidamento dei lavori di revisione generale ventennale della funicolare di Chiaia, rimasta infruttuosa. 
Sono in fase di sviluppo le attività relative agli interventi finanziati mediante prestito da parte della Banca Europea per gli Investimenti, in relazione alle funicolari di 
Montesanto e Mergellina. 

 

 
63 

Linee filoviarie e tranviarie: 
E’ stato sviluppato il progetto della nuova linea filoviaria 206. 
In merito alle linee tranviarie sono state avviate le attività per l’attuazione degli interventi finanziati mediante le risorse di cui al PNRR. 

 

 64 Lo stato di avanzamento è pari al 95% resta da completare la stesura del tappetino di usura su via Arcoleo  



 

 

 
65 

L’intervento riguarda il rifacimento della pavimentazione del capostrada con la ricollocazione dei cubetti di porfido presenti e di surroghe dei cubetti mancanti. I 
lavori, iniziati il 21/11/2016, risultano completati per circa l’80%. Allo stato si prevede di poter procedere all'ultimazione degli stessi entro la fine di giugno 2022. 

 

 66 Sono in fase di completamento le attività di demolizione del cavalcavia. Si procederà con la riconfigurazione della strada  

 
67 

Con questo intervento, finanziato con fondi PON Metro 2014-2020 e per il quale è in corso la stipula del contratto, sarà realizzato un sistema di monitoraggio, 
controllo e gestione del traffico e della sicurezza nelle gallerie cittadine. Il sistema sarà integrato con il sistema di potenziamento “Semafori” e gestito dalla stessa 
Centrale di Controllo. I lavori sono in corso 

 

 68 Si stanno completando le attività di rifacimento della fogna dei marciapiedi e capostrada su via Nuova del Campo, successivamente si procederà su via don Bosco  

 
69 

Durante le lavorazioni è emersa l'esigenza di approvare una variante per la realizzazione dei plinti a servizio dei pali della pubblica illuminazione. Pertanto a 
completamento delle attività di rifacimento del manto stradale i lavori sono stati sospesi per la richiesta di autorizzazione sismica al genio civile. Sono in corso le 
attività per la ripresa dei lavori. lo stato avanzamento è pari al 70%. 

 

 70 
I lavori sono stati sospesi in data 28/07/2021 per l'approvazione di una variante in corso d'opera e sono ripresi in data 22/11/2021.Lo stato avanzamento lavori è pari 
al 50% 

 

 71 Sono state completate le attività sui marciapiedi lato sud e dell’interno capostrada a meno dello strato di usura e della segnaletica  

 
72 Sono in fase di completamento le attività di verifica propedeutiche alla stipula del contratto 

 

 73 Sono in fase di completamento le attività di verifica propedeutiche alla stipula del contratto  

 74 Sono in corso le attività di verifica della progettazione esecutiva  

 
75 Sono in fase di completamento le attività di verifica propedeutiche alla stipula del contratto 

 

 
76 Sono in fase di completamento le attività di verifica propedeutiche alla stipula del contratto 

 

 
77 Sono in fase di completamento le attività di verifica propedeutiche alla stipula del contratto 

 

 78 La ditta affidataria ha completato le attività di progettazione definitiva. Sono in corso le attività di progettazione esecutiva  

 79 Sono in corso le attività di verifica della progettazione esecutiva ad opera di soggetto esterno  

 
80 Sono in corso le attività di verifica della progettazione esecutiva ad opera di soggetto esterno 

 

 81 Sono in corso le attività di progettazione ad opera di dipendenti del Comune di Napoli  



 

 

 82 È in corso l’affidamento delle attività di progettazione a soggetto esterno  

 83 La ditta affidataria ha completato le attività di progettazione definitiva. Sono in corso le attività di progettazione esecutiva  

 84 Sono state completate le attività a meno dello strato di usura e della segnaletica  

 85 È in fase di affidamento l’incarico di verifica della progettazione a soggetto esterno  

 86 Sono in corso le attività di verifica della progettazione esecutiva ad opera di soggetto esterno  

 87 La ditta affidataria ha completato le attività di progettazione definitiva. Sono in corso le attività di progettazione esecutiva  

 88 La ditta affidataria ha completato le attività di progettazione definitiva. Sono in corso le attività di progettazione esecutiva  

 89 In corso la progettazione  

 
90 In corso la progettazione 

 

 91 È stato approvato il DIP dell’intervento. Si procederà all’affidamento della progettazione  

 92 Verrà richiesto a breve al ministero la riproposizione del finanziamento dell’intervento  

 93 Verrà richiesto a breve al ministero la riproposizione del finanziamento dell’intervento  

 
94 È stato approvato il DIP dell’intervento. Si procederà all’affidamento della progettazione 

 

 95 Sono in corso i lavori di efficientamento energetico. Attualmente sono stati emessi n. 7 SAL  

 96 
Le attività sono state prorogate al 2022. È in corso il trasferimento del finanziamento all’Area Cultura, trattandosi di una realizzazione di un festival di carattere 
artistico 

 

 Da 97 a 
98 

Le attività sono concluse, è in corso l’istruttoria sulla rendicontazione recentemente presentata dall’ABC sulle attività espletate nel 2020  

 99 Sono stati liquidate le attività fino al 31 agosto 2021. È in corso la rendicontazione, a cura dell’ABC, delle attività espletate dal 1° settembre 2021 al 31 dicembre 2021  

 100 
Sono stati affidati i lavori di restauro e di adeguamento impiantistico della fontana del Gigante e dell’Abbeveratoio monumentale a calata Capodichino. I lavori sono 
in procinto di essere avviati 

 

 



 

 

AREA PROGRAMMAZIONE DELLA MOBILITÀ 

1 
Riqualificazione urbanistica e ambientale di via Ferraris, via Brecce a Sant'Erasmo, via Gianturco, via Nuova delle brecce. 
 Lavori ultimati. E’ in corso l’attività di collaudo. 

2 
Riqualificazione urbanistica e ambientale dell'asse costiero, tratta via Vespucci/via Ponte dei francesi:  
 Lavori ultimati e collaudati. Si è in attesa dell’erogazione dell’ultima tranche di finanziamento ai fini della liquidazioni finali e della chiusura contabile 

dell’intervento.  

3 
Realizzazione sistemi videosorveglianza e adeguamento caserma Vigili del fuoco. 
 È in corso l’esecuzione dei lavori  

4 
Riqualificazione urbanistica e ambientale via Miraglia e sottopasso esistente. 
 È in corso l’esecuzione dei lavori  

5 
Interventi infrastrutturali con sistemazione aree verdi e realizzazione tram o BRT ricompreso nel Patto per lo sviluppo della città di Napoli. 
 E’ in corso la procedura per l’affidamento della progettazione definitiva/esecutiva e il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione. 

6 
Completamento del processo di redazione del PUMS. 
 Il Piano è stato adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 415 del 13 agosto 2021. Sono in corso le procedure per attivare la successiva fase di 

partecipazione e concertazione 

7 
Servizio di redazione del Biciplan, quale piano di settore del Piano urbano della mobilità sostenibile (PUMS) 
 È stato affidato il servizio di redazione del Piano ed è stata avviata la relativa redazione 

8 
Parcheggio di interscambio a Chiaiano 
 È stato affidato il servizio di redazione del PFTE 

9 
Realizzazione di bike lanes da piazza Bovio al Centro Direzionale 
 Sono stati affidati i lavori 

10 
Riqualificazione corso Umberto I con realizzazione percorso ciclabile 
 È in corso la rimodulazione del pod per la successiva approvazione da parte del Ministero 

11 
Estensione della rete ciclabile cittadina: ambito centrale 
 È in corso la conferenza di servizi per l’approvazione del PFTE 

12 
Estensione della rete ciclabile cittadina: ambito nord-occidentale 
 È in corso la conferenza di servizi per l’approvazione del PFTE 

13 
Estensione della rete ciclabile cittadina: ambito settentrionale - Scampia 
 È in corso la conferenza di servizi per l’approvazione del PFTE 

 



 

 

AREA MANUTENZIONE 

1 
Lavori di riqualificazione energetica e funzionale dell’Istituto Comprensivo "Baracca", plesso di vico Tiratoio n. 25, finalizzati al risparmio energetico ed 
all’accrescimento dell’attività del plesso scolastico. Det. Dir n 30 del 05/07/2019 - I.G. n. 1217 del 18/07/2021 

2 
Progetto di adeguamento strutturale ed antisismico dei corpi 1 e 2 dell'edificio scolastico sede del 1° C.D. “Ugo Palermo” sito in via Monte di Dio n. 80.-Det. Dir. 
n. 10 del 10/07/2020 IG n. 905 del 24/07/2020 

3 
Lavori di ristrutturazione dell'ex alloggio custode della scuola comunale 17 - .C.D. di Via Dietro La Vigna per la realizzazione di un asilo nido/micronido. DET. DIR. 
n. 83 del 11/10/2021 I.G. n.1860 del 03/11/2021 

4 
Lavori di ristrutturazione del piano terra dell'edificio scolastico in Via San Romualdo per la realizzazione di un asilo nido/micronido. DET. DIR. n. 109 del 
15/12/2021 I.G. n.29  del 04/01/2022 

5 
Servizi professionali finalizzati alle verifiche di vulnerabilità sismica di n.333 edifici scolastici di proprietà comunale ubicati nel territorio delle dieci Municipalità. 
DET. DIR. n. 62 del 23/07/2021 - I.G. n.1320 del 09/08/2021 

6 
Affidamento di servizi professionali finalizzati all'ottenimento dei certificati di prevenzione incendi (CPI) degli edifici scolastici ricadenti sul territorio del Comune 
di Napoli. (Accordi Quadro) 

7 
Interventi necessari alla messa in esercizio degli impianti fotovoltaici preesistenti sugli edifici scolastici. Det. Dir. n. 44 del 18/12/2017 - IG n. 1800 del 
27/12/2017 

8 Interventi per la realizzazione di indagini dei solai e controsoffitti degli edifici pubblici per le 10 Municipalità.  

9 
Lavori di completamento ed adeguamento normativo del Complesso Scolastico Musto e Fedro alla prevenzione incendi, alla normativa vigente in materia di 
certificazioni energetiche. 

10 
Interventi di miglioramento strutturale dei solai di copertura mediante sistemi antisfondellamento e sostituzione della guaina bituminosa sui lastrici solari 
(Mun.1,3,4,6,7). 
Det. n. 94 del 30/12/2020 

11 
Lavori di manutenzione straordinaria finalizzati al Supporto tecnico amministrativo per l'adeguamento funzionale ed impiantistico degli immobili scolastici 
comunali oggetto di rinnovo dei C.P.I. (I° stralcio). 



 

 

12 
Lavori di manutenzione straordinaria finalizzati al Supporto tecnico amministrativo per l'adeguamento funzionale ed impiantistico degli immobili scolastici 
comunali oggetto di rinnovo dei C.P.I. (II° stralcio). 

13 Messa in sicurezza e scale emergenza e trasporto rifiuti Det. Dir. n. 09 del 10/07/2020 - IG n. 901 del 24/07/2020. 

14 
Lavori di messa in sicurezza, prevenzione e riduzione del rischio connesso alla vulnerabilità sismica della Scuola Madonna Assunta Det. Dir. n. 7 del 17/12/2020 - 
IG n. 1984 del 28/12/2020. 

15 Manutenzione Scuola dell'Infanzia “Cervi” Det. Dir. n. 67 del 12/11/2022 - IG n. 1700 del 13/11/2020. 

16 Lavori di estrema urgenza per la messa in sicurezza del Padiglione B dell'Istituto Giovanni 23.Det. Dir. n. 39 del 8/10/2020, IG 1509 del 23/10/2020 

17 
Ripristino delle condizioni di sicurezza a seguito di verifica dei solai e controsoffitti dell’I.C. 57 San Giovanni Bosco - plesso di via A. C. De Meis, 19 ambito 
territoriale della Municipalità 6. Det. Dir. n. 20 del 16/04/2021 I.G. 766 del 29/04/2021  

18 
Lavori di manutenzione straordinaria della scuola comunale dell'infanzia 25° circolo in via Ronchi dei Legionari n. 7 finalizzati alla realizzazione di un asilo nido. 
Determinazione Dirigenziale n. 23 del 05/05/2021 reg.ta I.G. 819 del 11/05/2021. 

19 
Interventi di manutenzione straordinaria ed efficientamento energetico finalizzati alla realizzazione di un asilo nido da eseguirsi presso l’istituto scolastico 
Guacci/Nobile sito in Via Michelangelo Ciccone n. 4 – II Municipalità Det. Dir. n. 33 del 24/05/2021 - IG n. 965 del 31/05/2021. 

20 
Lavori di miglioramento strutturale del solaio di copertura del II piano dell'I.C. Russolillo di Corso Duca d'Aosta 78 e messa in sicurezza facciata ingresso 
principale e abbattimento barriere architettoniche dell'I.C. Russo di via Marrone 67/69 Municipalità 9. Det. Dir. n. 38 del 27/05/2021 - IG n. 1036 del 16/06/2021 

21 
Interventi di Manutenzione straordinaria per l'adeguamento funzionale dei locali di proprietà comunale siti in Via Botteghelle, 511 per adibirlo ad Asilo Nido – 
Municipalità 6. Det. Dir. n. 42 del 09/06/2021 - IG n. 1030 del 15/06/2021 

22 
Intervento complessivo di adeguamento sismico, rifunzionalizzazione e sicurezza antincendio dell’I.C. 52° Circolo Didattico Minniti – plesso la Loggetta. Det. Dir. 
n. 43 del 17/06/2021 - IG n. 1095 del 28/06/2021 

23 
Intervento di conversione di alcuni spazi del plesso De Curtis - 84° CD sito in via Camaldolilli n.25 in un Asilo Nido - Det. Dir. n. 44 del 22/06/2021 - IG n. 1128 del 
28/06/2021 



 

 

24 
Messa in sicurezza dei soffitti a seguito di fenomeni di sfondellamento verificatisi in data 28 maggio 2021 nei locali dell’asilo nido “il Cucciolo” – via B. Cavallino 
Det. Dir. n. 48 (o 47) del 24.06.2021 registrata all’Indice Generale al n. 1138 del 05.07.2021 

25 Lavori per la messa in sicurezza della scuola 55°cd M. de Vito Piscicelli – via Piscicelli 37. Det. Dir. n. 48 del 24/06/2021 

26 

Lavori di messa in sicurezza delle facciate del Plesso Picasso dell'I.C. 64° Rodari Moscati, di messa in sicurezza della Recinzione dell'I.C. 30° Circolo Parini e di 
messa in sicurezza dei solai mediante il rifacimento delle guaine bituminose sui lastrici solari delle seguenti scuole: Plesso Carbonelli dell'I.C. Pascoli 2; Asilo Nido 
Soave Pizzorusso; Scuola Pezzè Pascolato; Plesso Rosa dei Venti dell'I.C. Radice Sanzio Ammaturo; Plesso Picasso dell'I.C. 64° Rodari Moscati.Det. Dir. n. 53 del 
08/07/2020 registrato n. 1200 del 19/07/2021 

27 
Lavori di rifacimento del sistema di impermeabilizzazione dei lastrici solari e conseguenti interventi di messa in sicurezza dei solai di copertura e dei locali in 
disuso, da realizzarsi presso l'I.C. Bonghi-Quattro Giornate - plesso Bonghi di via Vesuvio snc e I.C. Radice Sanzio Ammaturo – plesso Radice di via Roberto 
Cuomo 78. Municipalità 4. Det.Diri.di aggiudicazione n. 54 del 13-07-2021 

28 
Lavori di rifacimento del sistema di impermeabilizzazione dei lastrici solari e conseguenti interventi di messa in sicurezza dei solai di copertura, da realizzarsi 
presso l'I.C. Casanova di p.zza Cavour 25 – I.C. Miraglia di p.zza Nazionale 88 – I.C. Bovio di via S. Giovanni a Carbonara 31 – I.C. Sogliano di E. Bellini 77 – Plesso 
Gesmundo di via Aquilea 33. Municipalità 4. Det. Dir. n. 55 del 13.07.2021 (IG 1272 del 26.07.2021) 

29 
Lavori di miglioramento strutturale del solaio di copertura dell’I.C. Rodinò – Testa plesso Rodinò di via Mastellone - Municipalità 6. Det. Dir. n. 56 del 16 luglio 
2021 registrata all’indice generale in data 09.08.2021 al n. 1340 

30 
Lavori per la messa in sicurezza prescritti dal Comando VV.FF. di Napoli e RSPP finalizzati all’ottenimento di nuovo CPI riferito alla scuola 84  cd EA Mario - 36 cd 
Vanvitelli e SMS Viale delle Acacie.Det.Dir. n.57 del 16.07.2021 registrata all’Indice Generale al n. 1278 del 26.07.2021 

31 
Lavori di miglioramento strutturale del solaio di copertura del plesso Bordiga e del plesso Solimena - Municipalità 6.Determinazione di affidamento n. 058 del 19 
luglio 2021- I.G. 1279 del 26/07/202 

32 
Lavori di Rifacimento del manto impermeabile dei lastrici solari con sostituzione dei lucernari e conseguente messa in sicurezza dei solai di copertura dell'I.C. 
Troisi di via De Chirico ricadente nel territorio della Municipalità 9.Determinazione di affidamento n.59 del 21.07.2021 registrata all'I.G. con il n.ro 1368 del 
10.08.2021 

33 
Messa in sicurezza dei solai di copertura del 54° C.D. "M.Scherillo" Plesso Centrale di via S. Manna con sistema di antisfondellamento e rifacimento del sistema 
di impermeabilizzazione. LOTTO II: Solai di copertura Piano Secondo e Palestra. Determinazione di aggiudicazione n.74 del 14.09.2021 registrata all'I.G. con il 
n.ro 1582 del 21.09.2021 

34 
Lavori di rifacimento del sistema di impermeabilizzazione dei lastrici solari e conseguente messa in sicurezza dei solai di copertura da realizzarsi presso il plesso 
S.M.S. Virgilio IV in via Labriola lotto 10h. Det. Dir. n. 63 del 23/07/2021 - IG n. 1357 del 10/08/2021 



 

 

35 
Interventi di messa in sicurezza presso alcune scuole ricadenti nell'ambito del territorio della 1^ Municipalità di Chiaia- S.Ferdinando-Posillipo. Det. Dir. n. 64 del 
30/07/21 - IG n. 1324 del 09/08/21 

36 
Manutenzione straordinaria per l'adeguamento funzionale dei locali di propriet  comunale siti inVia Repubbliche Marinare edificio “CHANCE” per adibirlo ad 
Asilo Nido. Det. dir. n. 65 del 30/07/2021 - IG n. 1323 del 09/08/201 

37 INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DEI SOLAI MEDIANTE SISTEMI ANTISFONDELLAMENTO. Det. Dir. n. 67 del 31/08/201 - IG n. 1521 del 08/09/21. 

38 
Lavori di Messa in sicurezza e ripristino funzionale della palestra a servizio del plesso di scuola secondaria di I grado dell’I.C. 72° Palasciano di via Padula, nel 
territorio della Municipalità 9.Determinazione Dirigenziale n.68 del 01.09.2021 registrata all'I.G. con il n.ro 1522 del 08.09.2021 

39 
Lavori urgenti di messa in sicurezza dei soffitti a seguito delle indagini eseguite in data 09 luglio 2021 presso i locali dell’ I.C. S. Minucci – via D. Fontana 
136.Determinazione Dirigenziale n. n.71 del 08.09.2021 registrata all’Indice Generale al n. 1550 del 20.09.2021 

40 
Intervento di messa in sicurezza della scala in muratura dell’Istituto Comprensivo “Baracca”, plesso di vico Tiratoio n.25.Determinazione Dirigenziale n. 73 del 
14.09.2021 registrata all’indice generale in data 21.09.2021 al n.ro 1603 

41 Manutenzione straordinaria degli edifici scolastici di proprietà del Comune di Napoli da Accordo Quadro - Det. dir. n. 77 del 28/09/201 - IG n. 1705 del 05/10/21 

42 
Lavori di estrema urgenza di messa in sicurezza dei solai mediante sistemi antisfondellamento, con sostituzione di parte del manto di copertura, e di messa in 
sicurezza delle facciate del cortile interno, Municipalità.Dirigenziale n. 84 del 12/10/2021, registrata all’I.G. n. 1861 del 03/11/2021 

43 
Intervento di messa in sicurezza dei solai e conseguente rifacimento del sistema di impermeabilizzazione del lastrico solare da realizzarsi nella scuola Sant'Eligio 
dell'I.C. Campo del Moricino di piazza Sant'Eligio n. 7 – II Municipalità. Det. Dir. n. 67 del 31/08/2021 - IG n. 1521 del 08/09/2021. 

44 
Interventi urgenti di Manutenzione Straordinaria e di adeguamento Funzionale in alcune aree per le Scuole Bracco di Via Tevere (Municipalità 9) e Savio Alfieri 
(Municipalità 7), ed altre Scuole ricadenti negli ambiti Municipali. Det. Dir. n. 90 del 22/10/2021 - IG n. 1876 del 03/11/21 

45 
Lavori di messa in sicurezza e adeguamento di spazi e aule di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico sul territorio delle 10 municipalità, per l’anno scolastico 
2021-2022 rientranti tra quelli previsti ai punti b), c) e d) dell’art. 3 del d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 MUNICIPALITA’ 7-8.  

46 
Lavori di messa in sicurezza e adeguamento di spazi e aule di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico sul territorio delle 10 municipalità, per l’anno scolastico 
2021-2022 rientranti tra quelli previsti ai punti b), c) e d) dell’art. 3 del d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380MUNICIPALITA’ 1-2.  



 

 

47 
Lavori di messa in sicurezza e adeguamento di spazi e aule di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico sul territorio delle 10 municipalità, per l’anno scolastico 
2021-2022 rientranti tra quelli previsti ai punti b), c) e d) dell’art. 3 del d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380MUNICIPALITA’ 3-4.  

48 
Lavori di messa in sicurezza e adeguamento di spazi e aule di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico sul territorio delle 10 municipalità, per l’anno scolastico 
2021-2022 rientranti tra quelli previsti ai punti b), c) e d) dell’art. 3 del d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380MUNICIPALITA’ 5-6. 

49 
Lavori di messa in sicurezza e adeguamento di spazi e aule di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico sul territorio delle 10 municipalità, per l’anno scolastico 
2021-2022 rientranti tra quelli previsti ai punti b), c) e d) dell’art. 3 del d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380MUNICIPALITA’ 9-10. 

50 
Fornitura di mobili ed arredi per l'asilo nido/micronido realizzato a seguito dei Lavori di ristrutturazione dell'ex alloggio custode della scuola comunale 17 - C.D. 
di Via Dietro La Vigna. 

51 
Interventi di manutenzione straordinaria ed efficientamento energetico finalizzati alla realizzazione di un asilo nido da eseguirsi presso l’istituto scolastico 
Guacci/Nobile sito in Via Michelangelo Ciccone n. 4 – II Municipalità. Det. Dir. n. 105 del 07/11/201 - IG n. 2111 del 01/12/21. 

52 
Riqualificazione degli edifici pubblici: interventi per la sicurezza, anche sismica, e per il risparmio energetico di immobili pubblici - SCUOLE. - "Lavori di messa in 
sicurezza “ n. 53 del 08/07/2020 registrato n. 1200 del 19/07/2021 

53 
Lavori di miglioramento strutturale del solaio di copertura della segreteria e messa in sicurezza delle aree di gioco adibite ad uso didattico dell’I.C. Madre Claudia 
Russo - Solimena di via Repubbliche Marinare, 301 - Municipalità 6. Det. Dir. n. 112 del 22/12/21 - IG n. 2666 del 31/12/21. 

54 Intervento di messa in sicurezza, valorizzazione e adeguamento del campo polifunzionale esterno annesso alla scuola “IC Vittorino da Feltre” Municipalità 6. 

 

 

 

 

 



 

 

AREA CIMITERI CITTADINI 

1 
Manutenzione straordinaria edificio nicchiaio “grande ipogeo” nel cimitero Santa Maria del Riposo detto “Nuovissimo”: 
I lavori sono stati ultimati. É in corso il collaudo tecnico-amministrativo. 

2 

Lavori di realizzazione di 160 fosse d'interro opere di recinzione e sistemazione in ampliamento al cimitero di Ponticelli: 
Allo stato, dopo sospensione dovuta a contenzioso con la ditta assuntrice (La Sirena srl poi ceduta alla Buis costruzioni con la quale è stato risolto il contratto per 
grave inadempimento allo stato pendente in appello), è necessario predisporre apposita variante per ripresa lavori con la nuova ditta solo aggiudicataria (Rocco 
Giuseppe srl – contratto mai sottoscritto), seconda in graduatoria . Si è verificato che sulla posizione mutuo 4446389 vi è disponibilità per € 95.273,90. 

3 
Manutenzione straordinaria e di messa in sicurezza di sale cimiteriali del cimitero di S. Maria del Pianto: 
Lavori ultimati come da progetto. In attesa recupero risorse per redigere lo stato finale ed il certificato di regolare esecuzione. Nell’adozione dei nuovi principi 
contabili, sono state cancellate somme non preventivamente impegnate (oneri di discarica) per cui è necessario procedere al relativo impegno previo stanziamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

AREA SPORT 

1 
Lavori di manutenzione straordinaria delle aree esterne del complesso sportivo PALAVESUVIO. 

Lavori in corso di esecuzione. 

2 
Lavori di sostituzione delle vetrate e dei serramenti esterni della Piscina Scandone 

Lavori in corso di esecuzione. 

3 

Lavori di “Ristrutturazione e adeguamento funzionale impiantistico dello stadio San Paolo, 3° lotto: intervento di completamento della verifica delle opere in 

carpenteria metallica” 

E’ stato stipulato il contratto di incarico per la direzione dei lavori. E’ in corso la gara di appalto. Inizio lavori previsto per giugno 2022. 

4 
Lavori di “Realizzazione di una piscina nel parco di via Nicolardi” 

Lavori attualmente sospesi. E’ necessario approvare una perizia di variante in corso d’opera per la ripresa dei lavori. 

  



 

 

AREA MUNICIPALITA' 1 

1 
PATTO PER NAPOLI. Settore: Infrastrutture. "Riqualificazione degli edifici pubblici: interventi per la sicurezza, anche sismica, e per il risparmio energetico di 
immobili pubblici – SCUOLE. “Interventi di messa in sicurezza presso alcune scuole ricadenti nell'ambito del territorio della 1^ Municipalità di Chiaia- S.Ferdinando-
Posillipo. “: lavori in corso 

2 

“PATTO PER NAPOLI. Settore: Infrastrutture. "Riqualificazione degli edifici pubblici: interventi per la sicurezza, anche sismica, e per il risparmio energetico di 
immobili pubblici – SCUOLE. “INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DEI SOLAI MEDIANTE SISTEMI ANTISFONDELLAMENTO E SOSTITUZIONE DELLA GUAINA 
BITUMINOSA SUI LASTRICI  SOLARI PRESSO L’ I.C. BARACCA, PLESSO VITTORIO EMANUELE, VICO SANTA MARIA APPARENTE 12 E SMS POERIO, CORSO VITTORIO 
EMANUELE 124,  RICADENTI NELL'AMBITO DEL TERRITORIO DELLA 1^ MUNICIPALITÀ DI CHIAIA- S.FERDINANDO-POSILLIPO “: lavori in corso 

 

 

AREA MUNICIPALITA' 2 

1 Manutenzione straordinaria strade delle strade, del sistema di captazione delle acque superficiali e della rete fognaria con sezione fino ad un mq – lavori terminati 

2 Manutenzione straordinaria immobili – lavori terminati 

3 Manutenzione straordinaria ascensori 2018 – lavori terminati 

4 Lavori di manutenzione straordinaria della segnaletica stradale – lavori terminati 

5 
Lavori urgenti ed indifferibili di manutenzione straordinaria di messa in sicurezza ed adeguamento igienico sanitario ai fini dell’agibilità di alcuni edifici scolastici della 
Municipalità 2 – lavori terminati 
  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

AREA MUNICIPALITA’ 3 

1 
Immobile comunale sede VV.UU. E S.T.C. (Via Cardinale Prisco e via S. Rocco) – lavori di ristrutturazione. 
I lavori non sono stati mai consegnati all'impresa appaltatrice, risultando la struttura occupata abusivamente. Lo scrivente Servizio ha sollecitato gli 
uffici competenti per lo sgombero della struttura. 

2 
Scuole medie della Circoscrizione Stella San Carlo – manutenzione straordinaria urgente dell'impiantistica e messa a norma 
I lavori sono stati ultimati. Sono in corso le procedure per il collaudo dell'opera. 

3 
Lavori di manutenzione ordinaria nonché di manutenzione straordinaria delle strade, piazze, parcheggi, arredo urbano e loro pertinenze di proprietà del 
Comune di Napoli ricadenti nell'ambito territoriale della Municipalità 3 Stella – San Carlo all’Arena - Accordo Quadro. CUP B66G1400079004 - CIG 
60572622BB - L'opera risulta sospesa dalla ditta. In corso avvio procedimento per risoluzione contratto. 

4 

Lavori di cui al “Programma straordinario stralcio interventi urgenti sul patrimonio scolastico finalizzati alla messa in sicurezza e alla prevenzione e riduzione 
del rischio connesso alla vulnerabilità degli elementi, anche non strutturali degli edifici scolastici”, secondo stralcio - Delibera CIPE n. 6 del 20 gennaio 2012 
(G.U. n. 88 del 14 aprile 2012) - da eseguirsi presso la direzione didattica del 17^ Circolo “A. Angiulli” sita in p.za M. Pagano n. 1 (Cod. Prog. Rid: 
0061CAM272) - CUP B62J12000540001 - CIG 6544757853 
L'impresa ha rinunciato ai lavori, sono in corso le procedure per la risoluzione del contratto. 

5 

Lavori di cui al “Programma straordinario stralcio interventi urgenti sul patrimonio scolastico finalizzati alla messa in sicurezza e alla prevenzione e riduzione 
del rischio connesso alla vulnerabilità degli elementi, anche non strutturali degli edifici scolastici”, secondo stralcio - Delibera CIPE n. 6 del 20 gennaio 2012 
(G.U. n. 88 del 14 aprile 2012) - da eseguirsi presso la direzione didattica statale 35^ Circolo “Scudillo” sito in Napoli alla via Saverio Gatto n.16/A (Cod. Prog. 
Rid: 0061CAM277) - CUP B66E12001210001 - CIG 654476923C 
È stato stipulato regolare Contratto. Sono in corso le verifiche propedeutiche  alla consegna dei lavori. 

6 
Lavori di “Manutenzione globale degli impianti elevatori presenti negli edifici scolastici e nelle sedi degli uffici di competenza della Municipalità 
3”.CUPB66C19000290004 - CIG 810902531F.  Lavori in corso di esecuzione. 

7 

Servizio di ingegneria ed architettura avente ad oggetto la progettazione definitiva/esecutiva di un sistema integrato di videosorveglianza 
stradale nella Municipalità III – (quartieri Colli Aminei e Capodimonte) - CUP: B69J19000610002 - CIG: Z5B348A21F 
Stipula contrattuale in corso 

  



 

 

AREA MUNICIPALITA’ 4 

1 

Manutenzione straordinaria per il recupero statico e funzionale della casina pertinenziale del parco di “Santa Maria della Fede”, già denominato “Ex Cimitero 
degli Inglesi”, nonché del muro di cinta perimetrale e delle opere monumentali del parco: chiusura del primo SAL dei lavori di manutenzione straordinaria per 
il recupero statico e funzionale della casina pertinenziale del parco di “Santa Maria della Fede”, già denominato “Ex Cimitero degli Inglesi”, nonché del muro 
di cinta perimetrale e delle opere monumentali del parco. 
Appalto completato, in corso la redazione degli atti finali 

2 
Manutenzione ordinaria e straordinaria ascensori Municipalità 4 annualità 2021-2023: 
Appalto in corso 

3 
Lavori di manutenzione ordinaria e  straordinaria   degli edifici scolastici,  impianti sportivi e immobili e aree  annesse di competenza della  Municipalità 4, 
per il triennio 2021-2023. 

Appalto in corso 

 

  



 

 

AREA MUNICIPALITA’ 5 

1 
Lavori di "Manutenzione straordinaria degli edifici scolastici nell’ambito territoriale della Municipalità 5 Arenella-Vomero": 
Lavori conclusi in data 15.10.2020 

2 
Lavori di “Manutenzione straordinaria e di adeguamento al D.Lgs. 81/2008 degli immobili comunali del territorio della Municipalità 5 Arenella-Vomero”: 
Lavori conclusi in data 08.09.2020 

3 
Lavori di “Manutenzione straordinaria giardini via Jannelli”: 
Progettazione esecutiva non ancora eseguita 

 

 

AREA MUNICIPALITA' 6 

1 

Completamento e ristrutturazione – lotto B – della multisala ex Supercinema a San Giovanni  a Teduccio: I lavori non sono proseguiti essendo stati 
unilateralmente interrotti  dall'impresa aggiudicataria che ha altresì agito in giudizio per la risoluzione in danno del contratto, il cui giudizio è tutt'oggi 
pendente innanzi al Tribunale di Napoli .  Approvazione della rendicontazione della parte dei lavori eseguiti e disimpegno della somma finanziata residua con 
Decreto Dirigenziale n. 152 del 27.05.2021 della Regione Campania, con conseguente chiusura dell’intervento. 

2 Manutenzione straordinaria  strade e piazze: lavori finiti e collaudati 

3 Manutenzione straordinaria scuole: In fase di affidamento 

4 Attivazione di varchi telematici di controllo di accesso in Piazza De Franchis a Barra ed in Via Cozzolino a Ponticelli: 
 fondi confluiti in avanzo vincolato, sospese le procedure per l’aggiudicazione definitiva 

5 Manutenzione straordinaria parchi ed aree verdi e lavori di estrema urgenza nel parco villa Letizia :  lavori finiti e collaudati 

6 Manutenzione straordinaria passeggiata a mare: fondi confluiti in avanzo vincolato, sospese le procedure per l’aggiudicazione definitiva 

  



 

 

AREA MUNICIPALITA' 7 

1 
Manutenzione straordinaria Parchi nell'ambito territoriale della 7^ Municipalità - Parco IV Aprile: Bilancio 2020/2022 – annualità 2020 – Aggiudicazione 
definitiva det. n°21 del 21/12/20 I.G. 2077 del 29/12/20 – Lavori conclusi e contabilità in corso 

 

 

 

 

AREA MUNICIPALITA’ 8 

1 MANUTENZIONE STRAORDINARIA PARCODELL'ABBONDANZA, PARCO PIAZZA MARIANELLA E PARCO VIA ROCCO TORRE PADULA; lavori  ultimati 

2 MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTI SPORTIVI RICADENTI NELLA MUNICIPALITA' 8 - FINANZIATA DA ONERI CONCESSORI; Lavori ultimati 

3 MANUTENZIONE STRAORDINARIA PARCHI ED AREE VERDI MUNICIPALITA' 8 - FINANZIATO DA ONERI CONCESSORI 2018; Lavori ultimati 

4 RIQUALIFICAZIONE POLIFUNZIONALE VILLA NESTORE – Lavori ultimati 

5 MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI MUNICIPALITA' ; Lavori ultimati 

6 MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDIFICI SCOLASTICI RICADENTI NELLA MUNICIPALITA' 8; Lavori ultimati 

7 
INTERVENTI PER IL RECUPERO E LA 
RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLO STABILE DI PROPRIETA' COMUNALE SITO ALLA VIA ORSOLONE A SANTA CROCE PER LA CREAZIONE DI UNA BIBLIOTECA 
MULTIMEDIALE DI QUARTIERE - FINANZIATO CON MUTUO CAP.53600 – Lavori sospesi per rescissione contrattuale 

8 Riqualificazione del Campo sportivo Antonio Landieri, intervento finanziato con D.M. Sport del 21/07/2020. Lavori in corso 

9 Realizzazione di un campo da padel nel parco Corto Maltese, finanziato con D.M. Sport del 21/07/2020. Lavori da riaggiudicare 

 

 

 

 



 

 

 

AREA MUNICIPALITA' 9 

1 Manutenzione straordinaria delle strade e delle fognature di Pianura: lavori conclusi, collaudati e liquidati 

2 Manutenzione straordinaria finalizzata alla messa in sicurezza di un tratto di Comunale Vecchia a Pianura: lavori conclusi, collaudati e liquidati 

3 Manutenzione straordinaria finalizzata alla messa in sicurezza di alcuni tratti di via Francesco Arnaldi a Pianura: lavori conclusi, collaudati e liquidati 

4 
Manutenzione straordinaria finalizzata alla messa in sicurezza della passerella costituente il sovrappasso pedonale di collegamento tra il Polo Artigianale e l'area 
antistante la stazione della Circumflegrea di Pianura: lavori conclusi, liquidazione in corso di completamento 

5 Manutenzione straordinaria dei parchi della Municipalità 9: lavori conclusi, collaudati e liquidati 

6 Demolizione di parte di un fabbricato di proprietà comunale ubicato al civico 10 di via Luigi Santamaria a Pianura: lavori in corso 

 

 

 

AREA MUNICIPALITA' 10 

1 Lavori di manutenzione straordinaria del capostrada e dei marciapiedi di via Scarfoglio: IN FASE DI ESECUZIONE 

 

 


